
www.pc prò 


HI-TECH SENZA SEGRETI 


8,5 GB di software utile 


NEL DVD 


PROGRAMMI 

COMPLETI 



• Burning Studio 
Elements • TeboCam 

• Paragon Go Virtual 



iPad 2 e MacBook Pro Pag . 

La prova su strada del nuovo tablet Apple 
e dei notebook da 13,15 e 17 pollici 

Desktop all-in-one Pag. 1 

Lcd-Pc, arrivano le Cpu Intel Sandy Bridge 
I test delle soluzioni Asus e Sony 

Web publishing Pag 

Tutto quello che dovete sapere per creare 
un blog o un sito Web con WordPress 3.1 



Videosorveglianza 


50 programmi 
gratuiti 

e indispensabili 




Il realismo ^ 
entra in gioco 


Physx e Havok: le leggi della fisica 
cambiano il modo di giocare Pag . ss 


n.242 Maggio 2011 - Mensile - Euro 6,90 




























100 % 

CONNECTED 


CONNESSI ALLA RETE MONDIALE INTELLINET. 

Intellinet Network Solutions è un marchio leader 
nella fornitura di prodotti di rete attivi e passivi. 
Una vasta gamma di prodotti in continua evoluzione permette 
ai nostri partner commerciali di fornire ai propri clienti 
una soluzione completa, a prezzi competitivi, garantendo 
un servizio efficiente, sicuro ed affidabile. I nostri esperti 
del reparto tecnico e commerciale hanno la conoscenza e 
l’esperienza che ti aspetti da un fornitore a livello mondiale. 
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Di Giorgio Panzeri 

Arriva per Acer 

la fine di un'era? 


Bisogna cambiare, 
con prodotti innovativi 
e tanto, ma tanto margine 


I l comunicato ufficiale è breve e secco: "Gian¬ 
carlo Lanci aveva sulle strategie future della 
società una visione diversa dalla maggioran¬ 
za dei membri del consiglio d'amministrazione ri¬ 
guardo a questioni come dimensioni, crescita, crea¬ 
zione di valore, posizionamento del brand, allocazio¬ 
ne delle risorse e metodi di implementazione". Diver¬ 
genze sempre più profonde in un momento di crisi: per 
la prima volta il fatturato è cresciuto di molto poco e gli 
utili si sono drasticamente ridotti, con un calo del valore 
delle azioni. E Giancarlo Lanci ha lasciato Acer. Dove 
andrà a parare ora la società non si sa, o almeno cosa 
vuol fare è chiaro ma come lo farà è un mistero. Ma an¬ 
diamo con ordine. 

Parlo di Acer e soprattutto di Lanci nell'editoriale di 
questo mese perché la storia di questa azienda e di 
questo importante personaggio delLinformatica mon¬ 
diale sono legate a filo doppio con l'evoluzione del 
mercato. Ho conosciuto Lanci nel 1998 durante un 
viaggio a Taiwan, pochi mesi dopo l'acquisizione da 
parte di Acer della statunitense Texas, avvenuta nel 
1997. Eravamo nel momento della massima espan¬ 
sione del personal computer e Stan Shin, il fondator 
di Acer acquistò Texas per aggredire il mercato 
mondiale e per togliere ai propri prodotti il mar¬ 
chio di "clone" che avevano tutti i computer as¬ 
semblati nell'isola cinese. Non a caso, proprio 
durante il viaggio a Taiwan organizzato da 
Lanci per farci conoscere la nuova realtà, 
Stan Shin regalò a tutti i giornalisti pre¬ 
senti la sua biografia, intitolata "Me-too 
is not my style", che racchiudeva la 
sua filosofia: non appiattirsi su ciò 
che conviene, non essere uguali 
agli altri, pensare in modo aggres¬ 
sivo e diverso. Lanci arrivava da 
Texas ed era stato nominato re¬ 
sponsabile italiano della nuova 
Acer. Il modello pensato da Lanci 
e applicato in Italia era talmente 


aggressivo e diverso da far diventare la nostra nazione 
la più redditizia per Acer. Un modello con uno scopo 
chiaro: essere il numero uno per numero di prodotti ven¬ 
duti e fatturato, anche aggredendo il mercato con pro¬ 
dotti dal prezzo più competitivo possìbile. E ce l'ha fatta. 
Ha poi esportato il modello diventando prima responsa¬ 
bile europeo, dal 2005 presidente dell'intera corporation 
e dal 2008 anche amministratore delegato (Ceo). È il pri¬ 
mo caso di un italiano presidente e amministratore dele¬ 
gato di una multinazionale taiwanese. Anche perché, 
grazie alla cura di Lanci, Acer è cresciuta tantissimo, e 
per espandere il proprio business è arrivata anche ad ac¬ 
quisire altre due aziende statunitensi: Packard Bell e 
Gateway. Una lotta per la supremazia che ha visto Acer 
sempre in lotta con HP. Acer e HP hanno sdoganato il 
personal computer facendolo diventare un oggetto con¬ 
sumer, da comprare quasi a scatola chiusa, guardando in 
primo luogo il prezzo di vendita e poi le caratteristiche 
tecniche. Un oggetto molto democratico, per tutti. La lot¬ 
ta si è poi spostata dai notebook ai netbook, piccoli, por¬ 
tatili, con potenza infima ma dal prezzo ancora più bas¬ 
so. Alto volume e margine operativo risicato. 

Ma il mercato è cambiato e Apple ha scombinato tutto 
con l'invenzione dei tablet che hanno brutalmente eroso 
il mercato dei netbook, creando ad Acer i problemi di cui 
abbiamo parlato sopra. Lo scontro insanabile tra il consi¬ 
glio di amministrazione di Acer e Lanci nasce proprio da 
una differente "vision" del futuro. Da un lato Lanci, se¬ 
condo me in modo molto corretto, vuole presidiare il mer¬ 
cato delLinformatica, consolidando la propria posizione 
con una politica di basso costo e alti volumi, ma contem¬ 
poraneamente seguendo con prodotti e strategie nuove 
anche i settori emergenti della mobility (i tanti smartpho¬ 
ne e tablet di Acer che abbiamo visto all'ultimo Mobile 
World Congress di Barcellona). I soci di maggioranza di 
Acer vogliono invece puntare subito sui nuovi settori e 
non con i prodotti da battaglia che hanno sempre caratte¬ 
rizzato Acer, ma con manufatti evoluti e d'alto margine 
operativo (come quelli di Apple). Secondo Stan Shih non 
è più il momento di inseguire e mantenere il primato nei 
personal computer, perché il mercato sta virando in dire¬ 
zione dei nuovi supporti come smartphone, tablet e con¬ 
tenuti multimediali. Il ragionamento non fa una grinza, 
ma una società che ha fatto dell'articolo mass market la 
propria fortuna non può convertirsi in tempi brevi in 
un'azienda che ha nel prodotto di tendenza ad alto costo 
e alto margine il suo punto di forza. O almeno, potrebbe 
farlo in un solo modo: comprando Apple. • 
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Una mente senza 
confini pensa in 
Windows Azure. 


Windows Azure è la piattaforma di sviluppo per la cloud 
che ti consente di creare ed eseguire applicazioni 
e garantirne la scalabilità distribuendole nei nostri data 
center. In più, ti basta una connessione a Internet 
e puoi accedere ai dati in un attimo e da qualsiasi luogo, 
grazie alla nostra Content Delivery Network globale. 
Pensa senza confini. Hai infinite possibilità. 

Questo è il Cloud Power. 

Inizia a pensare in Windows Azure. 

Prova subito gratuitamente* Windows Azure 
su Microsoft.it/cloud/windowsazure 



PER PROVARE WINDOWS AZURE FOTOGRAFA IL TAG 

Scarica gratis" l'applicazione 

per il cellulare su http://gettag.mobi 


fi Windows Azure 


— 
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Grafica 

58 La finzione copia la realtà 

Come si può ottenere una realtà 
virtuale credibile? Scopriamo cosa 
si nasconde dietro il crescente realismo 
che caratterizza applicazioni 
e giochi al computer. 


Giochi 

68 Quando la fisica entra in gioco 

L'implementazione delle leggi della 
fisica rappresenta un ulteriore passo 
in avanti verso il realismo estremo. 
Ecco dove la fisica cambia 
i videogiochi. 


Accessori 

113 Di tutto, per iPod, iPhone e iPad 

Proteggere, trasportare, alimentare, 
espandere, personalizzare 
e migliorare l'esperienza d’uso 
dei dispositivi della Mela: in un 
ricchissimo mercato di accessori, 
abbiamo selezionato una sessantina 
di prodotti a meno di 150 euro. 


Freeware 

28 Cinquanta software a costo zero 


il meglio del software gratuito 
e open source per Windows: 
dagli strumenti 
di produttività fino 
alle utility più avanzate. 
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Apple 

48 iPad 2 e MacBook Pro 

La prova in anteprima dell'iPad 
dual core e dell'intera famiglia 
dei notebook Apple con architettura 
Intel Sandy Bridge. 
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Sicurezza 

76 Videosorveglianza: 
prodotti e soluzioni 

Guida ai dispositivi e ai sistemi 
per controllare da remoto la casa, 
l'esercizio commerciale o l'ufficio, 
dalla semplice videocamera alle 
piattaforme complete. 


COME FARE 


Web Publishing 

96 Tutto su WordPress 

Nei suoi otto armi di vita questo tool è diventato una potente piattaforma 
per la pubblicazione di blog e siti Web. Scopriamo le sue caratteristiche, le novità 
dell'ultima versione e come sfruttarlo al meglio. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 
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World Leader 
Consumer NAS 
2005,2006,2007, 

2008,2009! 

Sojrce In Slat 

Gamma TeraStation™ 
Storage da grandi aziende 
in un piccolo formato 


lU Rackmount 



TeraStation™ III 
TeraStation™ iSCSI 


Desktop 4 dischi 


Desktop 2 dischi 



1 



TeraStation™ Duo 


TeraStation™ GS 
TeraStation™ III 
TeraStation™ Windows 
Storage Server 


Buffalo TeraStation™ 


Godete della grande affidabilità, velocità di trasferimento e di una gestione dei dati 
più efficiente, dal leader mondiale nei NAS per il grande pubblico. 


• Capacità da 1 a 8TB in base al modello 

• Connettività: doppia porta Ethernet per l'aggregazione 
dei flussi 

• Sicurezza: cifratura automatica dei dati e sostituzione 
dei dischi a caldo 

• Ridondanza RAID: Cinque modalità operative - Standard, 
RAID 0,1, 5 e 10 

• WebAccess: Accesso Remoto da ogni luogo via PC, Mac o 
iPhone 


BUFFALO 



web access 


• Aereazione: Ventole controllate da sensore termico con 
alta capacità di raffreddamento 

• Rispetta l'ambiente: Risparmi fino al 66% e riduzione 
delle emissioni di C0 2 

• Accensione e spegnimento automatico insieme al PC 

• Dimensioni ridotte: più piccoli di un foglio A4 

• Garanzia: 3 anni 


© dina 

CERT1FIE O 



V A S T □ R 


vmware 

PARTNER 

TECHNOLOGY 

ALLIANCE 



L’applicazione per iPhone e iPad 'WebAccess i " è disponibile gratuitamente sull' Apple Store. 'WebAccess i' permette agli 
utenti delle unità di Storage in rete (NAS) Buffalo di accedere in remoto a tutti i dati multimediali. Le tue foto, i tuoi filmati, la 
tua musica e i tuoi dati in tasca, sempre e dovunque! 


www.buffalo-technology.com/it_IT/where-to-buy 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


Masterizzare Cd, Dvd e Blu-ray 

in modo semplice e intuitivo 


Burning Studio Elements 10 è un programma 
commerciale completo di masterizzazione che supporta 
anche la creazione di dischi Blu-ray, oltre a Cd e Dvd. 
Gestisce contenuti digitali (musica, foto e video) 
e offre una interessante utility per la creazione 
di etichette, libretti e custodie per Blu-ray, Dvd e Cd. 


Ashampoo® 

c \ Burning Studio 

h _ elements 


PROGRAMMI COMPLETI 



¥©(2)©©M 


& 


TeboCam 

Se avete bisogno di monitorare una determinata zona della casa - magari perché siete in 
viaggio o più semplicemente per controllare i vostri bambini - potete utilizzare TeboCam, un 
sofisticato programma di videosorveglianza che sfrutta la vostra Webcam per tenere d’occhio 
gli ambienti. Quando TeboCam rileva movimenti, cattura le relative schermate e le invia al¬ 
l'indirizzo di posta specificato oppure sul vostro spazio Web o Ftp. Alle immagini scattate 
viene sovraimpressa la data di cattura in maniera da poter esattamente sapere a quale istan¬ 
te sono riferite. TeboCam memorizza inoltre lo storico di tutte le attività registrate sotto forma 
di grafico (data e ora e relativa intensità del movimento) che può essere consultato tramite un 
comodo calendario. 


Paragon Go Virtual 

Uno strumento che consente di migrare una installazione Windows presente su una 
macchina reale verso un sistema virtualizzato (VMware, Virtual PC e Virtual Box.) in 
maniera da poter lavorare con la stessa macchina in ambiente virtuale. La migrazione 
include tutte le applicazioni, le impostazioni i dati e le configurazioni utente. Paragon 
Go Virtual è in grado di migrare i sistemi verso le tre piattaforme gratuite più diffuse: 
VMware, Microsoft Virtual PC e Oracle Virtual Box. 


PhotdV Mag ician 


Vlrtualizatlon on-thc-90: 
Takr thè ultimate »tep i»«il 



Photo Magiscian 

Un tool per il ridimensionamento delle immagini che offre interessanti funzioni in grado 
di accelerare questo genere di attività. Dal pannello Profile si possono scegliere le dimen¬ 
sioni di destinazione delle immagini tra i numerosi preset predefiniti. Facendo clic sul pul¬ 
sante Quick Convert Mode l’interfaccia del programma si trasforma in un piccolo rettan¬ 
golo nero con un cappello da mago: trascinando le immagini o anche le cartelle su questa 
finestra si ottiene il loro ridimensionamento e la copia nella cartella indicata. 


TypingAid 

Uno strumento particolarmente flessibili di completamento del testo digitato in grado di au¬ 
mentare la produttività in ambito aziendale. Il programma è di tipo portable-, decomprimete 
quindi l’achivio typingaid215.zip che trovate nella cartella e avviate il file TypingAid.exe. Ty¬ 
pingAid si abilita automaticamente durante la digitazione di testo praticamente in qualsiasi 
programma: è possibile utilizzarlo per esempio all'interno di Word o Excel, oppure negli am¬ 
bienti di sviluppo. L'elenco delle parole suggerite può essere personalizzato a piacere modi¬ 
ficando semplicemente il file wordlist. txt presente nella cartella del programma. 
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VIDEOCORSI ESCLUSIVI 


Migliorare le applicazioni 

con i servizi cloud di Windows Phone 7 

Windows Phone 7 introduce 
una serie di servizi utilizzabili 
dalle applicazioni per ag¬ 
giungere miglioramenti gra¬ 
zie a informazioni, eventi e 
molto altro, provenienti dal 
cloud. In questa sessione ca¬ 
piremo come usare questi servizi per le applicazioni e cosa 
cambiare per ridurre il carico sulla Cpu, sulla rete e quindi 
sulla durata della batteria. 


Internet Explorer 9: 

Web Design con CSS3 & HTML5 

In questo webcast realizza¬ 
to direttamente dagli esper¬ 
ti di Microsoft verranno il¬ 
lustrati gli elementi suppor¬ 
tati dal nuovo browser per 
la parte di nuovi standard 
W3C (il World Wide Web 
Consortium) e CSS3 (i nuovi fogli di stile), mostrando co¬ 
me utilizzare i nuovi attributi e le nuove funzionalità come 
CSS 2D Transformations e Media Queries. 



Windows- 



Internet 

Explorer 


Q 


Silverlight 4.0: Applicazioni in full-tmst 

Le applicazioni OOB (Out-of-browser), cioè quelle che possono essere eseguite 
nel browser senza una connessione di rete, hanno guadagnato una nuova moda 
lità "full-trust'' (assolutamente attendibili) che apre nuove possibilità per lo svi¬ 
luppo. In questo webcast sono illustrate le più importanti per i programmatori. 



IN PROVA 


BitNami 



BITNAMI WordPress Stack 

Il metodo più semplice per utilizzare WordPress sul proprio computer è quello di utilizzare uno 
dei molti pacchetti autoinstallanti distribuiti gratuitamente sul Web. Tra i migliori, per pulizia del¬ 
l'installazione e periodicità di aggiornamento, c'è Bitnami WordPress Stack che viene distribui¬ 
to non solo per Windows, Linux e Mac ma anche forma di Virtual machine per VMWare o Vir- 
tualBox nonché come Amazon Machine Image (AMI) - , preconfigurata con Ubuntu o Windows 
Server 2008 - eseguibile sul servizio di cloud computing. Sul Dvd trovate la versione per Win¬ 
dows corredata di tutte le schermate e le istruzioni passo passo per effettuare l'installazione. 


VirtualBox 4 (open source) 

La versione 4.0 di Oracle VM VirtualBox conferma le sue 
ottime qualità e resta una delle piattaforme di virtualizza- 
zione lato desktop più interessanti sul mercato. Con la re- 
lease 4.0 di VirtualBox non sono state introdotte innovazio¬ 
ni straordinarie, ma molte delle funzionalità del software 
sono state potenziate e semplificate. In particolare nelle no¬ 
stre prove abbiamo apprezzato molti miglioramenti nell'u- 
sabilità dell'applicazione: lo svolgimento di operazioni di 
base come l'installazione dei Guest Additions su Linux o 
l'attivazione delle cartelle condivise in passato richiedeva 
perlomeno la lettura del manuale e comportava la necessità 
di seguire alcune procedure specifiche, non sempre imme¬ 
diate, soprattutto per gli utenti meno esperti. Ora questi 
passaggi sono più semplici e anche il programma nelle sue 
finestre di dialogo fornisce sempre molte informazioni utili 


MAGIX Video easy HD 

È un software per il montaggio video che si distingue per la 
semplicità portata veramente all'estremo. Video easy HD 
permette di importare le registrazioni direttamente dai cam- 
corder AvcHD, Hdv e miniDV, e può ovviamene aprire i file 
video già memorizzati sul computer. Il programma offre sem¬ 
plici strumenti per creare i titoli, il cui aspetto è personalizza¬ 
bile solo per quanto riguarda il font, il colore e i tempi di ap¬ 
parizione, permanenza e uscita. 


Panasonic 
Lumix GF2 

Sul Dvd trovate tutti gli scat¬ 
ti per giudicare personal¬ 
mente i risultati ottenuti. 


\ $ 


\ „ J 


I MIGLIORI TOOL FREEWARE 

Come ogni anno vi presentiamo una raccolta di quelle che, a nostro parere, sono le migliori applicazioni gratuite. Sul giornale 
avete trovato l’articolo con la segnalazione dei programmi gratuiti selezionati dalla redazione e sul Dvd trovate i programmi da 
installare, divisi per sezioni: produttività, foto, grafica, multimedia, musica, backup, Internet e utility (vedi pagina seguente). 
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IL MEGLIO TRA GLI OLTRE 40 TOOL SELEZIONATI 


Office 

LibreOffice - fork di 
OpenOffice - che inclu¬ 
de un'ottimo strumento 
per l’importazione e la 
modifica dei file Pdf . Il 
programma è in grado 
di leggere anche Docx, 
Xlsx e Pptx creati con 
Office 2007. LibreOffi¬ 
ce 3.3.0 ha introdotto la 
possibilità di importare 
e lavorare direttamente 
con i file vettoriali Svg. 
Gli utenti più avanzati 
possono poi abilitare 
alcune funzionalità ri¬ 
tenute non ancora 
completamente stabili 
attivando la modalità 
Experimental nel pan¬ 
nello Opzioni. 

Nuance PDF Reader 

Nuance PDF Reader è 
un tool in grado di vi¬ 
sualizzare tutti i file Pdf 
. La caratteristica più 
interessante è pero l'in¬ 
tegrazione con il servi¬ 
zio di conversione da 
PDF a Microsoft. Con il 
pulsante Converti Pdf 
infatti il documento 
correntemente aperto 
viene cifrato ed inviato 
sui server Nuance: da 
una interfaccia Web è 
quindi possibile sce¬ 
gliere se convertire il 
documento in Word 
2007 o Word 2003/Rtf, 
in formato Excel o 
WordPerfect. 

Foto 

Raw Therapee, un po¬ 
tente tool per la gestio¬ 
ne delle immagini 
Raw. Il programma usa 
l'engine open source 
DCRaw per la decodi¬ 
fica delle immagini 
Raw e include molte 
funzioni avanzate, co¬ 
me l'indispensabile 
controllo dell’esposi¬ 
zione, non disponibile 
in Picasa. Può correg¬ 


gere sia il bilancia¬ 
mento del bianco (in 
modo automatico o 
manuale) sia l'esposi¬ 
zione e permette di in¬ 
tervenire sulle alte luci 
e sulle ombre. 

Google Picasa 

Uno strumento per or¬ 
ganizzare le foto scat¬ 
tate con la fotocamera 
digitale o il telefonino 
e sistemarne i piccoli 
difetti. La sua interfac¬ 
cia è semplice e legge¬ 
ra e anche il processo 
di individuazione e ca¬ 
talogazione delle im¬ 
magini è molto rapido. 
Picasa non modifica gli 
scatti originali: si limita 
a memorizzare in un fi¬ 
le a parte il dettaglio 
delle operazioni effet¬ 
tuate e - ad ogni aper¬ 
tura della foto - appli¬ 
ca nuovamente tutti gli 
effetti. 

Grafica 

Blender 

Blender è un software 
open source di anima¬ 
zione tridimensionale 
molto potente e flessi¬ 
bile. È dotato di un'in¬ 
terfaccia sofisticata, 
completamente perso¬ 
nalizzabile nel layout e 
include strumenti 
avanzati per la model¬ 
lazione, l'animazione, il 
rendering e la creazio¬ 
ne di scene interattive. 
Supporta la modella¬ 
zione di poligoni, cur¬ 
ve, metaball, superfici 
NURBS e font vettoriali 
di tipo TrueType, Post¬ 
Script e OpenType. 

Scribus 

Un prodotto open sour¬ 
ce molto interessante 
di desktop publishing 
in grado di reggere il 
confronto con soluzioni 
commerciali come Pu¬ 


blisher. Scribus non è 
limitato a livello di fun¬ 
zionalità: il software 
permette di creare 
pubblicazioni di ogni 
tipo e di esportarle in 
formato Pdf/X-3 (ma 
non Pdf/X-la). Gesti¬ 
sce la quadricromia, 
supporta la creazione 
di pagine mastro e in¬ 
tegra cinque semplici 
modelli, uno di brochu¬ 
re, tre di newsletter e 
uno di presentazione. 

Multimedia 

Dvd Flick è un'appli¬ 
cazione open source 
con cui si possono 
creare rapidamente 
Dvd completi di menu, 
a partire da filmati di 
ogni tipo. Il program¬ 
ma supporta 45 diversi 
formati di file, 60 co- 
dec video e 40 codec 
audio e integra alcuni 
semplici template per 
la creazione di menu 
interattivi. Permette 
1'aggiunta di sottotitoli 
e è dotato di un'inter¬ 
faccia intuitiva e ben 
congegnata. 

HandBrake permette 
di creare filmati in for¬ 
mato Mpeg-4 o Mkv a 
partire da Dvd, Blu- 
Ray o file video in altri 
formati, e offre l’acces¬ 
so tra l'altro a moltissi¬ 
mi parametri avanzati 
per il controllo del pro¬ 
cesso. Include anche 
alcuni utili profili per la 
creazione di file com¬ 
patibili con iPod Touch, 
iPhone e la Apple Tv. 

Musica 

Foobar 2000 

Per chi è stufo di Win¬ 
dows Media Player e 
iTunes e cerca un 
player audio semplice 
e senza troppi fronzoli 
che sia in grado di ge¬ 


stire una libreria di file 
musicali, Foobar2000 è 
la scelta ideale. Que¬ 
sto player è dotato di 
un'interfaccia modula¬ 
re e personalizzabile 
che può visualizzare 
decine e decine di 
playlist diverse, divise 
in schede. 

Mp3tag è un piccolo 
tool per la verifica, la 
modifica e la creazione 
di tag: può essere dav¬ 
vero prezioso per veri¬ 
ficare la presenza dei 
tag e procedere all'in- 
serimento delle infor¬ 
mazioni mancanti. 
Non supporta soltanto 
gli Mp3, ma anche i fi¬ 
le Aac, Flac, Monkey's 
Audio, Mp4, M4a, 
M4b, Musepack, Ogg 
Vorbis, OptimFROG, 
Speex, Tom’s Audio 
Kompressor, True Au¬ 
dio, Windows Media 
Audio e WavPack. 


Backup 

Drivelmage XML è 

uno strumento per il 
backup e il ripristino 
di dischi e partizioni. 
Può fare un'immagine 
completa di un sistema 
Windows e gestirne il 
ripristino in un caso di 
necessità. Il program¬ 
ma permette di visua¬ 
lizzare anche il conte¬ 
nuto degli archivi di 
backup e supporta l'e¬ 
strazione di singoli file 
o cartelle. 

Allway Sync, un 

software in grado di 
sincronizzare con faci¬ 
lità due o più cartelle. 
Il software supporta 
non solo le cartelle lo¬ 
cali ma anche i dischi 
rimuovibili, le cartelle 
di rete, i server Ftp e 
Sftp (sulla rete locale o 
su Internet). 


Internet 

Firefox 4 

La nuova release è 
molto più veloce della 
precedente, soprattutto 
nell'esecuzione di codi¬ 
ce JavaScript e ha 
un'interfaccia grafica 
completamente rinno¬ 
vata e molto più essen¬ 
ziale. Può gestire an¬ 
che i gruppi di schede 
e integra Firefox Sync, 
uno strumento per la 
sincronizzazione di se¬ 
gnalibro cronologia e 
password tra computer 
dello stesso utente. 

Mozilla Thunderbird è 

il nostro Client di posta 
preferito. Supporta i 
protocolli Imap e Pop3, 
è dotato di un potente 
sistema di ricerca e in¬ 
dicizzazione ed è faci¬ 
lissimo da configurare. 

Utility 

MiniTool Partition Wi¬ 
zard Home Edition è 

un manager di partizio¬ 
ni abbastanza comple¬ 
te ed evoluto che può 
essere installato e uti¬ 
lizzato su Windows XP, 
Vista e 7. Tra le funzio¬ 
ni che può eseguire 
questo programma se¬ 
gnaliamo il ridimensio¬ 
namento, la copia, la 
creazione, la cancella¬ 
zione e la formattazio¬ 
ne di partizioni. 

Virtual CloneDrive è 

un'utility gratuita che 
può caricare in un dri¬ 
ve ottico virtuale le im¬ 
magini Iso, Nrg, Bin, 
Cue e Ccd. Grazie Clo¬ 
neDrive dunque si pos¬ 
sono avere a disposi¬ 
zione contemporanea¬ 
mente diversi Cd o 
Dvd (come banche dati 
ed enciclopedie) anche 
su un sistema con un 
solo drive ottico. 
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una straordinaria efficienza 
con HP Converqed Infrastrucìure. 


HF Converged Infrasiructure apre le parie al futuro con i 
server HP ProLiant BladeSystem. 

i server HF ProLiant BU65c G~ e HP Proliant BLóBSc G7 
con processore AMD Opieron™ serie 6100 e tecnologia 
HP Virtual Connect Flex Fabric iniegrota forniscono io più 
aita densità di core e connettività di nuova generazione, 
garantendo ottime prestazioni ed uno straordinaria efficienza. 

Affidandoti od HP Tbermcsì Logic e ad HP Inteliigeni Power 
Discovery potrai; 

• effettuare rilevazioni automatiche e visualizzare i consumi; 

• tornire alimentazione in base al! effettuo ubi zza; 

• volatore io capacitò disponibile per decidere esattamente su quali 
server fare deplaymerit. 

inoltre da ora con l'ultima versione delta gestione remora integrata HP 
integratori lights-Out 3 nLO 3). potrai lavorare in remoto ancora piu 
velocemente. ilOS, infatti, consente una gestione remoto da conscie 6 
volte p.L veloce e utilizzo dei Virtual medio 3 volte più veloce. 

Con HP Corverged ìnfrastrudure potrei ottenere otti mi risultati >. terra:-., d 
efficienza e di "CC Ecco perche i server HP ProLiant BfodeSystem stonno 
rivoluzionando II computing aziendale. 


Scarica GRATUITAMENTE whits paper e cascolo il tuo TCQ 

su www.hp.com/it/realizza 


Tv rioao'ù- .r torno?. jv www.hp.cam/it 're-aUzza 


AMD Opterò^ e relative cc*rr>ir.irior »c-n sono rrorchi ù. A,mD. 


■■ 2 CVi H?vdeft$gri;orcr Deve-lcipmer i Campanv i..P Le ■ torma;«an1 contenute r«H p rasente doéwméWc 
suMic sagene p, .-.vci-hcne &snro preavviso i; sale garonsis per : postarti 5 i servili HP sono previste 
esptessorn-t'-r.rc- nella paoni i«M3he otcompapno ioli prodotti c serva Nessuno otferrocaicme c-s>.*«»er>.-to neil riesame 
doci'”n puc. etise-e • tenuto un astensione di ’ole garanzia HP non responsabile pei e ,v en tecr.ci a editarial» 
Oppure on «.ioni contorniti ne) presente dori»mento 


AMf\ .i ioga AMD con io ì-ccno, 


AMD 

Opteron 















Freeware, i migliori 
programmi secondo voi 


Quali sono i programmi gratuiti (freeware o 
open source) che consigliereste ai vostri amici? 
Scrivete un'approfondita recensione per vincere. 



E ccoci a un'altra gara di abilità. 

Questa volta vi sfidiamo sul terre¬ 
no del giornalismo informatico puro. 
Su questo numero potete leggere un 
articolo con le recensioni dei freeware 
che la redazione ha reputato più inte¬ 
ressanti per i nostri lettori. 

Ma li abbiamo citati tutti? Qual è il 
programma che non è stato segnala¬ 
to ma che secondo voi è il migliore in 
assoluto, che consigliereste ai vostri 
amici e che non manca mai sul vostro 
computer? 


Scrivete una recensione, in buon ita¬ 
liano, indicando i sistemi operativi 
supportati, quale compito svolge, i 
punti di forza e di debolezza (se ci so¬ 
no). Segnalate un link tramite il quale 
scaricare l'applicativo e arricchite il 
tutto con la schermata nella quale è 
rappresentata una funzione importan¬ 
te del software. La redazione sceglierà 
i migliori post in base a tre caratteristi¬ 
che: l'originalità dell'applicativo, il li¬ 
vello di approfondimento della recen¬ 
sione e, chiaramente, la qualità della 
scrittura. A chi avrà inviato il post più 


votato dalla redazione invieremo un 
sistema di sicurezza Sitecom, compo¬ 
sto dalla videocamera wireless 150N e 
dal modem router wireless 300N. Ad 
altri cinque lettori selezionati dalla re¬ 
dazione per la qualità dei post inviere¬ 
mo i codici di attivazione della versio¬ 
ne Premium di Evernote 4 (validità un 
anno e valore di circa 50 dollari). 

Inviate un post per ogni software che 

volete recensire. Potrete postare i vo¬ 
stri articoli sino alla mezzanotte del 5 
giugno. Buon lavoro. 


Ecco i premi 

La telecamera Wireless Internet • 

Security Camera 150N rappre¬ 
senta il prodotto ideale per il con¬ 
trollo di vari spazi a casa (camera da letto dei bambini, sog¬ 
giorno, ecc.) o in ufficio (area della reception, magazzino, 
ecc.) sfruttando i benefici della tecnologia senza fili. Colle¬ 
gando la telecamera IP alla rete wireless, sarà possibile acce¬ 
dere alle immagini riprese in diretta dalla telecamera da 
qualsiasi PC o notebook collegato tramite la rete Intranet o In¬ 
ternet. La telecamera permette di sorvegliare qualunque lo¬ 
cale della propria abitazione o dell'ufficio, in qualsiasi mo¬ 
mento e da qualsiasi luogo. 

SPECIFICHE TECNICHE - Protocolli network: TCP/IP, DHCP SMTP, 
NTP, HTTP, FTP, NTP, RTP, RTSP Interfaccia network: connessione ca¬ 
blata via Ethernet 10/100 BaseT (RJ45), connessione wireless TI R ba¬ 
sata sullo standard 802.11 n. Due Led - Lente: lente a fuoco fisso con 
apertura f2.8mm. Risoluzioni supportate: 640x480 (Vga); 320x240 
(Òvga); 160x120 (Qqvga). Video streaming: MPEG4; MJPEG 



Giusto compendio alla Wireless Internet Security Camera 
150N è il Wireless Modem Router 300N X2, con cui configu¬ 
rare una rete wireless e condivìdere connessione Internet a 
banda larga, file e periferiche. Grazie al modem ADSL inte¬ 
grato si può collegare il modem router (compatibile con tutti i 
provider di servizi Internet) direttamente alla linea ADSL. Il 
300N X2 permette la copertura su due piani con velocità wi¬ 
reless fino a 300 Mbps. 

SPECIFICHE TECNICHE - Automatic Firmware 
update: scarica automaticamente e installa il 
nuovo firmware appena è disponibile. Protocollo 
wireless 802.11 b+g+n. Velocità wireless di 
300 Mbps 802.3u 802.3i. Securezza: WEP 64 & 

128 bit, WPA-TKIP, WPA-AES, WPA2, 

WPA-Radius Due antenne interne. 

Compatibilità con Universal Plug & 

Play (UPnP) per la condivisione dei 
contenuti digitali 



12 

PC Professionale - Maggio 2011 


























come si è evoluto, 
cosa ci permette di lare 
e quali sono i migliori 
software sulla nuvola 

jtfÀ f ' 1 JÈRRrrr' affi 

DischiSSDCW^vT>- 

in prova 20 modelli con * 
capacita da 320 GB a 1TB 


annacla 


LA TUA COPERTINA DI PC PROFESSIONALE 


Difficile immaginare cosa proporremo 
in copertina il prossimo anno. 

Ci avete provato con ottimi esiti. 


La sfida è chia¬ 
ra: realizzare 
una copertina 
con gli articoli 
che, secondo 
voi, appariranno 
sulla nostra co¬ 
pertina di marzo 
2012. Tra i lavo¬ 
ri che ci sono 
giunti in reda¬ 
zione abbiamo 
scelto quello di 
annacla e di 
iamsomber. 11 
lavoro di anna¬ 
cla si distingue 
sia per la qua¬ 
lità generale 


Evernote 4 è il software 

IO evernote multipiattaforma che per- 

mette di realizzare un ar¬ 
chivio di note digitali con¬ 
tenenti appunti scritti con l'editor integrato, immagini, ritagli 
di pagine Web. Evernote mette a disposizione una varietà di 
strumenti tra cui un tool per la cattura di schermate e pulsan¬ 
ti di "Web clipping", disponibili per i principali browser, che 
facilitano la cattura delle pagine Web o di una loro porzione. 
I Pdf inseriti nelle note possono essere aperti con un doppio 
clic in Adobe Reader oppure sfogliati direttamente all'interno 
di Evernote (per maggiori informazioni vedi l'articolo che ab¬ 
biamo pubblicato sul numero di febbraio 2011 e scaricabile 
in Pdf dalle pagine delle Community del sito di PC Professio¬ 
nale). La versione a Premium a pagamento, che regaliamo, si 
differenzia da quella gratuita perché aumenta la tua capacità 
di upload mensile a 1 Gbyte, per consentire di archiviare fo¬ 
to ad alta risoluzione, grandi quantità di file e migliaia di no¬ 
te di testo e ritagli Web, permette di allegare alle note file di 
ogni tipo, anche documenti Microsoft Office o video, e offre 
strumenti di collaborazione avanzata. 


dell'impagina- 
zione e la cura 
con cui è stata 
realizzata la 
copertina, sia 
per i testi, 
semplici ma 
esaustivi e che 
ben fanno ca¬ 
pire quali arti¬ 
coli ci saranno 
all'interno del 
giornale. Ad 
annacla invie¬ 
remo il Net- 
gear Stora, il 
sistema per 
memorizzare e 
condividere in 
casa i file digitali. La copertina di iamsomber è 
graficamente pulita e ha titoli coerenti e accatti- 
vanti. A iamsomber invieremo il NeoTV Ultimate 
Media Player HD di Netgear, il sistema per visua¬ 
lizzare filmati e fotografie sul proprio televisore in 
alta definizione. 

Tutte i lavori che ci avete inviato resteranno in 
redazione e tra un anno li riesumeremo per con¬ 
frontare gli argomenti con quelli che appariranno 
sulla nostra copertina di marzo 2012. Tutti colo¬ 
ro che avranno centrato almeno due argomen¬ 
ti riceveranno in regalo un abbonamento a PC 
Professionale. 

Attenzione, però: se avete inviato più copertine 
"vincenti" riceverete comunque un solo abbona¬ 
mento. 


NETGEAR 

Connect with Innovation™ 
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’ Esclusi cosii di connessione 



Sca.-ca gra 

l'applicazione per 
i! cellulare su 

irriobi 


Con Windows Server Hwper-V, l'ambiente che conosci 
è già pronto per la cloud. Grazie a una serie dì strumenti condivisi 
che abbracciano sia là cloud privata sia la pubblica, infatti, 
puoi liberare la tua dòud privata oggi stesso e avere a disposizione 

quella pubblica domani Questo è il Cloud Power. 

Scopri il tuo Cloud Power su www.microsoft.it/cloudpower 




JLJ 

Windows Server 
Hyper-V 


OSSO USARE 
I STRUMENTI 
CHE CONOSCO 
R FARE ILE COSE 
MODONUOVO. 

r* * i- i 

cloudìpowér. 


Microsoft 


Cloud Power 







HARDWARE 

Samsung Serie 9, 

gli ultrasottili in duralluminio 

Basati su architettura Intel Sandy Bridge, 

^ questi ultraportatili combinano il design ricercato 
a dimensioni e pesi davvero contenuti. 


S amsung sfida Apple: 

presentati infatti i suoi 
nuovi portatili della Serie 9, 
modelli ultrasottili che si 
candidano come perfetti av¬ 
versari del MacBook Air. Al 
momento è già sul mercato il 
modello da 13,3", mentre per 
il più compatto, da 11,6", bi¬ 
sognerà attendere la secon¬ 
da metà del 2011. I portatili 
Serie 9 e il MacBook Air 
hanno dimensioni molto si¬ 
mili, con uno spessore massi¬ 
mo di 1,63 cm per i nuovi no¬ 
tebook Samsung e di 1,7 cm 
per quello Apple. Anche il 
loro peso è quasi identico, 
con il Samsung che con i suoi 
1,35 Kg è solo 30 grammi più 
pesante del MacBook Air. 

Il design dei nuovi notebook 
della casa coreana è decisa¬ 
mente elegante ed è caratte¬ 


rizzato da uno chassis in du¬ 
ralluminio, una particolare 
lega metallica, usata anche 
come materiale aeronautico 
cinque volte più resistente, 
dell'alluminio ma dal peso 
inferiore. Tra i punti di forza 
dei nuovi portatili Serie 9 di 
Samsung c'è anche il proces¬ 
sore: per questi modelli sono 
state scelte le più recenti 
Cpu Intel, basate su architet¬ 
tura Sandy Bridge. Più preci¬ 
samente sfruttano un proces¬ 
sore Core i5 2537M, esem¬ 
plare dual core (a quattro th- 
read) con frequenza di 1,4 
GHz, frequenza che sale fino 
a 2,3 GHz in modalità Turbo. 
In questo caso la sezione 
grafica è quella integrata nel 
processore, ovvero il motore 
HD Graphics 3000, mentre il 
resto della configurazione 


hardware include 4 Gbyte di 
memoria Ram e hard disk al¬ 
lo stato solido da 128 o 256 
Gbyte di capacità. 

Il display da 13,3" è un mo¬ 
dello SuperBright Plus che, 
secondo il produttore corea¬ 
no, risulta due volte più lu¬ 
minoso di uno schermo stan¬ 
dard, con un valore di 400 nit 
(candele per m 2 ) e un rap¬ 
porto di contrasto di 1.400:1. 
Malgrado abbia la stessa 
diagonale di quello del Mac¬ 
Book Air, lo schermo dei no¬ 
tebook Serie 9 ha però una 
risoluzione inferiore, con 
1.366 x 768 pixel contro 
1.440 x 900. Sotto l'ampia ta¬ 
stiera con pulsanti a isola re¬ 
troilluminati si trova invece il 


"clickpad", uno speciale tou- 
chpad privo di pulsanti fisici 
che supporta 21 gesture mul- 
titouch. Dal punto di vista 
delle interconnessioni, questi 
portatili dispongono delle in¬ 
terfacce Hdmi, Ethernet e di 
due porte Usb, di cui una 
compatibile con lo standard 
3.0. Sono inoltre incluse le in¬ 
terfacce wireless Wi-Fi e 
Bluetooth. Il sistema operati¬ 
vo è Windows 7, che grazie 
alla tecnologia Fast Start inte¬ 
grata nel portatile si avvia in 
soli 15 secondi, il 60% del 
tempo meno rispetto a un mo¬ 
dello con hard disk tradizio¬ 
nale. Infine, quando entra in 
modalità sleep, il portatile si 
riattiva in appena tre secondi. 


Samsung Serie 9 NP-900X3A da 1.599 euro Iva inclusa www.samsung.it 



ScreenPlay DX, il mediaplayer universale 


I omega aggiorna la propria gamma di player multimediali con la se¬ 
rie ScreenPlay DX, disponibile in tre versioni. Oltre alla versione sen¬ 
za hard disk, lo ScreenPlay TV Link DX HD Media Player, è infatti dispo¬ 
nibile anche con dischi dalla capacità di 1 o 2 terabyte. Nei modelli DX 
Iomega ha inoltre migliorato l’integrazione con il Web dei dispositivi, 
che possono accedere a servizi online come YouTube o Pandora o visi¬ 
tare siti Web standard, grazie alla presenza di un vero e proprio brow- 
ser. Dotati di tre porte Usb 2.0, i lettori multimediali della serie DX pos¬ 
sono accedere ai contenuti memorizzati sull’eventuale drive interno o 
su qualsiasi memoria o disco Usb. 

I nuovi player Iomega supportano inoltre i file System Ntfs, Hfs+, Fat32, 
Ext2 ed Ext3, il che consente di utilizzare qualsiasi disco senza doverlo 
formattare appositamente. Infine, per il collegamento al televisore, gli 
ScreenPlay DX dispongono di uscite video Hdmi, component e compo¬ 
sito e di quelle audio Rea stereo e S/Pdif. Gli ScreenPlay DX possono 
inoltre accedere a file multimediali condivisi nella rete locale, utilizzan¬ 
do il collegamento tramite l'interfaccia Ethernet integrata oppure in mo¬ 
dalità wireless acquistando il dongle Wi-Fi opzionale da collegare a una 



delle porte Usb. Compatibi¬ 
li con lo standard Dina per la riprodu¬ 
zione di file multimediali condivisi in rete, questi 
dispositivi sono in grado di riprodurre video HD fino al formato 1080p, 
che supportano in praticamente tutti i formati, compresi l’AvcHd, 
l’M2ts e il Matroska (Mkv). Un dettaglio particolarmente interessante 
dei nuovi ScreenPlay DX è il telecomando in dotazione, che compren¬ 
de una piccola ma utile tastiera Qwerty, comoda soprattutto quando si 
utilizza il browser Web. 


Iomega: ScreenPlay TV Link DX euro 129,90 - ScreenPlay DX euro 199,90 (1 TB) / euro 239,90 (2 TB). Prezzi Iva inclusa 


go. iomega.com/it 
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I monitor sono 

sempre più "Eco-friendly 


Philips ha presentato sette nuovi monitor dedicati 
all'utenza business, dotati di funzioni di risparmio 
energetico che possono ridurre i consumi anche deH'80% 


L I ultima serie di monitor 
business presentata da 
Philips comprende tre diver¬ 
se linee di prodotti, linee de¬ 
stinate ad altrettante tipolo¬ 
gie di utente. Ad esempio la 
linea Professional garantisce 
un'alta qualità delle immagi¬ 
ni, perfetta per applicazioni 
di design o di progettazione, 
mentre quella Business offre 
un'alta efficienza di produtti¬ 
vità per le esigenze delle pic¬ 
cole e medie imprese. È inve¬ 
ce caratterizzata da costi più 
accessibili la linea Small Bu¬ 
siness, pensata per ambienti 
Soho (small office/home offi¬ 
ce). Quattro dei sette modelli 
presentati sono dotati della 
tecnologia PowerSensor che, 


grazie ad un sensore a raggi 
infrarossi, è in grado di rico¬ 
noscere la presenza dell'u¬ 
tente davanti al display e di 
attivare istantaneamente la 
modalità stand-by, riducendo 
i consumi fino a 0,1 watt, con 
un risparmio energetico che 
può arrivare all'80%. Una 
volta che l'utente è tornato 
alla propria scrivania, il sen¬ 
sore rileva la presenza e si 
riattiva automaticamente. 

Tre dei display dotati della 
tecnologia PowerSensor ap¬ 
partengono alla linea Profes¬ 
sional, tra cui spicca, ovvia¬ 
mente, il modello di punta 



273P3LPHES, dotato di pan¬ 
nello da 27" e retroillumina- 
zione a Led. Sempre pannel¬ 
lo da 27" anche per il 
273P3PHES, ma in questo ca¬ 
so, al posto dei Led, è presen¬ 
te la tradizionale retroillumi- 
nazione a lampade Cefi. Il 
terzo modello con PowerSen¬ 
sor della linea Professional è 
il 221P3LPYES, un 21,5" con 
illuminazione Led e dotato 
anche di un ingresso Display- 
Port. Tecnologia PowerSen¬ 
sor, infine, anche per un mo¬ 
dello della serie Business, il 
221B3LPCS, un 21,5" pollici, 
sempre con lampade Led. Gli 


altri modelli della nuova 
gamma comprendono due 
monitor da 24 ", il 241P3LYES 
a Led della linea Professional 
e il 241P3ES con lampade 
Cefi di quella Business, e 
quello della linea Small Busi¬ 
ness 221S3LSS da 21,5" e 
con retroilluminazione Led. 
Tutti e sette questi display 
hanno una risoluzione Full 
HD e integrano gli speaker e 
la connettività Usb. 


Philips: 273P3LPHES euro 468,00 - 273P3PHES euro 438,00 - 241P3LYES euro 336,00 - 241P3ES euro 288,00 - 
221P3LPYES euro 270,00 - 221B3LPCS euro 234,00 - 221S3LSS euro 186,00. Prezzi Iva inclusa www.philips.it 


GoFlex Slim, il disco 

esterno più sottile al mondo 

M eno di un centimetro di spessore per il nuovissimo disco Seaga¬ 
te, il GoFlex Slim, che al momento può fregiarsi di essere il più 
sottile hard disk esterno da 2,5” sul mercato. Racchiuso in un elegante 
enclosure in alluminio anodizzato spesso solo 9 mm, il GoFlex Slim inte¬ 
gra un'unità disco da 2,5” tradizionale, con capacità di 320 Gbyte e una 
velocità di rotazione dei piatti di 7.200 Rpm. 
Da sottolineare, inoltre, che per questa unità 
Seagate ha scelto l’interfaccia Usb 3.0, che 
garantisce una velocità di trasferimento dati 
fino a 10 volte superiori a quella dello stan¬ 
dard 2.0, con cui re¬ 
sta comunque retro¬ 
compatibile. 

Il GoFlex Slim può 
essere utilizzato anche per scambiare dati tra computer Windows e 
Mac, grazie al driver Ntfs per sistemi Apple precaricato sul disco che 
consente di accedere direttamente al drive formattato con il file System 
di Windows. Nel drive si trova inoltre un software di backup che per¬ 
mette di salvare i propri dati e che offre strumenti per la crittografia e 
la sincronizzazione di file e cartelle. Il GoFlex Slim è già disponibile, 
nella sola versione da 320 GB e a un prezzo di 99 euro. 

Seagate GoFlex Slim Euro 99 Iva inclusa www.seagate.com/www/it-it/ 



Netbook, in arrivo 

l'architettura "Fusion 

L I architettura Fusion di AMD approda anche 
nei netbook Acer, con il nuovo Aspire One 
522 che sfrutta l’APU C-50 Ontario, un modello 
a doppio core da 1 GHz che integra al suo in¬ 
terno la Gpu Radeon HD 6250. Grazie a que-, 
sta soluzione l’Aspire One 522 è in grado di ri¬ 
produrre video Full HD senza problemi, video 
che può visualizzare su display esterno, utilizzando 
l’interfaccia Hdmi (o quella Vga), o direttamente sullo 
schermo Led da 10,1 ”, con risoluzione di 1.280 x 720 punti. Di¬ 
sponibile nelle colorazioni nero diamante o verde, l’Aspire One 522 
ha uno spessore di circa 25 mm e un peso di 1,3 Kg. Integra inoltre una 
comoda tastiera con pulsanti a isola ed è dotato di un ampio multitouch. 
La versione per il mercato italiano prevede 1 Gbyte di memoria Ram, un 
disco fisso da 250 Gbyte, un lettore di schede di memoria “multi-in-1 ’’ e 
una webeam Acer Crystal Eye dalla risoluzione di 1.280 x 1.024 pixel, 
completa di microfono. Il sistema operativo è in questo caso Windows 7 
Starter Edition. L'Aspire One 522 include inoltre le interfacce wireless Wi- 
Fi e Bluetooth, mentre come opzione è possibile integrare anche il modu¬ 
lo 3G. Infine, la batteria in dotazione è un modello a sei celle, capace di 
garantire, secondo Acer, un’autonomia massima di sei ore. 



Acer Aspire One 522 Euro 279 Iva inclusa 


www.acer.it 
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canon.it/ObiettiviEF 


mr- 


Una storia diversa 


con ogni obiettivo 


Sia che tu voglia riprendere i più piccoli dettagli in 
macro, avvicinarti alla natura con un teleobiettivo 
o immortalare un panorama mozzafiato con un 
grandangolare, cambiare obiettivo può regalarti 
una prospettiva completamente nuova su ogni 
scenario. Con oltre sessanta ottiche diverse tra 
cui scegliere, qualsiasi storia tu voglia raccontare, 
c’è un obiettivo Canon che fa per te. 




Canon 
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HARDWARE 

Arriva l'erede deZ/a Nikon D5000 



E steticamente le differenze, 
tra la D5000 e la D5100, 
sono poche, ma le novità che 
si nascondono sotto la scocca 
sono davvero molte. A partire 
dallo schermo, sempre ad an¬ 
golazione variabile, ma che 
ora è più grande e definito, 
per arrivare al sensore, che 
passa dai 12,3 MPixel del mo¬ 
dello precedente ai 16,2 
MPixel, la stessa risoluzione 
della sorella maggiore D7000. 
Ma vediamo le differenze nei 
dettagli. Lo schermo, sempre 
Live View, passa da 2,3" a 3", 
con un ancora più netto incre¬ 
mento nella risoluzione che 
sale da 230.000 pixel a ben 
921.000. Incrementato inoltre 
l'angolo di visione del display, 
fondamentale per mantenere 
sotto controllo l'inquadratura 
anche dai punti di vista più 
"difficili". Il sensore Cmos, ol¬ 
tre a una maggiore risoluzio¬ 
ne, ha una sensibilità più 
estesa che spazia dai 100 ai 
6.400 Iso, ulteriormente 


espandibili fino a 25.600 Iso 
grazie alla funzione Hi2 per 
scattare foto anche in condi¬ 
zioni di scarsa illuminazione. 
Non cambia il sistema autofo¬ 
cus, sempre Nikon Multi- 
CAM1000 all punti, mentre 
si aggiorna il processore d'im¬ 
magine: adesso anche per la 
D5100 Nikon ha scelto l'engi- 
ne Expeed 2, lo stesso utiliz¬ 
zato per la D7000. Il vantag¬ 
gio, in questo caso, è nei tem¬ 
pi di elaborazione delle im¬ 
magini, decisamente ridotti. 
Un'ulteriore novità, rispetto 
alla D5000, è la funzione Hi¬ 
gh Dynamic Range, che 
estende la gamma dinamica 
delle fotografie effettuando 
due scatti con esposizione di¬ 
versa in rapida sequenza, che 
poi vengono "fusi" in un'uni¬ 
ca immagine. La ripresa video 
è ora supportata fino al forma¬ 
to Full HD 1080p, mentre nel 
modello precedente D5000 
era limitata a 720p. Nella 
D5100 il pulsante dedicato al¬ 


la ripresa video è inoltre stato 
posizionato in prossimità di 
quello di scatto, per poter pas¬ 
sare da una modalità all'altra 
senza difficoltà e mantenendo 
stabile la fotocamera. Foto e 
filmati possono poi essere vi¬ 
sualizzati su di uno schermo 
esterno utilizzando l'interfac¬ 
cia Hdmi integrata, che sup¬ 
porta inoltre lo standard Hd- 
mi-Cec che consente di con¬ 
trollare la riproduzione diret¬ 
tamente dal telecomando del 
televisore, se questo è compa¬ 


tibile. La D5100 può usufruire 
di una serie di effetti creativi 
che possono essere applicati 
sia alle foto che alle riprese vi¬ 
deo, come il "Colore seletti¬ 
vo" che permette di mantene¬ 
re nell'immagine ripresa fino 
a tre colori a scelta, lasciando 
il resto in bianco e nero. Dal 
menu si può anche accedere 
ad alcune funzioni di ritocco, 
con vari filtri ed effetti a di¬ 
sposizione per modificare im¬ 
magini e video una volta regi¬ 
strati. 


Nikon D5100 Euro 820 (con obiettivo Nikkor 18-55 VR) / euro 1.090 (con 
obiettivi Nikkor 18-55 VR e 55-300 VR). Prezzi Iva inclusa. www.nikon.it 


Architettura Arm per i nuovi netbook di Hercules 


I nversione di rotta per Hercules che, per i suoi netbook eCafé Slim 
HD ed EX HD, abbandona i tradizionali processori Atom di Intel in 
favore dei modelli Arm Cortex A8 Freescale Ì.MX515 da 800 MHz, abbi¬ 
nati a 512 Mb di Ram. E come sistema operativo è stato scelto l’Hercu- 
les eCAFÉ Netbook Edition Operating System, ovvero una distribuzione 
Linux basata su Ubuntu Remix completa di una serie di utili applicazio¬ 
ni, tra cui la suite 0pen0ffice.org e il player multimediale Totem, in gra¬ 
do di riprodurre video fi¬ 
no al formato 720p. La 
memoria a disposizione 
degli utenti per l’archivia¬ 
zione di file e program¬ 
mi è di 8 o 16 Gbyte, 
che può essere 
espansa di altri 64 
Gbyte utilizzando 
schede di memoria SD da in¬ 




serire nei due appositi slot integrati in questi netbook. Il resto della con¬ 
figurazione comprende tre porte Usb, una Ethernet, le prese per cuffia e 
microfono e l’interfaccia Wi-Fi 802.1 Ibgn. Per entrambi i modelli lo 
schermo retroilluminato a Led ha una diagonale di 10,1” e una risolu¬ 
zione di 1.024 x 600 pixel e integra, nella sua cornice, una webcam da 
0,3 megapixel di risoluzione. 

Queste caratteristiche accomunano entrambi i nuovi netbook di Hercu¬ 
les, che differiscono solo per le dimensioni. L’eCafé Slim HD è il model¬ 
lo più leggero e sottile, con uno spessore di soli 21 mm e un peso di 
880 grammi. In questa versione la batteria installata ha una capacità di 
2.400 mAH, sufficiente per garantire un’autonomia di 4 ore e mezza. L’e¬ 
Café Ex HD è invece più ingombrante, con uno spessore di 28 mm e un 
peso di 1,1 Kg. Ciò è dovuto sostanzialmente all’adozione di una batte¬ 
ria più capace, da 6.800 mAh, che gli permette però di raggiungere 
un’autonomia di ben 13 ore. In più rispetto al modello Slim, inoltre, l’Ex 
HD integra anche una porta Hdmi, utile per collegare rapidamente il net¬ 
book a uno schermo esterno. 


Hercules: eCafé Slim HD euro 199,99 - eCafé Ex HD euro 249,99. Prezzi Iva inclusa, www.hercules.com/it 
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Seguici su 


olivetti.it 




OliPad sarà come lo vuoi. Perché la tua azienda abbia 
strumenti pensati per qualunque tua necessità, 
di oggi o di domani. Dall'hardware al software, 
dalle applicazioni al prezzo: tutto su misura. 

Perché i tuoi OliPad siano tuoi per davvero. 

Per un'offerta personalizzata chiama 800 661 133. 



BACK TO THE FUTURE! 















































HARDWARE 

Per la casa e il Soho, Kraun 

presenta la sua nuova linea Nas 


Quattro modelli per condividere sulla Lan file 
e contenuti multimediali, dall'adattatore Usb 
al server con alloggiamento per quattro unità. 



Kraun: KR.QE euro 59,90 - KR.QF euro 69,90 - KR.QC euro 149,90 - KR.QD 
euro 299,90. Prezzi iva inclusa www.kraun.it. 


K raun, marchio di acces¬ 
sori del gruppo Cdc, 
lancia la nuova gamma di 
dispositivi per lo Storage di 
rete, una linea di apparati 
dedicati all'utenza domesti¬ 
ca, Soho e al piccolo ufficio. 
Si parte dal Nas Dongle Gi- 
gabit (modello KR.QE), un 
adattatore dotato di interfac¬ 
cia Gigabit Ethernet che 
permette di collegare alla re¬ 
te un disco Usb e una stam¬ 
pante per condividerli sulla 
Lan. È possibile accedere ai 
contenuti tramite ì consueti 
protocolli di sharing come 
Smb/Cifs o in modalità Ftp, 
mentre i server Dina e iTu- 


nes consentono lo streaming 
dei file audio e video sulla 
rete. 

Il Turbo Nas 2,5" (modello 
KR.QF), è invece un enclo- 
sure per dischi da 2,5" Sata 
dotato di connessione Fast 
Ethernet; la porta Usb a bor¬ 
do consente inoltre di condi¬ 
videre una stampante in re¬ 
te. Dal punto di vista dei ser¬ 
vizi, il Turbo Nas 2,5" offre 
le medesime funzioni del 
dongle KR-QE. 

Dedicati alle utenze più evo¬ 
lute sono invece i Nas 
KR.QC e KR.QD, dotati ri¬ 
spettivamente di due e quat¬ 
tro alloggiamenti per dischi 


rigidi Sata da 3,5 pollici. En¬ 
trambi gli apparati sono for¬ 
niti di tutti i servizi già citati 
per i precedenti modelli, si 
collegano alla rete tramite 
interfaccia Gigabit Ethernet 
e permettono di configurare 
i dischi in modalità Raid per 
la protezione dei dati in caso 
di guasto al singolo modulo. 


L'unità KR-QC supporta 
Raid 0 e 1 e una capacità 
massima di 4 TB, mentre la 
KR-QD permette di configu¬ 
rare anche catene Raid 5 e 
può gestire sino a 8 TB. Tutti 
i prodotti sono già disponibi¬ 
li presso i rivenditori autoriz¬ 
zati e nei negozi della cate¬ 
na Computer Discount. 


Notebook, 

con Toshiba si vedono in 3D 


Abaco T102Pro, 

adesso è anche per i grandi 



I n arrivo, da Toshiba, quattro nuovi portatili Sa¬ 
tellite serie P dotati di tecnologia 3D integrata. 
Disponibili in versione con schermo TruBrite da 
15,6” o 17,3”, i nuovi notebook della casa nippo¬ 
nica sfruttano i più recenti processori Intel, nelle 
versioni i3, i5 e i7, con architettu¬ 
ra Sandy Bridge. Affidata a una 
soluzione 3D Vision Nvidia è in¬ 
vece la parte grafica, che può 
contare sull’abbinamento tra 
Gpu GeForce GT 540M (con 1 o 2 Gbyte di memoria dedicata) e un paio 
di occhiali attivi, che consentono di assistere a video o giocare in 3D. 

Il display dei modelli da 17,3” (P770 e P775) hanno una risoluzione Full 
HD di 1.920 x 1.080 pixel, mentre quelli da 15,6” (P750 e P755) sono 
invece limitati alla risoluzione Hd di 1.366 x 768 pixel. Entrambe le ver¬ 
sioni, ovviamente, hanno un refresh rate di 120 Hz, indispensabile per 
poter visualizzare le immagini stereoscopiche con gli occhialini. 

I due modelli più grandi integrano inoltre, nella cornice del display, una 
webcam HD 3D a doppio obiettivo, che può essere utilizzata per effet¬ 
tuare videochiamate in tre dimensioni o per catturare foto e video ste¬ 
reoscopici. Negli altri è invece presente una webcam tradizionale, da 
1,3 megapixel. Tutti i nuovi modelli saranno resi disponibili nel corso 
del secondo trimestre di quest’anno. 


Toshiba Satellite: P775 / P770 / P755 / P750 da 999 euro Iva inclusa. 
www.toshiba.it 


A baco ha aggiornato la propria linea di netbook con la versione 
“Pro” del TI 02, leggermente più grande del modello precedente e 
adatta anche agli adulti. Basato sul progetto Intel Classmate, caratterizza¬ 
to dalla pratica maniglia integrata, il TI 02Pro è in grado di resistere agli 
urti e agli schizzi di acqua, e integra un processore Intel Atom N450 da 
1,66 GHz abbinato al GB di memoria, espandibile fino a 2. Lo schermo 
ha ora una diagonale di 10,1”, contro gli 8,9” del modello precedente, e 
una risoluzione di 1.024 x 600 pixel nella versione “Blue” e di 1.366 x 
768 pixel in quella “Grey”. In entrambi i casi i display sono ruotabili, per 
trasformarsi in un computer tablet grazie allo schermo touchscreen resi¬ 
stivo. Sul bordo del display è inoltre presente una webcam da 1,3 mega¬ 
pixel, che può ruotare di 180° per effettuare la ripresa verso l’utente o 
verso l’esterno. Nel modello “Grey” cambia anche la batteria, con un mo¬ 
dello a sei celle invece di quello a quattro della versione “Blue”. L’hard di¬ 
sk, che nella versione precedente era allo stato solido da 16 GB, è stato 
sostituito con un’unità magnetica tradizionale, dalla capacità di 120 GB. È 

inoltre disponibile uno slot per schede 
di memoria SD, mentre come interfac¬ 
ce sono presenti quella Wi-Fi, il Blue- 
tooth e due porte usb 2.0. Infine, il si¬ 
stema operativo installato nei nuovi 
netbook Abaco è Linux Ubuntu 10.04. 


Abaco: T102Pro Blue euro 389 - 
T102Pro Grey euro 439. Prezzi Iva in¬ 
clusa www.abaco.it 
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HARDWARE 


Accedere ovunque ai propri file, 

in maniera semplice e sicura 


Sembra un normale pendrive Usb, ma iTwin 
consente di stabilire una connessione remota 
sicura tra due Pc collegati a internet. 



I mportato da Autentica, 
iTwin è un dispositivo co¬ 
stituito da una coppia di 
chiavette Usb che consente 
di accedere da remoto ai file 
condivisi tra due Pc, senza 
dover preoccuparsi di com¬ 
plicate configurazioni e sen¬ 
za pagare canoni di abbona¬ 
mento. Questo sistema è in¬ 
fatti in grado di superare la 
maggior parte dei firewall e 
di far sì che i due computer 
si possano individuare senza 
dover conoscere i reciproci 
indirizzi Ip. Basta infatti in¬ 
serire, nelle porte Usb dei 
due computer che devono 
comunicare tra loro, i due 
dongle iTwin. Tutto quello 
che occorre fare è, al primo 
utilizzo, una semplice proce¬ 
dura di installazione. Per pri¬ 
ma cosa si uniscono i due 


dongle fra loro, utilizzando 
lo speciale connettore posto 
sul retro, e quindi si inseri¬ 
sce uno dei due connettori 
Usb nella relativa porta del 
primo Pc. 

iTwin viene visto dal sistema 
come un drive Cd virtuale, 
che contiene il programma 
di setup del sistema. Una 
volta completata l'installa¬ 
zione si avrà accesso a una 
cartella virtuale, in cui do¬ 
vranno essere depositati i 
documenti che si desiderano 
condividere. 

I documenti non verranno 
spostati o copiati, ma soltan¬ 
to "collegati’' alla nuova car¬ 
tella. Completata questa fa¬ 
se, si separano i due dongle. 
Uno viene lasciato nel com¬ 
puter dove è già stata effet¬ 
tuata la prima installazione, 


il secondo viene invece inse¬ 
rito nel secondo Pc, nel qua¬ 
le occorrerà ripetere l’instal¬ 
lazione. 

Nella prima installazione 
viene anche condivisa tra le 
due parti di iTwin una chia¬ 
ve di crittografia AES a 256 
bit, che servirà a protegge la 
comunicazione tra i due si¬ 
stemi. Inoltre l'accesso può 
essere protetto ulteriormente 
tramite password. In caso di 
furto è anche possìbile disat¬ 


tivare in modo permanente 
la comunicazione tra i due 
dongle, accedendo a un ser¬ 
vizio Web e inserendo una 
speciale chiave di disattiva¬ 
zione che viene fornita du¬ 
rante la prima installazione. 
iTwin è compatibile solo con 
i sistemi Windows, nelle ver¬ 
sioni XP, Vista e 7, sia a 32 
che a 64 bit, ma può essere 
utilizzato anche con sistemi 
Windows virtualizzati in am¬ 
biente Linux o Mac OS. 


Poste Mobile ha il suo tablet 


P oste Mobile, in collabo- 
razione con l’azienda ci¬ 
nese ZTE, entra nell’affollato 
mercato dei tablet con il suo 
primo modello, il PM1152 
Tabula. Dotato di un modulo 
3G Hsdpa integrato, il Tabula 
è un tablet basato su sistema 
operativo Android con di¬ 
splay da 7” e risoluzione di 
800 x 480 pixel. Il neo-nato tablet di Poste Mobile sup¬ 
porta anche le chiamate vocali (è un triband Gsm e 
Umts) e dispone delle interfacce Bluetooth e Wi-Fi, di 
un ricevitore Gps e anche di un sintonizzatore radio 
Fm. La dotazione del Tabula comprende inoltre una 
scheda microSD da 2 Gbyte, da inserire nell’apposito 
slot per espandere la capacità di memorizzazione del 
tablet, che integra solamente 200 Mbyte di memoria. 
Per il collegamento a Internet è possibile utilizzare il 
modulo 3G utilizzando la Sim di qualsiasi operatore, 
ma se si sceglie l’offerta di Poste Mobile si riesce, una 


volta acquistata la relativa scheda, a usufruire della 
connettività Internet gratuita per un anno interno, con 
un traffico mensile di 1 Gbyte. Nella confezione è in¬ 
fatti presente un voucher che consente di attivare sen¬ 
za costi aggiuntivi il servizio sulla propria Sim: termi¬ 
nato il periodo di connessione gratuita è possibile con¬ 
tinuare a utilizzare l’offerta dell’operatore virtuale Po¬ 
ste Mobile per un canone di 9 euro mensili. Il Tabula è 
particolarmente comodo per gli utenti che dispongo¬ 
no di uno strumento di pagamento Bancoposta (conto 
corrente o carta Postepay) associato alla SIM di Poste 
Mobile: questo tablet integra infatti l’applicazione “Po- 
steMobile Stare”, che consente di accedere diretta- 
mente ai Servizi Semplifica per effettuare operazioni di 
Mobile Payment, Mobile Commerce e Mobile Banking. 
Da sottolineare, tuttavia, che questo modello è fornito 
con una versione non molto recente del sistema ope¬ 
rativo: il PM1152 sfrutta infatti Android nella versione 
2.1 Eclair, mentre la maggior parte dei dispositivi at¬ 
tualmente in commercio è dotata della versione 2.2 
Froyo o di quella 2.3 Gingerbread. 



Errata corrige 

Nell’articolo “AMD Fusion, i 
primi passi” pubblicato sullo 
scorso numero di PC Profes¬ 
sionale, a pagina 69, è stata ri¬ 
portata in modo errato la con¬ 
figurazione di test della scheda 
madre Gigabyte E350N-Usb3. 

La configurazione esatta è: 
Cpu: AMD E-350; Scheda ma¬ 
dre / chipset: Gigabyte E350N- 
USB3 / AMD MI; Scheda gra¬ 
fica: AMD Radeon HD 6310; 
Memoria: 2x 2 Gbyte Cruciai 
Ddr3 1.333 MHz; Disco Ssd: 
Intel X25-M da 80 Gbyte; Si¬ 
stema operativo: Windows 7 
Home Premium @64 bit. 


Ci scusiamo con l'azienda e 
con i lettori. 


Poste Mobile PM1152 Tabula Euro 349 Iva inclusa 


www.postemobile.it 
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SOFTWARE 


Un aggiornamento tecnologico 

per Adobe Creative Suite 


Creative Suite 5.5 migliora le funzionalità per lo sviluppo 
di applicazioni mobili ed è offerta anche in abbonamento. 


A dobe ha aggiornato la 
sua Creative Suite (CS) 5 
in anticipo rispetto al tradizio¬ 
nale ciclo biennale. CS 5.5. 
non è una major release ma 
un "aggiornamento tecnolo¬ 
gico" che introduce migliora¬ 
menti e nuove funzioni per 
consentire ai creativi di lavo¬ 
rare in modo efficace con i di¬ 
spositivi più recenti (in parti¬ 
colare smartphone e tablet) e 
di affrontare le sfide del digi¬ 
tai publishing. Adobe seguirà 
anche in futuro questo sche¬ 
ma: release principali ogni 
due anni, seguite - con uno 
sfasamento di 12 mesi - da 
edizioni intermedie. Un'altra 
novità è l’introduzione di 
un'offerta commerciale ad 
abbonamento, su base an¬ 


nuale o mensile. Si tratta di 
una formula interessante per 
chi vuole lavorare con versio¬ 
ni sempre aggiornate (l'up- 
grade è compreso nell'abbo¬ 
namento) o deve allestire 
nuove postazioni per gestire 
un sovraccarico di lavoro 
temporaneo. Dal punto di vi¬ 
sta delle funzionalità, InDesi- 
gn, ora è in grado di creare 
documenti esplorabili in ma¬ 
niera interattiva e che cam¬ 
biano formato in automatico, 
a seconda che il dispositivo 
mobile usato per la visualiz¬ 
zazione sia tenuto orizzontale 
o verticale. Accanto al testo è 
possibile mostrare video, og¬ 


getti in rotazione a 360°, foto 
panoramiche e slide show. 
Dreamweaver offre una mi¬ 
gliorata compatibilità con 
Html 5 e può riprodurre i clip 
video inseriti nel documento. 
Flash è ora più orientato al¬ 
l'intero processo di creazione 
multimediale e consente di 
condividere gli oggetti da un 
file all'altro; gli snippet di co¬ 
dice sono stati potenziati e 
permettono di sfruttare con 
facilità il multi-touch. After 
Effects è più veloce, include 
un nuovo filtro per stabilizza¬ 
re le riprese ed entra nel 
mondo della stereoscopia 
grazie alla possibilità di ri¬ 


prendere con due telecamere 
distinte oggetti 3D come titoli 
ed elementi importati. Infine, 
CS 5.5 Production Premium 
vede il ritorno di Audition, un 
software di editing audio; la 
versione attuale sfrutta un 
nuovo motore di rendering ed 
è disponibile anche per Mac 
OS. Creative Suite 5.5, in lin¬ 
gua italiana, sarà nei negozi 
dal mese di maggio. 

Nicola Martello 


uro - CS5.5 Web Premium 1.918,80 
.534,80 euro - Prezzi sono Iva inclusa 


CS5.5 Master Collection 2.974,80 euro - CS5.5 Design Premium 2.206,80 ei 
euro - CS5.5 Production Premium 2.014,80 euro - CS5.5 Design Standard 1. 



PowerDVD 11 Ultra 

il 3D è servito 


Una nuova versione 

per Windows SBS 


C yberLink ha annunciato PowerDVD 11. Nato come semplice 
player software di Dvd, questo programma ora si propone - gra¬ 
zie al nuovo modulo di visualizzazione delle foto - come media player 
a 360 gradi in grado di gestire video, immagini e musica. La release 
attuale potenzia le funzionalità 3D che avevano fatto capolino in un 
plug-in per la versione precedente. PowerDVD 11 Ultra può converti¬ 
re al volo in 3D qualunque video eccetto quelli full HD (naturalmente 
per la visione sono richiesti gli appositi occhiali), ed è in grado di ela¬ 
borare nello stesso modo persino le fotografie. PowerDVD si interfac¬ 
cia sia con YouTu- 
be e Facebook, 
consentendo l’u- 
pload diretto dei 
clip video (con 
conversione in 3D, 
nel caso di YouTube), sia con Flickr. Inoltre può migliorare la qualità di 
riproduzione dei filmati di YouTube applicando in tempo reale i suoi 
filtri TrueTheater. Cyberlink ha poi rilasciato un’applicazione gratuita 
(disponibile sia per Android sia per iPhone e iPad) che consente non 
solo di usare un dispositivo mobile come telecomando per 
PowerDVD, ma anche di visualizzare sul Pc, tramite PowerDVD, i con¬ 
tenuti multimediali presenti su di esso. 


PowerDVD 11 Ultra - Euro 99,99 euro Iva inclusa. 


M icrosoft ha reso disponibile 
Small Business Server (SBS) 

2001, la sua soluzione server per le 
piccole e medie imprese. Basato 
sullo stesso codice di Windows Ser¬ 
ver 2008 R2, SBS è proposto un 
due versioni: Standard ed Essentials 
La prima prevede un massimo di 75 
utenti e integra Exchange 2010 e SharePoint Foundation 2010, mentre 
la seconda non permette di superare i 25 utenti e si affida ai cloud per 
offrire le funzionalità di e-mail, produttività e collaborazione tramite 
Exchange Online, SharePoint Online e (a breve) Office 365. Entrambe 
le versioni hanno un’interfaccia di amministrazione e gestione sempli¬ 
ficata, sviluppata appositamente per SBS, e consentono di effettuare il 
backup dei dati in maniera automatica. Entrambe possono essere 
espanse con il SBS 2011 premium Add-On, che comprende SQL Ser¬ 
ver 2008 R2 e aggiunge funzionalità di virtualizzazione e di desktop re¬ 
moto. Da notare che SBS Essentials non prevede licenze Client (per 
usare le funzioni nel cloud è richiesto però un abbonamento), mentre 
SBS Standard comprende 5 Cai (Client access license) e può essere 
espanso con pacchetti da 5 o da 20 Cai. 


Windows SBS 2011 Essentials Euro 654,00 Iva inclusa 
Windows SBS 2011 Standard Euro 1.3452,00 iva inclusa 


Cyberlink 


Windows 
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Kit per Videosorveglianza 

DVR 4 Canali con 4 Camere ad Infrarossi 


VIDEOSORVEGLIANZA 


NetCamera System 1 Kit »> 


A02-ACAM1 Kit 

• DVR a 4 canali con interfaccia LAN 

• 4 videocamere con 12 LED infrarossi 

• OutVGA (1920x1200) + 2 connett. BNC 

• HDD 3,5"sino a 2TB-Video codec H.264 
(25 fps/canale) 


• Controllo da PC o mobile 3G 
(iPhone, iPad, BlackBerry, 
Symbian e Win Mobile) 

• Mailalerteacusticalert.su 
rilevazione movimento 


NetCamera System 1 Kit è la soluzione completa (DVR + 4 Telecamere) e 
pratica per ogni esigenza di videosorveglianza, adatta sia per uso domesti¬ 
co che al mercato SOHO. Garantisce elevati standard di sicurezza e costi¬ 
tuisce una semplicissima soluzione "chiavi in mano"per proteggere gli am¬ 
bienti dove si vive o lavora. Il DVR permette sia la visualizzazione in diretta 
sul monitor dei 4 flussi video ripresi dalle Telecamere, sia la registrazione in 
modalità continua,schedulata,su evento (Motion Detection) o forzata. L'in¬ 
terfaccia LAN permette di collegare il DVR ad internet e di vederne i flussi 
video su PC e dispositivi mobile 3G (iPhone, iPad, BlackBerry, Symbian). 


Scopri sul sito tutta l'offerta Atlantis 



www.atlantis-land.com 











BUSINESS 

Hardware Utm: l'esordio di Kerio 


L'azienda californiana lancia due appliance 
per la protezione totale della rete 
dalle minacce informatiche. Soluzioni 
sviluppate per le piccole e medie aziende. 


F orte di un'esperienza di 
13 anni in ambito 
software, Kerio ha deciso di 
lanciare una propria linea di 
appliance hardware per l' U- 
nified Threat Management. 
Disponibili in due versioni, 
Kerio Control Box si basa 
sul software Kerio Control 
giunto ormai alla versione 
7.1 e punta a fornire alle 
piccole e media imprese 
una soluzione di sicurezza 
chiavi in mano che consen¬ 
ta di ottimizzare le presta¬ 
zioni minimizzando al con¬ 
tempo i costi di gestione. 
Tra i moduli integrati nei 
Kerio Control Box spiccano 
il motore di gestione delle 
Vpn (site-to-site e client-to- 
site), il sistema anti-virus 
realizzato in collaborazione 
con Sophos e il gateway e- 


mail che garantisce prote¬ 
zione da codice maligno e 
dalla corrispondenza spam. 
Non manca poi il supporto 
per la virtualizzazione: Con¬ 
trol Box integra infatti la 
funzione Virtual Machine 
che supporta tra l'altro la 
piattaforma Parallelis per la 
gestione di macchine da hy- 
pervisor multipiattaforma, 
sistemi Apple inclusi. 
L'intero sistema è gestibile 
attraverso un'interfaccia 
Web grafica, che consente 
Lamministrazione da qual¬ 
siasi computer a prescìndere 
dal sistema operativo, oltre 
alla possibilità di controllare 
e configurare l'appliance da 
postazioni remote. 

A ogni modifica di policy o 
altri parametri sensibili, il 
sistema è inoltre in grado di 



Kerio Control Box 1110 



avvisare l'amministratore su 
eventuali problemi associati 
alla nuova configurazione 
per scongiurare malfunzio¬ 
namenti o conflitti che impe¬ 
discano il corretto accesso 
alla Rete. 

Kerio Control Box 1110, la 
versione base dell'appliance, 


è disponibile a partire da 
1.200 euro più Iva e può ge¬ 
stire sino a 20 utenti, mentre 
il modello 3110 è pensato 
per realtà fino a 40 utenti ed 
è proposto a partire da 2.160 
euro più Iva. 
www.kerio. com. 

Simone Zanardi 


Ram espandibile e Usb 3.0 per i nuovi Nas Qnap 


Q nap è una delle aziende più attive nel mercato dei Nas per lo 
Small Medium Business, come dimostra il costante afflusso di 
novità che la casa taiwanese apporta al suo catalogo. L’ultimo annun¬ 
cio riguarda la nuova serie di Nas professionali TS-X59 PRO II, una li¬ 
nea caratterizzata dalla possibilità di espansione della memoria Ram 
Ddr3 e dall’introduzione del bus Usb di terza generazione per l’espan¬ 
sione dello spazio di Storage. 

La gamma TS-x59 PRO II si articola su tre modelli, rispettivamente 
dotati di quattro, cinque e sei alloggiamenti per altrettanti dischi Sata 
con interfaccia a 6 Gbps. TS-459, TS-559 e TS-659 PRO II condivido¬ 
no la piattaforma hardware di base, costituita dal processore Intel 
Atom Dual Core D525 operante a 1,8 GHz. La memoria ammonta a 1 


gigabyte, ma può essere espansa sino a 3 GB grazie allo slot facilmen¬ 
te raggiungibile anche dagli utenti meno esperti. 

In aggiunta alle interfacce interne, i Nas della nuova serie integrano 
sei porte Usb, due delle quali collegate a un controller di terza genera¬ 
zione per velocità di trasferimento sino a 4,8 Gbps, due interfacce 
eSata e una doppia porta di rete Gigabit Ethernet. Oltre che per l’e¬ 
spansione dello Storage di sistema, le porte Usb possono essere uti¬ 
lizzate per il collegamento di stampanti e unità Ups. 

I dischi rigidi a bordo possono essere configurati in modalità Raid 0, 
1,10, 5, 6, anche in versione Hot Spare, o in concatenazione Jbod. 
Le unità danneggiate sono rimuovibili a caldo, mentre il sistema di 
migrazione ed espansione online permette di aggiungere nuovi dischi 

e modificare la configurazione 
dell’array senza interruzioni di 
servizio. I Nas della nuova gam¬ 
ma TS-X259 PRO II supportano 
iScsi e sono compatibili con gli 
ambienti di virtualizzazione 
WMware, Citrix e Micorosft Win¬ 
dows Server 2008 Hyper-V. 
www.qnap.com. 

Simone Zanardi 
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TELEFONIA 


Nokia rinnova Symbian 

e presenta due smartphone 


Arriva un consistente aggiornamento del sistema 
operativo, utilizzato per primo sui Nokia E6 eX7. 


R isale all'inizio di aprile 
l'annuncio dell'ultima 
versione del sistema opera¬ 
tivo Symbian A 3 di Nokia. 
Ha il nome in codice Anna e 
presenta diverse novità inte¬ 
ressanti; un annuncio che 
testimonia come Nokia non 
abbia nessuna intenzione di 
abbandonare la piattaforma 
Symbian, che conta una ba¬ 
se di più di 200 milioni di di¬ 
spositivi, contando anche 
quelli più economici. 
Symbian Anna presenta 
un'interfaccia utente rinno¬ 
vata e con icone diverse, 
maggiore attenzione all'ergo¬ 
nomia e all'immediatezza 
d'uso, una tastiera virtuale 
utilizzabile anche in vertica¬ 
le, un browser Web più velo¬ 
ce e in generale diversi mi¬ 
glioramenti a carico dell'effi¬ 
cienza operativa. Viene rila¬ 
sciato inoltre con una nuova 


versione di Ovi Maps. Il si¬ 
stema operativo sarà disponi¬ 
bile come aggiornamento 
gratuito anche per i Nokia 
N8, C7, C6 ed E7. 

Il primo dei nuovi smarpho- 
ne si chiama Nokia E6 ed è 
maggiormente orientato al 
business. Ha una tastiera 
Qwerty e un display touch 
da 2,46” (480x640); pesa 133 
grammi e ha uno spessore di 
10,5 mm. La dotazione è 
molto completa anche per 
quanto riguarda il multime¬ 
dia, con una fotocamera da 8 
Mpixel in grado di registrare 
video in formato 720p. Il pro¬ 
cessore ARM funziona a 680 
MHz e sono presenti 8 Gbyte 
di memoria (espandibili). 

Il Nokia X7 è invece un di¬ 
spositivo più consumer e 


Nokia E6, 414 Euro. Nokia X7, 456 Euro (prezzi indicativi, iva inclusa) 


www.nokia.it 



Nokia 


spicca per il design particola¬ 
re, una decisa rottura per 
Nokia con il passato. Ha li¬ 
nee taglienti e moderne e un 
grosso display da 4 pollici 
(640x360 pixel) in tecnologia 
Amoled, ideale per i giochi, 
le foto e i filmati. I materiali 


sono il vetro e l'alluminio, 
anche in questo caso la foto¬ 
camera è da 8 Mpixel e nella 
dotazione ci saranno i giochi 
Asphalt 5 e Galaxy on Fire. 
Processore e memoria non 
variano rispetto al Nokia E6. 

Pasquale Bruno 



E6 Nokia X7 


Arriva l'HTC Sensation 


Un dual Sim con Android 



I l nuovo smartphone di fascia alta sarà disponibile all’inizio dell’e¬ 
state a un prezzo non ancora comunicato. L’HTC Sensation si po¬ 
siziona al top della gamma e sfoggia un potente processore dual core 
a 1,2 GHz con Gpu Adreno 220 e un display 
S-Lcd da ben 4,3 pollici con risoluzione di 
960x540 punti. Caratteristiche di rilievo che 
però fanno lievitare il peso a 148 grammi, 
rendendolo non comodissimo da portare 
addosso. Lo spessore è di 11,3 mm. 

Spicca anche la fotocamera principale da 8 
Mpixel con doppio flash a Led, in grado di 
registrare video a risoluzione 1080p. Lo 
Storage interno è pari a 1 Gbyte, natural¬ 
mente espandibili. 

Il Sensation è inoltre il primo modello di 
HTC a disporre di Andorid 2.3 con la nuo¬ 
va interfaccia utente Sense 3.0, con il ser¬ 
vizio HTC Watch per il download progres¬ 
sivo di film con visione immediata. P.B. 


HTC Sensation prezzo da definire 



N on è una novità assoluta, ma l’NGM Droid Duo è uno dei pochis¬ 
simi smartphone dual Sim disponibili in Italia ad avere il sistema 
operativo Android, seppur in versione 1.6. È un terminale piuttosto 
compatto: ha un display full touch da 3 pollici con risoluzione di 
240x400 punti e pesa appena 94 grammi, con uno spessore di 17 mil¬ 
limetri. L’apparato radio è di tipo Gsm/Gprs/Edge e la connettività può 
contare su rete Wi-Fi, Biuetooth e 
Usb 2.0. La fotocamera ha una 
risoluzione di 5 Mpixel ed è 
presente un ricevitore Gps. 

Il processore funziona a 624 MHz 
e per conservare i propri dati c’è 
uno slot Micro Sd che accetta sche¬ 
de con capacità fino a 16 Gbyte. In 
dotazione ne viene fornita una da 
Gbyte. Le due Sim vengono gestite 
modalità DSFA (Dual Sim Full Active) 
non presentano limitazioni riguardo 
zionalità. P.B. 


fun 


NGM Droid Duo 349 Euro www.ngm-mobile.com 
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A cura di Andrea Rapelli 


AUTOMOBILI 


Iniezione tecnologica per la BMW 6 Cabrio 

Lussuosa, opulenta, tecnologica. Ma anche piacevole da guidare, come 
ogni BMW che si rispetti: questi i tratti salienti della nuova 6 cabrio, ele¬ 
gante cabriolet tedesca, con prezzi a partire da 87.151 euro. Per il momen¬ 
to, i motori disponibili sono solo due benzina, un 6 cilindri da 320 CV 
(640i) e un 8 cilindri da 407 (650i) che promettono prestazioni degne di 
una sportiva. Adeguata perfino durante la settimana lavorativa: oltre alla 
possibilità di navigare su internet, il sistema Bluetooth vi permette, tramite 
il vostro smartphone, di leggere, sullo schermo del navigatore, mail, even¬ 
tuali appunti della giornata, sms ricevuti. E, se siete impegnati a guidare, il 
sistema li “declama” al posto vostro. 



La ricetta del gruppo Toyota per rendere più attraente la propria 
tecnologia ibrida si chiama Lexus CT200h, pronta per percorre¬ 
re le nostre strade. Il cuore della meccanica? Un motore elettri¬ 
co e uno a scoppio (alimentato a benzina verde) che lavorano in 
sintonia. Tramite le tre modalità di guida (Eco, Normal e Sport) 
si può scegliere se privilegiare la spinta dell’elettrico, le cui bat¬ 
terie si ricaricano in frenata, oppure il motore termico, che fa la 
parte del leone in modalità Sport. Il tutto, sotto una carrozzeria 
compatta, a misura di famiglia. Non ancora, però, alla portata 
di tutte le tasche: i prezzi vanno da 28.651 a 34.651 euro. 


2.000 nuovi componenti per la Glasse C 

Tempo di restyling per la berlina della Stella. Con l’occasione, i tecnici di 
Stoccarda hanno lavorato di cesello, installando più di 2.000 nuovi com¬ 
ponenti. Fra questi, spicca il nuovo navigatore Comand Online, di serie 
sulla Avantgarde (3.096 euro sulle altre versioni) che comprende scher¬ 
mo da 7” con cartografia 3D, lettore Dvd, Cd/Mp3, presa Usb, vivavoce 
Bluetooth, comandi vocali, Hard Disk da 10 Gb e, dulcis in fundo, la con¬ 
nessione ad internet tramite cellulare. Grandi progressi anche per quanto 
riguarda la sicurezza, con Attention Assist, che monitora il grado d’atten¬ 
zione del guidatore, di serie su tutte. Prezzi da 33.379 euro per la berlina 
e 34.910 per la station wagon. 



vai> 


— ad® a 



Magic Parking sulla Lancia Ypsilon 

La Fashion City Car, come amano chiamarla in Lancia, si è ri¬ 
fatta il trucco e non solo. In occasione del 25esimo com¬ 
pleanno della serie Y, la Ypsilon è cambiata totalmente, con 
una linea che fa il verso a quella della sorellona Delta. Se al¬ 
l’interno i materiali sono pregiati, la meccanica è più “prag¬ 
matica”, perché deriva dalla Panda. Notevole la profusione di 
tecnologia, dal sistema start&stop al Magic Parking, che par¬ 
cheggia al posto vostro, senza dimenticare il navigatore 
Blue&me TomTom Live e un hi-fi con 8 altoparlanti, per una 
fedeltà di riproduzione cristallina. La nuova Ypsilon arriverà a 
giugno e, per mettersela in garage, bisognerà sborsare dai 
15.000 euro in su. 


26 

PC Professionale - Maggio 2011 





























La rivoluzione iPhone e iPad: 

come creare applicazioni di successo 


Le tecniche e i programmi necessari per lo sviluppo di Apps per iOs. 

Una guida completa allo sviluppo e ai tool per le piattaforme mobili di Apple. 


L a rivoluzione nel settore mobile si è avuta dapprima con iPhone 
e ora con iPad. È riduttivo pensare a questi dispositivi come a un 
semplice cellulare: la fruizione di contenuti multimediali, le caratte¬ 
ristiche e la disponibilità di migliaia di applicazioni li rendono pro¬ 
dotti differenti. 

Il vantaggio offerto da questa famiglia dì dispositivi, che include 
anche iPod Touch, risiede nella possibilità di utilizzare innumere¬ 
voli applicazioni che, sfruttando multitouch, connessioni a Internet, 
gestione di dati multimediali o GPS, hanno fatto nascere nuove for¬ 
me di business. La guida che proponiamo in edicola è suddivisa in 
tre parti: la prima è un'introduzione al linguaggio di sviluppo per le 
applicazioni; la seconda include i riferimenti alle classi utilizzate, 
con i relativi esempi; la terza aiuta lo sviluppatore a sfruttare iPho¬ 
ne e iPad al massimo. 

Nelle 300 pagine del volume viene affrontata anche l'ultima versio¬ 
ne di iOs, la 4.X, recentemente resa disponibile da Apple e si dà 
uno sguardo ai tool disponibili con XCode. 


• ma Oltre 

A soli 12 w 90 euro 300 

pagine 


ANGELO IACUBINO 


L_/\ CBRAHDE C5LJICD/N 


Creare 

applicazioni 


di suoi 
periPh 
ei 




GUIDA COMPLETA E AGGIORNATA 
A SDK 4.0, IPAD E IPHONE 4 


MOMIMIOMI 


I LIBRI POSSONO ESSERE ACQUISTATI IN TUTTE LE EDICOLE OPPURE: 


• ALL’INDIRIZZO www.tuttocollezioni.com • AL NUMERO VERDE 800 967157 dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18 

e il sabato dalle 10 alle 14 

Stesso prezzo delTedicola, NESSUNA spesa di spedizione. 
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Il meglio del software 
gratuito e open sour- 
ce per Windows: da¬ 
gli strumenti di pro¬ 
duttività fino alle uti¬ 
lity più avanzate. 

Di Filippo Moriggia 


C ome ogni anno, vi presentiamo 
una raccolta di quelle che a 
nostro parere sono le migliori 
applicazioni gratuite oggi disponibili. 
Nelle prossime pagine troverete 
un'ampia scelta ampia di software di 
ogni tipo con cui trasformare in poco 
tempo e a costo zero qualsiasi compu- 


a costo zero 


ter dotato di Windows in un ambiente 
di lavoro completo. Le categorie su 
cui ci siamo concentrati quest'anno 
sono produttività, fotografia, grafica, 
multimedia, musica, backup, Internet 
e utility. Abbiamo provato tutte le ap¬ 
plicazioni descritte anche con Win¬ 
dows 7 a 64 bit, per assicurarci che 
possano girare senza problemi sui 
computer che utilizzano questa ver¬ 
sione di Windows. 

I software di questa rassegna sono 
tutti a costo zero, ma solo in parte 
open source. Bisogna quindi fare at¬ 
tenzione alla loro licenza d'uso: alcuni 


pacchetti hanno infatti licenze restrit¬ 
tive e possono essere utilizzati gratui¬ 
tamente solo per uso personale. Chi 
pensa di sfruttarli per la sua attività 
professionale è bene che legga con 
attenzione le indicazioni presenti 
nelle recensioni e valuti l'acquisto di 
software a pagamento quando non è 
disponibile un'alternativa gratuita 
valida. Spesso, infatti, la versione per 
uso commerciale di alcune delle uti¬ 
lity o dei programmi segnalati costa 
solo qualche decina di euro e dà la 
garanzia di lavorare con un prodotto 
in piena regola oltre che - nella mag¬ 
gior parte dei casi - più completo. 
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FREEWARE 


COVERSTORY 


Produttività 

La suite di produttività Open- 
Office.org è considerata da molti an¬ 
ni un pilastro fondamentale del 
software gratuito e open source. La 
recente acquisizione di Sun da parte 
di Oracle ha però destato molte 
preoccupazioni nella comunità di 
sviluppatori che si occupa della sui¬ 
te, al punto da causare una scissione 
che ha portato alla creazione di un 
nuovo progetto: LibreOffice. Li- 
breOffice è un recente fork di Ope- 
nOffice.org ed è sponsorizzato dalla 
fondazione The Document Founda¬ 
tion, creata appositamente per la 
sua gestione. 

Nel momento in cui scriviamo la ver¬ 
sione più recente sia di OpenOffi- 
ce.org (http://it.openoffice.org) sia di 
LibreOffice (www.libreoffice.org) è 
la 3.3.0 e le differenze tra i due pac¬ 
chetti sono ancora minime. Per ora 
non ci sentiamo dunque di consi¬ 
gliare una suite in particolare, ma è 
bene tenere presente che LibreOffi¬ 
ce non include il runtime di Java, 
(da installare a parte per evitare che 
alcune funzioni non siano disponibi¬ 
li). Fortunatamente i nomi delle ap¬ 
plicazioni rimangono gli stessi in en¬ 
trambe le suite, che comprendono 
un elaboratore di testi (Writer), un 
foglio di calcolo (Cale) e un pro¬ 
gramma per la creazione di presen¬ 
tazioni (Impress). Troviamo poi Ba¬ 
se per la creazione e gestione di da¬ 
tabase, Draw per disegnare e creare 
diagrammi e Math per inserire for¬ 
mule matematiche. 

La suite open source di Sun (e natu¬ 
ralmente anche il suo recente fork) 
presenta numerosi pregi: innanzitut- 

@ Fork 

Fork è un termine inglese 
che significa, tra l'altro, 
biforcazione. In informati¬ 
ca viene usato con questo 
significato per indicare un 
progetto secondario svi¬ 
luppato a partire dal codi¬ 
ce di quello originale, con 
la creazione di un nuovo 
software. In ambito open 
source la licenza aperta 
del codice rende più sem¬ 
plice e frequente la 
creazione di fork. 


to permette 
di aprire i fi¬ 
le di Word, 
Excel e 
PowerPoint, 
compresi 
quelli nei 
formati 
Docx, Xlsx e 
Pptx intro¬ 
dotti a parti¬ 
re da Office 
2007. Ope- 
nOffice.org 
e LibreOffi¬ 
ce permetto¬ 
no anche di 
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PS Pad 


creare documenti 
in formato Doc, 

Xls e Ppt, oltre che 
in Odf (OpenDo- 
cument Format), il 
formato aperto 
adottato come 
scelta predefinita. 

LibreOffice 3.3.0 
ha introdotto la 
possibilità di im¬ 
portare e lavorare 
direttamente con i 
file vettoriali Svg. 
ha anche poten¬ 
ziato il Navigatore 
di Writer e miglio¬ 
rato l'ergonomia 
di Cale nella ge¬ 
stione delle celle. 

LibreOffice inclu¬ 
de alcune esten¬ 
sioni precaricate, 
come l’ottimo stru¬ 
mento per l'impor¬ 
tazione di file Pdf 
che permette di 
aprire i documenti 
in questo formato 
direttamente con 
Draw e di modifi¬ 
carli. Chi usa Im- 
press, il software 
per creare le pre¬ 
sentazioni apprez¬ 
zerà poi il Presen- 
ter Minimizer (per 
ridurre la dimen¬ 
sione delle pre¬ 
sentazioni) e la Presenter Console 
che offre strumenti di controllo più 
completi. Gli utenti più avanzati pos¬ 
sono poi abilitare alcune funzionalità 
ritenute non ancora completamente 
stabili attivando la modalità Experi- 
mental nel pannello Opzioni. 

Non è sempre necessario utilizzare 
un editor di testi ricco e completo co¬ 
me Word o Writer. Per modificare un 
file di configurazione o un listato di 
codice è meglio utilizzare un pro¬ 
gramma più semplice, ma il Blocco 
Note fornito con Windows è davvero 
rudimentale. PSPad (www.pspad. 
coni) è un'alternativa ben più effica¬ 
ce: è dotato di una comoda interfac¬ 
cia a schede e permette di salvare 
l'ambiente di lavoro per ripristinarlo 
poi all'avvio successivo. Il software 
può gestire progetti che includono 
più file, può evidenziare automatica- 


mente la sintassi in base al linguag¬ 
gio di programmazione e consente di 
registrare macro per riprodurre se¬ 
quenze di comandi ripetitive. PSPad 
può essere usato anche per modifica¬ 
re direttamente i file che si trovano 
su un server Ftp remoto, inoltre è do¬ 
tato di un correttore ortografico e può 
essere usato come editor esadecima- 
le. PSPad è completamente tradotto 
in italiano e ampiamente personaliz¬ 
zabile; tra i linguaggi di programma¬ 
zione che supporta segnaliamo Html, 
C, C++, Cobol, Fortran, Java, Java¬ 
Script, Perl, Php e Visual Basic. Può 
memorizzare inoltre una o più posi¬ 
zioni alLinterno dei file grazie ai suoi 
segnalibri e offre potenti funzionalità 
di ricerca. 

Per comunicare un'idea o illustrare 
un progetto è fondamentale disporre 
di uno strumento semplice e imme- 
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disto con cui disegnare e rappresen¬ 
tare ciò che si ha in mente. Uno stru¬ 
mento come VUE (http://vue.tufts 
.edu), Visual Understanding Envi- 
ronment, il software gratuito potente 


e funzionale svi¬ 
luppato presso la 
Tufts University di 
Medford (una cit¬ 
tadina vicino a Bo¬ 
ston). VUE Per¬ 
mette di essere im¬ 
mediatamente pro¬ 
duttivi grazie a un 
ambiente grafico 
intuitivo, comple¬ 
tamente tradotto in 
italiano. Con que- 
sto software si pos¬ 
sono disegnare 
mappe di concetti 
anche molto am¬ 
pie, aggiungendo 
un elemento alla 
volta all'area di la¬ 
voro. Ogni nodo 
dei grafici può es¬ 
sere colorato a pia¬ 
cere; per unire i di¬ 
versi elementi si 
possono usare 
frecce dritte o cur¬ 
ve, corredate se 
necessario di un'e¬ 
tichetta. VUE può 
visualizzare il gra¬ 
fico anche a pieno 
schermo e può 
esportare i risultati 
in formato Pdf, 
Jpeg, Png, Svg, 
Rdf, Ims e Html. 

Esistono molti vi¬ 
sualizzatori di file 
Pdf, ma Adobe 
Reader (www.ado- 
be.com) continua 
ad essere il nostro 
preferito. Non è 
più pesante come 
in passato e non ha 
rivali in quanto a 
qualità di visualiz¬ 
zazione, soprattut¬ 
to nell'aliasing dei 
testi e nel disegno 
dei font. La versio¬ 
ne X è un aggior¬ 
namento consiglia¬ 
to anche per moti¬ 
vi di sicurezza. In¬ 
clude infatti una nuova modalità di 
visualizzazione protetta che rende il 
software più sicuro in particolare nel 
caricamento di documenti scaricati 
da Internet. In più Adobe Reader X 


consente finalmente di inserire note 
e di evidenziare parti del documen¬ 
to. Le vecchie release a 64 bit di 
Adobe Reader non si interfacciavano 
correttamente con il sistema operati¬ 
vo quindi non permettevano né di 
visualizzare in anteprima i Pdf in 
Esplora Risorse né di ottenerne le 
miniature; la nuova versione risolve 
il primo problema ma, incredibil¬ 
mente, non il secondo. Fortunata¬ 
mente esiste un tool che permette di 
aggirare l'ostacolo: potete scaricarlo 
dalla pagina Web www.pietentious 
name.com/adobe_pdf_x64_fix/ . 

Un'ottima alternativa al software di 
Adobe è Nuance PDF Reader (www. 
nuance.com), che può essere scari¬ 
cato gratuitamente previa registra¬ 
zione. Il lettore di Nuance offre 
qualche funzione in più rispetto a 
quello di Adobe. Ad esempio, per¬ 
mette di convertire in formato 
Word, Excel o Rtf i file Pdf, sfruttan¬ 
do un servizio on-line della stessa 
Nuance. Il software si integra anche 
con Microsoft SharePoint e mette a 
disposizione alcuni strumenti avan¬ 
zati di ricerca. 

Né Adobe Reader né Nuance PDF 
Reader permettono di creare file Pdf 
a partire da un documento Word o 
da una pagina Web. Per la creazio¬ 
ne di Pdf consigliamo senza dubbio 
l'ottimo PDFCreator ( www.pdfforge. 
oig). Questo software per la genera¬ 
zione di file Pdf installa sul compu¬ 
ter una stampante virtuale che può 
essere usata da qualsiasi program¬ 
ma Windows. I documenti che ven¬ 
gono inviati a questa stampante 
vengono trasformati automatica- 
mente in file Pdf in base alle opzioni 
selezionate, opzioni che stranamen¬ 
te non si trovano nelle preferenze 
della stampante (come nella mag¬ 
gior parte dei programmi di questo 
tipo), ma nel pannello che il pro¬ 
gramma mostra quando si avvia la 
conversione. PDFCreator supporta 
anche la creazione di file Png, Jpeg, 
Bmp, Pcx, Tiff, PostScript, Eps, Txt, 
Psd, Pel, Raw e Svg, inoltre può ge¬ 
nerare Pdf compatibili con gli stan¬ 
dard Pdf 1.2, 1.3, 1.4 e 1.5 (introdot¬ 
ti rispettivamente nelle versioni 3.0, 
4.0, 5.0 e 6.0 di Adobe Acrobat). 
Permette poi di selezionare opzioni 
di compressione diverse per le im¬ 
magini a colori, in toni di grigio e 
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PASSO PER PASSO 


Aprire e modificare documenti Pdf con LibreOffice 


L a versione 3.3.0 di LibreOffice include alcune utili estensioni che 
aumentano le potenzialità della suite. Una di queste è Pdf Import, 
che può essere scaricata e installata separatamente anche da chi usa 
OpenOffice.org (http://extensions.services.openoffice.org/ 
project/pdtimport). Vediamo come usare questa semplice estensio¬ 
ne per caricare un documento Pdf e modificarlo direttamente in 
Draw, così come si potrebbe fare con un software costoso come 
Adobe Acrobat o Nuance Pdf Converter. 

Come prima cosa verificate che l’estensione sia effettivamente instal¬ 
lata aprendo Draw e poi selezionando la voce Strumenti/ Gestione 
Estensioni. Nell’elenco (in ordine alfabetico) dovreste riuscire a indivi¬ 
duare facilmente PDF Import (figura 1). Se l'estensione è presente 
potete semplicemente aprire il documento Pdf come se apriste qual¬ 
siasi altro documento, usando la voce Apri nel menu File o l’apposita 

6^ Gestione estensioni tea»i 




icona. Selezionate dunque un file Pdf e attendete che il software lo ca¬ 
richi all’interno di Draw. A seconda della dimensione e della comples¬ 
sità del file Pdf il tempo necessario potrebbe variare. Non potrete mo¬ 
dificare i file Pdf che provengono da una scansione: in questo caso si 
tratta di semplici immagini catturate con lo scanner alle quali potrete 
al massimo sovrapporre qualche elemento grafico o scritta. 

Quando il software ha terminato il caricamento potrete intervenire sul 
documento (figura 2). Le possibilità di editing offerte da Draw sono 
notevoli: potrete anche cancellare o ridimensionare le immagini o per¬ 
sino cambiare i testi. La modifica dei testi però potrebbe non essere 
sempre molto semplice poi- 

L 2150edo_coloui_4pg.emea btoch.a4.q3fyll.fmal_il.hr.pdf - Lib 
^ Modifica Visualizza Intensei Formato Strumenti £aml 


che ogni riga viene vista co¬ 
me un elemento separato. 
Inoltre a volte il testo potreb¬ 
be superare il margine della 
pagina: in genere si tratta di 
un problema causato dalla 
mancanza di alcuni caratteri 
o da un difetto di rendering. 
Otterrete risultati migliori con 
i documenti meno sofisticati 
da un punto di vista grafico o 
generati direttamente a parti¬ 
re da LibreOffice, Office o 
OpenOffice.org. 

Dopo aver finito di lavorare 
potete generare un nuovo Pdf 
che include tutte le modifiche 
applicate usando l’opzione 
Esporta nel formato Pdf (figu¬ 
ra 3). Attivando l’opzione Crea 
un file ibrido nella finestra di 
dialogo che presenta tutte le 
opzioni di esportazione (figu¬ 
ra 4) potrete creare persino 
un file Pdf perfettamente mo¬ 
dificabile in LibreOffice, grazie 
all’inclusione del documento 
Odf al suo interno. Un Pdf 
ibrido viene letto correttamen¬ 
te da tutti i lettori di file Pdf 
come Adobe Reader ma solo 
LibreOffice può recuperare il 
documento Odf memorizzato 
al suo interno. 
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monocromatiche. Il software può 
gestire anche le impostazioni di si¬ 
curezza dei documenti Pdf: include 
due motori di crittografia equiva¬ 
lenti (GhostScript e Pdfenc) e sup¬ 
porta due livelli di cifratura: a 40 bit 
(compatibile con Acrobat 3 e 4) o a 
128 bit (compatibile con Acrobat 5 e 
superiori). PDFCreator include una 
toolbar per i browser Internet Ex¬ 
plorer e Firefox che serve a finan¬ 
ziare lo sviluppo del progetto: per 
non installarla basta deselezionare 
l'opzione corrispondente durante 
l'installazione. Il pacchetto è com¬ 


pletamente tradotto in italiano e può 
anche verificare automaticamente la 
disponibilità di aggiornamenti. 

Pdf Creator può essere usato per 
creare file Pdf, ma non 
permette di convertire 
un Pdf in un file di 
Word. Questa ope¬ 
razione richiede 
l'uso di un softwa¬ 
re di riconosci¬ 
mento caratteri 
(Ocr) se il file Pdf di 
origine è stato cattu¬ 
rato con uno scanner 


ed è costituito semplicemente da 
immagini. Non ci sono software Ocr 
gratuiti in grado di svolgere questa 
operazione; se però il documento 
Pdf di contiene testo e non im¬ 
magini, con Smartsoft Free 
Pdf to Word Converter 
( www. tre e -pdf- to - word - 
converter.com) si può ef¬ 
fettuare la conversione a 
costo zero, ottenendo ri¬ 
sultati discreti. Le opzio¬ 
ni sono minime, ma l'in¬ 
terfaccia del programma è 
semplice e intuitiva. 
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Foto 


Uno strumento per 
organizzare le foto 
scattate con la foto¬ 
camera digitale o il 
telefonino e sistemar¬ 
ne i piccoli difetti è 
fondamentale anche per 
chi non ha fatto della fotogra¬ 
fia la sua passione. Tra i programmi 
gratuiti, Picasa di Google (http://pica- 
sa.google. com) è quello che preferia¬ 
mo. La sua interfaccia è semplice e 
reattiva, e anche il processo di indivi¬ 
duazione e catalogazione delle im¬ 
magini è molto rapido. Il software or¬ 
ganizza gli album in base alla data e 
permette di catalogare, etichettare, 
indicizzare e visualizzare le foto pre¬ 
senti sull'hard disk. Permette anche 
di intervenire direttamente sulle im¬ 
magini, grazie a una serie di stru¬ 
menti semplici e intuitivi che vanno 
dalla rimozione degli occhi rossi, fino 
alla correzione dell'inquadratura. Pi- 
casa non modifica gli scatti originali: 


si limita a memorizzare in un file a 
parte il dettaglio delle operazioni ef¬ 
fettuate e ad ogni apertura della foto 
applica nuovamente tutti gli effetti. 
Quando si è certi del risultato e si vo¬ 
gliono applicare le modifiche in via 
definitiva si può semplicemente 
esportare Limmagine. Picasa include 
anche un visualizzatore di foto rapido 
e molto leggero, che si integra benis¬ 
simo in Windows. Tra le novità della 
versione 3.8 di Picasa segnaliamo Fa- 
ceMovie, un potente strumento crea¬ 
tivo che può generare automatica- 
mente uno slideshow di immagini 
che ritraggono la stessa persona 
mantenendo il suo volto al centro e 
sovrapponendo le foto, una dopo l'al¬ 
tra. Picasa si integra con l'ottimo ser¬ 
vizio on-line Picasa Web Album 
(sempre di Google) e orasupporta 
persino il caricamento rapido di due o 
più album. Picasa si integra anche 
con un altro servizio nel cloud: Picnik 
(sempre di Google), un editor che 
permette di modificare le immagini 
direttamente on-line. 


Picasa gestisce molto bene i formati 
immagine più comuni, , ma ha qual¬ 
che limite nella gestione dei file Raw, 
preferiti dai professionisti. Un pro¬ 
gramma gratuito che invece lavora 
senza difficoltà con le immagini di 
questo tipo è Raw Therapee (www. 
iawtheiapee.com), che usa l’engine 
open source DCRaw per la decodifica 
delle immagini Raw e include molte 
funzioni avanzate come l'indispensa¬ 
bile controllo dell'esposizione, non 
disponibile in Picasa. Raw Therapee 
può correggere sia il bilanciamento 
del bianco (in modalità automatica o 
manuale) sia l'esposizione e permet¬ 
te di intervenire sulle alte luci e sulle 
ombre. Il programma viene avviato di 
default in lingua inglese, ma nel pan¬ 
nello preferenze si può optare per la 
lingua italiana. Nel complesso la sua 
interfaccia è meno intuitiva rispetto a 
quella di Picasa, ma basta uno sforzo 
minimo per superare gli ostacoli ini¬ 
ziali. La versione stabile più recente 
di Raw Therapee è la 2.4.1, ma è già 
scaricabile la release 3.0, indicata co- 
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me feature complete (cioè completa 
dal punto di vista delle funzionalità) 
ma non ancora stabile: si tratta in ef¬ 
fetti di una versione alfa. Da segnala¬ 
re che l'edizione è completamente 
open source, a differenza delle prece¬ 
denti. Raw Therapee è disponibile 
per Windows e Linux e - solo per la 
versione 3.0 - Mac. 


Il visualizzatore di immagini integra¬ 
to in Windows è decente ma non par¬ 
ticolarmente veloce. Inoltre non sup¬ 
porta molti formati d'immagine avan¬ 
zati e ormai molto diffusi, tra cui Raw. 
FastStone Image Viewer (www.fast- 
stone. org) è un'ottima alternativa 
gratuita che vanta prestazioni eccel¬ 
lenti. Questo software si è comportato 
meglio di Picasa nella visualizzazione 
dei file Raw e ci ha stupito piacevol¬ 
mente per la l’abbondanza di filtri ed 
effetti che mette a disposizione, dalla 
correzione degli occhi rossi fino al ri¬ 
dimensionamento. A differenza di Pi- 
casa, FastStone Image Viewer modi¬ 
fica limmagine originale, dunque bi¬ 
sogna avere sempre l’accortezza di 
memorizzare il risultato in un file di¬ 
verso quando compare la finestra di 
salvataggio al termine delle modifi¬ 
che. FastStone Image Viewer utilizza 
di default una modalità di visualizza¬ 
zione a pieno schermo (che 
può essere disattivata) e 
può leggere e gestire i 
dati Exif. Supporta i 
formati Bmp, Jpeg, 
Jpeg 2000, Gif, Png, 
Pcx, Tiff, Wmf, Ico e 
Tga oltre ai più po¬ 
polari formati Raw 



(Crw, Cr2, Nef, 
Pef, Raf, Mrw, Orf, 
Srf e Dng). Il pro¬ 
gramma include 
anche un pannello 
ben organizzato 
per la pianificazio¬ 
ne di conversioni 
batch, utilizzabile 
ad esempio per la 
generazione di mi¬ 
niature di un ar¬ 
chivio di immagi¬ 
ni, e dalla versione 
4.0 viene rilasciato 
anche in lingua 
italiana. Purtroppo 
è gratuito solo per 
uso personale. Chi 
ne fa un uso pro¬ 
fessionale deve acquistare la licenza 
vitalizia, che costa 34,95 dollari Usa e 
comprende tutti gli aggiornamenti 
che verranno rilasciati in futuro. 

Paint.NET (www.getpaint.net) è un 
editor di immagini open source che 
non può certo fare concorrenza a 
Photoshop, ma offre comunque 
buona parte delle funzionalità ne¬ 
cessarie a chi deve solo occasional¬ 
mente ritoccare qualche immagi¬ 
ne.. È disponibile solo per la piat¬ 
taforma Windows ed è sviluppato 
con il .NET Framework. Tra le sue 
caratteristiche più interessanti se¬ 
gnaliamo la cronologia e l'annulla¬ 
mento illimitati, la gestione dei 
layers e un buon corredo di effetti 
speciali. Il software include anche 
numerosi strumenti per la selezio¬ 
ne e per la modifica delle immagi¬ 
ni, come la bacchetta magica, un 
tool per il disegno di curve di Be- 
zier e uno per la generazione di 
gradienti. Tra gli effetti segnaliamo 
la rimozione degli occhi rossi, la 
sfocatura, la nitidezza e la distor¬ 
sione. Paint.NET include anche ef¬ 
fetti artistici (bozza a matita, pittu¬ 
ra ad olio, tratto inchiostro), per il 
disegno di frattali e nuvole nonché 
per la stilizzazione (contorno, rilie¬ 
vo, sbalzato, rileva bordi); può es¬ 
sere usato su tutti i sistemi Win¬ 
dows (da XP a 7) e controlla auto¬ 
maticamente la disponibilità di ag¬ 
giornamenti. 

Paint.Net è una buona applicazio¬ 
ne, ma inevitabilmente limitata ri¬ 
spetto alle soluzioni professionali. 


The Gimp ( www.gimp.org ), un 
programma open source di fotori¬ 
tocco, è più potente ma anche un 
po’ più complicato da usare. The 
Gimp nasce come software per Li¬ 
nux, ma da tempo ne viene svilup¬ 
pata anche una versione per Win¬ 
dows (oltre a quelle per Mac OS X, 
Sun Solaris e FreeBSD). L'interfac¬ 
cia di questo software è abbastan¬ 
za diversa da quella dei program¬ 
mi tradizionali e prevede tre pan¬ 
nelli flottanti separati, dedicati ri¬ 
spettivamente alla visualizzazione 
della foto che si sta modificando, 
agli strumenti e ai menu necessari 
per l'editing. Abituarcisi richiede 
un certo tempo, e l'impresa è dav¬ 
vero difficile quando si usano 
schermi di piccole dimensioni. 

The Gimp include molti strumenti 
per il miglioramento delle fotogra¬ 
fie, dalla correzione della distor¬ 
sione, alla trasformazione della 
prospettiva, fino agli strumenti più 
tradizionali di editing. È dotato di 
funzioni di undo (annulla) e redo 
(applica di nuovo) a più livelli, 
permette di usare layer e canali, 
ed ha funzionalità di scripting ba¬ 
sate su Scheme, Python e Perl. No¬ 
tevole anche il numero di formati 
che supporta: oltre ovviamente a 
Jpeg, Gif, Bmp, Tiff e Png, The 
Gimp può gestire i file Mng, Pcx, 
Pdf, Ps, Psd, Svg, Tga e Xpm. Può 
anche caricare file direttamente da 
Internet usando i protocolli Ftp, 
Http, Smb e Sftp/Ssh. Un limite si¬ 
gnificativo per un utilizzo profes¬ 
sionale è però la mancanza di sup¬ 
porto per il modello colore 
Cymk.Vi segnaliamo inoltre che 
sul Dvd allegato a questo numero 
della rivista potete trovare il Pdf 
della guida all'uso di Gimp pubbli¬ 
cata in origine sui numeri 231 e 
232 di PC Professionale. 



Alla ricerca di una 
alternativa open source 

Cercate un software gratuito e magari open 
source che possa sostituire un programma 
commerciale ma non sapete come localizzarlo? 
Il sito Web www.osatt.com è un motore di ri¬ 
cerca che permette di trovare applicazioni open 
source a partire dai nomi dei prodotti commer¬ 
ciali analoghi. Ad esempio, basta inserire Word 
per veder segnalato 0pen0ffice.org Writer. 
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Tintii photo filter ( www.indii.org/ 
software/tintii) è uno strumento ab¬ 
bastanza semplice da usare che per¬ 
mette di dare nuova vita alle fotogra¬ 
fie aggiungendovi un tocco di creati¬ 
vità. Consente di selezionare indivi¬ 
dualmente i colori presenti in una fo¬ 
to e di creare immagini in bianco e 
nero con solo uno o due colori in evi¬ 
denza. Il software identifica automa¬ 
ticamente i colori principali e offre 
una serie di cursori separati con cui 
intervenire su ciascuna tonalità. Tin¬ 
tii è disponibile sia come software in¬ 
dipendente sia come plug-in per 
Photoshop e Paint Shop Pro. Solo il 
pacchetto indipendente però è gra¬ 
tuito: il plug-in costa 19 dollari Usa. 

Grafica 

Inkscape (www.inkscape.org) non 
è uno strumento completo e sofisti¬ 
cato come Adobe Illustrator o CO- 
RELDraw, ma per gli appassionati o 
per chi semplicemente vuole capire 
cosa si può produrre tramite un edi¬ 
tor vettoriale può essere un ottimo 
programma con cui esercitarsi. 
Questo editor open source per la 
grafica vettoriale è piuttosto poten¬ 
te e supporta i formati Svg (Scala¬ 
tale Vector Graphics), Eps, Post¬ 
Script, Pdf, Jpeg, Png, Bmp e Tiff. 
Con Inkscape si possono disegnare 
ellissi, rettangoli, stelle, poligoni, 
curve e tratti calligrafici. Si possono 
anche creare parallelepipedi 3D in 
prospettiva, e si può sfruttare un 
pannello a parte per l'impostazione 
dei colori di riempimento e dei bor¬ 
di. Il software è senza dubbio intui¬ 


tivo e anche chi non ha mai usato 
uno strumento di questo tipo con un 
po' di pazienza può produrre risul¬ 
tati interessanti. L'applicazione è 
ancora alla versione 0.47, ma è già 
decisamente stabile e sufficiente- 
mente ricca di funzioni. 

Scribus ( www.schbus.net ) è un'ap¬ 
plicazione multipiattaforma per il 
desktop publishing con cui si posso¬ 
no creare brochure, volantini, bi¬ 
glietti da visita, manifesti o altri pro¬ 
getti grafici usando un'interfaccia 
professionale e abbastanza intuiti¬ 
va. Scribus può gestire le pagine 
mastro, i profili colore e template di¬ 
versi a seconda della struttura della 
pagina. È dotato di un sistema di 
scripting, per la generazione di do¬ 
cumenti, e di funzionalità di sillaba¬ 
zione automatica. Include strumenti 
di disegno per la creazione di forme, 
poligoni, linee, curve di Bezier e li¬ 
nee a mano libera, inoltre è correda¬ 
to di uno strumento per la gestione 
delle immagini e può generare file 
Pdf compatibili con lo standard Iso 
Pdf/X-3 e con il sistema di gestione 
colori Icc. Questo software supporta 
molti altri programmi open source: 
ad esempio, può importare automa¬ 
ticamente i documenti di 
OpenOffice.org, può inte¬ 
grare Gimp per l'edi¬ 
ting delle immagini e 
sfrutta GhostScript 
(da installare a parte) 
per la gestione di al¬ 
cune funzioni avan¬ 
zate. Supporta diretta- 
mente anche InkScape. 

Per la modifica del testo 


Scribus integra un editor indipen¬ 
dente, con tutti gli strumenti per la 
modifica di caratteri, dimensioni dei 
font e così via. Purtroppo quando la 
pubblicazione è aperta nella norma¬ 
le modalità di visualizzazione non è 
possibile alcun intervento sui testi 
(neppure la semplice formattazione 
in grassetto o corsivo): l'unico stru¬ 
mento accessibile è il menu Stile, 
che è decisamente scomodo. Anche 
l'editor di testi non è molto pratico e 
costituisce uno dei principali ostaco¬ 
li per chi utilizza il programma per 
la prima volta. Oltre a quella ufficia¬ 
le, esiste una documentazione indi- 
pendente abbastanza ampia per 
Scribus. Sul sito Web si può accede¬ 
re alla Wiki e alle Faq del progetto, 
inoltre on-line è in vendita il ma¬ 
nuale ufficiale (in lingua inglese). 

Dia ( http://dia-installer.de ) è un'ap¬ 
plicazione open source per la crea¬ 
zione di diagrammi che si ispira, in 
parte, al celebre prodotto commer¬ 
ciale Microsoft Visio. Può essere 
usata per disegnare diagrammi Uml 
( Universal Modeling Language), 
diagrammi di flusso, topologie di re¬ 
te e molto altro. Dia può caricare e 
salvare diagrammi in una versione 
personalizzata di Xml con 
compressione Gzip e può 
importare file in formato 
Eps, Svg, Xfig, Wmf e 
Png. Supporta poi la 
stampa su una o più 
pagine. Il software può 
essere potenziato con 
1'aggiunta di nuove for¬ 
me attraverso un sempli¬ 
ce file Xml e un insieme di 
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file Svg. Dia Shape, un tool separato 
che può essere scaricato dallo stesso 
sito di Dia, permette di selezionare, 
recuperare e installare automatica- 
mente alcune raccolte di forme da 
utilizzare con il programma, per mi¬ 
gliorarne così le potenzialità. Dia 
viene sviluppato per Linux e per 
Windows ed è tradotto in italiano. 


chi vuole affron¬ 
tare il mondo 
della modellazio¬ 
ne 3D, Blender 
può essere un ot¬ 
timo punto di 
partenza. Il nu¬ 
mero di guide e 
tutorial dedicati a 
Blender e dispo¬ 
nibili on-line è 
davvero notevo¬ 
le; vi segnaliamo, 
in particolare, 
Blender Guide 
(www.blender- 
guide.org) che 
raccoglie diverse 
guide testuali e 
visuali (in inglese) per imparare ad 
utilizzare questo programma. Sul 
Dvd allegato a questo numero di PC 
Professionale potete trovare, in for¬ 
mato Pdf, la guida all'uso di questo 
software pubblicata sui numeri 237 
e 238 della rivista. 

Multimedia 


Blender (www.blender.org) è un 
software open source di animazione 
tridimensionale molto potente e 
flessibile. È dotato di un'interfaccia 
sofisticata, completamente persona¬ 
lizzabile nel layout, e include stru¬ 
menti avanzati per la modellazione, 
l'animazione, il rendering e la crea¬ 
zione di scene interattive. Supporta 
la modellazione di poligoni, curve, 
metaball, superfici Nurbs e font vet¬ 
toriali di tipo TrueType, PostScript e 
OpenType. Il programma può utiliz¬ 
zare diverse modalità per la creazio¬ 
ne di animazioni, come il morphing, 
le curve di movimento e la tecnica a 
fotogrammi di riferimento. Blender 
è disponibile per Windows, Linux, 
Mac OS X, Solaris e FreeBSD. Per 


I file multimediali sono disponibili in 
tanti formati, i cui codec non sempre 
fanno parte del corredo di Windows: 
in molti casi per poter riprodurre un 
filmato scaricato da internet è neces¬ 
sario capire qual è il codec necessa¬ 
rio, reperirlo e installarlo. Meglio 
prevenire, ricorrendo a una raccolta 
preconfezionata come Shark007 
Windows 7 Codecs ( www.shark- 
007.net). Questo ottimo pacchetto in¬ 
clude tutti i più recenti codec 
audio/video open source ed è dotato 
di un pannello centralizzato di confi¬ 
gurazione. Permette di aprire i file in 
formato Amr, Mpc, Ofr, DivX, Mka, 
Ape, Flac, Evi, Flv, M4b, Mkv, Ogg, 
Ogv, Rmvb, XviD in Windows Media 
Player e anche direttamente all'in- 


Office: gratuito con la pubblicità 


Chi ha comprato un computer nuovo negli ultimi mesi potrebbe aver trovato tra i software 
preinstallati una versione di Office 2010 chiamata Starter. Si tratta di un prodotto gratuito, 
supportato dalla pubblicità che alcuni assemblatori e produttori di computer precaricano 
sui Pc con Windows, su licenza di Microsoft. Non è un pacchetto completo come il vero 
Office, rispetto al quale gli mancano molte funzioni (dalle Macro a SmartArt) e del quale so¬ 
no incluse solo due applicazioni, ovvero Word ed Excel, ma il prezzo (zero) è sicuramente 
interessante. Office Smarter non può comunque essere scaricato da Internet o installato in 
altri modi, dunque chi è interessato ad usarlo farà è bene valutarne la disponibilità prima 
dell’acquisto di unnuovo Pc. 
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Shark007 Windows 7 Codecs 



Media Player Classic - Home Cinema 



terno di Windows Media Center, ol¬ 
tre che in tutti i player multimediali 
basati sulla tecnologia Microsoft Di- 
rectShow. I codec di Windows 7 Co¬ 
decs vengono rilasciati per la piat¬ 
taforma Windows 7 a 32 bit, ma per 
chi usa la versione a 64 bit del siste¬ 
ma operativo c'è un secondo pac¬ 
chetto, chiamato x64 Components 
Addon, da installare assieme a quel¬ 
lo principale. Shark007 realizza an¬ 
che una raccolta chiamata Windows 
Vista Codec Package compatibile 
con Windows Vista e Windows XP, 
adatta a chi usa ancora questi siste¬ 
mi operativi. 

Un ottimo player completo e moder¬ 
no, che può facilmente sostituire il 
solito Windows Media Player, è Me¬ 
dia Player Classic - Home Cinema 
(http://mpc-hc.sf.net). Questo pro¬ 
getto, evoluzione del precedente 
Media Player Classic di Gabest vanta 
il supporto alla decodifica in hardwa¬ 
re (Dxva) e una perfetta integrazione 
con Windows 7, grazie anche ad al¬ 
cune icone specifiche per la nuova 


barra delle applicazioni di questa ver¬ 
sione del sistema operativo. Il player 
sfrutta la tecnologia Evr ( Enhanced 
Video Renderei) di Microsoft, intro¬ 
dotta con Vista, e viene rilasciato sia 
in una versione a 32 bit sia in una a 
64. Può riprodurre in modo nativo i 
Dvd, i file Mpeg-2, Mpeg-1 e Mpeg- 
4. Supporta anche i formati DivX, 
XviD, Ogm, Mkv, Flash Video, Quick¬ 
Time e Reai Video. Mpc-Hc può ge¬ 
stire i sottotitoli (anche memorizzati in 
file esterni) e può applicare in tempo 
reale alcuni filtri in fase di riproduzio¬ 
ne, sfruttando i pixel shader della 
scheda grafica. Un'alternativa a Me¬ 
dia Player Classic - Home Cinema è 
Vie (Video Lan Client, www.vlc.org) 
che non richiede alcun codec esterno 
e riproduce senza problemi filmati in 
formato Mpeg-1, Mpeg-2, Mpeg-4, 
Avi, Asf, Wmv, Mkv, Mov, 3gp, Raw 
Dv, DivX, XviD, 3ivx, H.264, Cine- 
pack, Theora e Mjpeg e file audio in 
formato Mpl, Mp2, Mp3, Ac3, Dts, 
Aac, Vorbis, Wma, Flac, Amr, Speex, 
Adpcm, Lpcm e Midi. Vie supporta 
anche lo streaming audio e video tra¬ 


mite i protocolli Http, Rtp, Rtsp e Udp. 
È disponibile per Windows, Linux, 
Mac OS X e BeOS. 

Dvd Flick (www.dvdflick.net) è 
un'applicazione open source con cui 
si possono creare rapidamente Dvd 
completi di menu, a partire da filmati 
di ogni tipo. Il programma supporta 
45 diversi formati di file, 60 codec vi¬ 
deo e 40 codec audio e integra alcuni 
semplici template per la creazione di 
menu interattivi. Permette di aggiun¬ 
gere sottotitoli ed è dotato di un'inter¬ 
faccia intuitiva e ben strutturata. Tra 
le opzioni avanzate segnaliamo la 
possibilità di inserire stream Mpeg-2 
senza alcuna ricodifica. Dvd Flick può 
anche creare Dvd che partono auto¬ 
maticamente all'inserimento nel letto¬ 
re e riproducono senza sosta, ciclica¬ 
mente, uno o più filmati. Il software 
può generare un file Iso o masterizza¬ 
re direttamente il Dvd. 

HandBrake (http://handbrake.fr) è 
specializzato nella creazione di fil¬ 
mati Mpeg-4 o Mkv a partire da 
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Dvd, Blu-Ray o file video in altri for¬ 
mati, e permette di controllare il 
processo nei minimi dettagli. Inclu¬ 
de anche alcuni profili specifici per 
la creazione di file compatibili con 
iPod Touch, iPhone o la Apple Tv. 
Sul Dvd allegato a questo numero 
trovate il Pdf con la guida completa 
all'uso del programma, pubblicata 
in origine sul numero di aprile 2010 
di PC Professionale. 

Musica 

Definire iTunes (www.itunes.com) 
come un semplice player audio è 
senza dubbio riduttivo. Il potente 
software sviluppato da Apple è da 
sempre al centro di tutti i progetti 
multimediali della casa di Cuperti- 
no. Dunque che si tratti di riprodurre 
o acquistare musica o film, di scari¬ 
care o ascoltare un podcast o una ra¬ 
dio on-line nonché di organizzare il 
proprio archivio musicale iTunes è 
sempre il software giusto. Anche se 
è più pesante di quasi tutti i suoi 
concorrenti, il programma di Apple 
adotta una sua filosofia che può pia¬ 
cere o non piacere ma permette co¬ 
munque di eseguire in modo egre¬ 
gio moltissime operazioni e funzioni, 
dalla masterizzazione di Cd audio a 
partire dalle playlist personali fino al 
rip (in formato Aac) di Cd originali. 
Tra le funzioni originali segnaliamo 
Genius che crea automaticamente 
nuove playlist in base ai gusti perso¬ 
nali e ovviamente la sincronizzazio¬ 
ne e la gestione di tutti i dispositivi 
Apple, dall'iPod fino all’iPhone, sen¬ 
za dimenticarsi dell'iPad. 

Chi è stufo di Windows Media 
Player o di iTunes e cerca un player 
audio semplice e senza troppi fron¬ 
zoli, in grado però di gestire una li¬ 
breria di file musicali, dovrebbe pro¬ 
vare Foobar2000 (www.foobar- 
2000.org). Questo player è dotato di 
un'interfaccia modulare e persona¬ 
lizzabile che può visualizzare decine 
e decine di playlist diverse, divise in 
schede. Può gestire una libreria per¬ 
sonale, liberamente ricercabile, e in¬ 
clude un piccolo visualizzatore di 
spettro. Può modificare direttamente 
i tag dei file audio e persino conver¬ 
tire le canzoni in altri formatifmenu 
Convert), sfruttando i codec inclusi 
nel programma o quelli presenti sul 
sistema. In alternativa vi consigliamo 
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CK» RamMo 


di prendere in consi¬ 
derazione lo storico 
Winamp (www.win 
amp.com). Non rag¬ 
giunge il livello di es¬ 
senzialità di Foobar 
ma include altre fun¬ 
zioni avanzate (skin, 
gestione delle cover, 
plug-in aggiuntivi ) e 
supporta ben 60 for¬ 
mati audio e video. 

Molti player multi¬ 
mediali (tra cui iTu¬ 
nes o Windows Me¬ 
dia Player) sono in 
grado di estrarre le 
tracce da un Cd au¬ 
dio, ma chi vuole 
controllare ogni pas¬ 
saggio del processo 
di conversione e sce¬ 
gliere il codec prefe¬ 
rito è meglio che si 
affidi a CDex ( http:// 
cdexos.sf.net). Que¬ 
sto programma per¬ 
mette la conversione 
diretta dei file duran¬ 
te l'estrazione e sup¬ 
porta i formati Mp3 
(tramite il codec La¬ 
me, fornito a corredo, 
o il Fraunhofer Mp3 
Encoder), Mp2, Ape 
e Flac (due formati 
lossless), Ogg Vorbis, 

Ntt Vqf, Faac e 
Wma8. Il programma 
può anche salvare il 
contenuto delle trac¬ 
ce direttamente in 
formato Wave, senza 
nessuna compressio¬ 
ne, e può inserire au¬ 
tomaticamente i tag 
nei file Mp3 nel rispetto dei formati 
ID3V1 e ID3V2. Può leggere le infor¬ 
mazioni CD-TEXT presenti sui Cd 
(naturalmente solo se il lettore è in 
grado di leggerle) e può consultare il 
database Freedb per reperire infor¬ 
mazioni sui nomi delle tracce e degli 
artisti. CDex include anche una 
semplice procedura di conversione 
da Wave a uno qualsiasi dei formati 
compressi supportati e viceversa. Il 
software è open source ed è tradotto 
in lingua italiana. La versione più re¬ 
cente di CDex è ancora allo stato di 
beta; recente per modo di dire per- 
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ché è uscita da ben oltre un anno, ed 
è stabile al punto da poter essere uti¬ 
lizzata senza problemi. 

Mettere in ordine una collezione di 
file audio può non essere semplice, 
soprattutto se le canzoni non inclu¬ 
dono i preziosi tag (letteralmente 
"etichette") con le informazioni su 
nome dell'artista e dell'album, titolo 
della canzone, anno di rilascio, nu¬ 
mero della traccia e così via. 
Mp3Tag (www.mp3tag.de/en) è un 
piccolo tool per la verifica, la modifi¬ 
ca e la creazione di tag: può essere 


39 

PC Professionale -Maggio 2011 































































(KM 

FREEWARE 


davvero prezioso per verificare la 
presenza dei tag e procedere all'in¬ 
serimento delle informazioni man¬ 
canti. Non supporta solo l’Mp3, ma 
anche molti altri formati: i file Aac, 
Flac, Monkey's Audio, Mp4, M4a, 
M4b, Musepack, Ogg Vorbis, Op- 
timFROG, Speex, Tom's Audio Kom- 
pressor, True Audio, Windows Me¬ 
dia Audio e WavPack. Questo 
software è persino in grado di con¬ 
sultare automaticamente vari data¬ 
base on-line, come quelli di Ama¬ 
zon, freedb, Discogs e MusicBrainz, 
per recuperare i tag delle canzoni - 
in modo che l'utente non debba in¬ 
serirli a mano - e le copertine degli 
album da associare ai file. 

Backup 

Per un disco Usb da 2,5 pollici e ca¬ 
pacità di 250 Gbyte ormai bastano 
meno di 50 euro: non ci sono davve¬ 
ro più scuse per non effettuare rego¬ 
larmente il backup di documenti, 
immagini e altri file importanti che 
risiedono sul Pc. Copiare manual¬ 
mente i file è una procedura noiosa 
e poco produttiva; meglio usare un 
software che possa automatizzare il 
processo, copiando solo i documenti 
modificati, magari avviandosi auto¬ 
maticamente a un orario predefinito. 
SyncBack Freeware di 2Bright- 
Sparks ( www.2brightsparks. com/ 
freeware/) è uno strumento gratuito 
ma molto potente, che permette sia 
l’esecuzione di backup incrementali, 
sia la sincronizzazione tra due car¬ 
telle. Può gestire più profili con im¬ 
postazioni diverse e può utilizzare 
una condivisione di rete come sor¬ 
gente o come destinazione del 
backup. Il programma può memoriz¬ 
zare le password necessarie per l'ac¬ 
cesso alle risorse di rete, per rendere 
automatico il processo anche sui si¬ 
stemi Windows Home (XP, Vista o 7). 
SyncBack mette a disposizione mol¬ 
te opzioni avanzate: può eseguire 
una serie di comandi prima e dopo 
un backup, inviare via e-mail un re- 
port al termine del lavoro, controlla¬ 
re gli attributi dei file, 
escludere cartelle o fi¬ 
le specifici e richie¬ 
dere l'intervento 
dell'utente al veri¬ 
ficarsi di determi¬ 
nate condizioni. Il 
software può per¬ 
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sino chiudere automati¬ 
camente tutti i pro¬ 
grammi che includono 
nella barra del titolo 
una o più stringhe di te¬ 
sto indicate dall'utente. 

SyncBack Freeware è 
disponibile anche in ita¬ 
liano, bisogna però aver 
l'accortezza di cercare 
la versione nella nostra 
lingua all'interno della 
sezione Freeware del 
sito: selezionando la vo¬ 
ce Download si accede 
infatti solo a quella in 
inglese. 

Un'altra applicazione 
di backup semplice e 
ben tradotta in italiano 
è Cobian Backup (www. 
educ. umu.se/~cobian/ 
cobianbackup.htm). 

Questo software open 
source, il cui simbolo è 
un fungo (diverso ad 
ogni versione) permette 
di definire svariate atti¬ 
vità (task) da eseguire 
a mano oppure in auto¬ 
matico, a orari prestabi¬ 
liti. Supporta la tecno¬ 
logia Volume Shadow 
Copy, permette di defi¬ 
nire anche due o più sorgenti e de¬ 
stinazioni per ogni backup e sup¬ 
porta gli algoritmi di compressione 
Zip e 7zip. Come nel caso di Sync¬ 
Back, con Cobian Backup si posso¬ 
no definire delle cartelle o delle 
estensioni di file da escludere dal 
backup e definire una serie di azio¬ 
ni da eseguire immediatamente pri¬ 
ma e immediatamente dopo l'ope¬ 
razione (ad esempio l'arresto e la 
riattivazione di un servizio). Il 
software conserva un registro (log) 
di tutto ciò che avviene durante il 
backup e può anche ricercare auto¬ 
maticamente eventuali aggiorna¬ 
menti. Interessante anche la possi¬ 
bilità di amministrare altri Client in 
remoto, usando la stessa interfaccia 
dell'applicazione principale. 


Drivelmage XML di Runtime 
Software (www.runtime 
.org) è uno strumento per 
il backup e il ripristino di 
dischi e partizioni. Può fa¬ 
re un'immagine completa 
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SyncBack Freeware 



Cobian Backup 


di un sistema Windows e gestirne il 
ripristino in un caso di necessità. Il 
programma permette di visualizzare 
anche il contenuto degli archivi di 
backup e supporta l'estrazione di 
singoli file o cartelle. Drivelmage 
XML è in grado di gestire anche i 
Volume Shadow Services; sfruttando 
questa tecnologia può creare l’im¬ 
magine anche di un'unità disco in 
uso. Può essere usato su Windows 
XP, Vista, 7 e Windows Server 2003 
e gestisce le partizioni in formato Fat 
(12, 16 e 32) e Ntfs. Il software è gra¬ 
tuito solo per uso personale. La li¬ 
cenza commerciale costa 119 euro 
per 5 utenti (e include aggiornamen¬ 
ti per un anno). 

Non sempre un backup tradizionale 
è l'opzione migliore. Chi ad esempio 
desidera mantenere i propri docu¬ 
menti sincronizzati con un disco 
esterno, da portare avanti e indietro 
da casa all'ufficio, avrà bisogno un 
software di sincronizzazione, in gra¬ 
do di rilevare ogni cambiamento: un 
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file cancellato, un nuovo 
documento o un ele¬ 
mento modificato. Al- 
lway Sync (www.al- 
lwaysync.com) è una 
potente applicazione 
per Windows che può 
sincronizzare con facilità 
due o più cartelle. Il 
software supporta non 
solo le cartelle locali ma 
anche i dischi rimovibili, 
le cartelle di rete, i ser¬ 
ver Ftp e Sftp (sulla rete 
locale o su Internet). 
L'interfaccia del pro¬ 
gramma, molto semplice 
e intuitiva, è compieta- 
mente tradotta in lingua 
italiana. Il software può 
gestire uno o più lavori 
differenti che possono 
essere eseguiti manual¬ 
mente o pianificati. Per 
ogni lavoro Allway Sync 
prevede la creazione di 
una scheda differente, 
alfinterno della quale si 
possono comodamente 
definire tutti i parametri 
opportuni. Prima di ese¬ 
guire l’azione il pro¬ 
gramma mostra una lista 
degli oggetti che verran¬ 
no modificati, per dare 
la possibilità di control¬ 
lare i passi che verranno 
eseguiti ed evitare erro¬ 
ri. Questo software è 
gratuito solo per uso 
personale e non permet¬ 
te di sincronizzare più di 
40.000 file al mese; la 
versione Pro, che non ha 
questa limitazione, co¬ 
sta 29,99 dollari Usa. 

Tool 

per Internet 

Il mondo dei browser sta 
vivendo un'evoluzione 
rapidissima. Poco prima 
della chiusura del nume¬ 
ro è stata rilasciata la 
versione 4.0 di Mozilla 
Firefox (www. mozilla. 
com). Questa nuova re- 
lease è molto più veloce 
della precedente, so¬ 
prattutto nell'esecuzione 
di codice JavaScript, e 


ha un'interfaccia 
grafica compieta- 
mente rinnovata e 
più essenziale. 

Può gestire anche 
i gruppi di schede 
e integra Firefox 
Sync, uno strumento 
per la sincronizzazione di 
segnalibri, cronologia e password tra 
computer dello stesso utente. 

Google Chrome (http://chiome. goo- 
gle.com) è sicuramente l'avversario 
più potente e agguerrito di Firefox. 
Vanta ottime prestazioni e un'inter¬ 
faccia estremamente funzionale ed 
essenziale. La recente versione 10 
include un pannello delle opzioni 
completamente rinnovato e dotato di 
un campo di ricerca. Le password 
memorizzate possono essere sincro¬ 
nizzate tra più computer (insieme a 
segnalibri, estensioni, preferenze e 
temi) nonché protette globalmente 
con un'unica parola chiave. Inoltre 
la nuova tecnologia di sandboxing 
integrata nel browser protegge an¬ 
che il Flash Player integrato, miglio¬ 
randone ulteriormente la sicurezza. 
Da notare che Google Chrome 10 
comprende sia Adobe Flash Player 
sia un visualizzatore di file Pdf. 

Chi usa Outlook in ufficio ed è in 
cerca di un Client di posta elettroni¬ 
ca con cui gestire l'e-mail personale 
sul Pc di casa può trovare molte so¬ 
luzioni gratuite che difficilmente gli 
faranno rimpiangere il software Mi¬ 
crosoft. Quella che preferiamo è 
Mozilla Thunderbird (www.mozil- 
lamessaging. com)-. questo Client 
supporta i protocolli Imap e Pop3, è 
dotato di un potente sistema di ri¬ 
cerca e indicizzazione ed è facilissi¬ 
mo da configurare. Di default non 
integra un'agenda e una lista delle 
attività, ma può essere dotato di en¬ 
trambe le funzionalità grazie al- 
l’add-on Lightning (www.mozilla. 
oig/piojects/calendaiAigh tning) , svi- 
luppato dalla stessa fon 
dazione Mozilla. Chi preferisce un 
pacchetto più simile ad Outlook 
2007 o 2010 si troverà sicuramente 
bene con Windows Live Mail 2011 
(h ttp://explore. live.com/windows- 
live-mail) sviluppato a partire dal 
codice originale di Outlook Express 
e di Windows Mail. La versione più 
recente utilizza l'interfaccia a rib- 
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FREEWARE 


bon adottata anche da Outlook 
2010 e integra le funzioni di base 
per la gestione di un'agenda. 

Utility 

MiniTool Partition Wi¬ 
zard Home Edition 

( www.partitionwi- 
zard. com/free-parti- 
tion-manager.html) è 
un manager di parti¬ 
zioni abbastanza sofi¬ 
sticato che può essere 
installato e utilizzato su 
Windows XP, Vista e 7 (a 
32 e a 64 bit). Tra le funzioni 
che può eseguire segnaliamo il ridi¬ 
mensionamento, la copia, la creazio¬ 
ne, la cancellazione e la formattazio¬ 
ne di partizioni. Partizion Wizard 
Home Edition permette anche di im¬ 
postare la partizione attiva e di cam¬ 
biarne la lettera di unità associata in 
Windows. Può convertire, tra l'altro, 


le partizioni Fat in formato Ntfs. Co¬ 
me sempre prima di usare program¬ 
mi di questo tipo, che lavorano diret¬ 
tamente sulla tabella delle partizio¬ 
ni, vi consigliamo di eseguire un 
backup completo di tutti i dati. 
Questa utility è gratuita so¬ 
lo per uso personale: per 
un uso commerciale bi¬ 
sogna acquistare Parti¬ 
tion Wizard Professio¬ 
nal, la cui licenza costa 
29 dollari Usa per un 
singolo Pc. 

Lammer Context Menu 

(http://sites.google.com/site/lam 
mersoft/lammer-context-menu) è 
una piccola utility per Windows che 
può aggiungere svariate funziona¬ 
lità al menu contestuale di Esplora 
risorse. Tramite i comandi di questo 
strumento, ad esempio, si può copia¬ 
re nella clipboard il percorso corren¬ 
te, avviare una finestra del Prompt 


dei comandi, effettuare una selezio¬ 
ne di file in base all'estensione e 
aprire un editor esadecimale. Il suo 
principale punto di forza, tuttavia, è 
a nostro avviso lo strumento per la 
ridenominazione automatica di file 
e cartelle: potente e intuitivo, per¬ 
mette di eseguire operazioni avan¬ 
zate in pochi clic. 

Windows integra un semplice stru¬ 
mento per l’apertura e l'estrazione di 
archivi Zip, ma non è in grado di 
aprire o creare archivi nei sempre 
più diffusi formati Rar e 7z. 7-Zip 
(www.7-zip.org) è un'utility open 
source curata e ben tradotta in italia¬ 
no che può aprire e scompattare tut¬ 
ti i più diffusi formati di file: Rar, 
Cab, Arj, Lzh, Chm, Z, Cpio, Rpm, 
Deb e Nsis. Questo tool può anche 
creare archivi Zip, Gzip, Bzip2 e Tar 
oltre che ovviamente 7z; quest'ulti¬ 
mo è un formato aperto, creato dallo 
sviluppatore del programma, che 
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Non hai dimenticato 
qualcosa? 


permette di ottenere un livello di 
compressione equivalente a quello 
dei file Rar. 7-Zip può creare anche 
archivi eseguibili autoestraenti ed è 
in grado di cifrare i file Zip con Aes a 
256 bit e ZipCrypto. Sfrutta i proces¬ 
sori multi-core per velocizzare le 
operazioni e include un piccolo ben- 
chmark per valutare la potenza della 
Cpu. Di default 7-Zip non si associa 
ad alcun file: per impostare l'apertu¬ 
ra automatica dei file compressi con 
questo programma bisogna utilizza¬ 
re l'apposita sezione Sistema nel suo 
pannello Strumenti / Opzioni, dopo 
averlo avviato con i permessi di am¬ 
ministrazione. 7-Zip è disponibile 
anche in versione a 64 bit. 

Passare troppo tempo davanti al 
computer non fa bene: è importante 
fare una pausa ogni ora, allontanarsi 
dallo schermo fare qualche esercizio 
per il collo e per gli occhi. Tutti cono¬ 
scono queste norme basilari, ma solo 
pochissimi le rispettano. Quando si 
lavora il tempo spesso passa veloce 
e a volte ci si accorge solo dopo ore 
degli effetti negativi di una posizio¬ 
ne sbagliata o di quanto gli occhi si 
siano affaticati. Workrave (www. 
workrave.org ) controlla quanto 
tempo lavorate e vi invita a 
prendervi una pausa al 
momento giusto, consi' 
gliandovi anche una 
serie di esercizi per le 
spalle, gli occhi e le 
mani, per compensare 
gli effetti negativi del¬ 
l’uso prolungato del Pc. 

Il software è ben tradotto 
in italiano e include piccole 
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animazioni che spiegano con chia¬ 
rezza gli esercizi. Tutti i parametri 
sono ovviamente configurabili: si 
possono impostare micropause e pe¬ 
riodi di riposo oltre al tempo massi¬ 
mo giornaliero da trascorrere al 
computer. Gli avvisi di riposo o mi¬ 
cropausa possono essere rimandati 
temporaneamente e si può definire 
anche il tempo che dovrà trascorrere 
prima dell'avviso successivo. Inoltre 
il programma memorizza il tempo 
complessivo di lavoro al computer 
analizzando il movimento del mouse 
e l'uso della tastiera, e fornisce utili 
statistiche. Workrave può anche te¬ 
nere sotto controllo le attività di un 
utente che utilizza alternativamente 
due o più computer, a patto che sia¬ 
no collegati in rete locale. Il software 
è disponibile per le piattaforme Win¬ 
dows e Linux/Unix. 

Aggiornare tempestivamente i dri¬ 
ver delle periferiche installate su un 
computer Windows non è facile, ma 
spesso permette di risolvere fasti¬ 
diosi problemi di incompatibilità o 
difetti che pregiudicano la stabilità 
del sistema. SlimDrivers (www. 
slimwareutilities.com) è un'applica¬ 
zione gratuita che analizza i dri¬ 
ver presenti sul computer e 
verifica la disponibilità 
di una versione più ag¬ 
giornata sfruttando un 
suo database on-line. 
Può cercare anche i 
driver eventualmente 
mancanti e scaricarli e 
installarli in automati¬ 
co. Questo tool è in gra¬ 
do, tra l'altro, di creare un 
punto di ripri- 
- stino prima del¬ 
l’installazione 
di nuovi driver, 
in modo che l'u¬ 
tente disponga 
di una soluzio¬ 
ne di emergen¬ 
za in caso di 
problemi. Tra le 
funzioni di que¬ 
sta potente uti¬ 
lity segnaliamo 
poi quelle per il 
backup di tutti i 
driver installati 
sul computer e 
per il controllo 
automatico, a 
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Non farti cogliere impreparato! 

Crea il piano di emergenza 
perfetto con BackupAssist 


Il guasto di un server è sempre in agguato. 

E semplicemente inevitabile. 

BackupAssist è il modo più economico per 
dotarsi di uno strumento capace di proteggere 
i dati di qualsiasi server Windows®. 



wuaiunque sia l amDiente dei tuoi clienti, 
potrai fare in modo che tutto sia sempre 
al sicuro - a partire da te stesso. 


Fatti trovare pronto a ogni evenienza 


Visita subito www.achab.it/backup 
e scarica BackupAssist 
per una prova gratuita. 


BackupAssist è distribuito in Italia da Achab S.r.l. 
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intervalli impostabili dall'utente, 
della disponibilità di aggiornamenti 
dei driver installati. 

Per chi conserva molte icone sul de¬ 
sktop non c'è niente di più fastidioso 
che scoprire che sono state comple¬ 
tamente riordinate e riposizionate a 
causa di un cambiamento di risolu¬ 
zione o di un riavvio improvviso di 
Windows. DesktopOK (www. soft- 
wareok.com) è una piccola utility 
che può prevenire questa situazio¬ 
ne, memorizzando la posizione delle 
icone a intervalli di tempo regolari. 
Il software, disponibile anche in ver¬ 
sione a 64 bit, non richiede installa¬ 
zione e può essere tenuto aperto 
nell’area di notifica di Windows. De¬ 
sktopOK può persino memorizzare 
le differenti posizioni delle icone al 
variare della risoluzione del desk¬ 
top, una funzione particolarmente 
utile per chi usa un portatile colle¬ 
gato a schermi o proiettori differen¬ 
ti. Il programma è completamente 
tradotto in italiano; la lingua può 
essere cambiata rapidamen¬ 
te grazie a un menu si¬ 
tuato nella finestra 
principale, in basso a 
sinistra. 

La rotella del mouse 
è utilissima per scor¬ 
rere rapidamente una 
lista, ma da Windows Vi¬ 
sta in avanti per poterla 
usare bisogna prima fare clic 
sulla finestra (o sulla porzione della 
finestra) in cui si trova la lista in 
questione, in modo da spostare su di 
essa "il fuoco" del sistema operati¬ 
vo. Si tratta di una sgradita neces¬ 
sità, specie per chi usa programmi 


(e sono molti, a partire da Microsoft 
Outlook) che invece non richiedono 
un clic. WizMouse (www. antibody- 
software. coni) è un'utility gratuita 
che risolve questo problema sele¬ 
zionando automaticamente gli og¬ 
getti che si trovano sotto al cursore 
del mouse. Il software abilita anche 
l'uso della rotella del mouse nelle 
applicazioni che non la supportano 
direttamente. Un'avvertenza: Wiz¬ 
Mouse non funziona sempre in mo¬ 
do corretto con i touchpad, a causa 
della differente modalità di gestione 
dello scorrimento da parte di questi 
dispositivi. 

Shell Folder Fix (www.utilitypc.biz) 
risolve invece un fastidioso aspetto 
di Windows 7: la mancata memoriz¬ 
zazione delle posizioni delle finestre 
di Esplora risorse. Mentre le versio¬ 
ni precedenti tenevano traccia della 
dimensione e della posizione delle 
singole finestre quando venivano 
chiuse, in modo da ripresentarle 
nello stesso modo alla successiva 
riapertura, Windows 7 me¬ 
morizza questi dati solo 
per l'ultima finestra 
chiusa in ordine di 
tempo. Si può ripristi¬ 
nare il vecchio com¬ 
portamento installan¬ 
do questa utility, che 
offre anche una pratica 
funzione aggiuntiva: 
consente infatti di memo¬ 
rizzare e salvare, per un succes¬ 
sivo utilizzo, lo stato dell'attuale 
workspace, cioè di tutte le finestre e 
i programmi aperti. 

Ultimate Windows Tweaker (www 
.thewindowsclub.com) è un'altra 


utility che non richiede installazione 
ma permette di modificare moltissi¬ 
mi parametri avanzati di Windows 
in pochi clic. Ci sono moltissimi pa¬ 
rametri che riguardano la persona¬ 
lizzazione di Esplora risorse (Win¬ 
dows Explorer), poi ci sono voci ine¬ 
renti il menu Start e la taskbar. Il 
software è ovviamente già ottimiz¬ 
zato per Windows 7 e supporta la 
configurazione dell'UAC (User Ac¬ 
count Control); include poi alcuni 
parametri inerenti le prestazioni e la 
sicurezza del sistema, alcuni tweak 
per il miglioramento della rete e di 
Internet Explorer. 

Soprattutto in ambito aziendale so¬ 
no molti gli utenti che utilizzano an¬ 
cora Office 2003, che lavora con for¬ 
mati Doc, Xls e Ppt (rispettivamente 
di Word, Excel e PowerPoint), e na¬ 
turalmente non supporta i quelli 
usati di default dalle versioni suc¬ 
cessive della suite: Docx, Xlsx e 
Pptx. Per riuscire ad aprire i file nei 
nuovi formati anche con Office 2003 
basta scaricare e installare il Micro¬ 
soft Office Compatibility Pack per 
formati di file Word, Excel e Power¬ 
Point (http://www.microsoft.com/ 
downIoads/it-it/detaiIs.aspx?Family 
ID= 941 b3470-3ae9-4aee-8f43- 
c6bb74 cdl466). Questo strumento 
di circa 37 Mbyte può essere carica¬ 
to sulle versioni 2000, 2002 e 2003 di 
Office aggiornate con i Service pack 
più recenti. L'add-on non modifica 
le funzionalità di Office, dunque al¬ 
cuni componenti dei documenti 
creati con le versioni 2007 e 2010 
potrebbero comunque non essere 
visualizzati correttamente. 

Per masterizzare di tanto in tanto 
qualche Cd, Dvd o Blu-ray oppure 
per copiare qualche disco, non è ne- 
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cessano acquistare pacchetti ricchi 
di funzioni ma relativamente costosi 
come quelli di Nero o di Roxio. CD- 
BurnerXP (www.cdburnerxp.se) 
può masterizzare Cd, Dvd, Blu-Ray 
Disc e HD-DVD sui sistemi Win¬ 
dows 2000, XP, Vista, 7, Server 2003 
e Server 2008. È completamente tra¬ 
dotto in italiano e può creare anche 
dischi avviabili ( bootable ). Può 
essere utilizzato per pre¬ 
parare Cd audio senza 
intervalli tra le trac¬ 
ce e supporta le 
modalità di maste¬ 
rizzazione Disc- 
at-Once e Ses- 
sion-at-Once. Al 
termine della ma¬ 
sterizzazione CD- 
BurnerXP può verifi¬ 
care i dati scritti e ovvia¬ 
mente supporta anche la maste¬ 
rizzazione on thè fly e le principali 
tecnologie per la protezione dal buf- 
fer-underrun. Nella creazione di Cd 
audio può decodificare automatica- 
mente i file in formato Mp3, Ogg, 
Flac e Wma e utilizzare le playlist in 
formato M3U o Wpl. CDBurnerXP 
include anche una semplice utility 
per la stampa delle copertine dei di¬ 
schi. Chi lo usa per la prima volta 
deve stare attento in particolare alla 
finestra che appare subito dopo la 
pressione del tasto Masterizza: solo 
selezionando l'opzione Impostazioni 
avanzate si possono modificare al¬ 
cuni parametri importanti, come la 
velocità di masterizzazione. 

Un altro strumento dedicato alla 
masterizzazione è ImgBurn (www. 
imgburn.com), che può creare un fi¬ 
le Iso, Bin o Img a partire da un Cd o 


un Dvd (ovviamente non protetto 
con tecnologie anti-copia) e maste¬ 
rizzare un Cd o un Dvd a partire da 
un file Bin, Cue, Di, Dvd, Gi, Img, 
Iso, Mds, Nrg e Pdi. Può anche ma¬ 
sterizzare un Cd audio a partire da 
file in formato Aac, Ape, Flac, M4a, 
Mp4, Mpc, Ogg, Wave, Pcm, Wma e 
Wv e creare un'immagine Iso (o Bin 
o Img) da una qualsiasi cartella lo¬ 
cale o di rete. ImgBurn permet¬ 
te di masterizzare Dvd, Hd- 
Dvd e Blu-Ray e supporta 
la quasi totalità dei siste¬ 
mi operativi Microsoft: 
Windows 95, 98, Me, 
Nt4, 2000, XP, Server 
2003, Vista, 7 e Server 
2008, comprese le versio¬ 
ni a a 64 bit. Questo pro¬ 
gramma è disponibile anche 
in italiano, ma per usarlo nella 
nostra lingua bisogna scaricare a 
parte il language pack ed estrarlo 
nella sottocartella Languages. 

Quando si scarica un file immagine 
in formato Iso non è necessario ma¬ 
sterizzarlo per poterne visualizzare 
il contenuto o installare il software 
che contiene: si può ricorrere a Sly- 
soft Virtual CloneDrive ( www.sly- 
soft.com), un'utility gratuita in gra¬ 
do di caricare in un drive ottico vir¬ 
tuale le immagini Iso, Nrg, Bin, Cue 
e Ccd. Grazie a CloneDrive dunque 
si possono avere a disposizione con¬ 
temporaneamente svariati Cd o Dvd 
(come banche dati ed enciclopedie) 
anche su un sistema con un solo dri¬ 
ve ottico o addirittura privo di que¬ 
sta periferica, com'è il caso di molti 
sistemi ultraportatili. 

L'uso di un'unità virtuale può anche 
migliorare notevolmente di presta¬ 
zioni. Virtual Clo¬ 
neDrive non sup¬ 
porta alcuna tecno¬ 
logia anticopia, 
dunque potrebbe 
non funzionare con 
i software che uti¬ 
lizzano algoritmi 
più o meno sofisti¬ 
cati di Drm ( Digital 
Rights Manage¬ 
ment). Per creare le 
immagini Iso a par¬ 
tire dai Cd o Dvd di 
un software si può 
usare il già citato 
ImgBurn. • 



ImgBurn 
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La prova in anteprima 
dell'iPad dual core e 
dell'intera famiglia 
dei notebook Apple 
con architettura Intel 
Sandy Bridge. 

Di Pasquale Bruno 


1 



iPad 2 e ’— 
MacBook Pro 

le novità di Apple 


C ome da tradizione, il primo 
trimestre dell’anno è partico¬ 
larmente ricco di novità, non 
solo per Apple. Il 24 febbraio sono 
stati annunciati i nuovi notebook 
MacBook Pro con tecnologia Intel 
Sandy Bridge, un passo importante 
che ha visto un totale ricambio del¬ 
l'architettura interna. Meno di due 
settimane dopo, l'8 marzo, è toccato 
al tablet, con l'annuncio della secon¬ 
da generazione dell'iPad, dotato per 
la prima volta di un processore dual 
core. Non sono stati annunci parti¬ 
colarmente in anticipo sui concor¬ 
renti, anzi; Apple è stato uno degli 
ultimi produttori a effettuare il pas¬ 
saggio a Sandy Bridge, ma questo 


gli ha permesso di uscire sul mercato 
con la versione corretta del chipset 
Intel, privo del bug sulle porte Serial 
Ata. Per un approfondimento su 
Sandy Bridge rimandiamo ai numeri 
239 e 240 di Pc Professionale. 

L'iPad 2 è arrivato ben oltre il Mobi¬ 
le World Congress di Barcellona, im¬ 
portante evento dove sono state an¬ 
nunciate decine di tablet Pc e duran¬ 
te il quale tutti i principali concor¬ 
renti di Apple hanno acquisto note¬ 
vole visibilità. In questo caso però 
Apple ha giovato dei ritardi di An- 
droid 3.0, la nuova versione del si¬ 
stema operativo di Google destinata 
ai tablet Pc; fatto sta che al 25 mar¬ 


zo, data dell'effettiva disponibilità a 
scaffale dell'iPad 2; molti modelli 
non erano ancora disponibili e non 
lo sono stati neanche nel mese suc¬ 
cessivo. Mike Abramsky di RBC Ca¬ 
pital News stima che nel 2011 sa¬ 
ranno venduti circa 31 milioni di 
iPad. Solo durante il primo week¬ 
end dal lancio, negli Stati Uniti sono 
stati venduti 4-500 mila iPad 2, con¬ 
tro i 300 mila circa della versione 
originaria, lanciata a gennaio 2010. 

Scopriamo dunque come sono cam¬ 
biati i prodotti di Apple, e iniziamo 
proprio dall'iPad 2 per proseguire 
quindi con i MacBook Pro da 13, 15 
e da 17 pollici. 
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Apple iPad 2 


P artiamo subito con un commento 
sui costi: l'iPad 2 viene venduto a 
prezzi uguali o inferiori rispetto all'i- 
Pad nel momento del lancio sul mer¬ 
cato. Per esempio, la versione base 
con 16 Gbyte e senza 3G veniva a 
costare 499 Euro, contro i 479 Euro 
attuali. In generale tutti i modelli ba¬ 
se costano qualche decina di euro in 
meno, mentre i modelli WÌ-FÌ+3G 
presentano un prezzo invariato. Per 
questi ultimi va poi considerato l'ac¬ 
quisto di una Sim Card e del relativo 
piano tariffario, che può avvenire di¬ 
rettamente in un Apple Store oppure 
presso un qualsiasi punto vendita 
Tim, Vodafone o 3 Italia. Oltre che 
nel consueto nero, l'iPad 2 è disponi¬ 
bile anche nel colore bianco. 

La confezione è quella classica, mi¬ 
nimalista, né cambia il contenuto: gli 
accessori forniti sono il caricabatte¬ 
ria, il cavo Usb dati/ricarica, le istru¬ 
zioni cartacee. 

L'aspetto frontale dell'iPad 2 non è 
molto diverso dal suo predecessore, 
ma basta prenderlo in mano per ren¬ 


dersi conto che lo spessore e il profi¬ 
lo posteriore sono molto diversi. Il 
nuovo modello è spesso 8,8 mm, 
contro i 13,4 del predecessore. La 
differenza si sente, e conta anche il 
fatto che ora non c'è più un bordo in¬ 
torno al perimetro: la linea è molto 
più sfuggente. 

Chi proviene dall'iPad originario po¬ 
trebbe restare perplesso perché ora 
sembra di avere meno "sostanza" 
tra le mani e l'impugnatura pare me¬ 
no salda. In realtà si tratta solo di un 
fattore psicologico: l'iPad 2 è diven¬ 
tato più maneggevole complice an¬ 
che una riduzione del peso, che pas¬ 
sa da 730 a 613 gr (per i modelli Wi- 
Fi + 3G). La differenza si sente, an¬ 
che installando la nuova cover ma¬ 
gnetica. In ogni caso non rimane un 
tablet leggerissimo; nonostante la 
piccola riduzione di peso, leggere un 


ebook può risultare alla lunga stan¬ 
cante per polsi e braccia. Anche le 
dimensioni sono diminuite, ma in 
questo caso la differenza è di pochi 
millimetri. 

La disposizione dei tasti è rimasta 
pressoché invariata. Sul lato destro si 
trovano i comandi per il volume e per 
il blocco della rotazione del display, in 
alto c'è il tasto di accensione, la presa 
per la cuffia e l'eventuale slot per 
scheda Micro Sim. In basso, il connet¬ 
tore dock a 30 pin compatibile con il 
vecchio iPad. Data l'assenza del bor¬ 
do perimetrale, l'azionamento dei va¬ 
ri pulsanti è meno intuitivo, poiché so¬ 
no più sfuggenti. 

La nuova custodia (opzionale, 39 eu¬ 
ro) è profondamente diversa. 

Ha un aggancio 
di tipo magnetico 
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L'iPad 2 (a destra) 
confrontato 
con il precedente 
modello. 

Lo spessore 
della cornice 
è diminuito 
di pochi 
millimetri. 


che si unisce al bordo sinistro dell’i- 
Pad ed è formata da quattro elementi 
dotati anch'essi di caiamite che si 
bloccano fermamente sulla cornice 
dello schermo. Ripiegando i vari ele¬ 
menti è possibile sorreggere l'iPad 2 
in verticale, oppure lasciarlo legger¬ 
mente sollevato dal tavolo; altrimenti 
può essere ripiegata sul retro del te¬ 
laio durante il consueto utilizzo. 

La cover è molto più elegante rispetto 
a quella precedente e tra l'altro è di¬ 
sponibile in svariati colori. I magneti, 
molto potenti, hanno un funziona¬ 
mento netto e preciso. D'altro canto, 
ora l'iPad è meno protetto da graffi e 
urti, poiché la custodia copre solo lo 
schermo e il lato sinistro. Abbiamo no¬ 
tato inoltre che quando viene ripiega¬ 
ta sul retro non risulta altrettanto sta¬ 
bile ed è oggetto di un lieve sposta¬ 
mento sotto le mani. Ancora, l'ultimo 
elemento magnetico, quello più vicino 
al lato destro, a volte tende a staccarsi 
e a penzolare. La nuova custodia è 
certamente rivoluzionaria ed estetica- 
mente migliore, ma impone un utiliz¬ 
zo più accorto dell'iPad. 


Cosa cambia aU'iitterno 

La novità più evidente per quanto ri¬ 
guarda l'hardware è l'adozione della 
Cpu Apple A5 di tipo dual core. Non 
cambia la frequenza di clock, pari a 1 
GHz; aumenta invece la quantità e il 
tipo di memoria Ram, che passa da 
256 Mbyte Ddr a 512 Mbyte Ddr2 a 
basso consumo. La Cpu A5, che in 
realtà è un vero e proprio System-on- 
a-chip, non ha nulla a che spartire 
con la A4. È basata infatti sull'archi¬ 
tettura ARM Cortex A9 MPcore e non 
più sulla Cortex A8. Questo cambia¬ 
mento, oltre all'evidente presenza dei 
due core, introduce in realtà molti al¬ 
tri aspetti interessanti. Il sottosistema 
grafico, per esempio, è basato ora su 
un PowerVR SGX 543MP2, anch'esso 
di tipo dual core e dichiarato fino a 9 
volte più potente rispetto all’SGX 535 
dell'iPad originario. 

Un rapido test effettuato con il bench- 
mark Geekbench 2 per iOS ha fornito 
un punteggio di 745 contro i 440 del- 
l'iPad originario. Quasi un raddoppio 
delle prestazioni. È chiaro che i mag¬ 
giori benefici della 
nuova Cpu si col¬ 
gono utilizzando 
applicazioni parti¬ 
colarmente com¬ 
plesse come navi¬ 
gatori Gps, editing 
foto e video, ela¬ 
borazioni audio. I 
giochi 3D appaio¬ 
no più fluidi e ad¬ 
dirittura meglio 
definiti, complice 
probabilmente il 
nuovo sottosiste¬ 
ma grafico. 


iPad: due generazioni a confronto 


Modello 

iPad 


iPad 2 

Display 

9,7"" Ips, 1.024x768 

IH 

9,7”" Ips, 1.024x768 

Cpu 

Apple A4,1 GHz 


Apple A5,1 GHz dual 

Memoria Ram (Mbyte) 

256 

HI 

512 

Storage interno (Gbyte) 

16, 32o64 


16,32o64 

Fotocamera 

assente 


1 Mpixel + Vga 

Rete Wi-Fi 

802.11 b/g/n 


802.11 b/g/n 

Bluetooth 

2.1+Edr 

HI 

2.1+Edr 

Connettività * 

Hsdpa, Edge, Gsm 


Hsdpa, Edge, Gsm 

Batteria (watt/ora) 

24,5 


25 

Dimensioni (mm) 

243x 190 


240x 186 

Spessore (mm) 

13,4 


8,8 

Peso (gr) * 

730 


613 


* modelli WÌ-FÌ+3G 


Anche con il browser Web è possibile 
accorgersi del miglioramento: le pagi¬ 
ne vengono caricate più in fretta e il 
ridimensionamento è più rapido. Le 
varie applicazioni vengono lanciate in 
un tempo minore. L'aumento della 
Ram permette un migliore sfrutta¬ 
mento del multitasking e c'è meno 
pericolo di restare a corto di memoria 
con molte applicazioni aperte. 

Oltre alla pura potenza ci sono altri 
aspetti da considerare. La Cpu Apple 
A5 è costruita a 40 nanomentri contro 
i 45 nm della A4; la memoria Ddr2 
consuma meno rispetto alla Ddr e infi¬ 
ne ora la frequenza di clock può va¬ 
riare dinamicamente in base al carico 
di lavoro. Il risultato è che l'autonomia 
della batteria è addirittura legger¬ 
mente aumentata, nonostante il note¬ 
vole incremento delle prestazioni. 
Questo è senza dubbio un traguardo 
molto importante, poche volte rag¬ 
giunto in maniera così brillante su di¬ 
spositivi del genere. La batteria litio- 
polimeri da 25 watt/ora è più grande 
rispetto al passato, nonostante le di¬ 
mensioni del telaio siano diminuite. 
Le 10 ore di autonomia dichiarate da 
Apple vengono raggiunte con facilità 
anche facendo un utilizzo pesante del 
dispositivo, lasciando sempre accesa 
la rete Wi-Fi, riproducendo molti fil¬ 
mati, navigando sul Web e giocando a 
lungo. Avendo l'accortezza di spegne¬ 
re le reti Wi-Fi e 3G quando non sono 
necessarie, si raggiungono tranquilla¬ 
mente le 12 ore di utilizzo continuo. 

Sensori e connettività 

L'iPad 2 guadagna un vero sensore gi¬ 
roscopico a tre assi, che va ad aggiun¬ 
gersi all'accelerometro, al sensore di 
luce ambientale e alla bussola. La ri¬ 
levazione dei movimenti dell'iPad 2 è 
ora più precisa, a tutto vantaggio dei 
giochi e delle applicazioni che sfrutta¬ 
no la posizione del tablet nello spazio. 
L'interfaccia di rete Wi-Fi sembra es¬ 
sere leggermente più potente rispetto 
al passato, riuscendo ad agganciare 
un segnale più debole, lì dove il vec¬ 
chio iPad invece fallisce. 

H connettore dock, posto sul bordo an¬ 
golato, risulta meno pratico e meno 
stabile nel trattenere il relativo cavo, 
ma non abbiamo mai avuto discon¬ 
nessioni accidentali. Ricordiamo che il 
ricevitore Gps è presente solo sul mo¬ 
dello Wi-Fi+3G. L'apparato radio 3G 
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ora è di tipo Hsdpa quad band (850, 
900, 1.900 e 2.100 MHz), mentre in 
precedenza era di tipo tri band. 

Un accessorio interessante è il nuovo 
adattatore Hdmi. Si collega al connet¬ 
tore dock e ha due uscite, una Hdmi e 
una dock replicata, in modo da poter 
eventualmente ricaricare la batteria 
anche se viene collegato un monitor 
Lcd esterno o un televisore. Con que¬ 
sto adattatore viene replicato tutto lo 
schermo sulla periferica esterna, 
quindi è possibile utilizzare giochi e 
applicazioni anche sulla Tv. Se l'adat¬ 
tatore viene collegato al vecchio iPad, 
è supportata solo la visualizzazione di 
foto e filmati; il completo mirroring 
del desktop non è possibile. 

Audio e video 
dell' iPad 2 

La qualità dei due piccoli speaker è 
decisamente migliorata e l'intensità 
dei suoni riprodotti è più alta. Una 
delle lamentele riguardo l'iPad era 
proprio a carico dell'altoparlante poco 
potente. Non abbiamo ancora un si¬ 
stema Hi-Fi, ma almeno gli effetti au¬ 
dio dei giochi sono più evidenti. Sul 
retro del telaio, in basso, si nota subito 
la piccola griglia al di sotto della qua¬ 
le c'è la coppia di speaker. 

Altra novità è la presenza della dop¬ 
pia fotocamera. Quella principale per- 


Cosa c'è di nuovo neìl'iOS 4.3 

L I ultima versione dei sistema operativo Apple per iPhone, iPod Touch e iPad porta diver¬ 
si e importanti miglioramenti. È stato reso disponibile il 9 marzo, due giorni prima la 
presentazione dell’iPad 2 che è stato il primo dispositivo ad averlo a bordo. L’upgrade per i 
possessori del vecchio iPad e di iPhone è come sempre gratuito. Non sono supportati gli iPho¬ 
ne primo modello e gli iPhone 3G, nonché gli iPod Touch di prima e seconda generazione. 
Vediamo le novità principali: 


Motore Nitro JavaScript. Integrato nel browser Safari, 
viene dichiarato due volte più veloce rispetto al passato. 
Le pagine Web vengono caricate più velocemente per via 
della più rapida esecuzione degli JavaScript. 

Air Play migliorato. Disponendo di un Apple Tv, è possi¬ 
bile inviare i propri video direttamente al televisore, con 
collegamento wireless. In precedenza era possibile ripro¬ 
durre solo foto, musica e film. 

iTunes Home Sharing. Tramite la rete Wi-Fi è possibile ri¬ 
produrre al volo su iPad o iPhone il contenuto condiviso 
della libreria iTunes del proprio Pc o del notebook. Sono 
supportati film, audiolibri e naturalmente brani audio. 



Hotspot Wi-Fi. Finalmente viene introdotta la possibilità di distribuire e condividere l’accesso 
Internet via rete 3G ad altri dispositivi connessi via Wi-Fi, come Pc o notebook. Sono suppor¬ 
tati fino a cinque Client collegati contemporaneamente. Tale funzione deve essere però permes¬ 
sa dal proprio operatore di telefonia. La condivisione funziona anche via Bluetooth o tramite il 
cavo Usb. 


Altre caratteristiche interessanti sono nuovi suoni per gli Sms, la possibilità per l’iPad di disat¬ 
tivare l’audio tramite il pulsante di blocco dello schermo, la possibilità di annullare il download 
di un’applicazione dall’App Stare, la modifica del numero degli avvertimenti sonori per gli Sms. 


mette di scattare foto e filmati 720p 
con 30 frame al secondo. Anterior¬ 
mente c’è una piccola webcam a riso¬ 
luzione Vga per le video chat. La riso¬ 
luzione della fotocamera principale è 
poco meno di 1 Mpixel: i video ven¬ 
gono catturati a 1.280x720, mentre le 
foto a 960x720 punti. Al di là della ri¬ 
soluzione, gli scatti appaiono di qua¬ 
lità mediocre, anche in condizioni di 
luce ottimali. Va un po' meglio con i 
video, ma in ogni caso siamo rimasti 
delusi dalla resa di un accessorio tan¬ 
to atteso. La fotocamera dell'iPhone 4, 


per intenderci, è nettamente superio¬ 
re sotto ogni aspetto. Qui persino la 
messa a fuoco a volte non è ottimale, 
per non parlare delle foto in cattive 
condizioni di luce, molto sgranate e a 
volte inutilizzabili. Su un oggetto che 
costa 500 euro o più ci saremmo deci¬ 
samente aspettati qualcosa di meglio. 
A corredo è fornito il software Photo 
Boot per aggiungere otto tipi di effetti 
speciali alle proprie foto, come calei¬ 
doscopio, raggi X, specchio e via di¬ 
cendo. È presente anche l'app Face- 
Time per le videochiamate. 


I modelli iPad 2 in vendita 



Evidente il diverso profilo e lo spessore inferiore dell'iPad 2 (in alto). 


16 Gbyte 

32 Gbyte 

64 Gbyte 

Wi-Fi 479,00 

579,00 

679,00 




Wi-Fi + 3G 599,00 

699,00 

799,00 


prezzi Iva Inclusa 
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Il display da 9,7" è rimasto pratica- 
mente invariato. Ha una risoluzione di 
1.024x768 punti, la retroilluminazione 
è a Led ed è costruito con tecnologia 
Ips (In-PIane Switching ) che garanti¬ 
sce un angolo di visione particolar¬ 
mente elevato e in generale una qua¬ 
lità superiore rispetto ai classici pan¬ 
nelli Lcd-Tft. La possibilità di osserva¬ 
re lo schermo senza perdita di qualità 
anche da angolazioni estreme è un 
aspetto cruciale per un tablet. Peccato 
non poter disporre della tecnologia 
Retina Display anche su un iPad, oltre 
che sull'iPhone 4. 

Il problema delle 
macchie sul display 

Sul Web sono apparse molte segnala¬ 
zioni da parte di utenti che lamentano 
alcune macchie sui bordi del display 
dell'iPad 2. Si tratta di piccole fuoriu¬ 
scite di luce da parte dei Led che 
provvedono alla retroilluminazione. 
Abbiamo verificato che sul nostro 
esemplare effettivamente si notano 
degli aloni, ma solo in particolari con¬ 
dizioni. L'immagine visualizzata sul 
display deve avere un sfondo nero e 
nella stanza si deve essere nel buio to¬ 
tale. Solo in questo modo ci si può ac¬ 
corgere di questo particolare, altri¬ 
menti invisibile. 

Francamente ci sembra sì un difetto 
ma di poco conto, tra l'altro riscontra¬ 
to anche sul vecchio iPad, seppure in 
maniera meno evidente. La stessa co¬ 
sa può essere sperimentata su alcuni 
display da notebook, rispettando na¬ 
turalmente le condizioni elencate 
poc'anzi, vale a dire sfondo compieta- 
mente nero e buio totale nella stanza. 

Apple iPad 2 

da 479,00 euro Iva incl. 


Pn 


• Più leggero e sottile 

• Prestazioni superiori 

• Ottima autonomia 



• Fotocamera di scarsa qualità 

• Pulsanti laterali meno intuitivi 

• Mancano ancora porta Usb e slot Sd 

@ Produttore: Apple; 

Pagina web: www.apple.it 




Dentro l'iPad 2 

1) Batteria 

2) Display 

3) Cornice anteriore 

4) Scheda madre 

5) Camera frontale 

6) Camera posteriore 

7) Doppio speaker 

8) Connettore dock 



La piccola scheda madre dell'iPad 2. Al centro spicca il 
Apple A5; subito a sinistra due chip di memoria di produzione 
Samsung, seguiti dal modulo Wi-Fi. L'integrato Broadcom sulla destra 
è il controller touchscreen. 


I MacBook con Scmdy Badge 


L a novità più importante della nuo¬ 
va serie di MacBook Pro è la pre¬ 
senza dei processori Intel Core di se¬ 
conda generazione, conosciuti anche 
col nome in codice Sandy Bridge. 
Questi offrono prestazioni notevol¬ 
mente superiori rispetto al passato pur 
consumando e riscaldando meno; il 
sottosistema grafico HD 3000 è diret¬ 
tamente integrato nella Cpu ed anche 
questo è stato migliorato parecchio. 
Altra caratteristica notevole è la pre¬ 
senza di una porta Thunderbolt, basa¬ 
ta sulla nuova tecnologia Intel Light 
Peak che permette una velocità di tra¬ 
sferimento dei dati fino a un massimo 
teorico di 10 gigabit al secondo. Il 
connettore Thunderbolt è comune a 
quello Mini Display Pori e a questo 
vanno collegati sia le periferiche co¬ 
me dischi esterni sia il monitor Led 
aggiuntivo. Purtroppo essendo unico, 
al connettore comune è possibile col¬ 


legare un solo tipo di periferica per 
volta. Utilizzando la tecnologia Thun¬ 
derbolt è possibile collegare in casca¬ 
ta fino a cinque dispositivi. 

Sui modelli da 15 e 17 pollici è pre¬ 
sente un chip grafico discreto, di pro¬ 
duzione AMD e non più Nvidia. Tale 
interfaccia grafica si affianca a quella 
Intel integrata in maniera intelligente: 
il sistema operativo utilizza in modo 
automatico Luna o l'altra a seconda 
delle necessità, senza che l'utente 
debba intervenire in alcun modo. Sul 
piccolo 13 pollici è disponibile unica¬ 
mente la grafica integrata Intel. 
Esteriormente i telai delle varie mac¬ 
chine non variano rispetto al passato, 
quindi a occhio le varie versioni non 
sono distinguibili. Anche la tastiera è 
rimasta uguale. 

Di base tutti i MacBook Pro hanno un 
disco fisso tradizionale con capacità 
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Vola nella Timeline. 




VIDEOCAMERA DISK RECORDER 






DALL’OBIETTIVO ALLA TIMELINE. 

ATOMOS NINJA è un disk recorder applicabile a qualsiasi telecamera 
dotata di interfaccia HOMI. Prelevando il segnale direttamente dal CCD, 
bypassando il codec della telecamera, Ninja consente la digitalizzazione 
alla massima qualità, senza alcun tipo di trascodifica di formato. 


| /0 ] rekeo 

Via C. Sigonio, 50/A 41124 Modena Italy ' 
Phone+39.059415611 www.rekeo.it 


www.ad99.it 





APPLE 


Le prestazioni a confronto 


Modello 

MacBook Air 13" 

MacBook Pro 15" 

MacBook Pro 13“ MacBook Pro 15" 

MacBook Pro 17" 

Processore / Frequenza (GHz) 

Core 2 Duo SL9400 /1,86 

Core i5 M520/2.40 

Core i7 2620M / 2,7 Core i7 2720QM / 2,2 

Core i7 2720QM / 2,2 

Ram (Mbyte) 

2.048 

4.096 

4.096 4.096 

4.096 

Scheda grafica / Ram (Mbyte) 

Nvidia Geforce 
320M/256 

Nvidia Geforce 

GT 330M/256 

Intel HD 3000 AMD Radeon HD 

6750M/1024 

AMD Radeon HD 
6750M/1024 

Disco 

Apple Ssd 128 Gbyte 

Seagate 

Momentus 5400.6 

Hitachi Toshiba 

Travelstar 5K500 MK7559GSXF 

Toshiba 

MK7559GSXF 

GeekBench 2.1.10 (32 bit) 





Generale 

2.698 

4.755 

6.910 10.032 

10.057 

Integer 

2.107 

3.597 

5.270 8.328 

8.381 

Floating point 

3.759 

7.406 

9.786 15.837 

15.852 

Ram 

2.402 

3.063 

5.851 5.620 

5.612 

Stream 

1.652 

2.919 

4.703 4.507 

4.533 






Xbench1.3 





Generale 

165,28 

148,23 

181,49 220,38 

219,14 

Cpu test 

131,16 

191,65 

240,59 246,03 

252,44 

Thread test 

199,28 

466,65 

480,09 967,73 

751,51 

Memory test 

181,52 

314,55 

544,50 562,51 

558,88 

Quartz graphic test 

141,38 

211,23 

329,10 317,83 

316,20 

OpenGL Graphics Test 

109,64 

196,16 

164,10 389,41 

388,32 

User Interface Test 

187,01 

297,39 

454,86 420,62 

469,57 

Disk Test 

230,41 

42,57 

52,17 59,54 

58,54 

Maxon Cinebench RII 





Cpu 

1,12 

2,22 

3,05 5,27 

5,42 

Open GL 

12,98 

15,76 

11,29 35,93 

35,67 






Test con Windows 7 Professional 

a 64 bit 




FutureMark PC Mark Vantage 





Pc Mark Score 

5.240 

5.607 

6.586 8.383 

8.531 

FutureMark 3D Mark Vantage 





Entry (1.024 x 768) - Gpu Score 

8.188 

10.752 

9.185 20.738 

21.734 

Mainconcept Reference 





Encoding H.264 (secondi) 

1.672 

854 

681 417 

392 


variabile tra 320 e 750 Gbyte. La velo¬ 
cità di rotazione dei piattelli è sempre 
di 5.400 giri al minuto; sul modello da 
17" ce ne saremmo aspettati uno da 
7.200 giri. Come opzione sono dispo¬ 
nibili delle unità Ssd. Tutti dispongo¬ 
no della porta Firewire 800, di almeno 
due Usb 2.0, della porta Gigabit 
Ethernet; spiace constatare l'assenza 



di porte Usb 3.0. Due sole porte Usb 
(tre sul notebook da 17") e per giunta 
affiancate tra loro ci sembrano insuf¬ 
ficienti su un portatile moderno. 
Abbiamo effettuato i medesimi test di 
prestazioni su tutti e tre i modelli, 
confrontandoli con il MacBook Air e 
con il MacBook Pro 15 " di precedente 
generazione, basato su Cpu Intel Co- 
re i5 M520 a 2,40 GHz e chip grafico 
Nvidia Geforce GT330M. 

L'aumento di prestazioni è notevole in 
tutti i frangenti. Nei test che impe¬ 
gnano a fondo soprattutto la Cpu, in 
alcuni casi si assiste a un raddoppio 
del punteggio tra il vecchio e il nuovo 
MacBook Pro 15". Anche i valori del 
modello da 13" sono stati sempre su¬ 
periori, a eccezione di quelli dei ben- 
chmark 3D, dove il chipset Nvidia na¬ 
turalmente riesce a essere più veloce. 
Infine, abbiamo controllato per scru¬ 
polo la presenza del bug del chipset 
Intel tramite l'utility Gigabyte 6-Se- 
ries Sata Check: tutti i MacBook Pro 
sono risultati privi del bug sulle porte 
Serial Ata. 


MacBook Pro 13" 

Il piccolo di casa Apple è diventato 
grande. Le prestazioni hanno visto un 
deciso balzo verso l’alto, rendendo 
questo modello ancora più piacevole 
da usare. È compatto, leggero e ma¬ 
neggevole da usare, sicuramente è 
quello con il miglior rapporto presta¬ 
zioni/mobilità. Il peso non cambia ri- 


Pro 13” 

Da 1.149,00 Euro Iva Inclusa 

wxm 

• Velocità migliorata 

• Leggero e compatto 

• Ottima autonomia 



• Display di tipo lucido 

• Disponibile solo con grafica Intel 

@ Produttore: Apple; 

Pagina web: www.apple.it 


Apple 

MacBook 
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I AM NIKON COOLPIX P7000. 

Sono pronta a diventare un mito per chi desidera la qualità di immagine di una reflex senza rinunciare alla 
compattezza di una Coolpix. Sono la nuova Nikon Coolpix P7000: semplicissima da usare grazie ad un'in¬ 
terfaccia intuitiva e qualitativamente unica grazie all'obiettivo zoom Nikkor 7,1 x grandangolare dotato 
di sistema ottico VR. Il sensore di immagine CCD da 10,1 megapixel, l'esclusivo sistema di elaborazione immagini 
EXPEED C2 e l'ampia gamma ISO (100-3200 ampliabile fino a ISO 6400 - Hi 1 ) consentono prestazioni assolute anche 
con scarsissima luminosità. I Picture Control integrati derivati dalla tecnologia reflex, invece, aumentano il livello 
di personalizzazione delle immagini mentre, novità assoluta, l'indicatore di orizzonte virtuale assicura il perfetto 
allineamento con l'orizzonte reale. La memorizzazione nel formato NRW (Coolpix RAW), poi, consente operazioni 
avanzate di modifica e la compatibilità con diversi accessori aggiuntivi espande ulteriormente le potenzialità della 
fotocamera, In più, con Coolpix P7000, la qualità totale dell'immagine è anche video, con filmati HD visibili sia 
sull'ampio monitor 3 pollici con tecnologia Clear Color sia su dispositivi video esterni compatibili HDMI. Insomma, 
un vero spettacolo della tecnologia! Scoprimi su www.iamnikon.it 


Vedi tutorial su www.nikonclub.tv 


3 AlVIfMI 

GARANZIA 


NITAL CARD assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi onqinali. 
Infolme 199.124.172. 

•Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni 
riportate all'interno della confezione o sl www.nital.it 


Nikon 


At thè heart of thè l'mage 
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spetto al passato, appena 2,04 kg con 
masterizzatore Dvd integrato. Il prez¬ 
zo della versione base, al lancio, non 
varia e con 1.149 Euro rimane il Mac- 
Book Pro più economico. Noi abbia¬ 
mo provato la configurazione di fascia 
superiore, con Cpu Core i7 a 2,7 GHz 
e disco da 500 Gbyte. La possibilità di 
personalizzazione è alquanto ridotta 
ed è disponibile un unico tipo di di¬ 
splay, purtroppo di tipo lucido e con 
risoluzione di 1.280x800 punti. Inoltre 
segnaliamo che è presente un unico 
jack audio per la cuffia e manca quel¬ 
lo per il microfono esterno. Come in¬ 
terfaccia grafica è disponibile unica¬ 
mente quella integrata nella Cpu. 

La batteria da 63,5 watt/ora ha fatto 
miracoli. Abbiamo fatto dei test nelle 
stesse condizioni suggerite da Apple, 
ovvero con luminosità del display al 
50%, rete Wi-Fi attiva e Bluetooth 
spento; le applicazioni usate sono 
quelle tipiche da ufficio e la naviga¬ 
zione sul Web. Abbiamo sperimentato 
circa sei ore di autonomia, un risultato 
molto soddisfacente e superiore alle 
nostre aspettative; il MacBook Pro da 
13", fra i tre modelli provati, è stato 
quello con l'autonomia più lunga. Du¬ 
rante i test la temperatura del telaio è 
rimasta su livelli più che accettabili e 
la ventola si è fatta sentire raramente, 
segno della buona efficienza dell'ar¬ 
chitettura Intel. 

MacBook Pro 15" 

Il 15 pollici di casa Apple è probabil¬ 
mente il modello più versatile della 
serie e tra l'altro dispone di ampie 
possibilità di personalizzazione. Il di¬ 
splay standard ha una risoluzione di 
1.440x900 punti ed è di tipo lucido; 
come opzione ne sono disponibili altri 
due da 1.680x1.050, di tipo lucido op¬ 
pure antiriflesso. Il problema è che 
quest'ultimo, sicuramente allettante, 


costa 150 euro in più. Il modello base 
del MacBook Pro 15" ha un prezzo 
piuttosto sostenuto, di oltre 1.700 Eu¬ 
ro Iva inclusa, che già da solo è in 
grado di frenare parecchi entusiasmi. 
I processori disponibili sono esclusi¬ 
vamente di tipo quad core, con fre¬ 
quenza di 2,0 oppure 2,2 GHz. Que¬ 
st'ultimo, da noi provato, ha mostrato 
prestazioni davvero notevoli. Rispetto 
al MacBook Pro del 2010 la differenza 
di prestazioni è del doppio o più con 
benchmark che utilizzano pesante¬ 
mente il processore. Un processore 
Sandy Bridge quad core, anche a fre¬ 
quenze di clock moderate, è notevol¬ 
mente superiore a qualsiasi architet¬ 
tura dual core, recente o meno che 
sia, con qualsiasi frequenza di clock. 
Sul modello base, la scheda grafica 
AMD Radeon HD 6490M è dotata di 


Apple 

MacBook Pro 15” 

Da 1.749,00 Euro Iva Inclusa 

• Prestazioni sorprendenti 

• Valido chipset grafico 

• Ampio display 



• Produzione di calore superiore 

• 512 Mbyte di Vram nel modello base 

• Durata della batteria inferiore 

f| Produttore: Apple; www.apple.it 

soli 512 Mbyte di memoria, per fortu¬ 
na di tipo Gddr-5, ben più veloce del¬ 
la banale Ddr3 solitamente utilizzata 
sui notebook. 512 Mbyte però potreb¬ 
bero essere insufficienti con alcuni 
giochi 3D particolarmente avidi di ri¬ 
sorse; vero è che difficilmente si ac¬ 
quisterà questo portatile per giocare, 
ma visto il prezzo si poteva sperare in 
qualcosa di più. La configurazione di 
fascia alta dispone invece del più ve¬ 
loce Radeon HD 6750M con 1 Gbyte 
di Ram, sempre di tipo Gddr-5. 

L'unico inconveniente registrato è sta¬ 
to un avvertibile riscaldamento del te¬ 
laio, non fastidioso sotto Mac OS X 
ma preoccupante sotto Windows 7. 


Le configurazioni dei MacBook Pro 


Modello 

13" 

13“ 

15" 

15" 

17" 

Cpu 

Core i5 dual 
2,3 GHz 

Core i7 dual 

2,7 GHz 

Core i7 quad 
2,0 GHz 

Core i7 quad 

2,2 GHz 

Core i7 quad 
2,2 GHz 

Ram (Gbyte) 

4 

4 

4 

4 

4 

Disco (Gbyte) 

320 

500 

500 

750 

750 

Grafica/ 

memoria (MByte) 

Intel HD 3000 

Intel HD 3000 

Radeon HD 
6490M / 512 

Radeon HD 
6750M/1024 

Radeon HD 
6750M/1024 

Peso (kg) 

2,04 

2,04 

2,54 

2,54 

2,99 

Batteria (watt/ora) 

63,5 

63,5 

77,5 

77,5 

95 

Prezzo Iva ine. 

1.149,00 

1.449,00 

1.749,00 

2.149,00 

2.499,00 



Dentro il MacBook Pro 15" 

1) Cpu Intel Core i7 2630QM 

2) AMD Radeon HD 6490M 

3) Modulo Sodimm da 4 Gbyte 

4) Chipset Intel HM65 

5) Porta Thunderbolt 10 Gbps 
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Evidentemente la gestione del rispar¬ 
mio energetico ha qualche problema 
con il sistema operativo di Microsoft. 
L'autonomia della batteria da 77,5 Wh 
è risultata inferiore rispetto a quella 
del MacBook Pro da 13 ", come preve¬ 
dibile: nelle stesse condizioni ha avu¬ 
to una durata di quattro ore circa. È 
chiaro che la Cpu quad core a 2,2 Ghz 
accoppiata al veloce chip Radeon ha 
un sensibile impatto sui consumi. 



Apple 

MacBook Pro 17” 

Da 2.499,00 Euro Iva Inclusa 


Display Full Hd 
Tre porte Usb 


• Peso e dimensioni elevate 

• Stesse prestazioni del MacBook Pro 15” 

• Durata della batteria inferiore 

@ Produttore: Apple; 
pagina web: www.apple.it 



Il connettore Mini DisplayPort, il quarto da sinistra, integra anche la porta 
Thunderbolt a 10 Gbps. Le tre porte Usb sono presenti solo sul 17". 


MacBook Pro 17" 

Il gigante da 17 pollici è stato quello 
che ci ha convinto di meno. La piat¬ 
taforma hardware è praticamente 
identica a quella del MacBook Pro da 
15" di fascia alta, tanto che le presta¬ 
zioni misurate sono sovrapponibili. È 
disponibile in un'unica configurazio¬ 
ne con il processore quad core a 2,2 
GHz; un vantaggio è costituito dal di¬ 
splay Full Hd con risoluzione di 
1.920x1.200 punti. C'è inoltre una ter¬ 
za porta Usb e il posto del lettore per 
schede Sd viene preso da uno slot Ex¬ 
press Card/34. Altri punti a favore 
non ce ne sono; il peso raggiunge i 3 
kg e la larghezza i 40 cm, rendendolo 
molto meno portabile rispetto ai mo¬ 
delli da 13 e 15 pollici. La tastiera è 


identica a quella degli altri modelli e 
non sfrutta il più ampio spazio a di¬ 
sposizione. C'è da dire comunque che 
nel mercato attuale si tratta di uno dei 
17 " più leggeri e compatti in assoluto. 
Il display è davvero uno spettacolo, 
luminoso ed estremamente nitido; ci 
domandiamo però se non valga la pe¬ 
na comprare il modello da 15" e inve¬ 
stire i soldi risparmiati in un bel moni¬ 
tor esterno da lasciare sulla scrivania. 
Con il processore a 2,2 GHz questa 
volta non ci sono problemi di riscalda¬ 
mento del telaio, grazie al maggiore 
spazio interno; l'autonomia della gros¬ 
sa batteria da ben 95 watt/ora è risul¬ 
tata vicina a quella del modello da 
15", ovvero di 4 ore circa. Un buon ri¬ 
sultato per un notebook con un di¬ 
splay così grande. Il monitor antirifles¬ 
so ha un costo di 50 euro in più. • 



m IST 1987 

M TECH 


IfMXITECH 


a tutte le superfici 


consen te di risparmiare l’energia 


L’ottica in verticale 


assicura una perfetta precisione 


Con piccole lenti di aperture previene l’accumulo di polvere 


Il cursore si muove con precisione anche su superfici non piatte 


V-Track technology applies vertical incident light instead of 
regular slanted one, makes it work perfectly even on thè 3D 
materials, like on fur as picture shows. The vertical light, due to its 
nature, goes deeply into each point of thè fur and lets thè sensor 
capture each image details resulting in perfect cursor control. 
However, other tracking technoiogies using slanted light can not 
work or have cursor shaking problem on thè sanie fur. 


\J\JII\AITECH 

Importato e distribuito da. 
Wimitech s.r.l. 

Via Primo Maggio 
20863 Concorezzo (MB; 
Sito: www.wimiiech.it 
E-mail: info@wimitech.it 


Funziona anche su PELI ! 























Quando 
la finzione 


copia la realtà 


L a capacità di riprodurre, all'in¬ 
terno di un ambiente virtuale, 
un evento osservabile nel 
mondo che ci circonda figura tra gli 
obiettivi principali di chi sviluppa e 
produce applicazioni per la proget¬ 
tazione ingegneristica, per le simu¬ 
lazioni scientifiche avanzate, per la 
realtà virtuale e i giochi per compu¬ 
ter o console. In questa sede concen¬ 
triamo la nostra attenzione sull’a¬ 
spetto prettamente ludico, trala¬ 
sciando quello scientifico che rap¬ 
presenta però l'origine di ciò che 
consideriamo la realtà virtuale. Le 
tecnologie utilizzate in ambito cine¬ 
matografico e videoludico sono, in¬ 
fatti, il frutto di anni di lavoro spesi 
da ricercatori, matematici, fisici, in¬ 
gegneri e programmatori per codifi¬ 
care modelli matematici in grado di 
risolvere e simulare in modo sempre 


più raffinato gli eventi naturali. A ti¬ 
tolo di cronaca ricordiamo che le pri¬ 
me simulazioni fisiche eseguite al 
calcolatore risalgono alla metà degli 
anni 40, quando il supercomputer 
Eniac era utilizzato in ambito milita¬ 
re per stilare i tabellari balistici del¬ 
l'artiglieria statunitense. 

Nell'ottica di voler offrire una sensa¬ 
zione di immersione e un'esperienza 
di interazione quanto più coinvol¬ 
gente possibile dovrebbe essere ov¬ 
vio che serve generare un mondo 
virtuale dinamico di elevata qualità. 
Se fossimo in grado di riprodurre in 
modo sufficientemente corretto ogni 
singolo particolare di un evento rea¬ 
le diventerebbe molto difficile, se 
non addirittura impossibile, distin¬ 
guere i due ambienti d'interazione. 
Il ponte ologrammi dell'Enterprise è 


ancora molto lontano dal diventare 
un oggetto concreto e le problemati¬ 
che intermedie da risolvere sono 
tutt'altro che semplici. 

Basta una rapida riflessione per in¬ 
tuire quanto il mondo reale sia estre¬ 
mamente complesso se lo si vuole 
descrivere nei minimi particolari. I 
nostri sensi acquisiscono istante do¬ 
po istante un'enorme mole d'infor¬ 
mazioni che il nostro cervello elabo¬ 
ra in tempo reale, ma della quale 
siamo consapevoli e coscienti solo in 
minima parte. Un mondo virtuale 
equivalente dovrebbe riprodurre lo 
stesso tipo d'informazioni (visive, 
tattili, olfattive) per fornire un'espe¬ 
rienza quantomeno simile. Tuttavia 
il mondo reale è per sua natura sot¬ 
toposto alle leggi fisiche ed evolve in 
tempo reale a costo zero. Il mondo 
virtuale è invece qualcosa di fittizio, 
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Come si può ottenere 
una realtà virtuale 
credibile? Scopriamo 
cosa si nasconde die¬ 
tro il crescente reali¬ 
smo che caratterizza 
applicazioni e giochi 
al computer. 

Di Michele Braga 



la cui evoluzione risponde alle rego¬ 
le e ai modelli imposti da chi lo crea. 
Plasmare un mondo virtuale sul mo¬ 
dello di quello reale richiede quindi 
la conoscenza e la capacità per cal¬ 
colare istante per istante quello che 
sarebbe il comportamento del mon¬ 
do reale sottoposto alle medesime 
condizioni. 

Ecco un esempio banale che però 
dovrebbe chiarire quanto esposto fi¬ 
nora: se lasciamo cadere una pallina 
da tennis, questa si muoverà nello 
spazio e rimbalzerà rispettando le 
leggi che governano il moto, gli urti 
e tutti gli aspetti energetici associati 
all'evento. Qualora volessimo ricrea¬ 
re visivamente su un monitor lo stes¬ 
so movimento della pallina attraver¬ 
so una simulazione grafica, dovrem¬ 
mo implementare un modello di cal¬ 


colo numerico capace di risolvere le 
equazioni di movimento, determina¬ 
re sulla base dei materiali e del tipo 
d'impatto le caratteristiche dell'urto 
durante la fase di rimbalzo, calcola¬ 
re l'energia dissipata, quella residua 
e la traiettoria finale della pallina. 

Dalla realtà 
alla finzione 

Per ricreare in modo fedele il com¬ 
portamento di oggetti, materiali e 
tutto quanto i nostri sensi sono in 
grado di captare dal mondo esterno, 
è necessario possedere una cono¬ 
scenza corretta di come funziona il 
mondo reale. In realtà il problema 
nell'ambito della simulazione non 
scientifica al computer permette di 
semplificare gran parte delle inco¬ 
gnite. I Pc, perlomeno quelli che og¬ 
gi si trovano nelle nostre case, non 
sono in grado di riprodurre l'onda 
d'urto di un'esplosione, di cambiare 
la temperatura ambientale e più in 
generale di modificare il mondo rea¬ 
le. Ciò che si richiede a un gioco è 
quindi di ricreare in modo sufficien¬ 
temente corretto la dinamica dei 
movimenti degli oggetti presenti 
nella scena ripresa dal punto di vista 
dell'osservatore. 

I programmatori e gli sviluppatori di 

giochi hanno cominciato a introdur¬ 
re algoritmi sempre più complessi e 
accurati per dare all'utente finale (in 
questo caso il videogiocatore) la sen¬ 
sazione di poter interagire con un 
ambiente il cui comportamento non 
è stato predeterminato in ogni suo 
aspetto. Vetri che si rompono, ogget¬ 
ti che esplodono, autovetture che si 
danneggiano; sono tanti gli elemen¬ 
ti che all'interno di un gioco possono 
fare la differenza tra qualcosa di 
smaccatamente falso come i primi 
giochi 3D, e qualcosa che, sebbene 
ancora molto differente dalla realtà, 
riesce a ingannare quanto basta i 
sensi dell'osservatore per coinvol¬ 
gerlo in modo più profondo. 

In questo caso ai programmatori non 
è richiesto di inventare qualcosa, 
perché esistono leggi fisiche ben co¬ 
dificate che sono in grado di descri¬ 
vere in modo corretto ciò che avvie¬ 
ne nel mondo reale. Il problema ri¬ 
siede nel decidere quali sono gli ele¬ 
menti che è necessario simulare e 
qual è l'equilibrio "giusto" per otte¬ 


nere una rappresentazione realistica 
senza penalizzare la giocabilità. L'a¬ 
bilità dei programmatori è in questo 
caso nella capacità di semplificare i 
complessi modelli matematici in mo¬ 
do da ottenere una simulazione suf¬ 
ficientemente accurata del fenome¬ 
no che si vuole descrivere. 

Le tecnologie 
disponibili 

Spostiamo quindi la nostra attenzio¬ 
ne su quello che viene comunemen¬ 
te chiamato motore per la fisica 
(Physics Engine) per capirne le fun¬ 
zioni, le potenzialità e i limiti. Come 
il nome stesso vuole fare intendere il 
motore per la fisica è un software, a 
sé stante o integrato come parte di 
un'applicazione più complessa, che 
permette di simulare il comporta¬ 
mento di sistemi fisici: dinamica dei 
corpi solidi ( Rigid Body Dynamics), 
dinamica dei corpi deformabili (Soft 
Body Dynamics), rilevazione delle 
collisioni (Collision Detection), dina¬ 
mica dei fluidi (Fluid Dynamics) e 
altro ancora. 

Sulla base dell'accuratezza e della 
velocità con cui viene risolta la si¬ 
mulazione, i motori per la fisica pos¬ 
sono essere classificati in due cate¬ 
gorie: a elevata precisione, ma lenti 
nel fornire la soluzione cercata op¬ 
pure a elevata velocità di risoluzio¬ 
ne, ma in grado di operare solo su 
modelli semplificati o di fornire una 
soluzione in un intervallo di errore 
piuttosto ampio. Quelli del primo ti¬ 
po sono impiegati in ambito scienti¬ 
fico, ingegneristico e cinematografi¬ 
co perché permettono di simulare in 
modo completo e accurato un siste¬ 
ma fisico complesso; a causa della 
mole delle condizioni al contorno 
che è necessario stabilire e alla com¬ 
plessità dell’elaborazione che è ne¬ 
cessario eseguire per raggiungere 
un risultato preciso entro i termini 
scelti (margine d'errore), queste si¬ 
mulazioni possono richiedere minu¬ 
ti, ore, giorni o addirittura mesi per 
essere portate a termine. 

Ovviamente nel caso dei videogio¬ 
chi non è immaginabile l'utilizzo di 
un modello di calcolo che richieda 
anche solo qualche secondo per sta¬ 
bilire il movimento di un singolo og¬ 
getto all'interno di una scena. Il mo- 
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tore grafico deve poter calcolare un 
minimo di 30 fotogrammi al secondo 
per poter conferire fluidità alle sce¬ 
ne in movimento e il motore della fi¬ 
sica deve essere in grado di fornire 
fotogramma per fotogramma i risul¬ 
tati della propria simulazione. Per 
questo motivo si utilizzano i motori 
fisici real-time in grado di simulare 
sistemi semplici e di riprodurre un 
comportamento simile a quello del 
mondo reale anche se non comple¬ 
tamente corretto. 

I corpi rigidi 

La dinamica dei corpi rigidi (in in¬ 
glese Rigid Body Dynamics) ha lo 
scopo di simulare il movimento e le 
proprietà degli oggetti caratterizzati 
da un volume, una forma geometri¬ 
ca, una massa, un baricentro e un 
momento d'inerzia. A differenza 
delle particelle, che possono essere 
rappresentate e trattate come punti, 
i corpi rigidi dispongono di sei gradi 
di libertà: tre direzioni di traslazione 
e tre assi di rotazione. Il modello del 
corpo rigido è ampiamente utilizza¬ 
to nelle simulazione dinamiche in 
quanto a differenza dei corpi defor¬ 
mabili, molto più complessi da trat¬ 
tare, la forma geometrica dell’ogget¬ 
to non varia nel tempo. 

AlLinterno dei giochi tutti gli ogget¬ 
ti, quando possibile, sono trattati con 
questo modello. Le ruote delle mac¬ 
chine e le macchine stesse fino al 
momento in cui non avviene una 
collisione, scatole, mattoni, tavoli, 
sedie e quasi tutto quello che vi vie¬ 
ne in mente. 

I corpi deformabili 

La dinamica dei corpi deformabili 
(in inglese Soft Body Dynamics) è 
una branca della simulazione grafi¬ 
ca al computer che ha lo scopo di ri¬ 
creare il movimento e le proprietà 
degli oggetti che sottoposti a forze 
esterne subiscono una modifica del¬ 
la loro struttura in modo temporaneo 
o permanente. Un cilindro di acciaio 
può essere considerato un corpo so¬ 
lido (entro certe condizioni ambien¬ 
tali e limiti di forze alle quali viene 
sottoposto), mentre un muscolo del 
corpo umano, una spugna o altri og¬ 
getti composti da materiali "morbi¬ 
di" sono dotati di una struttura nella 
quale la distanza relativa tra due 



punti del corpo non è fissa e può 
mutare entro certi limiti (a differen¬ 
za dei fluidi per i quali si usano però 
modelli specifici). In ambito ludico le 
simulazioni di questo tipo di corpi e 
materiali è molto semplificato e roz¬ 
zo, poiché una simulazione accurata 
richiede l'utilizzo di un modello a 


elementi finiti particolarmente det¬ 
tagliato, così come l'imposizione di 
un insieme completo di condizioni al 
contorno. 

L'utilizzo di questi modelli è sempre 
più utilizzato per conferire realismo 
ai corpi umani, ai tessuti e alla vege¬ 
tazione all'intero dei giochi. 



Le tecnologie per la simulazione dei corpi deformabili sono impiegate per ricreare 
il comportamento della muscolatura durante il movimento e l'interazione con corpi 
esterni come, per esempio, l'urto di un pugno. 
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Informazione Pubblicitaria 


DIGI+ VRM Digital Power Design 
precisione ed efficienza * 


Il segreto del nuovo design DIGI+ VRM Digital Power delle schede 
madri ASUS è un microprocessore programmato per gestire 
l’erogazione della potenza ed i consumi del PC, al fine di ottenere 
una assoluta stabilità di sistema e maggiori capacità in overclock. 
Un sistema tecnologicamente avanzato ed unico nel suo genere. 

Intelligent Power Design, 
atto secondo 
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Il Digital Power Design di ASUS fu inizialmente 
introdotto nelle schede madri destinate ai 
server ed in seguito al grande successo ed 
ai riconoscimenti ottenuti dai media e degli 
utenti, questa tecnologia è stata implementata 
in modelli di schede madri destinate al grande 
pubblico. La grande tradizione ASUS per 
l’innovazione, in questo caso si materializza 
attraverso un design che segna un nuovo 
corso nei sistemi di alimentazione e gestione 
energetica del desktop. Composto da hardware 
digitale con controllo di precisione, il sistema 
DIGI+ VRM stabilisce un nuovo standard, 
surclassando gli attuali sistemi di alimentazione 
analogica: essendo completamente digitale e 
gestito a livello hardware da un microprocessore 
proprietario, il sistema è in grado di eliminare 
tutte le latenze e le dispersioni tipiche 
delle soluzioni precedenti, massimizzando 
le prestazioni e l’efficienza energetica. 

DIGI+ VRM lavora in sinergia con la tecnologia 
Dual Intelligent Processor, introdotta da ASUS 
nel 2010 e costituita da due coprocessori, 
TurboV Processing Unit (TPU) ed Energy 
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Processing Unit (EPU), attraverso i quali è 
possibile ottimizzare profondamente il sistema 
a livello hardware, permettendo di ottenere 
prestazioni significativamente maggiori dal 
proprio PC con un minor impatto ambientale. 
Diretta evoluzione della tecnologia ASUS 
TurboV, il TPU ha il doppio compito di fornire da 
una parte un surplus di potenza di elaborazione 
quando necessario, per poter incrementare 
le performance in tempo reale, dall'altra 
di monitorare costantemente i parametri 
operativi, per garantire la massima stabilità. 
Il TPU è anche in grado di “aiutare" la CPU 
durante le applicazioni più impegnative, 
ottimizzando le risorse ed offrendo cosi le 
massime prestazioni. Inoltre, supporta tutte le 
funzionalità ASUS preposte alla modifica dei 
parametri di sistema, regalando un notevole 
incremento in termini di prestazioni complessive 
rispetto a schede madri non dotate di TPU. 

Dedicato al controllo e alla gestione del 
consumo energetico, EPU è invece lo speciale 
chip progettato da ASUS che si occupa di 
ridurre i consumi quando il carico di lavoro del 
sistema lo permette, come ad esempio durante 
la consultazione di pagine Web, la redazione di 
documenti o di fogli elettronici, mentre fornisce 
in modo automatico e trasparente piena potenza 
al sistema in caso di compiti più impegnativi, 
per disporre sempre della massima velocità. 
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Tecnologie esclusive per le schede 
madri della serie ASUS P8P67 

Le tecnologie Dual Intelligent Processore 2 con 
DIGI+ VRM sono presenti in alcuni dei nuovi 
modelli della serie di schede madri ASUS P8P67. 
Oltre a queste nuove tecnologie, la serie P8P67 
include la gestione delle connessioni Bluetooth 
con BT GO!, il nuovissimo EFI BIOS (EZ Mode) 
per utilizzare il BIOS di sistema in modo più 
semplice ed immediato anche attraverso il 
mouse grazie ad un’interfaccia grafica tutta 
nuova e la performante suite software Al Suite 
II. La serie ASUS P8P67, come tutte le schede 
madri ASUS, è inoltre in grado di gestire i nuovi 
Hard Disk con capacità superiore a 2,2 TB, 
grazie all’esclusivo software gratuito ASUS Disk 
Unlocker(*) ed in pochi semplici click del mouse. 


0IGI+ VRM Phase Control 

• standard 

DIG H VRM DU^ contro. 

■. T.Pn> be _ 

DIGU VKM FrcqooncV 

• AUtO . [Off] 

SpreadSPeCtrU lcy^ 

VRM F'*« d freCt 


(*) per maggiori informazioni visitate il sito http://event.asus.com/mb/2010/disk_unlocker/ 
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Una simulazione di guida 
che evidenzia elementi quali 
il movimento, l'urto e gli effetti 
di distruzione e deformazione 
conseguenti all'interazione 
del veicolo con l'ambiente circostante. 



Tra le tecnologie più recenti figura la simulazione dei tessuti, oggi sempre più 
realistici sia nel movimento sia nella resa cromatica e delle ombre. 


Le collisioni 

All'interno di un ambiente gioco il 
personaggio può interagire con l'am¬ 
biente circostante, con gli oggetti e 
ancora oggetti indipendenti dal gio¬ 
catore possono interagire tra loro. 
Nella maggior parte dei giochi in 
commercio gli oggetti 3D sono asso¬ 
ciati a due differenti modelli: il pri¬ 
mo, per il quale è impiegato una 
geometria ricca di dettagli, è impie¬ 
gato per il rendering grafico; il se¬ 
condo, molto più semplice, raccoglie 
tutte le informazioni impiegate dal 
motore della fisica per elaborare le 
eventuali collisioni tra uno o più og¬ 
getti. In quest'ultimo caso la sagoma 
è molto semplificata: un vaso fine¬ 
mente decorato può essere rappre¬ 
sentato da una versione semplificata 
ottenuta attraverso una tassellatura 
minore del modello di base, oppure, 
nei casi più estremi, per mezzo di un 
parallelepipedo. 

Fino a pochi anni fa l'utilizzo di mo¬ 
delli ottenuti tramite una tassellatu¬ 
ra intermedia dell'originale non sa¬ 
rebbero stati utilizzabili a causa del¬ 
l’enorme potenza di calcolo richiesta 
per la loro gestione. Con l'introdu¬ 
zione delle DirectX 11 e di processo¬ 
ri grafici in grado di manipolare in 
tempo reale le geometrie questa 
strada può garantire in un prossimo 
futuro un notevole incremento del 
realismo in ambito ludico. 


I fluidi 

Tra i diversi elementi presenti nel 
mondo reale, i fluidi sono le sostanze 
più difficili da simulare. Le proprietà 
di questi elementi sono regolate da 
equazioni differenziali il cui risulta¬ 
to è molto sensibile alle condizioni al 
contorno del problema. 

Per ottenere simulazioni accurate è 

inoltre necessario utilizzare un reti¬ 
colo di nodi di calcolo così fitto da 
rendere pressoché impossibile una 
simulazione accurata in tempo reale. 
Tuttavia senza l'utilizzo di un model¬ 


lo anche molto semplice per gestire 
questo tipo di materiale porta a 
un'evidente artificiosità dell'espe¬ 
rienza visiva. 


Se da un lato la gestione di una sin¬ 
gola particella risulta molto sempli¬ 
ce è invece assai più complesso si¬ 
mulare il comportamento di un si¬ 
stema di particelle che interagisco¬ 
no tra loro. Questi modelli sono uti¬ 
lizzati per riprodurre fenomeni 
complessi (che spesso richiedono 


I sistemi particellari 
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l'utilizzo di modelli fluidodinamici) 
come ad esempio esplosioni, fumo, 
liquidi in movimento, onde, nuvole, 
polvere, capelli ed effetti astratti ti¬ 
pici di molti giochi spaziali o fantasy. 

Uno dei primi esempi di simulazio¬ 
ne fisica complessa in tempo reale 
applicata in un gioco è quella rela¬ 
tiva al titolo Star Wars The Force 
Unleashed (2008) prodotto dalla 
LucasArts; in questo caso il gioco 
utilizzava un motore grafico pro¬ 
prietario (nome in codice Ronin) 
che si appoggiava a componenti 
esterne: il motore fisico Havok per 
la simulazione dinamica dei corpi 
rigidi (Rigid Body Dynamics) e il 
motore Dmm (Digital Molecular 
Matter), sviluppato da Pixelux En- 
tertainment's, per la deformazione 
e la distruzione di diversi tipi di ma¬ 
teriali e oggetti. 



Le simulazioni dei fluidi nascono in ambito 
ingegneristico per prevedere la risposta 
aerodinamica e fluidodinamica di vetture, 
aerei, imbarcazioni e costruzioni civili. 


I modelli particellari 
sono impiegati per 
riprodurre fenomeni 
come le esplosioni. 


Come ridurre 
la complessità 
di gestione 

Tra le diverse semplifica¬ 
zioni, soprattutto a livello 
computazionale, messe in 
campo dai motori per la fi¬ 
sica integrati nei giochi ci¬ 
tiamo quello dell’utilizzo 
di uno stato di congela¬ 
mento degli oggetti quan¬ 
do non sottoposti a cam¬ 
biamenti di stato. Cer¬ 
chiamo di capire meglio 
questo aspetto: nel mondo reale 
ogni corpo è sempre soggetto alle 
leggi fisiche istante per istante. A li¬ 
vello del software di simulazione il 
calcolo continuativo della posizione 
degli oggetti non sottoposti a forze o 
interazioni determina uno spreco di 
risorse di calcolo e una diminuzione 
conseguente dei fotogrammi che è 
possibile elaborare nell’unità di tem¬ 
po. Per questo motivo il calcolo del 
movimento attraverso il motore della 
fisica può essere disabilitato quando 
si sa per certo che un oggetto ri¬ 
marrà fermo in una determinata po¬ 
sizione, per poi essere riabilitato nel 
momento in cui avviene un'intera¬ 
zione con qualcosa di esterno. 

I software commerciali 

Bullet, Havok e PhysX sono le libre¬ 
rie più diffuse per la gestione dei 
modelli fisici nell'ambito dell'intrat¬ 
tenimento; a queste si aggiungono 
librerie e algoritmi sviluppati, utiliz¬ 
zati e affinati in ambito scientifico e 
produttivo che sono coperti dal se¬ 
greto industriale. 

BULLET PHYSICS LIBRARY 
Bullet è una libreria di funzioni e al¬ 
goritmi per la rappresentazione di 
modelli fisici sviluppata e distribuita 
sotto licenza di software libero 
(Zlib). Dalla prima introduzione le li¬ 
brerie Bullet sono cresciute incorpo¬ 
rando passo dopo passo un numero 
sempre crescente di funzioni e di 


MailStore 


...archivia le e-mail in 
un motore di ricerca! 

• Compatibile con Microsoft Exchan¬ 
ge®, Kerio Connect®, AltN MDae- 

mon®,... 

• Alleggerisce in modo permanente i 
server di posta 
elettronica. 

• Accesso all'ar¬ 
chivio email 
veloce e intuiti¬ 
vo da Microsoft 
Outlook®, Web 
e Apple® iPho- 
ne. 

• Indipendenza 
dai file PST. 

• Archiviazione 
email in "push" 

o "pulì". 

• Protegge dalla 
perdita dei 

messaggi di po¬ 
sta elettronica. 

• Integrazione 
con Active Di¬ 
rectory. 

• Interfaccia utente in italiano 

mailstoreserver.it 

Distributore ufficiale per l'Italia: 
NAONIS.COM sas 
www.naonis.it 
info@naonis.it 

tei. 0434 536248—Fax 0434 536920 

MailStore Server è un prodotto della 
Deepinvent Software GmbH, Germania. 

I marchi appartengono ai rispettivi pro¬ 
prietari. 

N@oni fcom 

distribuzione prodotti informatici 
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plug-in per applicazioni del calibro 
di Maya, Cinema 4D, LightWave 3D 
e tanti altri ancora. La versione at¬ 
tualmente disponibile permette di 
simulare corpi rigidi e deformabili 
con capacità di determinazione e 
calcolo delle collisioni (discrete e 
continue). Per quanto riguarda i cor¬ 
pi deformabili, Bullet supporta la si¬ 
mulazione di modelli di tessuto, di 
funi e catenarie e di oggetti defor¬ 
mabili. Le librerie comprendono un 
ampio archivio di modelli pronti per 
quanto riguardai corpi vincolati sia 
rigidi che molli. 

Come Havok e altre librerie indu¬ 
striali, gli algoritmi implementati 
nelle librerie Bullet sono eseguiti 
sulla Cpu di sistema, senza possibi¬ 
lità di accelerazione hardware. 
Bullet, che fino ad oggi ha trovato 
maggiore applicazione nel campo 
delle produzioni cinematografiche, 
ha cominciato a diffondersi tra gli 
sviluppatori di giochi ed è stato 
adottato da Futuremark come mo¬ 
dulo per la fisica alLinterno del ben- 
chamark 3DMarkll. Nel corso dei 
prossimi anni potrebbe quindi affer¬ 
marsi come terzo soggetto in grado 
di contendersi gli sviluppatori di vi¬ 
deogiochi o dei motori di gioco. 

HAVOK 

Havok, azienda irlandese fondata 
nel 1998, è lo sviluppatore dell'omo- 
nimo motore software che permette 
la simulazione in tempo reale, di al¬ 
cune delle leggi fisiche che regolano 
il mondo reale. Havok ha rivestito 
per moltissimi anni il ruolo di leader 
nel settore videoludico e cinemato¬ 
grafico, ruolo che oggi le è conteso 
dalla tecnologia PhysX di Nvidia. 
Prima dell'acquisizione da parte di 
Intel, avvenuta nel 2008, l'azienda 
stava lavorando al progetto Havok 
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FX con lo scopo di avvantaggiarsi 
dell'accelerazione di calcolo per al¬ 
goritmi di simulazione attraverso il 
supporto di configurazioni a più pro¬ 
cessori grafici, sia di tipo AMD Cros- 
sfire che Nvidia Sii. Il progetto Ha¬ 
vok FX è stato accantonato portando 
avanti la filosofia secondo la quale la 
disponibilità di più core di calcolo 
nella Cpu permetterebbe di esegui¬ 
re senza cali di prestazioni anche le 
simulazioni più complesse. 

Con raggiornamento delle librerie 

DirectX di Microsoft il motore Ha¬ 
vok è stato scisso in due macrocom¬ 
ponenti: la prima è quella dedicata 
alla simulazione della del movi¬ 
mento, mentre la seconda si occu¬ 
pare della simulazione dell'effetto 
risultante. Mentre il primo tipo di 
simulazione è eseguito in modo 
esclusivo solo sulla Cpu di sistema, 
quella relativa agli effetti visivi (ad 
esempio polvere e detriti) può esse¬ 
re demandata al processore grafico 
attraverso l’utilizzo di codice Sha- 
der. Gli strumenti di sviluppo offer¬ 
ti da Havok sono numerosi e com¬ 
prendono moduli per la simulazio¬ 
ne dell'intelligenza artificiale (AI), 
moduli per l'animazione di perso¬ 
naggi e corpi (Animation ), moduli 
per la simulazione dei tessuti 
(Cloth), altri destinati alla simula¬ 
zione delle esplosioni ed eventi di¬ 
struttivi ( Distruction ) e, infine, quel¬ 
li per la gestione appunto delle leg¬ 
gi della fisica (Physics). L'approccio 
di Havok differisce in modo sensi¬ 
bile da quello adottato da Nvidia 
con il proprio PhysX che, quando 
possibile, si appoggia sempre al¬ 
l'accelerazione offerta dai processo¬ 
ri grafici GeForce. 


PhysX' 
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PHYSX 

PhysX è una tecnologia proprietaria 
oggi detenuta e sviluppata da Nvi¬ 
dia. L'azienda californiana ha otte¬ 
nuto questa piattaforma di simula¬ 
zione della fisica attraverso l'acqui¬ 
sizione di Ageia, avvenuta nel feb¬ 
braio del 2008, che a sua volta l’ave¬ 
va ottenuta attraverso l'acquisizione 
di NovodeX quattro anni prima. 
PhysX permette di simulare la fisica 
dei sistemi rigidi e di quelli defor¬ 
mabili, il controllo dei personaggi, 
la simulazione dei tessuti, la crea¬ 
zione e simulazione di volumi di 
fluidi e la risoluzione dei problemi 
dinamici. 

Nel corso degli anni la piattaforma 
PhysX è stata sviluppata per per¬ 
mettere agli sviluppatori di giochi e 
agli artisti del settore cinematogra¬ 
fico di potersene avvantaggiare at¬ 
traverso uno strumento intuitivo che 
non richiedesse una programmazio¬ 
ne a basso livello. 

Questo ha portato alla creazione 

della piattaforma Apex PhysX, un 
ambiente di lavoro multipiattaforma 
sul quale Nvidia ha investito e con¬ 
tinua a investire moltissimo. 

Di fatto Apex fornisce degli stru¬ 
menti di alto livello per sfruttare le 
potenzialità di PhysX e, grazie alla 
sua struttura modulare, permette di 
aggiornare o aggiungere funziona¬ 
lità in modo rapido. Sempre grazie 
alla propria struttura modulare, 


Caratteristiche a confronto 



• = Sì o = 

No 


Bullet 

Havok 

PhysX 


Esecuzione su Cpu 

• 

• 

• 


Esecuzione su Gpu 

o 

o 

• (*) 


Corpi rigidi 

• 

• 

• 


Corpi deformabili 

• 

• 

• 


Collisioni 

• 

• 

• 


Fluidi 

• 

• 

• 


Particelle 

• 

• 

• 


Eventi distruttivi 

• 

• 

• 


Dinamica dei veicoli 

• 

• 

• 


Vegetazione 

o 

o 

• 


Controllo dei personaggi 

• 

• 

• 


Cinematica inversa 

• 

• 

• 


(*) Solo su Gpu GeForce con supporto Cuda. GeForce serie 8 o successiva con un minimo di 32 core 
e 256 Mbyte di memoria video 
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Apex PhysX può essere integrato 
all'interno degli stessi motori di gio¬ 
co come nel caso dell'Unreal Engine 
3 di Epic. 

Le ultime revisione della piattafor¬ 
ma Apex hanno aggiunto al pac¬ 
chetto di funzionalità già offerte da 
PhysX, moduli per la gestione di 
esplosioni ed eventi distruttivi 
(Apex Destruction), per la gestione 
avanzata dei tessuti e dei vestiti 
(Apex Clothing ), per la simulazione 
di sistemi di particelle (Apex Parti- 
cles), per la simulazione della vege¬ 
tazione (Apex Vegetation) e per 
quella delle turbolenze (Apex Tur- 
bulence). 

Grazie alla concorrenza tra Havok, 
PhysX e Bullet, e alla disponibilità 
di configurazioni Pc con potenza di 
elaborazione sempre maggiore i 
giochi che vedranno la luce nel cor¬ 
so dei prossimi anni potrebbero of¬ 
frire quel pizzico di realismo in più 
del quale oggi si sente la mancanza. 
La spinta sul gioco in stereoscopia 
necessita di un elemento di suppor¬ 
to come quello del realismo nell’in¬ 
terazione con il mondo 3D per riu¬ 
scire a coinvolgere il giocatore. 



Il processore di accelerazione 
per la fisica Ageia PhysX. 


tifico. La Ppu PhysX sviluppata da 
Ageia è l'esempio dell'applicazione 
di queste tecnologie in ambito con¬ 
sumer. Dopo l'acquisizione di Ageia 
da parte di Nvidia lo sviluppo del 
processore dedicato all'accelerazio¬ 
ne è stato abbandonato in favore di 
un approccio tecnologico differente. 
Visto il rapido sviluppo e la natura 
vettoriale dei processori grafici, Nvi¬ 
dia ha deciso di sfruttare la potenza 
di calcolo delle proprie Gpu per for¬ 
nire il supporto all'accelerazione 
hardware delle librerie PhysX. 


L'accelerazione 

hardware 

La simulazione di modelli matemati¬ 
ci richiede un'elevata potenza di 
calcolo e come per altre elaborazioni 
complesse, ad esempio la codifica 
video, la possibilità di demandare a 
hardware dedicato l'esecuzione di 
alcuni passaggi o dell'intera elabo¬ 
razione permette, a parità di risulta¬ 
to, di ridurre i tempi di calcolo. Un 
altro punto di vista è 
quello di ottenere, 
sempre attraverso 
l'accelerazione 
hardware, risultati 
più accurati nello 
stesso tempo di ela¬ 
borazione. Di proces¬ 
sori dedicati a questi 
scopi, definiti Ppu 
(Physics Processing 
Unit, unità di calcolo 
per la fisica), ne sono 
stati sviluppati diver¬ 
si nel corso della sto¬ 
ria, ma solo alcuni 
sono stati prodotti e 
commercializzati per 
un utilizzo non scien- 


Nvidia PhysX 

In ambito consumer molti dei giochi 
moderni sfruttano un motore per la 
simulazione del comportamento fi¬ 
sico, ma, di quelli che abbiamo de¬ 
scritto, al momento solo PhysX può 
essere accelerato in hardware. Ve¬ 
diamo quali sono i possibili scenari 
di fronte ai quali è possibile trovarsi 
e cosa è necessario fare per abilita¬ 
re l'accelerazione in hardware della 
tecnologia sviluppata da Nvidia. 



Quando è presente una sola scheda GeForce 
il driver permette di selezionare Gpu o Cpu. 


ha un nuovo look, nuove funzioni e 
detta un nuovo standard. Il team di 
progettisti di ha 

completamente rivoluzionato 

Più Veloce, Più Sicuro, Più Flessibile 



: ; Per operazioni semplici di file transfer, 
i vostri utenti non avranno bisogno di un Client ftp 
installato sul proprio pc. Basterà il browser Internet. 

Compatible con Internet Explorer e Firefox 
ora anche da iPhone con Safari Mobile 




Client FTP Avanzato 
(FTP Voyager JV) via WEB integrato nel 
pacchetto Serv-U + FTP Voyager JV 


% / Gli utenti hanno a disposizione un vero Client 
FTP avanzato basato su JAVA 


NUOVE FUNZIONALITÀ’ DEL SERV-U 10 

♦ Supporto per Windows a 64 bit 

♦ Pieno supporto IPv6 

♦ Unità organizzative di Windows 

♦ Filtro per utente ed elenchi di gruppi 

♦ Pieno supporto Unicode 

♦ Maggiore sicurezza 

♦ Migliore gestione degli utenti 

♦ Navigazione ad albero della 
console di gestione 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI: 

www.rhinosoftworld.it 




DIS TRIBUTORE 

Sito Web www.coretech.it 
Tel +39.02.55.23.08.93 


CoreTech 

volue in distribulion 
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Installando una seconda scheda GeForce è possibile 
dedicare una Gpu alla sola accelerazione PhysX. 


vederà a dirottare 
le chiamate sul pro¬ 
cessore grafico. La 
seconda strada pre¬ 
vede raggiunta di 
una seconda sche¬ 
da GeForce da de¬ 
dicare all'accelera¬ 
zione PhysX, la¬ 
sciando a quella 
primaria il solo 
compito del rende¬ 
ring grafico. Que¬ 
sta seconda opzio¬ 
ne permette di 
sfruttare al meglio 
la potenza di calco¬ 
lo della scheda 
principale e di 



Il software Hybrid PhysX Mod per 
sbloccare il PhysX di Nvidia quando la 
scheda principale è un Radeon di AMD. 


Scheda primaria Nvidia 

Nel caso di una configurazione in cui 
la scheda grafica principale sia un 
GeForce di Nvidia sufficientemente 
recente (dalla serie 8000 in poi) da 
supportare l'accelerazione della tec¬ 
nologia PhysX in modo nativo, è pos¬ 
sibile seguire due strade. La prima, e 
anche la più rapida, è quella che 
consiste nell'utilizzare il processore 
grafico della sola scheda grafica 
principale per eseguire il rendering 
della scene 3D e per accelerare l’ela¬ 
borazione delle funzioni PhysX. Per 
fare ciò è sufficiente entrare nel pan¬ 
nello di controllo dei driver e verifi¬ 
care che la voce PhysX sia attiva o 
impostata su automatico. In questo 
modo ogni volta che viene eseguito 
un gioco che richiama funzioni delle 
librerie PhysX, il driver grafico prov- 


mantenere un alto 
livello di prestazioni. La scheda da 
utilizzare come acceleratore fisico 
può essere anche un GeForce non 
recentissimo, sebbene sia corretto ri¬ 
cordare che le prestazioni dell'acce¬ 
lerazione hardware PhysX aumenta¬ 
no al crescere del numero di core de¬ 
dicati all’elaborazione, alla frequen¬ 
za operativa di questi ultimi e alla 
quantità di memoria disponibile. 
Una volta installata la seconda sche¬ 
da (potrebbe essere necessario cari¬ 
care una seconda volta i driver grafi¬ 
ci), all'interno del pannello di con¬ 
trollo dei driver sarà possibile sele¬ 
zionare questa scheda come accele¬ 
ratore dedicato a PhysX. 

Scheda primaria AMD 

Qualora la configurazione in esame 
utilizzi come scheda grafica prima¬ 


ria un Radeon HD prodotto da 
AMD, il supporto alle librerie PhysX 
dei giochi che ne fanno uso può es¬ 
sere gestito in due modi differenti. 

Il primo e l'unico ufficialmente con¬ 
sentito da Nvidia prevedere l'esecu¬ 
zione delle componenti PhysX sulla 
Cpu di sistema attraverso l'emula¬ 
zione operata dal software Ageia 
PhysX che viene installato dal gio¬ 
co. Attraverso questo sistema non è 
però possibile ottenere il massimo 
della qualità degli effetti PhysX: da 
un lato perché ciò implicherebbe 
un'elevata occupazione della Cpu; 
in secondo luogo, se fosse possibile 
ottenere lo stesso risultato qualitati¬ 
vo attraverso l’accelerazione 
software, Nvidia vedrebbe ridotto 




Per abilitare l'Hybrid PhysX si deve installare il pacchetto PhysX 
System Software dopo aver aggiunto una scheda GeForce. 


Nell'Hybrid PhysX la scheda Radeon HD è affiancata da 
un GeForce gestito attraverso il layer Wddm di Windows 7. 
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I risultati della prova 



PhysX 

PhysX 

PhysX 

PhysX 

Unità di calcolo 

Gpu principale 

Gpu dedicata 

Gpu dedicata 

Cpu 

Modello processore 

GeForce GTX 280 

GeForce GTX 260 

GeForce 8800 GTS 

Intel Core i7 i7 2600k 

Fluidmark 1.3 (risoluzione 1.440x900 / 3 emettitori /120.000 particelle) 

Global Score 

523 

1.003 

863 

908 

PhysX 

172 

184 

36 

36 

Sps (simulazioni/s) 

28 

30 

5 

5 

GraphX 

351 

818 

827 

871 

Fps (fotogrammi/s) 

58 

134 

136 

143 

3DMark Vantage 1.0.2 

- Performance 




3Dmark Score 

13.420 

13.580 

13.453 

13.450 

Gpu Score 

10.833 

10.906 

10.856 

10.867 

Cpu Score 

47.313 

51.349 

47.634 

46.894 


Configurazione - Cpu: Intel Core i7 2600k / 3,33 GHz; Scheda madre: Intel DP67GB / Intel P67; Schede grafi¬ 
che: Nvidia GeForce GTX 280/ Nvidia GeForce 8800 GTS 512; Memoria: 4x 2 Gbyte Cruciai Ddr3 1.333 MHz; 
Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 7 Home Premium @64bit. 


l'appeal delle proprie schede rispet¬ 
to alla soluzione concorrente. Ag¬ 
giungendo una scheda grafica 
GeForce è possibile, a patto di ese¬ 
guire alcune operazioni non docu¬ 
mentate e non consentite in via uffi¬ 
ciale da Nvidia, abilitare l'accelera¬ 
zione PhysX, meglio conosciuta in 
questo caso come Hybrid PhysX. 
Vediamo in pratica quali sono gli 
ostacoli e quali i passaggi da ese¬ 
guire per superarli. 

Nel momento in cui si installa una 

scheda GeForce e i relativi driver su 
un sistema equipaggiato con una 
scheda grafica Radeon F1D, il 
software Nvidia provvede al blocco 
dell'accelerazione PhysX sulla pro¬ 
pria Gpu. Poiché il blocco è esegui¬ 
to a livello software è stato possibile 
sviluppare uno strumento capace di 
scardinare il driver Nvidia e ripristi¬ 
nare l'accelerazione PhysX. 

I primi passi da eseguire sono in¬ 
stallare la scheda grafica, caricare il 
software Nvidia e verificare la pre¬ 
senza del modulo PhysX System 
Software (PhysX SS). Fatto ciò biso¬ 
gna procurarsi il software di modifi¬ 
ca del driver (Hybrid PhysX Mod ), 


quello che serve a rimuovere il bloc¬ 
co imposto da Nvidia. 

Questo mod può essere scaricato 
dal sito www.ngohq.com : per trova¬ 
re la pagina corretta e più aggiorna¬ 
ta vi suggeriamo di eseguire una ri¬ 
cerca tramite Google utilizzando il 
nome del sito e nome del software 
di modifica. Nel momento in cui 
scriviamo la versione più recente è 


quella vi.Off. Una volta eseguiti 
questi passi è possibile utilizzare la 
linea di comando di Windows 7, op¬ 
pure i file eseguibili pre configurati 
e forniti con il mod, per impostare la 
configurazione dell'accelerazione 
PhysX: automatica, Gpu o Cpu. 

Grazie a questo metodo è possibile 
quindi abilitare l'accelerazione Phy¬ 
sX anche su sistemi ibridi, ma è ne¬ 
cessaria una considerazione impor¬ 
tante prima di lanciarsi in un even¬ 
tuale acquisto di una scheda ag¬ 
giuntiva GeForce. 

Poiché la procedura che abbiamo 
descritto non figura tra le modalità 
previste da Nvidia per l’attivazione 
dell'accelerazione PhysX, è possibi¬ 
le che tutto venga vanificato con il 
rilascio di un nuovo driver grafico o 
di un aggiornamento del PhysX Sy¬ 
stem Software. Fatta questa pre¬ 
messa il nostro consiglio è quindi di 
non investire grandi somme di de¬ 
naro nell'acquisto di una scheda 
GeForce da dedicare solo all'accele¬ 
razione di queste librerie, ma piut¬ 
tosto di riciclare una scheda GeFor¬ 
ce recente o di acquistare un model¬ 
lo di fascia media. 

Da parte nostra auspichiamo che 
Nvidia liberalizzi l'utilizzo dell'ac¬ 
celerazione PhysX, perché ciò per¬ 
metterebbe di avere una più ampia 
base di sistemi capaci di accelerare 
in hardware la fisica e costituirebbe 
un maggiore stimolo per i produtto¬ 
ri di giochi di sviluppare titoli sem¬ 
pre più realistici, e non solo grafica- 
mente. • 


Come abbiamo effettuato le prove 


A causa dell’enorme quantità di combinazioni hardware esistenti è pressoché impossibi¬ 
le definire in modo preciso in quale percentuale l’accelerazione PhysX in hardware con¬ 
tribuisca a incrementare le prestazioni; questo anche perché quando PhysX è eseguito in 
hardware su una Gpu piuttosto che sulla Cpu cambia anche il numero di oggetti visualizza¬ 
ti e la qualità con la quale sono rappresentati. Nella tabella presente in queste pagine trova¬ 
te alcune prove eseguite con l’applicazione Fluidmark e altre con quello 3DMark Vantage. 
Fluidmark è un benchmark sviluppato sulla tecnologia Nvidia PhysX. 

Le prestazioni sono misurate eseguendo una simulazione fluidodinamica che utilizza l’al¬ 
goritmo Sph (Smoothed Particle Hydrodynamics) per incrementarne il realismo. Fluidmark 
supporta sia l’accelerazione PhysX in hardware sia l’elaborazione su Cpu multi core. I risul¬ 
tati mostrano che l’utilizzo di una vecchia scheda GeForce come motore dedicato all’accele¬ 
razione PhysX ha un impatto pressoché nullo sulle prestazioni finali qualora la configurazio¬ 
ne utilizzi una Cpu multi core di ultima generazione; quest’ultima dispone infatti di risorse di 
calcolo sufficienti per prendersi carico dell’accelerazione PhysX. 

I risultati mostrano inoltre che l’utilizzo di una singola Gpu per il rendering e l’accelerazio¬ 
ne PhysX può comportare un sensibile calo delle prestazioni. Lo scenario migliore in questo 
caso si verifica quando è possibile affiancare una scheda GeForce di buon livello a quella 
principale così da disporre di un’ottima potenza di calcolo sia per la parte grafica sia per 
quella fisica. 

Un comportamento simile emerge anche dal test 3DMark Vantage dove le prestazioni mi¬ 
gliori sono state ottenute utilizzando come acceleratore PhysX un GeForce GTX 260. Con 
una scheda grafica datata le prestazioni sono state equivalenti a quelle rilevate quando il co¬ 
dice PhysX è stato elaborato dal processore di sistema. 


67 

PC Professionale - Maggio 2011 























L a storia dei videogiochi può es¬ 
sere letta con un constante e 
continuo tentativo di riprodur¬ 
re su schermo il mondo reale nella 
maniera più verosimile possibile. Dai 
primi tentativi amatoriali in cui am¬ 
pio spazio era lasciato alla fantasia 
del giocatore che, vedendo semplici 
oggetti stilizzati, si immaginava 
mondi ricchi di avventure e perso¬ 
naggi mirabolanti, il medium video¬ 
ludico ha percorso un lungo cammi¬ 
no segnato da tappe fondamentali 
come, per esempio, il passaggio dal¬ 
le due alle tre dimensioni. La possi¬ 
bilità di muoversi all'interno di un 
ambiente simile a quello reale, sfrut¬ 
tando magari una visuale in prima 
persona, ha poi portato gli sviluppa¬ 
tori a risolvere il problema non certo 
secondario dell'interazione con gli 
oggetti e lo spazio circostante. 


Si è dovuto così affrontare una nuo¬ 
va sfida, ossia l’implementazione 
delle leggi fisiche all'interno di un 
videogioco al fine di realizzare un 
mondo virtuale in cui ogni elemento 
si comportasse in modo coerente e 
realistico. Ecco allora pareti che si 
sbriciolano e possono essere abbat¬ 
tute, vetri che possono andare in mil¬ 
le pezzi, alberi che ondeggiano al 
vento e liquidi che scorrono secondo 
la loro quantità e densità, oltre a tut¬ 
ti gli effetti speciali connessi a defla¬ 
grazioni, fumo, impatti sui diversi 
materiali e così via. 

Si tratta di elementi che hanno l’in¬ 
dubbio merito di ricreare un ambien¬ 
te di gioco più verosimile e nel quale 
il giocatore può meglio immedesi¬ 
marsi per vivere le sue avventure 
virtuali in maniera più completa e 
ricca di emozioni. 


Sul versante tecnico, però, si tratta di 
operazioni che richiedono un elevato 
numero di calcoli complessi ed ela¬ 
borazioni in parallelo capaci di met¬ 
tere alla frusta anche i processori più 
performanti. L'intuizione di Ageia 
Technologies, società fondata nel 
2002 da Manji Edge, fu dunque 
quella di realizzare un hardware che 
fosse in grado di alleggerire la mole 
di lavoro sostenuta da Cpu e Gpu oc¬ 
cupandosi solo ed esclusivamente 
dell'elaborazione dei dati relativi alla 
fisica di un videogioco. 

Il primo prodotto di Ageia fu com¬ 
mercializzato a partire dal 9 maggio 
2006 con il nome di PhysX. La data 
non fu scelta a caso perché proprio in 
quei giorni iniziava l’E3 di Los Ange¬ 
les, la più grande fiera mondiale de¬ 
dicata proprio ai videogiochi. 
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L'implementazione del¬ 
le leggi della fisica rap¬ 
presenta un ulteriore 
passo in avanti verso il 
realismo estremo. Ecco 
dove la fisica cambia i 
videogiochi. 


Di Massimo Nicora 


Physx non era nient'altro che una 

scheda Ppu (Physics Processing Unit) 
di tipo add-on che andava ad affian¬ 
care la scheda grafica esistente sosti¬ 
tuendosi a essa nel calcolo della fisi¬ 
ca degli oggetti virtuali. Per ottenere, 
però, questo vantaggio era necessa¬ 
rio anche utilizzare un software pro¬ 
prietario prodotto sempre da Ageia, 
il PhysX SDK (noto inizialmente co¬ 
me NovodeX SDK) che gli sviluppa¬ 
tori di videogiochi avrebbero dovuto 
implementare nei loro titoli. Tra le 
aziende che, fin da subito, mostraro¬ 
no interesse e supportarono questa 
nuova tecnologia vi furono due im¬ 
portanti produttori di schede grafi¬ 
che come Asus e BFG Technologies. 
Il vero momento di svolta porta la 
data del 4 febbraio 2008, giorno in 
cui fu annunciato l'acquisto di Ageia 
da parte di Nvidia che aveva l'inten- 


_ 
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zione di implementare la tecnologia 
PhysX nelle proprie schede grafiche. 
Un’operazione importante cui fece 
da contraltare un'analoga acquisizio¬ 
ne operata da AMD che il 12 giugno 
2008 siglò una partnership con Ha- 
vok, sussidiaria di Intel. L'azienda di 
Sunnyvale intendeva così risponde¬ 
re al colosso californiano propo¬ 
nendo una soluzione alter¬ 
nativa al calcolo della fisi¬ 
ca nei videogiochi: lad¬ 
dove, infatti, PhysX si ap¬ 
poggiava a un hardware 
dedicato, l'elaborazione 
dei dati fisici via Havok era solo ed 
esclusivamente a livello software. 


Nvidia PhysX 

Per supportare l'accelerazione via 
GPU di PhysX è attualmente neces¬ 
sario utilizzare una scheda di tipo 
GeForce con supporto Cuda 2.0, os¬ 
sia della serie 8 o successive, dotata 
di almeno 32 core e 256 Mbyte di 
memoria grafica dedicata. Questa 
tecnologia garantisce un incremento 
esponenziale nella potenza di elabo¬ 
razione della fisica virtuale che si 
traduce in ambienti e situazioni di 
gioco estremamente realistici e vero¬ 
simili. 


La prima versione di Physx: una scheda 
separata dotata di un chip Ppu (Physics 
Processing Unit) che andava ad affiancare 
la Gpu della scheda grafica, prendendosi 
carico del calcolo della fisica. 


Questa scelta consentirà di aumenta¬ 
re più del doppio la velocità di elabo¬ 
razione della fisica in game creando 
effetti di collisione ancora più reali¬ 
stici negli ambienti di gioco Online e 
una migliore gestione dell'abbiglia¬ 
mento dei personaggi che andranno 
a caratterizzare Agre of Conan (ripro¬ 
grammato per l’occasione) e il pros¬ 
simo The Secret World. 


PhysX, infatti, consente di gestire un 

vasto spettro di situazioni come il 
comportamento degli oggetti fisici 
sulla base di un notevole numero di 
parametri (velocità, accelerazione, 
impulso, collisione, ecc.), le dinami¬ 
che dei veicoli con particolare atten¬ 
zione a sterzo, sospensioni e aderen¬ 
za delle gomme, la fisica dei liquidi, 
la simulazione di abiti ed oggetti in 
tessuto, il comportamento di oggetti 
deformabili e i campi di forza gene¬ 
rati da fenomeni naturali come il 
vento o la mancanza di gravità. In- 
somma, un ventaglio di possibilità 
che permettono al giocatore di im¬ 
mergersi in un mondo virtuale in cui 
ogni oggetto si comporta in maniera 
del tutto simile a quello che farebbe 
nella realtà. 

Un risultato che si potrà apprezzare 

anche Online dal momento che Fun- 
com’s Dreamworld 2.5, uno dei prin¬ 
cipali motori di gioco per giochi 
Mmo (Massively Multiplayer Onli¬ 
ne), implementerà a breve la tecno¬ 
logia Nvidia PhysX sul lato server. 


PhysX, inoltre, è in grado di funzio¬ 
nare anche su sistemi multi GPU 
suddividendo i calcoli relativi al ren¬ 
dering delle scene 3D e quelli del 
calcolo della fisica tra le due schede. 
PhysX è attualmente supportato da 
diversi motori di gioco come Unreal 
Engine 3, Gamebryo, Vision, In- 
stinct, Trinigy, Diesel, Unity 3D, Fie¬ 
ro, Big World ed è implementato in 
oltre 150 giochi per tutte le piattafor¬ 
me domestiche disponibili. 


I dieci giochi più famosi 
che supportano PhysX 


1. Batman: Arkham Asylum 

2. Crazy Machines II 

3. Cryostasis 

4. Dark Voìd 

5. Mafia II 

6. Metro 2033 

7. Mìrror’s Edge 

8. Sacred 2: Fallen Angel 

9. Tom Clancy’s Ghost Recon Advance 
Warfighter 2 

IO. Unreal Tournament 3 
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La Gravity Gun è la principale novità nell'arsenale di Half-Life 2.1 suoi effetti 
rispondono pienamente alle leggi della gravità e sono gestiti da Havok. 


Havok 

Se Nvidia ha puntato tutto su PhysX, 
la risposta di AMD è stata quella di 
appoggiarsi ad Havok, un midd- 
leware che permette la riproduzione 
virtuale di alcune delle leggi fisiche 
che governano la nostra realtà come 
gli urti, il galleggiamento nei liquidi, 
la gravità e così via. Questo software 
ha mostrato fin da subito un'eccel¬ 
lente duttilità che lo ha reso la scelta 
preferita da molte software house 
che lo hanno implementato nei pro¬ 
pri giochi. Tra le caratteristiche più 
peculiari di Havok troviamo la ge¬ 
stione delle collisioni, la composizio¬ 
ne fisica degli oggetti che reagiscono 
alle sollecitazioni in base alla loro 
massa e il comportamento degli stes¬ 
si in relazione alla forza di gravità. 

Uno dei migliori esempi di applica¬ 
zione di questo motore fisico lo tro¬ 
viamo in Half-Life 2, gioco pubblica¬ 
to nel lontano 2004, ma ancora oggi 
capace di mostrare delle qualità e 
uno stile sempre apprezzabile. An¬ 
nunciato da Gabe Newell, designer 
capo di Valve, durante l'E3 del 2003, 
il titolo è stato costruito sul motore 
grafico Source (all'epoca in grado di 
rivaleggiare ad armi pari con la tec¬ 
nologia usata da id Software per 
Doom 3) e sul motore fisico Havok le 
cui funzionalità sono diventate parte 
integrante del gameplay e non sol¬ 
tanto un mero orpello estetico. 


sto significa, per esempio, utilizzare 
il principio delle leve per superare 
un certo passaggio, oppure servirsi 
di una lastra di metallo a mo' di scu¬ 
do per proteggersi dai proiettili spa¬ 
rati dai nemici. Senza poi dimentica¬ 
re quello che, a ragione, era il fiore 
alTocchiello del gioco: la Gravity 
Gun, un'arma speciale basata sull'u- 
tilizzo della forza di gravità per atti¬ 
rare, spingere o lanciare oggetti. Per 


meglio contrastare la tecnologia Nvi¬ 
dia era stata in seguito annunciata 
una nuova versione di Havok deno¬ 
minata FX e ottimizzata per le confi¬ 
gurazioni multi Gpu come CrossFire 
o SLI, ma con l'acquisizione di Ha¬ 
vok da parte di Intel il progetto è sta¬ 
to poi accantonato. Havok è attual¬ 
mente utilizzato in centinaia giochi 
disponibili per tutte le piattaforme ed 
è in arrivo anche su Android 2.3. 


Come PhysX cambia i giochi 


In Half-Life 2, infatti, la fisica influi¬ 
sce in maniera diretta sulla giocabi- 
lità tant'è che l'utente viene messo in 
grado di superare determinati pas¬ 
saggi di gioco solo ed esclusivamen¬ 
te se è in grado di applicare in ma¬ 
niera intelligente e creativa le leggi 
della statica e della dinamica. Que- 


I dieci giochi più famosi 
che supportano Havok 


1. Assassini Creed: Brotherhood 

2. Bioshock 

3. Fallout 3 

4. Fallout: New Vegas 

5. F.E.A.R. 

6. Half-Life 2 

7. Halo 2 

8. Halo 3 

9. Starcraft II 

10. The Elder Scrolls IV: Oblivion 


Batman 

Arkham Asylum 

Acclamato come uno dei migliori 
giochi d'azione prodotti nel 2009, 
Batman Arkham Asylum è un titolo 
che, sul versante grafico, presenta 
netti miglioramenti grazie all'impie¬ 
go di PhysX. La trama si sviluppa al¬ 
l'interno del manicomio criminale di 
Arkham dove il Cavaliere Oscuro si 
troverà, ancora una volta, a fronteg¬ 
giare i nemici di sempre comandati 
dall'irriverente Joker. Dal punto di 
vista del gameplay il titolo è essen¬ 
zialmente un picchiaduro a scorri¬ 
mento dove ai combattimenti si alter¬ 


nano fasi di natura più stealth e inte¬ 
ressi innovazioni. Gli scontri con gli 
avversari presentano un taglio deci¬ 
samente hollywoodiano, con una 
scelta delle inquadrature volta a dare 
un maggiore impatto scenografico. 

Si capisce dunque come l'aspetto 
estetico rivesta un ruolo fondamenta¬ 
le nell'economia del gioco, soprattut¬ 
to per quando riguarda l'interazione 
con gli oggetti distruttibili e la simu¬ 
lazione di fumo e nebbia. In caso di 
esplosioni o deflagrazioni, infatti, l'u¬ 
tilizzo di PhysX consente di visualiz¬ 
zare su schermo un numero sensibil¬ 
mente superiore di detriti che reagi¬ 
scono all'ambiente e alle forze che si 
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Gli elementi in tessuto scompaiono qualora PhysX venga disattivato 



Il numero di detriti e oggetti distruttibili è sensibilmente maggiore con PhysX. 


Batman: 

Arkham Asylum 

Genere: Azione 

@ Produttore: Eidos (Rocksteady Studios) 
Pagina web: www.batmandarkasylum.com 

- - 

creano mentre i personaggi lottano 
tra di loro. Analogo discorso con og¬ 
getti di carta come fogli ed appunti 
che svolazzano in maniera verosimi¬ 
le, o elementi in tessuto lacerabile o 
semitrasparente che, nel caso si di¬ 
sattivi PhysX, non vengono neppure 
visualizzati su schermo (una situazio¬ 
ne simile accade con le ragnatele). 
Da sottolineare, infine, la presenza di 
fumo o nebbia che fluiscono in ma¬ 
niera del tutto naturale reagendo in 
maniera dinamica al movimento dei 
personaggi. 

Mafia II 

Parecchi anni dopo il primo capitolo 
la saga di Mafia ritorna con un nuo¬ 
vo episodio capace di far rivivere con 
grande realismo le avventure di Vito 
Scaletta, un ragazzo italoamericano 
che, dopo essersi messo nei guai per 
un furto ed aver scontato il suo de¬ 
bito servendo la patria come soldato 
in Europa, ritorna a casa per render¬ 
si conto che, per sfuggire alla miseria 
ed avere successo, l'unica strada da 
percorrere è quella del crimine. 

Dal punto di vista del gameplay Ma¬ 
fia ff può essere definito un gioco 


d'azione in terza persona con velleità 
Free Roaming e una serie di scene di 
intermezzo che danno all'insieme 
l'aspetto di un vero e proprio film in¬ 
terattivo sorretto da una trama av¬ 


vincente e da soluzioni grafiche che 
traggono chiaro giovamento dal sup¬ 
porto di PhysX. Trattandosi di un 
gioco in cui le sparatorie sono all'or¬ 
dine del giorno, è innegabile che le 
migliorie apportate riguardino so¬ 
prattutto gli scontri a fuoco e l'impat¬ 
to dei proiettili sull'ambiente circo¬ 
stante che risulta così totalmente di¬ 
struttibile. 

L'effetto di una raffica di mitra su pi¬ 
lastri di cemento armato, per esem¬ 
pio, provoca detriti che si staccano e 
conseguenti volute di fumo e altri ef¬ 
fetti particellari senza però che il pi¬ 
lastro crolli, come nella realtà. I vetri, 
invece, o gli edifici in legno, vanno 
in mille pezzi se sottoposti al fuoco 
incrociato degli amici (o dei nemici) 
di Vito. Da sottolineare, poi, la ma¬ 
gnificenza grafica delle esplosioni. 
Un'auto sotto cui è stata collocata 
una bomba, infatti, salta in aria in 
una nuvola di fuoco e fumo con tanto 
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Mafia II 

Genere: 

Azione/Free Roaming 

@ Produttore: Take 2 (2k Czech) 

Pagina web: www.mafia2game.com 

di portiere che vengono scagliate 
lontano e pezzi di carrozzeria disse¬ 
minati lungo la strada. 

Trattandosi poi di un videogioco i cui 

protagonisti sono dei gangster degli 
anni Cinquanta è opportuno fissare 
l'attenzione sull'abbigliamento dei 
protagonisti che quasi sempre indos¬ 
sano giacche o lunghi impermeabili 
che arrivano sotto le ginocchia. Que¬ 
sta scelta stilistica, che è in linea con 
la moda del tempo e l'estetica del 
mafioso così come descritta anche da 
numerosi film, è un'ulteriore occasio¬ 
ne per mostrare le capacità di PhysX. 

I capi di vestiario, infatti, si muovono 
in modo naturale adeguandosi ai 
movimenti dei personaggi anziché 
risultare rigidi ed immobili (si notino, 
per esempio, i movimenti delle due 
falde inferiori degli impermeabili 
che seguono in modo naturale i mo¬ 
vimenti delle gambe durante la corsa 
o i bruschi spostamenti). 

Metro 2033 

4A Games è un nuovo team di svi¬ 
luppo con base a Kiev, in Ucraina, 
formato da diversi ex membri di 
GSC Game World, lo studio respon¬ 
sabile di S.T.A.L.K.E.R. Shadow of 
Chernobyl, titolo che presenta diver¬ 
si punti in comune con Metro 2033, 
sia per quanto riguarda la tipologia 
dell'ambientazione, sia per quanto 
concerne il gameplay. 

II gioco, basato sull'omonimo libro 
pubblicato nel 2002 dal giornalista e 



Metro 2033 

Genere: 

Sparatutto in prima persona 



0 Produttore: THQ (4A Games) 

Pagina web: www.metro2033game.com 

W 



I capi di vestiario accelerati con PhysX si muovono in maniera naturale e realistica. 


scrittore russo Dmitry Glukhovsky, è 
ambientato in un futuro post apoca¬ 
littico. Protagonista è il giovane 
Artyom, che vive in una comunità in¬ 
sediata in una stazione sotterranea 
della metropolitana di Mosca, uno 
dei pochi luoghi sicuri dai pericoli 
delle radioattività e dai mostri da es¬ 
sa generati, perlomeno fino a quan¬ 
do la situazione non precipita è 
Artyom decide di uscire allo scoperto 
per indagare sulla scomparsa di un 
vecchio amico di famiglia. 

Il gameplay è quello classico degli 
sparatutto in prima persona, ma con 
qualche interessante variante sul te¬ 
ma che contribuisce a rendere meglio 


l'atmosfera ansiogena e claustrofobi- 
ca che contraddistingue il titolo. An¬ 
che in questo caso la tecnologia Phy¬ 
sX garantisce un maggior livello di 
interazione tra armi ed oggetti pre¬ 
senti nell'ambiente di gioco, con que¬ 
sti ultimi che risultano distruttibili in 
maniera proporzionale al materiale di 
cui sono costituiti (un tavolo in legno 
cadrà rovinosamente sotto una serie 
di colpi ben assestati, mentre un pila¬ 
stro in calcestruzzo resterà solamente 
scalfito dai proiettili). 

Le esplosioni, inoltre, risultano più 
realistiche con volute di fiume più 
ampie e un maggior numero di detri¬ 
ti ed effetti particellari. 


PhysX ON 


PhysX OFF 


Le esplosioni generano nuvole di fumo con volute decisamente realistiche. 
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L'utilizzo delle armi ha effetti diretti sugli oggetti e sugli ambienti distruttibili. 


scelta stilistica particolare che, però, 
non significa certo rinunciare ad un 
maggior realismo. Il gioco, infatti, 
sfrutta in maniera egregia PhysX 
soprattutto sul versante della simu¬ 
lazione dei tessuti lacerabili in ma¬ 
niera simile a quanto già visto in 
Batman: Arkham Asylum. 

Bandiere, stendardi, teb di protezio¬ 
ne, manifesti pubblicitari, bandiere, 
si comportano in maniera realistica 
ondeggiando al vento piuttosto che 
strappandosi e sfaldandosi in deter¬ 
minate situazioni gioco, mentre non 
vengono visualizzati qualora PhysX 
venga disattivato. Verosimile anche 
il comportamento delle superfici in 
vetro che vano in migliaia di pezzi 
una volta sfondate o fatto oggetto di 


Mirror's Edge 


Ambientato in una asettica città del 
futuro dove le autorità orwelliana- 
mente controllano ogni cosa e i cit¬ 
tadini vivono in una situazione di 
ignorante apatia, Mirror's Edge rac¬ 
conta la storia di Faith, una "run- 
ner", una ribelle che con il suo 
gruppo porta avanti una protesta si¬ 
lenziosa, ma potenzialmente perico¬ 
losissima, finendo presto per trovar¬ 
si invischiata in una situazione piut¬ 
tosto intricata. 

Il gameplay ruota essenzialmente 
attorno al concetto di fuga, attuabile 
saltando con maestria da un tetto al¬ 
l'altro, effettuando acrobazie spetta¬ 
colari e, allo stesso tempo, molto 
precise. Ciò che però contraddistin¬ 
gue il titolo è la cosiddetta Total 
Body Experience, una visuale in pri¬ 
ma persona che trasmette letteral¬ 
mente al giocatore la sensazione di 
compiere in prima persona queste 
coreografiche evoluzioni. La grafica 
è originale, con tinte accese e quasi 
lisergiche che appaiono del tutto 
adeguate alla tipicità del gioco. Una 


Mirror’s Edge 

Genere: 

Azione 



@ Produttore: Electronic Arts (DICE) 
Pagina web: www.mirrorsedge.com/ 



Le vetrate esplodono in migliaia di pezzi con detriti che vengono sparsi 
ovunque quando PhysX è attivato. 
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Anche in Mirror's Edge i proiettili lasciano il segno sugli elementi dello scenario. 
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Il comportamento dei fluidi è il più complesso da ricreare in modo efficace. 



Le particelle di ghiaccio sono presenti e gestite solo tramite PhysX. 


colpi d’arma da fuoco i cui proiettili 
producono effetti differenti secondo 
i materiali di cui sono composti i va¬ 
ri ambienti. Buona, infine, anche la 
realizzazione degli effetti di fumo e 
vapore. 

Cryostasis 

Cryostasis, una sorta di ibrido tra 
uno sparatutto e un survival horror 
vecchia maniera avente come prota¬ 
gonista il meteorologo Alexander 
Nesterov. È lui che si imbatte nel 
rompighiaccio russo a propulsione 
nucleare Vento del Nord, disperso 
nei ghiacci del Circolo Polare Artico. 
A bordo pare non esserci nessun so¬ 
pravvissuto, ma la nave sembra co- 
mungue abitata da misteriose e mal¬ 
vagie entità non bene identificabili. 
Il gameplay si sviluppa in maniera 
piuttosto lineare, con il tradizionale 
alternarsi di enigmi da risolvere e 
mostri da affrontare utilizzando le ar¬ 
mi più disparate, ma presenta anche 
qualche interessante elemento di no¬ 
vità. Il protagonista, infatti, è dotato 
di una particolare abilità chiamata 
Eco Mentale. Grazie a questa carat¬ 
teristica Alexander può entrare qua¬ 
si in simbiosi con i cadaveri rinvenu¬ 
ti aH'interno della nave e riviverne 
gli ultimi atti di vita. Oltre ai classici 
effetti grafici relativi all'utilizzo delle 
armi che qui si esplicano soprattutto 
sotto forma di scintille dovute all'im¬ 
patto dei proiettili con le lamiere me¬ 
talliche che contraddistinguono gli 
ambienti interni della nave, meritano 
una considerazione particolare il 
comportamento e la dinamica di ac¬ 
qua e ghiaccio, due elementi chiave 
del gioco. 

La nave in cui si svolge l’avventura 

presenta, infatti, paratie, porte a te¬ 
nuta stagna, valvole di vario tipo che 
spesso risultano danneggiate o difet¬ 
tose, con il conseguente passaggio di 
acqua, sotto forma di stillicidio conti- 



Cryostasis 

Genere: 

Survival Horror/Sparatutto 


|$ Produttore: 1C Company (505 Games). 
Pagina web: www.cryostasis-game.com 

l! 


nuo in alcuni casi, o di getti continui 
con forte pressione in altri. Tra le ar¬ 
mi del protagonista, inoltre, è pre¬ 
sente un potente cannone ad acqua 
capace di sprigionare il liquido. 
L'acqua, poi, visto che ci troviamo 
nei pressi del Circolo Polare Artico, 
si presenta spesso e volentieri anche 
sotto forma di blocchi o stalattiti di 
ghiaccio che, una volta distrutte, 
vanno in mille pezzi spargendo nel¬ 


l'ambiente minuscole particelle di 
ghiaccio che si possono staccare an¬ 
che da muri piuttosto che da corri¬ 
mani in metallo.Sono presenti, infi¬ 
ne, anche effetti speciali nella ripro¬ 
duzione dei tessuti che possono con¬ 
gelarsi e scongelarsi in maniera dav¬ 
vero realistica. • 

Ringraziamo per le immagini fornite 
PhysXInfo (http://physxinfo.com) 
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Guida ai dispositivi e ai 
sistemi per controllare da 
remoto la casa, l'esercizio 
commerciale o l'ufficio, 
dalla semplice videocamera 
alle piattaforme complete. 

Di Simone Zanardi 




deo 

sorveglianza 

prodotti e soluzioni 


I l mercato della videosorve¬ 
glianza è una realtà complessa, 
sviluppatasi nel corso dei de¬ 
cenni passati e che sta vivendo in 
questi ultimi anni un periodo di 
gran fermento a causa dell'integra¬ 
zione con le nuove tecnologie di co¬ 
municazione digitali, in particolare 
le reti IP e il Web. 

Quando si parla di videosorveglian¬ 
za su reti IP si identificano quei si¬ 
stemi in cui le videocamere non tra¬ 
smettono più immagini analogiche, 
ma formati digitali. Di più: le comu¬ 
nicazioni avvengono su reti infor¬ 
matiche con una distribuzione "a 
pacchetto", che rende i terminali 
dei veri e propri computer in grado 
di interagire con hardware e 
software consolidati. Questa archi¬ 
tettura coinvolge in realtà tutti i tipi 
di dispositivi, dalle telecamere ai 
server di registrazione, dai sistemi 
di monitoraggio ai meccanismi di 
segnalazione allarme. Il video su IP, 
inoltre, si presta in modo naturale 
ad applicazioni ancora più evolute 
della semplice sorveglianza, come 


il conteggio degli accessi, l'identifi¬ 
cazione degli utenti e l'analisi stati¬ 
stica dei contributi video. 

I campi di applicazione sono i più 
disparati: per quanto concerne le 
utenze domestiche, la videosorve¬ 
glianza su reti IP consente non solo 
di sostituire i tradizionali impianti 
di sicurezza interfacciati con appo¬ 
siti istituti di vigilanza, ma permette 
al consumatore stesso di appronta¬ 
re un piccolo apparato di controllo 
che può essere monitorato da remo¬ 
to, sfruttando Pc o smartphone co¬ 
me terminali di controllo. 

Discorso analogo riguarda gli utenti 
Soho (Small Office Home Office) e i 
piccoli uffici, mentre per quanto 
concerne gli esercizi commerciali le 
applicazioni non si limitano alla sor¬ 
veglianza ma possono contemplare 
anche il monitoraggio evoluto del 
punto vendita, con analisi delle aree 
di esposizione più frequentate da 
parte dei clienti o controllo degli ap¬ 
provvigionamenti. In ambito azien¬ 
dale, oltre a semplificare la gestione 


del sistema di videosorveglianza e 
l'integrazione del medesimo con la 
rete informatica, il video su IP può 
essere utilizzato come sistema evo¬ 
luto di citofonia, controllo degli ac¬ 
cessi e gestione dei processi indu¬ 
striali, anche integrato con altre tec¬ 
nologie come l'Rfid. Ultimo ma non 
meno importante, il settore dell'am¬ 
ministrazione pubblica può trarre 
beneficio dalla videosorveglianza 
su IP sia per il controllo di aree pub¬ 
bliche contro atti vandalici e crimi¬ 
nali, sia per elaborazioni statistiche 
sui flussi di movimento (pedestri o 
automobilistici) dei cittadini. 

I vantaggi delle soluzioni IP rispetto 
alla tradizionale videosorveglianza 
analogica sono innumerevoli e spa¬ 
ziano dalla possibilità di eseguire 
analisi avanzate del flusso video di¬ 
rettamente a bordo delle videoca¬ 
mere all'integrazione con applica¬ 
zioni informatiche pre-esistenti in 
azienda, dalla maggiore scalabilità 
della struttura alla riduzione dei co¬ 
sti di gestione. Il settore sembra 
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aver compreso questi benefit nel 
corso degli ultimi anni come dimo¬ 
strano alcuni dati di mercato: se¬ 
condo IPvideomarket.info, le vendi¬ 
te di telecamere IP sono cresciute 
del 45% nel corso del 2010, contro il 
solo 15% dell'anno precedente. Per 
il 2011, si stima una crescita supe¬ 
riore al 50%. 

In questo numero vi offriamo una 
panoramica sul mondo del video IP, 
a partire dalle caratteristiche gene¬ 
rali di un sistema di videosorve¬ 
glianza digitale basato su reti a pac¬ 
chetto, passando per una guida al¬ 
l'acquisto della videocamera, per 
concludere con una rassegna delle 
soluzioni proposte da alcuni tra i 
principali produttori presenti sul 
mercato. Si tratta di una disamina a 
tutto tondo che include sia le solu¬ 
zioni dedicate agli ambienti dome¬ 
stici sia quelle orientate all'utilizzo 
professionale in ambito commercia¬ 
le e aziendale. Prima di analizzare 
le singole componenti, è però im¬ 
portante capire come è strutturato 
un sistema video su rete IP. 


Un sistema video su IP 

In un sistema di videosorveglianza ba¬ 
sato su rete IP le telecamere digitali si 
interfacciano direttamente alla rete lo¬ 
cale, tipicamente Ethernet. Per la 
maggior parte delle applicazioni video 
è sufficiente lo standard Fast Ethernet, 
che veicola una banda di 100 megabit 
al secondo, ma in caso di progettazio¬ 
ne di un nuovo impianto è bene ricor¬ 
rere direttamente a una rete Gigabit 
Ethernet, che garantisce maggiore 
scalabilità anche in presenza di flussi 
video multipli ad alta definizione. 
Molte telecamere di rete supportano 
la tecnologia Power over Ethernet 
(PoE, standard IEEE 802.3af), che con¬ 
sente ai terminali di essere alimentati 
direttamente dal cablaggio di rete, 
senza dover ricorrere ad alimentatori 
esterni e riducendo così i cablaggi. In 
questi casi le telecamere devono esse¬ 
re collegate a uno switch o a un router 
che supporti PoE. 

Nelle situazioni o nei punti camera 
dove la stesura della rete dati risulta 
problematica, si può ricorrere alle te¬ 


lecamere Wi-Fi; in questi casi però è 
necessario procedere all'alimentazio¬ 
ne tradizionale. 

Se esiste già un sistema di sorve¬ 
glianza basato su telecamere analogi¬ 
che e si desidera passare gradual¬ 
mente alla rete IP, sono disponibili dei 
codificatori video che ricevono in in¬ 
gresso il flusso analogico delle teleca¬ 
mere tradizionali e si occupano della 
conversione in formato digitale per la 
trasmissione sulla rete informatica. 

Una volta collegate alla rete IP, le vi¬ 
deocamere possono interagire con 
qualsiasi dispositivo informatico pre¬ 
disposto: in questo modo è ad esem¬ 
pio possibile monitorare le riprese da 
un qualsiasi personal computer, diret¬ 
tamente dal browser Web o sfruttan¬ 
do un apposito software di gestione. I 
Network Video Recorder (Nvr) sono 
invece dispositivi in grado di proce¬ 
dere in modo autonomo alla registra¬ 
zione dei flussi video. Grazie al proto¬ 
collo IP, tutte le funzioni e i servizi di¬ 
sponibili sulla Lan sono replicabili in 
remoto con una semplice connessio- 
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ne alla Rete globale: il monitoraggio 
video e la gestione delle videocamere 
sono quindi eseguibili da qualsiasi 
postazione e terminale con accesso al 
Web, inclusi gli smartphone e i tablet 
di ultima generazione, oltre che dai 
tradizionali personal computer. 

Il fiorire del mercato della videosor¬ 
veglianza su IP degli ultimi anni ha 
inoltre portato alla sviluppo di stan¬ 
dard aperti per la comunicazione tra 
i vari apparati di un sistema com¬ 
plesso, anche se commercializzati 
da produttori diversi. 

Tra gli standard più diffusi ricordia¬ 
mo in particolare quello di Onvif 
(Open Network Video Interface Fo¬ 
rum), un progetto lanciato nel 2008 
da un gruppo di produttori tra cui 
Axis, Bosch e Sony e che oggi può 
contare su oltre 200 membri. Onvif 
si pone lo scopo di definire delle re¬ 
gole di comunicazione tra i disposi¬ 
tivi video su reti IP, e prevede tra 
l'altro la configurazione degli indi¬ 
rizzi dei terminali, il coordinamento 
dei flussi multimediali, la gestione 
degli eventi, il controllo delle teleca¬ 
mere meccanizzate e numerosi ser¬ 
vizi di sicurezza. A oggi i prodotti 
sul mercato che godono di certifica¬ 
zione Ovìf sono oltre 600. 


Come scegliere 
una videocamera 

Gli elementi su cui si può basare la 
scelta di una videocamera sono nu¬ 
merosi e spaziano dal fattore di for¬ 
ma del dispositivo all’ottica montata, 
dalle caratteristiche di elaborazione 
digitale alla possibilità di operare in 
notturna. 

Per quanto concerne il fattore di for¬ 
ma, le videocamere tradizionali sono 
dei dispositivi meccanicamente passi¬ 
vi che devono essere installati in mo¬ 
do da inquadrare una precisa scena 
che si vuole monitorare; nella mag¬ 
gior parte dei casi il campo visivo e il 
fuoco dell'obiettivo sono fissi e devo¬ 
no a loro volta essere impostati al mo¬ 
mento dell'installazione. Alcuni mo¬ 
delli consentono invece di regolare 
l'obiettivo da remoto, variando quindi 
la messa a fuoco e l'angolo di visione 
in fase di controllo. Un tipo particola¬ 
re di telecamere fisse sono quelle a 
cupola; si tratta di apparati general¬ 
mente installati sul soffitto del locale 
da monitorare e che non permettono 
di distinguere l'orientamento dell'o¬ 
biettivo dall'esterno a causa della loro 
conformazione a simmetria centrale. 
Utilizzando speciali obiettivi ad ango¬ 
lo di visione molto largo, una videoca¬ 



mera a cupola può inquadrare tutta la 
scena a 360° con un unico obiettivo. 

I dispositivi Pan Tilt Zoom (Ptz) sono 
al contrario telecamere dotate di un 
supporto meccanico mobile e coman¬ 
dabile a distanza e la cui inquadratu¬ 
ra può essere quindi ruotata o ingran¬ 
dita da remoto via software. Oltre al 
movimento comandato da un opera¬ 
tore, le videocamere Ptz possono ese¬ 
guire delle "ronde" passando auto¬ 
maticamente da un'inquadratura al¬ 
l'altra secondo uno schema prefissato. 
Anche le videocamere a cupola pos¬ 
sono essere di tipo Ptz; in questo caso 
l'obiettivo mota a 360° coprendo l'in¬ 
tero campo visivo dell'ambiente. 


Un sistema di videosorveglianza su rete IP 


“5? 

VIDEOCAMERA 


ulUtUUAIVItnA f 

ANALOGICA L 

□ f~l -1 

IT 


VIDEO 

CODEC 


VIDEOCAMERA 

ANALOGICA 


VIDEOCAMERA IP SWITCH PoE 



Il re II 

SS 




0 


RETE LOCALE 


SMARTPHONE 


VIDEOCAMERA IP 


VIDEOCAMERA IP 


■y if ty 

==» Arrese PfiiMT 



PC I I PC 



B0 B0 B 

NVR 


VIDEOCAMERA IP 


ACCESS P0INT WI-FI 


Per operare in ambienti esterni le vi¬ 
deocamere devono essere dotate di 
un telaio resistente agli agenti atmo¬ 
sferici. Alcuni modelli sono progetta¬ 
te nativamente per questo tipo di 
utilizzo, mentre in altri casi è possi¬ 
bile acquistare separatamente 
un'apposita enclosure per outdoor 
all'interno della quale installare la 
videocamera. La certificazione IP-66 
identifica i contenitori sigillati in mo¬ 
do tale da proteggere la videocame¬ 
ra da acqua e polvere. Le enclosure 
non sono utili unicamente per pro¬ 
teggere il sistema dagli agenti atmo¬ 
sferici, ma in molti casi sono impie¬ 
gate contro atti di vandalismo impe¬ 
dendo l'accesso al terminale da par¬ 
te del personale non autorizzato. 
Come in tutti i dispositivi di cattura 
delle immagine, l'obiettivo rappresen¬ 
ta un fattore chiave per la videocame¬ 
ra. Le caratteristiche dell'obiettivo so¬ 
no numerose: angolo di campo, 
profondità di campo, rapporto F. Sen¬ 
za entrare in dettagli ottici, in questo 
contesto ci limitiamo a sottolineare 
l'importanza dell'angolo di campo, 
ovvero l’area che un obiettivo riesce a 
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VIDEOSORVEGLIANZA 


I vantaggi 

della videosorveghanza su IP 

B asare l’infrastruttura di sorveglianza su di una rete IP presenta numerosi vantaggi rispet¬ 
to alle soluzioni analogiche tradizionali; alcuni di questi riguardano direttamente gli appa¬ 
rati attivi come videocamere e registratori, altri l’utilizzo di network di nuova generazione come 
le Lan Ethernet e Internet. 



TERMINALI INTELLIGENTI 

Le videocamere analogiche sono 
terminali “stupidi” che si limitano a 
riprendere e inviare il flusso video sul 
cavo coassiale della rete; gli apparati IP 
sono invece dei veri e propri micro-computer, 
con a bordo un piccolo server in gran parte 
autonomo. Questo fa sì che l’intelligenza del¬ 
la struttura (o parte di essa) possa essere de¬ 
centrata, gestendo funzioni e servizi diretta- 
mente a bordo dei terminali. 

INTEGRAZIONE 

L'impiego di tecnologie di derivazio¬ 
ne informatica per la trasmissione di 
rete, la codifica video e la gestione 
degli apparati consente una naturale in¬ 
tegrazione con applicazioni e apparati IT pre¬ 
esistenti. Il sistema di sorveglianza può ad 
esempio essere interfacciato con software di 
gestione ordini e clienti. La trasmissione IP 
consente poi l'accesso da remoto al sistema 
attraverso la rete Internet. 




SCALABILITÀ 

I sistemi basati su IP possono essere 
espansi in base all’esigenze; grazie al 
supporto per codec video adattabili e 
aii’impiego di una rete a pacchetto non è 
necessario disporre di un cavo dedicato per 
ogni videocamera o terminale. Nei sistemi 
analogici tradizionali ogni punto video richie¬ 
de invece un cavo coassiale dedicato e quin¬ 
di ogni riprogettazione comporta un adegua¬ 
mento completo dell’infrastruttura. 

COSTI DI GESTIONE 

Normalmente il costo di una videoca¬ 
mera IP è superiore a quello di un ter¬ 
minale analogico con simili caratteri¬ 
stiche, ma una volta sopportato questo 
investimento il sistema può beneficiare del¬ 
l’impiego di una struttura di rete già utilizzata 
dal sistema informatico. L’integrazione si tra¬ 
duce in un risparmio non solo in fase di in¬ 
stallazione, ma anche nella manutenzione e 
adeguamento della piattaforma. 




Il confronto tra le riprese di due obiettivi 
ad angolo di campo più (sopra) o meno 
(sotto) ampio. Per la videosorveglianza 
l'ampiezza può risultare decisiva. 


inquadrare. L'angolo di campo è de¬ 
terminato dalla lunghezza focale del¬ 
l'obiettivo e dalla dimensione del sen¬ 
sore, seguendo un algoritmo di calco¬ 
lo che esula dagli scopi di questo arti¬ 
colo. Essenzialmente si possono di¬ 
stinguere obiettivi ad angolo normale, 
teleobiettivi (angolo ridotto per ripre¬ 
se a lunga distanza) e grandangolo 
(meno dettagliato ma con un angolo 
di campo maggiore). Gli obiettivi fissi 
sono in grado di produrre un unico 
angolo di campo, mentre i cosiddetti 
varifocali possono variare la propria 
lunghezza focale e quindi l’angolo di 
visione. Ricordiamo infine che esisto¬ 
no videocamere di sorveglianza con 
obiettivi intercambiabili proprio come 
su una normale fotocamera digitale; 
in questi casi è importante considera¬ 
re il formato di aggancio del gruppo 
ottico (Epicamente C o CS). 

Altro elemento fondamentale per la 
scelta di una videocamera digitale è il 
sensore d'immagine montato a bordo. 
Esistono essenzialmente due tecnolo¬ 


gie per questa componente: Ccd 
(Charge-Coupled Device) e Cmos 
(Complementary Metal-Oxide Semi¬ 
conductor). La prima è stata per anni 
la scelta privilegiata per i dispositivi di 
alta qualità, dal momento che produ¬ 
ce immagini meno disturbate ed è più 
sensibile alla luce, ma d'altro canto è 
più costosa e dispendiosa in termini 
energetici. I sensori Cmos stanno ra¬ 
pidamente colmando il gap in termi- 
\ ni qualitativi e sono d'altra parte 
^1 più economici ed efficienti e per 
questo sono sempre più utilizzati 
* anche in ambito video IR 
Detto della tecnologia di base, il pa¬ 
rametro principale che contraddistin¬ 
gue un sensore per videocamere è la 
risoluzione: oggi esistono videocame¬ 
re con risoluzione Vga standard 
(640x480 pixel), dispositivi Hd (1.280 
x 720 pixel o simili) sino ai modelli 
FullHD (1.920 x 1.080 pixel). In un 
^ ambiente di videosorveglianza la 
risoluzione è importante poiché 
corrisponde al dettaglio dell'im- 
magine ripresa e quindi alla pre¬ 
cisione con cui si possono identifica¬ 
re i soggetti e gli elementi inquadrati. 
È importante sottolineare però come 
spesso la risoluzione non corrisponda 
direttamente alle dimensioni del sen¬ 
sore: spesso i modelli ad alta defini¬ 
zione sono caratterizzati da pixel più 
piccoli e di conseguenza da una sen¬ 
sibilità alla luce inferiore. 

La tecnica di scansione è un altro 
elemento fondamentale per la resa 
delle immagini riprese: le videoca¬ 
mere analogiche hanno per anni 
adottato la tecnica di scansione in- 
terlacciata, un metodo di cattura che 
prevede la divisione del quadro di 
immagine in linee orizzontali e la 
trasmissione alternata delle sole li¬ 
nee pari o dispari. Questa tecnica è 
stata implementata sin dagli albori 
della televisione per ridurre la ban¬ 
da necessaria alla trasmissione, ma 
quando utilizzata con monitor digi¬ 
tali tende a produrre artefatti sul¬ 
l'immagine fastidiosi e soprattutto 
può compromettere l'efficacia della 
videocamera nella ripresa di sogget¬ 
ti in movimento rapido (si pensi ad 
esempio alla targa di una vettura). 
La scansione progressiva, d'altro can¬ 
to, cattura per ogni quadro tutte le li¬ 
nee delLimmagine e produce quindi 
una visione più fluida e dettagliata 
anche per le scene in movimento ra- 
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pido, anche se al costo di una maggio¬ 
re banda necessaria al flusso video 
prodotto. Oltre che dalla risoluzione e 
dal tipo di scansione, il flusso video 
catturato si contraddistingue per i nu¬ 
mero di frame al secondo (Fps): un 
flusso a 30 Fps non solo comporta una 
fluidità maggiore rispetto a un filmato 
a 10 Fps, ma permette di catturare og¬ 
getti in movimento rapido. Il numero 
di quadri al secondo può variare in 
base alla risoluzione di cattura e di¬ 
pende dalla velocità del sensore e 
dalla capacità di elaborazione delle 
videocamera. Anche gli Fps influen¬ 
zano la banda necessaria alla trasmis¬ 
sione del video. 

Altro elemento decisivo nella scelta di 

una videocamera è la capacità di ope¬ 
rare in ambienti scarsamente illumi¬ 
nati e in notturna. L'illuminazione di 
un ambiente è generalmente espres¬ 
sa in lux. Maggiori sono i lux, più alta 
è l'illummazione di una scena: un'am¬ 
biente aperto in piena luce solare pre¬ 
senta ad esempio un'illuminazione 
nell’ordine di grandezza dei 10.000 
lux, mentre un ufficio dotato di illumi¬ 
nazione artificiale standard produce 
circa 500 lux. Scendendo sotto i 100 
lux si identificano generalmente gli 
ambienti "a scarsa illuminazione". 

I produttori spesso indicano nelle spe¬ 
cifiche della videocamera la cosiddet¬ 
ta sensibilità, espressa in lux. Questo 
parametro determina di fatto qual è il 
valore minimo di illuminazione in cui 
la videocamera può operare corretta- 
mente. Una videocamera con una 
sensibilità di 1 lux può, sulla carta, 
funzionare in ambienti illuminati con 
luce fioca (torcia elettrica o candela). 
La sensibilità alla luce è in ogni caso 
un parametro molto difficile da stabili¬ 
re in modo univoco e spesso non indi¬ 
ca le reali condizioni in cui la videoca¬ 
mera produce un risultato accettabile. 
Per operare in condizioni di totale 
oscurità, le videocamere da notturna 
sfruttano generalmente un sistema di 
illuminazione integrata a raggi infra¬ 
rossi (IR). Essenzialmente questi di¬ 
spositivi operano in modo tradizionale 
durante il giorno, mentre quando la 
scena perde luminosità sfruttano uno 
o più illuminatori IR (esterni o integra¬ 
ti nella videocamera) per produrre im¬ 
magini in bianco e nero ad alta qua¬ 
lità. Le videocamere notte/giomo pos¬ 
sono operare in questo modo grazie al 
sensore di immagini che, a differenza 


VIDEOSORVEGLIANZA 



Una videocamera 
per riprese in notturna: 
intorno all'obiettivo si nota 
la corolla di illuminatori IR. 


dell'occhio umano, '‘vede" la 
ce infrarossa come quella normale. 
Durante il giorno per evitare che gli 
infrarossi producano artefatti non vo¬ 
luti, i sensori possono essere protetti 
dal cosiddetto filtro IR, che viene chia¬ 
ramente rimosso durante la notte. 


Al di là della sezione ottica/sensore e 

della possibilità di operare in modalità 
notturna, una videocamera digitale si 
contraddistingue per la modalità di co¬ 
difica e compressione del flusso video 
catturato. La digitalizzazione e la com¬ 
pressione ricoprono un ruolo fonda- 
mentale perché determinano la qua¬ 
lità finale del video prodotto e i requi¬ 
siti di banda e Storage sotto i quali l'in- 
frastruttura di rete va dimensionata. 
Le videocamere di sorveglianza at¬ 
tuali utilizzano essenzialmente tre for¬ 
mati di compressione: Motion Jpeg 
(Mjpeg), Mpeg-4 e H.264. Il primo è 
un formato in cui ogni quadro è rap¬ 
presentato da un'immagine Jpeg in¬ 
dipendente. Il suo principale vantag¬ 
gio è la possibilità di utilizzare i singo¬ 
li quadri in modo indipendente, men¬ 
tre il suo limite è l'eccessivo consumo 
di banda a parità di qualità con gli al¬ 
tri metodi di compressione utilizzati 
per il video. 

Lo standard Mpeg-4 è ottimizzato per 
la compressione di flussi video ed è in 
grado di produrre alta qualità con 
consumi di banda e Storage netta¬ 
mente inferiori all’Mjpeg. Lo standard 


I Le videocamere con apparato 
Wi-Fi integrato evitano la 
stesura del cablaggio di rete 
sino ai punti-ripresa più ostici. 


flf 

ilk 


H.264, infine, è una versione evoluta 
dell’Mpeg-4 (ed è infatti noto anche 
come Mpeg-4 Parte 10). Sfrutta la 
compressione Advanced Video Co- 
ding e consente una compressione su¬ 
periore anche del 50% rispetto a un 
Mpeg-4, oltre ad essere ottimizzato 
per le riprese in alta definizione; ri¬ 
chiede però l'utilizzo di hardware ad 
alte prestazioni. Molte videocamere 
sono in grado di codificare contempo¬ 
raneamente più flussi digitali. 

Altre caratteristiche da tenere in con¬ 
siderazione nella scelta di una video¬ 
camera sono le interfacce di rete: tutti 
i dispositivi IP sono predisposti per la 
comunicazione cablata via cavo 
Ethernet (generalmente in modalità 
Fast, più che sufficiente). Alcuni pro¬ 
dotti sono inoltre abilitati alla comuni¬ 
cazione wireless, tramite protocolli 
Wi-Fi. Si tratta di soluzioni particolar¬ 
mente adatte all'impiego domestico, o 
nei frangenti in cui la stesura dei cavi 
può rappresentare un problema. 

In questo ambito si inquadra anche il 
già citato supporto all'alimentazione 
Power Over Ethernet, che consente di 
alimentare le videocamere attraverso 
la connessione di rete, riducendo il 
numero di cavi da posare. 

Tutte le videocamere IP possono in¬ 
viare immagini e video via e-mail o 
Ftp sfruttando la rete locale, eventual¬ 
mente collegata a Internet; alcuni mo¬ 
delli sono però in grado di interfac- 
ciarsi direttamente alle reti telefoni¬ 
che cellulari, inviando allarmi via Sms 
o tramite connessione mobile. 

Sul fronte prettamente software, una 
videocamera digitale di sorveglianza 
si distingue essenzialmente per la ca¬ 
pacità di elaborare e analizzare le im¬ 
magini riprese: quasi tutti gli apparati 
dispongono di sistemi di motion de¬ 
tection per la rilevazione dei movi- 
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In ambienti 
di videosorveglianza 
con terminali 
multipli è 
indispensabile 
il ricorso a un 
sistema avanzato per 
il monitoraggio e la 
gestione delle 
registrazioni. 

La timeline con 
canali paralleli 
permette ad esempio 
di ripercorre 
rapidamente il flusso 
video di più punti 
camera per 
analizzare gli 
spostamenti in corso. 


menti nell'area inquadrata, anche se 
la qualità delle implementazioni può 
variare in modo significativo. 
Altrettanto importante è l’elaborazio¬ 
ne post-cattura: gli apparati si distin¬ 
guono per le funzioni di regolazione 
dell'esposizione, di bilanciamento del 
bianco e di altri dettagli che migliora¬ 
no la resa video. I modelli più evoluti, 
infine, consentono l'installazione di 
applicazioni dedicate direttamente a 
bordo della videocamera. 
Concludiamo con le funzioni accesso¬ 
rie di cui una videocamera può di¬ 
sporre: tra le più interessanti citiamo 
la presenza di un apparato audio, che 
può essere mono o bi-direzionale e 
sfruttare quindi microfoni e altopar¬ 
lanti (integrati o meno) per implemen¬ 
tare servizi di allarme o video-citofo¬ 
no. La presenza di uno slot per schede 
di memoria consente invece di ese¬ 
guire le registrazioni video diretta- 
mente sul dispositivo, senza ricorrere 
a un registratore digitale esterno. 

Gestire le riprese 

La maggior parte delle videocamere 
IP in commercio sono in grado di in¬ 
viare immagini e spezzoni di video 
tramite email o verso un server Ftp. In 
questo modo sono ad esempio gestib 
gli allarmi attivati in caso di rilevazio¬ 
ne del movimento, o le registrazioni 
sporadiche pianificate. Per il monito- 
raggio in continua delle scene riprese, 
invece, ci si può affidare alTinterfaccia 
Web della videocamera. 


Questa soluzione è adeguata ai siste¬ 
mi più elementari (una o due video¬ 
camere), nei quali di fatto può essere 
comodo demandare ai terminali l'in¬ 
tera gestione del video. 

Nel caso di strutture più complesse è 
al contrario imprescindibile il ricorso 
a un sistema di gestione esterna, ge¬ 
neralmente rappresentato da un ser¬ 
ver di rete. Quest'ultimo può essere 
costituito da un computer generico 
con a bordo un software di gestione 
video o da un Network Video Recor¬ 
der, un dispositivo di rete apposita¬ 
mente sviluppato per ricevere e regi¬ 
strare flussi video provenienti da più 
telecamere sul network. 

Oltre a riceve i flussi video e registrar¬ 
li sui dispositivi di memorizzazione 
collegati, un server per la gestione dei 
flussi video di sorveglianza può im¬ 
plementare alcune funzioni evolute 
come il controllo del brandeggio mo¬ 
torizzato dei terminali, l'attivazione 
remota di allarmi verso sirene o altri 
dispositivi attivi, o ancora l'elabora¬ 
zione delle immagini per applicazioni 
sviluppate ad hoc. 

Per ottenere il massimo della intero- 
perabilità dagli apparati di un siste¬ 
ma di videosorveglianza è sempre 
opportuno rivolgersi al medesimo 
produttore sia per le videocamere 
che per i sistemi di gestione video, 
ma lo sviluppo di standard sempre 
più consolidati in ambito di sorve¬ 
glianza IP ha consentito negli ultimi 
anni di raggiungere un buon livello 


di interazione tra dispositivi di terze 
parti. Esistono così produttori di Nvr 
che sono in grado di interfacciare i 
propri dispositivi con le telecamere 
prodotte dai brand più famosi. In 
questo settore sono molto attivi i pro¬ 
duttori di Nas (Network Attached 
Storage, server di Storage collegati in 
rete), di cui gli Nvr sono da molti 
punti di vista dei parenti stretti. 

Un Nas opportunamente modificato 
rappresenta in effetti un ottimo siste¬ 
ma di registrazione video di rete: è in 
grado di gestire più hard disk in mo¬ 
dalità Raid per massimizzare l'affida¬ 
bilità di sistema in caso di guasti, pre¬ 
vede meccanismi di protezione dalle 
interruzioni di corrente ed è per sua 
stessa natura orientato ai trasferimen¬ 
ti in rete di grandi quantità di dati con 
interfacce ad alte prestazioni. 

È comunque importante sottolineare 
la differenza tra un Nvr e un normale 
Nas; quest'ultimo non è in grado di 
gestire direttamente i flussi video e 
quindi può essere utilizzato in un am¬ 
biente di videosorveglianza unica¬ 
mente come semplice apparato di Sto¬ 
rage verso cui si interfaccia il software 
di gestione video. 

Un Network Video Recorder è invece 
in grado di operare in modo del tutto 
autonomo, e spesso prevede anche un 
sistema di monitoraggio in diretta, tra¬ 
mite interfaccia Web o sfruttando un 
terminale Kvm (Keyboard, Video, 
Mouse) da collegare direttamente al¬ 
l'apparato Nvr. 
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VIDEOSORVEGLIANZA 


Atlantis 


L a convergenza delle soluzioni di videosorveglianza 
su reti IP ha portato molti produttori di dispositivi di 
networking a includere nella propria proposta commer¬ 
ciale apparati appartenenti a questo settore. 

È il caso dell'italiana Atlantis che propone a catalogo 
una gamma completa di videocamere IP sia per interni 
che per esterni. Tra queste ultime spicca il modello Net- 
Camera 801 NV, un apparato conforme alle specifiche 
IP 66 e dotata di illuminatori Led infrarossi integrati per 
l'utilizzo in notturna. 

Dotata di sensore Cmos da 1/4" a scansione progressi¬ 
va, la 801 NV è in grado di catturare immagini a una ri¬ 
soluzione massima di 640 x 480 pixel, contemporanea¬ 
mente in formato Mjpeg e Mpeg-4, oltre a supportare lo 
streaming in tempo reale anche su pro¬ 
tocolli ottimizzati per il controllo da 
dispositivi mobili. Tra le altre carat- 




Atlantis Land NetCamera Kit. 


Sensore 

Cattura e codifica 
Modalità notturna 
1 Trasferimento 
Alimentazione 
Outdoor 

Atlantis NetCamera 801 NV 


teristiche della videocamera ricordiamo il supporto al¬ 
l'alimentazione tramite cavo Ethernet, l'ingresso e l'u¬ 
scita audio e le funzioni di motion detection integrate 
con buffer di 5 secondi antecedenti all'evento. 

Oltre alle videocamere IP, il catalogo Atlantis Land in¬ 
clude una serie di kit completi composti da videocame¬ 
re e videoregistratore digitale. In questo caso la ripresa 
video e il collegamento tra terminali e Dvr è analogico e 
il registratore si occupa quindi della conversione in di¬ 
gitale con salvataggio in formato 
H.264 sul disco interno. 

Grazie all’interfaccia Ethernet il Dvr 
può inoltre essere controllato da Pc. 
Il Net Camera System con quattro 
telecamere è disponibile a 469 euro 
Iva inclusa. 


Cmos 1/4” 

Mjpeg, Mpeg-4. 640x480px@30fps 
illuminatore IR integrato 
Ftp, e-mail 
De, PoE 
IP-66 

467,00 euro Iva inclusa 


Axis 



L a svedese Axis Communications è da sempre pionie¬ 
ra nel campo della videosorveglianza su reti IP. 

Oltre a una vastissima gamma di videocamere, ingegne- 
rizzate internamente anche a livello hardware, l’azienda 
sviluppa codificatori video, software per la gestione dei 
sistemi di sorveglianza e, con l'ausilio di terze parti, ap¬ 
plicazioni specifiche che possono essere installate a bor¬ 
do delle telecamere. 

Tra i terminali più interessanti meritano certamente una 
menzione le videocamere termiche, in grado di registra¬ 
re immagini basate sulla mappa di calore sviluppata dai 
corpi. In questo modo i termina¬ 
li sono in grado di operare non 
solo in notturna, ma anche in 
contesti difficili come in presen¬ 
za di intense precipitazioni me¬ 
teorologiche, nebbia, fumo e 
polveri industriali. 

La gamma di videocamere ter¬ 
miche si è recentemente arric¬ 
chita con i nuovi modelli Q1921 
e Q1921-E, rispettivamente de¬ 
dicate agli ambienti interni ed 
esterni. Entrambe supportano 
obiettivi da 10, 19, 35 e 60 mm, 


Sensore 

Micro Bolometro non raffreddato 

Cattura e codifica 

Mjpeg,H.264. 384x288px@30fps 

Modalità notturna 

termica 

Trasferimento 

Ftp, e-mail 

Alimentazione 

De, PoE 

Outdoor 

IP-66 

Axis Q1921-E 

4.798,80 euro Iva inclusa 




ir 

1 


Un'immagine termica ripresa 
dalla telecamera Axis. 


* 


per un rilevamento di persone a distanze massime di 
1.200 metri, e sono conformi con lo standard Onvif. 

Per le esigenze delle piccole e medie imprese, Axis pro¬ 
pone poi dei kit comprensivi di 
videocamere compatte della 
serie M e software di registra¬ 
zione Axis Camera Station. 

I boundle base prevedono 
quattro telecamere ma possono 
essere espansi con altri termi¬ 
nali della serie M, anche ad al¬ 
ta definizione o predisposti per 
la sorveglianza notturna. 
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“Potente e facile 
da usare." 

“La soluzione 
più completa 
per l’ottimizzazione 

“Migliore dei 
programmi e 
dell’assistenza 

“Mantiene il 
tuo PC 

come nuovo!" 

PC Magazine 

Practical Windows 

del computer. " 

di Norton. ” 


PC Format 

Editor's Choice, CNET 


• PROVALO SUBITO: 

<!)!S!9. www.system-mechanic.it Efcecu^y 
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VIDEOSORVEGLIANZA 


Bosch 



L a divisione Security System di 
Bosch offre soluzioni e prodotti 
di sicurezza a 360 gradi, integran¬ 
do nella propria piattaforma non so 
lo sistemi di sorveglianza IP, ma anche 
rilevatori di fumo, impianti audio e sirene. Sul fronte de¬ 
gli apparati video IP, la proposta della casa tedesca si ar¬ 
ticola su telecamere, encoder e decoder per l'interfaccia¬ 
mento verso dispositivi analogici, software di analisi del 
video e di gestione dei flussi. In particolare il sistema IVA 
(Intelligent Video Analysis), integrato a bordo delle tele¬ 
camere IP e degli encoder Bosch, consente di eseguire 
dettagliati controlli di motion de¬ 
tection sulle immagini riprese, 
con rilevamento degli oggetti in 
ingresso e uscita dall’area, rimo¬ 
zione di elementi o inattività dei 
medesimi. Giunto ormai alla ver¬ 
sione 4.0, IVA gestisce inoltre il ri¬ 
levamento di percorsi, volti e flus¬ 
si, sia per fini di allarme sia per 
l'analisi statistica dei dati. 

In ambito di apparati IP, uno dei 
prodotti più interessanti è la tele¬ 
camera dome NDC-265-P che di 


Sensore 

Cattura e codifica 
Modalità notturna 
Trasferimento 
Alimentazione 
Outdoor 

Bosch NDC-265-P 


Cmos 1/4” 

Mjpeg,H.264.1280x800px@30fps 
no 

Ftp, e-mail, iScsi 
De, PoE 
no 

1.242,00 euro Iva inclusa 



fatto costituisce un sistema di sorveglianza completo in 
grado di produrre immagini ad alta definizione (720p) 
con codifica simultanea nei formati H.264 e Mjpeg. 

L'apparato è inoltre dotato di in¬ 
terfaccia audio bidirezionale, 
slot microSD per la registrazione 
diretta direttamente sulla teleca¬ 
mera e supporto alla tecnologia 
Power Over Ethernet. 
NDC-265-P è conforme allo 
standard Onvif per l’interopera- 
bilità con soluzioni di terzi. 


Il sistema Intelligent Video 
Analysis di Bosch. 


Cisco 


A nche Cisco include degli apparati di videosorveglian¬ 
za nella propria gamma di soluzioni per il networking 
dedicate alla piccola e media impresa. Il colosso statuni¬ 
tense del networking, in particolare, si è concentrato sul¬ 
le telecamere IP e offre oggi a catalogo sei modelli per in¬ 
terni ed esterni, a inquadratura fissa o con brandeggio 
automatico. La piattaforma è completata dal software Ci¬ 
sco Video Monitoring System (VMS) per la gestione e l'a¬ 
nalisi video, disponibile in diversi tagli di licenza. 

Tra le videocamere, il modello WVC2300 si presenta par¬ 
ticolarmente adatto agli ambienti in cui la stesura del ca¬ 



li software di 
gestione 
SWVMS16, 
fornito con la 
videocamera. 


blaggio può risultare problematica: oltre alla classica in¬ 
terfaccia Ethernet, questo dispositivo è infatti dotato di 
connettività wireless per il collegamento a reti Wi-Fi. 

Il sensore Ccd produce immagini a risoluzione massima 
di 640 x 480 pixel, che possono essere gestite con flussi 
Mp2g-4 e Mjpeg in contemporanea. È inoltre supportata 
la trasmissione in standard 3GPP per la visione delle ri¬ 
prese da dispositivi mobili. Grazie al connettore standard 
CS la videocamera è compatibile con numerose ottiche, 
mentre per l'utilizzo in ambienti esterni è possibile mon¬ 
tarla alLinterno dell'apposita enclosure. Da segna¬ 
lare infine il supporto al protocollo Pelco D per l'ag¬ 
gancio a una base di brandeggio motorizzato e l’in¬ 
terfaccia audio bidirezionale. 


Sensore 

Ccd 1/4” 

Cattura e codifica 

Mjpeg,Mpeg-4. 640x480px@30fps 

Modalità notturna 

no 

Trasferimento 

Ftp, e-mail 

Alimentazione 

De 

Outdoor 

no 


Cisco WVC2300 

Da 310,80 euro Iva incl. (indicativo) 
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TP-LINK 

The Reliable Choice 


Access Point tp-link 


crea la tua rete domestica senza zone d'ombra 



PoE 






ess N Access Point 


H-WA801 NI 


La qualità dello streaming HD, gaming Online e chiamate VolP e 
garantita dalla velocità di trasmissione dati fino a 300Mbps e da 


2 antenne rimovibili 


300Mbps Wireless N Access Point 
TL-WA901ND 

• Il meglio dei prodotti wireless N con velocità di trasmissione 
dati fino a 300Mbps e con 3 antenne rimovibili 

• Supporta operatività multiple: Access Point, Client. Universal/ 
WDS Repeater, Wireless Bridge 

• Installazione semplice e sicurezza wireless WPA abilitata con 
il tasto QSS 

■ Copertura Power over Ethernet fino a 30 metri 


150Mbps Wireless N , 
Access Point 

TL-WA701ND 

La velocità fine > a i SQMbps ò Ideale poi 
streaming video e gaming onllno 

"H 8 CBJEL (IVA Inclusa) 


54Mbps e/tenòeci Porge 
Wireless Access Porr 
Tl-WA5C!0G 

Velocità di tray nissiono dati tino a 
54Mbps per applicazioni Intero* j| di b» 


"WaC (iva 


Inclusa) 


La TP-UNK è uno dei maggiori produttori mondiali di prodotti per reti Internet, già confermato numero 1 del mercato cinese oggi è quello che sta maggiormente crescendo nel mercato europeo. La TP-LINK è 
orgogliosa di produrre prodotti affidabili e di alta qualità per i quali ha esteso la garanzia a 3 anni mantenendo prezzi altamente competitivi. Copyright © 2011 TP-LINK TECHNOLOGIES CO.. LTD. Tutti i diritti riservati. 


Distributori: Trova i prodotti TP-LINK presso i distributori autorizzati:. 


33EVI 





www.tp-link.it 

sales.it@tp-link.com 
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VIDEOSORVEGLIANZA 


Digicom 


L a piattaforma di sorveglianza messa a punto da Digi¬ 
com include due modelli di videocamera IP, un regi¬ 
stratore di rete Nvr e un sistema di sensori e gateway con 
supporto alla trasmissione di allarmi su rete cellulare. 

Le videocamere 300W e 400W sono accomunate dalla 
doppia modalità di comunicazione cablata e wireless. 
Sono in grado di produrre immagini a risoluzione massi¬ 
ma di 640 x 480 pixel a 25 quadri al secondo e supporta¬ 
no lo streaming simultaneo in formato Mpeg-4, Mjpeg 
con supporto al protocollo 3GPP. 

Per l'utilizzo in notturna integrano un illuminatore a in¬ 
frarossi, men¬ 
tre l'interfac¬ 
cia Usb per¬ 
mette l’ag¬ 
gancio diretto 
a unità di me¬ 
morizzazione 




Sensore 

Cmos 1/4” 

Cattura e codifica 

Mjpeg,Mpeg-4. 640x480px@25fps 

Modalità notturna 

illuminatore IR integrato 

Trasferimento 

Ftp, e-mail 

Alimentazione 

De 

Outdoor 

no 

Digicom IP Camera 400W 

299,00 euro Iva inclusa 


Il Network 
Video 
Recorder 
Digicom. 


di massa. Il modello 400W è caratterizzato da una base 
motorizzata per il brandeggio a distanza del corpo otti¬ 
co, mentre la versione 300W può essere utilizzata in 
ambienti esterni se abbinata all'enclosure opzionale 
IP66 e operare anche in assenza di corrente elettrica 
grazie all'unità di alimentazione Battery Backup (ven¬ 
duta separatamente). 

Il Network Video Recorder 8E4382 è il naturale comple¬ 
mento alle videocamere Digicom: può registrare i flussi 
provenienti da quattro videocamere IP, in modalità con¬ 
tinua, automatica, programmata o solo in caso di rileva¬ 
mento del movimento su uno dei terminali. 

Di derivazione Nas, l'Nvr può ospitare due dischi Sata 
configurati in modalità Jbod, Raid 0 o Raid 1, quest'ulti- 
ma particolarmente indicata per conservare i dati anche 
in caso di guasto su una delle due unità. 


D-Link 


D -Link offre un sistema di videosorveglianza comple¬ 
to, comprendente videocamere IP, videoregistratori 
di rete e software di gestione. L"ultima arrivata nel cam¬ 
po delle telecamere è la DCS-6511, un modello per uti¬ 
lizzo indoor/outdoor in grado di operare anche in nottur¬ 
na grazie al gruppo illuminatore IR integrato e con telaio 
anti-scasso. La camera sfrutta un sensore Cmos da un 
terzo di pollice per immagini a risoluzione massime di 
1.280 x 1.024 punti, con Wide Dynamic Range per otti¬ 
mizzare le riprese anche in caso di condizione precarie 
di illuminazione. 

I flussi video catturati sono distribuiti nei classici formati 
Mjpeg, Mpeg-4 e H.264, mentre il supporto al protocollo 
3GPP ne consente la visione ottimale anche da 


smartphone e altri telefonini di ultima generazione. La 
telecamera può essere alimentata tramite interfaccia di 
rete con standard PoE e nella confezione è incluso il 


Sensore 

Cattura e codifica 
Modalità notturna 
Trasferimento 
Alimentazione 
Outdoor 

D-Link DCS-6511 


Cmos 1/3” 

Mjpeg,Mpeg-4,H.264.1.280x1,024px@30fps 
illuminatore IR integrato 
Ftp, e-mail 
De, PoE 
IP-66, IP-10 
757,00 euro Iva inclusa 


software D-ViewCam per 
la gestione di un massimo 
di 32 terminali. Per la re¬ 
gistrazione delle riprese, 
D-Link include poi a cata¬ 
logo due modelli di NVR; 
il DNS-726-4, in particola¬ 
re, è un videoregistratore 
di rete intelligente, dotato 
di due slot per dischi Sata 
per una capacità massima 
complessiva di 3 terabyte. 
L'apparato è in grado di 
gestire la registrazione e 



D-Link DNS-726-4 



la visualizzazione contemporanea dei 
flussi provenienti da otto videocame¬ 
re (non solo i modelli D-Link, ma 
anche Axis, Sony e Panasonic). La 
funzione SmartSearch consente 
di ricercare in modo rapido e 
semplice gli spezzoni video rile¬ 
vanti all'interno del parco regi¬ 
strazioni, ad esempio sulla base 
del movimento rilevato in determi¬ 
nate zone di ripresa. 
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VIDEOSORVEGLIANZA 


Edimax 


L a videocamera IC-7010PTN della taiwanese Edimax 
è un dispositivo completo adatto all'impiego dome¬ 
stico come unità di controllo remoto autonomo dal per¬ 
sonal computer. 

È dotata di doppia interfaccia di connessione Ethernet e 
Wi-Fi, la seconda conforme allo standard IEEE 802. lln 
per comunicazioni senza fili ad alta velocità. Integra 
inoltre uno slot per schede SecureDigital grazie al quale 
le registrazioni possono essere conservate direttamente 
a bordo anche in assenza di connessione di rete. Dal 
punto di vista 
ottico, la camera 
è dotata di un 
sensore da 1,3 
Mpixel per ri¬ 
prese in alta de¬ 
finizione, e sup¬ 
porta la codifica 
simultanea in formato H.264, 

Mjpeg e Mpeg-4. Il supporto 
motorizzato consente il bran¬ 
deggio da remoto su 
doppio asse, con un an¬ 
golo di rotazione di 355 



gradi complessivi in 



Sensore 

Cmos 1/4” 

Cattura e codifica 

Mjpeg,Mpeg-4,H.264.1.280x1,024px@15fps, 
640x512px@30fps 

Modalità notturna 

sì, illuminatore IR integrato 

Trasferimento 

Ftp, e-mail 

Alimentazione 

De 

Outdoor 

IP-66 

Edimax IC-7010PTn 

220,00 euro Iva inclusa 




Edimax IC-9000 IP 


orizzontale e 120 gradi in verticale. 

La sezione audio è invece dotata sia di altoparlante sia 
di microfono, per una comunicazione bidirezionale da e 
verso il dispositivo. Il trasferimento di immagini via rete 
è affidato ai protocolli e-mail e Ftp, mentre il software 
di monitoraggio fornito è in grado di produrre immagini 
provenienti da 16 terminali. 

Per chi desiderasse un dispositivo da esterni, Edimax 
propone invece il modello IC-9000 IP, un apparato dota¬ 
to di enclosure conforme alle specifiche IP-66 per la re¬ 
sistenza all'acqua. 

Oltre alle caratteristiche outdoor, la IC-9000 IP è carat¬ 
terizzata dagli illuminatori IR che ne consentono l'im¬ 
piego in notturna senza necessità di luce esterna. La te¬ 
lecamera può trasmettere flussi a 640x480 pixel in for¬ 
mato Mjpeg o Mpeg-4. 


Kraun 


L a linea di accessori a marchio Kraun, distribuita dal 
gruppo CDC, si è recentemente arricchita con una se¬ 
rie di dispositivi dedicati alla videosorveglianza IP; si 
tratta di prodotti adatti in particolar modo per l'impiego 
domestico, nel piccolo studio o in un punto vendita. 

Per quanto concerne le videocamere, la gamma include 
innanzitutto un apparato base a orientamento fisso, pen¬ 
sato per l'utilizzo indoor e dotato di sensore Cmos per 
una risoluzione massima di 640 x 480 pixel. Questo di¬ 
spositivo si declina su quattro differenti modelli, in base 
alla presenza o meno dell'interfaccia wireless e al sup¬ 
porto per le riprese in notturna grazie ai led infrarossi in¬ 
tegrati. Per esigenze più evolute è poi disponibile il mo¬ 
dello KW.05, una videocamera con lo stesso sensore del¬ 
le unità già citate ma dota¬ 
ta di funzionalità Pan/Tilt 
motorizzate per il control¬ 
lo a distanza dell'inqua¬ 
dratura con un angolo 
orizzontale complessivo di 
260 gradi e verticale di 



Kraun KW.00 Video Server 



90°. Oltre a supportare il trasporto video in formato 
Mpeg-4 e con protocollo 3GPP, la camera dispone di 
doppia interfaccia di connessione cablata e wireless e 
può ospitare una scheda slot micro Sd per la registrazio¬ 
ne diretta delle immagini a bordo. 

Il modello KW.06, infine, è pensato per l'utilizzo in 
esterno: condivide con i dispositivi precedenti sensore e 
modalità di compressione delle immagini, ma è dotato 
di un telaio impermeabile. È inoltre munito di illumina¬ 
tori IR per l'utilizzo in notturna. 

A completare la gamma di videosorveglianza Kraun vi 
è poi il piccolo Video Server KW.00 che può essere uti¬ 
lizzato per il collegamento di telecamere analogiche e la 
conversione dei flussi video in formato Mpeg-4. Le im¬ 
magini riprese possono poi essere registrate su scheda 
micro Sd o inviate alla rete tramite l'interfaccia Fast 
Ethernet. 
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VIDEOSORVEGLIANZA 


LevelOne 



O ltra a una vasta gamma di videocamere IP, l'offerta 
LevelOne in ambito di videosorveglianza compren¬ 
de VideoServer per la digitalizzazione delle immagini 
provenienti da terminali analogici, registratori di rete 
Nvr e router ottimizzati per la gestione dell'impianto di 
controllo video. 

Per le esigenze domestiche una delle videocamere più in¬ 
teressanti è la WCS-0010, già recensita sul numero 238 di 
PC Professionale. Si tratta di un apparato dal costo conte¬ 
nuto e pensato per l'utilizzo indoor, ma che può contare 
sull'interfaccia Wi-Fi 802.llg integrata per collegamenti 
senza fili alla rete locale. Il sensore Cmos è in grado di 
produrre immagini a risoluzione Vga (640x480 pixel) a 
30 quadri al secondo. I flussi catturati sono gestiti in 
modalità Mpeg-4 o Mjpeg. Grazie all'apparato au¬ 
dio bidirezionale, la WCS-0010 può essere utiliz¬ 
zata come videocitofono, mentre il supporto ai 



Sensore 

Cmos 1/4” 

Cattura e codifica 

Mjpeg, Mpeg-4. 640x480px@30fps 

Modalità notturna 

no 

Trasferimento 

Ftp, e-mail 

Alimentazione 

De 

Outdoor 

no 

LevelOne WCS-0010 

174,99 euro Iva inclusa 



LevelOne WBR-6022 


formati 3GPP con¬ 
sente la trasmissione 
ottimizzata del video 
verso telefonini e 
smartphone. Per 
quanto concernei 

videoregistratori di rete, LevelOne propone tre modelli in 
grado di acquisire immagini rispettivamente da 4, 8 o 16 
canali. Tutti i dispositivi possono alloggiare due dischi 
Sata I/II da 3,5 pollici, per una capacità massima com¬ 
plessiva di 2 terabyte, ulteriormente espandibile grazie 
alle due porte Usb 2.0 integrate. Le immagini possono es¬ 
sere registrate in formato H.264, Mpeg e Mjpeg, secondo 
schemi di registrazione in continua o programmata. Il 
software di gestione fornito consente di controllare sino 
a 16 Nvr da un'unica postazione. Sviluppato con un oc¬ 
chio agli ambienti di videosorveglianza è anche il router 
Wireless HomeGuard 22 (WBR-6022), un dispositivo che 
oltre a fornire i classici servizi di connettività per la rete 
locale è in grado di rilevare e gestire autonomamente si¬ 
no a quattro videocamere IP e due Nas dove sono convo¬ 
gliate le immagini registrate. Si tratta di una soluzione 
adatta ad ambienti di piccole dimensioni, come i sistemi 
domestici, ma comunque interessante per l'approccio in¬ 
tegrato alla piattaforma di controllo. 


Mobotix 






L a tedesca Mobotix è una delle pri¬ 
me aziende ad aver creduto al pas¬ 
saggio dei sistemi di videosorveglianza 
dalla tecnologia analogica e quella digitale e 
con trasmissioni su reti IP. Oggi è una delle realtà euro¬ 
pee maggiormente attive nel settore delle sorveglianza 
IP e propone alcuni prodotti estremamente interessanti. 
Tra di essi merita certamente una menzione la videoca¬ 
mera Hemisferic Q24M, un dispositivo dome caratteriz¬ 
zato dall'obiettivo emisferico (11 mm) in grado di moni¬ 
torare con un'unica inquadratura l'intero ambiente a 360 
gradi. La videocamera supporta anche un super-gran¬ 
dangolo da 22 mm per un angolo di campo di 90 gradi. 

La Q24M è dispo¬ 
nibile nelle tre 
versioni Basic, 
Sec e Sec-Night. 
La prima è pensa- 


Un'immagine 

ripresa 

con l'obiettivo 

emisferico 

Mobotix. 



Sensore Cmos 1/2”, progr. 

Cattura e codifica a Mjpeg, Mpeg-4, Mxpeg. 

2.048x1,536px@20fps, 1,280x960px@30fps 

Modalità notturna no 

Trasferimento Ftp, e-mail 

Alimentazione De. PoE 

Outdoor IP-65 

Mobotix Q24M-Sec 957,60 euro Iva inclusa 

ta per l'utilizzo in ambienti interni ed è caratterizzata da 
un sensore per immagini Vga a 16 frame al secondo. Il 
modello Sec è innanzitutto dotato di telaio certificato IP- 
65 resistente alle intemperie ed è quindi sfruttabile an¬ 
che in ambienti esterni. Inoltre, monta un sensore con ri¬ 
soluzione a 3 megapixel, per una risoluzione massima di 
2.048 x 1.536 a 20 Fps (30 frame al secondo con riprese 
Vga o a 1 megapixel). Grazie allo slot per schede Sd in¬ 
tegrato può registrare sino a 16 gigabyte di immagini 
senza l'ausilio di dispositivi esterni, mentre l’apparato 
audio è bidirezionale e supporta lo standard VoIP per 
applicazioni avanzate. 

La versione Night abbassa la risoluzione massima del di¬ 
spositivo a 1 megapixel (1.280 x 960 pixel), ma può con¬ 
tare su una sensibilità alla luce di soli 0,005 lux, per l'u¬ 
tilizzo in ambienti a illuminazione minima. 
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VIDEOSORVEGLIANZA 


Ovislink 


S otto il brand Air Live, la taiwanese OvisLink raggrup¬ 
pa tutti i dispositivi dedicati al networking. Tra di es¬ 
si si può trovare un'ampia selezione di apparati per la vi¬ 
deosorveglianza: videocamere di rete, network video re¬ 
corder, software per la gestione video e accessori. 

La videocamera WL-2600CAM, ad esempio, è un dispo¬ 
sitivo adatto per la sorveglianza della casa e del piccolo 
ufficio: è dotata di doppia in¬ 
terfaccia di connessione, Fa¬ 
st Ethernet e Wi-Fi, e dispo¬ 
ne di una base motorizzate 
che ne consente il brandeg¬ 
gio orizzontale e verticale 
anche da postazioni remote 
per variare l'inquadratura. 
Tra le altre caratteristiche 
dell'unità ricordiamo poi la 
modalità operativa in nottur¬ 
na, che sfrutta la batteria di 
led a raggi infrarossi disposti 
intorno al gruppo ottico. 
Quest'ultimo serve un senso¬ 


Live WVR16 




Sensore 

Cmos 1/4” 

Cattura e codifica 

Mjpeg, Mpeg-4. 640x480px@30fps 

Modalità notturna 

sì 

Trasferimento 

Ftp, e-mail 

Alimentazione 

De 

Outdoor 

no 

Air Live WL-2600CAM 

da 220,00 euro Iva inclusa 


re Cmos con risoluzione Vga e possibilità di 
zoom digitale lOx, le cui immagini sono codifi¬ 
cate (anche in simultanea) nei classici forma¬ 
ti Mpeg-4 e Mjpeg. Non manca il suppor¬ 
to all’audio full-duplex e un sistema inte¬ 
grato per il rilevamento dei movimenti 
con notifica remota via email. Sul fronte 
dei dispositivi Network Video Recorder, la 
gamma Air Live offre tre modelli in grado di sup¬ 
portare 4, 8 o 16 flussi provenienti da altrettante teleca¬ 
mere IP collegate in rete. Il modello NVR16 è il top di 
gamma e permette di immagazzinare i video sullo Stora¬ 
ge fornito da due dischi Sata da 3,5 pollici, per una capa¬ 
cità massima di 2 terabyte. L'interfaccia di rete di tutti i 
dispositivi di registrazione è conforme allo standard Gi- 
gabit Ethernet. 



Panasonic 


L a divisione System Networks di Panasonic è uno dei 
gruppi più importanti nell’offerta di sistemi di video¬ 
sorveglianza a livello professionale; oltre alle classiche 
piattaforme analogiche a circuito chiuso, l'azienda si è 
recentemente focalizzata anche sulle soluzioni basate su 
reti IP, come dimostrano i numerosi modelli di videoca¬ 
mere e registratori di rete annunciati nel corso degli ulti¬ 
mi due anni. 

Uno dei dispositivi più avanzati è la telecamera WV- 
NP502, un'unità che tra i suoi punti di forza può contare 
sul sensore Ccd da 1,33 megapixel in grado di produrre 
immagini in alta definizione (1.280 x 960 pixel) a 30 fra¬ 
ine per secondo e, grazie alla tecnologia MEGA Super 
Dynamic, cattura al meglio anche le inquadrature con 
contrasto di luce più accentuato. Pur non disponendo di 




Sensore 

Cattura e codifica 
Modalità notturna 
Trasferimento 
Alimentazione 
Outdoor 

Panasonic WV-NP502 


Mjpeg, Mpeg-4, H.264. 1,280x960px@30fps 

sì 

e-mail 
De, Poe 
no 

1.450,00 euro Iva inclusa 


illuminatori IR integrati, la WV-NP502 è già predisposta 
alla sorveglianza in notturna grazie al filtro infrarosso 
removibile, mentre il processore a bordo dell'unità è in 
grado di generare tre streaming contemporanei in for¬ 
mato Jpeg, Mpeg-4 e H.264. 

Anche la gamma di registratori digitali è ampia: il recor¬ 
der di rete WJ-NV200, ad esempio, è un modello IP in 
grado di gestire sino a 16 canali video in alta definizio¬ 
ne, con possibilità di registrazione in formato H.264, 
Mpeg-4 e Mjpeg. Oltre che sugli hard disk interni, le re¬ 
gistrazioni possono essere trasferite anche via Usb a di¬ 
spositivi esterni. La tecnologia Face Matching permette 
poi di riconoscere sino a 8 volti nelle scene inquadrate 
verificandone la corrispondenza con un database di 
utenti precaricato, in modo da distinguere i visitatori 
abituali dagli intrusi. 


90 

PC Professionale - Maggio 2011 

































{■ni ii i imi _ 

VIDEOSORVEGLIANZA 


Sitecom 


F ocalizzata sulle soluzioni di networking in ambito 
consumer, l'olandese Sitecom propone a catalogo an¬ 
che una videocamera IP che può essere facilmente inte¬ 
grata in una piccola rete locale di stampo domestico o 
Small Office Home Office. 

Rispetto ai modelli WL-404 e LN-406 di precedente ge¬ 
nerazione, la videocamera WL-405 introduce un'inter- 
facca di connessione wireless di ultima generazione, 
conforme alle specifiche IEEE 802. lln e quindi in grado 
di trasferire informazioni su rete Wi-Fi a una velocità 
massima teorica di 150 megabit al secondo. 

Non manca, in alternativa, la classica porta 
Fast Ethernet per connessioni cablate. 

I flussi video catturati sono codificabili in 
formato Mjpeg e Mpeg-4, con una risoluzio¬ 
ne massima di 640 x 480 pixel. L'apparato 




Sensore 

Cmos 1/4” 

Cattura e codifica Mjpeg, Mpeg-4. 640x480px@30fps 

Modalità notturna 

no 

Trasferimento 

Ftp, e-mail 

Alimentazione 

De 

Outdoor 

no 

Sitecom WL-405 

da 79,99 euro Iva inclusa 


/ 


Sitecom Home Storage Center MD-253 


audio bidirezio¬ 
nale sfrutta il mi¬ 
crofono integrato 
e l'uscita stan¬ 
dard per altopar¬ 
lanti esterni, 
mentre le imma¬ 
gini riprese pos¬ 
sono essere invia¬ 
te sia tramite e- 
mail in concomi¬ 
tanza con gli al¬ 
larmi sia a un ser¬ 
ver Ftp esterno sulla rete locale o in remoto su Internet. 
Pur non disponendo di veri e propri Network Video Re¬ 
corder, Sitecom commercializza un Nas, l'Home Storage 
Center MD-253, che può essere utilizzato come server 
Ftp per ricevere le immagini dalla telecamera. 

Grazie al software per sistemi Windows fornito con le te¬ 
lecamere, è inoltre possibile procedere al monitoraggio 
di 16 flussi video e alla registrazione continua sull’MD- 
253, anche se in quest'ultimo caso è comunque indi¬ 
spensabile il passaggio da un personal computer di con¬ 
trollo. L'MD-253 dispone di due slot per dischi Sata da 
3,5 pollici configurabili anche in mirror Raid 1. 


Sony 


A nche il colosso Sony dispone di una divisione spe¬ 
cializzata nello sviluppo di sistemi di sorveglianza, 
comprendente telecamere, codificatori di rete, server di 
registrazione e monitoraggio e display. 

Tra le numerose videocamere, analogiche e digitali, il 
modello SNC-DH210T è un dispositivo IP compatto a cu¬ 
pola, in grado di produrre immagini a piena risoluzione 
FullHD (1080p) e fornita con telaio resistente agli atti 
vandalici. Il sensore Exmor Cmos basato sulla tecnologia 
proprietaria Sony abbina alta risoluzione e bassi livelli di 
disturbo, mentre la funzione Stieam Squared consente di 
effettuare lo streaming contemporaneo di due video a ri¬ 
soluzione standard, uno dei quali eventualmente gene¬ 
rato da un particolare dell'inquadratura, sostituendo di 


SONY 


*5 


Sony NSRS10 


l»EL* 



Sensore Exmor Cmos 1/2.,8”, progr. 


Cattura e codifica 

Mjpeg, Mpeg-4, H.264. 2.048x1,536px@Ì5fps, 

1.920x1,080px@30fps 

Modalità notturna 

sì 

Trasferimento 

Ftp, e-mail 

Alimentazione 

De. PoE 

Outdoor 

sì 

Sony SNC-DH210T 

da 572,40 euro Iva inclusa 


fatto con un solo dispositivo hardware due videocamere 
Sd. A livello di codec, la telecamera permette di genera¬ 
re contemporaneamente flussi Mjpeg, Mpeg-4 e H.264 
per coniugare qualità dell'immagine e ottimizzazione 
della banda a disposizione sui link di Ethernet. 

Tra le altre caratteristiche della telecamera SNC- 
DH210T ricordiamo poi il supporto all'alimentazione tra¬ 
mite connessione di rete e l'uscita analogica per il colle¬ 
gamento diretto a un monitor a circuito chiuso. 
L'NSRSIO è invece un registratore di rete in grado di ge¬ 
stire sino a quattro canali con flussi video Full Hd, codi¬ 
ficando le riprese in formato H.264, Mpeg-4 o Jpeg. Lo 
spazio di Storage non è interno, ma deve essere fornito al 
dispositivo tramite una delle tre porte Usb o all'interfac¬ 
cia Sata di cui è dotato. Un telecomando consente il con¬ 
trollo a distanza delle riprese. 
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VIDEOSORVEGLIANZA 


TP-Link 


T re modelli di telecamere IP rappresentano l'offerta di 
videosorveglianza proposta da TP-Link. 

Il modello di punta è il TL-SC3171G, un apparato ni- 
ght&day pensato per l'impiego indoor in casa e in uffi¬ 
cio. È dotato di un sensore Cmos da 1/4 di pollice, in gra¬ 
do di produrre immagini Vga con scansione progressiva 



a 30 quadri al secondo. Il 
gruppo di led a raggi infra¬ 
rossi, e il relativo filtro re- 
movibile, consentono alla 
telecamera di operare an¬ 
che in assenza di illumina¬ 
zione esterna, con una ca¬ 
pacità di visione notturna 
sino a 10 metri. 

Oltre alla classica connes¬ 
sione di rete Fast Ethernet, 
è possibile ricorrere alla 
tecnologia Wi-Fi 802.llg 
integrata per collegamenti 
senza fili sino a 54 megabit 


TP-Link TL-SC3130G 



Sensore Cmos 1/4”, progr. 

Cattura e codifica Mjpeg, Mpeg-4,. 640x480px@30fps. 

Modalità notturna si 

Trasferimento Ftp, e-mail 

Alimentazione De 

Outdoor no 

TP-Link TL-SC3171G 169,00 euro Iva inclusa 


al secondo, mentre in caso di allarmi l'unità è in grado 
di inviare una email all'amministratore di sistema. 

La videocamera è in grado di codificare contemporanea¬ 
mente flussi Mjpeg e Mpeg-4, supportando inoltre il 
protocollo 3GPP per la trasmissione ottimizzata verso di¬ 
spositivi mobili. Il software fornito in dotazione per siste¬ 
mi operativi Microsoft Windows è pensato per il monito- 
raggio e la registrazione del video provenienti da 16 vi¬ 
deocamere. 

Il modello TL-SC3130G è invece un dispositivo più com¬ 
patto, con caratteristiche ottiche e sensoriali analoghe al 
modello appena illustrato ma privo delle funzioni relati¬ 
ve alla sorveglianza notturna. È disponibile sia in versio¬ 
ne con interfaccia wireless, sia nel modello basa dotato 
di sola connessione via cavo (cod. TL-SC3130). 


TRENDnet 


L a gamma di videocamere di rete TRENDnet 
comprende quasi trenta dispositivi tra modelli 
già disponibili o unità in arrivo nei prossimi mesi; 
in questa offerta sono rappresentate virtualmente 
tutte le tipologie per la sorveglianza classica degli 
ambienti domestici e dei piccoli e medi uffici. Si 
va dagli apparati con connessione cablata a quel¬ 
li dotati di interfaccia wireless, dalle telecamere fisse alle 
motorizzate, dai modelli in grado di operare in notturna a 
quelli a cupola. In generale l'offerta si suddivide nelle due 
linee SecureView e ProView, quest'ultima dedicata alle 
utenze professionali. Sono anche disponibili accessori per 
la videosorveglianza, tra cui enclosure per l'utilizzo delle 
videocamere in esterno e monitor di controllo. La videoca¬ 
mera TV-IP612WN appar¬ 
tiene alla serie ProView ed è 
il classico esempio di model¬ 
lo completo per la sorve- 



TRENDnet commercializza 
una serie di Nas 
che possono essere 
utilizzati per lo Storage 
delle riprese video. 


9 




Sensore 

Cmos 1/5,” 

Cattura e codifica 

Mjpeg, Mpeg-4,H.264. 


704x576px@30fps. 

Modalità notturna 

no 

Trasferimento 

Ftp, e-mail 

Alimentazione 

De 


Outdoor 
TRENDnet TV-IP612WN 


no 

689,00 euro Iva inclusa (indicativo) 


glianza integrata da interno: in primo luogo è dotato di 
una base meccanizzata che ne consente il brandeggio da 
remoto per rotazioni sull'asse orizzontale (330 gradi) o 
verticale (115°). Anche lo zoom ottico lOx dell'obiettivo e 
controllabile a distanza, mentre l'interfaccia wireless 
conforme con lo standard 802.Un costituisce un'ottima al¬ 
ternativa al cavo negli ambienti a difficile cablaggio. Il 
sensore Cmos offre una risoluzione massima di 703x576 
pixel a 30 frame al secondo, con codifica FI.264, Mpeg-4 o 
Mjpeg. Le registrazioni possono essere effettuate diretta- 
mente a bordo della videocamera su scheda micro SD, ol¬ 
tre che inviate in rete tramite email o su protocollo Ftp. Il 
software integrato consente infine di gestire sino a 32 vi¬ 
deocamere da un singolo personal computer. Completa la 
dotazione l'apparato audio bidirezionale e il blocco Gpio 
per il collegamento di allarmi e sensori esterni. 
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La sicurezza IT 
sta diventando 
complicata? 
Noi possiamo 

aiutarti. 




Avere la garanzia di una protezione di alto livello con personale e risorse IT limitate è una sfida per 
molte piccole imprese. F-Secure Protection Service for Business è una soluzione realizzata per 
liberare le aziende dalle preoccupazioni legate al settore IT in modo da potersi dedicare ad attività più 
produttive. F-Secure Protection Service for Business offre una protezione completa per computer, 
desktop, laptop, file server e server di posta elettronica, con gestione di tutte le attività da remoto. 


F-Secure. 




Per maggiori informazioni www.f-secure.it/psb 


Proteggi l'insostituibile | f-secure.it 


RISERVATO Al RIVENDITORI 


Le -soluzioni F-Secure ono distribuite da Sidin SPA 
Scopri la promozione "6 mesi di vantaggi per i nuovi clienti" 

sito www.sidin.it o r rivi a info@sidin.it 
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VIDEOSORVEGLIANZA 


Vivotek 


C on un'esperienza ormai decennale nel campo della 
videosorveglianza, la taiwanese Vivotek può contare 
su un ricco catalogo di videocamere IP, recentemente ar¬ 
ricchitosi con la nuova linea Supreme, che include i mo¬ 
delli più avanzati. 

Tra di essi citiamo il modello IP8162P, un dispositivo con 
sensore a 2 megapixel per riprese in alta definizione e 
Wide Dynamic Range per la cattura ottimale di immagi¬ 
ni anche in ambienti con forte contrasto di luce. 

Grazie allo slot Sdhc integrato, la telecamera può regi¬ 
strare indipendentemente da dispositivi esterni i flussi 
video prodotti e codificati in uno dei tre codec supporta¬ 
ti: Mjpeg, Mpeg-4 e H.264. L'uscita Bnc ne consente 
inoltre il collegamento diretto a un monitor analogico, 
mentre l'interfaccia di rete Fast Ethernet può fornire l'a- 






Sensore 

Cmos 

Cattura e codifica 

Mjpeg, Mpeg-4,H.264. 1.920x1,080px@30fps. 

Modalità notturna 

sì 

Trasferimento 

Ftp, e-mail 

Alimentazione 

De, PoE 

Outdoor 

no 

Vivotek IP8162P 

1.190,28 euro Iva inclusa 


limentazione necessaria all'unità grazie al supporto per 
lo standard Power Over Ethernet. 

Grazie al filtro IR rimovibile, la IP8162P è inoltre predi¬ 
sposta per il funzionamento in notturna sfruttando illu¬ 
minatori a raggi infrarossi esterni. Segnaliamo infine il 
software fornito con la telecamera, che permette di regi¬ 
strare i flussi video provenienti da 32 terminali su una 
singola postazione di controllo. 

Per chi non volesse ricorrere al personal computer come 
mezzo di registrazione, Vivotek propone una serie di 
Network Video Recorder, tra cui il modello NR8301, un 
registratore che può gestire 8 canali per registrazione 
sugli hard disk interni. 

La doppia baia Sata consente la configurazione dei di¬ 
schi in modalità Raid 0 o 1 per ottimizzare prestazioni o 
affidabilità dello spazio di Storage, mentre l'interfaccia 
eSata permette di agganciare anche dischi esterni. 


Dal Nas al Network Video Recorder 


I l Network Attached Storage sono dispositivi 
di rete specializzati nell’archiviazione e con¬ 
divisione di grandi quantità di dati. Per questo 
si prestano in modo quasi naturale all’integra¬ 
zione in un ambiente di videosorveglianza. Per 
operare al meglio in tali contesti sono però ne¬ 
cessarie funzioni e servizi espressamente de¬ 
dicati all’ambito video. Molte case produttrici 
di Nas sono così approdate al mercato della vi¬ 
deosorveglianza la propria gamma di Network 
Video Recorder. 

Qnap, ad esempio, ha recentemente annuncia¬ 
to il proprio ingresso nel mercato della video¬ 
sorveglianza domestica con i due nuovi siste¬ 
mi VioStor VS-2004L e VioStor VS-2008L, ri¬ 
spettivamente in grado 
di gestire quattro e otto 
canali video. Entrambi 
gli Nvr sono dotati di 
doppio slot per dischi 
rigidi da 3,5 pollici, gra¬ 
zie a cui riescono a for- 


Qnap VioStor 
VS-2004L 



nire uno spazio di Storage per le registrazioni 
sino a 4 terabyte. Configurando i due dischi in 
modalità Raid 1 si dimezza la capienza ma si 
ottiene uno spazio di archiviazione ridondato 
e quindi immune ai guasti della singola unità. 
Grazie alle applicazioni Qnap dedicate al mon¬ 
do mobile (sistemi operativi iOS e Windows 
Phone) è inoltre possibile monitorare il siste¬ 
ma di videosorveglianza anche da remoto su 
smartphone. I sistemi VioStore sono confor¬ 
mi allo standard Onvif e sono certificati per 
l’interoperabilità con oltre 1.000 modelli di vi¬ 
deocamere digitali. 

Anche Synology, produttore storico di Nas, 
propone a catalogo un dispositivo pensato per 
la videosorveglianza. Il VS60 non è però un 
vero e proprio Nvr, ma una stazione di moni- 



foraggio a cui col- 


legare monitor, 

-B 

mouse e tastiera 


per visualizzare, 

direttamente dalla 

U t 



Synology 


VS60 


2 I 


Thecus NVR42 


rete IP, i flussi vi¬ 
deo provenienti da 
un massimo di 9 
telecamere. Per lo 
spazio di Storage, 
il VS60 si accop¬ 
pia con una Disk- 
Station Synology 

presente sulla rete; attraverso il modulo di sor¬ 
veglianza questa può fornire accesso alle regi¬ 
strazioni per la ricerca e la visione in differita 
dei video catturati. Oltre alle riprese video, la 
VS60 è in grado di riprodurre l’audio delle re¬ 
gistrazioni, con un consumo di soli 5,2 Watt. 
Thecus offre a catalogo cinque modelli di 
Network Video Recorder. La soluzione entry- 
level è TNVR42, un apparato dotato di quattro 
slot per dischi Sata e che include la licenza per 
il monitoraggio di 5 telecamere IP. Lo spazio 
su Storage è ulteriormente espandibile grazie 
alle due porte eSata e alle sei interfacce Usb. 
Le registrazioni possono essere effettuate con 
codifica Mjpeg, Mpeg-4 e H.264, comprensivi 
di audio; sono inoltre supportate la gestione 
del brandeggio motorizzato dei terminali e la 
notifica di eventi tramite e-mail. 
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PC Pro Promotion 


Il Vad italiano propone a catalogo 

una vasta gamma di prodotti 

per il controllo di esercizi 

commerciali, uffici e pubblica 

amministrazione. 



Allnet-ltalia: 
sorveglianza 
per tutte le esigenze 


Allnet-ltalia, distributore informatico a va¬ 
lore aggiunto con esperienza decennale 
nel campo delle soluzioni informatiche, 
punta sulla videosorveglianza IP come uno 
dei settori più interessanti e innovativi del 
mercato ICT. 

Forte di alcuni tra i più importanti brand 
del settore come Panasonic, Sony e molti 
altri, l’azienda bolognese è in grado di for¬ 
nire soluzioni complete per la piccola e me¬ 
dia impresa, oltre che per le pubbliche am¬ 
ministrazione e gli esercizi commerciali che 
vogliano approntare un sistema di sicurez¬ 
za video di ultima generazione. 


Le telecamere della californiana Arecont- 
Vision, ad esempio, si focalizzano sulle ri¬ 
prese ad alta definizione con sensori di 
classe megapixel e ottiche specifiche per la 
sorveglianza. 

Tra i dispositivi più interessanti in tal senso 
vi è il modello AV8185, un dispositivo emi¬ 
sferico in grado di offrire sorveglianza “sur¬ 
round” grazie alle quattro unità ottiche di¬ 
sposte con uno sfasamento reciproco di 45 
gradi; questa configurazione consente alla 
telecamera di inquadrare un ambiente a 
180 gradi senza parti in movimento. 

Ogni obiettivo è accoppiato con un senso¬ 
re da 2 megapixel per la produzione di im- 



Arecont AV8185: quattro ottiche 
per una visione a 180°. 


magini Hd che possono essere compresse 
in formato Mjpeg o H.264. 


I dispositivi della tedesca Mobotix abbina¬ 
no elevata qualità delle immagini grazie ai 
sensori ad alta definizione a una gestione 
ottimale delle riprese anche in condizione 
di illuminazione difficile e alla versatilità 
delle registrazioni, anche grazie al codec 
proprietario MxPEG che permette di im¬ 
magazzinare immagini Hd ad elevata 
compressione senza necessità di elevate 


» 
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Il videocitofono 
digitale 

Mobotix T24. 
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potenze di calcolo. Oltre a produrre una 
vasta serie di videocamere di sorveglianza 
tradizionali, Mobotix ha sviluppato un in¬ 
novativo videocitofono che sfrutta le tec¬ 
nologie IP e digitali per offrire prestazioni e 
funzionalità inedite in questo settore: il 
modello T24 dispone innanzitutto di un 
obiettivo emisferico in grado di inquadrare 
l’intera scena che si svolge all’esterno del¬ 
l’ingresso, senza parti in movimento. Il sen¬ 
sore da 3,1 megapixel cattura immagini in 
alta definizione che possono essere veico¬ 
late, al pari dell’audio, su una rete VolP 
grazie al supporto per lo standard SIP. 


Da anni specializzata nel settore del Voice 
Over IP, anche la statunitense Grand- 
stream si è recentemente focalizzata sul 
Video over IP, confermando l’interesse del 
settore networking per la convergenza dei 


sistemi di videosorveglianza su reti a pac¬ 
chetto. La gamma di soluzioni Grand- 
stream per la sorveglianza video include 
codificatori video per l’utilizzo di telecame¬ 
re analogiche su sistemi digitali e una serie 
completa di telecamere. Tra queste ultime 
merita una menzione l’ultimo modello in 
ordine di rilascio, il GXV3662_HD. Si trat¬ 
ta di un dispositivo per ambienti esterni 
con telaio rinforzato antivandalo e funzio¬ 
ni di ripresa night&day. Il sensore a bordo 
è in grado di produrre immagini ad alta ri¬ 
soluzione 720p, codificabili in formato Mj¬ 
peg e H.264, mentre lo slot per schede Sd 
permette di effettuare registrazioni video 
direttamente a bordo. 

Per le esigenze di videosorveglianza in mo¬ 
vimento, Allnet-ltalia propone poi la solu¬ 
zione Patton Visuality, una piattaforma 
ottimizzata per l’acquisizione, la trasmis¬ 
sione e l’archiviazione in tempo reale di 
contenuti audio e video in alta risoluzione 
geolocalizzati su reti 3G/4G. I campi di ap¬ 
plicazione spaziano dal controllo delle aree 
pubbliche a rischio al trasporto dei valori, 
dalla protezione personale in viaggio alle 
reti di trasporto civile. 

Tutti i prodotti sono disponibili presso 
Allnet-ltalia, www.allnet-italia.it. 


-N, -1 



Grandstream GXV3662_HD, 
dispositivo antivandalo per esterni. 
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Nei suoi otto anni di vita 
WordPress è diventato 
una potente piattaforma 
per la pubblicazione di 
blog e siti Web. Scopria¬ 
mo le sue caratteristi¬ 
che, le novità della ulti¬ 
ma versione e come 
sfruttarlo al meglio. 

Di Francesco Caccavella 


//www| 
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BUSINESS NAME 

THE FUTURE OF BUSINESS 


W ordPress è il software più 
usato al mondo per pub¬ 
blicare e gestire siti Web 
e blog. Giunto lo scorso febbraio al¬ 
la versione 3.1, merita certamente 
la sua fama: è gratuito, è semplice 
da gestire, ha una grande comunità 
che distribuisce estensioni, tradu¬ 
zioni, correzioni di sicurezza, è ag¬ 
giornato di frequente, è supportato 


da quasi tutti i servizi che offrono 
spazio Web, è ben documentato e, 
soprattutto, è indicato per la proget¬ 
tazione di molte tipologie di siti. 
Nato come strumento per pubblica¬ 
re blog, nelle ultime versioni ha as¬ 
sunto sempre più la fisionomia di un 
vero e proprio sistema di gestione 
dei contenuti (Cms, Content Mana¬ 
gement System) adattabile a siti 


Web di qualsiasi tipo: aziendali, isti¬ 
tuzionali, di commercio elettronico, 
di news, community, e così via. 
WordPress, è bene chiarirlo subito 
per evitare equivoci, è disponibile in 
due differenti "versioni" distribuite 
dalla stessa azienda (Automattic). 
La prima, WordPress.com, è offerta 
sotto forma di servizio: registrandosi 
gratuitamente sul sito http://it. 
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WORDPRESS 



WordPress.com VIP 


fi * D- * 


Home OurClients VIPSupport VIP Hosting 


Some of thè world's biggest brands rely 
on WordPress.com VIP. 


DOWJQNES 


LORÉAL ®“ HARVARD 

PARIS S UNIVERSITY 



WordPress non è un più un semplice sistema per blog personali, ma un 
completo Cms utilizzato da alcuni dei più noti e frequentati siti Web del mondo. 


wordpress.com/ si accede ad un am¬ 
biente per la pubblicazione di blog 
già configurato, con il quale si può 
cominciare subito a pubblicare con¬ 
tenuti sotto un dominio di terzo livel¬ 
lo del tipo nomesito, wordpress. com, 
dove nomesito può essere persona- 
lizzato a piacere. La seconda, Word- 
Press.org, è distribuita - gratuita¬ 
mente e con licenza open source - 
sotto forma di software in linguaggio 
Php che deve essere "installato'’ in 
uno spazio Web da gestire e configu¬ 
rare in tutta autonomia. Delle due 
soluzioni, la prima è molto più sem¬ 
plice da implementare, mentre la se¬ 
conda offre, al costo di qualche sfor¬ 
zo in più, la possibilità di una perso¬ 
nalizzazione completa (per un con¬ 
fronto si veda il riquadro "Word¬ 
press.com"). Questo articolo è dedi¬ 
cato alla seconda versione, Word- 
Press.org, cui faremo riferimento 
semplicemente con il nome Word- 
Press. Ma poiché molte delle sue ca¬ 
ratteristiche sono replicate in modo 
più o meno identico in WordPress 
.com, ciò che scriveremo varrà in 
parte anche per il servizio. 

Che cos'è WordPress 

WordPress è, in due parole, un siste¬ 
ma per gestire siti Web: rende sem¬ 
plice e veloce la pubblicazione su In¬ 
ternet di articoli, pagine, immagini e 
video. A rendere questa piattaforma 
leader di mercato hanno contribuito 
sia i suoi consolidati strumenti di ge¬ 
stione dei contenuti, adatti a siti pic¬ 
coli, grandi e grandissimi (magari 
con milioni di pagine visitate al gior¬ 
no), sia le sue raffinate funzioni di 
amministrazione. 

Dal punto di vista editoriale, Word- 
Press è in grado di pubblicare conte¬ 
nuti testuali di vario tipo, oltre che 
file audio, immagini e video. A parti¬ 
re dalla versione 3.1 è possibile asso¬ 
ciare ad ogni singolo articolo un for¬ 
mato di visualizzazione diverso, in 
modo da differenziare, per esempio, 
la grafica degli articoli con sole im¬ 
magini da quelli con solo testo o con 
solo video. In tutti i casi la scrittura 
del testo e raggiunta di file multime¬ 
diali avvengono direttamente nell'e- 
ditor integrato nel sistema, che può 
lavorare sia in modalità Html sia in 
modalità visuale. Quest'ultima mette 
a disposizione pulsanti che ricordano 


le vecchie versioni di Office e che, 
tra l'altro, permettono anche di in¬ 
collare con un clic contenuti copiati 
da Word. Sebbene non siano para¬ 
gonabili a quelle dei grandi Cms 
commerciali, WordPress mette a di¬ 
sposizione persino alcune funzioni 
di gestione del flusso editoriale: ogni 
contenuto può essere pubblicato im¬ 
mediatamente, programmato per 
una data futura, salvato come bozza 
(o come revisione) ed è possibile as¬ 
sociarvi categorie e tag. Inoltre, ca¬ 
ratteristica molto utile per quei siti 
che fanno grande 
uso di contenuti 
non testuali, tutte 
le immagini, i file 
video e i file audio 
sono conservati in 
un archivio multi¬ 
mediale, pronti 
per essere ricercati 
e riutilizzati in 
nuovi contenuti. 

Già configurato 
neH'installazione 
base vi è poi un si¬ 
stema di commen¬ 
ti, che può essere 
disabilitato per 
singolo articolo o 
globalmente. Atti¬ 
vato in via predefi¬ 
nita vi è anche un 


sistema di salvataggio automatico 
che memorizza ogni 30 secondi le 
modifiche agli articoli e mantiene nel 
suo database le versioni salvate. 

WordPress è un sistema sofisticato, al 
di là della semplicità degli strumenti 
descritti sopra. Consente di adattare 
ogni installazione alla tipologia di si¬ 
to che si desidera creare attraverso 
pacchetti grafici chiamati "temi", con 
cui modificare al volo grafica e strut¬ 
tura del sito, e componenti aggiuntivi 
chiamati "plug-in", con cui aggiun- 



La prima versione pubblica è stata annunciata dal 
suo creatore, Matt Mullenweg, il 27 maggio 2003. 
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WordPress.com 

W ordPress.com è un servizio “in thè cloud” che permette di creare, gratuitamente e senza 
dover utilizzare uno spazio Web proprio, un blog basato sulle stesse funzionalità di base di 
WordPress.org. Tradotto anche in italiano, prevede una serie di funzionalità accessorie (premium 
features) a pagamento, offerte a una tariffa annuale che varia dai 12 dollari necessari per ospitare il 
blog sotto un proprio dominio fino ai 290 dollari che danno accesso a 100 Gbyte aggiuntivi di spa¬ 
zio (un elenco delle funzioni premium è consultabile all’indirizzo: http://en.wordpress.com/pro- 
ducts/). Il principale vantaggio di questa versione, oltre al costo zero, è che tutta la gestione tecni¬ 
ca del blog viene assolta dal servizio stesso: non bisogna installare nulla e gli aggiornamenti di si¬ 
curezza e di funzionalità vengono inviati automaticamente da WordPress.com a tutti i blog registra¬ 
ti. D’altro canto, e parliamo di svantaggi, WordPress.com non offre lo stesso livello di personaliz¬ 
zazione della versione installata. Non solo non è possibile modificare i file che determinano la visua¬ 
lizzazione del sito, a parte quelli Css, ma non è nemmeno possibile installare molti dei temi e dei 
plugin che sono invece disponibili perWordPress.org e che lo rendono così versatile. 

Un blog realizzato con WordPress.org può usare una serie di plugin predefiniti, scelti tra quelli più 
diffusi (come l’antispam Askimet o il tema per smartphone touchscreen e iPad), che però non pos¬ 
sono essere disinstallati e non è neppure possibile aggiungerne altri. Stesso discorso per i temi: 
WordPress.com ne offre, mentre scriviamo, 113 (di cui una manciata a pagamento) rispetto alle 
centinaia di WordPress.org. Inoltre, la versione gratuita di WordPress.com potrebbe mostrare dei 
banner sul blog, una caratteristica che si può disabilitare pagando una tariffa di circa 30 dollari al¬ 
l’anno. Il principale svantaggio della versione in¬ 
stallata è invece il costo di messa in servizio: per 
renderla visibile su Internet è necessario uno 
spazio Web che, anche scegliendolo tra i più eco¬ 
nomici, non costa meno di 10/15 euro al mese. 

La difficoltà tecnica di installazione e gestione, 
che può intimidire gli utenti alle prime armi, non 
è però alta e garantisce la possibilità di gestire in 
tutta autonomia i contenuti e il sito. Scegliere una 
delle due soluzioni non pregiudica comunque la 
possibilità di passare, dopo qualche tempo, al¬ 
l’altra. Entrambi i servizi offrono la possibilità di 
esportare e importare i contenuti in modo da 
rendere semplice il passaggio. Il nostro consiglio 
è quello di iniziare con un blog ospitato su Word- 
Press.com e poi, dopo aver preso confidenza 
con gli strumenti disponibili, valutare se sia il ca¬ 
so di passare alla versione software esportando i 
contenuti. Registrarsi su WordPress.com è sem¬ 
plice: basta andare alla pagina https://it.word- 
press.com/signup/, completare il processo di 
iscrizione e rispondere all’e-mail di richiesta di 
conferma inviatadal servizio. Per trasferire un 
blog da una versione all’altra di WordPress si de¬ 
ve invece seguire il percorso Strumenti/Esporta 
e Strumenti / Importa dall’interno dell’area di 
amministrazione. Molte delle istruzioni che tro¬ 
verete nell’articolo sono comunque valide sia per 
WordPress.com sia perWordPress.org. 




L'area di amministrazione di 
WordPress.org (in alto) e quella 
di WordPress.com (in basso) 
sono pressoché indistinguibili. 



Sul sito WordPress Planet si possono 
trovare trucchi, soluzioni e novità 
del mondo WordPress, oltre ai post dei 
migliori blog dedicati alla piattaforma. 


gere funzionalità: strumenti di com¬ 
mercio elettronico, sondaggi, galle¬ 
rie fotografiche e così via. Temi e 
plug-in sono disponibili sia a paga¬ 
mento sia in forma gratuita e molti si 
possono installare, letteralmente con 
due clic, direttamente nell'area di 
amministrazione. A quest'area, 
“centro di controllo" di tutta la piat¬ 
taforma, possono accedere sia gli 
amministratori, sia i collaboratori, 
sia gli editor secondo una gerarchia 
che prevede, nella versione base, 
cinque diversi livelli di accesso (sei, 
nella versione multisito), ognuno 
con funzioni e privilegi diversi. 

Nelle prossime pagine analizzere¬ 
mo le principali funzioni di Word¬ 
Press, cercando di fornire le infor¬ 
mazioni essenziali per familiarizza¬ 
re con questo sistema editoriale. 
Non ci siamo limitati a descriverne 
in generale le funzionalità più im¬ 
portanti, ma abbiamo voluto offrire 
una sorta di breve e sintetica guida 
all'utilizzo pratico della piattaforma. 
Per trarne il massimo profitto è be¬ 
ne avere a disposizione una copia di 
WordPress in locale o su uno spazio 
Web: l'installazione è banale ed è 
semplificata da strumenti automati¬ 
ci distribuiti gratuitamente. Per 
aiutarvi abbiamo preparato due ri¬ 
quadri, che potete trovare nelle pa¬ 
gine successive, con le istruzioni da 
seguire per installare WordPress ri¬ 
spettivamente sul vostro Pc e su uno 
spazio Web. In quest'ultimo caso as¬ 
sicuratevi che il servizio scelto sup¬ 
porti il linguaggio Php (meglio se in 
versione 5.2 o superiore) e un data¬ 
base MySQL (preferibilmente in 
versione 5.0.15 o superiore). 


Cosa fare dopo 
rinstallazione 

WordPress è sostanzialmente diviso 
in due ambienti, raggiungibili en¬ 
trambi tramite un browser Web: 
back-end e front-end. La zona di 


amministrazione privata (back 
end), protetta da password e riser¬ 
vata agli amministratori o ai colla¬ 
boratori del sito, contiene gli stru¬ 
menti di gestione e di pubblicazio¬ 
ne; la zona di visualizzazione pub¬ 
blica (front end) è invece quella in 
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0 Css 

Acronimo di Cascading Style Sheets, fogli di 
stile a cascata (o semplicemente fogli di sti¬ 
le). Una tecnologia che permette di definire 
l'aspetto di una pagina Web - layout, font, 
colori e così via - separatamente dai suoi 
contenuti. L’uso di Css permette di modifica¬ 
re radicalmente l’aspetto di un sito 
Web senza toccarne il codice Html. 

cui vengono pubblicati i contenuti 
ed è raggiungibile da tutti i visita¬ 
tori. L'homepage dell'area di am¬ 
ministrazione si chiama "bacheca" 
(dashboard in inglese) ed è acces¬ 
sibile aggiungendo /wp-admin/ al¬ 
l'indirizzo del sito: se il sito è stato 
installato all'indirizzo www.sito.it/ 
wordpress/, per raggiungere la sua 
bacheca si dovrà quindi digitare 
l'indirizzo www.sito.it/wordpiess/ 
wp-admin/. Nella colonna sinistra 
di quest'area vi sono i vari link di 
configurazione, aggregati in due 
sezioni: quelli nel box in alto sono 
dedicati alle attività editoriali, 
quelli nel box in basso alle attività 
di amministrazione. La struttura 
della colonna varia a seconda dei 
temi e plug-in installati e dei privi¬ 
legi dell'utente. 

Dopo rinstallazione, vale la pena di 
modificare subito le impostazioni di 
base. In Impostazioni / Generale si 
modificano le impostazioni più co¬ 
muni: per prima cosa il titolo e il 
"motto", ovvero le due brevi frasi 
che compariranno in ogni pagina 
nella testata alta del sito. Qui si può 
modificare anche l'indirizzo e-mail 
dell'amministratore, che sarà usato 
nelle comunicazioni di sistema, non¬ 
ché il fuso orario e i formati della da- 



In figura, l'area per ramministrazione 
di WordPress 3.1 nella versione 
predefinita in lingua italiana. 


ta e dell'ora. Sono tutte impostazioni 
che è bene controllare subito, ma 
che possono comunque essere rego¬ 
late anche successivamente. Una 
volta pubblicato il sito, invece, è me¬ 
glio non cambiare la struttura dei 
cosiddetti permalink, cioè lo schema 
che WordPress userà per gli indirizzi 
Internet (o Uri) degli articoli pubbli¬ 
cati. Lo schema predefinito prevede 
una struttura del genere: http:// 
www.sito.it/?p=123, poco leggibile e 
anche poco gradita ai motori di ricer¬ 
ca. Per cambiarla in una più chiara, 
bisogna andare in Impostazioni / 
Permalink e scegliere uno dei tre 
schemi proposti oppure specificarne 
nella casella in basso uno personaliz¬ 
zato, seguendo le istruzioni reperibi¬ 
li alla pagina http://codex. word¬ 
press. org/Using_Permalinks . La sin¬ 
tassi che consigliamo è /%postna- 
me%-%post_id%.html che trasfor¬ 
ma, ad esempio, il link http://www. 
sito.it/wordpress/?p=l in http:// 
www. sito, i t/wordpress/h elio- world - 
l.html, simile a quello delle tradizio¬ 
nali pagine in Html. 

Le opzioni che regolano i commenti, 
attivati in via predefinita da Word- 
Press, sono un'altra funzione da im¬ 
postare subito e lo si può fare in Im¬ 
postazioni / Discussione. Se non si 
desidera permettere 1'aggiunta di 
commenti agli articoli bisogna to¬ 
gliere il segno di spunta dalla voce 


Nuova barra di amministrazione: gli utenti 
che hanno eseguito il login alla piattaforma ve¬ 
dranno, nell’area pubblica, una barra conte¬ 
nente link per raggiungere le aree di ammini¬ 
strazione più utilizzate. 

Custom post format: ogni articolo può essere 
associato ad un formato di visualizzazione 
differente che può essere impostato diretta- 
mente nel tema. 

Nuovo box di gestione link: l’editor di scrittu¬ 
ra di Wordpress ha un nuovo pannello per ag¬ 
giungere e modificare link. Contiene anche un 
motore di ricerca per creare collegamenti a pa¬ 
gine o articoli già scritti. 

Nuova area di amministrazione multi-sito: le 

installazioni di Wordpress che prevedono più 



Personalizzare la bacheca 


I box che compaiono nella bacheca e in diverse 
aree dell’amministrazione possono essere spo¬ 
stati nella pagina con un drag and drop del 
mouse a partire dalla barra del titolo. Possono 
essere anche nascosti facendo clic sulla lin¬ 
guetta Impostazioni schermo in alto a destra 
della pagina. 


Consenti la scrittura di commenti 
per i nuovi articoli. Anche questa è 
un'opzione che è meglio impostare 
sin dall'inizio poiché, se in futuro si 
decidesse impedire le discussioni, si 
inibiranno solamente i commenti per 
i nuovi articoli e non per quelli pas- 



I i » IE 


Un sito di test per Pc Professionale 



Il sito predefinito creato da WordPress 
3.1. In alto, la barra di amministrazione 
introdotta in questa release. 


di un sito possono essere gestite da un’area di 
amministrazione indipendente. 

Area di scrittura meno affollata: molte del¬ 
le opzioni presenti nell’area di scrittura ven¬ 
gono nascoste per impostazione predefinita 
in modo da “intimorire” meno gli utenti alle 
prime armi. 

Wordpress 3.2, previsto per l’estate, sarà la pri¬ 
ma versione in cui sarà obbligatoria la presenza 
sul server di pubblicazioni di Php 5.2.4 e My¬ 
SQL 5 (o versioni successive). Il codice sarà 
modificato per rendere il sistema più veloce e 
sarà introdotto probabilmente un nuovo stru¬ 
mento di scrittura più focalizzato sui contenuti 
(sul modello di www.quietwrite. com). Verrà 
semplificato anche il sistema di aggiornamen¬ 
to, per renderlo più efficace e mirato. 


Le principali novità di WordPress 3.1 


L a versione 3.1 di Wordpress, rilasciata qualche settimana prima della redazione di questo 
articolo, ha introdotto numerose novità interessanti. Ecco le principali: 
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Disqus è un sofisticato servizio di 
commenti per siti Web che può 
sostituire quello integrato in WordPress. 


sati. Da questa stessa schermata è 
possibile anche attivare commenti 
anonimi (togliendo la spunta da 
L'autore del commento deve inserire 
nome e indirizzo e-mail) o permet¬ 
terli solo ad utenti registrati nel sito 
(voce Gli utenti devono essere regi¬ 
strati e fare il login per poter inviare 
commenti). In quest'ultimo caso sarà 
però necessario anche attivare il si¬ 
stema di registrazione spuntando, in 
Impostazioni / Generale, la voce 
Chiunque può registrarsi. 

Ultimo passaggio prima di comincia¬ 
re ad usare il sito WordPress è quello 
di prendere confidenza con l’area Ba¬ 
checa / Aggiornamenti: in questa pa¬ 
gina vengono segnalati gli aggiorna¬ 
menti per l’applicazione e per le 
estensioni installate (temi e plug-in). 
È anche possibile, facendo che su Re- 
installa automaticamente, procedere 
ad una nuova installazione di Word¬ 
Press, sovrascrivendo i file di sistema 
ma conservando contenuti e imposta¬ 
zioni dei plug-in. Riguardo alle pro¬ 
cedure di aggiornamento va precisa¬ 
ta una cosa: se mantenere un sistema 
aggiornato evita di incorrere in pro¬ 
blemi di sicurezza e performance, è 
bene farlo - soprattutto per temi e 

mn-im 


Cambiare tema al volo 

Sebbene WordPress permetta di installare più 
temi, consente di impostarne solo uno da pre¬ 
sentare agli utenti. Grazie al plugin Theme Swit- 
cher (www.tinyurl.com/57vtxp), invece, ogni vi¬ 
sitatore del sito può decidere autonomamente 
quale tema usare. Il plugin si attiva con il wid- 
get raggiungibile in Aspetto/ Widget. 


plug-in - solo dopo essersi assicurati 
che le nuove versioni siano compati¬ 
bili con la propria installazione. Le 
note di rilascio deU’aggiornamento, 
nonché le reazioni degli utenti sui fo¬ 
rum consultabili alLindirizzo http:// 
wordpress.org/support/. sono un otti¬ 
mo punto di partenza. 

La scelta del tema 

Prima di scrivere il primo post è op¬ 
portuno scegliere e installare il te¬ 
ma. Conviene farlo subito, perché i 
temi di WordPress non definiscono 
solo la veste grafica del sito, ma an¬ 
che le sue funzionalità e la struttura: 
aggiungono opzioni di configurazio¬ 
ne, tipologie di contenuto, disponibi¬ 
lità delle barre laterali e molto altro. 
Così, sebbene cambiare tema quan¬ 
do si è già avanti nell'uso del softwa¬ 
re non porti alla perdita dei contenu¬ 
ti già scritti, è possibile che alcune 
strutture vadano invece perse. Più 
avanti (nella sezione dedicata a Wid¬ 
get e menu) vedremo anche come 
modificare il layout del sito senza so¬ 
stituire il tema. 

L'installazione e l'attivazione di un 

tema sono azioni semplici, meno 
semplice è trovare un tema che fac¬ 
cia davvero al caso proprio. Il Web è 
pieno di siti che offrono temi per 
WordPress (basta ricercare "word- 
press themes" con Google per tro¬ 
varne in quantità): gratuiti o a paga¬ 
mento, di scarsa o ottima qualità. Un 
luogo sicuro e ben fornito per inizia¬ 
re a selezionare un tema si trova al¬ 
l'interno dell'area di amministrazio¬ 
ne di WordPress stesso, in Aspetto / 
Temi. Facendo clic su Installazione 
temi si può eseguire una ricerca per 
funzionalità e design, oppure, attra¬ 
verso i link presenti in alto, visualiz¬ 
zare i temi in evidenza (Segnalati), 
quelli più recenti (Nuovi) o quelli 
aggiornati da meno tempo (Aggior¬ 
nato recentemente). Cercando un te¬ 
ma e facendo clic sul link Anteprima 
al di sotto della sua immagine si può 
visualizzare un mini-sito navigabile 
di esempio. I mini-siti di ogni tema 
mostrano la grafica e, scorrendo la 
pagina verso il basso, anche il for¬ 
mato per paragrafi, titoli, tabelle e 
altri elementi testuali. Sono inoltre 
confrontabili tra loro poiché, di soli¬ 
to, presentano lo stesso tipo di con¬ 
tenuto. Per scegliere un tema e in- 



AH'indirizzo http://wordpress.org/ 
extend/themes/ si trova la directory dei 
temi gratuiti ospitata da WordPress.org. 


stallarlo basta fare clic su Installa, 
poi sul pulsante blu Installa ora e, al 
termine dell'operazione, su Attiva 
per attivarlo o su Anteprima per vi¬ 
sualizzarlo applicato al sito. 

Un tema si può anche installare ma¬ 
nualmente. Se, ad esempio, doveste 
trovare sul Web un tema di vostro 
gradimento non presente nell'archi¬ 
vio all'interno dell'area di ammini¬ 
strazione, non dovreste fare altro 
che scaricarlo in formato Zip e cari¬ 
carlo poi attraverso il link Carica 
media presente sempre in alto nella 
pagina Installazione Temi. Per cer¬ 
care un tema sul Web è possibile fa¬ 
re affidamento anche su motori di ri¬ 
cerca specifici: tra i più noti trovia¬ 
mo Theme Finder (http://themefin- 
der.wpcandy.com), ThemeSorter 
(www.themesorter. com) e Quali- 
Themes (www.qualithemes.com). 
Confrontando vari temi (dall'antepri¬ 
ma dell’archivio oppure installandoli 
e poi facendo clic su Anteprima), è 
possibile apprezzarne non solo il de¬ 
sign, i colori, la grandezza delle im- 



Nell'area di amministrazione di 
WordPress si possono visualizzare 
le anteprime dei temi disponibili. 
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Temi di qualità professionale 


Chi cerca temi più ricchi e originali, aggiornati di frequente e spesso provvisti di supporto tec¬ 
nico sia per l’installazione sia per l’uso, dovrebbe rivolgersi alle aziende che creano e distribui¬ 
scono temi professionali a pagamento. Tra quelle più note ricordiamo Press75 
(www.press75.com), WooThemes (www.woothemes.com), Wpzoom (www.wpzoom.com), 
Graph Paper Press (www.graphpaperpress.com) specializzata in temi per fotografi, Pro Theme 
Design (www.prothemedesign.com), Pagelines (www.pagelines.com) e StudioPress (www.stu- 
diopress.com). 


magini e la 
struttura a co¬ 
lonne, ma anche 
le funzionalità. 

Noterete che al¬ 
cuni temi preve¬ 
dono un menu 
in alto nella pa¬ 
gina, altri hanno 
un maggiore 
numero di ele¬ 
menti nella barra destra (widget), al¬ 
tri ne offrono anche nella barra infe¬ 
riore, altri hanno un sistema di com¬ 
menti che consente di rispondere ad 
altri utenti e così via. Solo dal con¬ 
fronto delle molte opzioni disponibili 
si può capire quale tema sia il più 
adatto al sito che si vuole realizzare. 

Pubblicare i contenuti 

WordPress, nella sua installazione 
base, può gestire tre tipi di contenu¬ 
ti testuali: pagine, articoli {post, in 
inglese) e link. Questi ultimi sono 
semplici collegamenti a siti utili, rac¬ 
colti in un elenco pubblicato in un'a¬ 
rea del sito chiamata comunemente 
blogroll. Le pagine sono singole pa¬ 
gine Web destinate ad ospitare con¬ 
tenuti che non fanno parte del flusso 



I temi più professionali disponibili per 
WordPerfect offrono layout raffinati e 
maggiori opzioni di personalizzazione. 


quotidiano di 
pubblicazione: 
la pagina di 
presentazione, 
i termini d'uso 
del sito, la pa¬ 
gina dei contat¬ 
ti e così via. Gli 
articoli, la tipo¬ 
logia più utiliz¬ 
zata, servono 
invece per pubblicare i contenuti ad 
alta periodicità come, ad esempio, 
notizie, comunicati stampa, post 
giornalieri di un blog e così via. Le 
pagine, di solito, non prevedono tag 
associati, categorie, autore e molti 
altri campi che invece troviamo ne¬ 
gli articoli. Sono, inoltre, pubblicate 
sotto indirizzi differenti: gli articoli 
seguono la struttura dei permalink 
che abbiamo esaminato poco sopra 
e vengono pubblicati in ordine cro¬ 
nologico sulla homepage e nelle se¬ 
zioni di archivio; le pagine invece 
possono essere pubblicate "ad albe¬ 
ro" seguendo una gerarchia perso¬ 
nalizzata. 

Il cuore dei contenuti di WordPress 

sono tuttavia gli articoli, che vanno 
redatti nell'area di amministrazione, 
facendo clic su Articoli / Aggiungi 
Nuovo, o sfruttando la lista a discesa 
accessibile tramite il pulsante in alto 
a destra nella pagina (accanto al no¬ 
me dell'utente) e scegliendo la voce 
Nuovo articolo. Alcuni campi del 
modulo per la redazione di un post 
non hanno bisogno di spiegazione: 
in alto va il titolo, al centro il conte¬ 
nuto, dal box Tag si possono inclu¬ 
dere i tag relativi all'articolo e dal 
box Categorie scegliere o aggiunge¬ 
re la categoria. 

Il box Pubblica, a destra del box di 
pubblicazione, ha funzioni meno 
scontate. Con il campo Stato si può 
gestire un basilare flusso editoria¬ 


li Tag 

Il tag è una parola (o una breve frase) che 
classifica un elemento - in questo caso 
un post - in modo da facilitarne la classi¬ 
ficazione e la ricerca. In WordPress i tag 
sono usati per catalogare contenuti del 
medesimo argomento in specifiche 
pagine di archivio. 
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&AVIRA 



"Non fate acquisti 

senza ombrello. 
Almeno non 
in Internet!.. 

Tjark Auerbach, 

Avira GmbH CEO 



Avira AntiVir, la protezione 
globale per Internet. 


Avira AntiVir è l’unico antivirus capace 
di coniugare la più alta capacità 
di individuazione delle minacce con il 
minor impatto sulle risorse del sistema. 

Parola di oltre 100 milioni di utenti che 
ogni giorno affidano ad Avira AntiVir 
la sicurezza dei propri dati! 

Proteggetevi con Avira AntiVir, 
l’antivirus pluripremiato. 
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Piazza Cinque Giornate 4 | 20129 Milano 
Telefono+39 02 54108204 I E-mail: salesl9achab.it 


www.avira.it I www.achab.it 





























WORDPRESS 



Le pagine, diversamente dagli articoli, 
seguono una gerarchia "ad albero" e 
sono usate per i contenuti statici del sito. 


le: l'articolo rimane in Bozza, invi¬ 
sibile nella parte accessibile a tutti, 
fino a quando non si fa clic sul pul¬ 
sante blu Pubblica, mentre quando 
è In attesa di revisione significa 
che un utente con il ruolo di Edito¬ 
re o superiore deve ancora appro¬ 
varlo. Quando un articolo viene 
pubblicato da un utente con ruolo 
di Collaboratore, che non ha la 
possibilità di pubblicazione, l'arti¬ 
colo viene automaticamente messo 
nello stato In attesa di revisione. 
Tramite l'opzione Visibilità si può 

PASSO PER PASSO 


definire se un articolo è Pubblico 
(visibile a tutti), Protetto da pas¬ 
sword (dell'articolo viene pubbli¬ 
cato solo il titolo e un campo per 
inserire la password opportuna) o 
Privato (visibile solo all'autore e 
agli utenti con ruolo di amministra¬ 
tore o editore). Sempre nella sezio¬ 
ne Visibilità si trova la casella 
Mantenere questo articolo sempre 
in prima pagina che, se spuntata, 
mantiene l'articolo in testa agli al¬ 
tri nella homepage, svincolandolo 
dal flusso cronologico. Sfruttando 
l'opzione Pubblica si può invece 
impostare la data di pubblicazione 
dell'articolo: se viene indicata una 
data futura, il pulsante blu Pubbli¬ 
ca cambierà etichetta in Program¬ 
mato e WordPress renderà visibile 
l'articolo, automaticamente, solo 
alla data indicata. 

WordPress 3.1 ha introdotto un'altra 
utile opzione, reperibile nel box For¬ 
mato (la funzione, il cui nome in in¬ 
glese è custom post format, non è 
però disponibile in tutti i temi), con 
cui si può assegnare ai vari articoli 
una differente disposizione dei con¬ 
tenuti. Nel tema predefinito di 



WordPress ne sono disponibili tre: 
Standard, Digressioni e Galleria. Le 
differenze sono tuttavia implemen¬ 
tate solo nelle pagine di archivio 
(categorie, mesi, tag e così via). 

Da notare che, in base alle impo¬ 
stazioni predefinite, non tutte le 
opzioni previste da WordPress per 
la scrittura sono visibili. Se nella 
pagina di scrittura di un post si fa 
clic sulla linguetta Impostazioni 
schermo, in alto a destra dell'area 
di amministrazione, si visualizzano 


Installare WordPress sul proprio Pc 


I l metodo più semplice per utilizzare WordPress sul proprio computer 
è quello di utilizzare uno dei molti pacchetti autoinstallanti offerti gra¬ 
tuitamente sul Web. Uno dei migliori, per pulizia dell’installazione e pe¬ 
riodicità di aggiornamento, è Bitnami WordPress Stack che viene distri¬ 
buito non solo per Windows, Linux e Mac ma anche forma di Virtual 
machine per VMWare o VirtualBox nonché come Amazon Machine Ima- 
ge (AMI) - preconfigurata con Ubuntu o Windows Server 2008 - da 
eseguire sul servizio di cloud computing EC2 di Amazon. Lo stack di 
WordPress per Windows si scarica dalla pagina http://bitnami.org/ 
stack/wordpress, al di sotto della voce Native. Avviato il file, e premuto 
Next nella schermata di benvenuto, si dovranno selezionare i compo¬ 
nenti da installare (figura 1). PhpMyAdmin, l’unica opzione deseleziona¬ 
bile, è un comodo gestore di database che può tornare utile in diverse 
occasioni. Nella finestra successiva, al momento di scegliere la cartella 
di destinazione, è bene indicarne una diversa da quella predefinita, più 


breve e che preferibilmente non preveda spazi nel nome. Nel nostro ca¬ 
so (figura 2) abbiamo scelto la cartella E:\WP che sarà creata automati¬ 
camente durante il processo di installazione. Il nome utente scelto nel¬ 
la finestra successiva (figura 3) sarà utilizzato per creare l’account di 
amministrazione di WordPress, mentre la password sarà valida per am¬ 
ministrare anche il database MySQL (username: root) e PhpMyAdmin 
(username: administrator). La quinta ed ultima finestra (figura 4) per¬ 
mette di impostare il nome del blog da creare e l’hostname del compu¬ 
ter: in quest’ultima opzione è bene specificare non l’indirizzo Ip ma il 
nome del computer; lo potete trovare facendo clic con il tasto destro, 
nel menu Start, su Computer e poi su Proprietà (in Windows Vista o 7) 
oppure su Risorse del computer/Proprietà / scheda Nome computer 
(in Windows XP). Un ultimo clic su Next avvierà la veloce procedura di 
installazione durante la quale dovrete autorizzare il Web server Apache 
e il database MySQL ad accettare connessioni in ingresso (figura 5). Al 
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Lo stesso articolo in tre formati: Galleria 
(in alto). Digressione (al centro, senza 
titolo) e articolo tradizionale (in basso). 



Tramite la linguetta Impostazioni 
schermo si accede all'area di 
personalizzazione degli elementi 
visibili nell'area di amministrazione. 



Tutte le novità 
dal panorama 
Hi Tech 


CJ - _ \^J 


2 _ r r r r 2 _ 

- 


le opzioni disponibili che opzioni 
variano da tema e tema possono es¬ 
sere aggiunte anche dai plug-in. 
Tra le più comuni ricordiamo Rias¬ 
sunto, il sottotitolo di un articolo 
pubblicato di solito neH'homepage, 
e Commenti, che consente di atti¬ 
vare o disattivare commenti per 
singolo articolo. 

Tra le opzioni attivabili in questo pan¬ 
nello c'è anche Campi personalizzati, 
che aggiunge un campo personalizza¬ 
bile da associare ad ogni post. Inizial¬ 


mente si può lasciare questa opzione 
disattivata; vedremo più avanti, nella 
sezione dedicata all'uso di WordPress 
come Cms, quanto sia facile aggiun¬ 
gere al pannello di scrittura moduli e 
campi personalizzati. 

Bisogna sottolineare, infine, che i 

box possono essere spostati a piaci¬ 
mento (basta trascinarli con un 
drag and drop del mouse a partire 
dalla barra del titolo) per ordinarli 
in modo da rendere personale il 
flusso di lavoro. 



termine dell’instal¬ 
lazione, lasciando 
spuntata la voce 
Launch Bitnami 
WordPress Stack e 
facendo clic su Fini¬ 
sh, verrà aperto il 
browser predefinito 
nel quale, con un 
clic su Access BitNami WordPress Stack (fi¬ 
gura 6) sarà visualizzato il sito appena instal¬ 
lato, con il classico messaggio di benvenuto: 
Hello World! (figura 7) Per impostare la lin¬ 
gua italiana manca un ultimo passaggio: apri¬ 
te con un editor di testo (va bene anche Bloc¬ 
co Note di Windows) il file wp-config.phpcìie 
si trova al percorso E:\WP\apps\wordpress\ 
htdocs\tie\ disco rigido (E:\WP andrà natu¬ 
ralmente sostituito 
con la vostra car¬ 
tella di installazio¬ 
ne) e modificate 
define (WPLANG: "); 
con la voce define 
(‘WPLANG', ! itJT);. 

Dopo aver salvato il 
file, entrate nella 


sezione di amministrazione del sito aggiun¬ 
gendo wp-admin/ all’indirizzo del blog (che 
sarà del tipo http://francescopc/word 
press/wp-admin/), fate clic su Dashboard / 
Updates nel menu di sinistra e, infine, sul 
pulsante Update Automatica!!)/ (figura 8). 
WordPress scaricherà automaticamente la 
versione localizzata nella nostra lingua e la 
installerà subito dopo. 
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WriteType ti suggerisce cosa 
scrivere e poi lo ripete 

WuteType a un «srd processor per Unu* e 
appositamente pei aiutare pii scolari più già 
a sctivcie bene II modo In cui WriteType 
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Gnome Photo Freme porte le loto 
di tuno il mondo sul tuo desktop 

Gnome Photo Ffnmeé 
uri applicazione che Utilità la 
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Dropbox: computer in sincronia 
grazie al eloud 

Dropbox «frutta li doud per 
Micronizzare documenti e caltene 
tra due o piu computer e 


WriteType U suggerisco cosa 
scriverò e poi lo ripete 

VmeType e un word processor per 
Linux e Windows scritto 
appositamente per aiutare 


Leggi oltre notizie de questo canale 
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con cartografie mondiale 
orecaricata permette ai. 

Leggi altre notizie da questo cenale 
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I feed di WordPress 

WordPress crea feed per ogni tipo di risorsa 
presente sul sito. Se i permalink sono attivati, è 
possibile aggiungere la parola feed /a qualsiasi 
indirizzo del blog per visualizzare gli elementi 
relativi a quella risorsa nel classico formato 
Rss. Se la parola viene aggiunta ad un articolo, 
il feed mostrerà l’elenco dei commenti. 


Immagini, 
video e audio 

WordPress può gestire, con un livello 
di dettaglio che varia da file a file, 
anche immagini, video, audio, docu¬ 
menti Pdf e altre tipologie di formati. 
I pulsanti dedicati alla loro gestione si 
trovano, nella pagina di scrittura (o 
modifica) di un articolo, immediata¬ 
mente al di sopra dell'area dei conte¬ 
nuti. Le quattro piccole icone rinvia¬ 
no allo stesso pannello dal quale si 
possono caricare file dal computer, 
da un indirizzo internet ( Uri di prove¬ 
nienza) o dall'archivio (Libreria me¬ 
dia). Il comodo gestore del carica¬ 
mento da computer, basato su Adobe 
Flash, permette di selezionare uno o 
più file che saranno inviati al sito in 
successione, uno dopo l'altro. 

Le immagini sono il tipo di contenuto 
che offre il maggior numero di opzio¬ 
ni, e per esse è disponibile anche un 
rudimentale editor. Una volta carica¬ 
ta un immagine è possibile, in primo 
luogo, impostarla come immagine di 
corredo del post (in inglese thumb- 
nail) facendo clic sul collegamento 
Utilizza come immagine in evidenza 
presente in fondo alla finestra di cari- 



Per includere in un articolo immagini, 
video e altri file si usa il pannello 
richiamabile con i pulsanti evidenziati. 


camento. In base al tema utilizzato, 
la thumbnail potrà essere visualizza¬ 
ta accanto al titolo, sulla testata del 
sito (come nel tema Twenty Ten) o in 
qualsiasi punto previsto dal creatore 
del tema. È possibile poi includere 
l'immagine all'interno dell'articolo 
decidendone la posizione rispetto al 
testo (voce Allineamento) e la di¬ 
mensione ( Dimensione ) e dando 
conferma con un clic sul pulsante In¬ 
serisci nell'articolo. Le tre dimensio¬ 
ni delLimmagine (miniatura, media e 
grande) alternative a quella origina¬ 
le si possono modificare nella finestra 
Impostazioni / Media, nella quale si 
può indicare, in alternativa a quella 
predefinita, anche una cartella di de¬ 
stinazione dei file salvati (sezione 
Caricamento file). 

Sempre nel pannello di caricamen¬ 
to è possibile indicare, per ogni im¬ 
magine, un titolo, un testo alterna¬ 
tivo, una didascalia e una descri¬ 
zione. Di questi elementi l'unico 
che di solito compare all'interno di 
un articolo è la didascalia, visualiz¬ 
zata a mo 1 di descrizione in fondo 
all'immagine. Titolo, didascalia e 
descrizione vengono invece pub¬ 
blicati insieme, nella pagina che 
WordPress crea per ogni allegato e 
che viene visualizzata quando si fa 
clic su un'immagine inclusa in un 
articolo a patto, tuttavia, di aver 
premuto il pulsante URL Articolo e 
non URL file (il valore predefinito). 
In questo secondo caso, infatti, 
l'immagine verrà collegata alla sua 
versione originale. Il pulsante Mo¬ 
difica immagine apre invece l'edi- 
tor di immagini di WordPress. È 
uno strumento elegante e funzio¬ 
nale, ma con cui si possono appli¬ 
care solo correzioni di base: rota¬ 
zioni, ritagli, ridimensionamenti. 

WordPress permette anche di pubbli¬ 
care semplici gallerie di immagini. 
Basta salvare due o più immagini 
nella finestra di caricamento, fare clic 
su Salva tutte le modifiche e gestire 
la visualizzazione della galleria nella 
pagina che compare dopo il clic. L'or¬ 
dinamento delle immagini nell'arti¬ 
colo, casuale quando si usano le im¬ 
postazioni predefinite, può essere 
modificato spostando in alto o in bas¬ 
so le immagini con un drag and drop 
del mouse e impostando il campo Or¬ 
dina immagini per sulla voce Ordina¬ 
mento menu. Non bisogna dimenti¬ 


care, dopo aver inserito i dettagli per 
ogni immagini dal link Visualizza, di 
inserire la galleria nell'articolo facen¬ 
do clic sul pulsante Inserisci Galleria. 

File audio, file video e altri tipi di al¬ 
legati possono essere aggiunti nello 
stesso modo, ma se inclusi alTintemo 
dell'articolo indicheranno esclusiva- 
mente un link al file stesso o alla pa¬ 
gina creata da WordPress per conte¬ 
nerlo. Per i contenuti conservati su un 



Il pannello dedicato alle immagini è ricco 
di opzioni. Il pulsante Modifica immagine 
richiama l'editor integrato. 



Un'oggetto multimediale può essere 
incluso in una pagina ad hoc senza 
creare un nuovo articolo. 



L'editor di immagini integrato offre le 
funzioni di ritaglio, ridimensionamento, 
rotazione e poco altro. 
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Una galleria inclusa in un post: il clic 
su un'immagine può condurre ad una 
nuova pagina oppure al file originale. 


sito che supporta il formato oEmbed 
l'inclusione è molto più semplice: ba¬ 
sta inserire nell’articolo il link alla pa¬ 
gina che conserva il contenuto da 
pubblicare e lasciare che sia Word- 
Press a creare il codice per l'inclusio¬ 
ne. Il sistema funziona con un gran 
numero di servizi video (Youtube, Vi- 
meo, Google video), immagini (Flickr, 
Photobucket), file (Scribd) o anche 
sondaggi (PollDaddy). 

Un ultima parola va spesa sulla Li¬ 
breria media, l'archivio in cui Word- 
Press conserva i file caricati dal pan¬ 
nello descritto sopra. Questo stru¬ 
mento permette di riutilizzare imma¬ 
gini e file già salvati in precedenza 
senza doverli includere di nuovo e 
senza doverne riscriverne descrizio¬ 
ne, titolo e altri campi (tutto ciò a pat¬ 
to di averli organizzati per bene). Il 
motore di ricerca dell'archivio per¬ 
mette di recuperare i file in base alla 
parole che sono state loro associate 
durante il caricamento, o anche suc¬ 
cessivamente, nei campi "titolo" e 
"descrizione" (ma non “didascalia" e 
“testo alternativo"); tali campi do¬ 
vranno dunque essere compilati in 
modo opportuno. L'archivio si rag¬ 
giunge con il percorso Media /Libre¬ 
ria dell’area di amministrazione. 

Widget, menu 
e altri elementi 

Per modificare o gestire, al di là del¬ 
la grafica, un sito con WordPress esi¬ 
stono elementi chiave che consento¬ 
no di migliorare la navigazione, ren¬ 
dere più piacevole il tema o aggiun¬ 
gere contenuti. Il tutto senza toccare 
una riga di codice. Quelli più comuni 
e utili, supportati in misura variabile 


dalla maggioranza dei temi, sono i 
widget: box di testo, immagini o vi¬ 
deo che possono essere inseriti in 
specifiche sezioni del sito. Con i wid¬ 
get si possono anche aggiungere te¬ 
state personalizzate, sfondi e menu. 
Tutti questi elementi si raggiungono 
dal menu Aspetto dell’area di ammi¬ 
nistrazione. 

Solitamente posizionati nella barra 
superiore del sito, i menu sono il cuo¬ 
re della navigazione di un sito Web. 
Possono contenere link a categorie, a 
singole pagine, a link personalizzati 
e, se il tema li prevede, anche ad altri 
elementi di WordPress come post e 
tassonomie personalizzate (ne parle¬ 
remo più avanti). Alcuni temi, inoltre, 
supportano anche menu a più livelli: 
se ne può aggiungere, ad esempio, 
uno in alto, sotto le barre del browser, 
e un altro al di sotto 
della testata del sito 
(come si vede nella 
figura pubblicata in 
alto a sinistra). 

Il menu si crea in 
Aspetto / Menu e - 
nel caso in cui non 
sia già stato impo¬ 
stato dal tema - è 
necessario asse¬ 
gnargli un nome 
tramite la casella 
Nome menu pre¬ 
sente nel grande 
box al centro e poi 
fare clic su Creazio¬ 
ne menu. Creato il menu si può asse¬ 
gnargli le voci dai box a sinistra in¬ 
cludendo link personalizzati, pagine 
già incluse nel sistema, categorie ed 
ogni altro elemento mostrato nelle 
opzioni. Quando si seleziona l’ele¬ 
mento da aggiungere si deve confer¬ 
mare la scelta con Aggiungi al menu. 



Il tema News 0.1 permette di usare 
fino a tre menu. In figura se ne 
vedono due, nella testata del sito. 




Ritagli di precisione 

Lo strumento di ritaglio ( cropping ) dell’immagi¬ 
ne presente nell’editor di immagini di Word¬ 
Press permette di applicare con precisione le di¬ 
mensioni desiderate ricorrendo a scorciatoie da 
tastiera. Usando le frecce e premendo il tasto 
Shift o il tasto Ctrl è possibile, rispettivamente, 
spostare il riquadro di selezione di 1 pixel o ridi¬ 
mensionarlo di 10 pixel alla volta. 


Una volta aggiunta la voce, con un 
drag and drop del mouse la si può 
spostare in alto, in basso o verso de¬ 
stra, in modo da realizzare una navi¬ 
gazione gerarchica basata su voci e 
voci secondarie, di solito visualizzate 
sul tema sotto forma di menu a disce¬ 
sa. Se il tema sup¬ 
porta più menu, per 
crearne un altro ba¬ 
sta fare clic sull’eti¬ 
chetta " + ’’ a destra 
di quello appena 
generato e ripetere 
i passi descritti po¬ 
co sopra. 

Sempre interve¬ 
nendo nel box 
Aspetto dell’area 
di amministrazione 
si possono modifi¬ 
care, per tutte le 
pagine del sito, te¬ 
stata e sfondo. In entrambi i casi l'u¬ 
nica cosa da fare è cliccare una delle 
due voci, caricare un'immagine (o 
selezionarne una di quelle suggerite 
dal tema) e impostarne, al termine 
del caricamento, la modalità di vi¬ 
sualizzazione attraverso le opzioni 
che compaiono in basso. L'area ante¬ 
prima del pannello permette di vi¬ 
sualizzare al volo le modifiche e di 
decidere velocemente quale sia la 
più adatta. Nella sezione sfondo, al 
posto deH’immagine, è possibile an¬ 
che specificare un colore: basta scri¬ 
verlo a mano in formato esadecimale 
(tipo #CCC per il grigio o #FFF per il 
bianco) o selezionarlo dal pannello 
che si apre con un clic su Seleziona¬ 
re un colore. Un'avvertenza: l’imma¬ 
gine di sfondo, a meno che non sia 
un cosiddetto pattern, deve essere 
ampia almeno quanto la larghezza 
di visualizzazione della pagina, 
mentre l’immagine della testata può 


@ Pattern 

In design un pattern, come si leg¬ 
ge su Wikipedia, è una “ripetizio¬ 
ne geometrica di un motivo grafi¬ 
co su un piano”. In questo caso 
un pattern è rappresentato da 
un’unica e piccola immagine che, 
ripetuta più volte su tutta la lun¬ 
ghezza della pagina, crea uno 
sfondo coerente. Per vedere qual¬ 
che esempio, cercate “pattern” 
su Google Immagini 
images.google.it / ). 
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Il pannello di amministrazione dei 
menu, nel quale si possono impostare 
forma e posizione di ogni elemento. 


essere anche di dimensioni diverse 
da quelle predefinite: un comodo 
strumento di ritaglio consentirà, do¬ 
po il caricamento, di selezionare la 
giusta dimensione. 

Per ultimo abbiamo lasciato uno de¬ 
gli elementi più noti (e spesso abu¬ 
sati) di WordPress: i widget. Si tratta 
di box che possono contenere diver¬ 
se tipologie di contenuto e che pos¬ 
sono essere posizionati in ogni punto 
del sito: nella colonna laterale ( side- 
bar), nella testata (header), nel piè di 
pagina (footer) o anche nel corpo 
della pagina. Il loro numero e le aree 
in cui possono essere posizionati va¬ 
riano da tema e tema, ed è possibile 
che ne vengano aggiunti anche da 
estensioni come i plug-in. Per vede¬ 
re quelli disponibili per il tema in 
uso tema basta andare in Aspetto / 
Widget nella zona centrale si trove¬ 
ranno i box dei widget, nella colon¬ 
na laterale destra i box delle posizio¬ 
ni. Per posizionare un widget basta 
trasportarlo con il mouse in uno dei 
box delle posizioni (dopo aver 



L'area dei widget. Si può pubblicare 
un widget spostandolo con un semplice 
drag and drop nel box visibile a destra. 


espanso il box di destinazione fa¬ 
cendo clic sulla freccia accanto al 
suo nome). Per cancellarlo basterà 
trasportarlo di nuovo all'esterno del¬ 
l’area. Il widget, non appena inclu¬ 
so, è immediatamente attivo e viene 
visualizzato nella parte pubblica del 
sito. Ogni widget prevede delle op¬ 
zioni che variano naturalmente da 
elemento ad elemento e vengono vi¬ 
sualizzate non appena viene posi¬ 
zionato in uno dei box della colonna 
di destra. Possono includere il titolo 
del box che comparirà sul sito e mol¬ 
to altro ancora nel caso dei widget 
più sofisticati. 

Tra i widget più comuni e utili ricor¬ 
diamo Testo, che consente di pubbli¬ 
care un box con del testo comune; 
Tag Cloud, con cui visualizzare l'e¬ 
lenco di tutti i tag presenti nel sito; 
RSS, per pubblicare l'elenco degli 
articoli provenienti da un feed RSS, e 
Menu personalizzato, che permette 
di visualizzare anche nella sidebar, o 
in altre posizioni del sito, il menu di 
navigazione. Molti altri widget sono 
disponibili gratuitamente, alFindiriz- 
zo http://wordpress.org/extend/plu- 
gins/tags/widget. 

Estendere WordPress 

Una delle caratteristiche più ap¬ 
prezzate di WordPress è facilità con 
cui permette di ampliare le funzioni 
e le caratteristiche dei siti, al di là 
della semplice modifica della grafi¬ 
ca o della disposizione dei widget. I 
principali “responsabili" di questa 
funzionalità sono i plug-in, ossia 
piccoli script di programmazione in 
linguaggio Php che si installano al¬ 
l'interno del sito e ne modificano le 
caratteristiche o ne espandono le 
possibilità operative. I plug-in pos¬ 
sono fare praticamente qualsiasi co¬ 
sa: dall'aggiungere il pulsante "mi 
piace" di Facebook ad ogni articolo 
fino a trasformare il sito in un vero e 
proprio negozio di commercio elet¬ 
tronico. La directory Plugin del sito 
WordPress.org, al momento in cui 
scriviamo, ne contiene circa 14 mila 
e molti ne vengono aggiunti gior¬ 
nalmente. 

I plug-in sono strumenti molto po¬ 
tenti poiché consentono di modifi¬ 
care molte delle funzioni proprie di 
WordPress (le cosiddette funzioni 



Informazioni sui plug-in 

Una delle migliori risorse per verificare il rilascio 
di nuovi plug-in o l’aggiornamento di quelli già 
esistenti è la sezione WordPress Plugins del 
blog Weblog Tools Collection, raggiungibile al¬ 
l’indirizzo http://weblogtoolscollectìon. com/ca- 
tegory/wordpress-plugins/. 


core) ma, proprio per questo, sono 
anche molto delicati. La quasi tota¬ 
lità dei plug-in è scritta da svilup¬ 
patori che non fanno parte del team 
di sviluppo del software. L'unica 
condizione imposta da Word¬ 
Press.org per mostrarli sul suo sito 
è che siano compatibili con la li¬ 
cenza open source Gpl (versione 2) 
e che abbiano un file di spiegazioni 
composto in un certo formato. Nul¬ 
la vieta ad uno sviluppatore, per 
assurdo, di includere un plug-in 
che blocchi completamente il sito. 
Inoltre ogni plug-in aggiunge istru¬ 
zioni di programmazione al sistema 



La directory dei plug-in di WordPress.org 
(http://wordpress.org/extend/plugins/) 
contiene circa 14 mila estensioni gratuite. 



162 utenti lo segnalano come 
"broken"? È sicuramente il caso 
di stare alla larga da un plug-in cosi! 
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10 plug-in da non perdere 

1 JetPack: un plug-in sviluppato da Automattic che permette di integra¬ 
re molte delle funzionalità di WordPress.com in un sito progettato con 
WordPress.org. Ad esempio: statistiche di utilizzo, pulsanti di condivisio¬ 
ne, widget per Twitter e altro. Richiede WordPress 3.0.5 o superiore. 
http://wordpress.org/extend/plugins/jetpack/ 

2 Hotfix: progettato dagli stessi sviluppatori del software, consente di ap¬ 
plicare le più recenti patch di sicurezza incluse nelle nuove versioni di 
WordPress a quei siti che non possono, o non vogliono, aggiornare inte¬ 
gralmente il proprio sistema, http://wordpress.org/extend/plugins/hotfix/ 

3 NextGen Gallery: è il gestore di gallerie fotografiche per eccellenza. 
Permette di mostrare le gallerie in decine di formati differenti, supporta 
la modalità slideshow e si integra con estensioni per browser come 
Cooliris. http://wordpress.org/extend/piugins/nextgen-gallery 

4 WordPress SEO: offre all’utente tutte le opzioni necessarie per otti¬ 
mizzare la struttura del proprio sito agli occhi dei motori di ricerca. 
http://wordpress.org/extend/piugins/wordpress-seo/ 

5 Redirection: tiene traccia delle modifiche agli indirizzi degli articoli e 
crea un rindirizzamento automatico in modo da evitare che gli utenti, e 
i motori di ricerca, non trovino più la pagina. Memorizza anche gli erro¬ 
ri 404 generati dal server (errore di “pagina non trovata”). 
http://wordpress.org/extend/plugins/redirection/ 

6 WP Touch: crea una versione del sito per dispositivi con touchscreen 
(iPhone, ma anche iPod touch, Android, Palm Pre, Samsung touch e al¬ 


tri). La versione a pagamen¬ 
to (WP Touch Pro, $39) of¬ 
fre anche una versione per 
iPad, che però è meno ele¬ 
gante e funzionale di quella 
creata dal plug-in Onswipe 
( http://wordpress. org/ex- 
tend/plugins/onswipe). 
http://wordpress. org/ex- 
tend/plugins/wptouch/ 



Onswipe trasforma l'interfaccia 
del sito, quando viene visualizzato su 
iPad, in un elegante libro da sfogliare. 


7 Askimet: salvaguarda i commenti dallo spam. Un plug-in indispen¬ 
sabile per chi ha attivati sul proprio sito i commenti di WordPress. Già 
incluso nell’installazione di WordPress, va solo attivato. 

8 WP-Devel: un plug-in per sviluppatori che permette di analizzare il 
tempo di esecuzione del codice di programmazione e di visualizzare gli 
eventuali errori generati. 
http://wordpress.org/extend/plugins/wp-devel/ 

9 WP Super Cache: un potente sistema di cache che velocizza l’acces¬ 
so alle pagine del sito per utenti e motori di ricerca. Indispensabile per 
i siti ospitati su servizi di hosting dalle basse performance. È l’alternati¬ 
va stabile al più completo W3 Total Cache, www.tinyuri.com/375zv9 

10 WP-DBIVIanager: consente di riparare, ottimizzare e gestire il data¬ 
base di WordPress nonché di fare il backup del suo contenuto. 
http://wordpress.org/extend/plugins/wp-dbmanager/ 


o tabelle al database, rendendo il 
sito più complesso e, a volte, più 
lento. Per questo è bene sia mante¬ 
nere al minimo il numero di plug- 
in, sia verificare per bene le opinio¬ 
ni della community riguardo a 
quelli che si desidera utilizzare. 
Farlo è facile: basta cercare il plug- 
in su http://wordpress.org/ex- 
tend/plugins/, verificando i rappor¬ 
ti di compatibilità (in basso a de¬ 
stra), e leggere poi le opinioni degli 
altri utenti, sempre attraverso una 
ricerca per nome, sul forum di sup¬ 
porto http://wordpress.org/sup- 
port/forum/plugins-and-hacks. 
Questa procedura va svolta sia al 
momento delFinstallazione del 
plug-in sia quando WordPress ne 
segnalerà raggiornamento. Chi vo¬ 
lesse evitare problemi potrebbe fa¬ 
re visita al sito a pagamento WP- 
MU Dev ( http://premium.wpmu - 
dev.org), che conserva un archivio 
di plug-in e temi certificati. 

I plug-in, come i temi, possono esse¬ 
re installati in due modi: a mano op¬ 


pure automaticamente. La seconda 
possibilità, di certo la più comoda, è 
praticabile solo se il server su cui è 
installato WordPress è configurato 
correttamente e se il plug-in si trova 
nell’archivio di WordPress.org. I 
plug-in conservati in questo archivio 
si visualizzano, nell’area di ammini¬ 
strazione, in Plugin / Aggiungi nuo¬ 
vo: basta localizzare il plug-in desi¬ 
derato sfruttando la casella di ricer¬ 
ca (oppure navigare tra quelli più 
segnalati, scaricati, nuovi o aggior¬ 
nati dai link in alto nella pagina), fa¬ 
re clic su Dettagli per analizzarne la 
compatibilità e verificare i feedback 
degli utenti, infine - se si è soddi¬ 
sfatti delle informazioni ricevute - 
fare clic sul pulsante arancione In¬ 
stalla ora presente nella scheda dei 
dettagli, attendere lo svolgimento 
operazione e e attivarlo con un clic 
su Attiva ora. L'installazione manua¬ 
le può essere eseguita sia nell'area 
amministrazione sia attraverso un 
programma Ftp. Nel primo caso si 
dovrà scaricare il file Zip (tutti i 
plug-in vengono distribuiti in questo 


I-- [-1 



Prima di installare un plug-in è bene 
controllarne tutti i dettagli nella scheda 
informativa e verificarne la compatibilità. 


formato) dal sito dell'autore o dal¬ 
l'archivio di WordPress.org e poi 
caricarlo facendo clic, sempre nel 
percorso Plugin / Aggiungi nuovo, 
sul pulsante Carica media. Nel se¬ 
condo caso, l'unico disponibile per 
alcuni tipi di installazioni, sarà ne¬ 
cessario estrarre il contenuto del fi¬ 
le Zip e caricare la cartella che si 
trova al suo interno (l'intera cartel¬ 
la, non i singoli file) nel percorso 
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PASSO PER PASSO 


Installare WordPress su uno spazio Web 


P er questo tipo di installazione si deve disporre, oltre ad uno spazio 
Web con supporto per il linguaggio Php, anche di un database My¬ 
SQL e del modulo mod_rewrite di Apache attivato, quest’ultimo indi¬ 
spensabile per attivare i cosiddetti permalìnk. Sono tutte funzionalità 
che vanno richieste al proprio fornitore di spazio Web, assieme alle pas¬ 
sword di accesso al database MySQL. 

Dal punto di vista del software da caricare localmente, l’unico indispen¬ 
sabile è un programma Ftp con cui trasferire i file. Uno gratuito e molto 
diffuso è Filezilla (www.filezilla-project.org)] noi preferiamo tuttavia l’e¬ 
stensione per Firefox chiamata FireFTP ( http://fireftp.mozdev.org/ ), co¬ 
moda perché integrata nel browser. Il primo passo da compiere è scari¬ 
care WordPress in italiano dalla pagina www.wordpress-it.it/wordpress- 
in-italiano, facendo clic sulla voce WordPress 3.1 in italiano (la prima 
che viene mostrata sul sito). Dopo aver estratto il contenuto dell’archi¬ 
vio in una cartella locale, aprite il programma Ftp e avviate una connes¬ 
sione con il servizio di spazio Web 
sul quale volete installare Word¬ 
Press. Al suo interno create una 
cartella dal nome, ad esempio, 
wordpress e caricatevi tutti i file 
appena estratti, in modo da otte¬ 
nere al termine una struttura simi¬ 
le a quella di figura 1. A questo 
punto digitate l'indirizzo del vostro 
sito seguito dal nome della cartel¬ 
la in questione (www.sito.it/word- 
press nel nostro esempio): la pa¬ 
gina Web conterrà il pulsante Crea 
un file di configurazione (figura 
2). Premetelo e saltate i passi 
successivi per arrivare subito al 
pannello di configurazione del 
database (figura 3). È possibile 
che compaiano, come si vede 
nelle schermate di questo riqua¬ 
dro, caratteri illeggibili al posto 
delle lettere accentate: è un pro¬ 
blema di codifica dei file della 
traduzione in italiano, presente 
solo in alcune pagine della pro¬ 
cedura di installazione. Nella fi¬ 
nestra di configurazione va indi¬ 



g¬ 


nato il nome del database, il suo host - ossia l’indirizzo Internet del 
server su cui risiede - e le credenziali dell’utente. Sono informazioni 
che, come già accennato, vanno richieste al fornitore di spazio Web. 
L’ultimo campo, Prefisso tabelle, ha già inclusa l’indicazione wpj. il 
nostro consiglio è di cambiarla, poiché molto comune e quindi facile 
obiettivo di attacchi di sicurezza. Appena premerete il pulsante Invio, 
WordPress verificherà la corret¬ 
tezza delle informazioni e, se non 
riscontrerà errori, mostrerà una 
pagina con il pulsante Eseguire 
l’installazione (figura 4): preme¬ 
telo per andare avanti. Terminata 
la procedura di verifica prelimi¬ 
nare sarà giunto il momento di 
impostare le informazioni gene¬ 
rali del sito (figura 5). 

L’unico campo cui prestare atten¬ 
zione è quello relativo al Nome 
utente: sempre per questioni di si¬ 
curezza è bene modificare la voce 
predefinita (admin), cambiandola 
ad esempio nel vostro nome. 

Se, infine, volete che il sito non 
segnali a Google e ad altri blog la 
sua presenza, eliminate il segno di 
spunta dall'opzione Voglio che il 
mio sito appaia su motori di ricer¬ 
ca come Google e Tech no rati pre¬ 
sente a fondo pagina. 

L’opzione può essere cambiata in 
ogni momento, agendo nel pan¬ 
nello di configurazione del sito. 

Con un clic su Installa Word¬ 
Press si avvierà il processo di in¬ 
stallazione al termine del quale 
potrete collegarvi direttamente 
all’area di amministrazione fa¬ 
cendo clic su Collegati (figura 
6). Per l’accesso a quest’area (fi¬ 
gura 7) dovrete naturalmente 
inerire la password impostata in 
precedenza. 





wp-content/plugins/ del sito. 
Nell'area di amministrazione (alla 
voce Plugin) è possibile attivare, di¬ 
sattivare, cancellare o aggiornare i 
plug-in installati. Alcuni mostreran¬ 
no al di sotto del loro nome anche un 
link Impostazioni-, sono quei plug-in 
che possono essere configurati da 
parte dell'utente. Queste opzioni so¬ 
no di solito raggiungibili anche nei 
menu Impostazioni o Strumenti, che 
è bene visualizzare ad ogni nuova 
installazione per accertarsi delle mo¬ 
difiche. I plug-in più complessi, infi¬ 


ne, possono anche aggiungere un 
vero e proprio pannello di configura¬ 
zione separato, raggiungibile di soli¬ 
to in fondo alla colonna sinistra del¬ 
l'area di amministrazione. 

WordPress come Cms 

A partire soprattutto dalla versione 3 
(rilasciata a giugno 2010), gli svilup¬ 
patori di WordPress hanno comincia¬ 
to a rendere più flessibile la tipolo¬ 
gia di contenuti pubblicabili con la 
piattaforma, rendendo molto più 


semplice l'uso del sistema come ge¬ 
store di contenuti a tutto tondo e non 
solo come semplice - per quanto ec¬ 
cellente - piattaforma di blog. Tre 
funzioni chiave in questo senso sono 
i cosiddetti custom post type (articoli 
personalizzati), i custom field (campi 
personalizzati) e le custom post taxo- 
nomy (tassonomie personalizzate). 

I custom post type consentono di 
creare tipologie di contenuti diverse 
da quella predefinite. A differenza 
dei custom post format, discussi nel- 
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Caricare file più grandi 

Per aumentare la dimensione massima dei file che possono essere caricati in WordPress, co¬ 
me i plugin, è necessario modificare il file di configurazione di Php che, tuttavia, non sempre 
è accessibile agli utenti, in alternativa è possibile provare ad aprire il file .htacess (si trova 
nella cartella di WordPress; se non esistesse basta crearlo) e scrivere subito prima della vo¬ 
ce # BEGIN WordPress le istruzioni php_value upload_max_filesize 20M e php_value 
post_max_size 20M (una per riga). 


la sezione "Pubblicare i contenuti", i 
custom post type non si limitano a 
vestire di un formato diverso una 
stessa tipologia di contenuti (gli arti¬ 
coli), ma creano veri e propri conte¬ 
nuti indipendenti, diversi da quelli 
tradizionali sia nella presentazione 
pubblica sia nella gestione nell'area 
di amministrazione. Grazie a questo 
strumento, ad esempio, un negozio 
di commercio elettronico potrà ag¬ 
giungere la tipologia “prodotto", un 
sito di notizie la tipologia "gallerie di 
immagini", un sito aziendale la tipo¬ 
logia "servizi" e così via. Ogni tipo¬ 
logia di contenuto personalizzato, ol¬ 
tre a poter essere presentata in mo¬ 
do diverso sul sito, ha un'interfaccia 
separata per la scrittura di articoli, 
può contenere moduli per l'inseri¬ 
mento di dati diversi da quelli tradi¬ 
zionali, categorie e tag differenti e 
un gran numero di altre opzioni. 

I custom field servono invece a crea¬ 
re dei campi all'interno dell'inter¬ 
faccia di un articolo per abilitare la 
scrittura di metadati, ossia altri tipi 
di informazioni legate al singolo ar¬ 
ticolo. Per inserire un prodotto, ad 
esempio, si può prevedere un cam¬ 
po per il prezzo, uno per modello, 
uno per la data di arrivo e così via. 



In questo pannello si possono vedere 
custom post (1), custom field (2) 
e custom taxonomy (3). 


Le custom taxonomy, infine, per¬ 
mettono di classificare un singolo 
post all'interno di categorie e posso¬ 
no essere viste come categorie o tag 
personalizzabili. Se i custom field 
sono informazioni specifiche per il 
singolo post, le custom taxonomy 
includono il singolo post all'interno 
di un sistema più ampio. 

Sempre seguendo l'esempio di un 

sito di commercio elettronico, il no¬ 
me del modello del televisore do¬ 
vrebbe essere incluso un custom 
field, mentre il tipo di televisore - 
Led, Lcd, Plasma e così via - an¬ 
drebbe invece impostato attraverso 
una custom taxonomy poiché si trat¬ 


ta di una caratteristica comune a più 
televisori. Nella figura in basso a si¬ 
nistra è mostrato un pannello di 
configurazione che comprende tutti 
e tre gli elementi qui descritti. 

Tutte le funzionalità citate non sono 
incluse nel tema predefinito di Word¬ 
Press ma possono essere attivate da 
un plug-in oppure aggiunte a mano 
con un po' di programmazione in 
Php. A chi volesse utilizzare un plug- 
in raccomandiamo WP Easy Post Type 
( www.wpeasyposttypes.com , in italia¬ 
no) per i custom post type e custom 
field, l'ottimo Advanced custom fields 
(http://plugins. elliotcondon. com/ad- 
vanced-custom-fields) solo per i cu¬ 
stom field, e infine Custom Post Type 
UI per le tassonomie e i post custom 
(http://woidpiess.org/ extend 
/ ’plugins/custom-post-type-ui/). 

Modificare i temi: 
le basi 

Molte delle funzionalità avanzate ap¬ 
pena descritte hanno bisogno di esse¬ 
re, diciamo così, "attivate". Quando si 
creano post, campi e tassonomie per- 


Temi, temi figlio e framework 


I temi in WordPress non sono semplici rivestimenti grafici ma includono anche funzioni per 
la gestione dei contenuti e per la struttura generale del sito. Per questo motivo chiunque 
volesse modificare il proprio sito al di là di widget e plugin dovrà comprendere, per prima co¬ 
sa, quali tipi di tema sono previsti da WordPress. Un tema è una raccolta di script Php, imma¬ 
gini e file (JavaScript, Css, Flash) che provvede alla visualizzazione e alla strutturazione del con¬ 
tenuto conservato nel database. I temi di solito comprendono in un unico “pacchetto” l’intera 
struttura del sito: dai file per visualizzare le pagine a quelli per modificare l’area di amministra¬ 
zione. Ci sono tuttavia altre due modalità per creare un tema. La prima è offerta dai “temi figlio” 
(theme child ): si tratta di estensioni che modificano un “tema padre” aggiungendo solo quelle 
modifiche necessarie a creare un nuovo tipo di visualizzazione o di struttura. L’uso di questi 
temi permette di creare, in altre parole, un sito tutto nuovo basandosi sulle funzioni di un altro 
tema con due vantaggi: si possono sfruttare le funzionalità del tema padre senza doverle ripro¬ 
gettare di nuovo e si evita di perdere le modifiche fatte dal tema figlio nel caso di un aggiorna¬ 
mento di quello padre. Twenty Ten, il tema predefinito di WordPress, è un “tema padre” che 
può essere arricchito a piacere da uno o più temi figlio. 

Di altra natura sono i framework: si tratta non di veri e propri temi ma di piattaforme di svilup¬ 
po che aiutano i progettisti di temi a creare nuovi temi padre. All’interno del framework sono in¬ 
cluse funzioni e strutture standard che semplificano e velocizzano la progettazione di un nuo¬ 
vo tema. Tra i framework più noti dedicati a WordPress vi sono Hybrid Core (http://themehybrid 
.com/hybrid-core ) e Carrington Core ( http://code.google.eom/p/carrington/ ). I framework non 
vanno confusi con alcuni temi avanzati che hanno al loro interno veri e propri strumenti per 
strutturare le pagine. Tra questi vanno segnalati l’eccellente PlatformPRO (www. 
pagelines.com/themes/platformpro/, 95 dollari Usa), dotato di un’elegante ed usabile interfac¬ 
cia basata sul drag and rrop; Carrington Build (http://crowdfavorite.com/wordpress/carring- 
ton-build/ 499 dollari), anch’esso basato sul drag and drop; Thesis ( www.diythemes.com , 87 
dollari) e Suffusion (www.aquoid.com/news/themes/suffusion/ gratuito) che offre un’interfac¬ 
cia ricchissima di opzioni personalizzare o creare ex novo un tema. 
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L'editor integrato in WordPress 
è decisamente spartano, ma è possibile 
estenderne le funzionalità 
con un plug-in come WP Editarea. 



Suffusion è un tema per WordPress 
altamente configurabile. È gratuito ed 
è disponibile anche in lingua italiana. 


Bloggare dal desktop e dal cellulare 

S ebbene l’editor incluso in WordPress sia efficace, molti utenti potrebbero preferire scrive¬ 
re i contenuti con un software per computer desktop o per telefoni cellulari. WordPress 
supporta il protocollo Xml-Rpc, specificamente progettato per permettere le comunicazioni fra 
software attraverso Internet. Il protocollo, in passato oggetto di diverse di diversi problemi di 
sicurezza, è disattivato di default e deve essere attivato nel pannello Impostazioni / Scrittura 
spuntando la voce XML-RPC. A questo punto è possibile editare i post con un software alterna¬ 
tivo; uno dei migliori (per sistemi Windows) è incluso nella suite Live Essentials di Microsoft 
(http://get.live.com) e si chiama Windows Live Writer. Il programma consente, direttamente da 
un computer Windows e senza entrare nella pagina di amministrazione di WordPress, di scri¬ 
vere, modificare, cancellare post, approvare e gestire le bozze, aggiungere mappe, immagini 
con effetti, album fotografici, video, controllare l’ortografia di ciò che si scrive, gestire le cate¬ 
gorie e i tag del blog. Particolarmente comodo l'editor di testo, con cui inserire alcune tipiche 
formattazioni come grassetti, corsivi, colorazioni, elenchi puntati, tabelle e così via, e l’editor di 
immagini che permette il ridimensionamento, ritaglio e la modifica, con una manciata di effet¬ 
ti, delle immagini da includere nel proprio articolo. Live Writer consente anche di inviare video: 
basta allegare il file all’articolo e il sistema provvederà a caricarlo automaticamente sull’oppor¬ 
tuno account di YouTube e ad allegarlo al post. 

Un alternativa distribuita sotto forma di estensione per Firefox, Chrome, Safari e Opera (dunque 
disponibile non solo per Windows ma anche per Linux e Mac) è ScribeFire (www. 
scribefire.com ): non è ricco di funzionalità come Live Writer ma ha il vantaggio di integrarsi 
perfettamente nel browser, permettendo il drag and drop del testo e delle immagini dalla pagi¬ 
na che si sta leggendo all’interfaccia di scrittura. 

Gli utenti di dispositivi iOS (iPhone, iPad e iPod touch) possono usare per inviare o modificare 
gli articoli del proprio blog anche l’applicazione gratuita WordPress for iOS (http://ios.word- 
press.org/), progettata e distribuita dagli stessi sviluppatori di WordPress. Ne esiste anche una 
versione per Android ( http://android.wordpress.org/ ), per Windows Phone 7 ( http://window- 
sphone.wordpress.org/) e per Symbian S60 (http://nokia.wordpress.org/). 


sonalizzate, la loro pubblicazione non 
avverrà fino a quando non WordPress 
non saprà come, dove e quando vi¬ 
sualizzarli. Alcuni plug-in consento¬ 
no, attraverso l'inserimento di codice 
specifico nel modulo di scrittura del 
post, di gestire facilmente queste in¬ 


clusioni (ad esempio il plug-in Get 
Custom Field Values, http://word- 
press.org/extend/plugins/get-cu- 
stom-field-values/), ma sono soluzioni 
poco flessibili e del tutto inadatte 
quando si cercano configurazioni al¬ 
tamente personalizzabili. Per gestire 


con efficacia le personalizzazioni del 
sito è opportuno modificarne il tema 
includendovi istruzioni su misura. Esi¬ 
stono tre modi per modificare un te¬ 
ma, al di là personalizzazioni di base 
che abbiamo già esaminato (menu, 
widget, sfondo, testata ecc.): modifi¬ 
care il tema stesso, creare un tema fi¬ 
glio, oppure utilizzare un tema che 
supporti un framework (si veda il ri¬ 
quadro dedicato a questo tema) e 
sfruttarne le caratteristiche. La prima 
è la soluzione più veloce, la seconda 
la più corretta e la terza fa dipendere 
la sua funzionalità dal framework 
scelto, che potrà essere molto com¬ 
plesso (il caso più frequente) oppure 
indirizzato a programmatori con poca 
esperienza. 

Per modificare i file di un tema (sono 
conservati nella cartella wp-con- 
tent/themes/noometema) si può uti¬ 
lizzare un editor come Notepad++ (i 
file dovranno essere recuperati con 
un programma Ftp) o, se i permessi 
dei file impostati sul Web server lo 
consentono, l'editor integrato in 


I file più comuni di un tema di WordPress 


Nome file Funzione 


404.php 

Visualizza la pagina di errore di WordPress quando un visitatore tenta di 
raggiungere un indirizzo inesistente 

archive.php 

comments.php 

Visualizza gli archivi di contenuti, per data, categoria, tag o autore 

Visualizza i commenti ad un articolo (ma anche pingback e trackback) 
e il modulo per scriverli 

footer.php 

Crea il piè di pagina dell’intero sito 

functions.php 

In questo file si possono inserire funzioni scritte ad hoc utilizzabili per modificare, 
come con un plug-in, le caratteristiche strutturali del tema 

header.php 

Crea la testata dell’intero sito 

index.php 

Visualizza l’homepage del sito. Viene utilizzato come ultima risorsa nel caso 
mancassero i file specifici (come single.php o archive.php) 

page.php 

Visualizza il contenuto di tipo “pagina” di WordPress 

search.php 

Visualizza i risultati del motore di ricerca 

sidebar.php 

Visualizza, laddove inclusa, la barra laterale con i widget 

single.php 

Visualizza il contenuto di tipo “articolo” di WordPress 

style.css 

Assieme a index.php deve essere obbligatoriamente presente per rendere attivabile 
il tema. Contiene le istruzioni Css utilizzate per modificare il layout e lo stile del sito. 
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HANDLIN< 

Your HotSpot Service Partner 
_ ^ 




Custom field 
perle immagini 

Con il plugin Media Custom F/e/c/sè possibile 
aggiungere campi personalizzati anche agli 
allegati: immagini, file, video che si inserisco¬ 
no attraverso il pannello di gestione “media” 
di WordPress. 


WordPress raggiungibile in Aspetto 
/Editor. L'editor di WordPress è 
piuttosto spartano, ma ha la como¬ 
dità di poter essere utilizzato on-li- 
ne. Aggiungendo un plug-in come 
WP Editarea (http://wordpress. 
org/extend/pl ugins/wp-edi tarea/) 
diventa molto più funzionale, con 
numerazione delle righe ed eviden¬ 
ziazione della sintassi. Probabilmen¬ 
te il difetto principale dell'editor di 
WordPress, oltre al fatto di non con¬ 
sentire l'aggiunta di file ma solo la 
modifica di quelli esistenti, è che 
non permette di salvare copie di 
backup dei file i quali, una volta mo¬ 
dificati, potranno quindi essere ripri¬ 
stinati solamente avendo a disposi¬ 
zione il file originale. Per questo mo¬ 
tivo è bene, prima di ogni modifica, 
eseguire un backup del contenuti 
dei temi (lo si può fare con il plug-in 
WordPress Backup, wordpress.org/ 
extend/plugins/wordpressbackup/). 
Senza entrare nel dettaglio delle mo¬ 
difiche che si possono apportare (al¬ 
l'indirizzo http://codex. wordpress 
.org/Function_Reference /è reperibile 
l'elenco di tutte le funzioni in Php che 
possono essere utilizzate all'interno 
del sistema), vi presentiamo nella ta¬ 
bella pubblicata alla pagina prece¬ 
dente i principali file che WordPress 
esegue quando visualizza il sito. • 


Il tuo accesso ad internet... 



presto fatto! 


WG-604 hotspot gateway 
AG-300E stampante termica 


H 

300Mbps 


Soluzioni hotspot Handlink 

per strutture ricettive 



Platform Pro è uno dei più completi 
e personalizzabili temi per WordPress. 


Il WG-604 di Handlink è il più veloce hotspot sul mercato 
e supporta fino a 200 utenti contemporanei. Gli utenti 
si autenticano via web con le credenziali fornite dalla 
stampante termica, senza previa riconfigurazione dei 
parametri di rete sul Client. 



econnet 

Value Added Distribution 


I prodotti Handlink sono 
distribuiti in Italia da: 


econnet s.r.l. - Tel: +39 051 5873322 
mail: info@econnet.it - web: www.econnet.it 



















lexa r 

When Memory Matters iM 



Nuovi Drive 
Lexar Echo 
MXeZX 
per il backup 


Lexar ECHO MX 


Drive di backup ad alta prestazione ed elevata 
capacità per l'archiviazione dati in modo 
automatico e sicuro. 

Ideale per Netbook, Notebook e Tablet PC 
Offre un criptaggio AES a 128bit 
Dotato di un utilissimo indicatore di disponibilità 
di spazio, facile da leggere e sempre attivo, anche 
quando è disconnesso dal computer portatile. 
Disponibile in formati da 8GB, 16GB, 32GB, 64GB 
e 128GB. 

Velocità fino a 28MB in lettura e 10MB in scrittura 
per le basse capacità ed aumenta di velocità fino 
a 30MB in lettura e 17MB in scrittura per il drive 
da 128GB di alta capacità. 

Compatibile con i sistemi Mac e PC 


Lexar 


Archiviazione 
automatica e continua, 
ad alta velocità. 

Soluzione innovativa per Netbook , 
Notebook e Tablet PC. 


Lexar ECHO ZX 


•Dimensioni estremamente ridotte: ideale per 
Netbook, Notebook e Tablet PC 

• Backup automatico e costante dei file 

• Offre un criptaggio AES a 128bit 

•Alte prestazioni di velocità: fino a 28MB/s in 
lettura e lOMB/s in scrittura per il drive da 8GB 
di capacità, e fino a 28MB/s in lettura e 15MB/s 
in scrittura per i drive da 16GB e 32GB. 

• Compatibile con i sistemi Mac e PC 


Distribuito da 

N ital 


www.lexar.it 


mag(iiocomunica.-ione 
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ACCESSORI 


Accessori 

per iPod, 
iPhone 
e iPad 



Proteggere, traspor¬ 
tare, alimentare, 
espandere, persona¬ 
lizzare e migliorare 
l'esperienza d'uso 
dei dispositivi della 
Mela: in un ricchissi¬ 
mo mercato di acces¬ 
sori, abbiamo sele¬ 
zionato una sessanti¬ 
na di prodotti a meno 
di 150 euro. 

Di Marco Martinelli e Sergio Lorizio 


O ggetti di culto nel mercato di 
massa e simboli di quella ri¬ 
voluzione digitale che ha 
profondamente modificato il nostro 
stile di vita, iPod, iPhone e iPad non 
hanno solo reso Apple una delle so¬ 
cietà più profittevoli del settore IT e 
uno dei brand più riconosciuti e col 
più alto impatto sui consumatori a li¬ 
vello mondiale. Hanno anche ispira¬ 
to e dato vita a una fiorente produzio¬ 
ne di accessori aftermarket generata 
dalle necessità di proteggere e custo¬ 
dire i prodotti-feticcio, espanderne le 
funzionalità e migliorarne l'esperien¬ 
za d'uso in contesti specifici. Nella 
maggioranza dei casi, acquistare un 
iDevice non è che il primo passo al¬ 
l'interno di un universo di oggetti or¬ 
gogliosamente Made for iPod/iPho- 
ne/iPad, logo che ne certifica la com¬ 
patibilità con gli standard Apple. Un 
ecosistema costituito da migliaia di 
accessori di ogni tipologia e prezzo, 
dai più economici e fantasiosi calzini 
colorati per iPod, alle cuffie e aurico¬ 
lari Hi-Fi dei marchi più blasonati, ai 
supporti in alluminio satinato dal de¬ 
sign raffinato, alle più esclusive cu¬ 
stodie griffate, molto più costose de¬ 
gli stessi apparecchi che sono tenute 
a proteggere. Accessori in alcuni casi 
indispensabili, come i bumper per 
l'iPhone 4 che evitano la caduta del 


segnale quando il melafonino è im¬ 
pugnato in un certo modo, in altri ca¬ 
si utili, in altri ancora stravaganti e 
superflui, ma non per questo meno 
accattivanti. Nell'intento di offrire 
una panoramica sufficientemente 
rappresentativa, ma per forza di cose 
non esaustiva data la vastità del mer¬ 
cato, abbiamo selezionato una ses¬ 
santina di accessori tra i più interes¬ 
santi, utili, curiosi e innovativi, suddi¬ 
videndoli in macrocategorie organiz¬ 
zate per tipologia di prodotto e desti¬ 
nazione d'uso. L'unica limitazione 
che ci siamo posti è stata il prezzo di 
listino, che in nessun caso avrebbe 
dovuto superare i 150 euro. 

Acquisti ponderati 

Scegliere un accessorio per il proprio 
iPod, iPhone e iPad coinvolge una se¬ 
rie di fattori che spaziano dalla pura 
esigenza funzionale, come nel caso di 
custodie protettive, stand, supporti, 
caricabatterie e così via, all'aggiunta 
o al perfezionamento di caratteristi¬ 
che specifiche, come nel caso dei si¬ 
stemi audio, che possono integrare, 
oltre ad altoparlanti di buona qualità, 
un sintonizzatore radio Fm e funzioni 
di radiosveglia. Alcuni accessori sta¬ 
biliscono un vincolo talmente solidale 
col prodotto da risultare un must: è 


questo il caso delle custodie per iPad, 
che non si limitano a proteggere il ta¬ 
blet, ma, nella stragrande maggioran¬ 
za dei casi, ne facilitano l'utilizzo fa¬ 
vorendo la presa e fornendo un piano 
d'appoggio stabile e confortevole an¬ 
che per la digitazione. L'esempio più 
significativo è la nuova Smart Cover 
di Apple per l’iPad di seconda gene¬ 
razione, il cui design è talmente inno¬ 
vativo e funzionale da guadagnarsi 
uno spazio mediatico pari quasi a 
quello del nuovo tablet. 

La nostra scelta ha privilegiato mar¬ 
chi noti, in grado di offrire uno stan¬ 
dard di qualità, affidabilità e suppor¬ 
to tecnico adeguati alle esigenze de¬ 
gli utenti Apple, normalmente abi¬ 
tuati a prodotti di livello costruttivo 
elevato. Tuttavia, per una buona per¬ 
centuale degli articoli selezionati si 
possono trovare con facilità cloni of¬ 
ferti a prezzi notevolmente inferiori: 
una semplice ricerca su Google, an¬ 
che attraverso le immagini, porta alla 
luce rapidamente centinaia di forni¬ 
tori di ogni parte del mondo. 

In questi casi la scelta dell’uno o del¬ 
l'altro prodotto è una questione di 
gusti personali e di budget, senza 
però dimenticare che nessuno regala 
nulla e che sul Web il bidone è sem¬ 
pre a un solo clic del mouse. 
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accessori 


Cavi e Dock 



69,90 euro 

http://go.iomega.com/home 

Iomega SuperHero 

La base di Iomega ricarica ed esegue il 
backup di sicurezza e il ripristino dei dati 
(contatti della rubrica telefonica e foto) sull'i- 
Pod e iPhone di quarta generazione. Il Pc 
non serve: il dispositivo è in grado di esegui¬ 
re tutte le operazioni in modo automatico 
sulla scheda di memoria Sd da 4 Gbyte for¬ 
nita in dotazione. (iPhone 4/iPod touch 4G) 


Apple 

iPad Keyboard Dock 

La Keyboard Dock, elegante base che integra 
una tastiera in alluminio anodizzato lucido, 
sostiene l’iPad in posizione verticale con la 
corretta angolazione dello schermo e consen¬ 
te di digitare con grande comodità. Offre inol¬ 
tre le funzioni di ricarica, sincronizzazione e 
connessione con accessori quali il Camera 
Connection Kit e l’adattatore Vga. (iPad) 



69,00 euro 

http://store. appiè, com/it 


XtremeMac InChargeDuo 

L'InChargeDuo di eXtremelVIac, azienda americana specializza¬ 
ta in soluzioni per i dispositivi Apple, è un caricatore compat¬ 
to e ultrasottile per iPod/iPhone e iPad. Il doppio slot e gli 
adattatori in dotazione consentono di ri¬ 
caricare contemporanea due apparecchi 
via Usb o dalla rete elettrica. 

(iPad/iPod/iPhone) www.extrememac.com 


59,95 euri 



Apple Adattatore 
AV digitale 


39,00 euro 

http://store. appiè, com/it 


Un po’ costoso ma utile, l'adattatore AV digitale per¬ 
mette di collegare a monitor e Tv con ingresso Hdmi 
iPhone 4, iPod touch 4G e iPad 1 e 2. Con quest’ul¬ 
timo offre il mirroring completo dello schermo, 
mentre con gli altri dispositivi permette di veicolare 
video, foto e audio solo dalle applicazioni di Apple. A 
fianco dell’uscita Hdmi, un connettore dock consen¬ 
te di ricaricare l'apparecchio durante l’uso. 

(iPhone 4/iPod 4G/iPad) 


Amazon Basics Cavo HDMI 

Una volta acquistato l’adattatore AV digitale Apple, serve un cavo Hdmi per col¬ 
legare il dispositivo al televisore. Amazon Italia ne propone uno di 3 metri a dop¬ 
pia schermatura e compatibile con le specifiche Hdmi 1.3b. 

Il prezzo è tra i più convenienti sul mercato e se l’ordine rag- 5,59 euro 
giunge un minimo di 19 euro non si pagano nemmeno le 
spese di spedizione. (iPhone 4/iPod 4G/iPad) www.amazon 


AmpliTube 

iRig 


n 


I 



IRig è un’interfaccia 
digitale che trasfor¬ 
ma l’iPod touch, 
l’iPhone e l’iPad in 
uno studio di regi¬ 
strazione portatile 
per chitarra, basso e 
voce, con una cate¬ 
na completa di effet¬ 
ti audio per proces¬ 
sare il suono. 

Il software completo, da acquistare separa¬ 
tamente (15,99 euro), include fino all ef¬ 
fetti audio, 5 amplificatori, cabinet e mi¬ 
crofoni personalizzabili. C’è anche un plu- 
gin che emula 5 storici amplificatori Fender 
con i relativi effetti. (iPad, ÌPod, iPhone) 

29,90 euro 


www. ìkm ulti media, com 



Apple Camera 
Connection Kit 


tu 


Ecco un accessorio indispensabile per i fo¬ 
toamatori per trasferire foto e video nella li¬ 
breria Immagini dell'iPad. Il kit si compone 
di due lettori separati da collegare alla por¬ 
ta dock del tablet per 
copiare fotografie e 
clip filmati collegando 
direttamente la foto¬ 
camera via Usb o im¬ 
portando i file da una 
scheda Secure Digital. 

I formati supportati 
sono Jpeg e Raw per 
le immagini e Mpeg-4 
e H.264 a risoluzione 
standard e Hd per il 
video. (iPad) 

29,00 euro 

http://store.apple.com/it 
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POWER. INNOVATION. DI 


Il Dominatore e arrivato. 




Cassetti Modulari per 

alloggiamento HDD 
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Meccanismo intelligente per 
lo sgancio delle cover 


Luci personalizzabili ed indipendenti 

con Combo selezionabili 





All On LIGHTHOUSE PROPELLER TRIPLE 

PROPELLER 


www.enermax.it 
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ACCESSORI 


Cuffie 


Sennheiser HD 218i 

Cuffia sovraurale di tipo chiuso con comandi 
a filo e microfono, la HD 218i coniuga dimen¬ 
sioni e peso ridotti e comfort d'utilizzo. 

I morbidi cuscinetti imbottiti isolano dai ru¬ 
mori esterni e migliorano la riproduzione del¬ 
le basse frequenze anche a volume ridotto. 
(ÌPod/iPad/iPhone) 


59,00 euro 

www.sennheiser.com 


Aircoustic Limited Edition 




Realizzati a mano nelle essenze di ciliegio, faggio e 
noce nero, gli auricolari Aircoustic in versione specia¬ 
le limitata per Apple aggiungono un tocco di raffina- 
* tezza al vasto panorama delle cuffiette intraurali. 

Dotati di microfono per l’uso con l’iPhone, assicurano 
una risposta in frequenza estesa tra 18 Hz e 23 kHz 
con una sensibilità di 98 dB. Gli Aircoustic sono ven¬ 
duti in un lussuoso cofa¬ 
netto in legno, converti¬ 
bile in una cornice per 
foto 10 x 15 cm. 
(ÌPod/iPad/iPhone) 

109,95 euAm 

www.aircoustic.com 



Kiipsch Image S3 

Gli auricolari Image S3 danno accesso all’univer¬ 
so sonoro targato Kiipsch a un prezzo d’acquisto 
sostenibile. Disponibili in quattro accattivanti co¬ 
lori (Rebel Red, Galaxy Green, Perfect Pink e 
Graphite Gray), questi auricolari offrono un 
comfort elevato, attenuano i rumori provenienti 
dall’ambiente esterno fino a -18 dB e hanno cavi 
resistenti all'usura. La confezione include una cu¬ 
stodia per il trasporto. 

(ÌPod/iPad/iPhone) 



Dedicata al mondo Apple, la nuova Sennheiser 
IVIM30Ì è una cuffia auricolare in-ear con microfo¬ 
no incorporato. È dotata dell’esclusivo controllo 
sul cavo denominato Eac, acronimo di Easy ac- 
cess control, che gestisce in modo pratico la re¬ 
golazione del volume, il salto traccia, le funzioni 
di riproduzione e la risposta o l’interruzione delle 
chiamate telefoniche. (ÌPod/iPad/iPhone) 


Grado iGrado 

Con il suo archetto retro nuca e i padi¬ 
glioni in materia plastica rivestiti di cu¬ 
scinetti in schiuma, la iGrado è una 
cuffia aperta di stile metropolitano che 
rappresenta una soluzione economica 
per sperimentare la qualità leggendaria 
del suono Grado. I trasduttori dinamici 
sono gli stessi usati nella più costosa 
SR-60Ì. (ÌPod/iPad/iPhone) 



www.gradoiabs.com 



Koss Porta Pro 

Quasi 27 anni sul mercato e tuttora uno dei riferimenti del 
settore. La Porta Pro, in produzione dal 1984, è una cuffia ri¬ 
piegabile disegnata per offrire un’ottima qualità di riprodu¬ 
zione e un elevato comfort, grazie alla particolare conforma¬ 
zione dell'archetto metallico, dotato di un pratico sistema per 
regolare la pressione esercitata sulla orecchie. 
(ÌPod/iPad/iPhone) 


41,44 euro 

www.koss.com 


Kiipsch Image 4i 

Cuffia intraurale con microfono, dotata di 
trasduttori a bobina mobile con risposta 
in frequenza compresa tra 10 Hz e 19 kHz. 

Offre un’efficace riduzione passiva del ru¬ 
more ambientale grazie agli adattatori per 
orecchio brevettati, disponibili in tre diver¬ 
se misure. Il comando a tre pulsanti sul 
cavo permette il controllo a distanza di 
iPod e iPhone. È disponibile nei colori 
bianco e nero. 

La confezione con¬ 
tiene la custodia per 
il trasporto. 

(ÌPod/iPad/iPhone) www. kiipsch. com 
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Sennheiser HD 448 

Nella Top 10 delle migliori cuffie in 
assoluto secondo il sito specializzato 
HeadRoom, la HD 448 vanta un rap¬ 
porto qualità/prezzo difficilmente 
eguagliabile. Definizione del suono, 
timbrica neutra, elevato isolamento 
acustico, comfort d’utilizzo e qualità 
costruttiva ne fanno un prodotto di ri¬ 
ferimento nella fascia di prezzo al di 
sotto di 100 euro. (iPod/iPad/iPhone) 

89,00 euro 

www.sennheiser. com 



34,90 euro 

www.sony.it 

Sony MDR-XB300 

Il prefisso XB sta per extra Bass e indica 
la caratteristica peculiare di questa cuffia 
di Sony: restituire una gamma bassa po¬ 
tente, particolarmente gradita agli appas¬ 
sionati di musica dance, pur senza pena¬ 
lizzare la gamma media e alta dello spet¬ 
tro acustico. Driver da 30 mm e risposta 
in frequenza molto estesa, da 5 a 22.000 
Hz, garantiscono una resa sonora preci¬ 
sa e coinvolgente. 

(iPod/iPad/iPhone) 




AKG K518DJ/LE 

Queste cuffie sovraurali di tipo 
chiuso offrono un buon isolamento 
acustico per immergersi nella pro¬ 
pria musica preferita senza esage¬ 
rare troppo con il volume. La rispo¬ 
sta in frequenza si estende da 16 a 
24.000 Hz e la sensibilità è di 115 
dB. Ripiegabili grazie all’esclusivo 
sistema 3D-Axis, le K518 sono di¬ 
sponibili anche nella versione LE in 
sette vivaci colori. 
(iPod/iPad/iPhone) 


69,90 euro 

www.akg.com 



Sennheiser PX-100 II 

La PX-100 II è un vero best buy del set¬ 
tore, una pietra miliare tra le cuffie so¬ 
vraurali portatili per il rapporto 
qualità/prezzo estremamente favorevole. 
L’archetto pieghevole e la custodia rigida 
fornita in dotazione la rendono molto co¬ 
moda da indossare e trasportare. 

La cuffia è disponibile nei colori nero e 
bianco. In genere, la seconda versione è 
venduta a un prezzo di poco superiore. 
(iPod/iPad/iPhone) 


41,44 euro 

www. sennheiser. com 



Philips SHN7500 


Tra le novità del colosso olandese dell’elettronica di 
consumo, gli auricolari SHN7500 si distinguono per il 
circuito di cancellazione attiva del rumore che abbatte 
l’80% delle interferenze ambientali, permettendo un 
ascolto ottimale senza eccedere col volume. Driver al 
neodimio in configurazione intraurale, risposta in fre¬ 
quenza da 40 Hza 20 kHz, sensibilità di 104 dB e astuc¬ 
cio in dotazione sono le caratteristiche essenziali. 
(iPod/iPad/iPhone) 



www.gradolabs.com 


142,80 euro 


Grado SR-60Ì 


Ritenuta una delle migliori cuffie di livello au¬ 
diofilo proposte a un prezzo abbordabile, la 
SR-60Ì rappresenta il primo passo verso il 
suono hi-end di Grado, storica azienda statu¬ 
nitense che produce cuffie allo stato dell’ar¬ 
te, a prezzi purtroppo in linea con la qualità 
dei prodotti. Bassi eccellenti e dettaglio in 
gamma media e alta fanno scoprire forse per 
la prima volta il piacere di ascoltare incisio¬ 
ni di qualità. (iPod/iPad/iPhone) 



Philips The Snug 

Le cuffie Philips della linea O’Neill 
hanno un design moderno e colori 
vivaci. Ripiegabili e con un esclusivo 
sistema di sgancio del cavo, sono fa¬ 
cili da trasportare e offrono un eleva¬ 
to e durevole comfort grazie ai cusci¬ 
netti ultramorbidi. I driver dinamici 
da 40 mm con membrana in Mylar 
hanno una risposta in frequenza che 
si estende tra 15 Hz e 24 kHz. 
(iPod/iPad/iPhone) 

59,90 euro 

www.philips.it 
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ACCESSORI 

Custodie 

ri 


ili, 



http://store. appiè, com/it 


Incase Snap Case 
periPhone 4 

Questa custodia rigida trasparente e leggera 
protegge bordi e dorso dell'iPhone 4, lasciando 
scoperti i controlli. La finestra per la fotocame¬ 
ra posteriore ha un anello in gomma che evita 
la rifrazione della luce flash sulla lente. (iPhone) 



99,00 dollari 



Zagg Zaggmate 

Zaggmate è una custodia in alluminio anodizza¬ 
to per iPad di prima e seconda generazione che 
integra un connettore dock e una tastiera ameri¬ 
cana Bluetooth con tasti funzione specifici per il 
tablet. Spessa solo 6,4 mm, quando è chiusa 
protegge lo schermo Lcd, quando è aperta per¬ 
mette di agganciare l’iPad in verticale o in oriz¬ 
zontale, trasformandolo in un netbook. 

La cover è disponibile anche nella più economi¬ 
ca versione priva di tastiera. (ÌPad) 



Apple iPad Smart Cover 

Creata e presentata insieme all’iPad 2, la Smart 
Cover è già un oggetto di culto per il suo inno¬ 
vativo sistema di aggancio magnetico e per la 
sua funzione di attivazione e spegnimento del 


display all’apertura. Chiusa, protegge e pulisce 
lo schermo, arrotolata agisce da pratico sup¬ 
porto da tavolo. In resistente poliuretano o in 
pelle, è disponibile in dieci vivaci colori. 

Da avere. (iPad 2) 


49,99 euro 

'.targus.com/it 



Targus Truss Case 

Rivestita all’esterno in cuoio di qualità 
superiore e all’interno in morbido ma¬ 
teriale antigraffio, la Truss Case pro¬ 
tegge efficacemente 1’iPad con l’esclu¬ 
siva eleganza dei prodotti Targus. 

Una volta aperta, la custodia si tra¬ 
sforma in un comodo supporto da ta¬ 
volo per la visualizzazione a mani libe¬ 
re di foto e video. (iPad) 


Apple Bumper 
periPhone 4 

Più che un accessorio, 
un “necessorio”, date le 
note difficoltà dell’iPho- 
ne 4 nel mantenere il 
segnale se impugnato in 
modo scorretto. 

La custodia avvolge e 
protegge il telefono ai 
bordi e dona un tocco di 
stile. Si può scegliere in 
sei diversi colori. 
(iPhone) 



29,00 euro 

http://store. appiè, com/it 


Photocity Cover iPhone 

Volete creare o regalare una custodia personaliz¬ 
zata per iPhone 3G/3GS? Collegatevi a Photocity, 
il noto servizio di stampa online, scegliete una fo¬ 
tografia, scrivete una riga di testo d’accompagna¬ 
mento e controllate l’anteprima del lavoro prima 
della conferma finale. In pochi giorni la custodia in plasti¬ 
ca rigida verrà recapitata al vostro indirizzo o a quello del 
destinatario del dono. (iPhone 3G/3GS) 



s 


18,90 euro 


www.photocity.it 


Sena Hampton Flip 
periPhone 4 

Realizzata a mano con nap¬ 
pa italiana di alta qualità, 
questa custodia abbina ele¬ 
ganza e versatilità. Oltre a 
proteggere lo schermo con 
un’aletta frontale, ha due ta¬ 
sche interne per carte di 
credito e documenti. Le 
aperture per auricolari, alto- 
parlanti e connettore dock 
permettono di non dover 
mai estrarre il telefonino. 
(iPhone) 

59,95 euro 

http://store. appiè, com/it 



Crumpler The Gimp iPad 

In morbido e robusto neoprene, declinato nei 
colori grigio, rosso marrone e 
nero, la custodia di Crumpler 
offre una protezione completa 
all’iPad. L'apertura a zip sui tre 
lati permette d’inserire ed 
estrarre comodamente il ta¬ 
blet senza rischiare di rigarne 
la superficie. (iPad) 

25,00 euro* 

www.crumpler.eu 
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ACCESSORI 


Sistemi audio 



www.ihr.it 


IHR K999B 

Sound station dedicata all’iPod, ma compatibile 
con altri player multimediali, smartphone, PSP, 
lettori di Cd/Dvd, la K999B dell’italiana IHR inte¬ 
gra un amplificatore in classe D e un sistema 
2+1 con altoparlanti al neodimio e subwoofer 
per bassi profondi. Tre differenti modalità di ali¬ 
mentazione (4 batterie AAA, Usb e adattatore da 
5V) assicurano autonomia e portabilità in ogni 
situazione. (iPod) 



79,90 euro 

www.ihr,it 

\ 


IHRSheet 

Si chiama Sheet, ossia foglio, il sistema audio 
portatile di IHR dal design ultrapiatto (solo 21 
mm di spessore) e leggero (appena 330 
grammi). Disponibile nei colori bianco e nero, 
ha un connettore dock per iPod/iPhone e un 
ingresso ausiliario da 3,5 mm che ne estende 
l’uso a tutte le sorgenti audio e player Mp3. 

Il suono è diffuso da quattro altoparlanti da 
1,5 pollici alimentati da quattro batterie AAA o 
dall'adattatore di rete. (iPod) 


Sony ICF-CliP 

Dock audio per iPod e iPhone con funzione di ricari¬ 
ca, radiosveglia Am/Fm a due allarmi separati e ali¬ 
mentazione autonoma fornita da batterie al litio rica¬ 
ricabili. Altoparlanti stereo con MegaXpand e teleco¬ 
mando offrono qualità sonora e praticità d’utilizzo. 
Un ingresso audio ausiliario permette di collegare 
una seconda sorgente sonora. (iPod, iPhone) 


89,95 euro 

www.sony.it 



Philips Fidelio DS3000 


IHR K30002L 


99,00 euro 


Docking station audio per tutti gli iPod/iPhone, 
supportata dall’applicazione dedicata - scarica¬ 
bile gratuitamente dall’App stare - per controlla¬ 
re i parametri audio e la riproduzione dallo 
schermo del dispositivo. Design compatto a 
360 gradi, doppia alimentazione a rete e batte¬ 
rie, ingresso audio ausiliario, funzioni di ricarica 
e sincronizzazione via Usb, potenza di uscita di 
8 W e funzione Dynamic Bass Boost per bassi 
corposi anche a volume ridotto. (iPod/iPhone) 

79,99 euro 

www.philips.it 



Compatto (123,6x48,6x48 mm) e robusto grazie ai pan¬ 
nelli frontale e posteriore in alluminio, il sistema audio 
K30002L offre fino a 10 ore di riproduzione musicale con 
due sole batterie. Due mini altoparlanti raggiungono una 
potenza di 3,6 W complessivi, con una risposta in fre¬ 
quenza compresa tra 100 Hze 12,5 kHz. Nella confezione 
c’è anche la custodia rigida per il trasporto. (iPod) 




www.teac.eu 


Teac SR-LUXi 

Con un design ispirato alla Grande Arche 
de La Défence di Parigi e una cornice con 
illuminazione Led a intensità variabile, la 
SR-LUXi di Teac è una “lampada audio” da 
tavolo per iPod/iPhone, equipaggiata di ra¬ 
dio Fm, timer e telecomando per il control¬ 
lo remoto. La potenza d’uscita complessi¬ 
va è di 5 W. (iPod/iPhone) 


Teac SR-2 

Compatto ed elegante, il sistema audio SR-2 
di Teac incorpora due altoparlanti full range 
da 57 mm in grado di erogare 4 W ciascuno 
e offre funzioni di radiosveglia con ricevitore 
Am/Fm, allarmi multipli, docking per iPod, 
display Lcd, telecomando e ingresso ausilia¬ 
rio per la connessione di un lettore Mp3 o di 
un’altra sorgente audio esterna. (iPod) 



139,00 euro 

www.teac.eu 
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ACCESSORI 

Sport e tempo libero 


Nike Fascia da braccio Nike+ 

Robusta ma comoda da indossare grazie all’assenza di cuciture, 
alla regolazione in velcro e al sistema di aggancio rapido, la fa¬ 
scia da braccio in tessuto della Nike protegge l’iPod nano men¬ 
tre si fa sport, consentendo di raggiungere i controlli del lettore 
in modo agevole e visualizzare lo schermo attraverso la finestra 
trasparente. (iPod nano 4G) 


.95 euro 

http://store. appiè, com/it 


TomTom Car Kit 
periPod touch 


www.h2oaudio.com 


h2oaudio Amphibx 
Fit & Surge Contact 2G 
Headset Bundle 

Emuli di Michael Phelps, semplici nuotatoti di¬ 
lettanti o appassionati di sport acquatici, questo 
è il prodotto che deve assolutamente entrare nel 
vostro equipaggiamento. Il kit comprende una 
custodia con fascia da braccio e un set di cuf¬ 
fie, entrambi impermeabili all’acqua e a tenuta 
stagna garantita per immersioni fino a 3,6 metri 
di profondità. (iPod/iPhone) 


Monster Cable PowerBeats by Dr.Dre 


Fare sport in compagnia di buona musica: è questa la missio¬ 
ne degli auricolari PowerBeats, i cui archetti di fissaggio flessi¬ 
bili si adattano in modo ottimale all’orecchio per garantire la 
massima stabilità e resa acustica. Questi auricolari intraurali 
ipertecnologici hanno driver speciali a tecnologia Monster con 
subwoofer, microfono e controllo a filo. (iPod/iPhone) 

150,00 euro 

www.powerbeatsbydrdre.com 


TomTom Car Kit per iPhone 

Il kit TomTom per iPhone si differenzia da quello riser¬ 
vato all’iPod touch per le funzionalità estese alle pre¬ 
rogative di comunicazione dello smartphone. In que¬ 
sto caso è possibile ricevere ed effettuare chiamate in 
vivavoce, in aggiunta alle funzioni di navigazione offer- 
r\f\ te ^ s ' stema Gps integrato nel kit 

99,99 euro Che impiega un ricevitore SiRFstar 
III . (iPhone 3G/3GS/4) 

www.tomtom.com 


Perchè acquistare un navigatore satellitare 
quando si possiede un iPod touch? Il kit Tom¬ 
Tom permette di sfruttarlo efficacemente anche 
in auto, grazie allo speciale supporto EasyPort 
ruotabile, con funzione di fissaggio al parabrez¬ 
za e ricarica, e al ricevitore Gps integrato. 
L’applicazione TomTom per iPhone e iPod touch 
deve essere acquistata a parte. 

(iPod touch) 



Sennheiser MX680Ì Sports 

L’esercizio sportivo richiede cuffie adeguate, 
che non limitino i movimenti e rimangano al 
loro posto. Come le nuove MX680Ì Sports, 
dotate di microfono, comando a filo, cavo 
rinforzato in Kevlar che conserva la flessibilità 
anche in condizioni 
limite (fino a -Il 
gradi) e l'esclusivo 
sistema EarFin 
che assicura 
stabilità nel¬ 
l’orecchio an¬ 
che durante 
l’attività più 
intensa. 

(iPod/ÌPhone) 

59,00 euro 

www.sennheiser.com 





Belkin FastFit 


In materiale elastico traspirante, leggero e 
resistente all’acqua, FastFit di Belkin è una 
sottile fascia da braccio che protegge effi¬ 
cacemente l'iPod/iPhone. Ha una striscia 
catarifrangente e una comoda tasca per ri¬ 
porre cuffiette e cavi. 

(iPod touch/iPhone) 
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Supporti 



14,99 euro 

www.targus.com/it 


Targus Mini Stand 

Essenziale, compatto, pratico ed economico. Il 
Mini Stand di Targus è un supporto da tavolo 
per HPad di prima e seconda generazione che 
mantiene il tablet nella posizione desiderata, 
con due diversi angoli d’inclinazione per assi¬ 
curare la visione più confortevole. (iPad) 


Joby Gorillamobile 
for iPhone4 



Dedicato all’ultima versione del melafonino, è 
un treppiede dotato di gambe snodabili e 
prensili che si adattano a qualunque superficie 
o punto d’appoggio. Gorillamobile ha una cu¬ 
stodia dedicata per lo smartphone e permette 
di scattare foto e video senza pericolo di mos¬ 
so, con inquadrature limitate solo dalla pro¬ 
pria creatività. È disponibile anche per iPod 
touch 4G e iPhone 3G/3GS. (iPod touch/iPho- 


,95 euro 

http://joby.com 



ACCESSORI 


29,95 ( 

www.xtand.net 


Xtand è un elegante supporto in alluminio 
anodizzato che trasforma l’iPod touch 4G e 
l’iPhone 3GS/4 in un mini desktop in stile 
iMac. Grazie ai robusti bracci di fissaggio, 
al sistema di rotazione a 360 gradi e al foro centrale nella ba¬ 
se, permette di ruotare il display senza rimuovere le cuffie e i 
cavi di connessione. (iPod/iPhone) 


Just Mobile Xtand 



38,95 euro 

www.griffintechnology. com 


Griffin CinemaSeat 

La custodia in neoprene CinemaSeat per 
iPad si aggancia al poggiatesta dei sedili an¬ 
teriori dell'auto per allietare il viaggio dei 
passeggeri posteriori con musica, film, foto 
e giochi. Una robusta fascia regolabile adat¬ 
ta il supporto al sedile e una comoda tasca 
permette di riporvi cavi e cuffie. (iPad) 


Just Mobile UpStand 

Realizzato in alluminio, UpStand è un sup¬ 
porto da tavolo elegante e minimale che 
mantiene l’iPad in posizione orizzontale o 
verticale per facilitare la lettura di documen¬ 
ti e la visione di filmati e foto. Rispetto a 
prodotti simili, non richiede di rimuovere il 
tablet dall’eventuale custodia. (iPad) 



39,99 dollari 



Twelve South Compass 

Il Compass è un supporto robusto e legge¬ 
ro per iPad 1 e 2 dotato di tre aste in ac¬ 
ciaio e protezioni in silicone nelle parti a 
contatto con il tablet. È usabile come ca¬ 
valletto con l'iPad in verticale o come base 
d’appoggio per tenere il tablet in orizzon¬ 
tale e inclinato per agevolare la digitazione 
sulla tastiera virtuale. In più, si ripiega per 
occupare poco spazio in borsa. (iPad) 


Griffin A-frame 



Il supporto da tavolo in alluminio di Griffin 
mantiene stabilmente l’iPad in posizione ver¬ 
ticale od orizzontale, 
sollevando il tablet sul 
piano di lavoro con il 
corretto angolo d’in¬ 
clinazione per non 
affaticare i polsi du¬ 
rante la digitazione. 

È anche pieghevo¬ 
le, per entrare più 
facilmente in 
borsa. (iPad) 

49,95 e 

www.griffintechnology. com 
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Vari 



www.hi-fun.com 


hi-Fun hi-Sleep 


L’hi-Sleep è un morbido cuscino con altopar¬ 
lante interno che permette di farsi cullare da un 
riposante sottofondo musicale senza l’intralcio 
di cuffie o auricolari. Non richiede batterie e si 
collega a qualsiasi sorgente audio attraverso 
un cavetto con jack standard da 3,5 mm. Otto i 
colori disponibili, per adattarsi a qualsiasi am¬ 
biente. (iPod, iPad, iPhone ) 


ACCESSORI 


iWatchz Q Series 

Proposto nei colori bianco e nero, HWatchz Q è un 
cinturino da polso in silicone con un ingegnoso si¬ 
stema d’aggancio in policarbonato per l’iPod nano 
di sesta generazione. In pochi istanti, il lettore si 
trasforma in un orologio da polso digitale, conser¬ 
vando la piena funzionalità e l’accesso ai controlli 
del volume e al connettore dock. (iPod nano 6G) 



24,95 

http://store.apple.com/it 



Apple World Travel 
Adapter Kit 


Ecco un accessorio indispensabile per i viaggia¬ 
tori internazionali, perché contiene un set di spine 
per collegare gli alimentatori Apple a qualunque 
presa di corrente. Che siate in Australia, Cina, Co¬ 
rea, Giappone, Irlanda, Nord America, a Hong 
Kong o nel Regno Unito, ricaricare il vostro appa¬ 
recchio non sarà 

39,00 euro più un problema - 


http://store.apple.com/it 


(iPad, iPod, iPhone, 
MacBook Pro) 


Just Mobile Alupen 

Lo schermo touch dell’iPad offre un’ottima in¬ 
terazione con l’utente, ma talvolta l’uso delle 
dita non consente una sufficiente precisione. 
Niente di meglio allora dell’Alupen, uno stilo in 
alluminio a forma di matitona, declinato in sei 
colori e dotato di una punta in gomma specia¬ 
le che scorre in modo fluido sul display senza 
rigarlo. Indispensabile per le applicazioni grafi¬ 
che. (iPad) 


24,95 euro 

www.xtand.net 



Griffin AirCurvePlay 


Grazie allo speciale guscio in policarbonato specificamente sagoma¬ 
to per amplificare passivamente il suono emesso dall’altoparlante del- 
HPhone 4, l’AircurvePlay è in grado di aumentare fino a 10 decibel il 
volume del telefonino Apple senza alcuna sorgente di alimentazione 
aggiuntiva. Molto utile per audio e videoconfe- 1Q QQ n];rn 

renze e per ottenere una resa sonora più reali- 157,5757 UU1L) 

stica con musica, giochi e filmati. (iPhone) www.griffintechnoiogy.com 


49,95 euro 


IHRC-H.C. 




Mini Home Charge 

Caricabatteria ultracompatto disponibile in 
più colori (bianco, nero, rosa e argento) 
adatto per iPod, iPhone e per tutti gli appa¬ 
recchi che necessitano di una tensione di 5V 
e 1A. Leggerissimo, può essere una valida 
ed economica alternativa ai più costosi ac¬ 
cessori originali proposti da Apple. (iPod, 
iPhone) 


Just Mobile Gum Pro 

L'energia non basta mai e, purtroppo, spes¬ 
so se ne rimane a corto proprio quando ser¬ 
virebbe di più. Con una capacità fino a 4.400 
mAh, il Gum Pro risolve il problema: una 
volta caricato via Usb, fornisce alimentazio¬ 
ne ai dispositivi Apple, permettendo di rica¬ 
ricare quattro volte consecutive la batteria 
deil’iPhone fino al 90% della sua capacità. 
(iPod/iPhone/ iPad) 


9,99 euro 
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* Nvidia all'assalto della fascia economica 

In arrivo sul mercato una nuova scheda Nvidia di ultima genera¬ 
zione: GeForce GT 520. Il model¬ 
lo punta alla fascia bassa del 
mercato, con prezzi ultra accessi¬ 
bili. La scheda, basata sul chip 
GF119 adotta Dvi, Vga e Fldmi, 48 
stream processor e 1 Gbyte di memoria: 
consuma al massimo 29 watt ed è in com¬ 
mercio a un prezzo indicativo di 50 euro. 


miliardi 


numero complessivo di applicazioni per 
smartphone scaricate nel 2010. Tra queste 
ben 5,6 miliardi sono quelle per iPhone. 


Fonte: ABI Research, marzo 2011' 


BREVI 


Il futuro di Nvidia 

tra scienziati e supereroi 


• Apple troppo 
importante per 
l'indice Nasdaq 


maximum 


D a qualche anno si parla del cambio di ruolo 
dei componenti hardware più importanti: se 
prima Cpu e Gpu erano separate e con compiti 
diversi oggi non è più così. Tutto è iniziato con il 
Gp-Gpu, seguito dagli annunci di Intel e AMD 
di processori con grafica integrata. Nvidia, già 
passata dalla filosofia "PC Graphics" dei primi 
anni alla successiva "Programmable Gpu" si è 
trovata in stallo. Intel e AMD integrano la Gpu 
sul processore x86 (elemento che Nvidia non ha 
licenza di produrre), tagliandola fuori dal mer¬ 
cato. La reazione non si è fatta attendere: Nvi¬ 
dia, come da tradizione, ha innovato, rivoluzio¬ 
nato e aperto la via per un futuro diverso. Il pri¬ 
mo passo è stata la piattaforma Tegra, che ha 
spianato la strada per un settore in grandissima 
espansione fatto di smartphone e tablet. In se¬ 
guito ha annunciato Denver: il primo processore 
con architettura Arm prodotto da Nvidia, che 


potrà essere utilizzato su smartphone e tablet. 
La notizia di poco successiva che Microsoft sup¬ 
porterà processori Arm in Windows 8 non ha fat¬ 
to altro che scuotere di nuovo il settore. Nvidia 
ha nei prossimi mesi il pallino in mano e sembra 
poter guidare il settore verso il futuro: dopo Te¬ 
gra arriverà a breve Kal-El che, a parità di con¬ 
sumi, sarà 5 volte più veloce, nel 2012 Wayne 
(10 volte Tegra), nel 2013 Logon (40 volte) e nel 
2014 Stark (80 volte). Tutti nomi di supereroi per 
scalare il mercato dei processori; non potendo 
entrarvi dalla porta principale (licenza X86) ha 
deciso di costruirne uno a propria immagine. 
Tutto senza tralasciare il mercato della grafica, 
con i futuri prodotti che promettono (dopo un 
periodo di appannamento) di superare ogni pos¬ 
sibile concorrenza: dopo Testa e Fermi in arrivo 
Kepler e Maxwell. Supereroi contro scienziati, 
due facce della stessa strategia aziendale. • 


• WD My Book 
Live: 3 Tbyte 
sempre connessi 

Western Digital presenta 
l'ultimo nato della fami¬ 
glia My Book Live, por¬ 
tando a 3 Tbyte la capa¬ 
cità mas¬ 
sima del 
dispositi¬ 
vo. Il pro¬ 
dotto 
consente 
di centra¬ 
lizzare i 
contenuti 
multimediali, mandarli 
in streaming sulla rete 
domestica o accedervi 
ovungue ci si trovi utiliz¬ 
zando semplicemente un 
PC o Mac dotato di con¬ 
nessione Internet. Costa 
299 euro. 


Di Davide Piumetti 


* Atlantis WebShare: connettività garantita 

Atlantis lancia sul mercato il nuovo router Web¬ 
Share 341, un dispositivo caratterizzato dalla tri¬ 
pla interfaccia di rete: modem Adsl2+ integrato, 

3G tramite modem Usb e Ethernet. Grazie infatti 
a una porta Usb 2.0 dedicata è possibile utilizzare una pendrive 
3G come connessione primaria o di backup qualora la rete prima¬ 
ria non dovesse essere operativa. È in vendita a 99 euro. 


.il li La 


Ultime • Ultime • Ultime 


Dal 2 maggio il peso di Apple 
sull’indice Nasdaq della borsa 
di New York verrà abbassato. 
Attualmente Apple pesa sull’in¬ 
dice, che rappresenta un para¬ 
metro del valore pesato dei ti¬ 
toli tecnologici a listino, per il 
20,5% del totale. Il nuovo peso 
sarà invece del 12,3%, con Mi¬ 
crosoft al 8,3%, Oracle al 6,7% 
e Intel al 4,2%. 


• Intel e Apple: 
stop ai "minerali 
di sangue" 

Anticipando di un anno una 
specifica normativa Usa, di¬ 
verse aziende IT hanno 
messo al bando nelle 
loro produzioni i “con- 
flict minerai”, minerali 
estratti in paesi con 
conflitti armati e nega¬ 
zione dei diritti umani, in par¬ 
ticolare in Africa Centrale. Dal 
primo aprile molte compagnie 
(tra cui spiccano Intel e Ap¬ 
ple) hanno deciso di abbando¬ 
nare l’utilizzo di questi mine¬ 
rali (da cui si estraggono oro, 
tungsteno e tantalio), in favo¬ 
re di altre fonti. 

• AMD recluta 
personale 
per Android 

AMD ha aperto la ricerca di po¬ 
sizioni lavorative per ingegneri 
del software per lo sviluppo su 
Android. Questa mossa va in¬ 
quadrata in una strategia che 
prevede un futuro ingresso di 
AMD nel mercato degli 
smartphone di fascia alta o in 
quello dei tablet Android. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell’iiardware 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


La rivisitazione moderna della All-in-Wonder 

Una sola scheda 

per 3D, video e Tv 


Sapphire lancia un prodotto pensato per i sistemi multimediali, completo 
dell'hardware e degli accessori necessari per rendere operativa in pochi 
minuti una configurazione media center per contenuti high definition. 


G li appassionati delle schede gra¬ 
fiche multifunzione ricorderan¬ 
no molto bene la linea di prodotti 
Radeon All-in-Wonder che fondeva 
in un unico prodotto le funzioni di 
grafica 3D, di sintonizzazione Tv, di 
acquisizione e riproduzione video. A 
distanza di qualche anno e dopo il 
periodo di forte transizione che ha 
investito gli standard di registrazio¬ 
ne video e trasmissione del segnale 
televisivo, ecco dì nuovo un prodotto 
riprende l'idea che ha portato al suc¬ 
cesso le All-in-Wonder di ATI. La 
Radeon HD 5570 Xtend Tv è propo¬ 
sta da Sapphire come una scheda 
polivalente ideale per allestire un si¬ 
stema multimediale che sfrutti l'in¬ 
terfaccia Windows Media Center, 
sebbene sia possibile utilizzare an¬ 
che interfacce alternative. 

HD5570 

Euro 99,00 Iva inclusa 

Hli 


• Sintonizzatore e funzioni Tv integrate 

• Telecomando di qualità e compatibile con 
Windows Media Center 



• Potenza grafica limitante nei videogiochi 
3D più recenti 


• Presente un singolo sintonizzatore Tv 

® Produttore: Sapphire. 
www. sapphiretech. com 



Sapphire 
Xtend TV 


Le differenze tra questo primo mo¬ 
dello Xtend Tv e le precedenti solu¬ 
zioni All-in-Wonder sono in realtà 
moltissime, ma per la maggior parte 
dei casi derivano dall'utilizzo dei 
formati digitali. 

I precedenti formati analogici richie¬ 
devano una fase di conversione per 
essere manipolati sul computer e 
proprio in questa fase si poteva in¬ 
correre in un degrado della qualità 
del contenuto multimediale. Ora le 
fotografie e i video non solo vengo¬ 
no trasferiti in digitale dal dispositi¬ 
vo di acquisizione al Pc, ma sono in 
formato digitale già in origine. An¬ 
che il passaggio al digitale terrestre, 
sebbene necessiti ancora di un po' di 
tempo per essere metabolizzato, è 
pressoché in dirittura d'arrivo. La 
Xtend Tv non fornisce quindi ingres¬ 
si e hardware dedicati all'acquisizio¬ 
ne, mentre offre supporto per la tele¬ 
visione e l'accelerazione nella deco¬ 
difica dei formati video compressi e 
in alta definizione. 

La scheda grafica 

La Xtend Tv si compone di due se¬ 
zioni: la scheda grafica vera e pro¬ 
pria e il comparto Tv. La prima è rea¬ 
lizzata attorno al processore grafico 
di classe Redwood che appartiene 
alla linea di Gpu con architettura 
Evergreen. Il silicio Redwood impie¬ 
gato per questo modello è quello in 
versione Pro, caratterizzato da una 


frequenza operativa di 650 MHz. 
L'architettura di classe DirectX 11 
implementa un prima sezione in gra¬ 
do di gestire l'elaborazione della 
geometria e dei vertici con l'ausilio 
di un'unità di tessellation; l'Ultra Th- 
read Dispatch Processor smista quin¬ 
di il lavoro di calcolo sulle cinque 
unità Simd che costituiscono il moto¬ 
re di elaborazione vero e proprio. 
Nel complesso questo processore 
grafico implementa 400 stream pro¬ 
cessor ripartiti nei 5 blocchi da 80 
stream processor per ciascuna unità 
Simd; queste sono supportate da 
quattro unità di texture dedicate , 
mentre le fasi di elaborazione finale 
dei pixel sono affidate a 8 unità Rop. 

A differenza della Radeon HD 5570 

standard, questo modello Xtend Tv 
sostituisce la memoria Gddr3 con 1 
Gbyte di Gddr5. Sul fronte energeti- 


Caratteristiche tecniche 


Modello 

HD 5570 

Gpu (nome in codice) 

Redwood Pro 

Dimensione die (mmq) 

n.d. 

Numero di transistor (milioni) 

627 

Tecnologia produttiva (nm) 

40 

Frequenza operativa (MHz) 

650 

Stream Processors 

400 

Unità di texture 

20 

Unità Rop 

8 

Frequenza memoria (MHz) 

900 

Tipo di memoria 

Ddr3 

Potenza massima della scheda (watt) 

42,7 

Potenza in idle (watt) 

9,69 
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Sintonizzatore 

Riceve il segnale 
digitale terrestre, 
ma non permette 
di registrare un 
canale diverso da 
quello guardato. 


LAB 


Radeon HD 5570 "standard" 


Rispetto alla versione base, la 
proposta di Sapphire si differenzia 
per l'altezza e il numero di uscite. 


co il Radeon HD 5570 vanta un con¬ 
sumo massimo di circa 40 watt du¬ 
rante l'utilizzo intensivo, consumo 
che scende a poco più di 10 watt 
quando la Gpu è sostanzialmente in 
idle. Per quanto riguarda le funzio¬ 
nalità dedicate al video, il processo¬ 
re grafico Redwood integra al suo 
interno il motore Universal Video 
Decoder (Uvd) 2.0 che fornisce sup¬ 
porto all'accelerazione delle fasi di 
codifica e decodifica dei contenuti 
video compressi (VC-1, H.264, 
Mpeg-2). 

La seconda sezione della Xtend è 
quella che comprende il sintonizza¬ 
tore Tv in standard Dvb-T per la ri¬ 
cezione del segnale digitale terre¬ 
stre. Il primo elemento che abbiamo 
rilevato installando la scheda è che 
questo componente, pur essendo in¬ 
tegrato a fianco del processore grafi¬ 
co, è utilizzato dal sistema come un 
normale sintonizzatore Tv con con¬ 
nessione Usb. Sapphire ha optato 
per una connessione Usb esterna per 
motivi di compatibilità in quanto, se¬ 
condo una ricerca interna effettuata 
dall’azienda stessa, non tutti i siste¬ 
mi e le schede madri in commercio 
dispongo di connessioni Usb ausilia¬ 
rio interne. Questa soluzione sebbe¬ 
ne risulti funzionale, obbliga però a 
impiegare una porta Usb esterna, al- 


Lo schema a blocchi della Gpu Redwood 


Command Processor 


Graphics engine 

I- . , 'I—. ^~T 

aXblX — Tessellator — assembler Rasterizer “► Hi 


ri 


Ultra-Threated Dispatch Processor 


Instruction Cache 


-B 

SWID Engines 

Texture 

Units 

-0 

SIMD Engines 

"fatture 

-units 

-| 

SM) Engines 

fatture 

units 

-B 

V 

SM) Engines 

fatture 

Unite 


m 



Controller di memoria 

mm 


I 
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mimàmym _ 

HARDWARE 


la quale va aggiunta una seconda 
porta Usb per collegare il ricevitore 
del telecomando. 

L'aggiunta del sintonizzatore Tv e la 

necessità di posizionare sulla staffa 
posteriore l'ingresso per il segnale 
dell'antenna e la porta mini Usb per 
il collegamento al sistema hanno de¬ 
terminato la perdita della terza usci¬ 
ta video. La Radeon HD 5570 Xtend 
Tv dispone quindi di un'uscita Dvi-I 
e di una in formato Hdmi; questo 
permette di pilotare un massimo di 
due monitor in simultanea, riducen¬ 
do le potenzialità del supporto Eye- 
finity che con questa scheda consen¬ 
tirebbe di gestire contemporanea¬ 
mente tre display. A livello costrutti¬ 
vo, la differenza principale tra una 
Radeon HD 5570 standard e il mo¬ 
dello Xtend Tv risiede nel tipo di 
Pcb impiegato che, in questo caso, è 
del tipo a piena altezza per fornire lo 
spazio necessario per alloggiare i 
componenti del sintonizzatore Tv. 

Il telecomando fornito a corredo è 
realizzato con materiali di buona 
qualità, così come ottime sono le di¬ 
mensioni e la disposizione dei tasti. 
La Radeon HD Xtend Tv innalza il 
livello di qualità degli accessori a 
corredo dei prodotti economici for¬ 
nendo un dispositivo di controllo a 
misura di persona normale e non di 
dimensioni lillipuziane. Oltre alla 
compatibilità con Windows Media 
Center, questo telecomando può es¬ 
sere comparato a quello dei disposi¬ 
tivi di elettronica di consumo. L'uni¬ 
ca cosa che manca è la retroillumi- 
nazione per l'utilizzo al buio. 


3DMark Vantage (patch 1.1) - Gpu Score 


Performance 

4.692 

High 

2.892 

Extreme 

2.009 


3DMark 11 (patch 1.0.1.0) - Gpu Score 


Entry 

2.200 

Performance 

1.283 

Extreme 

381 


Configurazione - Cpu: Intel Corei7 2600K/ 3,40 
GHz; Scheda madre / chipset: Intel DP67BG / 
Intel P67; Memoria: 4x 2 Gbyte OCZ Ddr3 1.333; 
Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte; Sistema 
operativo: Microsoft Windows 7 Ultimate 
@64bit 


Il telecomando, in dotazione, spicca 
positivamente per la sua qualità. 


10 relativo alla funzione di trasmis¬ 
sione in remoto della diretta o delle 
registrazioni Tv attraverso il servizio 
server FlexiStream installabile insie¬ 
me alla piattaforma FlexiTV fornita 
con il sintonizzatore Tv. 

11 servizio FlexiStream esegue in 
tempo reale la formattazione e la tra¬ 
smissione su IP delle contenuti vi¬ 
deo, siano essi in formato standard 
oppure in alta definizione. La stessa 
piattaforma può essere impiegata 
per gestire in tempo reale da remoto 
le proprie registrazioni o per distri¬ 
buire in locale (aH'interno di un'abi¬ 
tazione) i contenuti su dispositivi di 
fruizione differenti. 


L'unico limite della Xtend Tv l'ab¬ 
biamo individuato nella presenza di 
un singolo sintonizzatore Tv; ciò pre¬ 
clude la possibilità di impostare due 
registrazioni simultanee oppure di 
registrare una trasmissione Tv men¬ 
tre se ne guarda un'altra. Per supe¬ 
rare questo ostacolo è comunque 
possìbile installare un secondo sinto¬ 
nizzatore Usb Dvb-T che potrà quin¬ 
di essere configurato aH'interno del¬ 
l'applicazione Media Center. • 

I risultati della prova 

Lost Planet 2 Benchmark - DirectX 11 (High) 


Test A - No AA/AA4X 
1.280x 1.02 
1.680x1.050 
Test B - No AA /AA4X 
1.280x 1.024 
1.680x 1.050 


45,1 / 42,4 
48,4/44,1 

45,4/40,7 

33,7/31,3 


The Last Remnant Benchmark 

No AA /AA4X-AN16X 

1.280x 1.024 62,41 /33,74 

1.680x1.050 52,97/26,36 


Unigine Heaven 2.1 

Tessellation NormaI No AA 

1.280x1.024 

1.680x1.050 


La prova sul campo 

Questa Radeon HD 5570 offre quan¬ 
to basta per chi utilizza il Pc in modo 
generico; le prestazioni misurate con 
applicazioni e benchmark che si ap¬ 
poggiano in modo intensivo la grafi¬ 
ca 3D (giochi soprattutto) sono di li¬ 
vello medio. Per quanto riguarda il 
comparto Tv la fase di installazione 
e configurazione è molto semplice, 
merito anche della presenza del te¬ 
lecomando compatibile con l'appli¬ 
cazione Media Center integrata in 
Windows. Il sintonizzatore è di buo¬ 
na qualità e ha un tempo di reatti¬ 
vità nel cambio canali molto buono. 
Un particolare degno di nota è quel- 
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Anteprima di Michele Braga 


HARD WARE _ 


La piccola Radeon 

dalle grandi prestazioni 


AMD propone una nuova scheda 
grafica entry level dal costo 
contenuto, ma con caratteristiche 
tecniche da fascia intermedia. 



D isponibile ufficialmente dal 5 
aprile scorso, la Radeon HD 
6790 è la proposta AMD destinata a 
soddisfare quella fetta di utenti che 
desiderano una scheda grafica di ul¬ 
tima generazione e con un discreto 
livello di prestazioni, ma a un prezzo 
contenuto. Questa nuova versione si 
inserisce quindi nello spazio tra i 
modelli HD 6850 e HD 5770: il primo 
ha rappresentato fino a ora la scelta 
d'ingresso della più recente linea 


I risultati della prova 

Lost Planet 2 Benchmark - DirectX 11 (High) 

Test A - No AA / AA4X 


1.280x 1.024 

41,6/34,5 

1.680x1.050 

33,4/27,2 

1.920x 1.200 

28,6/21,2 

Test B- l\loAA / AA4X 

1.280x 1.024 

34,6/26,7 

1.680x1.050 

30,1 /22,3 

1.920x 1.200 

25,3/19,8 

The Last Remnant Benchmark 


No AA / AA4X-AN16X 


1.280x 1.024 

124,45/106,64 

1.680x1.050 

103,57/73,42 

1.920x 1.200 

84,12/59,34 

Unigine Heaven 2.1 


Tessellation Normal No AA /AA4X 


1.280x 1.024 

34,6/28,3 

1.680x1.050 

27,1 /22,8 

1.920x 1.200 

23,7/18,4 

Tessellation Extreme No AA/AA4X 

1.280x 1.024 

20,6/18,1 

1.680x 1.050 

18,2/13,4 

1.920x 1.200 

14,7/12,6 

3DMark Vantage (patch 1.1 ) - Gpu Score 

Performance 

12.165 

High 

7.575 

Extreme 

5.239 

3DMark 11 (patch 1.0.1.0) - Gpu Score 

Entry 

4.976 

Performance 

2.906 

Extreme 

859 



Configurazione - Cpu: Intel Corei7 2600K / 3,40 GHz; 
Scheda madre / chipset: Intel DP67BG / Intel P67; Me¬ 
moria: 4x2 Gbyte OCZ Ddr3 1.333: Disco rigido: Intel 
X25-M / 80 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Win¬ 
dows 7 Ultimate @64bit. 


AMD, mentre il secon¬ 
do è quanto di meglio 
l'azienda di Sunnyvale 
prevede di mantenere 
a listino della prece¬ 
dente generazione di 
prodotti basati sull'architettura Ever¬ 
green. Al pari dei modelli HD 6870 e 
HD 6850, il Radeon HD 6790 utilizza 
il silicio di classe Barts realizzato con 
tecnologia produttiva a 40 nanome- 
tri. In questo caso il nome in codice 
è Barts LE, mentre per gli altri due 
modelli è rispettivamente Barts XT e 
Barts Pro. Attraverso piccoli ritocchi 
e l'introduzione di alcune limitazio¬ 
ni, l'architettura Barts XT (quella 
che offre il massimo della caratteri¬ 
stiche tecniche) è stata differenziata 
per i diversi settori di mercato. 

Le modifiche più importanti le ritro¬ 
viamo nella parte centrale del moto¬ 
re grafico: Barts XT dispone di 14 
blocchi Simd, mentre in Barts Pro e 
LE il numero dei blocchi Simd scen¬ 
de rispettivamente a 12 e 10. Nel 
complesso il numero degli stream 
processor scende da 1.120 a 960 e 
quindi a 800. A fronte di questi valo¬ 
ri varia il numero delle unità di tex- 
ture e delle unità Rop attive: per il 
processore grafico Barts LE sono 
presenti 40 unità di texture (4 per 
ognuno dei 10 blocchi Simd) e 16 
unità Rop. Per contrastare il calo di 
prestazioni determinato dalla dimi¬ 
nuzione delle unità di calcolo e delle 
Rop la frequenza operativa è stata 
impostata a 840 MHz, a metà strada 
tra i 900 MHz delle schede Radeon 
HD6870 e i 775 MHz dei Radeon HD 
6850. Uno degli elementi più inte¬ 
ressanti che emergono dall'analisi 
delle caratteristiche del Radeon HD 
6790 è quello relativo al controller di 
memoria, la cui ampiezza è rimasta 
invariata a 256 bit. Sui prodotti di fa¬ 
scia economica l'ampiezza del cana- 



( 


AMD Radeon 
HD 6790 

Euro 129,00 Iva inclusa 

(prezzo indicativo) 



Buon rapporto tra prezzo e prestazioni 


• Richiede un alimentatore con 2 Peg 
a 6 poli non sempre presente su 
configurazioni economiche. 

H Produttore: AMD. 

Pagina Web: www.amd.com. 


le di memoria è uno dei primi ele¬ 
menti a subire riduzioni in quanto 
l'impatto sulle prestazioni è notevole 
e non può essere aggirato modifi¬ 
cando le frequenze operative. Equi¬ 
paggiato con 1 Gbyte di memoria 
Gddr5 che opera alla frequenza base 
di 1.050 MHz (4.200 MHz equivalen¬ 
ti), questa scheda grafica offre la 
stessa banda di trasmissione dati 
massima teorica del modello HD 
6870, pari a 134,4 Gbyte/s. 

Le prestazioni ottenibili sono molto 
buone in riferimento al costo di ac¬ 
quisto; il Radeon HD 6790 si confi¬ 
gura dunque come un'ottima scelta 
per chi vuole allestire un sistema 
economico, ma comunque capace di 
eseguire giochi 3D con supporto Di¬ 
rectX 11, oppure per chi vuole ag¬ 
giornare una configurazione di fa¬ 
scia bassa con una spesa limitata. 
Sul fronte dei consumi AMD dichia¬ 
ra un Tdp massimo di 150 watt, mo¬ 
tivo per il quale sono richiesti due 
alimentazioni ausiliari di tipo Peg a 6 
poli, mentre il consumo in stato di id- 
le scende a 19 watt. • 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Asus ET2400IGTS 

L'all-in-one 

per tutti 


ali usi 



Asus aggiorna la propria gamma di Lcd-Pc con 
i processori Intel Sandy Bridge e grafica AMD 
Radeon di ultima generazione. 


I l segmento dei sistemi Aio (acroni¬ 
mo dietro cui si nasconde all-in- 
one), spesso comunemente chiamati 
Lcd-Pc, è quello che negli ultimi due 
anni ha contribuito a mantenere su 
buoni valori le vendite dei sistemi de¬ 
sktop e del quale si prevede la cresci¬ 
ta maggiore nel prossimo medio pe¬ 
riodo. Questo particolare tipo di solu¬ 
zione, in cui tutti i componenti 
hardware sono racchiusi all'interno 
dello stesso involucro, solitamente 
dietro al monitor, rappresenta una 


delle naturali evoluzioni dei desktop 
tradizionali. Sacrificando parte dell’a¬ 
gilità di intervento sui componenti in¬ 
terni e utilizzando alcuni elementi di 
chiara derivazione notebook, i pro¬ 
duttori possono così proporre sistemi 
caratterizzati da una buona potenza 
complessiva insieme a ingombri dav¬ 
vero ridotti, paragonabili a quelli del 
solo monitor Lcd. Grazie inoltre alle 
ultime evoluzioni tecnologiche la loro 
potenza elaborativa è salita a ottimi li¬ 
velli, permettendone un utilizzo com¬ 


pleto a 360 gradi. In queste pagine 
andiamo ad analizzare l’ultimo nato 
in casa Asus, il modello all-in-one 
ET2400IGTS che promette, come re¬ 
cita lo slogan della nuova serie Aio 
Asus, di rivoluzionare rintrattenimen- 
to domestico. La linea ET2400 si acco¬ 
muna per l’estetica e l’adozione del 
pannello frontale multitouch da 23,6 
pollici 16:9 e risoluzione 1.920 x 1.080 
FullHD, in grado di offrire buone pre¬ 
stazioni globali pur non spiccando nel 
panorama globale dei monitor ad alta 
definizione (nessun modello touch 
compete oggi con gli schermi tradi¬ 
zionali). La scocca esterna, atta a con¬ 
tenere l'hardware di ultima genera¬ 
zione utilizzato da Asus, si presenta 
con una linea piuttosto arrotondata, 
senza spigoli a vista e ingombri che ri¬ 
sultano a conti fatti davvero importan¬ 
ti. Lo spessore del prodotto è infatti 
nel punto di massima estensione di 
circa 10 cm, un valore che contribui¬ 
sce a rendere il modello piuttosto in¬ 
gombrante e con un peso complessivo 
di poco superiore a 13 kg. Il frontale 
ospita il solo schermo e la cornice, fin 
troppo larga e spessa, mentre sul retro 
sono posizionate gran parte delle con- 


Caratteristiche tecniche 

Cpu: Intel Core i5 2400S 2,5 GHz 

Scheda madre / chipset: Asus ET2400IGTS / 

Intel H67 Express 

Memoria: 2x2.048 Mbyte So-Dimm Ddr3 1.066 MHz 
Chip grafico / memoria locale: AMD Radeon 
Mobility HD6470M /1.024 Mbyte 
Chip di rete: Realtek RTL8111C Gigabit Ethernet 
Disco rigido: Seagate Barracuda 7200.12 /1 Tbyte 
Unità ottica: LG GT-34N Dvd±RW, BD-Rom 
Porte posteriori: 4 Usb 2.0,1 Rj-45,1 Vga, 1 Hdmi 
Porte laterali: 2 Usb 3.0,1 microfono, 1 cuffia 
Accessori: mouse e tastiera wireless Asus Eee 
Sistema operativo: Microsoft Windows 7 Home Pre¬ 
mium 64 bit 


Lo stile 
costruttivo 
del prodotto 
è di chiaro 
stampo Asus, con 
forme plastiche 
morbide 
e arrotondate 
che inglobano 
ogni elemento 
del sistema. 
Mouse e tastiera 
wireless sono 
decisamente 
migliorabili. 
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nessioni esterne. In ordine troviamo 
quattro Usb 2.0 di difficile e scomodo 
accesso, un'uscita Vga, una Hdmi, un 
Rj-45 per la rete Ethernet e il connet¬ 
tore per l'alimentatore esterno di tipo 
notebook, di dimensioni considerevo¬ 
li e dalla potenza massima di 150 
watt. Un pratico sportello permette 
l'accesso all'interno, consentendo 
però nella pratica la sola sostituzione 
o aggiornamento della memoria Ram 
So-Dimm, grazie alla presenza di ben 
quattro slot di cui solamente due oc¬ 
cupati. 

Sulla sinistra sono presenti due porte 
Usb 3.0, un lettore di schede di memo¬ 
ria Sd e i classici jack per cuffia e mi¬ 
crofono. Sul lato destro trovano inve¬ 
ce spazio i pulsanti per l’accensione, 
l'accesso al menu del monitor e i tasti 
per la regolazione del volume. Poco 
dietro, posizionato alla stessa altezza 
del tasto di accensione e dotato infeli¬ 
cemente della stessa forma, si trova il 
pulsante per l'estrazione del cassetto 
Dvd, su questa macchina un lettore 
Blu-ray e masterizzatore multiformato 
Cd/Dvd. Più di una volta, data la posi¬ 
zione, abbiamo premuto erroneamen¬ 
te il tasto di spegnimento invece di 
quello per la rimozione del disco, con¬ 
fermando la poca ergonomicità gene¬ 
rale del sistema Asus. 

All'intemo dell'ET2400IGTS troviamo 
invece alcune delle più avanzate solu¬ 
zioni tecnologiche presenti in com¬ 
mercio: il processore appartiene alla 
nuova famiglia Intel Sandy Bridge, ed 
è per la precisione un modello a basso 
consumo Core i5 2400S; soluzione 
quad core a 2,5 GHz con velocità mas¬ 
sima in modalità Turbo di ben 3,3 
GHz e consumi limitati a 65 watt. La 
scheda madre si basa dunque sul chi- 
pset Intel H67, utilizzando due modu¬ 
li di memoria Ddr3 da 2 Gbyte ciascu- 


Asus ET2400IGTS 
Euro 1.049,00 Iva ine. 


Pn 


• Buone prestazioni generali 



• Costruzione di medio livello 

• Sezione grafica migliorabile 


f| Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it 


v 


Il retro ospita 
tutte le porte 
di connessione 
e, a destra, lo 
sportello per 
l'accesso ai 
moduli di 
memoria. 



no a 1.066 MHz, espandibili tramite lo 
sportello accennato in precedenza. La 
sezione grafica è affidata a una sche¬ 
da di derivazione mobile di produzio¬ 
ne AMD, a bordo è infatti installata la 
soluzione DirectX 11 Radeon Mobility 
HD6470M, che permette l'accesso a 
software avanzati sia di produzione 
sia di fruizione tridimensionale. Il di¬ 
sco è una soluzione Seagate da 1 Tby- 
te a 7.200 giri al minuto. Da notare il 
buon comparto sonoro del prodotto, 
ottenuto tramite la tecnologia proprie¬ 
taria SonicMaster e un buon posizio¬ 
namento degli speaker nella parte 
bassa della scocca. Completano il tut¬ 
to il lettore Blu-ray già citato, una se¬ 
zione wireless 802.11 b/g/n, la con¬ 
nettività Gigabit Ethernet e la camera 
frontale limitata però a soli 0,3 
Mpixel. Mouse e tastiera forniti in do¬ 
tazione confermano purtroppo una 
delle regole che sembrano in voga tra 
i produttori di sistemi all-in-one: sco¬ 
modi, piccoli e poco pratici. 

Le prestazioni offerte dal prodotto so¬ 
no nel complesso molto buone grazie 
soprattutto al processore Intel Sandy 
Bridge, in ogni ambito il sistema si 
comporta egregiamente, risultando 
molto veloce e reattivo. La produtti¬ 
vità personale è di conseguenza assi¬ 
curata, con la possibilità di realizza¬ 
zioni anche complesse che vadano al 
di là dei semplici applicativi Office. La 
memoria adeguata e il disco capiente 
(peccato per l'assenza di un secondo 
slot, viste le dimensioni) permettono 
di lavorare senza problemi anche su 
file grafici, audio o video, con tempi di 
elaborazione nel complesso estrema- 
mente contenuti. In ambiti grafici, pur 
risultando utilizzabile per tutte le ap¬ 
plicazioni, rall-in-one Asus soffre par¬ 
ticolarmente i giochi più recenti non 
riuscendo, nemmeno a dettaglio me¬ 
dio, a permetterne una corretta frui¬ 
zione. Lo schermo multitouch è un'in¬ 
teressante valore aggiunto solo in de¬ 
terminate condizioni. Sono infatti po¬ 
chissime le situazioni in cui si sente la 


necessità di utilizzare le dita sullo 
schermo, che inevitabilmente si spor¬ 
ca con "ditate" molto ben visibili e 
fastidiose. Per un sistema multime¬ 
diale come questo, in grado di garan¬ 
tire un utilizzo da parte di tutta la fa¬ 
miglia, con funzioni multimediali, 
Blu-ray, giochi e produttività perso¬ 
nale questa tecnologia rappresenta 
solo una funzionalità accessoria, non 
realmente in grado di modificare l'a¬ 
go della bilancia a favore o contro il 
prodotto. • 


I risultati della prova 


Benchmark di sistema 
SYSmark 2007 Preview (1.06) 


Rating 

203 

E-Learning 

186 

VideoCreation 

287 

Productivity 

141 

3D 

224 

Maxon Cinebench RII.5 


OpenGL (fps) 

16,83 

Rendering Cpu (punti) 

4,15 

Mainconcept Encoder H.264 


Codifica video (secondi)* 

495 

Photoshop benchmark 


PS Bench v3 (secondi)* 

231,8 

Futuremark PCMark Vantage (1.0.2.0) 


PCMark Score 

8.509 

Memories 

4.832 

TV and Movies 

5.083 

Gaming 

6.175 

Music 

7.036 

Communications 

10.635 

Productivity 

7.186 

HDD 

4.224 

Benchmark grafici 

Lost Planet 2 Benchmark (medium) 


Test A - DirectX 9/11 


1.280x 1.024 

17,2/7,9 

1.680x 1.050 

15,7/6,8 

1.920x 1.080 

14,2/5,5 

The Last Remnant Benchmark 


N0AA/AA4X 


1.280x 1.024 

24,75/14,76 

1.680x 1.050 

17,06/10,47 

1.920x 1.080 

Futuremark 3DMark Vantage (1.1) 

14,17/5,89 

Total score / Gpu score 


Entry 

9.868/9.054 

Performance 

1.678/1.299 

High 

955 / 820 


* = A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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I l 2011, complice anche il lancio dei 
processori Intel di nuova generazio¬ 
ne, ha mostrato un rinnovato interes¬ 
se da parte delle maggiori aziende 
del settore verso i sistemi all-in-one. 
Anche Sony, colosso informatico di 
primissimo piano, si cimenta nuova¬ 
mente con questo mercato, allargan¬ 
do la propria linea Vaio ai sistemi 
Lcd-Pc. Il modello in prova, il Vaio 
VPCL21S1E, rappresenta la punta di 
diamante della linea all-in-one Sony, 
caratterizzandosi oltre che da 
hardware di prim'ordine anche da un 
interessantissimo sistema multitouch 
che va ben oltre la classica interazio¬ 
ne con le immagini sullo schermo. 

Il prodotto si presenta innanzitutto co¬ 
me estremamente elegante; costruito 
completamente con materiali neri lu¬ 
cidi offre un notevole impatto visivo, 
dato anche il grande display Vaio 
Plus da 24 pollici e risoluzione Full 
HD 1.920 x 1.080 pixel e rapporto 
16:9. Il pannello multitouch in vetro 
presente su di esso ne trascende però 
i bordi, andando a occupare quasi tut- 


Caratteristiche tecniche 

Cpu: Intel Core i7 2630QM 2,0 GHz (2,9 GHz Turbo) 
Scheda madre / chipset: 

Sony Vaio VPCL21 SI E / Intel H65 Express 
Memoria: 2 x 4.096 Mbyte Ddr3 1.333 MHz 
Chip grafico / memoria locale: 

Nvidia GeForce GT540M /1.024 Mbyte 

Chip di rete: Realtek RTL8168 / Gigabit Ethernet + 

Atheros AR9287 / Wi-Fi 802.11 b/g/n 

Disco rigido: Seagate Barracuda 7200.12/1 Tbyte 

Unità ottica: Optiarc BD-5740H BD RW, DvdtRW 

Porte posteriori: 3 Usb 2.0,1 Rj-45,1 Hdmi in, 

1 Hdmi out, 1 videocomposito in, 1 Rea in 
Porte laterali: 

2 Usb 3.0,1 Firewire 400,1 microfono, 1 cuffia 
Accessori: mouse e tastiera wireless Sony Vaio 

Sistema operativo: 

Microsoft Windows 7 Home Premium 64 bit 


to il frontale e rappresentando non so¬ 
lo un elemento estetico ma anche un 
sistema di controllo del Pc. Sony chia¬ 
ma questa funzione "edge access", 
funzione che consente di eseguire di¬ 
verse operazioni sfiorando semplice- 
mente le sezioni di vetro nere intorno 
ai bordi dello schermo. 

Le funzioni sono molteplici, come 
l'avvio di un'applicazione, il richiamo 
della tastiera virtuale, il controllo del¬ 
le pagine, lo zoom e l'accesso alle ap¬ 
plicazioni. Sul lato destro trovano spa¬ 
zio i pulsanti di controllo del monitor 
che (caratteristica molto gradita) può 
funzionare anche come schermo per 
altri sistemi e può essere acceso e 
spento indipendentemente dallo stato 
dei componenti hardware interni. In 
alto sono invece posti il tasto di ac¬ 
censione e spegnimento e un tasto 
"web”, che permette il lancio diretto 
del browser predefinito. A sinistra si 
trovano due porte Usb 3.0, una mini 
Firewire 400, i jack per microfono e 
cuffia, uno slot per schede di memoria 
e un tasto "assist", che richiama a vi¬ 
deo uno dei numerosi software di as¬ 
sistenza proprietari di Sony. Il retro 
ospita tutte le connessioni: tre Usb 
2.0, un'uscita Hdmi e un ingresso del¬ 
lo stesso tipo per sfruttare il monitor 
del sistema, un connettore Ethernet 
per la scheda di tipo Gigabit installata 
e dei connettori coassiali per l'ingres¬ 
so videocomposìto e audio Rea. Mou¬ 
se e tastiera (quest'ultima di livello 
ben superiore alla media) si collegano 
direttamente senza fili con tecnologia 
radio, mentre il sistema è ovviamente 
dotato di un'ottima wireless 802.11 
b/g/n e Bluetooth 3.0. All'interno tro¬ 
va spazio un processore Intel di ulti¬ 
ma generazione Core i7 2630QM, un 
veloce quad core (con 8 thread) da 2 
GHz con modalità Turbo fino a 2,9 
GHz, installato su una scheda madre 


proprietaria con chipset Cougar Point 
HM65 Express. La memoria è costi¬ 
tuita da 2 moduli da 4 Gbyte ciascuno 
di tipo Ddr3 a 1.333 MHz, il comparto 
di archiviazione si affida a un disco 
Seagate da 1 Tbyte a 7.200 giri al mi¬ 
nuto, mentre i supporti ottici sono ge¬ 
stiti da un'unità della casa con capa¬ 
cità di lettura e scrittura non solo su 
tutti i tipi di Cd e Dvd in circolazione 
ma anche sui Blu-ray. La sezione gra¬ 
fica è di competenza Nvidia, con una 
scheda di derivazione mobile GeFor¬ 
ce GT540M con 1 Gbyte di memoria 
video, in grado di offrire prestazioni 
globali di buon livello complessivo. 

Di notevole interesse, oltre alle zone 
esterne del monitor sensibili al tocco 
accennate sopra, l'integrazione nel si¬ 
stema di una pratica interfaccia pro¬ 
prietaria applicata in maniera semi- 
trasparente a Windows 7 (presente 
nella versione Home Premium a 64 
bit). La suite completa prende il nome 
di Vaio Gate e racchiude nella prati¬ 
ca una barra animata posizionata in 
maniera predefinita nella parte alta 
del desktop. Normalmente chiusa e 
invisibile diventa attiva quando il 
mouse stazione per qualche frazione 
di secondo su di essa, mostrando in 
seguito a un click (o al tocco di un di¬ 
to) una serie di applicativi azionabili 
in maniera diretta. La barra somiglia 
in maniera marcata a quella presente 


I controlli touch sulla cornice 
permettono una grande libertà d'uso. 






Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


L'eleganza Vaio 

in un sistema all-in-one 


Sony presenta la nuova generazione 
Vaio, che a un hardware di alto livello 
aggiunge funzioni touch uniche. 
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HARDWARE 


Avvia applicazioni 


Avvia la tastiera 
su schermo 


Visualizza desktop/ 


Scambia finestre 


KB 

LAB 


Indietro 


Controlla lampada logo 



Chiudi finestra 


Ingrandisci/ 

riduci 


Visualizza 
guida operativa/ 
Imposta funzioni 
di sfioramento 


Avanti 



La funzione Edge Access di Sony permette, con il semplice sfioramento della cornice esterna, di eseguire diverse 
operazioni che, senza di essa, non sarebbero alla semplice portata delle dita. 


nel sistema operativo Apple OS X, ma 
il suo posizionamento in alto a scom¬ 
parsa e la tipologia di programmi in¬ 
seriti (tutti gestibili in modalità touch) 
mostrano grande attenzione da parte 
di Sony all'utilizzo tattile del disposi¬ 
tivo, con una barra semplice da azio¬ 
nare quando ad esempio ci si trova in 
piedi di fronte al dispositivo, ambito 
in cui una barra in basso sarebbe di 
difficile accesso. Presenti inoltre una 
serie di strumenti "scenografici" per 
l'utilizzo touch, come il pacchetto Mi¬ 
crosoft Surface e Vaio Media Plus 
(una versione evoluta e migliorata del 
Microsoft Media Center). Da segnala¬ 
re anche Vaio Control Center per la 
gestione completa del sistema in ma¬ 
niera semplice, dalla modifica dei pa¬ 
rametri dello schermo alle connessio- 


Sony Vaio 
VPCL21S1E/B 

Euro 1.599,00 Iva inclusa 



Ottime prestazioni 
Costruzione e materiali 


• Sezione grafica migliorabile 
tl Produttore: Sony, pagina Web: www.sony.it 


ni di rete o al risparmio energetico 
che, interfacciandosi con i sistemi 
predefiniti Windows ne migliora la 
fruibilità rendendoli tremendamente 
intuitivi. Vaio Care è inoltre un servi¬ 
zio accessibile tramite un pulsante 
dedicato, che permette una diagnosti¬ 
ca dei problemi e, in molti casi, una 
loro risoluzione diretta senza la ne¬ 
cessità di passare dall'assistenza. 

Le prestazioni ottenibili complessiva¬ 
mente sono di alto livello, ottime sia 
per la fruizione sia per la produzione 
di contenuti multimediali. La produt¬ 
tività è garantita da processore, me¬ 
moria e disco di alto livello, mentre le 
prestazioni grafiche, seppur buone, 
non raggiungono lo stesso elevato 
standard qualitativo. La scheda grafi¬ 
ca GeForce GT540M permette di ge¬ 
stire titoli anche recenti a patto di non 
forzare al massimo i dettagli, caratte¬ 
ristica derivante dall'adozione di una 
semplice soluzione notebook imposta 
dalle ridotte dimensioni generali del 
sistema. Le prestazioni offerte sono 
comunque di ottimo livello, e ben su¬ 
periori a quelle normalmente offerte 
dai concorrenti diretti. In ambito mul¬ 
timediale il sistema è eccellente, solo 
l'adozione di un sintonizzatore Tv in¬ 
tegrato (presente in altre versioni) e di 
un telecomando lo avrebbe elevato 
alla perfezione. • 


I risultati della prova 


Benchmark di sistema 


Rating 

201 

E-Learning 

184 

VideoCreation 

289 

Productivity 

129 

3D 

236 

Maxon Cinebench RII.5 

OpenGL (fps) 

24,73 

Rendering Cpu (punti) 

4,45 

Mainconcept Encoder H.264 

Codifica video (secondi)* 

515 

Photoshop benchmark 

PS Bench v3 (secondi)* 

Futuremark PCMark Vantage (1.0.2.0) 

218,7 

PCMark Score 

7.735 

Memories 

5.083 

TV and Movies 

5.380 

Gaming 

6.750 

Music 

5.777 

Communications 

7.266 

Productivity 

7.064 

HDD 

3.962 

Benchmark grafici 

Lost Planet 2 Benchmark (medium) 

Test A- DirectX 9 /Il 

1.280x1.024 

28,2/21,7 

1.680x1.050 

21,5/18,1 

1.920x1.080 

19,1 /16,2 

The Last Remnant Benchmark 

NoAA/AA4X 

1.280x1.024 

53,36/40,92 

1.680x1.050 

36,54/27,43 

1.920x1.080 

29,91 /22,41 

Futuremark 3DMark Vantage (1.1) 

Total score / Gpu score 

Entry 18.755/17.177 

Performance 

4.656/3.651 

High 

2.895/2.503 


* = A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Kraun nettop con AMD Brazos 

Un concorrente 

per Intel Atom 


Piattaforma AMD Brazos, dimensioni compatte 
ed estetica e colore in primo piano: questi gli 
ingredienti del mini Pc Kraun. 


K raun, marchio distribuito dall'ita¬ 
lianissima Cdc, propone una 
nuova gamma di soluzioni desktop 
basata sulla piattaforma AMD Bra¬ 
zos, caratterizzata da dimensioni e 
consumi molto ridotti e prestazioni 
nel complesso più che accettabili. A 
differenza di altri produttori, che 
puntano sulle nuove piattaforme 
AMD per rimpiazzare certe tipologie 
di sistemi desktop, Kraun adotta un 
approccio più diretto, andando a pro¬ 
porre qualcosa di nuovo in un settore 
che difficilmente i maggiori colossi 
hanno voluto esplorare a fondo. Il 
nuovo Kraun NT.AR Slim, è appari¬ 
scente, colorato, adatto ad ambienti 
moderni e utilizza queste caratteristi¬ 
che per emergere nettamente in un 
mercato fatto sempre più spesso di 


Caratteristiche tecniche 

Cpu: AMD Zacate E-350 1,6 GHz 

Scheda madre / chipset: 

MSI E350IA-E45 / Hudson MI 

Memoria: 

2 x 2.048 Mbyte Kingston Hyper-X Ddr3 1.333 MHz 

Chip grafico: AMD Radeon HD6310 

Chip di rete: Realtek RTL8111C Gigabit Ethernet 

Disco rigido: 

Western Digital Scorpio Blue 320 Gbyte 

Unità ottica: TSST SN-S083F Dvd±RW 

Porte posteriori: 6 Usb 2.0, 2 Usb 3.0,1 Ps/2,1 

Rj-45,1 Vga, 1 Hdmi, 1 audio coassiale, 1 Toslink, 

6 jack audio 7.1 

Porte frontali: 2 Usb 2.0 

Sistema operativo: Win 7 Home Premium 64 bit 

Dimensioni (L x A x P): 22 x 6,5 x 29 cm 


prodotti tutti uguali e che davvero 
poco si differenziano tra loro. Kraun 
ha infatti nella propria linea una 
completa selezione di accessori colo¬ 
rati abbinabili al sistema in prova. 
Nel vasto catalogo del produttore si 
trova di tutto: mouse, tastiere in gom¬ 
ma, lettori esterni, cuffie, webcam e 
molto altro. 

Il box utilizzato dal produttore è il 

medesimo già offerto in abbinamen¬ 
to al primo processore "nettop" mai 
prodotto e che di fatto ha aperto que¬ 
sto nuovo mercato. Parliamo ovvia¬ 
mente di Intel Atom, che Kraun ha 
utilizzato e adotta tutt'ora in modelli 
di fascia inferiore. La costruzione in 
metallo risulta nel complesso ben 
eseguita e rifinita, con una vernicia¬ 
tura adeguata e dimensioni (22 cm di 
larghezza, 29 di profondità e solo 6,5 
di altezza) non eccessive. Il box ha 
sul frontale il solo tasto di accensione 
e spegnimento, mentre, nascoste da 
uno sportello non particolarmente 
portato a un utilizzo troppo frequen¬ 
te, trovano posto due porte Usb 2.0 e 
il lettore ottico preinstallato. Manca¬ 
no purtroppo sul frontale, o in posi¬ 
zione comunque accessibile, i jack 
per cuffia e microfono. I due lati ospi¬ 
tano feritoie per il ricircolo dell’aria, 
con grandi aperture sagomate per il 
montaggio eventuale di ventole ag¬ 
giuntive. Il retro mostra numerosi 
connettori di espansione offerti dal¬ 
l’ottima scheda utilizzata: oltre all’a¬ 
limentazione trovano infatti spazio 
sei Usb 2.0 e due di tipo 3.0, una por¬ 


ta Ps/2, un Rj-45 per la connessione 
di tipo Gigabit Ethernet e due uscite 
audio digitali di tipo ottico e coassia¬ 
le. Presenti anche ì classici sei jack 
colorati per l’audio multicanale 7.1 
gestito internamente da un chip 
Realtek, mentre per quanto riguarda 
il video, gestito autonomamente dal 
processore grazie alla tecnologia 
AMD Fusion, sono presenti una Vga 
e una porta Hdmi. 

L'interno è basato su una scheda ma¬ 
dre MSI di nuova generazione inte¬ 
grante direttamente la Cpu AMD 
Zacate E-350, soluzione a basso con¬ 
sumo che abbiamo provato sullo 
scorso numero di PC Professionale 
con le piattaforme Asus e Gigabyte. 
Il processore utilizza due core elabo¬ 
rativi operanti alla frequenza di 1,6 
GHz, sfruttando tutte le più recenti 
estensioni multimediali e un’architet¬ 
tura avanzata, riuscendo a offrire 
prestazioni superiori a quelle otteni¬ 
bili con Intel Atom. 

La Cpu integra anche, essendo fonda¬ 
mentalmente la prima incarnazione 
reale della politica Fusion di AMD, 
una sezione grafica derivante dalla 
serie Radeon, battezzata HD 6310 con 
80 shader processor a 500 MHz. Il 

Kraun NT.AR Slim 

Euro 399,00 Iva inclusa 

• Personalizzazione 



• Prestazioni limitate 

• Prezzo migliorabile 

@ Produttore:Kraun. 

Pagina Web: www.kraun.it. 

___ J 
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Completo, per non 
farsi mancare nulla 

La scheda madre ha tutte 
le connessioni necessarie: 
sul retro Hdmi, Usb 3.0 e 
audio digitale spiccano tra 
le altre. 



Colorato, per farsi notare 

Il case scelto da Kraun ha 
dimensioni ridotte e un colore 
che non passa inosservato. 



consumo totale del processore è di 18 
watt, un record dal punto di vista del 
rapporto consumo prestazionale. 

La scheda MSI E350IA-E45 si pone 
però ai vertici della categoria, inglo¬ 
bando in una soluzione dal costo 
contenuto tutte le più avanzate tec¬ 
nologie disponibili oggi anche per 
modelli di fascia superiore. Il chipset 
Hudson MI di cui è provvista sup¬ 
porta infatti quattro porte Sata 3 di 
nuova generazione a 6 Gbit/s, utiliz¬ 
za due slot per le memorie Ddr3 fino 
a 1.333 MHz e gestisce anche uno 
slot di espansione Pei Express X16, 
purtroppo non utilizzabile sul sistema 
in prova per via dell'assenza di un'a¬ 
deguata apertura posteriore. Il siste¬ 
ma prodotto da Kraun utilizza due 
moduli di memoria Kingston Hyper- 
X di ottimo livello da 2 Gbyte ciascu¬ 
no, un disco di sistema da 2,5 pollici 
Western Digital Scorpio Blue da 320 
Gbyte e 5.400 giri al minuto e un let¬ 
tore ottico di derivazione notebook in 
grado di leggere e scrivere su Cd e 
Dvd di ogni tipo. Kraun include nel 
kit due supporti plastici dello stesso 
colore del case per un suo posiziona¬ 
mento verticale, oltre a un alimenta¬ 
tore esterno di dimensioni non tra¬ 
scurabili colorato anch’esso di rosso e 
perfettamente in tinta con il prodotto 
principale. Non sono compresi mou¬ 
se e tastiera, mentre è preinstallato il 
sistema operativo Microsoft Windows 
7 Home Premium a 64 bit. Le presta¬ 


zioni ottenibili da questo piccolo de¬ 
sktop di Kraun sono in linea a quan¬ 
to atteso per la piattaforma Brazos di 
AMD. I risultati mostrano un com¬ 
portamento nel complesso positivo 
se confrontato al processore Intel 
Atom ma, purtroppo, ancora molto 
limitate per un utilizzo quotidiano 
del sistema. In termini di fruizione 
audio e video il comportamento è 
eccellente, grazie alle potenzialità 
offerte dalla grafica i filmati sono ri¬ 
prodotti fluidamente e senza intop¬ 
pi, mentre le possibilità di produtti¬ 
vità personale si fermano alle nor¬ 
mali operazioni con la suite Office, 
non consentendo un utilizzo fluido 
ne dei software di fotoritocco ne, so¬ 
prattutto, di quelli per il montaggio o 
la conversione video. Non utilizzabi¬ 
li i giochi tridimensionali di ultima 
generazione, le uniche velleità ludi¬ 
che del sistema sono infatti limitate 
a titoli ormai datati o ai più semplici 
programmi oggi a disposizione. 

Interessanti le misurazioni di consu¬ 
mo effettuate nei nostri laboratori: il 
sistema spento ma collegato alla 
presa elettrica consuma meno di 1 
watt, mentre un tradizionale desk¬ 
top, anche da spento, si assesta sen¬ 
za problemi tra 5 e 10 watt. Tale ri¬ 
sultato rappresenta una piacevole 
eccezione nel mondo informatico, 
permettendo di non spendere dena¬ 
ro inutilmente quando il personal 
computer non è in funzione. In idle, 


a sistema acceso senza carichi appli¬ 
cati il consumo è comunque molto 
contenuto e oscillante intorno a 15 
watt complessivi. Solo a pieno carico 
il consumo sale, ma a valori massimi 
comunque molto bassi; il picco da 
noi misurato è di 35 watt, ma il con¬ 
sumo medio a pieno carico resta nor¬ 
malmente intorno a 30 watt, un otti¬ 
mo risultato generale. 

Il sistema, grazie alla sua personaliz¬ 
zazione estetica, rappresenta però 
una buona soluzione con prestazioni 
sufficienti negli ambiti in cui è l'im¬ 
magine a giocare un ruolo fonda- 
mentale. Certo non immaginiamo il 
prodotto in ambienti professionali 
come uno studio notarile, ma in mol¬ 
te attività in cui un immagine allegra 
e colorata è fondamentale può rive¬ 
larsi un'ottima soluzione. Il prezzo, 
nel complesso contenuto, si scontra 
con quello di soluzioni simili ma tec¬ 
nologicamente più avanzate, come 
ad esempio il sistema Zotac Z-Box 
che abbiamo provato per voi sul nu- 


mero scorso della rivista. 

• 

I risultati della prova 

Benchmark di sistema 

SYSmark 2007 Preview (1.06) 


Rating 

56 

E-Learning 

53 

VideoCreation 

71 

Productivity 

Al 

3D 

57 


Maxon Cinebench RII.5 


OpenGL (fps) 

8,21 

Rendering Cpu (punti) 

0.62 

Mainconcept Encoder H.264 

Codifica video (secondi)* 

3.018,27 



Photoshop benchmark 

PS Bench v3 (secondi)* 

685 

Futuremark PCMark Vantage (1.0.2.0) 


PCMark Score 

2.543 

Memories 

1.720 

TV and Movies 

1.654 

Gaming 

2.199 

Music 

2.635 

Communications 

2.640 

Productivity 

1.966 

HDD 

2.593 

* = A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MOBILITY 


Vaio serie SB 

| Ultraportatile 

senza compromessi 


Cpu Sandy Bridge (anche quad core) e grafica 
AMD Radeon di ultima generazione per il nuo¬ 
vo 13 pollici sottile di Sony. 


I Vaio della serie SB sono stati mo¬ 
strati per la prima volta al CeBIT di 
Hannover e annunciati in Italia a fine 
marzo. Si tratta di una famiglia di ul¬ 
trasottili con monitor da 13" di fascia 
medio-alta, un po' più economici dei 
modelli serie Z che rimangono i top di 
gamma della categoria. I Vaio SB 
hanno prezzi a partire da 969 Euro Iva 
inclusa; se acquistati direttamente on- 
line sullo store di Sony, la configura¬ 
zione può essere personalizzata in 
profondità secondo le proprie esigen¬ 
ze. Questi nuovi modelli sono leggeri 
e poco ingombranti, hanno uno spes¬ 


Prestazioni 

Produttore 

Sony 


Modello 

Vaio SB 

Processore/Frequenza (GHz) 

Core i5 2410M/ 2,3 

Ram (Mbyte) 

4.096 

Chip grafico/Ram (Mbyte) Radeon HD 6470M / 512 

FutureMark Pc Mark Vantage (64 bit) 

Pc Mark Score 

6.594 

Memories Score 

4.061 

TV and Movies Score 

3.949 

Gaming Score 

4.823 

Music Score 

6.530 

Communications Score 

6.080 

Productivity Score 

5.696 

HDD Score 

3.288 

Maxon Cinebench RII (64 bit) 

Cpu 

2,60 

OpenGL 

18,44 

Mainconcept Reference 

Encoding H.264 (s) 

690 

FutureMark 3DMark Vantage 

Entry/ATI Gpu Score 

E10.321 /10.955 

Entry / Intel Gpu Score 

E8.033/ 7.869 


sore sottile ma sono molto potenti. 
L'unità ottica è integrata nel telaio, i 
processori sono di classe Sandy Brid¬ 
ge e su tutte le configurazioni è pre¬ 
sente una Gpu di AMD per offrire 
prestazioni superiori con la grafica 
3D. Il peso della macchina è di 1,8 kg 
e il telaio è realizzato in lega di ma¬ 
gnesio, seguendo un design estrema- 
mente lineare e caratterizzato da co¬ 
lori scuri. In ogni caso sono disponibi¬ 
li anche i colori bianco, argento e, se 
ordinato Online, blu. Il telaio appare 
molto solido e per nulla soggetto a 
flessioni, grazie anche all'ampia co¬ 
pertura superiore in alluminio. Il di¬ 
splay è molto sottile ed è bene ma¬ 
neggiarlo con cura, anche se rispetto 
ad altri modelli di Sony appare meno 
sensibile alla pressione. 

La tastiera a isola è efficace ed è re¬ 
troilluminata; a parte i tasti di movi¬ 
mento nella pagina rimappati sulle 
quattro frecce direzionali, il layout è 
corretto. La meccanica dei tasti ha un 
funzionamento netto e la digitazione 
è fluida. Va meno bene con i pulsanti 
del pad, che devono essere premuti 
proprio sui bordi per essere certi del 
click. Inoltre hanno una corsa troppo 
lunga e sono rumorosi. Un piccolo 
particolare che stona nella realizza¬ 
zione di un notebook altrimenti molto 
valido. La superficie del pad è ampia 
e comoda. La serie SB è disponibile 
con processori Intel Core i3, i5 e i7, 
anche di tipo quad core. La nostra 
configurazione prevede quello inter¬ 


medio, il Core i5 2410M funzionante 
a 2,3 GHz (che salgono a 2,9 GHz in 
modalità Turbo). Ci sembra la soluzio¬ 
ne migliore per un notebook così pic¬ 
colo; siamo molto perplessi circa l'a¬ 
dozione di un Core i7 quad core, sicu¬ 
ramente molto potente ma problema¬ 
tico per quanto riguarda la produzio¬ 
ne di calore. Per quanto riguarda il 
chip grafico è stato scelto il Radeon 
HD 6470M con 512 Mbyte di memo¬ 
ria dedicata. Si tratta di una soluzione 
recente di AMD appartenente alla fa¬ 
scia medio bassa: è compatibile Di¬ 
rectX 11 ma supporta esclusivamente 
memoria di tipo Ddr3 (e non la più 
pregiata Gddr3 o Gddr5) e per giunta 
su un bus a 64 bit. Dispone di 120 
stream processor e dell'avanzato mo¬ 
tore di decodifica video UVD3. 

Il chip AMD può funzionare in alter¬ 
nativa a quello integrato nel processo¬ 
re Intel: al di sopra della tastiera c'è 
un selettore per abilitare al volo l'uno 
o l'altro, a seconda delle proprie ne¬ 
cessità. Non è necessario spegnere il 
notebook per cambiare chip grafico, 
ma è indispensabile chiudere tutte le 
applicazioni eventualmente aperte. 
Questo sistema, totalmente manuale, 
è meno sofisticato rispetto alla tecno¬ 
logia Optimus di Nvidia che lavora in¬ 
vece in maniera intelligente; d'altro 
canto, lascia completa libertà all'uten¬ 
te su quale sistema grafico usare. 

Le prestazioni misurate sono molto al¬ 
te in tutti i frangenti, dimostrando che 
l’accoppiata processore Intel e Gpu 
AMD fornisce potenza da vendere 
con qualsiasi applicazione. 

Il problema è la produzione di calore 
e soprattutto la rumorosità della ven¬ 
tola. Con il chip grafico AMD attivo e 
un gioco o un'applicazione 3D si av¬ 
verte un netto aumento del calore sul¬ 
la base del telaio e soprattutto un no- 
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Display antiriflesso 

Ha una risoluzione 
di 1.366x768 punti e può 
essere utilizzato senza 
problemi sotto la luce 
del sole. 


Telaio in magnesio 

È robusto, leggero e poco 
soggetto a flessioni. 

Il peso totale è di 1,8 kg, 
masterizzatore Dvd 
compreso. 


tevole rumore, chiaramente udibile 
anche a diversi metri di distanza. Atti¬ 
vando la grafica Intel il problema si ri¬ 
duce parecchio, ma la ventola rimane 
comunque avvertibile; con il normale 
lavoro da ufficio o la navigazione sul 
Web invece nessun problema. 

La memoria standard di 4 Gbyte può 
essere facilmente raddoppiata, grazie 
alla presenza di un secondo slot So- 
dimm; per accedervi è necessario ri¬ 
muovere un'ampia parte del telaio in¬ 
feriore. Il disco da 500 Gbyte prodotto 
da Hitachi si è comportato bene, con 
prestazioni valide e bassa rumorosità. 
La velocità di rotazione dei piattelli è 
di 5.400 giri al minuto. Come opzione 
è disponibile anche un disco Ssd, il 
non plus ultra per un notebook ultra¬ 
sottile come questo, ma dal costo non 
trascurabile. Per avere il disco allo sta¬ 
to solido da 128 Gbyte bisogna ag- 


Usb super veloce 

Una delle tre porte Usb 
è in standard 3.0, quindi 
ad alta velocità. Presente 
anche un'uscita video Hdmi. 


giungere 470 Euro. La maggior parte 
delle interfacce sono poste sul lato de¬ 
stro. Spicca la porta Usb 3.0, a fianco 
di altre due Usb 2.0; son presenti inol¬ 
tre l'uscita video digitale Hdmi e due 
slot per schede di memoria, compati- 
bily con i formati Memory Stick e Se- 
cure Digital. Il microfono è integrato 
ma manca il connettore per quello 
esterno. Sul nostro modello è presente 
un modem 3G Hsdpa integrato di 
Qualcomm, con lo slot per la Sim Card 
accessibile dal lato inferiore del telaio. 
È un componente molto interessante, 
che aumenta di molto la connettività 
in movimento di questo notebook. Si 
affianca alla scheda Wi-Fi Intel di ul¬ 
tima generazione, al chip Gigabit 
Ethernet di Realtek e all'interfaccia 
Bluetooth. Decisamente una dotazio¬ 
ne di tutto rispetto e consona a un ul¬ 
traportatile di qualità. 

Segnaliamo con piacere che il display 
da 13,3" gode di un ottimo filtro antiri¬ 
flesso, che ne permette l'utilizzo an¬ 
che sotto la luce del sole o in presenza 
di fonti di luce artificiale dirette. È un 
particolare importante per un note¬ 
book che presumibilmente verrà usa¬ 
to anche all'aperto e speriamo sia l'i¬ 
nizio di un'inversione di tendenza. La 
risoluzione è di 1.366 x 768 punti e la 
leggibilità è ottima, anche per i carat¬ 
teri più piccoli. Le caratteristiche di lu¬ 


minosità e contrasto sono molto buo¬ 
ne. Valida infine l'autonomia della 
batteria, che è integrata all'intemo e 
non è rimovibile. Ammonta a circa tre 
ore e mezza di utilizzo sul campo con 
il chip grafico ATI attivo, mezz'ora in 
più con quello integrato Intel. Come 
opzione è disponibile una batteria 
aggiuntiva da agganciare alla base 
del telaio, costa 140 euro e permette 
di raddoppiare l'autonomia. • 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core i5 241OM 
Chipset: Intel HIVI65 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 8.192 
Unità ottica: Optiarc Dvd-Rw AD-7930V 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Hitachi HTS545050B9SA00 / 500 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

AMD Radeon HD 6470M/512 

Chip audio: Realtek ALC275 

Chip di rete: Realtek Gigabit + Intel Wi-Fi Link 1000 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

13,3 / Tft antiriflesso /1.366x768 
Modem / standard: 3G Qualcomm Gobi 2000 
Porte: 2 Usb 2.0,1 Usb 3.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45, 2 
Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/4.540 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 22,4 x 2,4 x 33,1 

Peso (kg): 1,8 

Sistema operativo: Windows 7 Professional 64 bit 

Garanzia: 12 mesi 


Sony Vaio SB 

Euro 1.199,00 Iva inclusa 


Elevata potenza 
Grande cura costruttiva 
Peso e dimensioni ridotte 


• Ventola molto rumorosa 

• Produzione di calore avvertibile 

|| Produttore: Sony, 
pagina \Neb:www.sony.it 
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Il nuovo Liquid mini a confronto 
con il fratello maggiore. Il prezzo è interessante. 


Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


Lo smartphone 

Acer si fa mini 



L ^Acer Liquid mini è uno 
I dei modelli più recenti 
e può essere considerato 
come una versione più pic¬ 
cola e compatta del noto Li- 
quid metal. L'aspetto este¬ 
riore è molto simile, cam¬ 
biano però i materiali (pla¬ 
stica al posto dell'allumi- 
nio) e anche la piattaforma 
hardware interna, orientata 
in particolare al conteni¬ 
mento del prezzo finale. 
Questo modello si colloca 
nella stessa fascia dell'Op- 
timus One di LG, rispetto al 
quale tenta di offrire qual¬ 
cosa in più. 

Partiamo dai materiali: il 

Liquid metal è realizzato 
molto bene, con una cura 
che è andata oltre le nostre 
previsioni. La plastica è ri¬ 
gida, gli accoppiamenti tra 
le parti sono perfetti e tutto 
l'insieme appare molto ro¬ 
busto. Le linee sono arro¬ 
tondate e sono disponibili 
sei colori (argento, blu, ne¬ 
ro, verde, lime e rosa). Su 
tutti è presente un bordo 
cromato. Il retro del telefo¬ 


no ha un buon grip e risente poco 
delle impronte digitali, almeno sulla 
versione di colore blu scuro ricevuta 
in prova. 

Le dimensioni complessive sono ri¬ 
dotte rispetto al Liquid metal, ma 
non troppo. Il mini mantiene una 
buona usabilità rispetto ad altri con¬ 
correnti ancora più piccoli. In questo 
senso il display da 3,2 pollici è un 
buon compromesso, resta comodo 
da usare e le varie icone presentano 
una grandezza accettabile. Sta co¬ 
modamente in tasca e il peso è di 
poco superiore ai cento grammi. 

Per quanto riguarda la dotazione 

hardware, la differenza principale 
con il Liquid metal è il processore: 
qui troviamo un Qualcomm con fre¬ 
quenza di clock di 600 MHz, anzi¬ 
ché 800 MHz. In aiuto della Cpu 
viene il chipset grafico Adreno 200, 
benché non sia di per sé velocissi¬ 
mo. Durante l'utilizzo si nota come il 
Liquid mini scaldi poco, ma a volte 
le operazioni tra i menu e il lancio 
delle applicazioni manifestano un 
certo ritardo. Ciò sembra dipendere 
sopratutto dalla presenza dell'inter¬ 
faccia grafica di Acer, comoda da 
usare e pensata per chi è alle prime 
armi, ma che rappresenta un lavoro 


Le caratteristiche a confronto «=sì o=no 


Modello: 

Acer Liquid mini 

Acer Liquid metal 

Cpu: 

MSM7227, 600 MHz 

MSM7230, 800 MHz 

Memoria (Mbyte): 

512 Ram, 512 Rom 

512 Ram, 512 Rom 

Display: 

3,2”, 360x640 

3,6”, 480x800 

Slot di espansione: 

Micro Sd 

Micro Sd 

Camera (Mpixel): 

5 

5 

Apparato radio: 

Gsm quad band/Hsdpa 7.2 

Gsm quad band/Hsdpa 14.4 

Connettività: 

WiFi 802.11 bg, BT, MicroUsb 

WiFi 802.1 Ibgn, BT, MicroUsb 

Gps integrato: 

• 

• 

Radio Fm: 

• 

o 

Batteria: 

1.300 mAh 

1.500 mAh 

Sistema operativo: 

Android 2.2 

Android 2.2 

Dimensioni (mm): 

110x57x13 

115x63x13,5 

Peso (gr): 

110 

135 


Acer Liquid mini I 

Euro 249,000 Iva Inclusa 

*^..1 

• Prezzo competitivo 

• Dimensioni compatte 

• Dotazione completa 



Wwmok 

• Cpu a 600 MHz 

• Interfaccia a volte poco reattiva 

@ Produttore: Acer. Pagina web: www.acer.it. 


aggiuntivo da parte della Cpu. La 
dotazione software è molto comple¬ 
ta e prevede applicativi del calibro 
di Documents To Go per la compati¬ 
bilità con i documenti in formato 
Microsoft Office. SocialJogger inve¬ 
ce permette di aggregare i feed di 
Twitter e Facebook, per avere tutti 
gli aggiornamenti a portata di ma¬ 
no. Il sistema operativo è Android in 
versione 2.2. 

Il resto della componentistica è piut¬ 
tosto completo; tra le mancanze no¬ 
tiamo la fotocamera frontale e la 
compatibilità con le reti 802. lln. Da 
segnalare la presenza della tecnolo¬ 
gia Dina che permette di condivide¬ 
re i propri file multimediali sulla re¬ 
te wireless di casa. C'è anche un'u¬ 
tility che permette di trasformare il 
telefono in un hot spot Wi-Fi per di¬ 
stribuire l’accesso a Internet via rete 
3G. Il Liquid mini non ha Storage in¬ 
terno, ma in dotazione viene fornita 
una scheda Micro Sd da 2 Gbyte. La 
fotocamera da 5 Mpixel fa degli 
scatti di discreta qualità, nella me¬ 
dia per questo tipo di prodotti, ma 
manca di un flash. La batteria da 
1.300 mAh riesce tranquillamente a 
coprire una giornata lavorativa. • 
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OFFERTA DI ABBONAMENTO RISERVATA Al LETTORI DI PC PROFESSIONALE 


L'emozione del viaggio parte da qui. 
Scegli e abbonati subito! 



SAINT LUCIA 


anni 


euro 


SCONTO 


tr listoni» 


NORVEGIA 

VdjUU&ul 

«imaatofWtadU 

PERÙ 

VICTORIA 
• jc-' LANGHE 

l.UlTOI.HU. 


VIAGGI MITICI 

CoasjJocCast negli Usa Da Pechino 
a Mosca in treno Da Alessandria 

d'Eaitto a Khartonm in f. _. 


Abbonati subito a Panorama Travelper due anni, oppure 
abbonati per un anno con lo sconto del 41 %: solo 23,00 euro invece di 39,00 . 


• Clicca sul sito www.abbonamenti.it/p952 • Fax invia il coupon compilato al n. 030 3198412 

•Telefona al n. 199 ili 999 Dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle 18,30. Costo massimo della chiamata da tutta Italia per telefoni fissi: euro 0,12 + iva al minuto senza scatto alla risposta. Per cellulari costo in funzione dell'operatore. 

• SMS* al n. 335 8331122 indicando il codice (per 1 anno) 24224! (per 2 anni) 24232!Nome!Cognome!lndirizzo!Numero civico!Località!CAP!Sigla provinciaIS (oppure N)!S (oppure N)l per indicare rispettivamente il consenso 
(Si o No) alla privacy 1 e alla privacy 2 riportate sulla cartolina. Non lasciare nessuno spazio dopo i punti esclamativi come nell’esempio: 24232!GÌannÌ!SÌanÌ!VÌa Mondadori! 1 !Segrate!20090!MÌ!S!S! 

"Entro 24 ore riceverai un SMS di conferma dal Servizio Abbonati. Il costo del messaggio inviato è pari al normale costo di un SMS, Il pagamento dell'abbonamento è previsto in un’unica soluzione con il bollettino di conto corrente postale che ti invieremo. 

• Posta compila e spedisci il coupon qui sotto in busta chiusa affrancata come lettera a: Servizio Abbonati - Casella Postale 97 - 25126 Brescia BS 


C# 1 Mi abbono a l'K AVE, 

»'• barro con una X la casella con la mia scelta: 

Q Per 2 anni con il 55% Di sconto (20 numeri) 

20 solo 35,00 euro (+ 2,90 euro per spese di spedizione) invece di 78,00 euro. 

I | Per 1 Mino con il 41% DI SCONTO (10 numeri) 
io solo 23,00 euro (+ 1,90 euro per spese di spedizione) invece di 39,00 euro. 



▼ SCRIVO QUI I MIEI DATI: 


■ Tagliare lungo la linea tratteggiata ' 
348 11 008 483 09 


Accetto di ricevere offerte promozionali e di contribuire con i miei dati a migliorare i servizi offerti 
(come specificato al punto 1 dell'Informat i va) Q SI Q No _ 


Accetto che i miei dati vengano comunicati a soggetti terzi (come indicato al punto 2 dell'Informativa) Q SI Q No 


dei servizi erogati, marketing, attività promozionali, offerte 


trattali da Arnoldo Mondadori Editore S.pA, nonché dalle società con essa in rapporto di controllo e colle- 
idi abbonamento. A tale scopo, è indispensabile il conferimento dei dati anagrafici, 
finalità: 1) Finalità di indagini di mercato e analisi di tipo statistico anche al fine di 
anche nell'interesse di terzi. 2) Finalità connesse alla comunicazione dei suoi d; 


. e ad enti pubblici ed Onius, per propri utilizzi aventi le medesime finalità di cui al suddetto punto 1) e 2). Pei tutte le finalità menzionate è necessario il suo 
3 del trattamento è Press Di Srl - Via Cassanese 224 20090 Segrate (MI). I suoi dati saranno resi disponibili alle seguenti calepie di incaricati 
r i suddetti fini: addetti al customer Service, addetti alle attività di marketing, addetti al confezionamento. L'elenco aggiornato delle società del gruppo 
r e aziende a cui saranno comunicati i suoi dati e dei responsabili potrà in qualsiasi momento essere richiesto al numero 030.319.82.81 ‘Customer Servi¬ 
ce’. Lei può in ogni momento e gratuitamente esercitare i diritti previsti dall'articolo 7 del D.Lgs.196/03 - e cioè conoscere quali dei suoi dati vengono trattati, farli Integrare, 
modificare o cancellare per violazione di legge, o opporsi al loro trattamento - scrivendo a Press Di Srl - Ufficio Privacy- Milano Oltre - Via Cassanese, 224 - 20090 Segrate (Mi) 


Nome Cognome 

Indirizzo 

N° 

Località CAP 

Prov. 

Telefono e-mail 

SCELGO DI PAGARE: 


30 Q con il bollettino di conto corrente postale che mi invierete 


20 Q con Carta di Credito: Q American Express [[] Diners Q MasterCard 

f~~j Visa 
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Anteprima di Simone Zanardi 


«■JlrfdiUI.lW _ 

HARDWARE 




L'era del Cloud Attached Storage 


I vostri file, online 

grazie a Pogoplug 


Un servizio Web e un apparato hardware 
permettono di condividere memorie e dischi 
Usb su Internet, per consultare e sincronizzare 
ovunque i vostri documenti. 


D a qualche mese tutti parlano di 
Cloud Computing, tanto che a 
volte è difficile capire quando que¬ 
sto termine è utilizzato per un effet¬ 
tivo impiego delle tecnologie cloud 
e quando si tratta di un puro lancio 
di marketing che sfrutta la moda 
del momento. 

Nel caso di CloudEngines, l’azien¬ 
da californiana che sta dietro al 
progetto Pogoplug, l’approccio alla 
filosofia Cloud è concreto, seppure 
molto particolare. Il concetto alla 
base della piattaforma è in realtà 
molto semplice: attraverso un pic¬ 
colo adattatore si collegano dischi 
esterni e altre memorie Usb a Inter¬ 


net; in questo modo tutti i contenu¬ 
ti caricati sugli apparati di Storage 
divengono immediatamente dispo¬ 
nibili da qualsiasi computer dotato 
di accesso al Web. Gli sviluppatori 
chiamano quest’architettura perso¬ 
nal cloud, anche se in realtà i docu¬ 
menti non risiedono effettivamente 
su Internet, ma sono semplicemen¬ 
te condivisi (anche per la sincroniz¬ 
zazione) restando conservati sui di¬ 
schi e le memoria originali. 
Entrando più nel dettaglio, la piat¬ 
taforma Pogoplug è costituita da un 
apparato hardware e da un servizio 
online: l'hardware ha lo scopo di in¬ 
terfacciare le periferiche di Storage 
con Internet attraverso la rete loca¬ 


le, mentre il servizio si occupa es¬ 
senzialmente di rendere sempre re¬ 
peribile il dispositivo sul Web, an¬ 
che in assenza di un indirizzo IP fis¬ 
so fornito dall’Internet Service Pro¬ 
vider all'utente. 

Sul fronte hardware, a una prima 
occhiata l’appliance Pogoplug può 
essere facilmente scambiata per un 
normale disco di rete; in realtà non 
offre alcun dispositivo di Storage in¬ 
tegrato, ma dispone di quattro por¬ 
te Usb 2.0 (una frontale e tre poste¬ 
riori) a cui agganciare dischi e me¬ 
morie esterne. L'unità deve essere 
poi connessa alla rete locale, e 
quindi a Internet, tramite l'interfac¬ 
cia Gigabit Ethernet di cui è dotata. 
Per quanto concerne i file System 
supportati, Pogoplug è compatibile 
con i formati Fat, Fat32, Ntfs, Hfs(+) 
e Ext2/3. Non appena collegato un 
disco, viene avviata la procedura di 
scan per l'indicizzazione dei file o 
delle cartelle in esso contenuti. 
Questa fase può richiedere parec- 



Accesso 

mobile 

Il software 

Pogoplug PRO 

Euro 90,90 Iva inclusa 

gratuito per 

1 Pro M 

sistemi Apple 

• Condivisione e sincronizzazione semplice 

iPhone e iPad, 

dello Storage Usb 

oltre che per 

• Software Client per Windows, Mac, 

Android, 

Linux e mobile 

Blackberry e 

• Streaming multimediale Upnp AV 

WebOS, consente 

WMHìrriitTÈ 

un accesso 

• Smb/Cifs non supportato nativamente 

facilitato ai 

• Accesso Web dipendente dalla banda 

contenuti da 

in uplink 

smartphone e 

• Sincronizzazione iniziale lenta 

tablet. 

f| Produttore: CloudEngines. 


www.pogoplug.com. 
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Dall'Usb al Web 



chi minuti, soprattutto se si decide 
di attivare la procedura di ricodifica 
dei file multimediali. 

Per completare l'installazione è ne¬ 
cessario creare un account gratuito 
sul servizio Web Pogoplug. Da que¬ 
sto momento tutti i file e le cartelle 
dello Storage collegato sono dispo¬ 
nibili immediatamente sul portale 
Web da qualsiasi postazione, au¬ 
tenticandosi all'indirizzo my.pogo¬ 
plug. com. Per accedere ai file è suf¬ 
ficiente un normale Web browser, 
come Internet Explorer, Firefox, 
Chrome o Safari: le connessioni 
possono essere effettuate tramite 
protocollo Http o, come consiglia¬ 
mo, sfruttando il più sicuro Https. 

L'accesso Web è nel complesso 
soddisfacente: oltre al download 
dei file, per i contenuti multimedia¬ 
li è possibile avviare la riproduzio¬ 
ne diretta. Questa funzione si rive¬ 
la adeguata per la visualizzazione 
di foto e l'ascolto di musica, mentre 
lo streaming video non offre un'e¬ 
sperienza fluida come quella dei 
più diffusi servizi video Online. In¬ 
teressante è anche la possibilità di 
condividere i contenuti sui princi¬ 
pali social network come Facebook 
e Twitter. Come accennato, i file 
restano residenti sui dischi collega- 


HE 

_ 


ti all'appliance dall'utente e si limi¬ 
tano a transitare sul cloud. 

Questo da un lato consente a Pogo¬ 
plug di offrire una piattaforma di 
Storage condiviso illimitato e gra¬ 
tuito, ma d’altro canto comporta 
uno dei principali limiti del siste¬ 
ma: quando si accede da remoto ai 
contenuti, la connessione a Inter¬ 
net della rete a cui è connesso il 
Pogoplug è sollecitata in uplink, 
ovvero nella direzione che la tec¬ 
nologia Adsl, largamente diffusa in 
Italia, tende a penalizzare. Se ad 
esempio ci si collega da una posta¬ 
zione remota al dispositivo di casa, 
ed entrambe le connessioni dispon¬ 
gono di una banda in downlink di 7 
Mbps e in uplink di 384 Kbps, il ca¬ 
nale complessivo di trasmissione 
avrà un'ampiezza di soli 384 kilobit 
al secondo. 

La "personal cloud" è accessibile 
anche attraverso un apposito 
software disponibile per tutti i più 
diffusi sistemi operativi Windows, 
Mac OS e Linux. Il software con¬ 
sente di mappare il Pogoplug come 
unità di rete, in modo da consultar¬ 
lo tramite i consueti sistemi di 
esplorazione delle risorse. 

La piattaforma Pogoplug supporta 
ampiamente anche i sistemi opera- 


Cavo o wireless 

La versione Pro di Pogoplug permette 
di collegare l'appliance alla rete 
locale tramite porta Gigabit Ethernet 
o in modalità senza fili grazie al Wi- 
Fi integrato. 


tivi mobili: un apposito software 
gratuito disponibile per Apple iOS, 
Android, Blackberry e Palm WebOS 
semplifica l'accesso e la consulta¬ 
zione delle risorse da smartphone e 
tablet di ultima generazione attra¬ 
verso un'interfaccia ottimizzata per 
dispositivi touch. 

Il supporto al servizio Upnp AV in¬ 
tegrato nell’unità hardware consen¬ 
te invece lo streaming di file audio 
e video verso terminali compatibili 
con questo protocollo come ad 
esempio le console Microsoft Xbox 
360, Sony Playstation 3, i dispositivi 
media extender o i televisori e set- 
top box più recenti. 


Pogoplug permette 
di collegare dischi 
e memorie Usb alla rete, 
rendendoli disponibili 
immediatamente 
da qualsiasi 
sistema con 
accesso a 
Internet. 


Multimedia 

facile 

L'interfaccia Web 
messa a punto da 
CloudEngines 
permette di 
riprodurre video, 
foto e musica 
direttamente da 
Internet senza 
dover scaricare i 
contenuti. 
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HAR DWARE _ 



Pogoplug oltre a Pogoplug 


O ltre ai dispositivi prodotti di¬ 
rettamente da CloudEngi- 
nes, il servizio Pogoplug è sfrutta¬ 
to da apparati hardware di terze 
parti che possono così mettere a 
disposizione il proprio contenuto 
di Storage sul Web in modo del 
tutto analogo a quanto descritto 
in queste pagine. 

Uno dei prodotti in questione è il 
Buffalo CloudStor, una Nas dual- 
bay evoluto che oltre a fornire i consueti servizi di condivisione 
dei dischi su rete locale integra un Client Pogoplug per l’accesso 
e la sincronizzazione dei contenuti da Web. 

Più simile ai dispositivi qui recensiti è l'adattatore FreeAgent 


Buffalo CloudStor 


DockStar prodotto da Seagate: non integra dischi rigidi ma di¬ 
spone di tre porte Usb 2.0 per il collegamento di unità esterne 
oltre a un dock appositamente pensato per l’aggancio di dischi 
esterni Seagate. Per le connessioni su rete locale il dispositivo 
supporta inoltre il servizio tradizionale Smb in alternativa alla 
piattaforma Pogoplug. 


I I 


I I 


I 


I I 


Seagate FreeAgent 
DockStar 


(!• 


Una delle più interessanti funzioni 
della piattaforma Pogoplug è la Ac- 
tive Copy, ovvero la modalità per la 
copia automatica di foto, video, mu¬ 
sica e altri file tra cartelle. Ogni vol¬ 
ta che si aggiungono nuovi file o si 
effettuano modifiche ad un file esi¬ 
stente in una cartella abilitata di 
Active Copy, questi file verranno 
copiati automaticamente nella car¬ 
tella di destinazione prescelta. Si 
tratta insomma di una funzione di 
sincornizzazione pressoché indi¬ 
spensabile per un servizio cloud. 
Inoltre, più dispositivi possono esse¬ 
re associati a un unico account Po¬ 
goplug, per la sincronizzazione dei 
contenuti e la creazione di copie di 
sicurezza. Se si desidera consentire 
a altri utenti di accedere ai dati su 
un disco o cartella senza dovere 
eseguire autentificazione, è possibi¬ 
le creare un Uri pubblico. È anche 
disponibile una modalità di accesso 
Web View Only, tramite cui gli 
utenti invitati a condividere i conte¬ 


nuti possono visualizzarli attraverso 
il browser web ma non scaricarli. Si 
tratta di un basilare ma comodo si¬ 
stema per condividere foto, film e 
musica senza rischiare una diffusio¬ 
ne non autorizzata dei medesimi 
sulla Rete e quindi a persone non 
desiderate. 

Esistono tre versioni dell'appliance 
Pogoplug: il modello base e quello 
Pro, da noi provato, differiscono 
unicamente per la presenza, su 
quest'ultimo, di un'interfaccia Wi- 
Fi che consente l'interfacciamento 
alla rete locale in modalità wire¬ 
less. La versione Biz di Pogoplug è 
invece pensata per l'utilizzo di 
gruppo ed essenzialmente introdu¬ 
ce la possibilità di definire utenti 
multipli, ciascuno dei quali può di¬ 
sporre di cartelle di Storage perso¬ 
nali. A livello hardware non vi so¬ 
no particolari differenze rispetto al 
modello di base: restano le quattro 
porte Usb e l'interfaccia di rete Gi- 


gabit e cambia unicamente il colore 
del telaio. Le porte seriali possono 
essere utilizzate non solo per l'ag¬ 
gancio di dischi e memorie ma an¬ 
che dal print server integrato che 
consente di stampare documenti 
sulle periferiche collegate al Pogo¬ 
plug dalla rete locale e da remoto. 
Non è previsto il Wi-Fi integrato 
come nella versione Pro, ma la con¬ 
nettività wireless può essere ag¬ 
giunta tramite un dongle opziona¬ 
le. A livello software, oltre ai già ci¬ 
tati account multipli, è possibile 
creare una pagina di condivisione 
con logo personalizzato e definire 
dei diritti di accesso sul cloud in so¬ 
la lettura senza download. 

Nel complesso la piattaforma Pogo¬ 
plug rappresenta una buona alter¬ 
nativa ai servizi di Storage Online 
tradizionali; uniche pecche: la len¬ 
tezza di indicizzazione e il trasferi¬ 
mento non frizzantissimo in caso di 
collegamento domestico tramite 
Adsl poco performanti • 



Il design, indubbiamente originale, 
del Pogoplug nella versione Pro. 


I dispositivi Pogoplug 


i = Sì o = l\lo 



Pogoplug 

Pogoplug Pro 

Pogoplug Biz 

Condivisione file illimitata e privata 

• 

• 

• 

Accesso remoto 

• 

• 

• 

Applicazione desktop e mobile 

• 

• 

• 

Cloud/Mobile Printing 

• 

• 

• 

Active Copy per sincronizzazione 

• 

• 

• 

WiFi integrato 

o 

• 

o 

Aggiunta di utenti multipli 

o 

Q 

• 

Personalizzazione interfaccia 

o 

o 

• 

Indirizzi e-mail personalizzabili 

o 

O 

• 

Statistiche di accesso 

o 

o 

• 

Web View-Only Sharing 

o 

o 

• 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

79,90 

90,90 

249,90 
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Anteprima di Simone Zanardi 
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HARDWARE 




Il router si connette al volo 

grazie alla rete mobile 

Un dispositivo di accesso con porta Usb 
per il collegamento a Internet su reti cellulari 3,5/4G. 


I lettori di PC Professionale cono¬ 
scono Draytek soprattutto per i 
router evoluti dotati di estese funzio¬ 
nalità di sicurezza o dedicate al Voi¬ 
ce Over IP; il nuovo VigorFly 200 è 
però un dispositivo diverso, che tro¬ 
va nella doppia interfaccia di con¬ 
nessione a Internet la propria carat¬ 
teristica peculiare. Essenzialmente 
l'apparato abbina la classica porta di 
rete Wan ( Wide Area Network), per 
il collegamento cablato attraverso 
un modem Adsl o altro gateway ca¬ 
blato, con un'interfaccia Usb alla 
quale è possibile agganciare la clas¬ 
sica Internet Key fornita dai provider 
di rete cellulare o dai nuovi operato¬ 
ri WiMAX. Sul sito Draytek è dispo¬ 
nibile una lista completa dei disposi¬ 
tivi hardware supportati. 

Questa seconda interfaccia può es¬ 
sere sfruttata sia in alternativa al ca¬ 
vo nelle situazioni in cui non è di¬ 
sponibile un accesso tradizionale al 
Web sia come linea di backup che 
subentra automaticamente in caso di 
guasto alla Wan principale. Nel pri¬ 
mo caso il VigorFly 200 è un appara¬ 
to che trova la sua naturale colloca¬ 
zione nei contesti di digitai divide o 
nelle istallazioni provvisorie di una 
rete locale (meeting room tempora¬ 
nee e casa di vacanza, ad esempio), 
nel secondo si avvale delle presta- 



La modalità di accesso tramite modem 
Usb: i parametri di connessione 
variano in base all'hardware collegato 
e al provider Internet mobile. 


zioni sempre più elevate delle reti 
mobili che consentono di mantenere 
una qualità di accesso più che accet¬ 
tabile anche in caso di guasto alla 
connessione via cavo. 

Configurare l'accesso mobile è rela¬ 
tivamente semplice: attraverso la 
classica interfaccia Web di ammini¬ 
strazione si ha accesso alla sezione 
Internet Access dove è possibile se¬ 
lezionare il tipo dì collegamento 
Wan. Qui di fianco alle opzioni clas¬ 
siche per un router broadband (indi¬ 
rizzo IP fisso o statico, Client PPPoe o 
PPPoA, Pptp) è disponibile la moda¬ 
lità 3G modem Usb, che abilita ap¬ 
punto l'accesso diretto tramite il di¬ 
spositivo eventualmente collegato 
alla porta seriale. A questo punto 
l'interfaccia consente di inserire ma¬ 
nualmente tutti i parametri necessa¬ 
ri al modem; si tratta di dettagli che 
variano da provider a provider. Pur¬ 
troppo non è previsto un elenco di 
provider con profili di accesso pre¬ 
compilati, ma le informazioni neces¬ 
sarie stringhe di composizione del 
modem, nome utente e password ed 
eventuale Pin della Sim) sono repe¬ 
ribili su Internet in modo abbastanza 
semplice. Se si desidera utilizzare 
l'interfaccia Usb come backup della 
linea principale è invece disponibile 
una schermata separata, che richie¬ 
de comunque ì medesimi parametri 
di accesso. 

La connettività locale è gestita in 
modo più tradizionale: lo switch Fast 
Ethernet garantisce tre interfacce 
per il collegamento di computer e 
switch su cavo Utp, mentre l'access 
point integrato, conforme alle speci¬ 
fiche IEEE 802.lln, abilita il collega¬ 
mento senza fili su rete locale; le an¬ 
tenne di sistema sono orientabili ma 
non sostituibili. Oltre alle tradiziona¬ 
li funzioni wireless, il VigorFly 200 
offre alcuni interessanti servizi meno 
diffusi sui prodotti di questa catego¬ 
rie. Uno di questi è la possibilità di 


\ 



definire sino a tre access point vir¬ 
tuali separati, ciascuno caratterizza¬ 
to da un proprio Ssid e da specifici 
parametri si sicurezza. In questo mo¬ 
do si possono ad esempio creare pro¬ 
fili di accesso temporanei per gli 
ospiti senza dover comunicare la 
password di rete riservata agli acces¬ 
si abituali. 

Un quarto Ssid può essere attivato 
abilitando la modalità Universal Re- 
peater, che in pratica configura il Vi¬ 
gorFly in un Wds ( Wireless Distribu- 
ted System)-, il dispositivo Draytek 
sfrutta il modulo Wi-Fi presentandosi 
sia come Client di una rete wireless 
preesistente sia come access point 
per il collegamento di nuovi termina¬ 
li. Si tratta di un metodo rapido per 
estendere la portata del segnale Wi- 
FI, anche se dimezza di fatto la ban¬ 
da disponibile sulla rete senza fili. • 


Draytek VigorFly 200 


Euro 84,90 Iva inclusa 


wHm 

• Buona gestione della doppia Interfaccia Wan 

• Ssid multipli per la creazione 
di access point virtuali 

• Piattaforma software 

• Necessita di una Internet Key 
o di un modem esterni 

@ Produttore: Draytek. 

Pagina Web: www.draytek-corp.it 

j 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Officejet Pro 8000 Enterprise 

Quando inkjet 

sicrnifica produzione 


Produttività elevata e costi di gestione concorren¬ 
ziali sono i punti di forza della nuova stampante 
a getto d'inchiostro di HP rivolta alle Pmi. 


U n pregiudizio radicato nella 
maggioranza dei consumatori 
vuole che la tecnologia a getto d'in¬ 
chiostro abbia costi d’esercizio ele¬ 
vati e perciò rappresenti una solu¬ 
zione destinata in prevalenza all'im¬ 
piego domestico per la stampa dì fo¬ 
to e documenti a volumi bassi o mo¬ 
derati. Da diversi anni a questa par¬ 
te, HP e altri produttori di primo pia¬ 
no nel settore del printing sono im¬ 
pegnati nello sforzo di sradicare 
questo errato convincimento, propo¬ 
nendo stampanti e multifunzione 
inkjet espressamente progettate per 
il lavoro d'ufficio in contesti di picco¬ 
le e medie dimensioni. 

HP Officejet 
Pro 8000 Enterprise 

Euro 199,20 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro nero HP 940, 20,40 euro. 
Cartuccia inchiostro nero HP 940XL ad alta capa¬ 
cità, 27,60 euro. Cartucce inchiostro a colori HP 
940XL adatta capacità, 19,20 euro cadauna. Cas¬ 
setto carta aggiuntivo da 250 fogli, 40,00 euro. 

Iva inclusa. 


Pn 


• Costi di gestione 

• Ethernet e duplex di serie 

• Qualità di stampa 

• Strumenti di amministrazione remota 



• Stampa senza bordi non supportata 


@ Produttore: Hewlett-Packard Italiana. 
Pagina Web: www.italy.hp.com 


Ciò significa unità robuste e affida¬ 
bili che reggono il confronto con le 
laser entry level monocromatiche e a 
colori sia sul fronte delle prestazioni 
e della qualità dell'output sia su 
quello del costo totale di possesso 
(Tco) e della capacità di sostenere 
carichi di lavoro di una certa inten¬ 
sità. È questo il caso della linea Offi¬ 
cejet Pro di HP, alla quale appartie¬ 
ne la nuova stampante 8000 Enter¬ 
prise oggetto di questa prova. 
Questa periferica rappresenta una 
valida scelta per gli uffici che richie¬ 
dono un'unità a colori di buone pre¬ 
stazioni, con una produttività eleva¬ 
ta (fino a 15.000 pagine al mese di 
picco e un volume continuativo tra 
250 e 1.250 copie) e un Tco competi¬ 
tivo nel breve, medio e lungo termi¬ 
ne. Rispetto a una laser a colori di 
fascia economica, la nuova unità di 
HP offre vantaggi anche sul piano 
della facilità di manutenzione, della 
tutela ambientale e dei consumi 
energetici, inferiori alle laser di pari 
categoria sia in attività sia a riposo. 

Per quanto riguarda le caratteristi¬ 
che tecniche, la Officejet Pro 8000 
Enterprise è equipaggiata con un 
motore da 15 ppm in nero e 14 ppm 
a colori, governato da un processore 
a 360 Mhz con 256 Mbyte di memo¬ 
ria non espandibile. Include di serie 
le interfacce di connessione Usb 2.0 
Hi-Speed e Fast Ethernet, il modulo 
duplex per la stampa automatica in 
fronte/retro e un cassetto di alimen¬ 
tazione standard da 250 fogli, che 



accetta supporti con grammatura fi¬ 
no a 250 g/mq. Un secondo cassetto 
opzionale aumenta l’autonomia tota¬ 
le a 500 copie, valore apprezzabile 
in questa fascia di prezzo e difficil¬ 
mente eguagliato dalle unità con¬ 
correnti. Il sistema di stampa in qua¬ 
dricromia utilizza quattro cartucce 
separate d'inchiostri a pigmenti Vi- 
vera, che alimentano le testine rag¬ 
gruppate a coppie (nero/giallo, con 
ugelli da 9 picolitri e magenta/ciano, 
con ugelli da 7 picolitri) in due mo¬ 
duli separati facilmente sostituibili. 

I consumabili assicurano un'autono¬ 
mia elevata: 1.400 pagine a colori e 
1.000 oppure 2.200 pagine in nero, a 
seconda che la cartuccia installata 
sia a capacità standard o alta. 

Di conseguenza, il costo pagina va¬ 
ria tra un massimo di 2 e 6,2 centesi¬ 
mi di euro e un minimo di 1,3 e 5,4 
centesimi di euro, rispettivamente in 
monocromatico e a colori: valori 
concorrenziali rispetto a quelli di 
una laser a colori di fascia medio¬ 
bassa. 

Uno dei fattori che distinguono un'u¬ 
nità inkjet professionale da un mo¬ 
dello per l'uso domestico è la capa¬ 
cità d'integrazione con l'ambiente di 
stampa aziendale e la disponibilità di 
tool avanzati per la gestione e il mo¬ 
nitoraggio dell'attività. La Officejet 
Pro 8000 Enterprise soddisfa entram¬ 
bi i punti, grazie alla compatibilità 
con i linguaggi Pel 5c, Pel 6 e Post¬ 
Script 3 in ambienti Windows, Mac 
OS X, Linux e al supporto per Sap, 
Windows Cluster Server e Citrix, of¬ 
frendo più opzioni di controllo ammi¬ 
nistrabili attraverso HP JetAdmin e il 
Web Server interno. Per installare, 
configurare e gestire la periferica 
sulla Lan, ITT manager può avvaler¬ 
si anche di strumenti come HP Dri¬ 
ver Deployment e Universal Print 
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Display Lcd 

Offre un'istantanea del livello residuo degli inchiostri 
e delle impostazioni di configurazione della stampante. 


Cartucce XL per abbattere i costi 

L'installazione del serbatoio del nero ad alta capacità 
riduce al minimo i costi d'esercizio. 



Driver. Il primo consente all'ammini- 
stratore di preconfigurare il driver 
impostando politiche di restrizione 
specifiche sull'uso dell'unità, salvan¬ 
do il pacchetto d'installazione in una 
cartella di rete da cui l'utente potrà 
eseguire il setup automatizzato in un 
unico passaggio. L'Universal Print 
Driver (Upd), invece, riduce la com¬ 
plessità d'installazione delle unità 
HP della flotta aziendale: invece 
d'installare un driver specifico per 
ogni stampante, Upd supporta un 
ampio numero di modelli desktop e 
di rete e provvede automaticamente 
a rilevarli e configurarli in base alle 
loro caratteristiche specifiche. 

Nei test di laboratorio, con la perife¬ 
rica collegata alla porta Usb e con il 
driver Pel 6, la batteria di stampe 
campione è stata completata in 14 
minuti e 5 secondi. È un buon risul¬ 
tato se rapportato alla media delle 
unità inkjet, ma non è ancora a livel¬ 
lo di una laser a colori a passaggio 
singolo di fascia entry-level. La Offi- 
cejet Pro 8000 Enterprise ha dimo¬ 
strato una buona efficienza anche 
con documenti complessi e ricchi di 
grafica a colori, come la presentazio¬ 
ne di PowerPoint di 6 pagine (1 mi¬ 
nuto e 9 secondi) e la foto A4 da 


Photoshop (2 minuti e 49 secondi). 
Nella stampa pilotata dall'Universal 
Print Driver in modalità PostScript 
via rete locale, il tempo complessivo 
della prova è salito a 18 minuti e 18 
secondi. Colpa, in particolare, del 
documento Acrobat di 30 pagine, 
che ha richiesto circa quattro minuti 
in più. Sul versante qualitativo, la 
stampante ha prodotto caratteri di 
testo ben definiti e pattern grafici 
vettoriali precisi, con grigi di buona 
neutralità e nero profondo. 

Ma il meglio di sé l'unità l'ha offerto 
con i documenti a colori: le immagi¬ 
ni ad alta risoluzione riprodotte su 
carta fotografica hanno esibito toni 
fedeli e naturali, mentre i documen¬ 
ti di grafica commerciale hanno mo¬ 
strato colori vivaci sia su carta comu¬ 
ne sia, ancor di più, sui supporti spe¬ 
ciali a superficie opaca da 180 g/mq 
HP Professional Inkjet Paper. Poiché 
l'unità utilizza inchiostri Vivera a 
pigmenti, abbiamo condotto anche 
una serie di verifiche sulla resisten¬ 
za all'acqua e all'evidenziazione dei 
documenti stampati su carta comu¬ 
ne: nel primo caso, testi e illustrazio¬ 
ni a colori si sono mantenuti sostan¬ 
zialmente inalterati, mentre nel se¬ 
condo abbiamo riscontrato qualche 
lieve sbavatura del nero. 


Considerando le caratteristiche tec¬ 
niche, la buona dotazione hardware 
di serie (duplex, cassetto da 250 fo¬ 
gli, Usb ed Ethernet) e il livello delle 
prestazioni offerte, la Officejet Pro 
8000 Enterprise rappresenta senza 
dubbio una valida alternativa a una 
stampante laser per produrre docu¬ 
menti a colori d'impatto in ufficio. 
Oltre ai bassi costi d'esercizio, è an¬ 
che un prodotto facile da gestire 
grazie al driver universale e agli 
strumenti di rete integrati. • 


Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata: in b/n 15 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 14 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet a 4 colori 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 0:14/4,3 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 1:16/9,5 

Microsoft Word - testo e grafica-1 pagina 0:13/4,6 
Microsoft Word - testo e grafica-12 pagine 1:37/7,4 
Microsoft Excel - 2 pagine 0:22/5,5 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 1:09 / 5,2 

Microsoft Publisher -1 pagina 0:21 / 2,9 

Corel Draw-1 pagina 0:15/4,0 

Adobe Photoshop -1 pagina 2:49 / 0,4 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 0:52 / 4,6 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 4:58 / 6,0 


Tempo Totale 14:06 


I risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine 
al minuto 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


PIXMA MX420, 

Mfp entry level tuttofare 


La nuova unità di Canon è una soluzione 
inkjet completa e versatile per gestire 
attività moderate di stampa e copia. 


M ultifunzione inkjet 4-in-l per ca¬ 
sa e piccolo ufficio, la nuova PIX¬ 
MA MX420 non è che una piccola 
evoluzione nelle specifiche e nel 
software della precedente MX350, un 
prodotto apprezzato per la versatilità 
e la resa qualitativa. La nuova unità si 
caratterizza per la buona dotazione 
hardware, che include uno scanner 
piano con sensore Cis da 1.200 x 
4.800 ppi e Adf da 30 fogli, una stam¬ 
pante da 8,7 ipm in bianco e nero e 5 
ipm a colori (in standard ISO/IEC 
24734), un fax autonomo Super G3 
con opzione di backup su memorie 
esterne, un lettore di schede memory 
card e supporti flash Usb per la stam¬ 
pa (solo foto o Pdf creati dall'unità) e 
il salvataggio dei documenti in moda¬ 
lità autonoma. Buona la connettività: 
oltre all'Usb 2.0, troviamo le interfac¬ 
ce di rete Fast Ethernet e Wi-Fi 802.11 
b/g/n; opzionale, invece, il Bluetooth. 

La funzionalità wireless estende l’uso 
della periferica ai dispositivi mobili 
basati su iOS e Android, che possono 
stampare immagini attraverso l’appli¬ 
cazione Canon Easy Photo Print, sca¬ 
ricabile gratuitamente dall'App Store 
di Apple e dall’Android Market. L'u¬ 
nità si governa da un pannello opera¬ 
tore con display Tft da 6,2 cm di buo¬ 
na qualità che, nonostante le dimen¬ 
sioni, offre un'anteprima soddisfacen¬ 
te di scansioni e stampe. La naviga¬ 
zione dei menu e l'accesso alle varie 
funzioni sono facilitati dalla bussola a 
controllo girevole e dai tasti di accesso 
rapido. Una delle principali novità di 
questo modello è la funzione Full Eld 
Movie Print, gestita da un'applicazio¬ 
ne dedicata che visualizza, salva in 
formato Jpeg e stampa singoli foto¬ 
grammi in alta definizione estratti da 
video ripresi con una fotocamera Ca¬ 
non. Come di consueto, il corredo 
software comprende l'applicazione 
centralizzata Solution Menu, che dà 
accesso a tutte le funzioni di scansio¬ 


ne, stampa, manutenzione e con¬ 
nessione al Creative Park, il portale di 
Canon dedicato alla stampa creativa. 

Nei test di laboratorio, la MX420 ha 
sostanzialmente replicato le presta¬ 
zioni ottenute dalla MX350. La stam¬ 
pante, equipaggiata con testine da 
4.800 x 1.200 dpi integrate nelle due 
cartucce (una per il nero a pigmenti e 
l'altra per i tre colori dye Cmy), ha 
completato la batteria di stampe 
campione in 21 minuti e 30 secondi, 
producendo caratteri definiti e con 
solo lievissimi aloni ai bordi. Gli ela¬ 
borati grafici monocromatici hanno 
evidenziato un'elevata precisione e 
continuità delle linee sottili, mentre 
quelle a colori hanno esibito tinte vi¬ 
vaci anche su carta comune. Le foto¬ 
grafie riprodotte sugli ottimi supporti 
Canon hanno mostrato colori natura¬ 
li, un buon livello di dettaglio, sfuma¬ 
ture morbide e assenza di dominanti 
fastidiose. Anche lo scanner ha offer¬ 
to buone prestazioni, con risultati ve¬ 
locistici leggermente migliori di 
quelli del modello precedente e una 
sostanziale conferma della precisione 
di acquisizione di documenti e foto¬ 
grafie. Tra i punti di forza della 
MX420 va annoverata senza dubbio 
l'ottima gestione in modalità autono¬ 
ma, agevolata dalle numerose opzio¬ 
ni di ottimizzazione di scansione e 
stampa e da funzionalità come il sal¬ 
vataggio diretto degli originali acqui¬ 
siti su memorie esterne nei formati 
Pdf o Jpeg. In conclusione, per la PIX¬ 
MA MX420 possiamo confermare il 
giudizio positivo espresso sul modello 
precedente, come pure l'avvertenza 
di acquistarla se si prevede un'attività 
moderata in stampa e copia: con le 
cartucce standard, il costo pagina va¬ 
ria tra 8,8 e 19 centesimi in nero e a 
colori, valori non particolarmente con¬ 
correnziali. I consumabili ad alta ca¬ 
pacità riducono i costi unitari, rispetti¬ 
vamente a 6,2 e 14,9 centesimi. • 




Canon PIXMA MX420 

Euro 132,66 Iva inclusa 

Cartuccia d’inchiostro nero PG-510 BK (9 mi), 
19,28 euro, PG-512 BK (15 mi), 24,85 euro. 
Cartucce d’inchiostri in tricromia CL-511 (9 
mi), 24,95 euro, CL-513 (13 mi), 30,49 euro. 
Prezzi Iva Inclusa. 


1 Qualità di stampa mono e a colori 
’ Adf, Ethernet, Wi-Fi e fax di serie 
1 Funzionalità autonome 


• Ocr limitato 

• Costo pagina con cartucce standard 

H Produttore: Canon. 

Pagina Web: www.canon.it 


Canon PIXMA MX420 


Velocità di stampa dichiarata: monocr. 8,7 ipm * 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 5,0 ipm * 

Tecnologia di stampa: inkjet a 4 colori 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:19/3,2 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

1:27/8,3 

0:23/2,6 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

2:55/4,1 

Microsoft Excel -2 pagine 

0:46/2.6 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

3:07/1,9 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:41 /1,5 

CorelDraw-1 pagina 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

0:33/1,8 

4:17/9.2 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:54/2,1 

5:08/5,8 

Tempo Totale 21:30 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi/pagine al minuto 
* Immagini per minuto in standard ISO/IEC 24734 

Copia copertina Pc Professionale (a colori) 

0:49/1,2 

Copia copertina Pc Professionale (monocr.) 
Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 

0:26/2,3 

5:44/1,7 

Copia 10 pagine miste testo/foto (monocr.) 
Copia autonoma foto 10x15 

2:57/3,4 

1:10/0.9 

Stampa foto 10x15 cm da Pc 

0:53/1,1 
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Anteprima di Davide Piumetti 


PERIFERICHE 


Magnesio e Usb 3.0 

per lo Storage in stile MacBook 


Freecom sceglie una struttura in magnesio 
per realizzare un disco esterno ultrasottile 
ma robusto e dal design raffinato. 


I l mercato dei dischi esterni è ormai 
saldamente in mano ai modelli da 
2,5 pollici. I dati di vendita che perio¬ 
dicamente vengono fomiti da produt¬ 
tori e dalla grande distribuzione con¬ 
fermano l'avvenuto sorpasso e una 
ferrea volontà dei clienti a utilizzare 
prevalentemente dischi esterni pìcco¬ 
li, leggeri e facili da trasportare. Tutto 
ciò, che sembra ormai ovvio, deriva 
dalla disponibilità di dischi da 2,5 pol¬ 
lici con capacità molto elevate e la 
possibilità di essere alimentati diretta- 
mente tramite la porta Usb, regalando 
loro un funzionamento universale e 
una grandissima trasportabilità. 

L'unico motivo per cui per molto tem¬ 
po in alcuni ambiti un disco esterno 
da 3,5 pollici risultava preferibile era 
la dotazione, su alcuni modelli, di 
connessioni più veloci della semplice 
Usb 2.0 (in grado di offrire negli sce¬ 
nari migliori al massimo 35 Mbyte/s). 
Un qualunque disco satura senza 
problemi questa velocità di trasferi¬ 
mento, rendendo equivalenti dischi 
da 2,5 o 3,5 pollici; su questi ultimi 
però altre connessioni permettevano 


Freecom Mobile 
Drive Mg 

Euro 79 (320 GB - Usb 3.0) 

Euro 119 (750 GB -Usb 3.0) 

Euro 129 (750 GB - Usb 3.0 
+ Firewire 800). Prezzi iva inclusa 



Ottima realizzazione 
Veloce e robusto 


> Disponibili due sole capacità 
1 Prezzo leggermente superiore 
alla media 

| Produttore: Freecom. 

Pagina Web: iwvw.freecom.com 


SE 

LAB 


di superare i 100 
Mbyte/s, rendendoli pre¬ 
feribili ai piccoli dischi 
portatili che, per motivi 
di spazio, non potevano 
integrarle. 

In questa pagina possia¬ 
mo ammirare l'ultimo na¬ 
to di casa Freecom, un 
disco portatile con carat¬ 
teristiche peculiari che lo 
rendono il perfetto capostipite di una 
nuova generazione che rappresen¬ 
terà il fulcro del mercato nei prossimi 
anni. Tecnicamente il prodotto utiliz¬ 
za un disco da 2,5 pollici da 320 o 750 
Gbyte e una connessione Usb 3.0 (il 
750 Gbyte disponibile anche con Fi¬ 
rewire 800 aggiuntiva) che, con una 
banda passante di circa 600 Mbyte/s 
non rappresenta certo un collo di bot¬ 
tiglia. I dischi di prossima generazio¬ 
ne, ai quali appartiene di diritto il mo¬ 
dello il prova si baseranno tutti sulla 
nuova connessione: rapida, immedia¬ 
ta e soprattutto retrocompatibile con i 
milioni di sistemi dotati di tale porta. 
La velocità, come mostrano i nostri te¬ 
st (tutti i valori sono quasi indistingui¬ 
bili rispetto all'adozione dello stesso 
disco aH'interno del Pc), è notevolissi¬ 
ma e permette di effettuare tutte le 
operazioni volute a velocità superiori 
a qualunque altra connessione. 

n telaio rappresenta uno dei maggiori 
punti di forza del prodotto; realizzato 
in un ottimo magnesio satinato ricor¬ 
da in maniera marcatissima i nuovi 
MacBook Pro di Apple e il loro telaio 
Unibody. Accostando i due prodotti la 
differenza di materiale è pressoché 
nulla, mentre il colore risulta differire 
da quello Apple solo a un'analisi at¬ 
tenta e ravvicinata, risultando altri¬ 
menti perfettamente abbinato. Oltre 
allo stile, molto ben riuscito, dobbia¬ 
mo comunque segnalare un'ottima 
costruzione del dispositivo; la sensa¬ 



li disco si abbina perfettamente ai nuovi MacBook Pro. 


zione di rigidezza meccanica e di ro¬ 
bustezza è probabilmente superiore 
ad ogni altro modello provato nei no¬ 
stri laboratori. Il disco internamente è 
comunque sorretto da piccoli smorza¬ 
tori di vibrazioni, evitando di conse¬ 
guenza che colpi improvvisi possano 
danneggiarlo gravemente. 

L'involucro esterno funziona anche 
come dissipatore di calore, durante 
un uso intensivo il disco infatti si scal¬ 
da in maniera rilevante, pur non arri¬ 
vando mai a temperature pericolose 
grazie al continuo scambio termico 
con l'involucro. L'esterno, asportando 
il calore prodotto dal disco, risulta nel 
complesso molto più caldo rispetto a 
un box in plastica, ma il disco al suo 
interno è invece più fresco potendo 
scambiare calore con l'esterno trami¬ 
te l’ottimo enclosure progettato da 
Freecom. • 


I risultati della prova 


Velocità di trasferimento in Mbyte/s (HDTune 4.60) 


Velocità lettura media 
Velocità scrittura media 
Lettura massima/minima 
Scrittura massima/minima 


69,6 

69,1 

90,7/43,6 

89,7/43,2 


Tempo d'accesso lettura/scrittura (ms) 18,7 / 8,7 

Configurazione di test: Cpu: Intel Core i5 2500K 3,3 GHz; 
Scheda madre /chipset: Intel DH67BL / Intel H67; Memo¬ 
ria: 2 x 2 Gbyte Cruciai Ddr3 1.333 MHz; Chip grafico / me¬ 
moria: AMD Radeon HD5850 / 1 Gbyte; Disco di sistema: 
Intel X25-M G2 / 80 Gbyte; Sistema operativo: Windows 7 
Home Premium SPI 64 bit 
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Anteprima di Eugenio Moschini PERIFERICHE 

Cavo e batterie addio: 

la tastiera si alimenta con la luce 


Logitech presenta la K750, la sua prima 
tastiera wireless a energia solare. 

Fino a tre mesi con una sola ricarica. 



I n un mondo dominato dal wire¬ 
less le tastiere a filo sembrano an¬ 
tiquate e obsolete, ma hanno dalla 
loro un indubbio vantaggio: visto 
che sono alimentate direttamente 
dal computer, non dovrete mai 
preoccuparvi che smettano di fun¬ 
zionare per 1'esaurimento delle bat¬ 
terie. In un mondo ideale la tastiera 
dovrebbe offrire i vantaggi della 
tecnologia wireless (nessun "lega¬ 
me" con il desktop o il notebook, 
più ordine sulla scrivania e maggior 
raggio di azione) ma senza la ne¬ 
cessità di una fonte di alimentazio¬ 
ne. Per venire incontro a queste esi¬ 
genze Logitech ha presentato un 
modello che, sotto questo punto di 
vista, si avvicina molto alla perfe¬ 
zione. In questo caso la forma di 
energia che alimenta la tastiera è 
quella luminosa, forma di energia 
praticamente illimitata e onnipre¬ 
sente. 

Per catturare la luce la K750, questo 
il nome della tastiera, dispone di 14 
piccole celle, ognuna grande 20 x 
23 mm, posizionate sopra i tasti fun¬ 
zione. Queste celle, a loro volta, ri¬ 
caricano la batteria integrata e sono 
attive anche quando la tastiera è 
spenta. Secondo i dati diffusi da Lo¬ 
gitech, per caricare la batteria basta 


una illuminazione di 100 lux: se¬ 
gnaliamo, a titolo di esempio, che 
in un normale ufficio la luminosità 
minima varia tra i 320 e i 500 lux, 
ben oltre quindi il limite richiesto. 
Tra le mura domestiche la situazio¬ 
ne cambia, ma basta avere l'accor¬ 
tezza di mantenere la K750 entro 
tre metri da una finestra. Per capire 
il livello di carica è prevista un'ap¬ 
plicazione ad hoc, che, oltre a indi¬ 
care lo stato, mostra il numero di 
lux che colpisce la tastiera. Il Sole 
non è però fondamentale. La K750 
si ricarica pure con la luce artificia¬ 
le e funziona anche se tenuta com¬ 
pletamente al buio: infatti, una vol¬ 
ta carica, la batteria garantisce fino 
a tre mesi di funzionamento. 

Se la K750, vista la presenza delle 
celle solari, è leggermente più 
profonda di una tastiera tradiziona¬ 
le, in quanto a spessore è decisa¬ 
mente sotto la media: appena 7,5 
mm. Questo aspetto, sicuramente 
apprezzato dagli amanti del design, 
sarà meno gradito da quanti prefe¬ 
riscono utilizzare la tastiera inclina¬ 
ta. Nonostante infatti la presenza 
dei due supporti posteriori estraibi¬ 
li, la mancanza di una zona poggia- 
polsi rende poco agevole digitare in 
posizione rialzata. Da segnalare in- 



Logitech Wireless 
Solar Keyboard K750 


Logitech Wireless 
Solar Keyboard K750 

Euro 79,99 Iva inclusa 

• Unisce i prò del wireless a quelli del cavo 



• La finitura lucida è elegante, ma si copre 
subito di antiestetiche impronte 


@ Produttore: Logitech. 

Pagina Web: www.logitech.com 

____ J 



vece, sempre dal punto di vista er¬ 
gonomico, che la K750 adotta tasti 
leggermente concavi, geometria 
che rende, nelle intenzioni della ca¬ 
sa, più agevole la battitura. Da se¬ 
gnalare infine che il layout, con ta¬ 
sti a isola dalla corsa decisamente 
ridotta, ricalca da vicino quello del¬ 
le migliori tastiere per notebook. 

Per quanto riguarda la connessione, 

anche la K750 sì affida alla tecnolo¬ 
gia a 2,4 GHz Unifying, ormai adot¬ 
tata dalla casa svizzera su tutta la 
sua gamma di prodotti. Grazie a 
questa soluzione è possibile coman¬ 
dare fino a sei diverse periferiche 
Logitech con un solo ricevitore, tal¬ 
mente compatto che, se siete utenti 
mobile, potete lasciarlo sempre in¬ 
serito in un porta Usb del vostro 
portatile. Segnaliamo infine che, 
sebbene la casa indichi tra i sistemi 
operativi supportati solo quelli Mi¬ 
crosoft (Windows XP, Vista e 7), la 
K750 funziona correttamente anche 
con Mac OS X. Il rovescio della me¬ 
daglia, in questo caso, sono i tasti 
funzione: non sono configurabili 
dall'utente e non tutti sono operati¬ 
vi. Da ultimo, ma non certo meno 
importate, citiamo l'impegno ecolo¬ 
gico: non solo non occorrerà mai so¬ 
stituire o ricaricare la batteria, ma la 
K750 sì distingue anche per i mate¬ 
riali costruttivi, privi di PVC, e per 
l'imballo, completamente riciclabile 
e con basso utilizzo di carta. • 
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Panasonic Lumix 

sempre più compatte 


Forme ridisegnate e interfaccia completamente nuova 
per la mirrorless GF2. Nessuna evoluzione, invece, 
per il sensore, un Micro QuattroTerzi da 12,1 Mpixel. 

ALCUNI SCATTI DI TEST 


L I arrivo sul mercato fotografico di 
I modelli mirrorless supercompatti 
ha spinto Panasonic a rivedere forme 
e dimensioni della propria linea di fo¬ 
tocamere Micro QuattroTerzi, nel 
tentativo di mantenerle competitive 
in questo segmento di fotocamere. 
L'ultima nata, la Lumix GF2, sembra 
infatti una risposta alle varie Sony 
NEX 3/5 e Samsung NX100 ma an¬ 
che alle compatte di fascia alta, come 
la Canon Powershot G12 o Nikon 
Coolpix P7000. Rispetto al modello 
precedente, la Lumix GF1, la nuova 
GF2 appare molto alleggerita. 


mia comunque più che discreta, gra¬ 
zie a un'elettronica parsimoniosa. 


Le dimensioni complessive sono state 
sensibilmente ridotte e si può parago¬ 
nare la GF2 alle più piccole concor¬ 
renti con sensore in formato APS. Il 
volume è calato di quasi il 20% e an¬ 
che il peso ha subito una riduzione 
sensibile. Questa cura dimagrante ha 
coinvolto anche le dimensioni della 
batteria, che ora si presenta con una 
capacità inferiore ma con un'autono- 


Panasonic Lumix GF2 

Euro 649,00 Iva inclusa 

(kit coipo+obiettivo 14mm ì/2,5) 


• Dimensioni contenute 

• Materiali e finiture di qualità 

• Flash pop-up e slitta per flash accessori 

• Ottica in kit dalle prestazioni sopra la media 


> Sensore poco performante rispetto 
alle altre mirrorless APS 
’ Modalità di intervento manuale 
poco pratica 


f| Produttore: Panasonic. 

Pagina Web: www.panasonic.it 




Il nuovo e alleggerito design ha coin¬ 
volto anche l'interfaccia, che nella 
GF2 si presenta estremamente pulita 
e lineare, perdendo anche il classico 
selettore principale posto nella parte 
superiore della fotocamera. La man¬ 
canza di ghiere di controllo è stata 
colmata con l'implementazione di 
uno schermo sensibile al tocco da cui 
si possono selezionare i classici para¬ 
metri di scatto. Purtroppo la tecnolo¬ 
gia touch screen adottata non è a li¬ 
vello delle migliori presenti sugli 
smartphone di fascia alta; e questo 
diminuisce un poco l'ergonomia nel- 
l'utilizzo della fotocamera. Inoltre la 
mancanza di selettori dedicati rende 
complesso intervenire ogni volta che 
occorre variare i parametri di ripresa, 
rendendo la procedura più lunga e 
laboriosa anche se si utilizza un'intui¬ 
tiva interfaccia tattile. Da sottolineare 
invece la presenza sia di un piccolo 
ma sempre utile flash pop up, sia del 
classico hot shoe per l’utilizzo di flash 
più potenti o di accessori dedicati, co¬ 
me il mirino elettronico 
opzionale DMW-LVF1. 


al mondo della fotografia e non ha un 
bagaglio tecnico o esperienza suffi¬ 
cientemente evolute. La Lumix GF2, 
va ricordato, si inserisce in un siste¬ 
ma, quello Micro QuattroTerzi, che 
oggi può vantare un numero di otti¬ 
che e di accessori particolarmente 
vasto e versatile: certamente non è 
ancora all'altezza dei sistemi reflex 
più evoluti, ma è in grado di soddi¬ 
sfare ogni esigenza fotografica.In kit 
con la fotocamera è presente un cu¬ 
rioso, per via della focale inusuale 
come prima e unica ottica, obiettivo 
da 14mm con angolo di campo equi¬ 
valente a un 28mm (75°). Si tratta del 
Panasonic Lumix G 14mm f/2,5 
Asph., un'ottica dotata di ben tre len- 


Una piccola impugnatura 

sagomata rende la presa 
della fotocamera più sicu¬ 
ra anche se non si hanno 
mani particolarmente pic¬ 
cole. Da segnalare la pre¬ 
senza del pulsante illumi¬ 
nato "iA" che rende la fo¬ 
tocamera autonoma e in 
grado di decidere i para¬ 
metri di scatto che ritengo¬ 
no più indicati in ogni si¬ 
tuazione di ripresa, una 
funzione sicuramente ap¬ 
prezzata da chi si avvicina 


Il sistema Micro QuattroTerzi vanta oggi un vasto 
parco di ottiche e accessori dedicati, in grado 
di soddisfare ogni esigenza. 
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Immutato, rispetto alla generazione precedente Lumix GF1, il sensore: Panasonic 
mantiene anche per la GF2 il LiveMos da 12,1 Mpixel. La resa è quindi del tutto 
comparabile e le poche differenze sono dovute principalmente a una diversa 
impostazione del filtro antirumore. La qualità offerta dalla GF2 è mediamente 
buona, ma se già in passato faticava a tenere il passo degli altri modelli 
mirrorless dotati di sensore APS, ora tale differenza è ancora più netta. 


[19 

LAB 



ti asferiche per una elevata correzio¬ 
ne delle aberrazioni, un diaframma 
circolare per ottenere sfocati gradua¬ 
li e morbidi oltre a un sofisticato siste¬ 
ma di trattamento multistrato delle 
lenti per mantenere contenuti i rifles¬ 
si; il tutto condito con una costruzio¬ 
ne meccanica di alto livello, a partire 
dalla baionetta realizzata in metallo. 

Sul campo la prima impressione che 

si ha utilizzando la Lumix GF2 è la 
sensazione di robustezza offerta dal¬ 
la fotocamera, di dimensioni davvero 
compatte, ma con una struttura che 
appare decisamente resistente e du¬ 
revole. È una fotocamera molto ver¬ 
satile e l'obiettivo poco ingombrante 
ne aumenta le possibilità d'utilizzo, 
infatti la si può riporre tranquillamen¬ 
te nella tasca di una giacca. Ritenia¬ 
mo molto positivo l'abbinamento di 
obiettivi dal form factor di tipo "pan- 
cake" a questo tipo di fotocamere, in 
quanto ne amplificano le caratteristi¬ 


che di maneggevolezza e praticità of¬ 
ferte dalle già dimensioni ridotte del 
corpo macchina. Inoltre queste otti¬ 
che sono di norma molto più lumino¬ 
se rispetto agli zoom standard e la 
correzione delle aberrazioni, in un 
obiettivo a focale fissa, risulta più 
semplice, a tutto vantaggio della qua¬ 
lità delle immagini. 

Più luminosità significa anche poter 
sfruttare meglio i sensori Micro Quat- 
troTerzi, che, pervia delle dimensioni 
compatte, male sopportano le sensi¬ 
bilità molto elevate. Il sensore utiliz¬ 
zato nella GF2 è lo stesso da 12,1 
Mpixel della precedente GF1 ma l’e¬ 
lettronica migliore ha permesso di ot¬ 
timizzare le prestazioni. Scattando a 
100 e 200 Iso la resa è molto elevata, 
ma decresce piuttosto sensibilmente 
già dai 400 Iso. Da 3.200 Iso la qualità 
è modesta e ne sconsigliamo l'utilizzo 
se non in caso di assoluta necessità 
(quasi inutilizzabile, quindi, la sensi¬ 
bilità massima di 6.400 Iso). 
Ricordiamo, come sempre, che l'uti¬ 
lizzo della modalità Raw consente di 
avere un maggiore controllo sul rap¬ 
porto dettaglio/rumore raggiungibile 
a Iso elevati. Infine, la parte video è 
stata rimpolpata con la possibilità di 
ripresa in formato AvcHD in Full F1D 
e 17 Mbps. La Lumix GF2 appare 
chiaramente indirizzata a utenti non 
particolarmente esigenti sul fronte 
della possibilità di intervento manua¬ 
le ma che si aspettano comunque ri¬ 
sultati degni di nota, oltre a potersi 
distinguere con un prodotto dal look 
accattivante e caratterizzato dall'uti- 
lizzo dì materiali di un certo pregio. 

La presenza di un'ottica 
luminosa facilita il com¬ 
pito del sensore, la cui 
tecnologia inizia eviden¬ 
temente ad accusare 
l'età. Malgrado questo, la 
Lumix GF2 offre immagi¬ 
ni di buona qualità, so¬ 
prattutto se si ha l'accor¬ 
tezza di lavorare a valori 
Iso bassi. • 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (L x A x P) mm: 119 x 69 x 32 
Peso (batteria esclusa) g: 258 
Risoluzione max/effettiva (Mpixel): 13,06/12,1 
Sensore (tipo / fattore di forma): LiveMOS / 4:3 
Risoluzione immagine max (pixel): 4.000 x 3.000 
Rapporto d’immagine: 4:3/3:2/16:9/1:1 
Formato file immagine: Jpeg, Raw 
Livello di qualità Jpeg: Standard, Fine 
Obiettivo a corredo: Lumix G 14mm f/2,5 Asph. 
Lunghezza focale equivalente / F.A.C.: 28mm / 2X 
Attacco ottiche: Micro QuattroTerzi 
Stabilizzatore software / hardware: no / no 
Dist. di messa a fuoco min. /macro (cm): 18/ n.a. 
Modi autofocus: singolo, manuale, continuo 
Area autofocus: normale 23 punti, 

1 punto touch AF, face detection 
Fuoco manuale: sì 

Misurazione esposimetrica: valutativa, 
media al centro e spot 
Compensazione dell’esposizione: 

±3 EV passi 1/3 EV 

Sensibilità Iso relativa: auto, intelligent, manuale 
(100, 200, 400, 800, 1.600, 3.200, 6.400) 
Bilanciamento del bianco: auto, 2 manuale, 

6 preimpost. (luce diurna, nuvoloso, ombra, 
tungsteno, gradi K e flash) 

Velocità otturatore (secondi): da 60 a 1/4.000, 
posa B (max 4 minuti) 

Scatti in sequenza / num. scatti: sì / 3,2 fps 

Autoscatto (secondi): 2,10 e 10 con tre immagini 

Flash integrato / Numero Guida: sì / 6 

Flash modalità: auto, on, off, occhi rossi, 

slow sync e manuale 

Attacco flash esterno: sì 

Modalità di scatto: automatico (iA), PASM 

(programmata, priorità di diaframmi, prior. di tempi, 

manuale, 26 scene preimpostate e 3 personalizzabili 

Risoluzione video max (risoluzione / frequenza): 

1.920 x 1.080 /60i 

Formato file video: AvcFHD, Mjpeg 

Mirino ottico / elettronico: no / opzionale 

Display Lcd (pollici / pixel): 3” / 460.000 

Interfaccia Usb 2.0 / uscita Hdmi: sì / sì 

Tipo di memoria supportata: SD / SDFHC / SDXC 

Scheda di memoria inclusa: no 

Batteria / carica batteria: ioni di litio BLD10E/ sì 

Autonomia (scatti in standard CIPA): 320 

Accessori: cavo Usb, cinghia, tappi obiettivo 

Software a corredo: PHOTOfunSTUDIO 6.0 HD 

Edition, Silkypix 3.1 
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Prezzo rivista esclusa 



PRIMAVISIONE 

_ panorama 


IL TERZO CAPITOLO DELLA SAGA 


Tornano i fratelli Pevensie in una spettacolare avventura nella terra delle 
meraviglie a bordo del Veliero dell’Alba: la fantasia vola altissima. 
DAL 22 APRILE PANORAMA + DVD € 16,90 BLU-RAY € 22,90* 


SUPER] 

anteprima]' 

panorama / 



SUPER 

anteprima/ 

. panorama/^ 


L’UOMO DEI TUOI S 06 NI 


Gli scherzi del cuore, secondo Woody Alien: tutti cercano di sfuggire alla solitudine, 
ma nulla è per sempre. Un cast di attori straordinari, uno stile inconfondibile. 
DAL 6 MAGGIO PANORAMA + DVD € 16,90 


TOMCRUISE CAMEROH DIAZ 


INNOCENTI BUGIE t 


Una casalinga anomala e una superspia: due star in una missione impossibile 
intorno al mondo. 100% adrenalina pura, uno spericolato action movie. 

DAL 29 APRILE PANORAMA + DVD € 15,90 
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BREVI 


• Linux compie 
20 anni 

La prima versione di Linux è 
stata sviluppata nel 1991, e in 
questi 20 anni il sistema ope¬ 
rativo ideato da Linus Torvalds 
ne ha fatta di strada. Jim Zem- 
lin, direttore esecutivo della Li¬ 
nux Foundation, ha dichiarato 
in una recente intervista che la 
battaglia di Linux contro Mi¬ 
crosoft può essere considerata 
vinta. L'affermazione di Zemlin 
sembra paradossale, ma in ef¬ 
fetti la penetrazione di Linux 
supera quella di Windows in 
moltissimi settori. Linux vince, 
ad esempio, in ambito server 
(è usato da oltre il 90% dei 500 
computer più potenti del mon¬ 
do) e su molti altri dispositivi, 
come smartphone e tablet. 
Certo, rimane l’ambito non 
proprio trascurabile dei com¬ 
puter desktop, in cui Windows 
domina incontrastato. 

• Thunderbird 
torna in casa 
Mozilla 

Il celebre Client e-mail open 
source Thunderbird torna a 
fare parte dei Mozilla Labs. 
Dal 2007 questo software era 
diventato il progetto principale 
di Mozilla Messaging 
( www. mozillamessaging. corri ), 
un’organizzazione separata da 
Mozilla, creata espressamente 
per lo sviluppo di software e 
tecnologie di messaggistica. 
L’ennesimo “trasloco” di 
Thunderbird nasce dalla ne¬ 
cessità di integrare alcune tec¬ 
nologie di comunicazione nel¬ 
le prossime versioni del brow- 
ser Firefox. David Ascher, at¬ 
tuale responsabile di Mozilla 
Messaging continuerà a se¬ 
guire lo sviluppo di Thunder¬ 
bird all’interno di Mozilla. 


Di Maurizio Bergami 


Windows 8: 

le prime indiscrezioni 



L o sviluppo della prossima versione di Win¬ 
dows sembra marciare in perfetto orario. Al 
momento tutto lascia pensare che Windows 8, 
come nei piani di Microsoft, possa arrivare nel¬ 
la seconda metà del 2012, a tre anni dal lancio 
del suo predecessore. Per ora la società di Red¬ 
mond non ha ancora detto nulla di ufficiale sul¬ 
le sue caratteristiche, ma non ci stupiremmo se 
iniziasse a discuterle pubblicamente in occasio¬ 
ne della sua prossima Professional Developer 
Conference, che si terrà a settembre. Nel frat¬ 
tempo un ristretto numero di OEM ha iniziato a 
ricevere le prime versioni di test, e inevitabil¬ 
mente sono trapelati sul Web alcuni screenshot 
che lasciano intravedere alcune delle novità. 
L'interfaccia di Windows 8 dovrebbe fare largo 
uso del ribbon, la barra multifunzione introdotta 
con Office 2007. Non solo: è quasi certo che for¬ 
nirà, in aggiunta a quella tradizionale, una se¬ 


conda interfaccia studiata in modo specifico per 
i dispositivi touch, come i tablet, e ispirata a 
quella di Windows Phone. Le schermate del 
pannello di controllo mostrano poi una nuova 
opzione per il ripristino di sistema: "restore to 
originai factory settings", che permetterà di tor¬ 
nare allo stato immediatamente successivo al¬ 
l'installazione senza però eliminare gli account 
utente e i file personali. La vecchia funzione di 
ripristino delle versioni precedenti di un file 
(chiamata in inglese Shadow Copy), una buona 
idea implementata malissimo, dovrebbe essere 
affiancata da HistoryVault, un nuovo meccani¬ 
smo di salvataggio automatico simile alla Time 
Machine di Apple. Per la prima volta, poi, Win¬ 
dows dovrebbe integrare un lettore di file Pdf, il 
cui nome è Modem Reader. Ancora più interes¬ 
sante è la prevista integrazione con SkyDrive e 
Live Mesh, due servizi cloud di Microsoft. • 


Aggiornamenti importanti 


* Google Earth 6.0.2 

Google Earth ha risolto un problema che causava saltuariamente 
l'occupazione di troppa memoria e rendeva l'applicazione molto 
lenta in fase di zoom. Le distanze ora vengono misurate corretta- 
mente e non ci sono più problemi dì stabilità nella visualizzazione 
di edifici tridimensionali. 

* Shark007 Windows 7 Codecs 2.7.9 

La nuova versione della raccolta di codec di Shark007 include gli ul¬ 
timi aggiornamenti delle librerie ffdshow e Gabest. Risolve poi i pro¬ 
blemi nella generazione delle miniature che erano stati riscontrati 
con diverse tipologie di file. I file Avi vengono riprodotti corretta- 
mente anche con le impostazioni consigliate. 

* Hamachi 2.0.3 

I tunnel generati da Hamachi ora sono più robusti ed è più facile sta¬ 
bilire una connessione P2P tra clienti che utilizzano una connessione 
di scarsa qualità, come quella delle reti cellulari. La compatibilità del 
prodotto con Mediashare e i dispositivi UPnP è stata migliorata. 


286 milioni 




I nuovi campioni di malware identificati 
da Symantec nel corso del 2009. 


Fonte: Symantec Internet Security Threat Report volume XV 





t.7«CZ!P 


* FastStone Image 
Viewer 4.4 

Lo strumento per l'acqui¬ 
sizione tramite scanner è 
stato potenziato e ora 
supporta la creazione di¬ 
retta di file Pdf, Tiff, Jpeg 
e Png. Ci sono alcune 
nuove funzioni (come 
quelle per la generazione 
di watermark) e sono sta¬ 
ti migliorati gli strumenti 
Sharpen e Blur. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 


151 

PC Professionale - Maggio 2011 


















































Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Internet Explorer 9 

Un browser 

tutto nuovo 


Microsoft ha completamente ridisegnato il suo 
programma. IE 9 è finalmente veloce e leggero, 
ma funziona solo su Vista e Windows 7. 


I nternet Explorer (IE) ha un passato 
da dimenticare. Le versioni 7 e 8 
del browser Microsoft, infatti, con¬ 
frontate con i concorrenti non brilla¬ 
vano certo in quanto a velocità e fun¬ 
zionalità. Internet Explorer 9, rilascia¬ 
to lo scorso mese di marzo, sembra 
avere le carte in regola per riuscirci: si 
presenta con un'interfaccia essenzia¬ 
le e pratica, unita a un engine di vi¬ 
sualizzazione rapido ed efficiente. 

Questa release arriva a ben due anni 
di distanza dalla precedente, un pe¬ 
riodo che sembra lunghissimo se si 
pensa ad esempio alla fre¬ 
quenza di aggiornamento 
di Google Chrome: ben 4 
major release solo nel cor¬ 
so del 2010. Ora Microsoft 
è sul mercato con un pro¬ 
dotto di buona qualità, ma 
è importante che non per¬ 
da il terreno guadagnato: 
il futuro di IE dipende an¬ 
che dalla solerzia con cui 
verrà mantenuto aggior¬ 
nato e dalle innovazioni 
che Microsoft introdurrà 
nei prossimi mesi. 


Nel complesso IE 9 segue molti dei 
trend più recenti, riscontrabili anche 
in Chrome 10 e Firefox 4. La sua in¬ 
terfaccia grafica è stata ridotta e nella 
configurazione predefinita, in cui le 
schede sono affiancate alla barra de¬ 
gli indirizzi, occupa poco più di 50 
pixel. Questo layout riduce al minimo 
lo spazio occupato, ma è abbastanza 
scomodo per chi tiene aperte spesso 
molte schede. Per cambiarlo basta 
però accedere al menu contestuale 
che appare quando sì fa clic con il ta¬ 
sto destro del mouse sull'area supe¬ 
riore della finestra e selezionare la vo- 


Basta trascinare l'icona 
di un sito sulla barra 
di Windows per trasformarlo 
in una applicazione. Se il sito 
Web lo prevede, la jump list 
viene personalizzata. 



ce Visualizza schede su una riga se¬ 
parata. IE può essere scaricato nelle 
release per sistemi a 32 oppure a 64 
bit. Per questi ultimi il setup carica co¬ 
munque entrambe le versioni del 
browser (a 32 e a 64 bit): paradossal¬ 
mente conviene utilizzare quella a 32 
bit, dato che per IE a 64 bit non sono 
disponibili svariati plug-in, tra cui 
quello di Flash Player. Purtroppo que¬ 
sto aspetto non è spiegato, così come 
non è segnalata la differenza tra le 
due versioni con il rischio che molti si 
orientino sulla la versione a 64 bit e si 
ritrovino poi con malfunzionamenti 
inspiegabili. Ora il browser permette 
di spostare le schede (tab, in inglese) 
con il drag and drop, per riordinarle 
alLinterno della stessa finestra o an¬ 
che per trasformarle in una finestra 
indipendente. La fluidità di queste 
operazioni è notevole: anche durante 
la riproduzione di un video non si no¬ 
ta alcun rallentamento. 

L'integrazione con Windows 7 è uno 

dei punti di forza di Internet Explo¬ 
rer. Tutte le schede aperte in una fi¬ 
nestra del browser vengono visualiz¬ 
zate tra le miniature che appaiono 
quando si passa il mouse sull'icona 
nella barra delle applicazioni. Gli al¬ 
tri browser invece mostrano in gene¬ 
re solo le miniatura della scheda at¬ 
tiva in quel momento. D'altro canto 
chi è abituato a tenere molte schede 
aperte potrebbe trovare questo com¬ 
portamento persino fastidioso, per il 
numero eccessivo di miniature visua¬ 
lizzate. La jump list di IE 9 mostra, 
come quella di IE 8, i siti visitati più 
di frequente e mostra due comandi 
rapidi: InPrivate browsing (naviga¬ 
zione riservata) e Apri nuova scheda. 
Nuova è invece la possibilità, offerta 
a chi sviluppa un sito Web, di perso¬ 
nalizzare il contenuto della jump list 
aggiungendovi ad esempio un elen¬ 
co delle sezioni del sito e dei post più 
recenti. Il browser può anche trasfor¬ 
mare qualsiasi sito Web in un'appli¬ 
cazione, in modo che venga visualiz¬ 
zata in una finestra priva di elementi 
inutili come la barra delLindirizzo): 
basta trascinarne l'indirizzo dall’ico¬ 
na (favicon) sulla barra delle applica¬ 
zioni di Windows. 

All'apertura di una nuova scheda 
IE mostra i siti visitati più spesso, 
ma non presenta - come fanno altri 
browser - le miniature delle pagine 
corrispondenti. Si limita a visualiz- 
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Una toolbar 
essenziale 

Il numero di icone 
disponibili è stato ridotto 
all'osso: restano solo 
la home page, i preferiti 
e le impostazioni. 



£7 © 

Internet Explorer 9 Dell - Sito Ufficiale | 

Dell Balia 


o Scopn altri siti che potrebbero interessarti 


O - CT 


Adobe - Installazione CUBOV1SION - worid http://www.rnazda.it/... 

di Adobe Flash Player 


1 (Private Browsing 


I siti più visitati 

All'apertura di una 
nuova scheda appare 
un elenco dei siti Web 
visitati con maggiore 
frequenza. 


Una sola casella 

Come in Chrome, un'unica casella 
permette sia di digitare un Uri 
sia di lanciare una ricerca on-line. 


zarne le icone e i titoli, oltre a una 
barra colorata che segnala la fre¬ 
quenza dì apertura di ogni pagina. 

Come Chrome, IE 9 non prevede una 
casella separata per la ricerca sugli 
engine preferiti. Ora si può usare di¬ 
rettamente la barra degli indirizzi: 
quando si inizia a digitare appaiono i 
risultati presenti nella cronologia; pre¬ 
mendo invio il browser cerca on-line 
il testo digitato usando l'engine pre- 
definito (che può essere cambiato se¬ 
lezionando le icone che appaiono in 
fondo al menu a tendina). Volendo si 
possono abilitare i suggerimenti in 
tempo reale (disattivati di default), 
per gli engine che supportano questa 
funzione. L'idea di concentrare tutto 
in una sola casella non è originale ma 
apprezzabile. Però è un peccato che 
chi preferirebbe continuare a lavora¬ 
re con caselle distinte (indirizzi e ri¬ 
cerca) non lo possa fare. Inoltre a no¬ 
stro parere è comunque più semplice 
il funzionamento di Chrome, che per¬ 
mette di selezionare il motore di ricer¬ 
ca digitando una parola chiave segui¬ 
ta dal tasto Tab. In IE9 se non si usa il 
mouse bisogna invece scorrere fino in 
fondo la lista di suggerimenti e usare 
le frecce per selezionare un engine 
diverso. Nell’elenco delle mancanze 
più gravi delle precedenti versioni di 
Internet Explorer c'è sempre stata 
l'assenza di un download manager. IE 
9 ne integra finalmente uno, dotato di 


un comodo strumento di ricerca. Pec¬ 
cato che non mostri le icone dei file 
scaricati, come fa invece quello di Fi- 
refox. Ad ogni avvio Internet Explorer 
controlla l'elenco di componenti ag¬ 
giuntivi caricati e segnala quelli che 
consumano troppe risorse e potrebbe¬ 
ro provocare un degrado delle presta¬ 
zioni. Questa funzione è molto utile e 
speriamo che venga presto introdotta 
anche da altri browser. Può servire, 
tra l'altro, per accorgersi della presen¬ 
za di toolbar e componenti dannosi 
installati surrettiziamente. Va però 
usata con cautela: visto che non forni¬ 
sce molte informazioni, c'è il rischio 
che gli utenti meno accorti si confon¬ 
dano e finiscano con il disabilitare 
componenti utili, come il filtro delle 
pagine Web dell'antivirus. 

Internet Explorer supporta l’accelera¬ 
zione hardware tramite Direct2D e 
DirectWrite, che permette di rendere 
molto più rapido il caricamento e il di¬ 
segno di elementi in movimento al¬ 
l'interno delle pagine Web più com¬ 
plesse. Il motivo principale per cui 
non è stata rilasciata una versione di 
IE 9 per Windows XP, secondo Micro¬ 
soft, è proprio l'adozione di queste 
tecnologie che sono supportate al 
100% soltanto da Windows Vista e 7. 
Concludiamo con alcuni dati inerenti 
le prestazioni: i nostri test hanno con¬ 
fermato i notevoli progressi fatti da 
Internet Explorer. Nel benchmark 
SunSpider, che valuta le prestazioni 
nell'esecuzione di codice JavaScript, 
IE ha ottenuto il miglior risultato: circa 
470 millisecondi. Gli altri browser si 
sono attestati su valori molto simili: 
556 ms per Firefox 4.0, 562 ms per 
Chrome 10 e 518ms per Opera 11.01. 


I test sono stati eseguiti su un portati¬ 
le con Windows 7 a 64 bit e processo¬ 
re Intel Core 2 Duo U9400. Ovvia¬ 
mente a un tempo più basso corri¬ 
sponde un risultato migliore. Non ab¬ 
biamo invece rilevato un predominio 
così netto di Internet Explorer nei test 
grafici che sfruttano l’accelerazione 
hardware. A titolo di esempio, nel te¬ 
st Graphics Acceleration (pubblicato 
da Microsoft sul portale www.ietest- 
drive.com), che valuta le prestazioni 
nel disegno di grafici Svg ha ottenuto 
il primo posto Chrome con circa 16 
fps (frame per secondo), con un van¬ 
taggio minimo su Firefox e IE (15 fps), 
mentre Opera si è attestata sui 10 fps. 

Nel disegno di un acquario con 20 

pesci in movimento (FishIE Tank an- 
ch'esso parte della suite reperibile 
su www.ietestdrive.com ) ha invece 
ottenuto prestazioni migliori Inter¬ 
net Explorer (21 fps) rispetto a Chro¬ 
me (17 fps) e Firefox (15 fps). Opera 
invece non è riuscito a eseguire cor¬ 
rettamente il test. 

Internet Explorer 9 

Gratuito 


Pn 


• Completamente rinnovato 

• Ottime prestazioni 

• Interfaccia essenziale e curata 

• Supporta l’accelerazione hardware 



• Non può essere installato su Windows XP 

• Funzionalità di ricerca migliorabili 


H Produttore: Microsoft; 

pagina Web www.microsoft.com. 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Vectorworks Architect 2011, 

il 3D per gli architetti _ GB 


Questa edizione offre molte funzioni per la creazione 
automatica di elementi complessi come tetti e scale. 


V ectorworks è un software Cad 
per il disegno 2D e la modellazio¬ 
ne 3D. Viene offerto nei pacchetti Ba¬ 
sic, Architect (oggetto di questa pro¬ 
va), Landmark, Spotlight e Designer. 
Architect è stato tradotto totalmente 
in italiano, sia il software sia la ma¬ 
nualistica su carta che consìste in tre 
grossi volumi per un totale di oltre 
1.700 pagine. A differenza degli altri 
programmi di questo tipo, da tempo 
passati a un sistema di autorizzazione 
esclusivamente software, Architect 
impiega una chiave hardware Usb. 

Una volta installato e lanciato il pro¬ 
gramma, ci si trova davanti a un'inter¬ 
faccia vecchio stile, ordinata ma carat¬ 
terizzata da numerosi simboli e fine¬ 
stre disposte tutto intorno all'area di 
lavoro centrale. Anche lo stile grafico 
degli elementi è ben lontano dalle raf¬ 
finatezze estetiche di altri programmi 
recenti. In compenso le funzioni per il 
disegno sono senza dubbio aggiorna¬ 
te. Innanzitutto il cursore dinamico 
mostra gli allineamenti ai punti note¬ 
voli (tangenza, perpendicolarità, cor¬ 


rispondenza con un vertice e così via) 
man mano che si muove il puntatore, 
quindi è possibile creare un disegno 
preciso in maniera semplice e veloce. 
Comoda è anche la possibilità di pas¬ 
sare alla funzione Panoramica, che 
consente spostare in qualsiasi mo¬ 
mento la vista sul disegno usando il 
mouse, con la semplice pressione del¬ 
la barra spaziatrice. Questo comando 
però non sempre ha funzionato nel 
nostro test. In Vectorworks i progetti 
sono articolati su più livelli, che il pro¬ 
gramma chiama Lucidi, e gli oggetti 
sono raggruppabili in categorie: di 
conseguenza è possibile nasconderli a 
gruppi e semplificare il disegno. In 
ogni Lucido sono inseribili più view- 
port, ovvero riquadri di visualizzazio¬ 
ne 2D o 3D in cui si vede il progetto 
da un punto di vista diverso, in pro¬ 
spettiva o in assonometria, anche in 
sezione. Quello che però manca è la 
possibilità di dividere l’area di lavoro 
in più finestre, per osservare la scena 
dall'alto, di fronte e di lato. Si tratta di 
una mancanza importante nel caso di 
progetti 3D, in cui è fondamentale 


avere una visione immediata da di¬ 
versi punti di vista. Le funzioni per il 
disegno 2D preciso sono complete e 
consentono la creazione sia delle for¬ 
me geometriche di base sia di simbo¬ 
li complessi, raccolti in librerie suddi¬ 
vise per tipologia (architettura, inge¬ 
gneria, elettronica e così via). Anche 
gli strumenti per le quotature sono 
numerosi e permettono ogni genere 
di annotazione. Però nelle nostre pro¬ 
ve non siamo riusciti a regolare la di¬ 
mensione delle frecce, inoltre la gran¬ 
dezza delle scritte, se deve essere di¬ 
versa da quella di default, va impo¬ 
stata quota per quota. 

La modellazione 3D in Vectorworks 
sfutta il motore Parasolid di Siemens 
Plm Software, integrato nel pro¬ 
gramma fin dalla versione 2009. Ol¬ 
tre alla creazione immediata dei so¬ 
lidi di base, il programma consente 
l'estrusione per rotazione o lungo un 
percorso, la generazione di superfici 
Nurbs (Non Uniform Rational B- 
Splines) e naturalmente la costruzio¬ 
ne dei muri e dei classici elementi di 
un progetto architettonico: porte, fi¬ 
nestre, tetti e così via. Tutti questi 
elementi sono gestiti in maniera pa¬ 
rametrica, in modo che siano facil- 



L'interfaccia ha un aspetto un po' datato, sia per 
l'affollamento di simboli sia per lo stile delle finestre. 



Il modulo per la generazione di scale consente di definire 
la forma dei gradini e dell'eventuale corrimano. 
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SOFTWARE 


Q programma è in grado di generare in automatico il tetto 
completo o anche solo le travature che lo sostengono. 


Renderworks può produrre rendering fotorealistici 
oppure schizzi che imitano i disegni fatti a mano. 
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mente adattabili alle variazioni ap¬ 
portate al disegno. Per esempio, i 
muri si raccordano in automatico, 
l'inserimento di finestre e di porte 
comporta la creazione immediata di 
fori corrispondenti nelle pareti, fori 
che seguono queste ultime quando 
l'utente le sposta. È poi possibile 
creare una serie di oggetti che si 
estendono lungo un percorso, per 
esempio una sequenza di lampioni 
lungo una strada. Il software per¬ 
mette di creare terreni con rilievi, in 
cui si possono creare scavi, riportare 
sagome 2D e tracciare strade sinuo¬ 
se. Interessanti sono poi le operazio¬ 
ni booleane tra solidi e superfici, che 
nelle nostre prove non hanno mai 
messo in difficoltà il programma gra¬ 
zie alla robustezza del motore Para- 
solid. Vectorworks consente lo smus- 

Vectorworks Architect 2011 
Euro 3.540,00 Iva ine. 

• Dotazione completa di funzioni 

per il disegno 2D e la modellazione 3D 

• Strumenti per la creazione automatica 
di tetti, scale, porte e finestre 

• Ausili dinamici per il disegno preciso 



• Interfaccia datata 


• Non è possibile suddividere l’area 
di lavoro in più viste 

• Limiti nelle funzioni di quotatura 

H Produttore: IMemetschek. 

Pagina Web: www.nemetschek.net 


so anche con raggio variabile degli 
spigoli selezionati, ma solo se appar¬ 
tenenti a forme Nurbs. 

La costruzione degli elementi para¬ 
metrici più complessi avviene in fine¬ 
stre dedicate, dove sono raccolte le 
opzioni e le variabili di impostazione, 
che possono essere assai numerose e 
richiedere le conoscenze di un archi¬ 
tetto professionista. Troviamo i modu¬ 
li per la creazione di scale a più ram¬ 
pe o a spirale complete di ringhiere, 
di muri in vetrocemento, di bocche di 
lupo, di platee composte da numerose 
poltrone e di mobili componibili per 
cucine e bar. Non manca nemmeno 
un modulo per la generazione di figu¬ 
re umane 3D, di cui è possibile stabili¬ 
re l’altezza, l'età, il sesso, il tipo di ve¬ 
stiti e la posa. Particolare attenzione è 
stata dedicata alla creazione dei tetti: 
una volta selezionati i muri da coprire 
e stabilite l'inclinazione e numerose 
altre variabili, il programma genera le 
falde in modo che seguano il perime¬ 
tro della costruzione. Il progettista è 
poi in grado di inserire abbaini, lucer¬ 
nari e grondaie, lasciando al software 
il compito di adattare il tetto ai nuovi 
elementi. Il programma non si limita 
alla preparazione delle sole falde ma 
può generare in automatico anche le 
travature che lo sostengono: con po¬ 
chi che si ottiene il progetto completo 
del tetto, la parte dell'edificio che di 
solito richiede il maggior sforzo da 
parte dell'utente. Architect possiede 
poi gli strumenti per il calcolo Rai 
(Rapporti Aeroilluminantì), così l'u¬ 
tente può verificare che il progetto 
soddisfi i parametri della normativa 


italiana per l'illuminazione e l'aera¬ 
zione, a liveho di singola stanza. Inol¬ 
tre sono possibili semplici animazioni 
per studiare come cambia rillumina- 
zione dovuta al Sole con il variare del¬ 
l'ora del giorno. Tutte queste informa¬ 
zioni sono esportabili sotto forma di 
fogli di calcolo, conformi allo standard 
Odbc (Open Database Connectivity). 

Vectorworks Architect include anche 
il modulo Renderworks, che nel caso 
delle altre versioni va acquistato a 
parte. Renderworks è specializzato 
nel rendering architettonico fotoreali¬ 
stico e impiega algoritmi di tipo global 
illumination per il calcolo dell'illumi¬ 
nazione indiretta. È possibile usare 
immagini Hdr (High Dynamic Range) 
sia come sfondo sia come fonte di lu¬ 
ce, e lampade costituite da linee o da 
superfici oppure la cui luminosità è 
regolata in funzione di curve fotome¬ 
triche, reperibili presso i siti Web dei 
produttori delle lampade stesse. Ren¬ 
derworks è anche capace di produrre 
rendering non fotorealistici, che imita¬ 
no gli schizzi fatti a mano, con campi¬ 
ture piatte e con bordi tremolanti e 
imprecisi, molto vicini alle visualizza¬ 
zioni comuni nel mondo architettoni¬ 
co. In base ai risultati delle nostre pro¬ 
ve dobbiamo dire però che il realismo 
di Renderworks non raggiunge certo i 
livelli ottenibili con altri pacchetti 
software, come mental ray, Vray e 3ds 
Max. Questo soprattutto a causa degli 
algoritmi di calcolo della luce - troppo 
semplificati - nonché dell'impossibi¬ 
lità di definire materiali complessi e, 
soprattutto, realistici. • 
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Anteprima di Daniele Marino 


mimtMum _ 

SOFTWARE 


Uno studio di registrazione 


nell'Apple iPad KB 

11 ìab 


In una versione completamente riscritta per iOS 
e schermo touch, GarageBand offre tutto il necessario 
per suonare e registrare le proprie performance. 


Band per iPad in diretta concorren¬ 
za con sequencer o Daw che gira¬ 
no su Pc. I punti di forza del pro¬ 
gramma sono altri, cioè l'immedia¬ 
tezza d'uso e la dotazione di acces¬ 
sori e strumenti virtuali inclusi nel¬ 
l'applicazione. 


G arageBand in versione iPad è 
una delle ultime novità propo¬ 
ste da Apple; è stato lanciato in oc¬ 
casione della presentazione di iPad 
2 in contemporanea alla release 
per iPad di iMovie, un altro classico 
di casa Apple riservato però ai soli 
possessori di iPad 2 (mentre Gara¬ 
geBand lavora senza problemi an¬ 
che sul modello precedente). Le 
due app si rifanno a due dei più 
fortunati componenti della suite 


iLife per Mac OS X, dedicati alla 
produzione di video e brani musi¬ 
cali tra le mura domestiche, nel ca¬ 
so di GarageBand, tuttavia, Apple 
non si è limitata ad un semplice 
porting, ma ha riscritto da capo 
l'applicazione cercando di tenere 
fede allo spirito originario del pro¬ 
gramma: fornire agli utenti stru¬ 
menti di buon livello ma al tempo 
stesso semplici da usare per suona¬ 
re e registrarsi. 

GarageBand per iPad si 

presenta inizialmente co¬ 
me un registratore multi- 
traccia, e nemmeno dei 
più potenti. Il brano di¬ 
mostrativo installato con 
il programma è una breve 
canzone (solo 8 battute) 
in cui tracce di tastiere, 
chitarra, basso e voce si 
sovrappongono, con un 
effetto sonoro soddisfa¬ 
cente (a patto di non 
ascoltare il tutto dai non 
sufficienti speaker inte¬ 
grati nell'iPad). In questa 
visuale si possono ag¬ 
giungere nuove sezioni, 
inserire nel brano dei 
loop o avviare la registra¬ 
zione dei singoli strumen¬ 
ti. In questa finestra ap¬ 
paiono anche i limiti più 
evidenti dell'applicazio¬ 
ne: il numero di tracce è 
limitato (il massimo è 8), 
non è possibile visualiz¬ 
zare le singole parti né 
come spartito musicale né 
come piano roll, ed è 
quindi impossibile effet¬ 
tuare un editing soddisfa¬ 
cente su una clip già regi¬ 
strata. In poche parole, 
non bisogna fare l'errore 
di considerare Garage- 


GarageBand offre tutto il necessa¬ 
rio per creare, direttamente dal ta¬ 
blet, parti di basso, batteria, tastie¬ 
re e chitarra, in modo manuale o 
assistito dal programma. Per ogni 
strumento sono disponibili due mo¬ 
dalità di lavoro: per note ed per ac¬ 
cordi. Nel primo caso all'utente 
viene presentata la versione vir¬ 
tuale dello strumento musicale, nel 
secondo una sua astrazione con cui 
suonare direttamente accordi o 
pattern ritmici. L'uso degli stru¬ 
menti virtuali, qua riassunto in po¬ 
che righe, è in realtà assai curato e 
costituisce buona parte dell'appeal 
del programma. La simulazione dei 
vari strumenti è realistica, per quel 
che riguarda i suoni (non partico¬ 
larmente numerosi però di qualità 
più che ascoltabile) ma soprattutto 
per quanto concerne la sensazione 
di "suonare": la sensibilità alla di¬ 
namica, il perfetto supporto al mul- 
titouch e una serie di altri piccoli 
dettagli risultano vincenti, e danno 
immediatamente la sensazione di 
avere per le mani qualcosa di simi¬ 
le allo strumento vero e proprio. 

Chitarra e basso permettono di ef¬ 
fettuare il bending delle corde, gli 
elementi della batteria rispondono 
in modo diverso a seconda del 
punto (e della forza) con cui li si 
colpisce, la tastiera permette di ef¬ 
fettuare un glissando (o un effetto 
di "portamento", se previsto dal 
suono utilizzato) o di portare in pri¬ 
mo piano una zona diversa della 
tastiera, con un semplice movi¬ 
mento delle dita. Per ogni tipologia 
di strumenti sono in realtà disponi¬ 
bili diversi suoni; chitarre, bassi e 
batterie in versione acustica ed 
elettrica ed in discreta quantità (6 
kit di batteria, 4 tipi di chitarra e 4 
di basso), per non parlare dell'arse¬ 
nale a disposizione per le parti di 
tastiera: due pianoforti classici e 



GarageBand per iPad è un sequencer in grado 
di gestire fino a 8 tracce di strumenti virtuali 
o registrazioni audio. 



Gli strumenti virtuali sono molto ben realizzati 
e davvero divertenti da utilizzare, anche grazie 
al display multitouch dell'iPad. 
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Per ciascun 
strumento 
è presente 
una modalità 
assistita, con 
cui realizzare 
in modo rapido 
le diverse 
parti del brano. 



E possibile 
utilizzare una 
discreta serie 
di amplificatori 
ed effetti virtuali 
nel caso 
si decida 
di collegare 
al tablet 
una chitarra 
o un microfono. 


due elettrici, tre varianti di organo 
hammond (con tanto di drawbar 
ben emulato), un clavicembalo, 
ben 40 suoni di sintetizzatori divìsi 
in cinque categorie. 

A seconda del tipo di strumento uti¬ 
lizzato si possono anche applicare 
alcuni effetti, differenti per ciascun 
suono. Non male per un'applicazio¬ 
ne che gira su un dispositivo tutto 
sommato limitato come l’ìPad, an¬ 
che in virtù della buona qualità ge¬ 
nerale dei suoni (a patto di non ac¬ 
contentarsi di usare il programma 
con il minuscolo altoparlante dell'i- 
Pad). Tra tutti gli strumenti virtuali 
inclusi, un'assoluta chicca per gli 
appassionati è il contrabbasso 
(upright bass, nella denominazione 
inglese): quest'ultimo strumento ha 
infatti un manico fretless, in cui cioè 
non esistono tasti a definire con 
precisione le dodici note, e l'utilizzo 
dello schermo multitouch permette 
di simulare l'uso dello strumento 
con un realismo sconosciuto per chi 
è abituato ad utilizzare gli strumen¬ 
ti virtuali con una tastiera Midi. Uti¬ 
le la possibilità, per chi si trova un 

GarageBand per iPad 

Euro 3,99 Iva inclusa 

• Strumenti virtuali intelligenti e realistici 

• Numerose modalità di lavoro 

• Buon supporto alla registrazione audio 



• Scarse funzioni di editing 

• Arrangiamenti automatici limitati al 4/4 

• Esportazione verso il solo GarageBand 
per OS X 

H Produttore: Apple. 

Pagina Web: www.apple.it 


po' in difficoltà a "suonare" un tou¬ 
ch screen, di limitare le note a di¬ 
sposizione dell’utente a una sola 
scala (minore o maggiore, di uno 
dei circa dieci tipi previsti dal pro¬ 
gramma) . 

La modalità assistita del program¬ 
ma permette di realizzare veloce¬ 
mente parti strumentali con il mini¬ 
mo sforzo: arpeggi e pennate auto¬ 
matici per gli strumenti a corda, 
basso ed accordi per le tastiere, e 
una sorta di "autocompositore'' per 
le parti di batteria (in cui per cia¬ 
scun elemento ci si limita a sceglie¬ 
re complessità e volume della par¬ 
te). Ovviamente il tutto a discapito 
di un po' di originalità, anche se gli 
arpeggi e i fraseggi previsti consen¬ 
tono comunque un numero di com¬ 
binazioni piuttosto elevato. Da no¬ 
tare uno dei limiti a nostro parere 
più stringenti nell'uso del program¬ 
ma, ovvero l'impossibilità di creare 
brani in un tempo diverso dai 4/4: 
gli arrangiamenti automatici, così 
come i loop installati con il pro¬ 
gramma, non prevedono altre forme 
ritmiche, neppure le più comuni. 

Oltre agli strumenti virtuali, Gara¬ 
geBand può gestire la registrazione 
di audio in diretta, attraverso il po¬ 
co prestante microfono integrato 
nell'iPad (avvalendosi di una fun¬ 
zione di noise gate per attutire il 
fruscio di fondo) o utilizzando 
un'apparecchiatura collegata al ta¬ 
blet: ad esempio un microfono Usb 
collegato al Camera Connection Kit 
(le cui possibilità vanno ben oltre il 
semplice download delle foto digi¬ 
tali) o una delle microinterfacce au¬ 
dio pensate ad hoc per questa clas¬ 
se di dispositivi. È anche possibile 
campionare un suono qualunque e 
riutilizzarlo come base per un nuo¬ 


vo rudimentale strumenti virtuale. 
Grazie al supporto alle librerie Co- 
reMIDI, alla porta Usb del Camera 
Connection Kit si possono anche 
collegare dispositivi Midi con cui 
pilotare le funzioni del programma, 
il che rende GarageBand ancora 
più adatto all'uso come stazione di 
lavoro portatile. Per chi riesce a col¬ 
legare una chitarra all'iPad vi è an¬ 
che una buona serie di amplificato- 
ri e pedalini virtuali. È vero che esi¬ 
stono app dedicate e più versatili 
(ad esempio l'ottimo Amplitube, 
espandibile con nuovi plug-n da ac¬ 
quistare dall'interno dell'applica¬ 
zione), ma avere tutto integrato nel¬ 
l'ambito di un unico programma 
può fare realmente la differenza. 

Una volta terminate le operazioni di 

registrazione, si può passare all'e¬ 
sportazione del proprio lavoro sotto 
forma di file audio o di progetto da 
aprire con la versione per OS X di 
GarageBand; non è prevista pur¬ 
troppo l'esportazione in formato Mi¬ 
di né in altri formati direttamente 
utilizzabili sotto Windows, il che 
può dimostrarsi un limite piuttosto 
stringente. Nel momento in cui scri¬ 
viamo queste pagine, peraltro, Ap¬ 
ple non ha ancora rilasciato l'ag¬ 
giornamento che permetterà al suo 
programma di importare corretta- 
mente i brani realizzati su iPad. In 
definitiva, GarageBand è un pro¬ 
gramma certo non perfetto, con 
qualche piccola ombra e qualche 
"buco" quasi marchiano; si tratta 
però di un'app al momento senza 
concorrenza, una spanna superiore 
a qualunque altra della categoria, e 
in virtù anche del prezzo davvero 
irrisorio - meno di quattro euro! - 
pensiamo che dovrebbe essere pre¬ 
sente sugli iPad di tutti i musicisti, 
non solo quelli "da salotto". • 



157 

PC Professionale - Maggio 2011 

































Ui£UI!l!l£l 


Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


La virtualizzazione desktop 

secondo Oracle 


| Oracle VM VmuaJBc 

Ffc Mecchin* Anito 


Mjove Impmaron 


MStow» 1 «ai 


La versione 4.0 di VirtualBox conferma 
le ottime qualità di una delle piattaforme 
di virtualizzazione lato desktop 
più interessanti sul mercato. 



V irtualBox è un software di vir¬ 
tualizzazione potente, gratuito e 
ben tradotto in italiano. Può girare 
su Windows, Linux, Solaris, Open- 
Solaris e OpenBSD e supporta mol¬ 
tissimi sistemi operativi guest, tra cui 
Windows 7, Vista, XP, Server 2003, 
2000, NT 4.0, le distribuzioni Linux 
con Kernel 2.4 o 2.6, Solaris, Open- 
Solaris e OpenBSD. 

La release 4.0 di VirtualBox non in¬ 
troduce innovazioni straordinarie, 
ma molte delle funzionalità del 
software sono state potenziate e 
semplificate. In particolare nelle no¬ 
stre prove abbiamo apprezzato i nu¬ 
merosi miglioramenti nell'usabilità 
dell'applicazione: lo svolgimento di 
operazioni di base come l'installa¬ 
zione dei Guest Addìtions su Linux o 
l'attivazione delle cartelle condivise, 
in passato richiedeva perlomeno la 
lettura del manuale e comportava la 
necessità di seguire alcune procedu¬ 
re specifiche, non sempre immedia¬ 
te, soprattutto per gli utenti meno 
esperti. Ora questi passaggi sono più 
semplici e anche il programma nelle 
sue finestre di dialogo fornisce sem- 


Oracle VM VirtualBox 


Gratuito 



Permette la creazione di snapshot multipli 
1 Software di virtualizzazione completo 
1 Ben tradotto in italiano 


■Muffii 


• Non supporta l’accelerazione 3D nelle Vm 
Windows, se non in modalità sperimentale 


^ Produttore: Oracle; 


pagina Web www.virtualbox.org. 


(ib*se: SUN 

floppy, CDiOvO- 
ROM.OkoAmo 

Accelerasene: VT-x/AMD-V, 



la video: 12MB 


pre molte infor¬ 
mazioni utili: ci 
sono ad esempio 
numerose fine¬ 
stre che appaio¬ 
no la prima volta 
che si svolgono 
alcune operazioni, come il passag¬ 
gio a pieno schermo o l'attivazione 
di una differente modalità video. 
Anche il pannello delle impostazio¬ 
ni di ogni macchina virtuale (Vm, 
dall'inglese Virtual Machine) forni¬ 
sce suggerimenti utili a migliorare 
le prestazioni: ad esempio, durante 
le prove ha segnalato la necessità 
di aumentare la quantità di memo¬ 
ria video disponibile. 

A differenza del suo concorrente 
VMware Player, VirtualBox non sup¬ 
porta ancora - se non in una moda¬ 
lità sperimentale, complessa anche 
da attivare - l'accelerazione 3D delle 
Vm con sistema operativo Windows 
(quindi non permette di usare Aero), 
né mette a disposizione un sistema 
di installazione automatica dei siste¬ 
mi operativi. D'altra parte offre pre¬ 
stazioni migliori ed è in genere più 
scattante e vivace. Inoltre, a diffe¬ 
renza del prodotto di VMware, per¬ 
mette di creare una o più istantanee 
dello stato di ogni Vm, per memoriz¬ 
zare e gestire scenari differenti. 

VirtualBox supporta l'accelerazione 
3D soltanto sui guest Linux tramite 
OpenGL (con kernel almeno 2.6.27 
e X.org almeno 1.5), anche se le uni¬ 
che due distribuzioni supportate e 
testate ufficialmente sono Ubuntu 
10.10 e Fedora 14. Un'altra novità 
che merita sicuramente una menzio¬ 
ne riguarda la procedura guidata 
per la creazione di una nuova Vm. 
Quando si inserisce il nome della 
macchina virtuale il software è in 


UBirrtu 10. M.vA w» {Morale, *00 GB) 


L'interfaccia grafica di 
VirtualBox 4.0 è semplice e 
intuitiva: da un unico pannello 
si possono controllare tutte le 
macchine virtuali disponibili. 


LAB 


grado di analizzare il testo digitato e 
cambiare di conseguenza le impo¬ 
stazioni del sistema operativo e del¬ 
la versione. Se ad esempio il nome 
comprende "Windows 7", Virtual¬ 
Box seleziona automaticamente 
"Microsoft Windows" e "Windows 
7" nei due menu a tendina sotto¬ 
stanti. Basta aggiungere il numero 
"64" al titolo perché il software se¬ 
lezioni la versione a 64 bit del siste¬ 
ma operativo. Questo sistema di ri¬ 
conoscimento fornisce poi suggeri¬ 
menti che possono essere molto uti¬ 
li a chi ha poca esperienza. Inseren¬ 
do ad esempio come nome "Cen- 
tos", VirtualBox seleziona automati¬ 
camente Linux come sistema opera¬ 
tivo e Red Hat come versione: la di¬ 
stribuzione Linux Centos è infatti 
basata su Red Hat. 

È molto curata anche l'integrazione 

tra la macchina host e quella guest, 
in particolare nella modalità che Vir¬ 
tualBox chiama trasparente in cui le 
finestre della macchina virtuale e la 
barra delle applicazioni appaiono di¬ 
rettamente sovrapposte a quelle del 
computer host. Anche nell'integra¬ 
zione di sistemi misti, ad esempio di 
un guest Linux su un host Windows, 
non abbiamo avuto problemi. • 
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Anteprima di Nicola Martello 
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SOFTWARE 


Montaggio video facile 

con Video easy HD 


Con questo programma 
economico il video editing 
è alla portata di tutti, 
anche in alta definizione. 

V ideo easy HD si distingue per la 
sua semplicità, portata vera¬ 
mente aU'estremo. L'interfaccia prin¬ 
cipale è essenziale, dominata da un 
grigio chiaro e ravvivata da icone 
colorate: ha un aspetto ordinato e 
amichevole, ideale per i principianti. 
Rispetto all'edizione precedente 
questa release guadagna la capacità 
di esportare il progetto in alta defini¬ 
zione direttamente su Blu-ray oppu¬ 
re come Dvd in formato AvcHD. Of¬ 
fre poi librerie un po' più ricche di 
filtri e di transizioni. 

Il software permette di importare le 
registrazioni direttamente dai cam- 
corder AvcHD, Hdv e miniDV, e può 
ovviamente aprire i file video già 
memorizzati sul computer. Subito 
dopo l'avvio compare una finestra in 
cui si può stabilire l'origine dei clip. 
Gli utenti più pigri possono ricorrere 
al montaggio automatico (sono di¬ 
sponibili solo due stili, ma altri sono 
scaricabili dal sito Web Catooh), 
però i risultati sono veramente bana¬ 
li. Il montaggio dei clip avviene in 
uno storyboard posto alla base dello 
schermo, in cui i filmati appaiono co¬ 
me miniature, mentre l'unica colon¬ 
na sonora è una sottile barra appena 

Video easy HD 

Euro 39,99 Iva inclusa 

• Molto semplice da usare 
• Stabilizzatore molto efficace 
• Gestisce progetti Hd 



• Gestione dei titoli limitata 

• Modalità di inserimento delle tendine 

@ Produttore: MAGIX Entertainment; 
pagina Web www.magix.com. 




Si può regolare 
il bilanciamento 
cromatico 
di ogni clip del 
progetto tramite 
semplici cursori. 
L'operazione 
deve essere 
però fatta a mano: 
purtroppo 
non sono previsti 
automatismi. 


più sotto. L'anteprima occupa la 
maggior parte dell'interfaccia, con 
sulla destra il pannello dove sono 
raccolti gli strumenti e i comandi, di¬ 
visi su più livelli richiamabili con lin¬ 
guette. Qui è possibile regolare la 
saturazione, il contrasto e la lumino¬ 
sità, nonché aggiustare la dominan¬ 
te cromatica; purtroppo è necessario 
intervenire a mano dato che manca 
uno strumento in grado di lavorare 
automaticamente. A proposito di au¬ 
tomatismi, il programma è in grado 
di riconoscere in cambi di scena, ma 
l'imprecisione dei tagli prodotti è ec¬ 
cessiva nella grande maggioranza 
dei casi. Molto efficace è invece lo 
stabilizzatore, che riduce in maniera 
sensibile il tremolio caratteristico 
delle riprese a mano libera. 

Naturalmente è possibile ritagliare i 

clip agli estremità, nonché inserire 
transizioni 2D e filtri (non persona¬ 
lizzabili). Il sistema per l'applicazio¬ 
ne delle tendine è però infelice: mo¬ 
stra in una finestrella separata solo 
un elenco verbale senza miniature, e 
per vedere cosa fa la transizione è 
necessario applicarla in anteprima. 
In compenso sono comode le opzio¬ 
ni per copiare le regolazioni e i filtri 
da un clip agli altri inclusi nel pro¬ 
getto. Video easy HD offre semplici 
strumenti per creare i titoli, il cui 
aspetto è personalizzabile solo per 
quanto riguarda il font, il colore e i 


tempi di apparizione, permanenza e 
uscita. Da notare che è possibile in¬ 
serire un solo titolo per ogni clip e 
per dì più la scritta è vincolata al clip 
stesso, quindi se si vuole creare un 
titolo che duri un tempo preciso di¬ 
venta necessario copiarlo su più 
spezzoni. La sezione di authoring of¬ 
fre poco meno di 20 preset di menu 
Dvd interattivi non modificabili, nei 
formati 4:3 e 16:9. Il loro aspetto è 
molto gradevole però non è possibile 
stabilire a mano i capitoli, che impo¬ 
stati autonomamente dal software. 
L'esportazione del progetto può av¬ 
venire sotto forma di Dvd Video, di 
Blu-ray e in AvcHD come già detto 
all'inizio. In alternativa si può pro¬ 
durre un file oppure caricare il mon¬ 
taggio direttamente su YouTube. I 
codec disponibili sono Mpeg-2 e 
Mpeg-4 (da attivare gratuitamente) 
oppure Wmv. 

Video easy HD si conferma come un 
software veramente molto facile da 
usare e dalle prestazioni adeguate 
alla classe del prodotto. Le regola¬ 
zioni e gli strumenti sono ridotti al 
minimo, quindi i montaggi che è in 
grado di produrre sono per forza 
molto semplici. Questo però non de¬ 
ve essere visto come un difetto, dato 
che l'applicativo si rivolge ai princi¬ 
pianti e a chi non vuole complicarsi 
la vita con software di montaggio vi¬ 
deo più impegnativi. • 
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le Grandi Guide alla 

TUTTI I SEGRETI DI UBUNTU LINUX, DELLE APP PEI 



PUBBLICAZIONI ESCLUSIVE 
OLTRE 300 PAGINE PER TITOLO 


*L*VTA wbtew zzi - ua/C* naatt Ti 

I t-A SRADOS SUGA 


Ubunbu 

LinuxlO.10 





Da Ubuntu Linux ad Android 3 . 0 , dall’HTML5 alle applicazioni per iPad fino a Lion, il nuovo 
sistema operativo Mac. PC Professionale ti offre in esclusiva cinque pubblicazioni che ti 
insegneranno a sfruttare tutte le potenzialità della nuova era digitale. Una guida per imparare 
a fare business con le nuove opportunità delle tecnologie emergenti. 



Non perdere 
le prossime uscite 

✓ HTMLs 

✓ Mac OSX Lion 
✓ Android3.0 


✓ Manuali che ti guideranno passo passo 

^ Tutto quello che serve per realizzare e 
sviluppare applicazioni di successo 

Suggerimenti, trucchi ed esempi pratici 



















RIVOLUZIONE DIGITALE 

Phone E iPad, HTML 5, MAC OS X LION, ANDROID 3.0... 






Scoprì tutti i dettagli 
di questa imperdibile collezione 
su www.mondadorìperteJt 


'MONiiADom 


Una guida aggiornatissima e completa alla programmazione 
per iPhone e iPad. In un unico manuale il linguaggio di 
sviluppo e le tecniche per sfruttare e commercializzare le 
proprie applicazioni, con riferimenti aggiornati alla versione 
4.0 del Software Development Kit. 

in collaborazione con 


HOEPLI 

I NFO R tt A T I C A 


SOLO EURO 


12,90 


MONDADORI 


Prezzo rivista esclusa 































Girare il mondo 

scambiando casa sul web 


Si avvicinano le vacanze e II web viene in aiuto non solo con i siti di prenotazione 
di pacchetti viaggio e biglietti aerei ma anche con una formula ormai collaudata 
da tempo: quella dello scambio di casa. Ecco gli indirizzi validi e come funzionano 



I n tempi di crisi, con i budget per le 
vacanze ridotti all'osso, l'opportu¬ 
nità di disporre di un appartamento 
se non di un'intera casa per il periodo 
estivo risulta apprezzata da sempre 
più persone. Così chi è proprietario di 
un appartamento o anche affittuario 
può metterlo a disposizione per alcuni 
periodi dell'anno e in cambio andare 
in vacanza in un'altra casa nella loca¬ 
lità prescelta. Detta così sembra un 
po' il classico uovo di Colombo, ma 
Internet ha reso possibile ampliare gli 
orizzonti di questo modello mettendo 
in contatto persone di tutto il mondo. 
Per giunta lo scambio solitamente 
non comporta alcun esborso di dena¬ 
ro e quindi possono usufruire di que¬ 
sti servizi anche coloro che non sono 
proprietari di case poiché nessun con¬ 
tratto di affìtto vieta l’ospitalità di ami¬ 
ci, se non c'è in cambio un corrispetti¬ 
vo economico. Infine anche chi ha ra¬ 
gazzi da mandare in vacanze studio 
all'estero può trovare su questi siti 
una soluzione più economica. 

Negli anni sono sorti su web network 
mondiali come quello di HomeEx- 
change.com attivo negli Stati Uniti 
dal 1992 oppure si sono trasferiti su 
Internet organizzazioni già esistenti 
come HomeLink.com che dal 1953 
gestisce una rete di iscritti ai servizi di 
scambio case e HomeforHome, il sito 
del network spagnolo Intercom. Gra¬ 
zie al web questi siti danno ai propri 
iscritti la possibilità di vedere pubbli¬ 
cato il proprio annuncio di ricerca ca¬ 
sa o di affitto in un unico database co¬ 


mune a tutti i paesi del network, au¬ 
mentando così le possibilità di contat¬ 
to e anche di viaggi. 

In genere questi servizi richiedono 
un costo di iscrizione annuale per 
pubblicare gli annunci su tutti i siti 
del network e consultare quelli già 
esistenti. HomeLink ad esempio, che 
ha una presenza consolidata su web 
in venticinque paesi del mondo, tra 
cui l'Italia, richiede 120 euro all'an¬ 
no per accedere senza limiti a tutte 
le iscrizioni relative a 70 paesi del 
mondo. Le inserzioni possono essere 
corredate di massimo 20 foto e una 
volta pubblicate possono essere viste 
da tutti gratuitamente, solo al mo¬ 
mento in cui ci si deve mettere in 


contatto diretto con le persone, oc¬ 
corre essere iscritti e aver pagato la 
quota di abbonamento. «E' una for¬ 
ma di selezione già in partenza che 
filtra chi è seriamente interessato al 
modello di scambio case e chi no», 
spiega Annalisa Rossi Pujatti, re¬ 
sponsabile delle attività di HomeLink 
per l'Italia, che da anni tiene i contat¬ 
ti con gli iscritti con suggerimenti uti¬ 
li e consigli. Ed è anche un modo per 
tutelare la privacy degli iscritti i cui 
dati non vengono resi pubblici. 

ScambioCasa.com ha costi dì abbo¬ 
namento un po' più bassi: si parte da 
32 euro per tre mesi fino a 84 euro 
per un anno. Il sito è la versione ita- 
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liana di HomeExchange.com, l'orga¬ 
nizzazione che vanta più di 40.000 
schede attive in 140 paesi del mondo 
con 13 siti internazionali, l'ultimo dei 
quali aperti in Cina. 

HomeforHome costa circa 30 euro al¬ 
l'anno nella iscrizione base, e 60 euro 
nella formula che dà diritto a un po¬ 
sizionamento migliore nell'indice di 
ricerca. Il sito mette a disposizione 
circa 17.000 case in Europa di cui 
2700 in Italia. Infine Scambiocasa.it, 
destinazione italiana del network 
Global Home Exchange, permette 
per 29 euro all'anno di organizzare 
scambi di case in tutto il mondo. 
Alcuni siti, come ScambioCasa.com 
permettono di mettere on line anche 
proposte di di affitto dì case vacanze, 
senza però percepire alcuna fee di 
intermediazione. Il modello di busi¬ 
ness per tutti si regge infatti sui gua¬ 
dagni provenienti dagli abbonati: 
15.000 in tutto il mondo per Home- 
Link, di cui 800 in Italia, mentre Ho- 
meExchange.com il network di cui 
ScambioCasa rappresenta la versio¬ 
ne localizzata in Italia, fa 40.000 
iscritti di cui 1700 in Italia. 

In genere questi siti hanno un motore 
di ricerca interno per gli annunci che 
consente di selezionare le opzioni de¬ 
siderate: HomeLink ad esempio per¬ 
mette di scegliere in partenza la tipo¬ 
logia di soggiorno desiderato: se si 
tratta di uno scambio casa solo per il 
week-end, oppure per un periodo più 
prolungato o se si tratta di scambio 
ospitalità per soggiorni all’estero di 


ragazzi o semplicemente si cerca 
qualcun per badare alla casa mentre 
si è assentì. Una volta selezionata l'a¬ 
rea geografica e il periodo di riferi¬ 
mento si possono definire opzioni di 
ricerca più avanzate (ad esempio la 
presenza di terrazzi o giardini, la pos¬ 
sibilità di avere parcheggio o di porta¬ 
re con sè animali domestici), il motore 
di ricerca interno permette poi un'in¬ 
dicizzazione in base al numero di co¬ 
dice assegnato a ogni inserzione. 

SuScambiocasa.com c'è un'interfaccia 
grafica più evoluta con una mappa di¬ 
namica (stile Google Maps) su cui se¬ 
lezionare l'area geografica di riferi¬ 
mento in cui impostare la propria ri¬ 
cerca casa. Molto utili sono le ricerche 
incrociate: posso vedere ad esempio 
tutti coloro che sono interessati a ve¬ 
nire in Italia e che mettono a disposi¬ 
zione una casa nell'area che interessa 
visitare, senza perdere tempo in altre 
ricerche. 

Quando ci si abbona si ha diritto a 
compilare una sola scheda di offerta 
di scambio. HomeLink chiede 50 euro 
aggiuntivi per il secondo annuncio 
mentre i successivi sono gratuiti. 
"Ogni inserzione sta on line un anno 
solare, in genere abbiamo il 70% di 
rinnovi e un tasso di fedeltà molto ele¬ 
vato" racconta la responsabile del sito 
in Italia. C'è poi la sezione last minute 
in cui si trovano le proposte spendibi¬ 
li entro le prossime sei settimane. 
ScambioCasa.com offre in più la ga¬ 
ranzia del secondo di anno di pubbli¬ 
cazione gratuito a chi non riesce a 


concludere un accordo di scambio nel 
primo anno di abbonamento. Tutte le 
inserzioni sono corredate di foto e 
quando qualcuno è interessato non 
deve far altro che inviare al sito una 
segnalazione con il codice dell'inser¬ 
zione. 

I dati personali (indirizzi, email, nu¬ 
meri di telefono) non vengono mai 
pubblicati. Le due parti che decidono 
per lo scambio casa infatti devono 
compilare una sorta di scrittura priva¬ 
ta con un modulo precompilato che 
va controfirmato dagli interessati. 
L'intermediazione del sito provvede 
ad assistere i suoi abbonati anche 
quando subentrano imprevisti: Ho¬ 
meLink ad esempio ha instaurato un 
fondo di garanzia che costa 10 euro 
all'anno e arriva a rimborsare fino a 
1.000 euro per imprevisti. Lo stesso fa 
ScambioCasa con un'assicurazione 
contro l'annullamento del viaggio sti¬ 
pulata con i Lloyds di Londra e che 
prevede un rimborso spese per il co¬ 
sto del biglietto aereo, «cerchiamo di 
offrire un servizio che dia comunque 
l'impressione che dietro c’è qualcuno 
e non solo un pagina web» dice An¬ 
nalisa Rossi, «anche perché questa 
non è la formula del turismo mordi e 
fuggi, queste persone mettono a di¬ 
sposizione la propria casa e quindi ci 
sono aspetti delicati da considerare». 

Quanti scambi all'anno vengono fatti? 
«Un italiano fa in media tre o quattro 
scambi all'anno» dice Cristina Paget- 
ti, responsabile tecnica di Scambio- 
Casa.com: «alcuni sono anche per 
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I siti dedicati agli annunci di scambi casa consentono la consultazione gratuita dei rispettivi database, ma per pubblicare 
un annuncio e mettersi in contatto con altre persone occorre pagare una quota di abbonamento annuale o trimestrale 
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Case vacanze in affitto 


U n’alternativa al puro scambio può essere l’affit¬ 
to di una casa e qui i network specializzati sono 
davvero tanti: segnaliamo Homelidays che si rivolge 
solo ai privati e non ad agenzie di intermediazione 
per l’affitto di case vacanze. Richiede anch’esso una 
quota iscrizione: per 4 mesi costa 149 euro; 8 mesi 
costa 209 euro ( Formula Stagione) e 12 mesi a 
239 euro. Il sito esiste da dieci anni e da gennaio 
2009 è diventato parte di FlomeAway, servizio lea¬ 
der mondiale dell’affitto di case vacanze su internet. 
Il network mette a disposizione case vacanze in ol¬ 
tre 100 paesi per un totale di 63.700 annunci e cir¬ 
ca 216.000 visite al giorno. Sono disponibili sog¬ 
giorni in agriturismo, appartamenti, ville, bed and 
breakfast mentre non possono essere inseriti an¬ 
nunci di hotel e complessi turistici.il network non 
applica commissioni né all’affittuario né al proprie¬ 
tario e a testimonianza della serietà del servizio c’è 
la garanzia soddisfatti o rimborsati: se dopo i primi 
30 giorni di pubblicazione dall’annuncio non si è ri¬ 
cevuto nessun contatto da parte di potenziali affit¬ 
tuari il sito rimborsa la totalità dell'abbonamento 
prescelto. 

Un altro indirizzo utile sempre di annunci privati per 
case vacanze è HolidayinHouse.com che offre un 
anno di abbonamento gratis a tutti i proprietari di 
case che vogliono mettere on line un annuncio di 
affittanze. La scelta di case disponibili lungo i lito¬ 
rali delle coste italiane è particolarmente ricca. 




brevi week-end, diciamo che in tutto 
per il nostro paese movimentiamo cir¬ 
ca 7.000 scambi all'anno». 
ScambioCasa sta per mettere on line 
una sezione specifica dedicata ai Bed 
and Breakfast: si tratta di annunci per 
l'acquisto di brevi soggiorni, quindi 
un formula diversa dallo scambio ca¬ 
sa che come detto non comportano 
transazioni economiche. 

«Sono 12.000 le persone che si muo¬ 
vono ogni anno in Italia con un media 
di tre, quattro scambi, contando che si 
tratta di nuclei familiari» commenta 
Annalisa Rossi di HomeLink Italia. 
«Abbiamo aperto anche un canale su 
Facebook dove lasciare commenti e 
feedback». 

Perché naturalmente l’affidabilità di 
questi siti si regge inevitabilmente sui 
feedback lasciati dagli utenti: dopo 
ogni scambio viene richiesto di rac¬ 
contare la propria esperienza e come 
ci si è trovati nella trattativa con quel 
proprietario di casa o con quell'affit¬ 
tuario. Questo per raccogliere infor¬ 
mazioni utili da fornire preventiva¬ 
mente ad altri soci prima che lo scam¬ 
bio venga concluso, ed evitare di tro¬ 
varsi in situazioni spiacevoli. 

È molto importante il giudizio lasciato 
da altri anche per filtrare eventuali 
proposte risultate poi inadeguate o 
comportamenti scorretti. Questo ha 
permesso di far crescere il numero di 
iscritti ai network e anche il numero 
delle proposte: HomeExchange.com, 
a cui fa capo Scambiocasa.com, nel 
2010 ha fatto da tramite per oltre 
60.000 scambi e ogni settimana si 
iscrivono più di 200 nuovi soci. Il 98% 


dichiara di essere soddisfatto degli 
scambi fatti anche se alFinizio quasi 
tutti manifestavano una certa diffi¬ 
denza all'idea di avere qualcuno di 
sconosciuto nella propria casa. Da po¬ 
co HomeExchange ha creato anche 
un nuovo circuito di scambio per case 


di pregio, che si chiama Home Ex¬ 
change GOLD e si rivolge ai proprie¬ 
tari di abitazioni speciali e lussuose, 
site in posti esclusivi, per dare loro 
analoghe opportunità di scambio. 

I soci di HomeExchangeGOLD posso¬ 
no contattare anche gli iscrìtti alla 
versione base del sito e decidere di 
pubblicare il loro annuncio sul 
network ma le inserzioni che vengo¬ 
no pubblicate su HomeExchange¬ 
GOLD sono di pertinenza solo degli 
iscritti alla versione GOLD del sito (il 
cui costo di abbonamento annuo è 
pari a circa 360 euro). 

La formula di scambio casa ha con¬ 
quistato un suo spazio anche nei siti 
di annunci gratuiti e in quelli di an¬ 
nunci immobiliari. Ma qui non essen¬ 
doci costi di iscrizione è meglio pre¬ 
stare attenzione prima di mettere on 
line riferimenti personali, sia per evi¬ 
tare di finire preda di spammer, sia 
perché spesso ci sono costi occulti di 
intermediazione sulle transazioni 
concluse on line tra la parti. • 





L'interfaccia di ScambioCasa.com 
consente ricerche incrociate tra le 
località d'interesse, a partire dalla 
mappa interattiva presente sul sito 
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GFK Retali fa il punto 

sulle vendite Internet 


Al V Forum sulle Internet Sales i dati sulle vendite 
on line di beni durevoli: in Italia contano per 848 
milioni di euro nel 2010, +6,8% rispetto al 2009 


C ome ogni anno GFK Retail and 
Technology analizza l'andamento 
delle vendite di beni durevoli in un¬ 
dici paesi dell'Unione Europea, un 
osservatorio che prosegue da cinque 
anni e che coinvolge 340.000 negozi 
sìa off line sia on line, rappresentativi 
di un universo di 1,6 milioni di punti 
vendita. Il campione GFK rileva i ca¬ 
nali di distribuzione più significativi, 


inclusi anche le vendite on line sia 
dei pure player (operatori che vengo¬ 
no esclusivamente su Internet) sia dei 
negozi virtuali che appartengono a 
catene fisiche di punti vendita. In cin¬ 
que anni il comparto delle vendite In¬ 
ternet in Europa ha raddoppiato la 
sua importanza: passando dal 6,3% 
del 2006 al 13,6% del 2010, con una 
distribuzione diversa a seconda delle 


L'andamento vendite nei canali per l'anno 2010 


Variente valore Gen-Dic. 2010 - Canati Consumer - Paesi Europei 
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Il canale Internet ha rappresentato il 21% circa delle vendite di prodotti 
informatici nel 2010 nei Paesi Europei oggetto dell'analisi GFK Retail 


nazioni. La Repubblica Ceca per 
esempio è al primo posto nelle vendi¬ 
te tramite Internet (23,7%) ma solo 
perché in questo paese sono meno 
numerosi i negozi fisici e l’on line 
sopperisce la mancata fase di svilup¬ 
po economico. Segue la Germania 
(19,3%) Gran Bretagna (19,2%), 
Olanda (15,9%) e Svizzera (15%). L'I¬ 
talia è all'ottavo posto e da noi le ven¬ 
dite Internet pesano per il 5,3% sul 
totale delle vendite a valori di beni 
durevoli. Il settore merceologico che 
si ritaglia il peso maggiore sul canale 
on-line in Europa è l’Information te- 
chnology (20,9%) seguito dalla foto¬ 
grafia (19,1%) dall'Office Equipment 
(14,1%) e dall’elettronica di consumo 
(11,8%). GFK Retail ha monitorato 
anche le vendite di piccoli e grandi 
elettrodomestici e strumenti diagno¬ 
stici personali che insieme però pesa¬ 
no meno del 10%. In Italia il mercato 
totale rilevato dal panel GFK (quindi 
comprensivo anche dei punti vendita 
fisici) ha chiuso il 2010 con un valore 
pari a 18,1 miliardi euro (+4,3% ri¬ 
spetto al 2009). Su di esso l'on line 
pesa come detto per 848 milioni di 
euro e cresce del +6,8% . 


In particolare sono i cosiddetti tech- 
nical consumer equipment (Tee) a 
fare il grosso delle vendite on line: 
735 milioni di euro, una cifra che se 
rapportata al valore totale delle ven¬ 
dite realizzate in Italia nel 2010 sui 
Tee (13,5 miliardi di euro) la dice 
lunga su quanto pesi ancora poco il 
web anche sulle vendite di tecnolo¬ 
gie di consumo. Oggi in Italia Inter¬ 
net pesa il 9,9% per la fotografia, il 
6,5% per l'elettronica di consumo, il 
5,4% per l'informatica e il 2,8% per 
la telefonia. Nel nostro paese il feno¬ 
meno che ha trainato le vendite di 
tecnologia al consumo nel 2010 è sta¬ 
to il passaggio al digitale terrestre: le 
fiat Tv sono stati i prodotti più vendu¬ 
ti (+2,1 punti) insieme agli smartpho¬ 
ne (+2,8 punti ) e alle stampanti mul- 
tifunzioni (+ 1,4 punti). GFK Retail 
and Technology ha considerato an- 
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Il mercato dei beni durevoli 
nel canale on-line in Italia 


Trend per settore merceologico - Panel market - Valore 
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Su 848 milioni di euro fatturati con 
l'on-line nel 2010, ben 735 milioni 
arrivano dalle tecnologie di consumo 


2010 



Come cresce il peso del canale Internet nell'Europa 
degli undici analizzata da Gfk Retail 
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In Italia le vendite on-line di beni durevoli rappresentano solo il 5,3% 
sul totale delle vendite a valore. Il che ci colloca all'ottavo posto tra gli undici 
paesi analizzati da GFK Retail. Il primo è la Repubblica Ceca con 23,7%. 


Hybris Software porta 

1'e-commerce in Italia 


L'azienda tedesca apre gli uffici nel nostro paese 
con la missione di portare più aziende del made 
in Italy a una presenza multicanale on line 
sia nel segmento b2c che nel b2b 


che per la prima volta le vendite di 
tablet PC (ribattezzati come Web 
book). Da maggio a dicembre 2010 
sarebbero stati venduti 260.000 unità 
per un fatturato di 168 miboni di eu¬ 
ro. Confrontando gb andamenti debe 
vendite di tecnologie di consumo in 
Italia tra canale off-line e on-line 
emergono alcune interessanti diffe¬ 
renze. Per esempio, è sceso il peso 
delle vendite di informatica su web 
dal 37% al 33%, mentre sui canali 
tradizionali l'IT cresce del 10%. Quel¬ 
lo tra Finformatica e Internet è un di¬ 
vorzio in atto già da tempo e secondo 
GFK Retail va letto come conseguen¬ 
za di un utilizzo del canale Internet 
per il phase-out dei prodotti informa¬ 
tici, cioè lo smaltimento debe vecchie 
linee non più in produzione. 

Inoltre nell'ultimo anno la forte con¬ 
correnza sui prezzi praticata dai ne¬ 
gozi di elettronica di consumo ha re¬ 
so di fatto più conveniente l'acquisto 
al negozio fisico che non on line. Il 
peso degli acquisti fatti a seguito di 
promozioni nel primo trimestre 2010 
è stato pari al 35% per l'IT e al 22% 
per l'elettronica di consumo, dice 
GFK Retail. E questo spiega anche 
perché da tre anni le vendite Inter¬ 
net sono inchiodate a quel 5,5% di 
peso sul totale vendite retail, nono¬ 
stante una maggior varietà di offerta 
come marchi e modebi rispetto ai ca¬ 
nali tradizionali. 


I I mercato italiano dell'e-commer- 
ce sta vivendo una stagione di 
rinnovata vivacità, dopo la stasi del 
2009. Le vendite di prodotti e servi¬ 
zi da siti italiani sono tornate a cre¬ 
scere (a fine 2010 valevano 6,5 mi¬ 
liardi di euro secondo l'Osservatorio 
della School of Management del 
Politecnico di Milano) e aumenta 
anche il numero di player interessa¬ 
ti ad aprire nel nostro paese. 

Così Hybris Software ha colto il 
momento giusto per arrivare in Ita¬ 
lia portando con sé una della piat¬ 
taforme più complete per il com¬ 
mercio elettronico multicanale, già 
utilizzata nel mondo da circa 240 
grandi clienti per un totale di 2000 
siti gestiti. La società, fondata nel 
1997 in Svizzera, ha il suo quartier 
generale a Monaco in Germania e 
una presenza internazionale sui 


principali mercati europei (Gran 
Bretagna, Olanda, Svizzera, Austria, 
Svezia) e in USA. 

A fine 2010 Forrester Research, uno 

dei principali analisti di mercato, ha 
incluso Hybris Software nella rosa 
dei tre leader mondiali dell'e-com- 
merce b2c, valutando la sua piat¬ 
taforma come la migliore in assoluto 
per quanto riguarda la gestione dei 
cataloghi on line e dei contenuti re¬ 
lativi ai prodotti, oltre che per la ge¬ 
stione degli ordini. 

«Il nostro approccio è sempre stato 
quello di creare una piattaforma in¬ 
dipendente dal tipo di periferica uti¬ 
lizzata per compiere gli acquisti - 
spiega il Ceo di Hybris Software 
Ariel Ludi - consentendo ai clienti 
di gestire più canali vendita su 
un'unica infrastruttura. 
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Perché oramai è chiaro che l'e-com- 
merce non può essere l'unico canale 
di vendita, ma uno dei tanti con cui 
l'azienda raggiunge il cliente e 
quindi va integrato con tutti gli altri. 


Le applicazioni incluse nella 

Multicnannel Suite di Hybris Software 


«Circa il 40% dei nostri clienti è di 

fascia b2b, un'area dell'e-commerce 
che in Italia è molto meno sviluppa¬ 
ta del b2c e sui cui intendiamo foca¬ 
lizzarci subito» aggiunge Ariel Ludi. 
Tra i clienti di Hybris Software ci so¬ 
no grandi nomi come Adidas, Coca 
Cola, Ericsson, Levi's, Lufthansa, 
Nespresso, Reebok e H&M. 

In Italia le attività sono partite in sor¬ 
dina a marzo 2010 e oggi la filiale 
italiana sotto la guida di Roberto Pa¬ 
stori, ha già due clienti importanti 
con relativi progetti in corso: Pirelli 
che ha costruito un sito per la vendi¬ 
ta on line di gomme per i gran premi 
in ambito b2b e il gruppo Percassi (il 
patron dell'Atalanta) che ha svilup¬ 
pato il sito della squadra di calcio più 
un'iniziativa nel campo del lusso e 
della moda che si chiama Billionaire. 
Il target principale nel nostro paese 
saranno proprio i nomi del made in 
Italy e del lusso, oltre che del settore 
automotive, del food and beverage 
e anche i media e le telco. 

La sfida infatti è portare on line 
quella grossa porzione dei retailer 
tradizionali che in settori come la 
grande distribuzione organizzata le¬ 
gata al food ma anche all'arreda¬ 
mento e fai da te, è scarsamente 
presente sul web italiano. 

Diversamente da altre soluzioni di 

e-commerce che richiedono un ele¬ 
vato sforzo di personalizzazione al 
cliente e solitamente sono proprieta¬ 
rie, la piattaforma Hybris è pensata 
per dare la massima flessibilità di 
distribuzione e aggiornamento, oltre 
ad abilitare le vendite su diversi ca¬ 
nali (per esempio il mobile commer¬ 
ce oltre che l'on-line o il cali centre). 
La Suite di Hybris Software è modu¬ 
lare e ciascuna azienda può sceglie¬ 
re di acquistare e implementare le 
singole funzionalità che ritiene più 
adatte alla propria realtà. Trattando¬ 
si comunque di progetti complessi 
Hybris Software ha scelto di avva¬ 
lersi in Italia della collaborazione di¬ 
quattro importanti System integrator 
che hanno ottenuto una certificazio¬ 
ne sulle loro soluzioni: Accenture, 
Value Team, Techedge e Present . 


M 

Produet Content Management 
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(PCM): sistema per la gestione cen- 


□ 


tralizzata dei contenuti relativi ai prò- 




dotti che offre una presentazione uniforme su 
tutti i canali, fornendo a clienti e partner infor¬ 
mazioni aggiornate e accurate da qualsiasi 
punto di contatto. 


Hybris Mobile: offre alle imprese 
che vogliono sfruttare i vantaggi 
dell’eCommerce quanto è necessa¬ 
rio per offrire a clienti, fornitori e partner 
un’esperienza on line mediante dispositivi 
mobili, inclusa la creazione di siti Web otti¬ 
mizzati per l’accesso mobile. 




B2C Commerce: una soluzione che 
consente alle imprese di ottimizzare le 
interazioni con i clienti su scala globale. 


w B2B Commerce: aiuta rivenditori, 
|produttori e fornitori a promuovere le 
vendite e ridurre i costi automatizzan¬ 
do i processi: dal preventivo alla riscossione 
del pagamento. 


M 


Customer Service: permette agli ad¬ 
detti all'assistenza di disporre di 
informazioni dettagliate sugli ordini 
dei clienti trasversalmente a tutti i canali, mar¬ 
chi e siti, fornendo un quadro completo dell’e¬ 
sperienza di ogni singolo utente. 


Hybris Print: consente di creare e 
stampare documentazione di 
marketing e vendita integrata con 
dispositivi mobili, cali center e sistemi per i 
punti vendita. 

Hybris Web Content Management 
System (WCMS): consente alle or¬ 
ganizzazioni di amministrare e pub¬ 
blicare numerosi contenuti sui diversi canali 
in cui l’azienda è operativa. 

Intuitivi strumenti grafici di gestione dei dati 
permettono di pubblicare contenuti avanzati 
senza dover ricorrere all'Informatica, ridu¬ 
cendo in questo modo drasticamente i costi 
amministrativi e infrastrutturali. 


w 

□o 



Il debutto di Terashop 

nelle vendite flash su web 


Da inizio anno il gruppo, leader neire-commerce 
dell'elettronica di consumo, ha acquisito Bow.it 
e Ovo.it, portando così a sette i siti su cui fare 
acquisti, ora anche con le vendite a tempo. 


E tempo di grandi concentrazioni 
e nuovi progetti per il settore 
dell'e-commerce che, dopo anni di 
crescite stentate e offerte per lo più 
limitate a servizi, ha finalmente tro¬ 
vato una nuova stagione di svilup¬ 
po. A testimoniarlo non è tanto l’an¬ 
damento delle vendite on line, che 
pesano ancora solo 1’ 1 % (6,5 miliar¬ 
di di euro) 
sul totale 
dei beni 
venduti nel 
settore re¬ 
tali, quanto 
il fiorire di 


nuove iniziative nel settore delle 
vendite a tempo di prodotti come 
abbigliamento, articoli per la casa 
oltre che elettronica di consumo e 
informatica. Per anni infatti l'e-com- 
merce italiano è stato accusato di 
essere fatto al 70'% da vendita di 
servizi con poche categorie di pro¬ 
dotti disponibili, per lo più concen¬ 
trati nel set¬ 
tore del¬ 
l'informati¬ 
ca. Que¬ 
st'ultimo 
nel 2010 è 
pesato per 


OvoClub 

Online Virtual Outlet 
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il 10% su tutto il comparto delle 
vendite on line con un fatturato di 
quasi 700 milioni di euro. 

Ma nell'ultimo anno anche in Italia 
si è diffuso moltissimo il modello 
delle vendite flash che rendono di¬ 
sponibili per pochi giorni a prezzo 
scontatissimi articoli di grandi mar¬ 
chi per lo più nel settore dell'abbi¬ 
gliamento, degli articoli per la casa. 
Il fenomeno è stato analizzato anche 
dall'ultimo Osservatorio sull'ecom- 
merce b2c del Politecnico di Milano 
e cresce a tassi del 150% anno su 
anno. 

Proprio per questo Terashop, uno 
dei pionieri dell'e-commerce con 
marchi storici come Mr. Price, ePla- 
za, Compro e Dono ha deciso di di¬ 
versificare le sue attività creando 
una nuova divisione Terasmart de¬ 
dicata alle vendite a tempo. La divi¬ 
sione segue le due nuove creature 
Ovo. it e Shux.it. 

Ovo è un marchio noto ai navigato¬ 
ri, che faceva parte insieme a Bow.it 
del ramo di azienda di Buy on Web 
acquisito da Terashop a fine 2010 
per 2,2 milioni di euro. Shux.it è una 
creatura di Terashop che porta in 
rete prodotti di aziende italiane di 
nicchia, spesso non conosciuti, ma 
di alta qualità, focalizzati su tre set¬ 
tori: fashion, food e design. 

Con queta operazione Terashop ar¬ 
riva a disporre di ben sette diverse 
property di e-commerce, con 55.000 
prodotti attivi, una media di 1.500 
ordini al giorno, 1.000 marchi diver¬ 
si e oltre 600 categorie merceologi- 
che, con un'offerta che non ha 
uguali soprattutto per il settore del- 
1TT e dell'elettronica che continua¬ 
no a essere il suo punto di forza. 
«Su Mr Price si possono trovare 
elettrodomestici come frigoriferi e 
lavatrici con una varietà di modelli 
difficilmente replicabile nel nego¬ 
zio fisico, capaci di andare incontro 
anche alle esigenze più particolari» 
commenta Antonio Lembo, ammi¬ 
nistratore delegato di Terashop. 

«Ogni sito mantiene la propria iden¬ 
tità e si diversifica dagli altri sia nel¬ 
la tipologia di offerta sia nelle con¬ 
dizioni vendita: ePlaza che è il sito 
dedicato ai giovani offre articoli di 
primo prezzo con spedizione gratui¬ 
ta sotto i 100 euro di acquisto» ag¬ 
giunge Lembo. Mentre Compro e 
Dono continuerà a offrire l’opportu- 


Amazon apre il primo centro distributivo 
in Italia. E cerca personale 


A quattro mesi dal lancio del sito italiano, 

Amazon.it ha deciso di aprire nel nostro 
Paese il suo primo magazzino e centro di di¬ 
stribuzione, arrivando così fisicamente nel 
nostro paese. In questi primi mesi infatti 
Amazon ha di fatto gestito le attività del sito 
italiano dalla Francia e dalla Germania. 

Ora forte di oltre un milione di articoli on li¬ 
ne, che spaziano dai libri all’elettronica ai 
giochi, Amazon.it ha arricchito ulteriormen¬ 
te l’offerta di prodotti (sono on line da pochi 
giorni oltre 6.000 articoli per la casa e 14.000 modelli di orologi) affiancandola però a un cen¬ 
tro logistico in grado di assicurare spedizioni an¬ 
cora più rapide. Il centro distributivo avrà sede 
nel Nord Italia ma non è ancora stata resa nota la 
località. Sono invece partite le ricerche di perso¬ 
nale e chi è interessato può andare a vedere sul 
sito italiano Amazon.it. 

Il successo del programma Amazon Prime nel 
nostro paese è stato notevole - fa sapere Ama¬ 
zon.com - ricordando il fiore all’occhiello delle 
sue politiche di spedizioni (per 9.99 euro all’anno 
assicura consegna gratuita in tutta Italia entro 
due o tre giorni). «Il nuovo centro di distribuzio¬ 
ne in Italia ci aiuterà ad assicurare a tutti i clienti 
la consegna della merce con la massima preci¬ 
sione e velocità», ha commentato Diego Piacen¬ 
tini, Senior Vice President International Retail, 
anticipando che sono già partite le prime assun¬ 
zioni e ricerche di personale per le posizioni di 
manager e responsabili di team oltre che di ad¬ 
detti al ricevimento, allo smistamento e confezio¬ 
namento della merce. Al momento non è ancora stata scelta la sede del nuovo centro distribu¬ 
tivo, ma sarà sicuramente nel Nord Italia e in una località facile da raggiungere. Chissà che in¬ 
sieme al magazzino non arrivi anche il Kindle. 




nità di donare un euro a enti di be¬ 
neficenza includendolo nel prezzo 
di acquisto del prodotto. 

In tutto Terashop diventa un grup¬ 
po da 63 milioni di euro di fatturato 
previsto per il 2011, il che vuol dire, 
secondo Lembo, costituire il 10% 
del fatturato dell'intero comparto 
on line dell'elettronica di consumo. 
Dal 2009 si è 
anche affianca¬ 
ta fattività di 
sviluppo delle 
vendite on line 
per conto di ter¬ 
zi: abbiamo 

realizzato i siti 
di e-commerce 


al pubblico di Fastweb Coeco Shop 
(gruppo Expert) Fila, Sport Cisalfa 
per un totale di 39 negozi basati sul¬ 
la nostra piattaforma di e-commerce 
sviluppata da Terashop e ora inte¬ 
grata anche a Bow.it e Ovo.it. 

E poi c’è la sfida del mobile e-com- 
merce su cui comunque Terashop 
intende essere presente solo con al¬ 
cuni siti del suo 
network, quelli 
per cui ha rà 
senso disporre 
di un'offerta da 
concludere in 
mobilità (per 
esempio le ven¬ 
dite a tempo). 
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La morsa del copyright 

sui motori di ricerca 


Il Tribunale di Roma ha imposto a Yahoo! di togliere 
i link ai siti pirata dai risultati di ricerca. 


L o scorso marzo il Tribunale di Ro¬ 
ma si è espresso con un provvedi¬ 
mento di urgenza (un'ordinanza) che 
farà discutere per lungo tempo oltre a 
rappresentare un precedente perico¬ 
loso per la libertà di Internet. 

Il motore di ricerca Yahoo! avrebbe 
ospitato nei risultati di ricerca link ai 
siti pirata che consentivano il down¬ 
load parziale o totale del film About 
Elly (il film che vinse il Leone d'ar¬ 
gento a Berlino due anni fa). La casa 
di distribuzione cinematografica PFA 
aveva già diffidato Yahoo!, intiman¬ 
dole di eliminare i riferimenti ai siti 
pirata, ma l'invito non era stato rac¬ 
colto. Open Gate Italia, società spe¬ 
cializzata nelle controversie legale 
per conto di produttori cinematogra¬ 
fici e incaricata da PFA di difendere i 
suoi interessi, ha così condotto una 
battaglia legale contro Yahoo! fino al 
pronunciamento della nona sezione 
del tribunale romano. Che ha inibito 


al motore di ricerca "la prosecuzione 
e la ripetizione della violazione dei 
diritti di sfruttamento economico sul 
film About Elly mediante il collega¬ 
mento ai siti riproducenti in tutto o in 
parte l'opera, diversi dal sito ufficiale 
del film". 

Yahoo! sarebbe stata riconosciuta re¬ 
sponsabile "di aver reso disponibile 
l'accesso ai siti che immettono in rete 
film piratati, sprovvisti di ogni tipo di 
autorizzazione da parte dei detentori 
dei diritti" creando quindi un danno 
patrimoniale a questi ultimi. 

A dire il vero il punto dolente non è 
tanto la presenza dei link a siti pirata 
nei risultati di ricerca (un fornitore di 
un servizio di ricerca su web non può 
controllare tutti i contenuti di tutti i 
siti che compaiono nei risultati) quan¬ 
to il non averli rimossi così come era 
stato richiesto. Non solo, "Dieci milio¬ 
ni e trecento mila sono i risultati se si 
digita su Yahoo! il titolo del film 


About Elly. Siti di vario tipo attraver¬ 
so i quali è possìbile scaricare il film. 
«Una diffusione massiva, quindi - 
spiega open Gate Italia e che motiva 
la decisione del tribunale». 

Non è dovuto passare molto tempo 
perché subito si alzasse il tiro sui 
prossimi obiettivi: il presidente di 
Open Gate Italia ha detto molto chia¬ 
ramente che saranno Google e You- 
Tube e che d'ora in poi i motori di ri¬ 
cerca non potranno chiamarsi fuori 
dall'attribuzione di responsabilità 
nella lotta alla pirateria. 

Non molto tempo fa Google aveva 
già tolto dai suggerimenti che com¬ 
paiono quando si digitano i termini di 
ricerca le parole pertinenti a siti di fi¬ 
le sharing e peer to peer ma ora il 
passo successivo sarebbe proprio 
quello di togliere i link dai risultati, li¬ 
mitandone in qualche modo la com¬ 
pletezza. Quanto a YouTube la giuri¬ 
sprudenza si è espressa in passato in 
modo discordante sull'effettiva re¬ 
sponsabilità del servizio sui contenu¬ 
ti video protetti da diritto d'autore e 
messi on line: in Spagna la causa in¬ 
tentata da Telecinco si è conclusa a 
favore di YouTube, mentre in Italia la 
vertenza con Mediaset per gli spez¬ 
zoni del Grande Fratello ha avuto co¬ 
me noto un esito diverso. • 



I nuovi servizi in thè cloud di Amazon 


A mazon ha lanciato Cloud Drive, il servizio di 
Storage on line per gli utenti Windows, Mac 
e telefoni Android, abbinato all’acquisto di musi¬ 
ca on line, quest’ultimo disponibile però solo ne¬ 
gli Stati Uniti. 

Dopo anni di esperienza con i suoi Amazon Servi¬ 
ces il gruppo di Seattle ha deciso di sfidare Apple e 
Google con un nuovo servizio di musica on line, 
abbinandolo a uno spazio web di arichivazione 
gratuito che, a differenza del servizio musicale, 
tutti possono utilizzare dall’Italia. Amazon Cloud 
Drive mette a disposizione 5 GByte di spazio web 
dove archiviare non solo file Mp3, ma anche foto, 
video e documenti personali, in più Amazon fornisce Cloud Player il player 
musicale per ascoltare i brani preferiti e creare nuove playlist, abbinato al 
servizio di acquisto di file Mp3. Il modello scelto da Amazon.com per pre¬ 
sidiare il mercato della musica on line, da tempo alla ricerca di servizi al¬ 
ternativi ad iTunes, è quello che gli americani hanno battezzato “music 
locker” e già adottato da servizi similari (vedi Mp3Tunes): uno spazio web 
personale, accessibile con user id e password, dove gli utenti possono ar¬ 
chiviare e caricare le proprie playlist, fatte non solo di brani acquistati su 
Amazon.com ma anche su altri servizi on line (i formati accettati sono 
quelli Drm free Mp3 o AAC). li vantaggio è l’indipendenza dalla periferica 


su cui si ascolta la musica: i file sono memorizzati in thè cloud, e quindi 
sono accessibili con qualsiasi dispositivo ci si colleghi. Per il momento il 
servizio è disponibile solo su PC e Mac limitando le piattaforme mobili ai 
telefoni Android (quindi niente iPhone e iPad). Naturalmente chi acquista 
musica sul sito Amazon riceve in regalo maggior spazio di archiviazione: 
così dai 5 GByte previsti di default si può passare a 20 GByte per un anno 
semplicemente acquistando un solo album, in alternativa si pagano 20 
dollari all’anno per 20 GByte o 50 dollari per 50 GByte di spazio. La musi¬ 
ca acquistata su Amazon inoltre non “occupa spazio” nel senso che non 
influisce sullo spazio web a disposizione. Il servizio segue gli standard di 
sicurezza dei servizi di Storage che Amazon già offre per i siti web basati 
sul protocollo Https. 

Per ascoltare la musica ovunque cl si trovi Amazon ha sviluppato un ap¬ 
posito Cloud Player for Web con funzioni di ricerca e browsing sulla pro¬ 
pria libreria musicale oltre che per scaricare i brani sul computer. Cloud 
Player è disponibile in versione per Android, mentre non funziona sul si¬ 
stema operativo iOS, lasciando quindi fuori il mondo di iPhone e iPad. 
Amazon Cloud Drive parte con un’offerta di 15 milioni di brani Mp3 e nu¬ 
merosi album a 7,99 dollari e uno spazio Storage di minimo 5 GByte gra¬ 
tis per tutti, espandibili a pagamento fino a 1000 GByte. L’attenzione al 
cliente di Amazon.com si rifletterà anche su questo servizio che ogni gior¬ 
no consentirà di scaricare gratis alcuni brani o ne proporrà altri in offerta. 
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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.i 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


it 


Router Linksys 

WAG320N e IPv6 


La transizione dal protocollo IPv4 a IPv6 
comporterà problemi di compatibilità. 


D a poco tempo sto utilizzando un 
router Adsl Linksys WAG320N, 
che non sembra supportare in modo 
nativo il protocollo IPv6. Poiché a bre¬ 
ve ci sarà il passaggio dall'IPv4 a 
IPv6, ci saranno limitazioni col mio 
apparecchio o basterà aggiornare il 
firmware? Che cosa comporterà per 
gli utenti la transizione da uno stan¬ 
dard all'altro? 

Paolo Eccher 

Gli indirizzi Ip disponibili per la rete 
Internet sono ormai quasi esauriti e si 
suppone che gli ultimi saranno asse¬ 
gnati entro la fine del 2011. Per risol¬ 
vere questo problema, già da diversi 


anni è stata progettata la versione 
successiva del protocollo Internet, no 
ta con il nome IPv 6 , che può gestire 
2128 ( c i rca 3 4 x io 38 ) indirizzi, a diffe¬ 
renza dei soli 2 32 (circa 4 x IO 9 ) del- 
l'IPv4. Si tratta di una differenza strut¬ 
turale che potrebbe causare inconve¬ 
nienti, perché richiede che tutti i com¬ 
ponenti delle reti, a partire dalle dor¬ 
sali geografiche fino alle wireless Lan 
domestiche, siano in grado di gestire 
il nuovo standard. Finora, sono un'e¬ 
sigua minoranza i fornitori di connet¬ 
tività che hanno eseguito test ap¬ 
profonditi per verificare la conformità 
delle loro apparecchiature. Probabil¬ 
mente, si fa affidamento sul fatto che 



In molti router e dispositivi di rete, 
il supporto al protocollo Internet IPv6 
può essere implementato con un 
semplice aggiornamento del firmware. 

sarà inevitabile, almeno per i primi 
tempi, adottare forme di tunneling 
per tradurre i nuovi indirizzi IPv 6 in 
indirizzi IPv4 fittizi da assegnare agli 
utenti non dotati di apparecchiature 
conformi al nuovo protocollo. Questi 
meccanismi sono sufficienti a consen- 


Aspettando il software per lo smartbook Toshiba AC100-3G 


H o acquistato da poco il Toshiba AC100-3G, versione con tastiera del 
tablet Pc Follo. Vorrei far conoscere ai lettori di PC Professionale le 
mie impressioni. Si tratta di un sistema molto leggero (appena 800 gram¬ 
mi), portatile, economico, ma molto limitato. Potrebbe essere l’evoluzio¬ 
ne di un telefonino di ultima generazione se Toshiba, che da poco ha rila¬ 
sciato l'aggiornamento alla versione 2.2 di Android (Froyo), non ne aves¬ 
se falciato gran parte delle funzionalità. Mi riferisco all’impossibilità, nel¬ 
la versione 3G, di telefonare come con un comune telefono e alla gravis¬ 
sima assenza dell’Android Market, il valore aggiunto di ogni dispositivo 
basato su questo sistema operativo. Al suo posto, Toshiba offre un pove¬ 
ro e mal organizzato Market Place. Numerose applicazioni, come la famo¬ 
sa OsmAnd, si installano, ma come tante altre vengono visualizzate ruo¬ 
tate di 90 gradi rispetto allo schermo dell’AClOO, privo di accelerometro. 
Inoltre, l’integrazione nativa di Android con i servizi Google lascia l’ama¬ 
ro in bocca. Il Client di posta elettronica è minimale ma ancora abbastan¬ 
za funzionale: peccato per la mancanza, per esempio, della gestione per 
etichette. La sincronizzazione dei contatti presenta, stranamente, alcuni 
errori di log che non possono essere consultati, per non parlare del me¬ 
todo di sincronizzazione che chiede su “quanti giorni" eseguire il confron¬ 


to. Manca, infine, un’applicazione Calendario che funzioni off-line come la 
posta elettronica e i contatti. Non c’è neppure l’icona! Non solo: il Toshi¬ 
ba Market Place non ha nulla che possa sostituirla e sembra che le libre¬ 
rie Android che governano il calendario (nonostante questo sia misterio¬ 
samente “richiamato” in alcuni passaggi di configurazione interni al di¬ 
spositivo) siano state eliminate dagli sviluppatori Toshiba: perciò è im¬ 
possibile installare manualmente l’Apk del calendario nativo di Android 
Froyo (quello, per intenderci, che c’è su tutti i telefonici, anche quelli eco¬ 
nomici). È un peccato che un dispositivo così innovativo, a basso consu¬ 
mo e portatile, abbia queste carenze. Sto valutando se, a fronte di queste 
lacune, possa rivalermi su Toshiba per avermi venduto un prodotto non 
conforme alla descrizione. Sapevo di acquistare un dispositivo Froyo-ba- 
sed e mi sono invece ritrovato con un sistema mutilato di alcune delle 
sue funzionalità fondamentali. 

Francesco Volani 

Esperienze simili a quella del lettore sono state segnalate con altri tablet 
Pc basati su Android. Lo sviluppo del ramo principale del sistema opera¬ 
tivo mobile di Google procede a pieno regime, ma ciò, in diversi casi, 
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tire le funzionalità base, come la navi¬ 
gazione Web e la posta elettronica, 
ma non per accedere pienamente in 
modo bidirezionale a tutta la Rete, co¬ 
me sperimentato con gli indirizzi IPv4 
pubblici. Per spingere utenti e fornito¬ 
ri di servizi a prendere adeguati prov¬ 
vedimenti, il prossimo 8 giugno è sta¬ 
ta proclamata la giornata mondiale 
deH’IPv6. Nell’occasione, i principali 
siti mondiali renderanno accessibili i 
contenuti con entrambi i protocolli. 
Scopo del test è di evidenziare poten¬ 
ziali problemi e malfunzionamenti a 
livello delle infrastrutture sovranazio- 
nali e nazionali, in modo che possano 
essere risolti prima che l'adozione del 
nuovo standard diventi un passo ob¬ 
bligato. Durante il test, la maggioran¬ 
za degli utenti dovrebbe essere in 
grado di accedere alla Rete secondo 
le modalità abituali, ma qualche rou- 
ter incompatibile o mal configurato 
renderà inaccessibile la propria sotto¬ 
rete. Per gli organizzatori, comunque, 
i malfunzionamenti saranno molto 
contenuti e non coinvolgeranno più 
dello 0,05% dell'utenza totale. Con¬ 
cettualmente, ogni apparecchiatura 
può essere resa compatibile con l’IPv6 
con un semplice aggiornamento del 
firmware. La maggior parte dei router 
casalinghi è basata sul kernel Linux, 
da anni pienamente compatibile col 
nuovo protocollo. Purtroppo, il princi¬ 
pale ostacolo resta il fatto che i pro¬ 
duttori svilupperanno gli aggiorna¬ 


menti solo per i modelli in produzione 
e gli utenti di dispositivi datati po¬ 
trebbero essere costretti a sostituirli 
per beneficiare appieno del nuovo 
standard. Nel caso specifico del letto¬ 
re, per ora il Linksys WAG320N non 
è in grado di gestire la connettività 
IPv6, ma, trattandosi di un prodotto 
recente, sarà probabilmente aggior¬ 
nato. È anche possibile che per que¬ 
sto router sia presto disponibile una 
versione di Dd-Wrt, un firmware 
open source installabile sulla maggior 
parte dei dispositivi di Linksys e che 
integra il supporto IPv6: potrebbe co¬ 
stituire la soluzione perfetta qualora il 
produttore non rilasciasse gli aggior¬ 
namenti necessari. 

Masterizzatore 
LG BH08LS20 
e scheda madre 
Asus M4A78-EM 

H o un masterizzatore Blu-ray LG 
BH08LS20 che, all'inizio, usavo 
per vedere film su Bd e Dvd-Video. 
Appena l'ho utilizzato per eseguire 
delle masterizzazioni sono sorti pro¬ 
blemi di vario tipo. Con Nero Bur- 
ning Rom 10, quando cerco di creare 
un Dvd di dati o quando effettuo la 
copia al volo di una registrazione 
eseguita con un Dvd recorder, la ma¬ 
sterizzazione si blocca quasi sempre 
al 2%. Nei rarissimi casi in cui arriva 
al 100%, la verifica non è superata a 



Aggiornare il firmware del Bd recorder 
BH08LS20 di LG migliora l'affidabilità 
deU'unità in registrazione. 


causa dei numerosi errori presenti 
sul disco. Ciò avviene con supporti 
riscrivibili di qualsiasi marca, tra cui 
Sony, Tdk e Philips. Non ho ancora 
provato a eseguire la stessa opera¬ 
zione con i Bd-Re a causa dell'eleva¬ 
to costo di tali supporti. Oltre a que¬ 
sto, collegando il masterizzatore a 
una delle porte Serial Ata della sche¬ 
da madre, il Bios lo rileva corretta- 
mente solo su due delle sei porte di¬ 
sponibili. Ho provato a utilizzare an¬ 
che Nero 10 Multimedia Suite Plati- 
num Hd, ma non ho ottenuto miglio¬ 
ramenti. Per quanto riguarda la let¬ 
tura, invece, tutto funziona bene. 
Mentre vi scrivo, il masterizzatore è 
in assistenza presso il rivenditore e lì 
non sembra dare problemi. Come 
mai non funziona sul mio Pc? È in¬ 
compatibile con la scheda madre 
Asus M4A78-EM? 

Lettera firmata 



sembra abbia messo in crisi il porting e l’adattamento alle piattaforme 
hardware meno diffuse. Per esempio, il Flash player di Adobe, entrato a 
far parte delle ultime versioni di Android, non è ancora disponibile in mol¬ 
ti dispositivi che lo prevedevano 
ufficialmente. Anche alcune libre¬ 
rie e funzionalità normalmente 
presenti sugli smartphone non 
sono ancora pronte o manife¬ 
stano problemi di giovinezza 
tali da renderle praticamente 
inutilizzabili. Un discorso di¬ 
verso riguarda il servizio di 
vendita delle applicazioni: è 
probabile che ogni produt¬ 


tore tenti di indirizzare gli utenti verso un proprio negozio virtuale al posto 
dell’Android Market di Google. I motivi di questa politica sono facilmente 
intuibili: per ogni applicazione venduta, il gestore dello store riceve un 
compenso. Il vero business dei dispositivi portatili non è costituito dalla 
vendita dell’hardware, ma dal supporto post-vendita, perciò siamo sicuri 
che, entro breve, anche il Market Place di Toshiba sarà popolato di conte¬ 
nuti. Allo stesso modo, sebbene Android fornisca di serie l’integrazione 
con alcuni servizi on-line di Google, alcuni produttori potrebbero modifi¬ 
carne la dotazione software o le configurazioni predefinite per reindirizza¬ 
re gli utenti presso i servizi di altri gestori. Pensiamo che la maggior par¬ 
te dei ritardi nel porting del sistema saranno superati con le prossime ver¬ 
sioni e che presto anche i tablet Pc basati su piattaforme hardware meno 
diffuse potranno giovarsi dello stesso livello di funzionalità degli 
smartphone utilizzati come target di riferimento per lo sviluppo. 


Il Toshiba AC100-3G è uno smartbook basato su Android. 

11 porting del sistema operativo per dispositivi mobili 
su piattaforme hardware alternative sembra più lungo del previsto. 
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Con la versione 0406 del Bios per la 
scheda madre Asus M4A78-EM so¬ 
no state introdotte importanti mi¬ 
gliorie per le unità ottiche. La prima 
cosa da fare, perciò, è verificare se il 
Bios installato sia il più aggiornato e 
provvedere di conseguenza. L'inca¬ 
pacità di scrivere in modo affidabile 
su supporti ottici è un problema a 
carico del firmware del masterizza- 
tore. Anche in questo caso, LG ha ri¬ 
lasciato un aggiornamento che può 
essere scaricato all'indirizzo 
www.lg.com/us/support/pioduct/su 
pport-product.jsp. Il firmware 2.00 
per il Blu-ray recorder BH08LS20 ri¬ 
solve alcune incompatibilità con 
Windows 7 e incorpora una nuova 
tabella media code, il database che 
contiene le informazioni sulla stra¬ 
tegia di scrittura adatta per i diversi 
tipi di dischi ottici. Il fatto che il ma- 
sterizzatore sia rilevato solo quando 
è collegato a due delle sei porte Sa- 
ta disponibili non è, di per sé, indice 
di malfunzionamento. Il Bios, infat¬ 
ti, può riservare alcune connessioni 
ai dischi o agli array Raid. Particola¬ 
re attenzione deve essere posta ai 
driver del controller Serial Ata, spe¬ 
cialmente con hard disk che opera¬ 
no in modalità nativa Ahci. In que¬ 
sto caso, è consigliabile avere sem¬ 
pre l'ultima versione dei driver del 
controller per garantire la gestione 
ottimale di tutti i dispositivi connes¬ 
si. I file più recenti sono scaricabili 
dal sito Web di supporto Asus 
(http://support.asus.com). Tutti que¬ 
sti accorgimenti dovrebbero ripristi¬ 
nare il normale funzionamento del 
masterizzatore. 


Sugge 

per?. 


ferimenti 

per v aggiornamento 
del Bios 


U tilizzo un Pc assemblato con i 
seguenti componenti: scheda 
madre Asus M 4A79T Deluxe, pro¬ 
cessore AMD Phenom II X4 965 
Black Edition, 2 moduli da 2 Gbyte 
Ddr3-1600 OCZ Black Edition 
(OCZ3BE1600C8LV4GK), scheda 
grafica Sapphire ATI Radeon HD 
577 0 con 1.024 Mbyte di memoria 
video Gddr5, due dischi Western Di¬ 
gital Caviar Black da 640 Gbyte (uno 
per il sistema operativo e i program¬ 
mi, l'altro per i dati), alimentatore 
LC-8850 Arkangel 2.2, masterizzato¬ 
re Plextor PX-880SA Sata, monitor 
Samsung SyncMaster T220. Il tutto è 
montato in un telaio Coolermaster 
StormScout. Il sistema operativo è 
Windows 7 Ultimate a 64 bit aggior¬ 
nato col Service Pack 1. Il Pc non ha 
mai dato problemi fino a quando 
non ho deciso di aggiornare il Bios 
alla versione 3303 e i driver video 
Catalyst alla release 10.12. Da quel 
momento sono cominciati i guai: 
continui blocchi del Pc con la com¬ 
parsa di barre verticali e orizzontali 
colorate, riavvii con e senza scher¬ 
mate blu e mancate accensioni del 
Pc, senza alcun segnale acustico dal¬ 
la scheda madre. Tutto ciò mi co¬ 
stringe a tentare diverse volte l’ac¬ 
censione del computer prima di po¬ 
terlo utilizzare. Anche dopo aver ca¬ 
ricato i parametri di default del Bios 
il Pc ha continuato a funzionare ma¬ 
le. Ho provato diverse versioni dei 
driver Catalyst per la Radeon HD 


5770: la preview 10.12, una specifica 
per la Gpu Radeon HD 5700-HD 
5800, la 11.1 per Windows 7 e infine 
la 11.2 attualmente installata. I mal¬ 
funzionamenti, però, continuano: a 
volte il Pc va bene per ore senza 
bloccarsi, altre, invece, si congela al 
lancio di un gioco o del solo Web 
browser, costringendomi a riavviare. 
Quando il Pc non dà segni di vita al¬ 
l'accensione, funzionano solo le ven¬ 
tole e i vari Led. Ho smontato e puli¬ 
to i quattro banchi di memoria e la 
scheda grafica. Prima di aggiornare 
il Bios alla versione 3303, il Pc anda¬ 
va bene anche con le impostazioni 
ottimali per la Ram OCZ. Il Pc non è 
overclockato e il disco d'avvio è sta¬ 
to riformattato. 

Giuseppe C. 

Dopo l’aggiornamento della flash 
Eprom è necessario azzerare la me¬ 
moria Cmos e caricare i valori pre¬ 
definiti del Bios. Ciò perché, con la 
nuova versione, alcuni parametri 
potrebbero non accettare più lo stes¬ 
so intervallo di valori oppure le im¬ 
postazioni potrebbero essere archi¬ 
viate con uno schema diverso, ren¬ 
dendo inutilizzabile la configurazio¬ 
ne precedente. Senza caricare i va¬ 
lori predefiniti, all'inizio il computer 
potrebbe operare in modo apparen¬ 
temente normale, poi potrebbe bloc¬ 
carsi o manifestare altre anomalie. 
Per ripristinare il normale funziona¬ 
mento seguire questa procedura: 

1. Individuare il ponticello Clrtc 
sulla scheda madre e chiuderlo per 
alcuni secondi. 


Quale Cpu per la motherboard Asus P5N32-E SLI 


H o una scheda madre Asus P5N32 
E SLI equipaggiata con 2 
Gbyte di Ram Corsair Ddr2 e una 
scheda grafica Nvidia GTS8800 con 
512 Mbyte di memoria video. Utiliz¬ 
zo Windows XP Professional SP3. 

Vorrei acquistare un processore ade¬ 
guato all’elaborazioni video. Sembra, 
però, che non tutte le Cpu per Socket 
Lga 775 siano compatibili con questa 
scheda madre. Qual è il modello più 
potente che si può installare? 

Stefano Quadrelli 

Con il Bios aggiornato all’ultima versione, la scheda madre 
P5N32-E SLI è utilizzabile con quasi tutti i processori Intel per il 



Socket 775. Secondo l'impiego che s’intende fare del computer, i 
modelli di Cpu più performanti sono il Core 2 Duo E8600 e il Core 
2 Quad Q6700. Anche i processori Extreme Edition potrebbero es¬ 
sere una scelta adeguata, a patto di riuscire a ottenerli con uno 
sconto significativo sul prezzo di listino. Ricordiamo che le Cpu 
più recenti richiedono un Bios adeguato, ma per eseguire l’aggior¬ 
namento potrebbe essere necessario installare temporaneamente 
un processore compatibile col Bios preesistente. 


Con un Bios aggiornato, 
la scheda madre Asus 
P5N32-E SLI supporta 
quasi tutti i processori 
Intel per Socket 775. 
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2. Riportare il jumper nella posizio¬ 
ne iniziale (non accendere mai il 
computer con il ponticello Clrtc 
chiuso perché la scheda madre po¬ 
trebbe danneggiarsi). 

3 . Accendere il computer, entrare 
nel Bios, selezionare la voce Load Se¬ 
tup defaults e confermare la scelta. 

4 . Scegliere l'opzione Save and 
Exit e confermare. Il computer si 
riavvierà visualizzando nuovamente 
la diagnostica iniziale. 

5 . Entrare nuovamente nel Bios e 
inserire i parametri specifici per la 
configurazione hardware. Nel caso 
in esame, le memorie OCZ Ddr3- 
1600 Black Edition hanno temporiz- 
zazioni 8-8-8-24 (nell’ordine Cas, 
Trcd, Trp e Tras) e possono operare a 
1.600 MHz con una tensione di ali¬ 
mentazione di 1,65 volt. Anche in 
questo caso le nuove impostazioni 
saranno attive solo dopo il salvatag¬ 
gio e il riavvio del Pc. 

Consigliamo di eseguire almeno per 
un paio d'ore il test della memoria 
con l'utility MemTest86+ (si scarica 
gratis da www.memtest.org). Con¬ 
fermata l'affidabilità della Ram, av¬ 
viare Windows e aggiornare i driver 
della scheda grafica. Come abbiamo 
più volte evidenziato in questa rubri¬ 
ca, se l'installazione del sistema ope¬ 
rativo fosse stata eseguita con me¬ 
morie inaffidabili, potrebbe essere 
necessario ripetere l'operazione. I fi¬ 
le che costituiscono il nucleo del si¬ 
stema potrebbero essere stati altera¬ 
ti durante la copia, impedendo il cor¬ 
retto funzionamento del Pc. 

Espansione 
di memoria per 
l'Acer Aspiri M1610 

P er aumentare la memoria del mio 
Pc desktop Acer Aspire MI610 ho 
comprato due kit Kingston da 2 x 1 
Gbyte di tipo PC-5300 CL5 Ddr2, per 
un totale di 4 Gbyte. Con i quattro 
moduli inseriti, il Pc non s'avvia: mo¬ 
stra la prima schermata diagnostica, 
poi lo schermo resta nero. Nel Bios mi 
sono accorto che i moduli rilevati so¬ 
no solo tre. Ho così rimesso tempora¬ 
neamente la vecchia Ram, ma il com¬ 
puter non opera più con la stessa affi¬ 
dabilità di prima: Windows sembra 
caricarsi normalmente, ma poi si 
blocca sulla schermata iniziale. 

Ho quindi deciso di aggiornare il 
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Il chipset SiS 
672 supporta 
fino a 4 Gbyte 
di memoria 
in modalità 
Single Channel. 



Bios: sul sito di Acer, nella sezione 
Supporto/Download, ho selezionato 
la motherboard e ho scaricato il file 
più recente del Bios, ma quando ho 
lanciato l'aggiornamento è stato se¬ 
gnalato che il software era per il Bios 
Award, mentre quello in uso era un 
Phoenix. È un errore di Acer? In ag¬ 
giunta, il servizio clienti, contattabile 
attraverso il sito Web, è inaccessibile 
perché non riconosce il numero di se¬ 
rie del mio Pc. L'unico modo per ave¬ 
re supporto dal produttore è chiama¬ 
re un numero telefonico ad addebito 
ripartito, cosa che vorrei evitare. 

Andrea 

Il malfunzionamento descritto dal let¬ 
tore è inconsueto. La scheda madre 
dell’Acer Aspire M1610 è basata sul 
chipset SiS 672 e integra un control¬ 
ler per memorie di tipo Ddr2 operan¬ 
ti a 400, 533 oppure 667 MHz; la 
massima quantità di Ram supportata 
è 4 Gbyte. Trattandosi di un semplice 
controller Single Channel, la proba¬ 
bilità d'imbattersi in incompatibilità, 
anche con moduli Ram di tipo diver¬ 
so, è molto ridotta. Tuttavia, con tutti 
gli slot popolati potrebbe essere stato 
superato il numero massimo di linee 
di memoria gestibili dal controller. 
Purtroppo, la documentazione tecni¬ 
ca fornita dal produttore non contie¬ 
ne informazioni specifiche al riguar¬ 
do. Per aggirare il problema si po¬ 
trebbe tentare d'installare due modu¬ 
li da 2 Gbyte, invece di quattro mo¬ 
duli da 1 Gbyte: la prima configura¬ 
zione utilizza al massimo 4 linee di 
memoria, mentre la seconda può ri¬ 
chiederne fino a 8. Il fatto che in una 
configurazione come quella deside¬ 
rata dal lettore siano disponibili solo 
circa 3,5 Gbyte è normale e dipende 


dal fatto che alcune aree di memoria 
si sovrappongono allo spazio d'indi- 
rizzamento dei bus e non sono dispo¬ 
nibili per il normale utilizzo. Il funzio¬ 
namento inaffidabile del Pc dopo il ri¬ 
pristino delle vecchie memorie po¬ 
trebbe essere una conseguenza della 
permanenza delle nuove temporizza- 
zioni nei parametri del Bios. Si potrà 
quindi risolvere il problema in due 
modi: utilizzando solo due dei quattro 
moduli appena acquistati oppure 
reinstallando le memorie precedenti 
dopo aver azzerato la memoria Cmos 
e caricato i valori predefiniti del Bios. 
L'avviso visualizzato durante il tenta¬ 
tivo di aggiornamento del Bios ha 
giustamente indotto il nostro lettore 
alla cautela: sostituire un Bios Phoe¬ 
nix con uno di produzione diversa 
non è una procedura usuale. Sospet¬ 
tiamo che il file d'aggiornamento non 
sia adeguato alla configurazione 
hardware su cui si sta eseguendo l'o¬ 
perazione. Purtroppo, per verificarlo 
(e chiedere chiarimenti su come ope¬ 
rare) l'unica fonte rimane il supporto 
tecnico ufficiale del produttore. 

Rimozione sicura dei 
dischi eSata hotplug 

H o acquistato un disco LaCie 
Quadra da 1 Tbyte e l'ho instal¬ 
lato secondo le istruzioni del produt¬ 
tore. Ho collegato il disco attraverso 
l'interfaccia eSata, supportata dalla 
mia scheda madre Asus A8N32-SLI 
Deluxe. In seguito, ho notato che 
quando utilizzavo la funzione di 
standby di Windows XP e spegnevo 
con l'apposito interruttore il disco 
esterno, nel Registro eventi si pre¬ 
sentavano messaggi come “Errore 
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ID 15 La periferica \Device\Harddi- 
sk3\D non è ancora pronta per l'ac¬ 
cesso" o "Errore ID 11. Il driver ha 
rilevato un errore del controller su 
\Device\CdRomO ”. L'interfaccia 
eSata della scheda madre è stata at¬ 
tivata da Bios mediante il controller 
Silicon Image 3132, ma non capisco 
se a questo punto sia possibile utiliz¬ 
zare la periferica come altre di tipo 
hotplug. 

Lettera firmata 

Lo standby è una particolare condi¬ 
zione nella quale il computer viene 
“messo a riposo" per ridurre il consu¬ 
mo di corrente elettrica. In questa 
modalità operativa, il sistema non 
può gestire le risorse e quindi si dà 
per scontato che la configurazione 
non sia modificata durante l'interval¬ 
lo di tempo in cui il compute resta in 
questo stato. Lo spegnimento del di¬ 
sco esterno, invece, porta il sistema 
operativo in uno stato inconsistente, 
con gli errori che ne conseguono. La 
funzionalità hotplug delle periferiche 
eSata non sottrae dall'obbligo di ese¬ 
guirne la procedura di rimozione si¬ 
cura al momento del loro scollega¬ 
mento, come con le memorie di mas¬ 
sa Usb. Purtroppo, sono noti diversi 
casi di driver per controller Serial Ata 
che, pur supportando ufficialmente le 
connessioni eSata e la funzionalità 
hotplug, non segnalano al sistema 
operativo che il disco è di tipo rimovi¬ 
bile. Per questo motivo, non viene in¬ 
serito nella lista di rimozione sicura. 
Nella maggior parte dei casi, il pro¬ 
blema è risolvibile semplicemente in¬ 
stallando una versione aggiornata 


Come i dispositivi rimovibili 
connessi al bus Usb, anche 
le periferiche eSata hotplug 
devono essere scollegate 
in modo sicuro. 
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dei driver. Purtroppo, esistono alcune 
eccezioni e il controller Silicon Image 
della scheda madre Asus A8N32-SLI 
Deluxe è una di queste. Se non è 
disponibile la funzione di Rimo 
zione sicura, per scollegare il di¬ 
spositivo eSata è necessario 
agire in questo modo: 

1. Entrare in Gestione pe¬ 
riferiche ed espandere il ramo delle 
unità disco. 

2 . Individuare la periferica eSata, fa¬ 
re che col tasto destro del mouse e se¬ 
lezionare Disinstalla dal menu conte¬ 
stuale. 

3 . Una volta rimosso da Gestione 
periferiche, il dispositivo eSata potrà 
essere scollegato senza rischiare di 
compromettere la stabilità del siste¬ 
ma operativo. Inoltre, se si utilizza la 
porta eSata per collegare un disco in¬ 
terno è necessario rispettare un pre¬ 
ciso ordine d'inserimento e rimozione 
dei connettori. Nella fase di connes¬ 
sione bisogna inserire prima il con¬ 
nettore di alimentazione Sata da 15- 
pin e poi lo spinotto del cavo dati. Per 
lo scollegamento bisogna rispettare 
l'ordine inverso: rimuovere prima il 
cavo dati e poi l'alimentazione. 

Core i7 e gestione 
delle memorie 

R ecentemente ho fatto assemblare 
un Pc con i seguenti componenti: 
scheda madre Gigabyte GA-X58A- 
UD3R rev.2, processore Intel Core i7- 
930, due moduli Kingston KVR1333- 
D3N9/2G da 2 Gbyte ciascuno, disco 
fisso Maxtor DiamondMax 22 da 320 
Gbyte Serial Ata, scheda grafica Zo- 
tac GeForce GT240, masterizzatore 
LG SuperMulti, alimentatore Cooler- 
Master UCP 700 Ultimate, il tutto in¬ 
serito in uno chàssis CoolerMaster 
Centurion 590. Il sistema operativo 
iniziale era Windows 7 Ultimate a 32 
bit, poi rimpiazzato dalla versione a 
64 bit. A questo computer sono con¬ 
nessi un monitor LG L1960TR, una 
stampante HP Photosmart C4580 
All-in-One, un disco esterno Usb 
Maxtor da 500 Mbyte, un masterizza¬ 
tore esterno LG GSA-2166D mouse 
Logitech ottico RM67A, casse Philips 
MMS321 e il modem Telecom Gate2 
Plus anch'esso connesso via Usb. Fin 
dall'inizio, il computer ha manifestato 
irregolarità nel funzionamento, con 
schermate blu e blocchi all'avvio (l'i¬ 



In configurazioni hardware specifiche, 
il gestore integrato della Ram nelle Cpu 
Core i7 può creare qualche incompatibilità. 


cona di Windows restava fissa o 
scompariva oscurando in modo per¬ 
manente lo schermo). Controlli ese¬ 
guiti più volte dall'assemblatore, 
compresa la formattazione del disco, 
non hanno evidenziato la causa dei 
malfunzionamenti, ancora esistenti. 
In realtà, durante i controlli il compu¬ 
ter ha funzionato bene e una volta ri¬ 
portato a casa ha cominciato di nuovo 
ad avere problemi. Avete qualche 
suggerimento utile? 

Giovanni Cardamone 

Una delle cause più comuni del pro¬ 
blema descritto è l'incompatibilità 
della Ram. Il processore Intel Core 
Ì7-930 per la piattaforma Lga 1366 
può gestire tre canali di memoria se¬ 
parati, ognuno dei quali dedicato a 
un modulo Dimm Ddr3 a 800 o 1.066 
MHz. La massima quantità di me¬ 
moria supportata è di 24 Gbyte. 
L'integrazione del gestore della me¬ 
moria nella Cpu assicura le massime 
prestazioni, ma allo stesso tempo le 
specifiche operative hanno margini 
di tolleranza più stretti. Sono noti di¬ 
versi casi d'incompatibilità tra i pro¬ 
cessori Core i7 e alcune tipologie di 
Ram. Nella pagina Web di Gigabyte 
dedicata alla scheda madre X58- 
UD3R rev.2 (www.gigabyte.com 
/products/product-page.aspxpid=34 
49) si può scaricare e consultare la 
lista delle memorie ufficialmente 
certificate. Ricordiamo che per otte¬ 
nere il livello atteso delle prestazio¬ 
ni da un processore potente come il 
Core Ì7-930 è necessario accoppiar¬ 
lo a memorie in grado di sostenere 
un flusso di dati ad altissima velo¬ 
cità. Per questo motivo, consigliamo 
di valutare l'adozione di una confi¬ 
gurazione a triplo canale, proprio 
come quelle descritte nella lista di 
certificazione della motherboard. • 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Notebook Satellite 
A20 ed errore IO 
nel codec audio 

D a alcuni giorni la scheda audio 
del mio notebook Toshiba Satel¬ 
lite A20 non viene inizializzata (erro¬ 
re 10). Windows XP, aggiornato tra¬ 
mite Windows Update, non riesce ad 
avviare la periferica. Se la disinstallo 
e riawio il Pc tutto torna a funziona¬ 
re e l'audio si sente perfettamente, 
ma se spengo e poi riaccendo il com¬ 
puter il problema si ripresenta. Co¬ 
me posso risolvere il problema? 

Candelmo Fiore 

Il notebook Satellite A20 è basato 
sul chipset ALi Aladdin-P4 (M1671), 
le cui funzionalità audio sfruttano un 
codec ADI SoundMax limitato alla 
conversione del segnale audio da di¬ 
gitale ad analogico e viceversa. L'er¬ 
rore identificato dal codice 10 può 
dipendere dal software di gestione 
del codec o del chipset. Purtroppo, 
gli aggiornamenti dei driver per l'A- 
laddin-P4 non sono stati più svilup¬ 
pati dopo la separazione delle atti¬ 
vità di ALi (Acer Labs) nella control¬ 
lata ULi e la successiva cessione di 
quest'ultima a Nvidia. 

L'ultima versione dei driver per il 
chipset è scaricabile all'indirizzo 
www.nvidia.com/page/uli_driversih 
tml. Il software per il codec Sound¬ 
Max, invece, deve essere scaricato 
dal sito di supporto tecnico di Toshi¬ 
ba, poiché i driver di questo compo¬ 
nente sono personalizzati dai pro¬ 
duttori delle macchine. Il supporto 
tecnico per il Satellite A20 è rag¬ 
giungibile all'indirizzo http://it.com- 
puters. toshiba-europe.com/innova- 
tion/download_drivers_bios.jsp. Nel 
modulo di ricerca, alla voce Tipolo¬ 
gia è necessario selezionare la voce 
Archive. Procedere all'aggiorna¬ 
mento del driver del chipset, quindi, 
dopo i riawii necessari al compieta- 
mente dell'operazione, caricare il 
software di supporto per il codec 
SoundMax. Dopo questo, il sistema 
operativo non dovrebbe più conside¬ 
rare le versioni precedenti dei dri¬ 
ver, risolvendo anche i problemi de¬ 
rivanti dalla corruzione di compo¬ 
nenti preesistenti. Se invece la rein¬ 
stallazione non portasse al risultato 
sperato, bisognerebbe controllare la 
presenza di conflitti di attribuzione 
degù Irq tra periferiche. 
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Il software 
di supporto 
per il chipset 
ALI Aladdin-P4 
è ancora 

disponibile presso 
il sito Web 
di Nvidia, che a fine 
2005 ha acquisito 
ALi/ULi. 


Spesso, queste condizioni d'errore si 
risolvono semplicemente ripristinan¬ 
do il segno di spunta alla voce Usa 
impostazioni automatiche nella 
scheda Risorse del driver corrispon¬ 
dente. L'eventuale persistenza del¬ 
l'anomalia richiederebbe la reinstal¬ 
lazione del sistema operativo. 

Virtualizzazione 
dei server basati 
su hardware obsoleto 

H o letto con interesse l'articolo su 
VMware Hypervisor pubblicato 
nel numero di febbraio 2011 e ho vo¬ 
luto provare questa soluzione su un 
server HP che ho a disposizione. Ho 
un unico dubbio: voi consigliate di 
utilizzare un Nas come supporto per 
la memoria di massa al posto degli 
hard disk interni, a causa dei proble¬ 
mi descritti nel pezzo. Effettivamen¬ 
te, ciò non comporta un rallentamen¬ 
to rilevante, visto che i tempi d'ac¬ 
cesso e di lettura/scrittura dei dischi 
interni non sono molto inferiori a 
quelli delle unità Nas. La larghezza 
di banda, però, potrebbe diventare 
un fattore critico. Anche nell'ipotesi 
di utilizzare un Nas molto efficiente, 
ci si potrebbe imbattere nel limite 
imposto della scheda di rete Gigabit 
Ethernet. 

Gianni Magnanimo 

Il commento del lettore è sensato, 
ma bisogna valutare le configurazio¬ 
ni hardware e software prese in con¬ 
siderazione nell'articolo. Seppur con 
un'efficienza inferiore a quella dei 
controller Serial Ata, gli adattatori di 
rete Ethernet hanno raggiuntp un li¬ 
vello di funzionalità eccellente. 
Mentre l'interfaccia Serial Ata 2, at¬ 


tualmente la più diffusa, può trasfe¬ 
rire dati alla velocità massima teori¬ 
ca di 3 Gbit/s, nelle reti Gigabit 
Ethernet il limite fisico è, appunto, di 
1 Gbit/s, anche se alcuni fattori im¬ 
pediscono di sostenere un tale valore 
di picco. Si tratta comunque di velo¬ 
cità sufficienti per la maggior parte 
delle applicazioni. Ovviamente, con 
software molto esigenti o mission 
criticai è sempre consigliabile ricor¬ 
rere ad apparecchiature dedicate, 



WMware Hypervisor è una soluzione 
software per sostituire vecchi server di rete. 
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senza virtualizzazioni o altre condi¬ 
visioni di risorse. Nell'articolo, le 
tecniche di virtualizzazione sono 
proposte come alternativa alla sosti¬ 
tuzione di server che, pur se basati 
su hardware e sistemi operativi ob¬ 
soleti, non possono essere dismessi 
per problemi relativi a servizi speci¬ 
fici o a software proprietari non più 
aggiornabili. Per questi scopi, il pas¬ 
saggio a un server virtuale può mi¬ 
gliorare le prestazioni globali e offri¬ 
re maggiori garanzie contro i guasti 
e le interruzioni di servizio che ne 
conseguirebbero. 

Rilevazione e 
correzione degli errori 
negli archivi 

A complemento all'articolo sulle 
tecnologie di backup pubblicato 
nel numero di febbraio 2011, vorrei 
menzionare alcune tecniche di rile¬ 
vazione e correzione degli errori svi¬ 
luppate per preservare l'integrità dei 
dati veicolati sulla rete Usenet, utilis¬ 
simi anche per i file archiviati su 
supporti a rischio di corruzione. Per 
approfondire questi temi, un ottimo 
punto di partenza sono le pagine 
Web www.binaries4all.com/quick- 
par/, http://en.wikipedia.org/wiki/ 
QuickPar e http://en.wikipedia.org/ 
wiki/Forward_error_correction. Chi, 
più pragmaticamente, volesse solo 
beneficiare di queste tecnologie può 
scaricare QuickPar, un software mol¬ 
to semplice che genera le informa¬ 
zioni necessarie alla rilevazione e 
correzione degli errori dei file da 
proteggere. In caso di corruzione, 
l'applicazione permette la riparazio¬ 
ne dei dati danneggiati. La dimen¬ 
sione dei file di ripristino varia in 
funzione della percentuale di ridon¬ 
danza (sicurezza) desiderata. Parchi- 



L'utilità QuickPar crea volumi di parità 
utili per il recupero di file corrotti. 


ve è un'altra preziosissima utilità di¬ 
sponibile sul sito http://parchive. 
sourceforge.net. Una volta lanciata, 
esegue operazioni analoghe alla 
precedente senza alcuna assistenza 
da parte dell'utente. Uso queste tec¬ 
niche da molto tempo e test ap¬ 
profonditi ne hanno confermato l'af¬ 
fidabilità. Vorrei anche rassicurare i 
lettori sul fatto che, dove le esigenze 
di salvaguardia dei dati lo richieda¬ 
no, la migrazione a soluzioni più so¬ 
fisticate, come il file System ridon¬ 
dante del sistema operativo Solaris 
(open source), si rivelano di più sem¬ 
plice implementazione di quanto si 
possa credere. 

Vincenzo D’Andria 


Compatibilità: 

i problemi di Presto! 
PageManager 

H o acquistato da poco una stampante multi- 
funzione Epson Stylus Office BX525WD, a 
corredo della quale era incluso il software Pre¬ 
sto! PageManager. Purtroppo, l'applicazione si 
è dimostrata incompatibile con Windows 7 e il 
servizio clienti di Epson, dopo avermi spedito un 
secondo Cd-Rom con ia stessa versione del 
programma, mi ha confermato l’esistenza del 
problema senza fornire alcuna soluzione. Che 
cosa posso fare? 

Francesco Rosso 


Ci sono numerose soluzioni per otte¬ 
nere quelle che in gergo tecnico so¬ 
no definite "somme di controllo" 
(dall'inglese, checksum), valori cal¬ 
colati da algoritmi specifici che per¬ 
mettono di rilevare ogni alterazione, 
dolosa o fortuita, del contenuto di un 
file. Molti antivirus calcolano liste di 
questo tipo per tenere sotto controllo 
i componenti del sistema operativo e 
individuare cavalli di Troia e malwa- 
re. Utilità simili sono utilizzate per 
generare liste di checksum dei sup¬ 
porti ottici e di ogni altra memoria di 
massa. Tra gli applicativi più diffusi 
ci sono i compattatori WinZip, Win- 
Rar e 7zip e i vari strumenti di gestio¬ 
ne dei file con estensione Sfv. Quik- 
Par, il software segnalato dal lettore, 
si spinge oltre: consente di creare vo¬ 
lumi di parità utili a ricostruire even¬ 
tuali sezioni danneggiate dei file. 

I volumi di parità hanno ovviamente 
dimensioni superiori alle liste di 
checksum, ma sono una soluzione 
più sicura per la trasmissione in Rete 
di file di grandi dimensioni e per il 
backup locale di file critici. 

Inizializzazione 
della scheda grafica e 
modalità Vga standard 

U so un portatile Toshiba Satellite 
A100 basato su un processore 
Intel Core Duo T2050 a 1,6 GHz e 
Windows XP con Service Pack 3. Co¬ 
me software per la sicurezza infor¬ 
matica ho scelto Norton Antivirus, 
che tengo costantemente aggiorna¬ 
to. Da circa un mese, a ogni avvio 
del notebook si presenta per una fra¬ 
zione di secondo una schermata ne- 



Presto! PageManager, software per 
la gestione elettronica dei documenti. 


Le incompatibilità rilevate dal lettore sono piut¬ 
tosto strane. Il Centro compatibilità di Windows 
7 ( www.microsoft.com/windows/compatibi- 
lity/windows-7) riporta che Presto! PageMana¬ 
ger è compatibile con le versioni a 32 e 64 bit 
del sistema operativo. La certificazione è stata 
ottenuta con il rilascio della versione 7.2 di Pa¬ 
geManager ed è stata poi confermata nella suc¬ 
cessiva 8.x e nell’attuale 9,x. 

Non è quindi chiaro se il mancato funzionamen¬ 
to dipenda dal fatto che il Cd-Rom fornito con 
la stampante contenga una versione molto da¬ 
tata dell'applicazione oppure da una peculiarità 
della configurazione hardware/software del Pc 
del lettore. 

Sul sito Web di Newsoft, produttore di Presto! 
PageManager, all’indirizzo www.newsoftinc. 
com/free-download/freeDownload-list.asp è di¬ 
sponibile una versione di prova aggiornata che 
consigliamo d’installare per verificare se i pro¬ 
blemi di compatibilità persistano. In questo ca¬ 
so, si dovrà interpellare preferibilmente l’assi¬ 
stenza tecnica di Newsoft che potrà fornire un 
supporto più specifico di quanto possa fare 
Epson. 
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Il notebook Satellite 
A100 di Toshiba è stato 
prodotto in numerose 
configurazioni 
hardware. 

Per identificarlo 
con esattezza 
si può fare riferimento 
al numero di serie 
riportato sul telaio 
della macchina. 


ra seguita dal desktop di Windows a 
640 x 480 punti. Ogni volta sono co¬ 
stretto a entrare nelle Proprietà dello 
schermo per fissare la risoluzione a 
1.024 x 768 punti, che resta imposta¬ 
ta fino al riawio successivo. Ho ese¬ 
guito scansioni del sistema sia con 
Norton AV sia con Microsoft Security 
Essential, WinOptimizer 6 e Super- 
AntiSpyware, ma nessuno di questi 
ha rilevato virus o malware. Mi sa¬ 
preste indicare l'origine di questo 
malfunzionamento? 

Carlo Ciciotti 

La descrizione dei sintomi permette 
una rapida diagnosi del malfunzio¬ 
namento: il sistema operativo ha ca¬ 
ricato in memoria il driver dell'adat¬ 
tatore grafico e ha passato la gestio¬ 
ne del display a questo componente. 
Subito dopo, per qualche motivo, l’i- 
nizializzazione non è andata a buon 
fine, il driver è stato scaricato dalla 
memoria e la gestione del display è 
stata riaffidata al driver Vga stan¬ 
dard di Windows, limitato alla risolu¬ 
zione di 640 x 480 punti. Il problema 
è probabilmente dovuto a qualche 
componente corrotto del driver gra¬ 
fico e per risolverlo è necessario 
reinstallare il software di supporto. 
Purtroppo, il notebook Satellite 
A100 è stato prodotto in molteplici 
configurazioni hardware, diverse 
anche nella sezione grafica. Alcuni 
modelli hanno utilizzato la serie 
GeForce Go di Nvidia, altri le Gpu 
Radeon di ATI/AMD. Il lettore dovrà 
quindi identificare con esattezza il 
proprio modello utilizzando, per 
esempio, il numero di serie riportato 
sul telaio del portatile, per poi proce¬ 
dere al download del software corri¬ 
spondente dal sito Web del produt¬ 
tore. Dopo aver individuato il model¬ 
lo di scheda grafica, reinstallare il 
driver non richiederà che pochi clic 
del mouse. 

La lista Programmi 
recenti in Windows 7 

A nche dopo l'aggiornamento con 
il Service Pack 1, un fastidioso 
problema m'impedisce di rimuovere 
le icone dalla sezione dei Programmi 
recenti nel menù Start di Windows 7 
Ultimate a 64 bit. Normalmente, era 
sufficiente selezionare l'icona del 
programma dalla lista, farvi clic con 
il tasto destro del mouse e seleziona¬ 


re la voce Rimuovi da questo elenco. 
Ora, invece, seguendo lo stesso pro¬ 
cedimento l'icona rimane al suo po¬ 
sto. L'unica strada percorribile è 
quella di entrare nelle Proprietà del 
menu Start e, nella sezione Privacy, 
togliere il segno di spunta dalla ca¬ 
sella "Archivia e visualizza i pro¬ 
grammi aperti di recente nel menu 
Start". Rimettendo il segno di spun¬ 
ta, la lista si popola nuovamente con 
il regolare uso dei vari programmi, 
ma l'impossibilità di cancellare le 
icone persiste. Ipotizzando qualche 
interferenza nelle autorizzazioni, le 


ho modificate attribuendo al mio ac- 
count i diritti di Amministratore, ma 
nemmeno così sono riuscito a ese¬ 
guire l'operazione. Ho anche pensa¬ 
to all'intervento di qualche software 
di sicurezza (come WinPatrol o Co¬ 
modo Firewall) che tiene sotto con¬ 
trollo alcune sezioni del Registro di 
configurazione. Ho rimosso dal Pc 
WinPatrol (utile perché segnala ogni 
inserimento nel sistema di program¬ 
mi, servizi e controlli ActiveX all'in¬ 
saputa dell'utente), ma ciò nonostan¬ 
te non c'è stato verso di ripristinare 
la vecchia modalità di gestione del 


La libreria Sqmapi.ddl 

e il Service Pack 1 di Windows 7 

H o un notebook Acer Aspire 1414 con Windows 7 Home Premium preinstallato. Quando cer¬ 
co di aggiornarlo con il Service Pack 1, viene segnalata la mancanza della libreria Sqmapi.dll. 
Questo file, però, è regolarmente presente, ma anche quando l’ho reinstallato non ci sono stati 
cambiamenti. Conoscete una soluzione? 

Gennaro Tortorella 

Il problema con la libreria Sqmapi.dll è stato segnalato con frequenza nei forum tecnici dedicati a 
Windows 7 e nessuna delle soluzioni proposte è sembrata in grado di risolverlo nella totalità dei ca¬ 
si. Ciò premesso, indicheremo le procedure che si sono rivelate più efficaci. La prima consiste nel 
verificare con l’utilità System File Checkerse alcuni file del sistema operativo siano corrotti. 

1. Aprire con i privilegi di amministratore un'interfaccia a linea di comando. 

2. Digitare Sfc/scannow e attendere il completamento dell’operazione. 

Se il problema persistesse, scaricare ed eseguire l’utilità System Update Readiness Tool da 
http://support.microsoft.com/kb/947821/it. Questo strumento ripara in modo automatico alcune 
incongruenze nel Registro e in altri file di configurazione di Windows che provocano comporta¬ 
menti anomali. 
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menu Start. Mi è stato anche sugge¬ 
rito di eliminare Comodo Firewall, 
ma ritengo che questa scelta potreb¬ 
be compromettere la sicurezza del 
Pc. Per dovere di cronaca, aggiungo 
di aver provato anche con CCleaner 
e Wise Registry Cleaner senza otte¬ 
nere alcun risultato. 

Mauro Comiotto 

Questa modalità di funzionamento è 
stata confermata in molti forum tec¬ 
nici dedicati a Windows 7. L'unico 
metodo che funziona in tutti i casi è 
proprio quello descritto dal lettore e 
che richiede la cancellazione dell'in¬ 
tera lista dei programmi di utilizzo 
recente. Tuttavia, in alcuni gruppi di 
discussione sono state messe a pun¬ 
to alcune tecniche alternative che 
potrebbero in parte risolvere il pro¬ 
blema. Invece di agire sulla voce Ar¬ 
chivia e visualizza i programmi 
aperti di recente nel menu Start si 
può raggiungere lo stesso scopo dal 
Registro di configurazione, cancel¬ 
lando la voce UserAssist alla chiave 
Hkey_Current_ User\Software\Mi- 
crosoft\ Windows\CurrentVersion \Ex 
plorer. 

Utilizzando questa informazione, al¬ 
cuni utenti hanno proposto la se¬ 
guente strategia: 

1. Eseguire una copia di backup del 
Registro di configurazione subito do¬ 
po l'avvio del Pc. 


2. Alla chiusura eseguire il seguen¬ 
te script: 

Reg delete Hkcu\Software\Microsoft\Win- 

dows\CurrentVersion\Explorer\UserAssist 

/f 

Regedit/s saved.reg 
Taskkill /f /im explorer.exe 
Start %windir%\explorer.exe 

In questo modo si cancella la lista 
dei programmi utilizzati di recente, 
si ripristina il Registro dal backup 
eseguito in precedenza, si chiude 
VEsplora risorse in uso e se ne lancia 
una nuova istanza che caricherà in 
memoria il Registro di configurazio¬ 
ne appena reinstallato. 

Purtroppo, questo metodo richiede 
di operare ripetutamente e in manie¬ 
ra radicale sul Registro di configura¬ 
zione, con tutti i rischi che ne po¬ 
trebbero derivare. 

Ubuntu Linux 
e le distribuzioni 
alternative 

H o un notebook Toshiba Satellite 
MI0 su cui ho sempre usato con 
soddisfazione Ubuntu Linux. Ora, a 
causa di alcuni piccoli problemi ho 
dovuto formattare il Pc e ho installa¬ 
to anche Windows XP. Ho poi scari¬ 
cato la distribuzione Ubuntu 10.04.2 
dal sito www.ubuntu-it.org e l'ho ma¬ 
sterizzata con Ashampoo Burning 
Studio 2009. 


Il menu Start di Windows 7 non consente 
di gestire liberamente la lista 
dei programmi usati di recente. Ciò può 
ledere la privacy degli utenti del Pc. 


L'installazione si è interrotta alla fa¬ 
se 3 di 7 (scelta della tastiera), an¬ 
che se il notebook non è bloccato. 
Può esserci un conflitto con Win¬ 
dows XP? Avrei dovuto installare 
prima Ubuntu? 

Massimo 

Riteniamo improbabile che l'incon¬ 
veniente sia riconducibile alla pre¬ 
senza di Windows XP sul disco fisso 
del notebook. La causa più comune 
di questi malfunzionamenti è l'ag- 


Un’altra possibile causa del malfunzionamento è riconducibile ad alcuni 
software di sicurezza informatica, che individuano potenziali minacce nel¬ 
la libreria Sqmapi.dll e ne bloccano l’uso. Disattivare temporaneamente la 
protezione antivirus, previa disconnessione del Pc dalla Rete, potrebbe 
consentire l'installazione del Service Pack 1 e di altri aggiornamenti. 

Alcuni utenti hanno riportato di essere riusciti a installare il Service Pack 
1 di Windows 7 utilizzando la funzione di Avvio parziale di Windows. Ese¬ 
guire la seguente procedura: 

1. Fare clic su Start, selezionare Esegui e digitare Msconfig seguito 
da Invio. 

2. Nella scheda Generale, fare clic su Awio selettivo e togliere il segno di 
spunta dalla voce Carica elementi di avvio. 

3. Nella scheda Servizi, togliere il segno di spunta dalla voce Nascondi 
tutti i servizi Microsoft, selezionare Disabilita tutto e confermare la scelta 
premendo Ok. 

4. Riavviare il Pc e tentare nuovamente l’installazione del Service Pack 1. 

5. Completata l’operazione, per ripristinare il normale funzionamento di 
Windows lanciare nuovamente Msconfig e nel segnalibro Generale fare 
clic su Avvio normale, carica tutti i driver di periferica e servizi. Conferma¬ 
re la scelta e riawiare il sistema. 


Per altre informazioni sulla funzione di Avvio parziale si consulti l’arti¬ 
colo http://support.microsoft.com/kb/331796deWa Knowledge base di 
Microsoft. Alcuni utenti hanno riportato che l’installazione del Service 
Pack 1 sulle loro macchine era impedita dalla presenza di unità rimovi¬ 
bili. È quindi opportuno scollegare tutte le unità esterne prima di avvia¬ 
re il setup del SPI. 

In altri casi, è stato scoperto che il problema era dovuto a un archivio di 
distribuzione, corrotto del Service Pack. Eseguire il download del file so¬ 
lo dal sito ufficiale di Microsoft. 


L'impossibilità 
di caricare 
in memoria 
la libreria 
Sqmapi.dll 
è uno dei problemi 
più frequenti 
che impediscono 
l'installazione del 
SPI di Windows 7. 




Windows 7 Servke Pack 1 (KB9769321 
Data di mitallaciooc 08:20 29/02/2011 

Per rendere effettivo r aggiornamento. potrebbe ernie necessario nawiaie H computer. 

Stato dell installinone Non riuscito 

Dettagli errore Codice C0000135 Ulteriori informazioni sull'errore 

Tipo di aggiornamento: Importante 

Windows 7 Service Pack 1 e una raccolta consigliata di aggiornamenti e miglioramenti a Windows 
combinati in un unico aggiornamento installabile, tl Service Pack può render* il computer piu 
sicuro e affidabile. La procedura di installacene standard dura circa 30 minuti « durante il processo 
sari necessario riawiare il computer. 

Ulteriori ìnformaàotw 

http://go.microscft.eom/f v.link/?LinlId=2067S3 

Guida e supporto tecnico: 

bttpV/go.microsoft-Conv'fwlinkUUnkid:;206734 


C hiudi'") 
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giunta, da una versione alla succes¬ 
siva, di moduli del kernel necessari 
a supportare i nuovi componenti 
hardware che diventano mano a ma¬ 
no disponibili. Talvolta, questi nuovi 
moduli causano incompatibilità con 
altri driver già integrati in Linux. 

È quindi possibile che la particolare 
configurazione hardware del note¬ 
book attivi componenti che entrano 
in conflitto tra loro e impediscono di 
completare l'installazione del siste¬ 
ma operativo. 

Proprio per risolvere situazioni del 

genere, gli sviluppatori di Ubuntu 
mettono a disposizione una distribu¬ 
zione alternativa che esegue le ope¬ 
razioni di configurazione e installa¬ 
zione tramite menu testuali, al posto 
dell'interfaccia grafica. Ciò consente 
di seguire passo passo le operazioni 
e di individuare con precisione 
eventuali cause di malfunzionamen¬ 
to. Le versioni alternative di Ubuntu 
si trovano alTindirizzo www.ubun¬ 
tu. com/desktop/get-ubuntu/alterna- 
tive-download. Il lettore potrà ripe¬ 
tere l'installazione utilizzando l'im¬ 
magine Iso più indicata alle proprie 
esigenze. Nell'improbabile caso di 
un nuovo blocco, consigliamo di 
pubblicare sul forum della comunità 
Ubuntu i dettagli della propria con¬ 
figurazione hardware, così da per¬ 
mettere agli sviluppatori di prende¬ 
re i provvedimenti adeguati. 

Tra le ragioni che hanno reso Ubun¬ 
tu una delle distribuzioni Linux più 
popolari vanno annoverate proprio 
la disponibilità all'aiuto reciproco 
della comunità degli utenti e la rapi¬ 
dità degli sviluppatori nel corregge¬ 
re i difetti segnalati. • 



.— ■-i liH Periltloh disi-, a \ .. .. 

The installar con guide you through partitlonlng e disk (uslng 
different standard schames) or, lf you preter, you cen do tt 
manuali»;. Hith gulded partitlonlng you tulli stili have a chance later 
to revieu) and customlse thè resulta. 

If you choose gulded partitlonlng for an entire disk, you vili next 
be asked «ihlch disk should he used. 

Partitlonlng method: 


Gulded - use entire disk and set up LVM 

Gulded - use entire disk and set up encrypted LW 

Marniti 


<Go Back> 



Le distribuzioni alternative di Ubuntu 


consentono spesso d'installare Linux 
anche su macchine con risorse hardware 


limitate o con problemi di compatibilità. 


























A cura di Silvia Ponzio 


imam 


LIBRI 


Cosa lo rende 

così unico? 


Genio, tiranno o leader carismatico? Chi l'ha 
conosciuto bene come Jay Elliot, ex VP di 
Apple, lo considera soprattutto un "artista" 


C he siate estimatori di Ap¬ 
ple o solo degli appassio¬ 
nati di tecnologia del fronte 
opposto (Windows, Linux o 
Android fa ormai poca diffe¬ 
renza), Steve Jobs è un perso¬ 
naggio che può piacere o me¬ 
no, ma che non lascia comun¬ 
que indifferenti. L'inattesa ri¬ 
nascita dell'azienda di Cuper- 
tino, dopo anni di baratro, è 
dovuta davvero alla genialità 
di Steve Jobs o è solo frutto di 
una gran fortuna? 

Jay Elliott, autore del libro 


(insieme allo scrittore Wil¬ 
liam L. Simon) e vicepresi¬ 
dente esecutivo di Apple dal 
1980 al 1986, considera Ste¬ 
ve «un mondo a parte» e una 
persona che «fa ogni giorno 
cose teoricamente impossibi¬ 
li» «a capo dell'azienda più 
straordinaria della storia». E 
le argomentazioni a supporto 
di questa tesi non mancano 
di certo. Jobs rientra in Ap¬ 
ple, dopo un lungo esilio du¬ 
rato dodici anni, e da allora 
non sbaglia un colpo: rein¬ 



venta il business della musi¬ 
ca con l’accoppiata iTunes- 
iPod, ridefinisce il concetto 
di telefono con l'iPhone, 
spalanca le porte a una nuo¬ 
va dimensione per la lettura 
e la fruizione dei contenuti 
digitali con l'iPad. Senza tra¬ 
scurare l'aspetto finanziario 
dell'intera faccenda con la 
conquista della capitalizza¬ 
zione di borsa più alta della 


Steve Jobs - 

L’uomo che ha inventato il futuro 

Autori Jay Elliott, William L. Simon 
Editore Hoepli 
Pagine 266 

Euro 19,90 Iva inclusa 
Isbn 978-88-203-4777-2 


storia dell'industria tecnolo¬ 
gica. 

Se è vero che un pizzico di 
fortuna non guasta mai, non 
si può certo dire che Steve 
Jobs se ne sia stato con le 
mani in mano aspettando 
che la dea bendata facesse il 
miracolo. Così Jay Elliott lo 
propone nel suo libro come 
un modello da imitare per la 
sua passione e audacia im¬ 
prenditoriale. Un libro, quin¬ 
di, che racconta i retroscena 
di Apple e offre un ritratto di 
Steve Jobs ripercorrendone i 
trionfi e le battute d'arresto. 


Il linguaggio 

delle query 

C os’è il Transact-SQL? L’autore lo defi¬ 
nisce «il dialetto di Microsoft SQL 
Server del linguaggio standard SQL ANSI». 

Il libro si rivolge a programmatori di data¬ 
base, analisti e utenti esperti di SQL Server 
che desiderano cimentarsi nello sviluppo di 
query usando il codice T-SQL. Sebbene il 
manuale sia destinato a neofiti, almeno in 
quest’ambito specifico della programma¬ 
zione, non è una semplice guida passo per 
passo perché va oltre gli elementi di sintas¬ 
si di T-SQL e spiega la logica che sta dietro 
al linguaggio e ai relativi elementi. 

Il libro potrebbe affrontare degli argomenti 
ritenuti troppo avanzati da chi non ha una 
grande familiarità con T-SQL. Niente paura 
perché è un'eventualità prevista dall’autore che li ha contrassegnati come 
“facoltativi” e quindi da mettere tranquillamente da parte all’inizio per poi 
riaffrontarli appena acquisita una maggiore esperienza. 

Il libro, pur non essendo specifico per una versione, illustra elementi del 
linguaggio che sono stati introdotti nelle recenti edizioni di SQL, incluso 
SQL Server 2008, ma per evitare confusione, sono sempre accompagnati 
dall’indicazione della release di riferimento. Un manuale di programmazio¬ 
ne, infine, non sarebbe tale se non offrisse la possibilità agli utenti di com¬ 
pletare la propria esperienza di apprendimento attraverso degli esercizi che 
consentono di mettere in pratica le nozioni apprese. Anche in questo caso 
sono previste delle esercitazioni facoltative di un livello più avanzato che, 
come per gli argomenti più impegnativi, sono opportunamente segnalate e 
che possono essere affrontate anche in un secondo momento. Non man¬ 
cano ovviamente anche soluzioni. 


Non chiamatelo grande iPod 

I l primo requisito per scrivere ottime applicazione per la tavoletta di Ap¬ 
ple? Non fare l’errore di considerarla un grosso iPod touch che utilizza 
lo stesso sistema operativo. È banale, ma è un tranello in cui potrebbero 
facilmente cadere sviluppatori che hanno già una certa esperienza con 
iOS. È vero che le API sono simili a quelle dell'iPhone, tanto che le appli¬ 
cazioni per iPad possono essere facilmente eseguite sul melafonino e vi¬ 
ceversa, ma realizzare un programma di successo per iPad significa im¬ 
parare a guardare il tablet di Apple non solo con gli occhi di un program¬ 
matore ma anche con quelli di un utente. 

Il primo obiettivo del libro, per quanto banale e scontato, è mettere subi¬ 
to in chiaro quali sono le differenze tra i due prodotti - tablet e smartpho¬ 
ne - e dove si colloca l’iPad nella vita delle persone, quindi a metà tra un 
computer portatile e l'iPhone. Una volta collocato l’iPad nel giusto conte¬ 
sto, il libro si rivela un ottimo alleato 
per iniziare a immaginare, progettare e 
creare applicazioni perfette per chi ha 
in mano un tablet Apple utilizzando il 
split view dell’Interface Builder, imple¬ 
mentando le gesture e definendo le in¬ 
terazioni tramite popover e finestre di 
dialogo modali, creando tastiere per¬ 
sonalizzate, ma anche facendo in mo¬ 
do che i programmi riproducano video 
e musica, che lavorino con i documen¬ 
ti e si colleghino ad altri dispositivi. 

Il libro fornisce tutti gli strumenti ne¬ 
cessari per sviluppare per iPad, ma al 
lettore è richiesta una certa familiarità 
con Cocoa, Objective-C, le API di iPho- 
ne e le versioni più recenti di Xcode e 
Interface Builder. 


Microsoft SQL Server 2008 

T-SQL 

Nozioni di base 


ftrt fleri-Cdn 


Microsoft SQL Server 2008 
T-SQL Nozioni di base 

Autore Itzik Ben-Gan 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 832 

Euro 60,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-6114-296-1 


Sviluppare applicazioni per iPad 

Autori Daniel H. Steinberg, 

Eric T. Freeman 
Editore Apogeo 
Pagine 288 

Euro 25,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-5032-986-1 


Sviluppare applicazioni per 
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Gabriele Gigliotti 

HTML5 
e CSS3 

Apogeo 
312 pagine 
29,00 euro 

Isbn 978-88-5033-011-9 


Bella la metafora di HTML e CSS 
nella prefazione del libro: "due 
acronimi che racchiudono il DNA 
di un mondo, il Web". E lo racchiu¬ 
dono ormai da parecchi anni visto 
che gli standard HTML 4.01 e CSS 
2 sono sulla cresta dell'onda dalla 
fine degli anni Novanta. I nuovi 
standard in arrivo rappresentano 
un cambiamento quasi copernicano 
per chi fa Web e non c’è bisogno di 
aspettare per iniziare a usarli. Il li¬ 
bro insegna a creare form dinamici 
piacevoli da compilare, realizzare 
transizioni e animazioni, gestire 
audio e video in maniera avanzata, 
avere un maggiore controllo su te¬ 
sto e layout, sviluppare applicazio¬ 
ni Web offline oppure sfruttare la 
geolocalizzazione. Senza dimenti¬ 
care l'uso di Modernizr per ottimiz¬ 
zare la resa nei browser. 


Fabio Cozzolino 

Windows Azure: 

programmare per 
il cloud computing 

Edizioni FAG 
288 pagine 
29,90 euro 

Isbn 978-88-8233-896-1 

Il cloud computing rappresenta un 
modello di utilizzo dellTT, dall'in- 
frastruttura alle applicazioni, che 
combina alcuni trend tecnologici 
consolidati come la virtualizzazio- 
ne, la Service orientation e l’ade¬ 
renza agli standard Web, con altri 
concetti più legati al business, co¬ 
me il pay-per-use e il self-provisio- 
ning. Windows Azure è la piattafor¬ 
ma Microsoft per il cloud compu¬ 
ting che fornisce due macro funzio¬ 
nalità: un ambiente di deployment 
e di esecuzione di applicazioni 
scritte in linguaggi diversi e un in¬ 
sieme di funzionalità applicative. 

Il libro spiega agli sviluppatori co¬ 
me usare .NET per creare applica¬ 
zioni efficienti e scalabili con i ser¬ 
vizi cloud offerti dal'azienda di 
Redmond. 


Fabio Brivio, Giovanni Trezzi 

ePub per autori, 
redattori, grafici 

Apogeo 
264 pagine 
29,00 euro 

Isbn 978-88-5033-024-9 


Il mondo dell'editoria è in subbu¬ 
glio perché, grazie alla spinta del¬ 
l'evoluzione tecnologica e final¬ 
mente, dopo anni di stasi e promes¬ 
se mancate, il libro elettronico sem¬ 
bra giunto a una maturità tale da 
poter interessare sia l'industria edi¬ 
toriale che il singolo lettore. 

Il volume, strutturato in dieci capi¬ 
toli, è diviso in due grandi aree: la 
prima offre tutti gli strumenti ne¬ 
cessari per creare da zero un file 
ePub o di lavorare alla risoluzione 
dei problemi su un file preesisten¬ 
te, mentre la seconda si focalizza 
sull'uso di Adobe InDesign per la 
creazione di ePub, lo standard de 
facto degli e-book. 

Non manca una sezione dedicata al 
DRM (Digital Rights Management), 
ovvero il sistema per la protezione 
dei contenuti digitali. 

Tiziano Fruet 

Photoshop CS5 

Guida all'uso 

Edizioni FAG 
384 pagine 
44,50 euro 

Isbn 978-88-8233-923-4 


Classico manuale all'uso del pro¬ 
gramma di fotoritocco per eccellen¬ 
za, tutto a colori e ricco di immagi¬ 
ni che accompagnano i tutorial, ma 
che usa gli errori e le abitudini più 
diffuse tra gli utenti - da chi crede 
di padroneggiare al meglio il 
software di Adobe - come base per 
trattare i concetti chiave e gli argo¬ 
menti più importanti. Il linguaggio 
è semplice e comprensibile, talvol¬ 
ta persino colorito, l'approccio for¬ 
temente didattico, con i capitoli ar¬ 
ricchiti da note, consigli e ap¬ 
profondimenti tecnici per i più 
esperti. 

Non mancano infine rimandi a ri¬ 
sorse esterne, come libri o siti Web 
anche stranieri, che completano le 
parti che sono state volutamente la¬ 
sciate in secondo piano. 


John Walkenbach 

Analisi dei dati 

con Excel 2010 

Fioepli 
416 pagine 
19,90 euro 

Isbn 978-88-203-4625-6 

Tutti sono capaci di inserire qual¬ 
che numero o del testo una tabella 
di Excel, ma per riuscire a sfruttare 
al massimo le potenzialità dello 
spreadsheet di Microsoft serve un 
aiuto, almeno per velocizzare la 
curva di apprendimento. 

Ecco perché questo manuale prati¬ 
co ed estremamente completo si ri¬ 
volge a utenti già esperti che desi¬ 
derano imparare ad analizzare ed 
elaborare i dati in maniera avanza¬ 
ta. Il libro, ricco di note ed esempi 
tratti dall'uso reale in ambito busi¬ 
ness, spiega come usare le funzioni 
per creare formule e svolgere cal¬ 
coli specifici per i campi più dispa¬ 
rati. Sebbene il testo sia stato con¬ 
cepito per Excel 2010 per Win¬ 
dows, molti degli argomenti trattati 
sono applicabili anche alla versione 
precedente del programma.. 


Edoardo Pruneri 

AutoCAD 2011 
e LT 

Guida pratica 

Mondadori Informatica 
416 pagine 
16,00 euro 

Isbn 978-88-6114-292-3 

È vero, si tratta di versioni rilasciate 
a febbraio dell'anno scorso, ma sono 
ancora molti coloro che non hanno 
ancora effettuato un update alla re- 
lease 2012 dei programmi per il dise¬ 
gno tecnico assistito dal computer di 
Autodesk sia nell'edizione full optio¬ 
nal che light. L'autore, per sua stessa 
ammissione, riserva ai suoi studenti 
una partenza "morbida", un inizio 
quasi "al rallentatore" con un'intro¬ 
duzione sul mondo CAD prima di 
entrare nel vivo dell'applicazione e 
del suo funzionamento. Insomma, un 
manuale completo - seppure in ver¬ 
sione economica e tascabile - che 
rappresenta un ottimo strumento da 
usare per l'autoapprendimento o da 
consultare solo quando serve una 
mano per completare un'operazione 
o risolvere un problema. 


HTML 5 
eCSS 3 






Excel 

2010 
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Software pacchettizzato, 

si può ancora fare business? 


Le dinamiche di distribuzione del software, la diffusione di Internet, la pirateria 
e l'evoluzione di un mercato alla continua ricerca di nuove aree di valore hanno 
profondamente alterato i modelli di business delle applicazioni pacchettizzate. 


L Il mercato del software è un'area in 
continua evoluzione, il suo anda¬ 
mento è strettamente legato allo svi¬ 
luppo e diffusione delle tecnologie e i 
vendor, nel corso degli anni, hanno 
adottato e modificato le loro politiche 
commerciali in un continuo sforzo per 
interpretare al meglio le dinamiche di 
un'arena in cui le regole non sono 
sempre le stesse. La grande prolifera¬ 
zione di Internet e la disponibilità di 
connessioni veloci hanno fatto la loro 
parte facilitando da una parte lo svi¬ 
luppo dei fenomeni legati alla pirate¬ 
ria e dall'altra alimentando nuove di¬ 
namiche di distribuzione e di utilizzo 
del software. Sono in molti coloro che 
in questo processo vedono la chiusura 
di un primo ciclo evolutivo, con un po¬ 
tenziale ritorno alle origini. 

La tendenza è infatti una rivisi¬ 
tazione del vecchio concetto di 
terminale, un dispositivo che 
permetteva di accedere a dati e 
applicazioni residenti su un ser¬ 
ver esterno in pura modalità di 
consultazione ed elaborazione 
remota. Oggi però non si parla 
più di server aziendale ma di ap¬ 
plicazioni e servizi di Storage 
fruibili dal Web. Queste sono so¬ 
lo le basi iniziali di un nuovo mo¬ 
dello di business che offre con¬ 
creti vantaggi a tutte le parti 
coinvolte (produttore, distributore 
e utente finale), un sistema che 
determinerà il futuro del software. 

Il vantaggio per gli utenti? Pagare 
unicamente in base a ciò che è 


stato utilizzato, con una fee che può 
essere a consumo o a canone annuale. 

L'Italia, 

un paese difficile 

I dati generali relativi alla pirateria in 
Italia stupiscono. Il software ne esce 
come la vera "pecora nera" e le mag¬ 
giori riflessioni scaturiscono da un at¬ 
teggiamento di generale superficialità 
che rischia di avere grandi ripercus¬ 
sioni anche a livello occupazionale. 
BSA svolge da anni un ruolo attivo of¬ 
frendo un costante apporto nella lotta 
a questo fenomeno. Nell'ultimo rap¬ 
porto presentato dall'associazione è 
stato delineato uno scenario da cui 
emerge che i tassi di pirateria pesano 
nell'ordine del 5% sugli orologi, del 



6% sull'industria farmaceutica, del 
10% nei profumi, del 20% nella moda, 
del 25% nell'audiovideo fino a un pe¬ 
sante 49% relativo al software. Insom- 
ma, tra privati e aziende, in Italia si pa¬ 
ga solo la metà del software applicati¬ 
vo che si utilizza e di riflesso assistia¬ 
mo a un processo di depauperamento 
del mercato che porta gravi ripercus¬ 
sioni anche in termini occupazionali. 
Stando a quanto riportato da BSA il 
valore delle perdite subite in Italia per 
la pirateria ammonta a circa 1.200 mi¬ 
lioni di Euro. 

In questo inquietante scenario ci supe¬ 
ra solamente la Grecia (59%), mentre 
raggiungiamo le stesse percentuali 
dell'Islanda e superiamo Cipro (48%), 
Spagna (42%), Francia e Portogallo 
(40%). Nettamente migliori le situazio¬ 
ni di Irlanda (35%), Germania (29%), 
Inghilterra (27%), Belgio, Danimarca, 
Finlandia e Austria (25%). 

In questo contesto risulta alquanto illu¬ 
minante lo studio "The Economie Be- 
nefits of Reducing Software Piracy" ri¬ 
lasciato lo scorso settembre da IDC. La 
ricerca rileva che in Italia una riduzio¬ 
ne del tasso di pirateria informatica 
di dieci punti percentuali in 
quattro anni genererebbe nel 
settore Ict più di 7.500 posti 
di lavoro, 3.637 milioni di 
euro in termini di nuovi vo¬ 
lumi d'affari e oltre 1.245 
milioni di euro di ulteriori en¬ 
trate fiscali. Questo quadro si 
completa perfettamente con i 
dati rilasciati da Assintel che per il 


183 

PC Professionale - Maggio 2011 





















_ 


2010 in Italia, al solo software di siste¬ 
ma, attribuiscono un valore pari a 529 
milioni di euro con un andamento del¬ 
le vendite praticamente stazionario ri¬ 
spetto all'anno precedente (+0,8%). 
Per quanto riguarda invece i prodotti 
applicativi, quelli che costituiscono la 
componente principale della spesa 
software, l'esborso nel 2010 ha rag¬ 
giunto i 2.404 milioni di euro con un 
incremento dell'1,4% sull'anno prece¬ 
dente. 

Software e marketing: 
le tendenze 

Nonostante possa sembrare banale, il 
prezzo di listino dei vari pacchetti è 
ancora il principale elemento e punto 
di valutazione da parte dell'utenza fi¬ 
nale. Questo fattore è stato evidenzia¬ 
to dalla totalità dei responsabili della 
Gdo e Gdi che abbiamo interpellato. 
Una consistente riduzione del prezzo 
del software può veramente fare la 
differenza e portare un deciso incre¬ 
mento delle vendite. Il "caso" che ha 
alimentato queste semplici riflessioni è 
quello di Office. Gli addetti al software 
intervistati hanno infatti evidenziato 
come la riduzione del listino della sui¬ 
te di Microsoft ha completamente 
cambiato l'atteggiamento dell'utenza 
finale e in particolare quello del pub¬ 
blico giovanile e universitario che, 
grazie alle agevolazioni a loro riserva¬ 
te, ha portato a un tangibile incremen¬ 
to delle vendite. 

Fabio Marchino, direttore generale di 

Smpi (www.smpi.it un'azienda che da 
vent'anni opera nella fornitura di ser¬ 
vizi di marketing in outsourcing per 
gli operatori dell'It, ci ha presentato un 
quadro molto variegato e dettagliato 


TRADE 


del mercato, riconoscendo numerose e 
importanti aree operative, ognuna con 
caratteristiche peculiari e la necessità 
di un apporto personalizzato. Nel con¬ 
testo della Gdo/Gdi la parte del leone 
è ancora lasciata allo scaffale. La di¬ 
sponibilità di spazio è un fattore fon¬ 
damentale e un valore che si acquista 
e soprattutto che si deve essere in gra¬ 
do di mantenere. Da qui la necessità 
di una serie di promoter che con rego¬ 
larità eseguono controlli all'interno dei 
vari punti vendita verificando la pre¬ 
senza dei prodotti a scaffale, le loro 
modalità di esposizione e approvvigio¬ 
namento, stimolando il dialogo con i 
vari responsabili nella raccolta di 
informazioni utili per ottimizzare l'atti¬ 
vità commerciale. È infatti importante 
conoscere i prevedere gli andamenti 
delle vendite e mantenere i prodotti 
negli scaffali rimpiazzando i pacchetti 
venduti. Nei grandi centri commercia¬ 
li il packaging svolge tuttora una fun¬ 
zione molto importante: gli utenti fina¬ 
li infatti si avvicinano all'acquisto di 
un prodotto cercando una serie di ri¬ 
sposte che non sempre sono immedia¬ 
te. La confezione non deve solo attira¬ 
re l'attenzione ma deve anche offrire 
contenuti concreti che illustrino le fun¬ 
zionalità del prodotto spiegando in 
maniera sintetica il funzionamento e 
le specifiche operative. Nella maggior 
parte dei casi gli addetti commerciali 
sono impegnati o hanno a disposizio¬ 
ne poco tempo e l'acquisto viene in 
larga misura influenzato dal layout del 
prodotto e dalla possibilità di trovare 
sul packaging le risposte ai principali 
interrogativi. 

Sono sicuramente minori le possibilità 
d'intervento da parte dell'azienda che 
vuole vendere il suo software nel con¬ 


testo delle principali catene in franchi¬ 
sing. In questo caso si parla infatti di 
un modello di rivendita uniforme che 
applica allestimenti e dinamiche di 
esposizione standardizzate e stabilite 
nell'ambito di tutta la catena. La scelta 
stessa dei prodotti e l'organizzazione 
degli scaffali sono tipicamente le stes¬ 
se per tutti i punti vendita e di conse¬ 
guenza lasciano poco spazio alle poli¬ 
tiche e promozioni dei vari vendor. Se¬ 
condo Fabio Marchino oggi manca il 
classico rapporto da "vecchia bottega" 
cioè di quei punti vendita in cui il 
cliente ha la possibilità trovare sup¬ 
porto e consulenza nel contesto di una 
dimensione più familiare. Certamente 
non mancano sul territorio i reseller in¬ 
dipendenti ma, soprattutto per quanto 
riguarda il software, risultano penaliz¬ 
zati da un atteggiamento generale 
che, ponendo la massima attenzione 
sul prezzo, tende a privilegiare altri 
canali d'acquisto. In molti casi l’utente 
utilizza questi rivenditori “a valore ag¬ 
giunto" per orientare acquisti che in 
un secondo tempo effettuerà presso 
altri canali. "Nonostante un panorama 
tanto variegato e l'inquinamento por¬ 
tato dalla pirateria" ha specificato 
Marchino "quello del software rimane 
un mercato fertile, in cui è ancora pos¬ 
sibile crescere". 

I pacchetti 
oltre lo scaffale 

Basta un breve giro tra i principali 
operatori della Gdo/Gdi per rendersi 
conto che le tipologie dei software di¬ 
sponibili non sono molte e che le ven¬ 
dite si giocano in pochi metri lineari di 
scaffale. Tipicamente troviamo un 
consistente assortimento di antivirus, 
alcune soluzioni per l'editing fotografi- 



La pirateria non è solo informatica 

A inizio anno è stata presentata un'indagine che ha puntato i riflettori sul mercato degli audiovisivi, set¬ 
tore che ha molti punti in comune e analogie con quello del software. Anche qui la pirateria ha un ruo¬ 
lo determinante e soprattutto si avvale dei medesimi strumenti e infrastrutture. Il quadro tracciato da Fa- 
pav (Federazione Anti Pirateria Audio Visiva) attribuisce alla pirateria digitale (download, streaming, peer 
to peer e copie digitali) un’incidenza del 43% a cui si aggiunge un 24% relativo ai Dvd contraffatti o ac¬ 
quistati da privati. 

Nell’indagine viene tracciato anche un interessante profilo del pirata che, nel 56% dei casi è di sesso ma¬ 
schile e di età compresa tra i 15 e i 44 anni e prevalentemente appartiene all’area del Nord Italia (43% del 
campione). Nella maggior parte dei casi (55%) l’educazione scolastica si attesta alla scuola media superio¬ 
re, il 48% non ha un’occupazione fissa e accede a Internet prevalentemente da casa (76%). L’indagine attri¬ 
buisce alla pirateria digitale un valore di 249 milioni di Euro a cui si sommano i 116 milioni di Euro relativi alla 
duplicazione. 
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TRADE 


Ecco la direttiva europea sul software 


I l Parlamento Europeo ha recentemente aperto una discussione per la proposta di una nuova di¬ 
rettiva che viene a impattare il mondo del software e sta alimentando alcune importanti reazioni 
(tra cui quella di Bsa). Il testo della proposta sancisce che: “i supporti che contengono contenuti di¬ 
gitali, quali Cd e Dvd, sono beni materiali e andrebbero pertanto considerati come tali ai sensi del¬ 
la presente direttiva”. Se l’emendamento fosse approvato, il software sarebbe quindi equiparato a 
un bene fisico e di conseguenza verrebbe decretata l’invalidità di qualsiasi Eula (End User Licence 
Agreement). Difficile quindi valutare le reazioni e le ripercussioni per i bug presenti in quasi tutti i 
pacchetti, sicuramente i produttori sarebbero tenuti a prestare maggiore attenzione all’atto del rila¬ 
scio delle nuove versioni dei software. 

La proposta può essere letta nella sua forma Integrale all’Indirizzo Internet: 

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?type=REP0RT&reference=A7-2011-0038&lan- 

guage=IT 


co e video, pacchetti di utilità e di otti¬ 
mizzazione del Pc e naturalmente le 
varie versioni di Microsoft Office (nel¬ 
la maggior parte dei casi in una vetri¬ 
netta a parte con i sistemi operativi). 
Differente è invece la situazione delle 
vendite professionali e indirizzate a 
utenze specifiche. A questo proposito 
Marco Guazzetti, Sales Manager di 
Adobe, nel commentare la fisionomia 
del nostro mercato ha offerto una serie 
di interessanti punti di approfondi¬ 
mento sottolineando che, oltre alla 
partnership con BSA, la sua azienda 
attua anche un marketing contraddi¬ 
stinto da grandi livelli di verticalità. 

Nel settore delTeducation, per esem¬ 
pio, il vendor ha l'importante missio¬ 
ne di trasferire un concetto fonda- 
mentale: quello del valore del softwa¬ 
re. Questo può essere visto come un 
denominatore comune a una serie di 
azioni che mirano al trasferimento di 
un'etica che promuove e motiva l'uti¬ 
lizzo di software originale. In questo 
processo scuole e università sono fon¬ 
damentali; a tale proposito Guazzetti 
ha specificato che: "stiamo facendo il 
possibile per abituare gli studenti ad 
un utilizzo corretto del software. Per 
incentivare questo processo abbiamo 
riservato a questo pubblico delle ri¬ 
duzioni che in alcuni casi superano 
l'80% del listino". L'azione di Adobe 
non si limita a ciò ma fa leva anche 
sulla divulgazione, sull'organizzazio¬ 
ne di seminari ed e-seminar volti a 
sensibilizzare il pubblico sul valore 
delle varie applicazioni. Un'ulteriore 
linea di demarcazione è data dalla 
segmentazione tra applicazioni desti¬ 
nate all'utenza domestica e quelle in¬ 
dirizzate a un pubblico professionale. 
Basti pensare a Photoshop, uno dei 
software di editing fotografico più 
diffusi (e copiati) sul mercato. La ver¬ 
sione Elements rende disponibili le 
principali funzionalità a un prezzo di 
listino che giustifica ampiamente il 
valore del pacchetto. Si tratta di una 
risposta a un'esigenza generale: 
quella di motivare un acquisto attra¬ 
verso una proposta che parli chiaro 
sul valore della soluzione offerta. Più 
in generale Guazzetti si è comunque 
detto ottimista sulla situazione del 
mercato e le prospettive di vendita 
future. Oltre all'informatica tradizio¬ 
nale si va infatti delineando un nuo¬ 
vo mercato parallelo: quello dei tablet 
PC, un contesto in cui la modifica dei 


contenuti è un requisito fondamenta¬ 
le e una richiesta generale che sicu¬ 
ramente contribuirà ad alimentare le 
vendite e le funzionalità dei software. 

Le vendite on line 
sono un pericolo? 

Per molti la distribuzione on line del 
software potrebbe creare problemi al¬ 
l'attività di rivenditori e distributori. 
Nella maggior parte dei casi questo 
canale di vendita non crea significati¬ 
ve sovrapposizioni e, soprattutto per 
quanto riguarda il mondo professiona¬ 
le, e in buona parte anche quello con¬ 
sumer, non rappresenta un problema. 
Gli utenti aziendali tipicamente richie¬ 
dono servizi che difficilmente rientra¬ 
no nelle dinamiche di distribuzione on 
line. Il pubblico consumer è abituato a 
contare sulla disponibilità di manuali¬ 
stica cartacea e di una "prova tangibi¬ 
le" del proprio acquisto, quindi in net¬ 
to contrasto con il puro download del¬ 
le applicazioni. Lo stesso fronte distri¬ 
butivo trae forza da due differenti ap¬ 
procci: quello a valore aggiunto, capa¬ 
ce di coadiuvare e supportare i vendor 



nella loro attività commerciale e quel¬ 
lo di pura movimentazione. 

Sicuramente sulla media distanza 
queste dinamiche subiranno dei cam¬ 
biamenti ma non in maniera così im¬ 
mediata. La telefonia dal canto suo sta 
contribuendo ad alimentare questo 
processo abituando il grande pubblico 
alla fruizione di applicazioni e giochi 
disponibili unicamente attraverso il 
download. Un esempio per tutti è rap¬ 
presentato da Angry Birds, un video¬ 
gioco per iPhone e piattaforma An- 
droid che ha recentemente raggiunto 
e superato il prestigioso traguardo del 
milione di download. Se poi conside¬ 
riamo le modalità di acquisizione dei 
principali browser Internet o di plug in 
o di applicazioni come Msn Messen¬ 
ger o Skype possiamo supporre che in 
un futuro non molto lontano lo stesso 
modello possa coinvolgere su larga 
scala anche i software applicativi. Nel 
frattempo anche il popolare Amazon è 
approdato in Italia e al suo interno è 
già operativa una sezione dedicata al 
software in cui è possibile effettuare 
ordini scegliendo tra 159 pacchetti per 
Pc e 51 per Mac. 

Quello di offrire il download diretto 
delle applicazioni è un atteggiamento 
molto diffuso tra tutti i principali pro¬ 
duttori di software. Si tratta di una for¬ 
mula d’acquisto semplice che consen¬ 
te di disporre immediatamente del¬ 
l'applicazione senza la necessità di ac¬ 
cedere a un punto vendita. Attual¬ 
mente questa formula viene presa in 
considerazione con maggiore succes¬ 
so in ambiti particolari come quello 
degli antivirus, in cui è possibile pro¬ 
cedere all'acquisto sul sito di ognuno 
dei vendor attivi in questo mercato. . 
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Geolocalizziamo Wikipedia 

con le Api di Android 


Proseguiamo l'esplorazione dell'ambiente di sviluppo per il sistema 
operativo mobile di Google. Imparando come guardarsi attorno. 


flow.com) e infine avvitando insieme 
i pezzi. 

Una piccola nota di metodologia: se¬ 
dersi al computer a ragionare non è 
una buona idea. Ci sono troppe di¬ 
strazioni: Facebook, Twitter, i feed 
Rss, la posta elettronica, Skype e i 
Client di messaggistica immediata. 
Insomma, al computer non si ragio¬ 
na, ma si possono fare ore e ore di 
apparente attività senza far progre¬ 
dire il progetto di un centimetro. 
Conviene ragionare nel modo antico, 
che funziona dai tempi di Nean- 
derthal, seduti in un ambiente rilas¬ 
sante, magari in compagnia, discu¬ 
tendo i dettagli fino a che non appa¬ 
re lo scheletro del codice dell'appli¬ 
cazione. Quindi ci si porta alla tastie¬ 
ra senza porre tempo in mezzo a 
scolpire nell’editor la visione appena 
avuta. 

L'architettura 

L'applicazione è molto semplice: rile¬ 
va la posizione del telefono, interro¬ 
ga un servizio che incrocia le voci di 
Wikipedia con i dati geografici e 
presenta una lista con i dati essen¬ 
ziali del risultato e qualche meccani¬ 
smo per cliccare e aprire il browser 
sulla voce richiesta. 

Lasciamo da parte la questione del¬ 
l'interfaccia utente, che al momento 
ci interessa pochissimo. Sappiamo 
che le interfacce utente sono orribil¬ 
mente complicate e refrattarie alla 
grazia dell'interazione se non si de¬ 
dica tempo sufficiente allo studio dei 
dettagli, quindi glosseremo su que- 


Tentiamo di più 


I l mese scorso abbiamo esaminato 
un semplice progetto di applica¬ 
zione Android, un Client per il servi¬ 
zio di Google che crea grafici su ri¬ 
chiesta. L'applicazione che ci siamo 
proposti non era proprio un banale 
hello world, dato che abbiamo finito 
per consumare i servizi di un host re¬ 
moto. Inoltre, per arrivare a fare gi¬ 
rare l'applicazione, abbiamo dovuto 
scoprire i dettagli della costruzione 
di un ambiente di sviluppo Android, 
imparando che è semplice creare un 
ambiente produt¬ 
tivo e effica¬ 


ce in modo quasi esilarante per il 
programmatore, grazie alla giusta 
scelta di basare l'ambiente di lavoro 
su Eclipse e di usare Java come lin¬ 
guaggio di sistema. 

Proprio grazie a un ambiente di svi¬ 
luppo amichevole e interfacce appli¬ 
cative sensate Android sta scalando 
il mercato mondiale. Sul mercato 
americano, secondo un rapporto di 
ComScore, le vendite di smartphone 
Android hanno scalzato dalla vetta il 
buon vecchio Blackberry, certamen¬ 
te un sistema operativo conosciuto e 
affidabile, ma datato. 


Adesso che abbiamo messo in 
piedi una catena di compilazio¬ 
ne e realizzato un esempio sem¬ 
plice compiamo un passo in più. 
Vorremmo fare un clìent per 
Wikipedia geolocalizzato, ossia 
uno strumento in grado di darci le 
pagine di dell'enciclopedia che si ri¬ 
feriscono a luoghi in prossimità di 
quello in cui ci troviamo. Il progetto 
ha le caratteristiche richieste per es¬ 
sere intrigante, dato che coniuga le 
caratteristiche più attraenti del 
telefono: geolocalizzazione e 
connessione in rete. 

Procederemo sulla falsari¬ 
ga di quello che abbia¬ 
mo fatto in preceden¬ 
za: in primo luogo ra¬ 
gionare in astratto sul- 
l'architettura, quindi 
trovare snippet di codice riciclabili 
(grazie anche all'ottimo StackOver- 
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La crescita di Android secondo ComScore. 


Percentuale di mercato Fonte: ComScore 
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sto argomento, contentandoci di 
creare e presentare una lista di risul¬ 
tati. Il secondo punto tecnologico 
chiave è come si fa a ottenere la po¬ 
sizione del telefono. Troviamo la ri¬ 
sposta giusta in pochi minuti di 
browsing, anche se ci porta a porre 
parecchie altre domande. Il post che 
abbiamo indicato fra i riferimenti 
contiene codice perfettamente utiliz¬ 
zabile, anche se i dettagli rimandano 
a tutta la complessità della questio¬ 
ne. L'ultima risposta abilitante per la 
nostra soluzione è come possiamo 
interrogare un web Service che resti¬ 
tuisce dati geolocalizzati in modo in¬ 
teressante. Abbiamo consultato la li¬ 
sta dei servizi di geonames.org, sce¬ 
gliendo tra le tante opzioni possibili 
il servizio che fa uso di Wikipedia 
(l'idea alla base della nostra applica¬ 
zione.) Rimane da valutare se utiliz¬ 
zare il servizio in versione Xml o 
Json, ma non ci facciamo tentare 
dalla secoda opzione poiché in Java 
non è così agevole da usare come 
avviene in JavaScript. Scegliamo la 
versione Xml perché le interfacce 
applicative, per quanto barocche, 
sono ben conosciute e documentate. 

Wikipedia 

geolocalizzata 

Per ottenere una lista di voci di 
Wikipedia indicizzate geografica¬ 
mente, usiamo quindi un web Servi¬ 
ce tra quelli messi a disposizione da 
geonames.org. L'interfaccia è molto 
semplice: si compila una Uri con il 
nome del server, api.geonames.org, 
il nome del servizio, find- 
NearbyWikipedia e i parametri, la 
latitudine, la longitudine e lo user- 
name per la richiesta. 

Componiamo una richiesta di esem¬ 
pio. Troviamo le coordinate di Piaz¬ 
za del Duomo a Milano con Google 
Maps, dopo avere abilitato la funzio¬ 
ne che mostra le coordinate su ri¬ 
chiesta. Per farlo, facciamo un clic 
sulla scritta novità, in alto nella tool- 
bar, vicino all'icona dell'alambicco 
verde. Abilitiamo la funzione Descri¬ 
zione comando LatLng nell'elenco di 
funzionalità aggiuntive. Premendo il 
maiuscolo possiamo vedere la posi¬ 
zione del puntatore. 

Piazza del Duomo sta a 45,46° sopra 
l'equatore e 9,19° a est di Greenwi- 
ch, quindi latitudine e longitudine 


sono entrambe positive. Impostiamo 
la richiesta codificando i parametri 
con lat e long e usiamo lo user demo 
e abbiamo la Uri 

api.geonames.org/findl\learbyWikipedia?la 

t=45.46&lng=9.19&username=demo 


La risposta sarà poco leggibile, per¬ 
ché è in Xml, quindi il browser non 
la visualizzerà correttamente. Usia¬ 
mo il tasto destro per vedere il sor¬ 
gente della pagina. 

Se stiamo usando Chrome, possiamo 
richiedere direttamente il sorgente 
usando view-source: come protocol¬ 
lo di accesso, davanti o al posto di 
http: e vedremo direttamente il codi¬ 
ce Xml. Di seguito ecco le prime due 
voci della risposta: 

<?xml version=”1.0” encoding=”UTF-8” 
standalone=”no”?> 

<geonames> 

<entry> 

<lang>en</lang> 

<title>Torre Velasca</title> 
<summary>The Torre Velasca (Velasca 
Tower, in English) was built in 1954 by thè 
BBPR architectural partnership, in thè city 
centre of Milan. (...)</summary> 
<feature/> 

<countryCode/> 

<elevation>134</elevation> 
<lat>45.46</lat> 

<lng>9.1906</lng> 

<wikipediaUrl>http://en. wikipedia.org/wiki/ 

Torre_Velasca</wikipediaUrl> 

<thumbnaillmg/> 


<rank>67</rank> 

<distance>0.0433</distance> 

</entry> 

<entry> 

<lang>en</lang> 

<title>San Giovanni in Conca</title> 
<summary>San Giovanni in Conca is a 
crypt of a former basilica church in Milan, 
northern Italy. It is now located in thè cen¬ 
tre of Piazza Missori. (,..)</summary> 
<feature/> 

<countryCode/> 

<elevation>136</elevation> 
<lat>45.4611</lat> 

<lng>9.1888</lng> 

<wikipediaUrl>http://en.wikipedia.org/wiki/ 

San_GiovanniJn_Conca</wikipediaUrl> 

<thumbnaillmg/> 

<rank>73</rank> 

<distance>0.1546</distance> 

</entry> 

Il formato della risposta è abbastan¬ 
za facile da comprendere senza ulte¬ 
riori spiegazioni. Passiamo ora alla 
ricerca della posizione. 

Dove sta il problema 
con la posizione 

Può capitare di non riuscire a trovare 
comodamente una posizione, specie 
quando si tratta di Gps. Il problema 
non è affatto legato alla programma¬ 
zione, che anzi ha interfacce terse 
quanto lo consente la complessità 
del problema. La radice della com¬ 
plicazione sta nell'hardware del te¬ 
lefono. Il Gps può essere acceso o 
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meno, dipende dalla configurazione 
di Android e dalle scelte dell'uten¬ 
te, così facili da cambiare trascinan¬ 
do giù la barra di stato in alto nello 
schermo. Se il Gps è acceso, la ri¬ 
chiesta della posizione può essere 
del tutto disattesa perché, per esem¬ 
pio, ci troviamo aH'interno di uno 
stabile, oppure possono esserci ri¬ 
sposte in un tempo variabile. Il Gps, 
come ben sappiamo, richiede parec¬ 
chio tempo per stabilizzarsi e dare 
una posizione corretta. La posizione 
può anche essere calcolata con l'au¬ 
silio della rete WiFi, ma di nuovo la 
rete potrebbe essere disabilitata o 
non disponibile. Considerando que¬ 
sti problemi, la strategia per leggere 
la posizione del telefono si articola in 
due passi. Per prima cosa si stabili¬ 
sce quali sono i possibili canali attra¬ 
verso cui si può ottenere la posizione 
incrociando i servizi attivi sul telefo¬ 
no con i permessi accordati all'appli¬ 
cazione. Successivamente, si interro¬ 
gano i diversi servizi, predisponendo 
callback e timer per aspettare il tem¬ 
po necessario all'arrivo di una rispo¬ 
sta, per esempio da un Gps di fresca 
accensione. Per approfondire gli 
aspetti della localizzazione, riman¬ 
diamo alla pagina del manuale di ri¬ 
ferimento, che ha anche delle illu¬ 
strazioni che chiariscono molto bene 
la strategia che usa il sistema An¬ 
droid per localizzare il terminale con 
diagrammi molto chiari. 

Una soluzione 
articolata 

Abbiamo trovato sull'ottimo stacko- 
verfIow.com una soluzione al pro¬ 
blema, che tiene conto dei diversi 


aspetti e incapsula le difficoltà den¬ 
tro una classe che si riesce a riusare 
abbastanza facilmente. StackOver- 
flow è un sito cooperativo per pro¬ 
grammatori, che non nasconde le 
informazioni dietro un'iscrizione. 

La classe che gestisce la locazione è 
molto semplice, vista da fuori. Quan¬ 
do si vuole leggere la posizione si 
manda una richiesta alla classe che 
gestisce il dialogo col Gps e si impo¬ 
sta una callback, per eseguire il co¬ 
dice che usa la posizione quando 
questa è disponibile. 

Si istanzia una copia della classe che 
gestisce la posizione 

MyLocation myLocation = new MyLoca- 
tionQ; 

Nel metodo associato a qualche 
azione, per esempio il clic di un pul¬ 
sante, si chiama il metodo getLoca- 
tion, passando il riferimento a un og¬ 
getto locationResult. 


public LocationResult location¬ 
Result = new LocationResultQ { 

@0verride 
public void gotLoca- 
tion(final Location location) { 

// Ora che 


abbiamo la posizione 


// invo¬ 


chiamo il web Service 


Nel prossimo numero entreremo più 
in dettaglio sulla struttura interna 
della classe MyLocation. 

Troveremo i dettagli che riguardano 
il controllo dei permessi da richiede¬ 
re in installazione, che l'utente può 
concedere o meno, dei servizi che 
possono essere o meno in esecuzio¬ 
ne, della posizione Gps, che può es¬ 
sere o non essere disponibile e del¬ 
l'inevitabile timer che attende la sta¬ 
bilizzazione del Gps. 

Per saperne di più 


private void locationClickQ { 
myLocation. getLo- 
cation(this, locationResult); 

. } . 

La classe LocationResult è semplice- 
mente il segnaposto per una funzione 

public static abstract class Lo- 
cationResultj 

public abstract void gotLocation(Lo- 
cation location); 

) 

e l'istanza specifica che passiamo al 
metodo getlocation non fa altro che 
realizzare questa funzione 


Come trovare la posizione del telefo¬ 
no con Android http://bit.Iy/an- 
droid_gps 

Una breve rassegna delle classi di 
geolocalizzazione di Android 
http://bit.ly/android_loc_api 

La pagina del reference manual di 
Android sulla geolocalizzazione 
http://bit.ly/android_geo_reference 
La lista dei servizi su GeoNames 
www.geonames.org/export/web- 
services.html 

La pagina di StackOverflow.com che 
illustra come usare in modo sempli¬ 
ce e affidabile il Gps 
http://bit.ly/hN05WY. 


Timeline di una possibile strategia di acquisizione della posizione Gps 



Recupero dalla 

In attesa sugli cache di una 

aggiornamenti posizione 

del GPS calcolata 

e della rete con la rete 

Si scarta la posizio¬ 
ne basata sulle sta¬ 
zioni WiFi perché 
la precisione 
è inferiore 

Si smette 
di attendere 
aggiornamenti 


1 _ 





1 1 


1 

1 1 


Avvio 

dell’applicazione 

Si scarta la 
posizione GPS 
conservata in 
cache, troppo 
vecchia 

Arriva 

un'indicazione 
della 
posizione 
basata sull'ID 
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Di Marco Fioretti 


Rss? È ancora vivo, 

vegeto e Open Source 


Anche in tempi di Tweeter 
e Facebook solo i feed 
Rss permettono di tenere 
sotto controllo le notizie 
da centinaia di siti. 

In modo semplice 
e non intrusivo 

L ^ispirazione per questo numero 
I della rubrica viene da un fatto 
verificatosi nel gennaio 2011. In 
quel mese è arrivato un annuncio 
di cui molte persone, inclusi la 
maggioranza degli appassionati di 
software Open Source, probabil¬ 
mente non si sono nemmeno accor¬ 
te: per la prima volta da quando 
esiste quel programma, la versione 
4 del browser Firefox non avrebbe 
avuto in bella vista per default, nel¬ 
la barra degli strumenti, il pulsanti- 
no con il simbolo dei feed Rss. 

Per riaverlo sarebbe stato necessa¬ 
rio, secondo l'annuncio, modificare 
manualmente le impostazioni del 
browser. Per quanto possa sembra¬ 
re strano, questa comunicazione ha 
causato notevoli (per ferocia se non 
per quantità) critiche da diverse 
parti. Il motivo è che, anche se con 
l'avvento dei social network molte 
persone credono di non averne più 
bisogno e magari non sanno nem¬ 
meno che esiste, Rss è ancora vivo, 
vegeto e in certi sensi ancora più 


utile di quando Twitter e Facebook 
erano sconosciuti. Vediamo quindi 
che cos'è esattamente l'Rss e come 
servirsene con software Open 
Source. 

Qual è il problema? 

Visitare continuamente parecchi si¬ 
ti, soltanto per conoscere prima 
possibile le novità di ognuno, sa¬ 
rebbe un perdita di tempo insoste¬ 
nibile. Anche se tutte le notizie fos¬ 
sero in un'unica pagina Web, per 
tenersi aggiornati sarebbe comun¬ 
que necessario tornare continua- 
mente a controllarla. Sembra una 
cosa facile, e in effetti è proprio 
quello che cercano di fare Twitter, 
Facebook e tutti i loro concorrenti 
più o meno noti, ma nella realtà ha 
dei problemi. Uno è che è possibile 
soltanto se tutte le fonti di notizie 
che si vogliono seguire vengono 
pubblicate dai loro autori anche su 
quella pagina comune. Non sempre 
questo succede, per mille motivi. 
L'altro problema è quando gli uten¬ 
ti stessi, per qualsiasi ragione, non 
possono o non vogliono usare servi¬ 
zi come Google Reader o i social 
network del momento, magari solo 
perché in certi luoghi di lavoro 
vengono automaticamente bloccati 
dai firewall. Cosa fare in questi ca¬ 
si? Si dovrebbe rinunciare ad avere 
sempre notizie fresche senza per¬ 
dere tempo? 

Fortunata¬ 


mente, il problema non si pone: da 
più di dieci anni esiste una risposta 
semplice ed efficace, il cui unico 
problema è forse il fatto che oggi 
siamo quasi incoraggiati a dimenti¬ 
carla. Qualsiasi sito, qualunque sia¬ 
no la sua natura e il software con 
cui viene gestito, può proporre ai 
suoi lettori elenchi sintetici di tutte 
le sue novità con il metodo di distri¬ 
buzione notizie Online chiamato 
Rss (Reai Simple Syndication). Ag¬ 
giungere a un sito un trasmettitore 
Rss (il termine inglese è feed, tra¬ 
ducibile come "fonte di approvvi¬ 
gionamento" o "sorgente") è faci¬ 
lissimo, anzi non necessario. Prati¬ 
camente qualunque software per la 
gestione dei contenuti Online lo fa 
automaticamente, a meno che non 
gli venga esplicitamente impedito 
dall'amministratore. Il feed Rss del 
sito di Pc Professionale, per esem¬ 
pio (vedi Figura 1) ha l'indirizzo 
www.pcprofessionale.it/feed/. 

In pratica, un feed Rss non è altro 
che un semplice file di testo che 
contiene solamente titoli, URL ed 
eventualmente brevi riassunti delle 
ultime notizie, tutto formattato se¬ 
condo vari standard Xml (eXtensi- 
ble Markup Language). Quando 
sanno che esiste quel feed e ne co¬ 
noscono l'indirizzo, gli utenti pos¬ 
sono scaricare direttamente quello 
sui propri computer per leggere le 


Rss non è più sotto i riflettori come qualche anno fa, 
ma funziona ancora benissimo ed è dappertutto, 
su Pc Professionale.it o su qualunque altro sito Web. 


LA RIVISTA PER ORIENTARSI NEI MONDu 
DELIA TECNOLOGIA E DELL’INFORMATICA 



I Sottoscrivi il feed RSS 
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novità, con appositi programmi o 
direttamente in un browser, senza 
visitare la home page del sito che 
lo trasmette. Chiaramente, gestire 
così ogni singolo sito, separatamen¬ 
te, non farebbe affatto guadagnare 
tempo e non avrebbe senso in ge¬ 
nerale. Infatti, nessun sito lo fa né 
si aspetta che i suoi lettori lo faccia¬ 
no, perché l'Rss ha altri, enormi 
vantaggi. 

Due di essi sono dovuti alla stessa 
caratteristica: a differenza di una 
home page, un feed Rss non è mai 
fatto per essere letto così com'è di¬ 
rettamente da esseri umani. È per 
questo che contiene solo l'essenzia¬ 
le, in formati standard semplicissi¬ 
mi. In un feed Rss, comunque lo si 
legga, non ci saranno mai spazio 
sprecato e rallentamenti della navi¬ 
gazione dovuti a caricamento di 
commenti, sfondi particolari, loghi e 
altri elementi grafici. In altre parole, 
a differenza delle home page o di 
qualsiasi altra pagina Html, i feed 
Rss sono fatti apposta per essere im¬ 
mediatamente riformattati e aggre¬ 
gati come meglio crede ogni utente, 
non i webmaster. Tutti i feed che in¬ 
teressano un singolo utente vengo¬ 
no scaricati e mostrati tutti insieme 
in un'unica lista e in un'unica scher¬ 
mata, dai browser o da appositi pro¬ 
grammi chiamati appunto aggrega¬ 
toci (vedi la minirassegna in questa 
stessa rubrica). È questo che fa ri¬ 
sparmiare una quantità enorme di 
tempo per leggere notizie da tutte le 
fonti. Leggere tanti titoli e solo quel¬ 
li in una sola passata, senza pubbli¬ 
cità e tutti con lo stesso font, colore 
e sfondo, è molto più rapido che ca¬ 


ricare sempre pagine diverse, adat¬ 
tandosi ogni volta allo stile di ogni 
sito. Oltre a questo, ma sempre per¬ 
ché il formato è aperto e semplicis¬ 
simo, un feed Rss può essere utiliz¬ 
zato in mille modi diversi al di fuori 
di browser e aggregatoci, oppure 
generato da qualsiasi software, per 
qualsiasi scopo. Ci sono amministra¬ 
tori di sistema, ad esempio, che fan¬ 
no creare feed Rss dai loro server 
proprio per poter ricevere subito, 
nella stessa finestra in cui scorrono i 
titoli dei giornali, anche gli avvisi di 
problemi software! 

Rss, il tuo giornalaio 
di fiducia 

Dal punto di vista degli utenti finali 
Rss ha, oltre all'efficienza, anche 
vantaggi notevoli dal punto di vista 
della privacy (per la cronaca, è pro¬ 
prio questo che ha motivato parec¬ 
chie delle critiche mosse agli svi¬ 
luppatori di Firefox 4). Leggere i ti¬ 
toli di tutte le notizie da Facebook, 
Twitter, o altri servizi controllati da 
aziende come Google è sicuramen¬ 
te veloce e molto semplice, anche 
quando ci si limita a leggerle senza 
discuterle con i propri contatti. Però 
richiede, in una maniera o nell'al¬ 
tra, di dichiarare ogni fonte di noti¬ 
zie che ci interessa a un unico inter- 


Akregator, o qualsiasi altro aggregatore 
Rss, condensa in pochissimo spazio 
-(-titoli e riassunti delle notizie di decine 
e decine di siti Web, permettendo 
di organizzarli in categorie 
e compiere ricerche al loro interno. 


mediario, con tutte le implicazioni 
per la privacy che questo comporta. 

Con Rss non succede nulla del ge¬ 
nere, almeno nel caso standard, 
quello di gran lunga più frequente. 
Ogni utente configura personal¬ 
mente il suo aggregatore per scari¬ 
care direttamente i feed che ha 
scelto, uno alla volta e senza regi¬ 
strazioni o altre procedure di con¬ 
trollo. A rigor di termini, Rss non è 
certo l'unico modo di non far sapere 
a ogni sito Web che si legge tutti gli 
altri siti che si frequentano. Però è 
l'unico che fa risparmiare tantissi¬ 
mo tempo pur rimanendo facilmen¬ 
te accessibile a tutti, anche ai non 
esperti, direttamente da qualsiasi 
browser. È per questo che i suoi so¬ 
stenitori più accaniti sostengono 
che "Se Rss muore, si perde la ca¬ 
pacità di leggere in privato". 

Privacy a parte, Rss ha vantaggi im¬ 
portanti anche per tutti i fornitori di 
contenuti, dagli editori veri e propri 
a chi vuole avere un suo blog perso¬ 
nale letto solo dagli amici. Avere (e 
usare) anche alternative più dirette 
della presenza sui social network 
per lavorare e interagire con i pro¬ 
pri lettori può essere leggermente 
più complicato, ma anche più reddi¬ 
tizio e flessibile. Inoltre nessuno ob¬ 
bliga un webmaster a fornire ai pro¬ 
pri lettori soltanto gli Rss relativi al 
suo sito. I blog fatti con WordPress, 
per esempio, possono mostrare nel¬ 
la barra laterale qualsiasi combina¬ 
zione di feed prelevata da altri siti. 
Per farlo basta attivare un widget di 
tipo Rss dal pannello di amministra¬ 
zione del blog. 
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Con Rss le ultime notizie 
arrivano da tutte le parti, 
nei modi più impensati. 
Anche come sfondo 
del desktop, se si usa 
Rss-Planet. 
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Con semplici competenze 
di programmazione è 
facile servirsi dei dati Rss 
nelle proprie applicazioni. 


Oltre i semplici 
aggregaton 

Rss non è soltanto pratico e sempli¬ 
cissimo da usare. Se si hanno com¬ 
petenze base di programmazione è 
facile anche automatizzarne l'uso 
oppure servirsene in modi mai im¬ 
maginati dagli autori dello standard, 
e molti sviluppatori l'hanno già fat¬ 
to, come vedremo nei prossimi para¬ 
grafi. Parecchi progetti di questo ti¬ 
po sono basati sul modulo Python 
chiamato FeedParser (http://feed- 
parser.org/): installandolo, si può 
scrivere un Client capace di scarica¬ 
re e salvare feed per riusarli in altre 
applicazioni in meno di dieci righe 
di codice. A partire da questa e altre 
librerie del genere sono stati già in¬ 
ventati tanti modi, anche divertenti, 
per informarsi con Rss. Uno è visua¬ 
lizzare le notizie direttamente sullo 
sfondo del desktop, per evitare la 
noia e la banalità di leggerle con 
aggregatori o browser. 

Xplanet (http://xplanet.sourcefor¬ 
ge.net/) è un venerando programma 
per Linux e altri sistemi Unix che 
crea sfondi dinamici per il desktop, 
che mostrano la Terra o altri pianeti 
in rotazione, con i nomi delle mag¬ 
giori città in sovrimpressione. Ac¬ 
coppiando Xplanet a Rss-Planet 
(http://home.arcor.de/mdoege/rss- 
planet/) si possono sovrapporre, 
sempre come sfondo del desktop, le 
notizie scaricate via Rss alle località 
del globo a cui si riferiscono. Su 
ogni città interessata appare un cer¬ 
chio, di diametro proporzionale al 
numero delle storie che la riguarda¬ 
no, e a ogni notizia viene associato 
il logo del sito da cui proviene. Se 
non si può o non si vuole installare 
Xplanet, Rss-Planet può sovrappor¬ 
re le notizie anche a un'immagine 
della Terra inclusa nel pacchetto, 
che farà da sfondo statico. Oltre che 
per mettere le notizie sui desktop, 
Rss-Planet si può usare anche per 
generare anche pagine Html da 


Aggregatori Rss per Linux 

O ggi quasi tutti gli aggregatori di feed Rss Open Source hanno le stesse capacità di ba¬ 
se: supporto per tutti i formati Rss in circolazione, possibilità per l’utente di dichiara¬ 
re con quale browser vanno aperte le pagine delle varie notizie e ricerca di parole chiave nei 
feed appena scaricati. Quello che fa davvero la differenza fra un programma e l’altro sono le 
abitudini e i gusti dell'utente e la capacità di un Client di integrarsi visivamente con l’ambiente 
desktop (Gnome o Kde) preferito. È possibile provare diversi Client, passando senza perdere 
tempo dall'uno all’altro, esportando e importando liste di feed nel formato Opml (Outline Pro¬ 
cessor Markup Language). 

Akregator (http://userbase.kde. org/Akregator/it) 

Akregator è l’interfaccia Rss di Kontact, il sistema di Personal Information Management di 
Kde che raccoglie in un’unica finestra anche il Client di posta elettronica Kmail, l’agenda Kalen- 
dar e la rubrica Kaddressbook. Akregator ha un’interfaccia molto simile a quella di Kmail, con 
tre pannelli che possono essere disposti in varie posizioni. Il contenuto dei feed viene conser¬ 
vato in un database interno, per un periodo di tempo configurabile, in modo da accelerare ri¬ 
cerche e filtraggio del contenuto dei feed. Per leggere le notizie complete si può impostare un 
browser esterno, oppure farlo direttamente dentro la finestra di Akregator, che utilizza lo stes¬ 
so codice di rendering alla base di Konqueror. I feed si possono raggruppare in categorie e 
marcare come importanti, in modo da essere avvertiti con pop-pup non appena vengono ag¬ 
giornati. 

RssOwl (www.rssowl.org/) 

RssOwl è un Client Rss Java, che gira senza problemi su Linux (32 e 64 Bit), Mac OS X e Win¬ 
dows. Il nome Owl in Inglese significa civetta. Averlo scelto, spiegano gli sviluppatori, vuole si¬ 
gnificare che questo è un programma con grandi occhi, in grado di (far) vedere anche i detta¬ 
gli più piccoli nella massa delle notizie online. 

RssOwl può organizzare i feed in categorie e sottocategorie, assegnargli etichette e salvarli in 
formati come Rtf, Html e Pdf. L'interfaccia grafica supporta (ma lo stesso fa Akregator) sche¬ 
de per aprire più notizie simultaneamente, senza riempire il desktop di finestre. A meno che 
non si seguano siti particolarmente pesanti o fuori dagli standard Web, RssOwl è un program¬ 
ma autosufficiente, poiché contiene un browser interno. Oltre ai feed forniti dai singoli siti, 
con RssOwl si possono anche seguire feedtematici, cioè raccolte di notizie legate a specifiche 
keyword che appaiono su portali come Google, Technorati, Delicious e Flickr. Anche le ricerche 
fatte su un avvenimento specifico, per esempio “Olimpiadi”, fra tutti i normali feed a cui si è 
abbonati, possono essere salvate come feed, per ripetere l’operazione ogni volta che si desi¬ 
dera senza reimpostare tutto a mano. 

Sage (http://sagerss.com/) 

Sage è un plugin di Firefox, che probabilmente rimane il modo più flessibile per leggere feed 
Rss se non si vogliono installare programmi separati dal browser che servirebbe comunque 
per navigare su Internet. Per questo motivo, e per il fatto che tutti i feedgestiti con Sage diven¬ 
tano automaticamente anche bookmark di Firefox, Sage è un’ottima soluzione per chi già usa 
pesantemente questo browser. L’aspetto dell’elenco delle notizie nella finestra principale di Sa- 
ge/Firefox è modificabile con fogli di stile Css, come si fa con le normali pagine Web. A parti¬ 
re dalla sua versione 1.4.10, uscita a marzo 2011, Sage è utilizzabile anche con Firefox 4. La 
sua interfaccia è interamente localizzata in Italiano. 

Tiny Tiny Rss (http://tt-rss.org/redmine/) 

Dal punto di vista dell’utente finale, Tiny Tiny RSS (Ttr) è un parente stretto di Sage, poiché an¬ 
che questo è un sistema per seguire tanti feed Rss direttamente dall’interno di un browser, 
senza installare programmi specializzati. In realtà, Ttr offre questo servizio in maniera comple¬ 
tamente diversa da quella di Sage e molto più flessibile. Ttr infatti è non è un plugin, ma un’ap¬ 
plicazione indipendente che gira in remoto su un server. Dopo aver scaricato i feed da Internet, 
Ttr li aggrega in normali pagine Html leggibili con qualsiasi browser, non soltanto Firefox, e 
navigabili anche solo con la tastiera. Tecnicamente, Ttr può girare ovunque siano disponibili 
un Web server compatibile con il linguaggio Php e l'accesso a un database PostGreSql o My- 
Sql. Oltre ai feed pubblici, il server di Ttr può scaricare anche quelli protetti da password, per 
esempio quelli privati di Twitter o LiveJournal. 
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Pubsubhubbub, 

Rss più efficienti e p2p 

F ra i mille progetti Open Sorce più o meno 
direttamente sponsorizzati da Google ce 
n’è uno dal nome impronunciabile e un pochino 
ridicolo, ma rilevante per chi si interessa di Rss. 
Pubsubhubbub (http://code.google.com/p/pub- 
subhubbub/) cerca di rendere più efficiente un 
punto debole di tutto il modello standard di di¬ 
stribuzione notizie alla base di Rss: il controllo 
degli aggiornamenti. 

il problema è che i server autori dei feec/tradi¬ 
zionali ne trasmettono immediatamente una 
copia a chiunque li chieda, ma non hanno al¬ 
cun modo per calcolare o ricordare quanto 
tempo è passato fra due richieste successive 
di uno stesso utente. Però i feed vengono ri¬ 
generati completamente a intervalli regolari e 
ogni nuova versione contiene soltanto, per ov¬ 
vi motivi, solo le notizie arrivate dopo l’edizio¬ 
ne precedente dello stesso feed. Inoltre, non 
esiste un modo standard per dichiarare quan¬ 
to spesso e in quali momenti viene aggiornato 
un feed (che sarebbe comunque inapplicabile 
in caso di edizioni straordinarie), 
in uno scenario del genere, l’unico modo per 
essere sicuri di non perdere mai notizie è tor¬ 
nare e scaricare lo stesso feed più frequente¬ 
mente possibile, magari anche ogni pochi mi¬ 
nuti, con notevoli sprechi di banda. Il proto¬ 
collo PubSubHubbub è un’estensione di quelli 
già usati nel mondo Rss che permette a un 
Client di dichiarare quali temi di ogni feed gli 
interessano e di ricevere una notifica tutte e 
sole le volte che c’è effettivamente qualcosa di 
nuovo da scaricare. 

Un'architettura basata su punti di smistamen¬ 
to intermedi (hub), che chiunque può installa¬ 
re e che ritrasmettono sia i feed che le notifi¬ 
che, alleggerisce il carico di lavoro per i ser¬ 
ver originari. 


pubblicare Online, che avranno di¬ 
dascalie pop-up con le notizie in 
corrispondenza delle varie città. A 
partire dalla versione 1.2, RSS-Pla- 
net può essere configurato quasi 
completamente tramite interfaccia 
grafica, impostando, fra le altre co¬ 
se, elenco dei feed da scaricare, in¬ 
tervallo di aggiornamento e browser 
predefinito 

Un altro sistema Open Source abba¬ 
stanza originale per avere sottocchio 
le novità man mano che arrivano è 
l’applicazione per Windows e Linux 
chiamata Rss News Ticker (http :// 
newsrssticker.com). Sul sito sono di¬ 
sponibili pacchetti binari già pronti 
per le distribuzioni Ubuntu o Debian, 
codice sorgente per le altre distribu¬ 
zioni ed eseguibili per Windows. 

Rss News Ticker è uno di quei pro¬ 
grammi che non lasciano indifferen¬ 
ti. Sicuramente alcuni utenti lo evi¬ 
teranno come la peste, trovandolo 
una distrazione insopportabile, ma 
per tutti coloro a cui piace leggere 
le notizie che scorrono in continua¬ 
zione in fondo alla TV durante i te¬ 
legiornali questo Ticker è perfetto. 
Questo programma infatti mostra i 
titoli di qualsiasi feed a ritmo co¬ 
stante, in un'unica striscia scorrevo¬ 
le (ticker, appunto) direttamente 
sotto o sopra il pannello del desk¬ 
top. La velocità di scorrimento pre¬ 
definita è probabilmente troppo alta 
per diversi utenti, ma modificarla 
non è un problema. Basta un clic sul 
punto interrogativo a sinistra della 
striscia per aprire il menu di confi¬ 
gurazione in cui si può cambiarla o 
riavviare il ticker se si perde una 


storia particolare. Anche l'aspetto 
grafico è personalizzabile. Una ca¬ 
ratteristica insolita ma molto intri¬ 
gante di Rss Ticker è che può visua¬ 
lizzare non solo titoli di feed Rss ma 
anche i contenuti di qualsiasi file di 
testo. C'è chi lo usa in questo modo 
per distrarsi con citazioni famose o 
brevi messaggi di qualsiasi tipo, da 
barzellette a proverbi. 

Dal desktop al Web, 
con ManagingNews 

Come abbiamo accennato a inizio 
articolo, Rss può diventare anche 
una parte importante dei servizi of¬ 
ferti a chi è già arrivato su un sito e 
ne sta visitando le pagine. L'esem¬ 
pio più interessante di questo tipo è 
il software Open Source per la ge¬ 
stione di contenuti Online chiamato 
ManagingNews (http://managin- 
gnews.com/). Questa piattaforma è 
una versione modificata del Cms 
Drupal (www.drupalitalia.org), che 
contiene già preconfigurati circa 30 
fra moduli Drupal e altri software 
Open Source per gestione e presen¬ 
tazione di notizie. 

La cosa che salta all'occhio di Mana¬ 
gingNews è l'integrazione fra pre¬ 
sentazione di feed Rss locali o da al¬ 
tri siti con mappe digitali generate 
on demand, come configurato dal¬ 
l'amministratore di sito. Oltre che 
nella classica forma testuale, le noti¬ 
zie si possono infatti leggere sopra 
una mappa come avviene con Rss- 
Planet, ma via Web, oppure filtrare o 
analizzare per individuare temi "cal¬ 
di". ManagingNews può pubblicare 
direttamente le storie inserite anche 
su Facebook e Twitter, oppure in¬ 
viarle agli utenti registrati via email. 
Anche se si tratta di un progetto re¬ 
lativamente nuovo, che non è ancora 
compatibile con la serie 7 di Drupal, 
ManagingNews ha una roadmap 
molto interessante. Le prossime ver¬ 
sioni dovrebbero essere compieta- 
mente localizzate in linguaggi diver¬ 
si dall'inglese e avere un'interfaccia 
più semplice per personalizzare le 
mappe, condividere le notizie con 
altri utenti del sito o aggregarle an¬ 
che quando sono in formati diversi 
da Rss. Gli sviluppatori di Managin¬ 
gNews intendono anche aggiungere 
supporto per il protocollo Pub¬ 
subhubbub (vedi box). 


d ....... 
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Se desiderate un flusso di notizie in tempo reale, ininterrottamente, in stile 
"telegiornale", potete installate il funzionale Rss News Ticker per trovarle 
sempre in una striscia vicino al pannello di sistema. 
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La distribuzione di Drupal chiamata ManagingNews mette in linea in tempo 
reale, operando su mappe scelte dall'amministratore di sistema, 
tutti i feed Rss richiesti in modo esplicito dagli utenti. 


Rss e posta elettronica 

La posta elettronica rimane per 
moltissime persone l’applicazione 
più importante di Internet e il mo¬ 
do preferito di comunicare diretta- 
mente via computer. Trattandosi di 
un sistema completamente aperto 
come l’Rss esistono vari modi per 
passare automaticamente dall'uno 
all'altro sistema di comunicazione. 
Questo consente sia di integrare 
più servizi Online sia di offrire a 
ogni utente di rimanere informato 
attraverso il sistema che preferisce. 
Lo strumento Open Source miglio¬ 
re per trasformare un feed Rss in 
una serie di email sul proprio desk¬ 
top, o su un server, è Rss2Email 
(www.allthingsrss.com/rss2email). 
Questo pacchetto crea e aggiorna 
continuamente, per ogni feed che 
segue, una cartella di posta elettro¬ 
nica immediatamente accessibile 
da qualsiasi Client email tramite il 
protocollo Imap. 

Si possono spedire email in formato 
testo semplice o Html, ogni volta 
che un articolo cambia o solo quan¬ 
do viene inizialmente pubblicato e 
fare in modo che ogni messaggio, 


indipendentemente da quando vie¬ 
ne spedito, abbia la stessa ora e data 
della notizia che contiene. La posta 
elettronica si può invece trasformare 
in feed leggibili con i normali aggre- 
gatori con Snowlist (http://kiza.kco- 
re.de/software/snowlist/) oppure 
con Mail2rss (http://mike-burns.com 
/project/mail2rss/). Il primo script è 
raccomandato dal suo autore per 
spedire via Rss i messaggi delle mai- 
ling list. Il programma è infatti capa¬ 
ce di riconoscere ogni thread di di¬ 
scussione e di creare una sola "noti¬ 
zia" corrispondente, in modo da non 
intasare il feed. Mail2rss è più limi¬ 
tato, poiché trasforma ogni messag¬ 
gio contenuto in una casella postale 
nel formato mbox (quello più antico 
e diffuso nel mondo Unix) in una vo¬ 
ce separata. 

Esiste anche un altro programma 
Open Source con lo stesso nome, la 
cui home page è http://mail2rss. 
sourceforge.net/, che però funziona 
in modo completamente diverso. 
Questo secondo Mail2rss è un servi¬ 
zio Web .NET che su richiesta con¬ 
trolla una casella postale e fornisce 
un feed contenente i soli messaggi 
non ancora letti. • 


Risorse 


C onoscere i dettagli tecnici dei vari formati Rss in circolazione non è affatto necessario per 
leggere i feed, ma può essere utile se si desidera utilizzarli nel proprio blog. Due guide mol¬ 
to semplici che forniscono in italiano tutte le informazioni più importanti si trovano su www.rss- 
world.info/rss/introduzione/cosa_significa_rss.php e http://webdesign.html.it/articoli/leggi/188/in- 
troduzione-a-rss/. L’articolo (in inglese) che riassume tutta la controversia Rss/Firefox citata a ini¬ 
zio articolo sotto il titolo “Rss è morto o completamente ignorato, e questo dovrebbe preoccupar¬ 
vi molto” è online all’indirizzo http://camendesign.com/rssjs_dying. 


È arrivato Gnome 3! 

Rilasciata ufficialmente la versione 3.0 del progetto 
Gnome, uno dei due ambienti desktop Open Source 
(l’altro è KDE) più popolari al mondo. Per scaricare 
il software si può visitare il sito http://gnome3.org. 
Gnome 3.0 ha un’interfaccia grafica rinnovata, chia¬ 
mata Gnome Shell, che dovrebbe aiutare gli utenti a 
essere più più consapevoli, efficienti e a proprio 
agio. La Shell dovrebbe rendere più facile concen¬ 
trarsi sulle attività, riducendo al minimo distrazioni 
come notifiche, aree di lavoro extra, e finestre sullo 
sfondo del desktop. A parte l’aspetto puramente vi¬ 
sivo, Gnome 3 contiene miglioramenti nel backend 
di visualizzazione, nuove interfacce di programma¬ 
zione e interfacce migliori per ricerche sul desktop, 
configurazione e comunicazione con altri utenti. 
Molte funzioni sono scritte in JavaScript, lo stesso 
linguaggio utilizzato in tante pagine Web dinamiche. 

Mai più (da Canonical) 

CD gratis di Ubuntu 

Ubuntu è stata fin dalla sua nascita una delle distri¬ 
buzioni Gnu/Linux più interessanti per chi voleva 
usare questo sistema operativo ma si sentiva inti¬ 
midito da altre versioni. Una ragione dell’aspetto 
amichevole di Ubuntu era il suo programma Shiplt 
di distribuzione gratuita del CD Ubuntu. Questo ser¬ 
vizio era offerto da Canonical, il principale sponsor 
di Ubuntu, che ne ha annunciato la cessazione ad 
aprile 2011, subito prima del rilascio di Ubuntu 
11.04 “Natty Narwhal”. Canonical ha dichiarato che 
studierà altre strade per far arrivare Ubuntu al mag¬ 
gior numero di persone possibile. Ovviamente, tutti 
coloro che lo vorranno potranno comunque mette¬ 
re in piedi i loro programmi di distribuzione CD 
Ubuntu nei rispettivi paesi. 

CAD su Linux? 

Arriva Draftsight 

Uno dei settori in cui ancora si è spesso costretti, a 
fare a meno di Linux è la progettazione, in inglese 
Cad (Computer Assisted Design). Il motivo princi¬ 
pale è che, mentre esistono applicativi Cad per Li¬ 
nux, non sono completamente compatibili con il 
formato di file proprietario Dwg, quello usato dal 
software leader di settore AutoCad. Quest’anno la 
situazione è cambiata con l’arrivo di DraftSight 
(www.3ds.com/products/ draftsight/) un freeware 
(cioè gratuito, ma non Open Source). Draftsight è 
definito dai suoi stessi distributori come un pro¬ 
gramma di fascia bassa, non un concorrente diretto 
di AutoCad, utile per modificare o leggere file .dwg 
esistenti, ma non per lavoro pesante. Il suo arrivo è 
una piacevole novità per chi vuole usare Linux ma è 
costretto a gestire file in quel formato, perché Draft¬ 
sight è un’applicazione nativa per Linux, non un 
emulatore Windows in cui far girare AutoCad. 
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Di Massimo Nicora 


liUUIiMMil 


GIOCHI 



Guerra e strategia 

nel Giappone feudale 


Veste grafica spettacolare e intelligenza artificiale 
migliorata: ecco le armi con cui Creative Assembly 
rinnova la sua celebre serie di strategici militari. 


P er gli amanti della strategia mili¬ 
tare i titoli della serie Total War 
hanno sempre rappresentato un pun¬ 
to di riferimento privilegiato grazie a 
una realizzazione tecnica eccellente e 
una giocabilità allo stato dell'arte. Do¬ 
po averci condotto sui campi di batta¬ 
glia del Medioevo e dell’Europa na¬ 
poleonica, la serie ritorna alle origini 
riproponendo come scenario il Giap¬ 
pone feudale, un periodo storico ricco 
di lotte interne in cui i vari Daimyo 
combattevano tra loro per imporre il 
potere del proprio clan e ambire al ti¬ 
tolo di Shogun. Un apposito tutorial 
ha il compito di introdurre gradual¬ 
mente il giocatore nelle varie opzioni 


Total War: Shogun 2 

Euro 49,99 Iva inclusa 

(Standard e Limited Edition) 

Euro 99,99 Iva ine. (Collector’s Ed.) 
Genere: Strategia 

mix* 

• Ottima realizzazione tecnica 

• Intelligenza Artificiale raffinata 

• Ricca modalità multigiocatore 

• Necessario un sistema top di gamma 
per godere del massimo dettaglio 

• Richiesto parecchio spazio su hard disk 

H Produttore: SEGA (Creative Assembly). 
Pagina Web: www.totalwar.com/shogun2 
Distributore: Halifax - Digital Bros Division. 
Pagina Web: www.halifax.it. 


disponibili fornendogli tutti gli stru¬ 
menti indispensabih per affrontare la 
modalità Campagna che rappresenta 
l'opzione di gioco più interessante. 
Nel lungo cammino di lotta contro i 
clan rivali, il giocatore dovrà destreg¬ 
giarsi con abihtà nei due aspetti fon- 
damentab del gioco: quello strategico 
e quello tattico. 

Nel primo caso, infatti, sarà necessa¬ 
rio gestire in maniera oculata il pro¬ 
prio clan e le provincie sotto il proprio 
dominio facendo attenzione allo svi¬ 
luppo economico, scientifico e milita¬ 
re delle stesse. Un'operazione che, 
inevitabilmente, condurrà, prima o 
poi, a scontrarsi con i rappresentanti 
di un clan rivale. In questo caso è pos¬ 
sibile demandare all'Intelligenza Ar¬ 
tificiale la risoluzione del conflitto ma, 
come da tradizione, è anche consenti¬ 
to scendere in campo con il proprio 
esercito per affrontare l'avversario. 
Questa seconda opzione, che rende il 
gioco sicuramente più spettacolare e 
accattivante, comporta un'attenta ge¬ 
stione delle truppe in relazione anche 
alla tipologia del terreno e alle condi¬ 
zioni atmosferiche contingenti. Oltre 
agli scontri in campo aperto, dove 
centinaia di unità possono dare vita a 
battaglie campali estremamente spet¬ 
tacolari, il giocatore può anche ci¬ 
mentarsi in lunghi assedi piuttosto 
che in coreografiche battaglie navali. 
Il tutto senza dimenticare l'impiego di 
unità speciali come i ninja che posso¬ 
no agire nell’ombra uccidendo i ge¬ 
nerali avversari o infiltrarsi nelle for- 




La ricchezza di dettaglio della unità è una 
delle caratteristiche più evidenti del gioco. 



Le battaglie navali evidenziano bene 
la verosimile realizzazione dell'acqua. 


LE RECENSIONI E I TRAILER DI: 

• BULLETSTORM 

• DREAMCAST COLLECTION 

• SEGA MEGA DRIVE CLASSIC GOLD ED. 
•TOTAL WAR: SHOGUN 2 


tezze nemiche per poi facilitare l'in¬ 
gresso del nostro esercito. Una strut¬ 
tura di gioco solida e ben realizzata 
che trova il suo ideale perfeziona¬ 
mento nella modalità multigiocatore 
che, con le sue diversi varianti, è in 
grado di soddisfare le esigenze di 
ogni generale in erba. 

La realizzazione grafica del gioco è 
eccellente e lo zoom a distanza ravvi¬ 
cinata consente di apprezzare l'estre¬ 
ma cura riposta nella realizzazione di 
tutti i particolari. Ogni unità è ben ca¬ 
ratterizzata e le animazioni sono flui¬ 
de e naturali. Analoga attenzione, 
poi, è stata dedicata al comparto so¬ 
noro con musiche ed effetti audio 
pressoché perfetti. Una nota, infine, 
per i collezionisti e gli amanti della 
serie. È, infatti, disponibile una son¬ 
tuosa edizione del gioco proposta in 
una confezione che replica una scato¬ 
la di bamboo e include, tra le altre co¬ 
se, un libro di illustrazioni e una mi¬ 
niatura di Takeda Shingen, famoso 
generale giapponese. • 
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NOD32 


Antivirus 


ESET i FUTURE TIME presentai ia NUOVA GENERAZIONE nella difesa ANTIVIRUS e ANTISPYWARE 
che assicura ut MIGLIORE PROTEZIONE anche da TROJAN. WORM. DIALER. ROOTKIT e PHISHING. 
induri con ia sode ESET SMART SECURITY i vostri sistemi sono PROTETTI anche da un modulo FIREWALL e ANTISPAM. 
LEGGEREZZA e PRESTAZIONI senza confronto per ia TECNOLOGIA PROATTIVA che INDIVIDUA OGGI i virus di DOMANI. 
provalo GRATIS per 30 GIORNI scaricandolo da WWW.N0032.IT 


DIVENTA RIVENDITORE di NOD32 jB ^FIITIIRF THìIF distributore esclusivo i’er l'italia: FUTURE TIME S.R.L. - ROMA 
UtEA RIVENDITORI: WWW.NOL032.IT/PARTNERS m tecnologie antluirui l’ERQlJAlSIASI INFORMAZIONI VISITA IL NOSTRO SITO WEB WWW.NOD32.IT 




Tutti i diritti riservati, i marchi registrati ed i marchi di servizio appartengono ai loro rispettivi proprietari. 




► Compatibile con i netbook 

► Protezione proattiva in tempo reale 
da tutte le minacce di internet 

► Modalità protetta unica 
per applicazioni e siti web 


KA$PER$KY:f 


Protezione 

totale del Re 


Compra online: www.kaspersky.it 

















